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L’Unità 
di nuovo 
in edicola 
mercoledì 27 


★ Domenica 24 dicembre 1978 / L. 200 


L'UNITA' — come tutti I quotidiani — non sarà 
in edicola lunedì e martedì, festività di Natale e 
Santo Stefano; riprenderà le pubblicazioni mer¬ 
coledì 27 dicembre. I giornali non usciranno nuo¬ 
vamente giovedì 28 per lo sciopero proclamato 
dai poligrafici impegnati nella vertenza per le 
nuove tecnologie. Buon Natale ai nostri lettori. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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A sei anni di distanza una nuova tragedia davanti all’aeroporto palermitano 

108 morti nel DC-9 inabissato 


Solo ipotesi sulla sciagura di Punta Raisi 

Ventuno scampati allo schianto in mare in piena notte - Nessun segnale di pericolo: errore umano, guasto o « schiaffo di vento »? - La ressa a 
Fiumicino per prendere il « volo speciale » che li portasse « a casa per Natale » - Il tempestivo e generoso intervento dei pescatori di Terrasini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La pista di Pun¬ 
ta Raisi era li, a tre miglia 
circa di volo. E invece è sta¬ 
to il mare nero di notte che 
il grosso DC-9 ha imboccato 
dopo un sussulto spaventoso, 
con il suo carico umano, de¬ 
cine e decine di persone lega¬ 
te alle cinture di sicurezza, 
strette nei sedili, i bambini 
in braccio alle madri senza 
nemmeno li tempo di piangere 
o d’aver paura. Eppure il 
cielo era quasi sgombro, la 
visibilità perfetta, il vento 
normale poco più d’una brez¬ 
za. Né pioggia, né fulmini; 
né avvisaglie di guasti. Non 
una parola d’allarme, prima 
del silenzio tragico. Nel ma¬ 
re appena mosso, la fusoliera, 
dopo il primo impatto d’ala, 
s’è spaccata in due: è stato 
il varco per 20-30 passeggeri, 
la salvezza quasi immediata 
per ventuno di loro, la spe¬ 
ranza d’un minuto, di ore 
per molti altri. La morte in¬ 
vece per tutti coloro che non 
ce l’hanno fatta a uscire dal¬ 
la bara d’acciaio, a resiste¬ 
re in mare con quel freddo 
e quel buio fondo, a incon¬ 
trare la salvezza sui pesche¬ 
recci subito accorsi. A venti- 
quattro ore di distanza si con¬ 
tinua a cercare, non più a 
sperare. I corpi senza vita 
restituiti dall’acqua aumen¬ 
tano la disperazione di chi 
attende: 108 fra morti e di¬ 
spersi. 

Per la seconda volta in po¬ 
co più di sei anni, a Punta 
Raisi è stato il disastro, men¬ 
tre ancora si trascina l’in¬ 
chiesta per quell’altro « vener¬ 
dì tragico » quando il 5 mag¬ 
gio 1972 morirono in 115 con¬ 
tro la Montagna Longa. Al¬ 
lora non ci furono superstiti, 
nessuno a raccontare- Stavol¬ 
ta si saprà molto di più. Ma 
che cosa è accaduto stavolta 
a Punta Raisi. a pochi minu¬ 
ti dall’atterraggio? Non ci so¬ 
no che ipotesi su questa perdi¬ 
ta improvvisa di quota. Un er¬ 
rore del pilota? Oppure uno 
« schiaffo di vento » o un 
vuoto d’aria incontrato in tan¬ 
ta calma, nel corso d’una 
manovra « a vista ». come si 
dice in -gergo? Oppure tanta 
visibilità segnalata (dieci chi¬ 
lometri s’è detto) è stata tur¬ 
bata più del prevedibile da 
un grosso cumulo di nubi? 
Il pilota atterrava e vista, 
questo è certo, un dato di 
fatto che si ripete quasi sem¬ 
pre dal momento che uno solo 
è rimpianto automatico, qua¬ 
si mai sfruttato in condizioni 
normali. In questi pochi mi¬ 
nuti di manovra, tutto è pos¬ 
sibile e solo l’inchiesta quin¬ 
di ci dirà. Per ora non rimane 
che raccontare quel che si 
sa di certo dell’altra tragica 
notte. 

Alle 0.44. la torre di eontrol- 

Vincenzo Vasile 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


Dolorosa incredulità, costernazione, sgomento. Per 
quanto nano parole logorate dall’uso, in certo modo *con- 
venzionalizzate », rese povere di espressività, altre non 
troviamo per rendere il senso di ciò che può agitare 
l’animo di fronte a sciagure come quella di Punta 
Raisi. In essa sono due gli aspetti più carichi di ango¬ 
scia: che gran parte delle vittime fossero emigrati, di 
ritorno in Sicilia dall’estero o da altre parti d'Italia; 
che la morte li abbia stroncati alla vigilia di giorni di 
festa, chissà quanto a lungo e come ansiosamente 
aspettati, quando ormai si sentivano sulla soglia di 
casa. La beffa più crudele, come non fosse bastato il 
carico d’aver dovuto cercare lavoro e vivere anni e 
anni in regioni e paesi lontani. La stessa beffa che fu 
giocata sei anni fa, sullo stesso aeroporto, ad altre de¬ 
cine di siciliani che tornavano nell’isola, allora per 
votare. 

Le inchieste accerteranno il motivo della sciagura, 
chiariranno se si è trattato di un guasto, di un errore 
del pilota, di un difetto delle segnalazioni da terra, o 
non piuttosto di una nuova tragica trappola tesa da 
un aeroporto chiuso tra il mare e la montagna, le 
cui condizioni di estrema pericolosità sono state denun¬ 
ciate infittite volte dalla gente dell’aria. Conoscere la 
verità, prendere tutti i provvedimenti che s’impongono 
è doveroso, soprattutto per il futuro. Non si dovrà 
permettere che una volta spenta l’emozione profonda 
tutto anneghi nel grigio di qualche burocratico respon¬ 
so. E davvero profonda è l’emozione e la solidarietà 
che noi sentiamo e vogliamo esprimere davanti ai 
morti di Punta Raisi, al dolore di tanti familiari e 
amici. Tutto il paese sta vivendo il loro lutto, che 
aggiunge un’ultra ombra tragica alle tante di cui è 
segnato l'anno che si chiude. 



PALERMO — Lo strazio dei familiari Mia vittimo 


così succede dal macellaio 


TL nodo era sempre 
tf * quello di spostare 
P.etro Sette dall'ENI «I 
TIRI, spostamento osteg 
giato datla segreteria DC 
che ha continuato a riha 
d:re la scelta fatta dal 
partito pei la riconferma 
del presidente delI'ENl 
Se l socialisti vogltono 
una presidenza, ha ripe¬ 
tuto ancora la segreteria 
democristiana, perché non 
prendono quella dell* 
ENEL, alia quale si po¬ 
trebbe aggiungere anche 
quella dell'INA? ». 

E' possibile, e forse anzi 
probabile, che quando » 
lettori amanno sotto gli 
occhi questo passo (tratto 
da • La Repubblica » di 
ieri e relativo alla "rissa”. 
come Vha definita fi gior¬ 
nale di Scalfan, svoltasi, 
con la sola, diciamo sola, 
eccezione del PCI. tener 
di tra i partiti per le no¬ 
mine ai vertici degli enti 
pubblico, è probabile, di 
cetamo. che le nomine- 
stesse stano finalmente 
avvenute, ma ciò non to¬ 
glie che quanto sopra an 
dime ripreso perché po 
teste farvi ancora una voi 
ta una idea del decoro. 


del « fair play », della ele¬ 
ganza e della pulizia che 
hanno caratterizzato le 
trattative prima dell’ac¬ 
cordo, speriamo, finale. 
Quella DC che « aggiun¬ 
ge » qualche cosa alla pre 
itdenza detl’ENEL. per 
esempio quella delVINA. 
perché Q candidato dei so 
cfalisti. Mozzanti, si di 
chiari soddisfatto, ci pare 
un tratto impagabile. Co¬ 
si succede dal macellaio 
quando, sulla carne del 
lesso, mette la « giunta * 
di un osso (e quale ossol 
e noi sappiamo, da infor¬ 
matori assolutamente at¬ 
tendibili. che prima di ar¬ 
rivare alla proposta con¬ 
tentino delVINA. la DC 
aveva tentato di offrire 
a Mozzanti, per conqui¬ 
starlo. una biro. Niente 
da fare. Allora Donat 
Callin. che per i suoi mo¬ 
di signorili e il triviallsta 
della DC, è arrivato a esi¬ 
bire al renitente una bi¬ 
cicletta e anzi ha voluto 
fargli indossare a tracolla 
due tubolari, per mostrar¬ 
gli come donano. A que¬ 
sto punto Mozzanti ha 
barcollalo ma Sette ha 
tenuto duro. « Per lascia¬ 


re l’ENI — ha perentoria 
mente dichiarato segreta- 
mente d’accordo con Zac- 
cagmnt — voglio diventa¬ 
re bello ». A questo punto 
si è capito che. almeno 
per il momento, non c’era 
più nulla da fare. Tutti 
ricordiamo, infatti, quale 
fatica si fece, quando Set 
te nacque, ad averlo già 
così. 

Siamo incondizionata 
mente contenti, lo dieta 
mo francamente, se verrà 
decisa la nomina di Fiac 
cavento alla presidenza 
delVEFlM perché abbiamo 
letto ieri sul « Geniale » 
che egli « è sempre stato 
molto vicino al socialde¬ 
mocratici ». Pensate che 
cosa deve essere stata la 
vita di questo valoroso 
qiovane senza naso e di 
ta, con una mano sulla 
coscienza, se non è giusto 
che lo si voglia premiare 
PortaAraccio 

Da domani Fortebraccto 
va in riposo per otto gior 
ni. Egli rivolge a tutti, 
compagne, compagni, ami 
ci e famiglie 1 suol mi¬ 
gliori e più fervidi auguri 
di buone feste. P. 



PALERMO — Il corpo di una della vittime mentre viene sbarcato da una motovedetta 


«Ci siamo abbracciate nell'acqua 
poi la salvezza, i pescherecci...» 

Il drammatico racconto di una giovane madre e della figlia - « L’acqua salata 
e nera è salita da sotto, ci siamo trovati fra le onde » * « Si è piegato sull’ala » 




Dalla nostra redazione 

PALERMO — Uno, due. tre. 
tanti (ma quanti?) punti di 
raccolta, stazioni della spe¬ 
ranza, mete di un viaggio do¬ 
loroso e convulso in un’in¬ 
terminabile notte di angoscia. 
Le prime luci dell'alba di sa¬ 
bato hanno cominciato a 
squarciare le spesse nubi che 
avvolgono la città. - Ancora 
non si ha netta e precisa no 
zione della tragedia. 

La « lista di attesa > di 
Fiumicino arriverà da Roma 
solo alle nove. Il dolore che 
leggi in mille facce tirate dal¬ 
la tensione e dal freddo, al 
porto, ai pronto soccorso 
degli ospedali, alla capitane¬ 
ria, laggiù sul molo di Terra¬ 
sini, tra le barche dei mari 
n ai che vanno e vengono e 
portano notizie e più tardi 
anche nude salme martoriate, 
arriva a ondate. 

Chi c’era? Chi ha vinto il 
posto su questo aereo alla 
fine al banco < Alitalia » di 
Fiumicino in quella nevrotica 
gara per l'ultimo sedile di¬ 


sponibile? • I sopravvissuti 
raccontano, come in un rag 
gelante flash back, lo scam¬ 
bio selvaggio ' di invettive, 
biglietto alla mano, per la 
conquista, sudata sino all’ul¬ 
timo, della carta di imbarco 
Erano in tanti a voler rag¬ 
giungere la Sicilia, le case, i 
parenti per Natale. Corrado 
Fodale , di Trapani, mormora 
come in trance: c II signor 
Pampinella... ». E' il nome del 
passeggero che Vha spuntata 
su di lui a Roma, dopo vio¬ 
lenti reclami. Fodale è viro, 
ha preso il volo via-Napoli. 
Si aggira smarrito nella sa¬ 
letta angusta e caotica del¬ 
l’aerostazione. prende un ta¬ 
xi. si precipita all'ospedale 
civico. Sale e scende dai re¬ 
parti. Pampinella non Vha 
ancora trovato. Il volo della 
salvezza, quello più « scomo¬ 
do». lo hanno preso pure 
Antonino Piscitello, Salvatore 
Cannella e Vincenzo Ales¬ 
sandro. impiegati della car¬ 
tiera Burgo-Scolt, esclusi do¬ 
po quattro ore di insistenze 
dalla tragica lista. Un loro 


collega, Pietro Carrubba, di 
36 anni, una gamba frattura¬ 
ta. i polmoni impregnati dal¬ 
le esalazioni della larga 
chiazza di kerosene che l'ae¬ 
reo ha sparso tra le onde 
dove l’uomo è stato proietta¬ 
to all’improvviso, dopo lo 
schianto, a tre miglia dalla 
costa, racconta dal lettino, 
con gli occhi luccicanti, di 
quella tragica virata. « Uab 
biamo capito, l’abbiamo sen¬ 
tito. il jet era mancato. Sta¬ 
vamo affondando... ». 

Madre e figlia. Fortunata 
Pariavecchio, 33 anni, e Anna 
Mascali. 14 anni, dopo il 
grande botto si sono cercale 
e trovate (e Ci siamo abbrac¬ 
ciate ». dicono) in acqua AI 
porto un telecronista porge 
loro un microfono. La signn 
ra Pariavecchio lo afferra e 
grida dentro: t Telefonate a 
Catania, Anna Mascali. ripeto 

%. ser. 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE E 
SERVIZI A PAG. 2 E 12 


Lazio: intesa 
tra i partiti 
democratici 

Autonomia della Regio 
ne. pieno funzionamento 
dell'istituzione, un con¬ 
fronto e un dialogo più a- 
perti: questi i contenuti 
dell'intesa raggiunta nel 
Lazio tra tutti i partiti de¬ 
mocratici. II documento è 
stato sottoscritto da PCI. 
PSI. PSI. PSDI, PRI (che 
fanno parte della maggio¬ 
ranza). DC e PLI. Ieri il 
consiglio regionale ha elet¬ 
to il nuovo presidente del¬ 
l’assemblea: si tratta del 
democristiano Girolamo 
Mechelli. votato dai consi¬ 
glieri di tutte le forze del¬ 
l’intesa. L'accordo politico 
è il risultato di un con¬ 
fronto e di una battaglia 
lunga e difficile. 

A PAG. 13 


Ancora irrisolto il nodo delle nomine 

Il consiglio dei ministri ha prospettato « consultazioni » nella maggioranza 
Per i comunisti la questione pregiudiziale è quella dei criteri e del metodo 


ROMA — Alle ore tre ed un¬ 
dici minuti della notte di sa¬ 
bato. il consiglio dei ministri 
(che fino a quel momento 
aveva discusso in un clima 
arroventato delle nomine ne¬ 
gli enti pubblici) ha ritenuto 
di uscire dalla situazione di 
stallo ricorrendo ad uno stra¬ 
tagemma. 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi diramato ieri mattina 
ha informato — infatti — 
che. discusse le proposte di 
nomi avanzate dai ministri 
Prodi (per Cnen. Enel, Ina) e 
Bisaglia (per Iri, Eni, Efim). 
il consiglio dei ministri ha 
concordato con esse. « inci¬ 
tando a completare la verifi¬ 
ca sull’appoggio della mag¬ 
gioranza parlamentare ». Ta¬ 
le ricerca, dice il comuni¬ 
cato, «a parte l’usuale cor¬ 
rettezza di rapporti tra go¬ 
verno e maggioranza » è ne¬ 
cessaria « non per malposta 
lottizzazione », ma in quanto 
sulle nomine deve essere ri¬ 


chiesto il parere delle com¬ 
missioni parlamentari ed « è 
quindi saggio accertare in 
precedenza gli orientamenti ». 

Il comunicato di Palazzo 
Chigi fornisce senza dubbio 
una chiave di lettura delle 
convulse ore che hanno impe¬ 
gnato in estenuanti discussio¬ 
ni il governo e la DC. Ma 
quello che emerge da questa 
lettura è molto meno limpido 
di quanto non voglia far cre¬ 
dere il governo. 

Intanto, c'è che nel corso di 
queste ultime 48 ore Palazzo 
Chigi è diventato una sorta di 
succursale di Piazza del Gesù. 
Esponenti, emissari, portavo¬ 
ce della Democrazia cristiana 
si sono letteralmente accam¬ 
pati nel palazzo del governo, 
offrendo uno spettacolo inam¬ 
missibile. D die non ha mol¬ 
to a che fare con la t corret¬ 
tezza di rapporti ». di cui par- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione 
di Di Giulio 

Il compagno Dì Giulio sulle 
nomine negli enti pubblici ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

* Non e**endo ancora aiuo¬ 
lo il coniglio dei roiimtri a 
delle deliberazioni da sotto* 
porre al Parlamento in mate¬ 
ria di nomine, sarebbe pre¬ 
maturo ogni giudizio di meri¬ 
to, anche se resta severa la 
nostra critica sol metodo fi¬ 
nora seguito. La nostra posi¬ 
zione è stata da tempo chiara¬ 
mente stabilita. Siamo per una 
ricerca tra ampie rose di nomi, 
volta a definire le candidata-" 
re le quali diano le maggiori 
garanzie di capacità, di effi¬ 
cienza e di impegno ad altaa- 
' re gli indirizzi fissati dal Par¬ 
lamento prescìndendo da ogni 
dosaggio fra i partiti. I~a gra¬ 
vità della sanazione dell'insie¬ 
me degli enti economici peb- 


biiri esige l’adozione di tali 
criteri, se si suole creare la 
preme-sa di on mutamento. La 
noMra deci-ione di non par¬ 
tecipare ad nlteriori incontri 
tra i partili di maggioranza, 
né ad alrnna forma di tratta¬ 
tiva bilaterale o di intesa pre¬ 
ventiva col governo, deriva dal 
fatto che. non esistendo on 
accordo *aU'impo«razione ge¬ 
nerale da noi sostenuta ed 
essendo avanzali da altri pre¬ 
valentemente problemi di do¬ 
saggio Ira le forze politiche, 
mancavano le basi per on con¬ 
fronto reale. Riteniamo un 
risultato positivo delle nostre 
posizioni l'ampiezza del dibat¬ 
tito che su questo tema si è 
aperto nella pubblica opinione 
ed anche all’interno del go¬ 
verno. Continueremo a svilup¬ 
pare coerentemente le nostro 
posizioni sia nel confronto po¬ 
litico, sia, quando ne saranno 
investite, nelle commissioni 
parlamentari ». 


Pensieri 
di Natale 


Pochi giorni di pausa nel 
quali ciascuno cercherà di 
trovare serenità Immergen¬ 
dosi nel mondo degli affetti 
e dei sentimenti. Sono pa¬ 
role difficili a pronunciarsi, 
per tante ragioni. Noi sap¬ 
piamo quanto può essere an¬ 
che drammatica questa « im¬ 
mersione »: per i tanti uo¬ 
mini e donne che sono soli 
e per i quali le feste — « le 
feste degli altri » — possono 
essere un motivo in più di 
angoscia; per i poveri chi, 
soprattutto in questi giorni, 
toccano con mano l’abisso 
dell’ingiustizia sociale, l’offe¬ 
sa cosi visibile di certe ve¬ 
trine; e c’è anche il dram¬ 
ma dei « poveri di spirito », 
la miseria morale di certi 
forzati del divertimento a 
vuoto. 

Il nostro pensiero va so¬ 
prattutto ai compagni e ai 
lavoratori. Va all’Italia che 
esce da un anno durissimo: 
dal punto di vista della lot¬ 
ta politica forse il più duro 
dal dopoguerra. La strage 
di via Fani e l’assassinio del- 
l’on. Moro rappresentano 
uno spartiacque, un fatto sto¬ 
rico. Nel senso che lo sto¬ 
rico di domani dirà con tutta 
semplicità quello che tanti 

— a destra c a sinistra — 
non hanno capito ancora o 
hanno cercato di occultare. 
Dirà che nel momento in cui 
le classi ‘lavoratrici si avvi¬ 
cinano alle soglie del gover¬ 
no e del potere di Stato, per 
via pacifica, democratica, 
grazie al suffragio elettorale, 
rispettando — anzi esaltan¬ 
do — il gioco parlamentare, 
da una zona oscura del vec¬ 
chio potere veniva la rispo¬ 
sta della violenza, della stra¬ 
ge, del tentativo di colpo di 
Stato. Dirà che nel momen¬ 
to in cui la parte più ma¬ 
tura della sinistra e del mo¬ 
vimento operaio si poneva il 
problema di governare in 
positivo la crisi della socie¬ 
tà italiana e metteva la sua 
forza al servizio degli inte¬ 
ressi nazionali, alzando la 
bandiera dell’austerità e del¬ 
la solidarietà democratica, la 
risposta di una parte (non 
tutta) delle classi dirigenti 
è stata quella di giocare la 
carta del disimpegno e del¬ 
la disgregazione. A noi che 
reggevamo il peso dell’attac¬ 
co eversivo è stato fatto l’esa¬ 
me di democrazia. Su di noi 
che lucidamente comprende¬ 
vamo come la sorte delle li¬ 
bertà, anche individuali, di¬ 
pendeva — a questo punto — 
dal fatto che la democrazia 
si dimostrasse capace di go¬ 
vernare, di essere efficiente, 
di fronteggiare le spinte di¬ 
sgreganti e corporative, di 
creare un consenso attivo, è 
stata lanciata l’accusa di vo¬ 
lere un regime conformisti- 
co e mortificante. E l’ulti¬ 
mo fesso si è messo a par¬ 
lare di * gulag », di liberta¬ 
rismo, di « privato ». Proble¬ 
mi seri e reali sono stati 
strumentalizzati in maniera 
avvilente. 

Questa è la storia del 1978. 
Un bilancio? Non c’è biso¬ 
gno di dire molto. Basta por¬ 
si la domanda: dove sarebbe 
oggi ITtalia, il regime demo¬ 
cratico, il potere contrattua¬ 
le dei lavoratori, la tenuta 
dell’eeonomia, senza di noi, 
noi con questa politica? 
Adesso anche certi sociologi 
si accorgono che la società 
italiana non è allo sfascio 
e che c’è un paese, più o 
meno sommerso, che lavora, 
studia, produce, inventa, che 

— al di là della sfiducia nel¬ 
lo Stato — crede nella de¬ 
mocrazia come cosa sua. in 
quanto storia del suo cam¬ 
mino reale, della sua pro¬ 
mozione politica e culturale, 
ma anche sociale, e che per¬ 
ciò ha con i partiti e le or¬ 
ganizzazioni popolari (qui è 
la differenza da altri paesi) 
un rapporto quasi carnale. 
Noi Io vediamo andando in 
giro. 

Eppure il problema italia¬ 
no non si è risolto, anzi per 
molti aspetti si è aggravato 
e complicato. I guasti sono 
evidenti e al limite oramai 
della tollerabilità: nella scuo¬ 
la come nello Stato, ne! cam¬ 
po deH’ordine pubblico e 
della vita sociale. Ma anche 
il fatto che si sia creata una 
« economia sommersa », fuo¬ 
ri da ogni controllo e da 
ogni regola, è, a ben vedere, 
anche la conseguenza di 
questo lungo » reciproco as¬ 
sedio ». Quando non si vuo¬ 
le una linea globale di ri¬ 
forma, capace di colpire la 
giungla del clientelismo e 
dell’assistenzialismo e di 
spostare risorse verso gli in¬ 
vestimenti, così da estende¬ 
re la base produttiva al Mez¬ 
zogiorno; ma quando — al 
tempo stesso — non si può 
(perché non se ne ha la for¬ 
za) ricacciare indietro il mo¬ 
vimento sindacale e il peso 
politico delle masse, che co¬ 


sa succede? Succede che si 
finisce con Tinuentare una 
nuova economia in questo 
forme spurie, gravide di nuo¬ 
ve contraddizioni laceranti. 
Il che — tra l’altro — ren¬ 
derà molto più difficile una 
strategia di riforme e di con¬ 
trollo democratico sia per il 
sindacato che per la sinistra. 

Perciò ci siamo battuti co¬ 
si accanitamente per la li¬ 
nea dell’Eur e per la politi¬ 
ca di solidarietà democra¬ 
tica. Non era affatto il cedi¬ 
mento o l’« ammucchiata »: 
questa è soltanto una dele¬ 
teria sciocchezza propagan¬ 
distica. Era, ed è, la sola via 
per affrontare il nodo dello 
riforme nell’Italia di oggi, 
nelle condizioni di uno Sta¬ 
to assistenziale e di massa; 
e nell’unico modo possibile: 
con la democrazia, cioè dan¬ 
do al necessario sforzo di so¬ 
lidarietà nazionale una larga 
base di consenso^ il che vo¬ 
leva dire offrire alle masse 
lavoratrici le necessarie ga¬ 
ranzie politiche. Perciò il 
rapporto con 1 comunisti 
era, e resta, il tema politico 
essenziale. Fu il centro del¬ 
la riflessione e della tormen¬ 
tata scelta politica di Aldo 
Moro. Lo sforzo di negare 
questo tema, di cancellarlo, 
fino al sangue c al terrore, 
è stato in sostanza il dram¬ 
ma del 197H. 

Ma sono riusciti a cancel¬ 
larlo? Si potrebbe dire che, 
insieme ad una grande forza 
tattica (superiore anche a 
quella da noi prevista), l’av¬ 
versario ha dimostrato una 
grande debolezza strategica. 
E ciò nel senso che, quali 
siano i colpi contingenti che 
ci hanno inferto, alla lunga 
e nel profondo si va stam¬ 
pando nella mente degli ita¬ 
liani l’idea che le classi diri¬ 
genti. per combattere i co¬ 
munisti, si fanno anarchi¬ 
che, si travestono da « india¬ 
ni ». Eppure un risultato, 
queste forze, l’hanno otte¬ 
nuto. Sono riuscite a inde¬ 
bolire lo Stato democratico 
e a logorare fino al limite 
della paralisi un governo che 
già nasceva inadeguato e 
contraddittorio (monocolore 
de) rispetto alla larga mag¬ 
gioranza che si impegnava a 
sostenerlo. 

Cosi finisce l’anno. Ma il 
paradosso con cui si apre il 
1979 è che se le forze con¬ 
servatrici non nascondono 
più la voglia di liquidare al 
piu presto la politica di 
solidarietà democratica, que¬ 
sta appare più che mai ne¬ 
cessaria, addirittura senza 
alternative, se si guarda al¬ 
la situazione gravissima dei 
paese e ai problemi angoscio¬ 
si della gente. Perciò noi 
sappiamo come comportarci. 

Siamo convinti che la si¬ 
tuazione è giunta a una 
stretta. Finalmente, sono ve¬ 
nute al pettine questioni 
grosse che mettono in gio¬ 
co il blocco conservatore te¬ 
nuto insieme dalla DC: dal¬ 
la riforma delle pensioni, 
ai patti agrari, al piano tri¬ 
ennale soprattutto. Tutto il 
governo dell’economia (e 
quindi dello Stato) è in di¬ 
scussione. La situazione po¬ 
litica è cosi tesa anche per¬ 
ché bisogna fare scelte che 
decideranno per molti anni 
dell'indirizzo politico com¬ 
plessivo, non di questa o 
quella questione ma della 
linea generale di sviluppo 
del Paese. Noi non faremo 
il regalo di disertare questa 
battaglia, su questi contenu¬ 
ti. per inseguire non si sa 
quali manovre parlamenta¬ 
ri. Perciò diciamo che non 
puntiamo alla crisi. Ma sui 
contenuti daremo battaglia 
fino in fondo chiamando il 
paese e le masse a interve¬ 
nire e a schierarsi consape¬ 
volmente sul grande dilemma 
che il 1979 sarà chiamato 
a sciogliere: riforme o re¬ 
staurazione; che poi si tra¬ 
duce in un altro dilemma 
più drammatico: difesa del¬ 
ia democrazia o la più tor¬ 
bida delle avventure. 

Se qualriino manovra per 
spingere alle elezioni anti¬ 
cipate si accomodi pure. 
Sappia però che si gioche¬ 
ranno su questo terreno. E 
non faccia Terrore di scam¬ 
biare lo SME per il piano 
Marshall. Non c’è più la 
guerra fredda, nel senso di 
quella divisione del mondo 
in due. Né noi siamo più 
quelli del 1948. Le masse di 
sinistra non possono più es¬ 
sere congelate come allora 
e contrapposte in modo ma¬ 
nicheo ad altre masse. A che 
vi servirebbe qualche picco¬ 
lo spostamento elettorale, 
ammesso che ri vada bene? 
Provate a governare sen¬ 
za di nei, contro il partito 
delle riforme e delle mani 
pulite, il partito della ferma 
difesa della democrazia • 
della • terza ria ». 

Alfredo Roìchlin 


i 






















! ■ ■. 


pag. 2 / vita italiana 


r Unità / domenica 24 dicembrt 1978 


Le prime ipotesi sulla nuova tragedia del jet in atterraggio allo scalo di Palermo 

Lo schianto in mare con Punta Raisi già in vista 

La terribile conclusione del « volo speciale » partito nella notte da Fiumicino - Una serie di inchieste dovranno accertare anche la funzionalità degli 
impianti di assistenza e sicurezza a terra - Il pilota del jet, Sergio Cerrina, conosceva alla perfezione le piste - Tra le ipotesi anche quella di un malore 


Sull’aereo precipitato in mare 
una équipe esperta e affiatata 



ROMA — Insieme avevano lavorato tan¬ 
to altre volte. Fra di loro si era Instau¬ 
rato il necessario affiatamento, quell’in 
tesa che, a bordo di un aereo da « breve 
e medio raggio », è fondamentale. Spo. 
stamentl rapidi da una città all’altra del¬ 
la Penisola e, spesse volte, anche qualche 
puntata nel « cuore » dell’Europa Un la¬ 
voro, quindi, caratterizzato da ritmi di 
lavoro particolarmente serrati, e da mol¬ 
to stress nervoso. Il comandante dell'» I- 
sola di Stromboli » (cosi si chiamava II 
DC-fl deH’Alitalia precipitato a Palermo), 
Sergio Cerrina, erano molti anni che na¬ 
vigava. Dicono 1 suoi collaboratori, quelli 
che spesse volte erano stati seduti alla 
sua destra alla cloche di aviogetti di li¬ 
nea: « era sempre entusiasta di avere a 
bordo giovani alle prime armi, sia fra 
gli assistenti di volo, sia fra quelli che 
erano con lui in cabina di pilotaggio ». 

Le informazioni sul conto dei cinque 
componenti del l’equipaggio filtrano, a 
brevissimi segmenti, dalle agenzie di stam¬ 
pa e dall’ufficio pubbliche relazioni del¬ 
la compagnia di bandiera. Le loro storie 
si somigliano, tutte dominate da una 
grande passione per il volo, e da un 
profondo orgoglio di fare quel mestiere 
e non altri. 

Il comandante Sergio Cerrina era spo¬ 
sato e padre di due figli. Aveva una lun¬ 
ghissima esperienza in fatto di aeronau¬ 
tica. Suo padre dirigeva, infatti, una scuo¬ 
la di pilotaggio nei pressi di Torino, a 
Brulno, dove era nato. Fu proprio il che 
Cerrina fece le sue prime esperienze di 


volo, sotto la guida paterna. Poi la ra¬ 
pida carriera nell’aviazione civile: prima 
sul «charter» della « SAM », poi secon¬ 
do ufficiale, poi primo pilota e Infine 
comandante. 

Del primo ufficiale dell’equipaggio, Ni¬ 
cola Bonifacio, sono poche ancora le in¬ 
formazioni trapelate. Aveva 49 anni, era 
sposato e padre di tre figli. Abitava — 
da quando nel ’71 fu assunto aH’Alltalia 
— ad Ostia, in Corso Regina Maria Pia 
18. La sua vita si svolgeva con la « rego¬ 
larità » che e comune a tutti 1 piloti. 
Intere settimane fuori casa seguiti da 
due, tre giorni di riposo; e poi di nuovo 
in viaggio. 

Anna Lisa Bufacchl, 24 anni, era la più 
giovane componente dell’equipaggio Era 
stata assunta nella compagnia di bandie¬ 
ra li 1. aprile di quest’anno. Abitava con 
1 suol genitori in un appartamento alla 
Balduina, In via Fascetti. 

Vincenzo D'Afflitto, altro assistente di 
volo, era nato a Grosseto 30 anni fa. Vi¬ 
veva con la moglie e due figli in ima 
villetta ad « Infemetto », una località 
sulla Cristoforo Colombo. Lavorava al- 
l'AlltaUa dal 2 maggio dello scorso an¬ 
no. Infine Mano Rlfanl, nato 29 anni 
fa In provincia di Ascoli Piceno, era 
scapolo ed abitava in un residence sulla 
via Cassia. Faceva Jo stewart da circa 
tre anni ed aveva appena smesso di viag 
giare sulle rotte a « lungo raggio ». 

NELLA FOTO: Alcuni pescatori sca¬ 
ricano del frammenti dell’aereo precipi¬ 
tato. 


Le prime reazioni alla sciagura di Palermo 

Cordoglio e solidarietà 
di Pertini e del Parlamento 


ROMA — Appena appresa la 
notizia del disastro di Paler¬ 
mo. il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini ha 
inviato Hi messaggio al mini¬ 
stro del Trasporti sottolinean¬ 
do come la « grande sciagu¬ 
ra aerea di Punta Raisi » ha 
provocato «lutto e costerna¬ 
zione in tutto il popolo in que¬ 
sti giorni che dovrebbero es¬ 
sere di letizia e di gioia ». 
« Nell’esprimere il cordoglio 
della nazione — prosegue il 
messaggio del capo delio Sta¬ 
to —, la prego di far perve¬ 
nire alle famiglie delle vitti¬ 
me il sentimento della mia 
profonda solidarietà ». 

Anche il Parlamento ha 
espresso il suo cordoglio per 
la sciagura. Ieri mattina, in 
apertura della seduta a Mon¬ 
tecitorio, il presidente Ingrao. 


dopo aver espresso la sua so¬ 
lidarietà con le famiglie del- 
-le vittime, si è augurato che 
sia possibile al più presto ac¬ 
certare le cause della tra¬ 
gedia. 

Il cardinale Villot ha invia¬ 
to all’arcivescovo di Palermo 
un telegramma di cordoglio 
a nome dj Papa Wojtyla. 

Una dichiarazione sulla gra¬ 
ve sciagura è stata rilascia¬ 
ta alla stampa dal presiden¬ 
te della commissione Traspor¬ 
ti della Camera. Lucio Liber¬ 
tini. Dopo aver espresso il suo 
cordoglio, a nome della com¬ 
missione, Libertini sottolinea 
l’esigenza che sia richiesta 
«oggi al governo una rigoro¬ 
sa ricognizione delle cause 
del disastro, una efficace e 
larga assistenza ai feriti e 
alle famiglie dei caduti, mem¬ 


bri dell’equipaggio e passeg¬ 
geri ». 

Il disastro di Punta Raisi 
sarà discusso anche dal Se¬ 
nato e dall’Assemblea regio¬ 
nale siciliana. A Palazzo Ma¬ 
dama il senatore socialista 
Silvano Signori ha rivolto una 
interrogazione al ministro dei 
Trasporti, mentre a Palazzo 
dei Normanni il de Angelo 
Bonfiglio ha presentato una 
interpellanza. 

Al ministero dei Trasporti 
si è tenuta ieri mattina una 
riunione presieduta dal mini¬ 
stro Vittorino Colombo con la 
partecipazione del sottosegre¬ 
tario Accili. del capo di gabi¬ 
netto dott. Mario Napolitano, 
del presidente dell’Alitalia 
dott. Nordio e del direttore 
generale dell’aviazione civaie 
dott. Collini. 


Solo ventuno si sono salvati 


I SUPERSTITI 

Carlo Pavone, Claudio Zan- 
gara, Gaspare Villabuona, 
Pietro Termini, Pietro Car¬ 
rubba (36 anni, di Licata), 
Francesco Zumbo 23 anni (di 
Adcastello), Giuseppe Nlco- 
lazz! (51 anni), Giovanni Alla 
18 anni (venezuelano), Ste¬ 
fano Romagnolo (37 anni, 
di Catania), Mario Martora- 
na (20 anni), Antonio Perri- 
cone (24 anni). Fortunata 
Pariavecchio e Anna Mesca¬ 
li (rispettivamente madre e 
figlia di 33 e 14 anni, di Cata¬ 
nia), Duilio Cessina (33 an¬ 
ni di Palermo). Douvienne 
Ravel, Maurizio Paci (25 an¬ 
ni, di Piazza Armerina), 
Massimo Fabbricatore (34 an¬ 
ni. di Palermo), Simon Balt¬ 
ico (olandese), Paola Castel¬ 
lo. Giuseppe Cimednr (29 an¬ 
ni. di Palermo), Aldo Giglio 
(27 anni, di Catania). 
MORTI E OISPERSI 

Non è possibile compilare 
un elenco preciso del disper¬ 
si, Infatti mentre sono sta¬ 
te recuperate 31 salme solo 
ad alcune di esse à stato 
possibile dare un nome. DI 
seguito pubblichiamo 1 nomi 
del membri dell’equipaggio 
• del passeggeri periti e scom¬ 
parsi: 

Sergio Cerrina comandan¬ 
te del velivolo, Nicola Boni¬ 
facio (primo ufficiale, 49 an¬ 
ni), Annalisa Bufacchl (assi¬ 
stente di volo, 24 anni), Vln- 
censo D’Afflitto (assistente 
ÙL volo, 38 anni), Mario RI¬ 


fom (assistente, 30 anni). I 
passeggeri: Patrizio Iannitti, 
23 armi, di Roma; Gianni 
Carbone (22 anni, di Lati¬ 
na); Ottorino Zanovello e 
Dino Zanovello (padre e fi¬ 
glio rispettivamente di 55 e 
nove anni); Enzo DI Pisa 
(33 anni di Agrigento, ma 
trasferitosi a Roma), con 
lui viaggiava un’altra perso¬ 
na iscritta nell’elenco come 
signora Di Pisa); Glannili- 
vigni (di Palermo); Angelo 
Lumia (58 anni, di Agrigen¬ 
to); Dinolfo, Triolo, Paropl- 
nella. Melendez, Marturano, 
Tarantino, Iannitti, 1 coniu¬ 
gi Bocchino. Della Flore, Bi- 
lardl. Cassata, Anello. Tosca¬ 
no, logoro, la signora Ac- 
cardo con un bambino di 
meno di due anni. Fabbrica¬ 
tore, Lombardo, Mafara, Na¬ 
toli, Angelo Russo, Perrone, 
Angelo, M. Gabriele, l coniu¬ 
gi DI Mauro, Mazza, N. Fa¬ 
rina, Angelo Romano, Ros¬ 
si, Giardini V. Ferran¬ 
te, G. F a s 1 e r, E. Lucin- 
buehl, 8. Greco, Attillo del- 
nitri con la moglie Anna 
Anastasia e le figlie Claudia 
di 5 anni e Silvia di 18 me¬ 
si, Antonio Di Pino e sua 
moglie Renata Glovannelll, 
Carmelo, P. Monti, Velia, Ll- 
ver, M.F. Reneman, Federi¬ 
co. Brucato, Bortoluzzo, Sa¬ 
lerno, Pellicani, Bonvissuto, 
1 Mosch, Dietschreit, Rossi, 
Boria, Scaglione, O. Petra- 
lia, Bartolotta, Manglarecl- 
na. Rocco Vlvonay, Valerle 


Falvre, Dirazzerà, Giorgio 
Spadaro, Adamo Nicolò, Scac¬ 
cia, Permisi, Scuderi, Termi¬ 
ni. Compagnino. Giacalone. 

Queste le salme finora n 
conosciute: 

George Falser. Felice Cas¬ 
sata, Giuseppe Alia Rose (dal 
Venezuela). Graziano Basilio 
(39 anni, di San Marco D A- 
lunzìo). Angelo Russo (28 
anni), H. J. MacHintosh, 
Douvienne (francese). Fran¬ 
cesco Salazzo. Marianna 
Stuppia Romano (40 anni, 
di Mazzanno), Paolo Di Mau¬ 
ro e Maria Concetta Finoc- 
chiaro (marito e moglie ri¬ 
spettivamente di 40 e 40 an¬ 
ni. emigrati a Zurigo). Giu¬ 
seppe Giacalone, Adele In¬ 
gegneri e Federico Giacalo¬ 
ne (manto, moglie e figlio- 
letto di nove mesi; 1 due 
coniugi avevano rispettiva¬ 
mente 39 e 25 anni: un altro 
figlio di 4 anni, è disperso 
in mare). Renata Glovan¬ 
nelll. Francesca Orega (31 
anni, di Gela), Andrea Sca¬ 
glione (24 anni, di Agira), 
Mattea Bonvissuto (27 anni, 
di Palermo), Elisabetta Piz¬ 
zuti (25 anni, di Roma), Se¬ 
bastiano Lia (33 anni, di 
Buccheri), Michelangelo CP 
ranna e Francesca Coppola 
(due coniugi diretti a Fa- 
tornò). Emilia Caruso (40 
anni, di Catania). Aicha Fir¬ 
ma (una marocchina che si 
recava a lavorare come col 
labomtrice domestica a Pa¬ 
lermo). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il punto focale 
dell’inchiesta è questo: l'« ae¬ 
roporto maledetto », lo scalo 
di Punta Raisi, di nuovo tra¬ 
gicamente in prima pagina, a 
sei anni e mezzo dai disastro 
di Montagna Longa (115 vitti¬ 
me, cioè tutti i passeggeri e 
l’intero equipaggio, la notte 
del 5 maggio 1972). Perché, di 
nuovo, a Palermo? Il sostitu¬ 
to procuratore, titolare dell’in¬ 
dagine su questa nuova trage¬ 
dia sul deio della città, Vit¬ 
torio Aliquò. è lo stesso magi¬ 
strato che era di turno, qud- 
l'altra terribile notte: ha già 
interrogato in aspedale alcuni 
dei superstiti. Un altro sosti¬ 
tuto. Domenico Signorino, si 
è occupato, intanto, di met¬ 
tere i sigilli alle scatole dei 
nastri sui quali sono rimaste 
registrate le ultime parole 
scambiate dal comandante Ser¬ 
gio Cerrina, con gli addetti 
alla torre di controllo. 

La terribile conclusione del 
« volo speciale > per Palermo 
e Catania disposto all’ultimo 
momento dall'Alitalia l’altra 
notte a Fiumidno, è pure og¬ 
getto di due parallele inchie¬ 
ste del ministero dei trasporti 
e della compagnia aerea, con¬ 
dotte. da altrettante « commis¬ 
sioni ». i cui componenti (per 
l’Alitalia Giuseppe Berteli. I 
comandanti Kolman e Marti¬ 
ni, gli ingegneri Bensì, Buc¬ 
cia. Nicosia e Russo: per il 
ministero tra gli altri il diret¬ 
tore generale dell’aviazione ci¬ 
vile. Davide Collini, tl gene¬ 
rale dell'aviazione Francesco 
Lino), sono giunti nel capoluo¬ 
go siciliano ieri mattina. 

Fa pure parte della commis¬ 
sione ministeriale, nella dupli¬ 
ce. singolarissima e quanto 
mai discutibile, veste di in¬ 
quirente ed inquisito, il diret¬ 
tore dell'aeroporto palermita¬ 
no. l'ing. Ugo Soro. 

Segreto istruttorio e segreto 
militare (la vigilanza negli ae¬ 
roporti civili è curata dalle 
forze armate) che si incrocia¬ 
no in questa vicenda, fanno 
però trapelare una serie di 
gravi ed inquietanti interro¬ 
gativi. 

. Essi fanno' centro, ancora 
una volta — oggi, come sei 
anni fa — strile gravissime'' 
carenze degli impianti di assi¬ 
stenza e sicurezza che rendo¬ 
no tuttora l’aeroscalo paler¬ 
mitano — è scritto in una in¬ 
terpellanza del gruppo comu¬ 
nista all’Assemblea regionale 

— il « meno praticabile » del 
paese. 

E oggi, come allora, si av¬ 
verte nell’aria il tentativo, for¬ 
se interessato, di riportare tut¬ 
to alla spiegazione di una con¬ 
comitanza di cause e concau¬ 
se (guasto tecnico, perturba¬ 
zioni atmosferiche, errore uma¬ 
no) isolandole dal relativo con¬ 
testo e cioè l’aeroporto, ap¬ 
punto. 

Prima domanda: quale «mar¬ 
gine di errore * concedere, in 
via ipotetica, all’equipaggio 
del volo AZ 4128? Un’« equi¬ 
paggio d’emergenza », certo, 
così come in gergo l’AIitalia 
definisce piloti ed assistenti 
di volo pronti, a disposizione, 
negli scali più trafficati per 
tappare i buchi nei periodi più 
interni. 

Ma un equipaggio — ten¬ 
gono a chiarirlo i piloti, il 
personale di terra, gli addetti 
alla « torre » di Punta Raisi 

— che le piste di Palermo le 
conosceva a menadito. Una 
equipe guidata da questo Ser¬ 
gio Cerrina. basso di statura, 
il liso scarno, la battuta pron¬ 
ta. che era davvero di casa a 
Punta Raisi. 

Uno degli ex della SAM. la 
« Società aerea med.terranea ». 
assorbita, con i suoi vtrehi 
« Caravelle » e con gK esper¬ 
tissimi equipaggi, quattro an 
m addietro dall’AUtalia. Uno 
che all’aerooorto palermitano 
ci atterrava fin dalla sua apeT 
tura, dal I960. 

Un errore del pilota? Oppu¬ 
re. un suo malore improvviso? 
T compagni di lai-oro di Cer¬ 
rina sono propensi a scartare 
tali ipotesi. Perché Cernia, 
piuttosto, ha chiesto l’atter 
raggio « a rista »? Non certo 
per imprudenza. sp : egano. ma 
perché, semplicemente, a Pun 
ta Raisi manca addirittura Y 
attrezzatura necessaria per 
far funzionare il volo stru 
mentale, una specie eh patata 
automatico in fase di discesa. 

L’impianto si chiama ILS. 
una sigla che vuol dire in in 
glese «Instrument landing 
System ». un modo, insomma, 
per guidare da terra Tappe 
recchio per ratterreggio. Ce 
n’è uno solo, sulla pista prin¬ 
cipale. ma va fuori uso ogni 
momento. Sicché tale pl<a. 
come si dice, è stata penaliz¬ 
zata di qualche centinaio di 
metri, recentemente, vale a 
dire che è sok» parzialmente 
agibile. 

Subito dopo la tragedia dd 
1972 . una commissione di in¬ 
dagine appositamente istituita 
dall’Assemblea regionale sici¬ 
liana chiamò a consulto, tra 
gli altri, i presidenti delle as¬ 
socia siori professionali dei pi¬ 
loti di Inghilterra e di Fran¬ 
cia. L’inchiesta si concluse 
con un riauftaio quasi premo- 
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PALERMO — Dal pescherecci sbarcano nel porto I superstiti della sciagura 


nitore: R pericolo maggiore, 
a Punta Raisi — disse la com¬ 
missione — è proprio l’amma¬ 
raggio. 

E questo per due motivi: 
perché mancava, appunto, e 
in sostanza manca tuttora una 
attrezzatura valida di assisten¬ 
za in fase di discesa a terra 
su queste piste, che si imboc¬ 
cano proprio dal mare. E per¬ 
ché. se un aereo cadesse in 
acqua, come è quasi logico, 
presso un aeroporto circonda¬ 
to per tre lati dal mare, e co¬ 
me è avvenuto l’altra notte, 
non c’è assolutamente nessu¬ 


no che possa andare a sal¬ 
vare passeggeri ed equipaggio. 

E l’altra notte, infatti, sono 
stati proprio i pescatori di 
Terrasini, con i loro pesche¬ 
recci, a trarre in salvo i so¬ 
pravvissuti. 

I quali, se no. sarebbero si¬ 
curamente periti fra i flutti. 
Da anni, la lancia per il sal¬ 
vataggio in mare dell’aero¬ 
porto è guasta. E le autorità 
aeroportuali si limitano a con¬ 
fidare nell’intervento di una 
mini-guardacoste delle « Fiam¬ 
me Gialle ». solitamente all’an¬ 
cora nel porticciolo di Terra¬ 


sini. 

Ancora un interrogativo: le 
condizioni del tempo e la ri 
sibilità, in tale quadro di ca¬ 
renze pressoché intatte rispot 
to ai ’72 (i nuovi attrezzi in 
funzione, elencati scrupolosa¬ 
mente in una sua dichiara¬ 
zione dal direttore dello scalo 
sono un radar con monitor, e 
due radiofari) come si presen¬ 
tavano, in effetti l’altra notte 7 

Qualcuno parla di una gros¬ 
sa nuvola nera, un « cumulo- 
nembo ». come lo chiamano i 
meteorologi che si trovava prò 
prio a bassa quota, quando 


l’aereo è sopragguinto E i 
motori che rallentano improv¬ 
visamente e l’aereo che perde 
quota nella stessa identica ma¬ 
niera che sulla pista (alcuni 
dei passeggeri sastengono d’ 
aver sentito un sobbalzo, co¬ 
me se l’aereo stesse già per 
terra) e invece, sotto, c’era il 
mare? La torre di controllo 
ha segnalato al DC 9 la pre¬ 
senza della nuvola in tempo? 
Poteva farlo? Le sue attrez¬ 
zature erano in grado di « ve¬ 
dere » il cumulo nero? 

v. va. 


A Fiumicino dopo l'annuncio del volo straordinario 

Hanno fatto a spintoni 
per un posto sull’aereo 

Considerato fortunato chi era riuscito a partire - Il dolore delle famiglie delle vittime 
Tutto ritorna normale - Le caratteristiche del DC9 precipitato - Nel 17 l'ultima revisione 


ROMA — « L’Ahtaba è spia¬ 
cente di comunicare che il 
volo AZ 120 delle ere 12.30 
in partenza per Palermo su¬ 
birà un leggero ritardo ». 

! L’annuncio dagli altoparlan¬ 
ti, in italiano e m inglese, 
è l’unico segno che si av¬ 
verte nell’aeroporto di Fiu¬ 
micino su quanto è accadu¬ 
to una decina di ore prima 
nel mare di Palermo. Tutto 
si svolge come ogni gior¬ 
no: gli aerei continuano a 
partire e arrivare, la gen¬ 
te si accalca davanti alle 
biglietterie e ai box per ri¬ 
tirare le carte di imbarco; 
una lunga fila, che si snoda 
nella parte centrale riserva¬ 
ta alle partenze, si è for¬ 
mata di fronte a un impie¬ 
gato dell’ATI che sta pren¬ 
dendo » nomi per formare 
le liste di attesa dei voli 
in partenza per Milano. Ve- 
i ezia. Palermo e Catania. 
Fra due giorni è Natale; il 
movimento è quello delle 
ore di « punta ». 

Solo in una soletta, alle 
spalle dei box, si incontra 
il dolore per la sciagura. 
Due donne e otto uomini, 
con gli occhi gonfi, smar¬ 
riti. attendono di partire per 
Palermo. Sono i primi pa 
renti delle vittime che cer 
cario di raggiungere il ca 
poluogo siciliano. Appena 
sanno che nella saletta ci 
sono dei giornalisti, si co¬ 
minciano a incrociare le do¬ 
mande. € Conoscete » nomi 
di altri superstiti oltre ai 
21 comunicati dalla radio? ». 
Nessuno ha il coraggio di di 
re che quella « lista detto, 
speranza » si è fermata fi. 

1 rumori della confusione 
che sta aumentando fuori 
dalla saletta « Freccia ala¬ 
ta ». coprono la conversazio¬ 
ne a mezza voce con i pa 
renti delle vittime Dere es¬ 
serci stata la stessa con fu 
sione la notte prima, quando, 
rerso le 22. gli altoparlanti 
informarono i passeggeri in 
attesa di raggiungere la Si 
cilia che stava per essere 
allestilo un rolo straordina 
rio diretto a Palermo e Ca 
Ionia. I’AZ-ffW m partenza 
alle 23,30. La decisione era 
stata presa dopo che i fin» 
zionari deU’Alitalia erano 
riusciti a reperire un aereo 
disponibile, il DC-9 « Isola 
di Stromboli ». il reli colo del 
la tragedia. 

La precedenza per sdire 
sull’aereo, come avviene ir, 
casi di voli straordinari, era 
stata data ai passeggeri m 
transito a Fiumicino. Una 
< lista di attesa > fitta di 



PALERMO — Fortuna Pariavecchio e la figlia Anna Ma- 
scali: « ci siamo abbracciate in acqua » 


nomi si era poi formata man 
mano che nello scalo mter 
nazionale erano giunti pai 
seggeri da Francoforte, Dui 
serdolf, Parigi, Caracas. 
Bagdad con biglietti fino a 
Palermo e Catania In mas 
sima parte di emigrali che 
volevano raggiungere, per le 
feste. » loro cari in Sicilia. 

Sistemati i paseggeri pm 
venienti da altri scali , si è 
messo mano alla lista di 
attesa formata da coloro che 
partivano da Roma: è sta 
to a questo punto che do¬ 
ranti al bancone del « set¬ 
tore A » è cominciata una 
vera e propria lotta per con 
quistare un posto sull’risola 
di Stromboli ». 1 posti resta¬ 
ti disponibili erano una qua 
rantina e i candidati più di 
sessanta. Si è arrivati an¬ 
che alle parole pesanti e 
agli spintoni. 

A ressa sedata, distribuì 
te tutte le carte di imbarco 
disponibili, quelli che sono 
rimasti a terra hanno guar¬ 
dato con una punta di invi 
dia chi era riuscito a con¬ 
quistarsi il posto e hanno at¬ 
teso con calma il volo suc¬ 
cessi ro, quello delle 5,15. 


Nella laletta « Freccia ala¬ 
ta » si è parlato a lungo di 
quanto era avvenuto nella 
notte per salire sul volo 
straordinario. Nella stanza è 
preiente anche un coman 
dante dell’Alitaha e il di 
scorso si sposta su quelle 
che possono essere state le 
cause della sciagura. * E’ 
difficile, quasi impossibile, 
dire quello che è successo » 
— commenta il comandale 
Schreiber. In termini tecm 
ci la sciagura viene definito 
* atterraggio corto ». Una de¬ 
finizione che vuol dire tutto: 
difetto meccanico, errore u 
mano, impedimento fisico del 
pilota, improvviso giro Jet 
reato. Come si si sa gli ae 
rei si alzano e atterrano con¬ 
trovento. Se questa condi¬ 
zione muta si può verificare 
un improvviso impatto al 
suolo o sulle onde del mare. 

« Anche quando verrà re 
penta la scatola nera, chis¬ 
sà se si riuscirò a stabilire 
le vere cause della sciagu¬ 
ra» — dice ancora il co¬ 
mandante Schreiber. La ri¬ 
sposta sui numerosi interro¬ 
gativi dovrebbe giungere dì 
tre commissioni di inchiesta 
nominate daJTAlitàha, dal mi 


nistero dei Trasporti e dalla 
magistratura palermitana. La 
commissione ministeriale è 
presieduta dal direttore ge¬ 
nerale dell'aviazione vivile, 
dott. Davide Colimi, che ha 
già raggiunto Palermo e com¬ 
posta dal generale Francesco 
Lino, Pietro Bonfiglio. Artu 
ro De Santis, Plinio Santi* 1 , 
Giuseppe Bartoli. Aldo Og 
giani, Danilo de Judictbi, 
Mario Valenzi, Giuseppe De 
Angelis. La commissione è 
stata composta con rappre¬ 
sentanti dell’Atitalia. di Civi 
lavia, Aeroiujutica militare, 
ANPAC e registro aeronau¬ 
tico. 

Sull’efficienza dell’aereo e 
sulle capacità professionali 
del comandante, Sergio Cer¬ 
rina, all’Alitalia non nutrono 
dubbi. Il velivolo è un bi¬ 
reattore di costruzione ame¬ 
ricana (McDonnel Douglas), 
in servìzio su tutte le linee 
mondiali. Nella flotta Alita¬ 
no ci sono 36 DC9, ai quali 
vanno aggiunti i 16 della con¬ 
sociata ATI. Il suo impiego 
avviene sui collegamenti a 
medio e breve raggio. Tl 
DC 9, precipitato a Palermo, 
era contrassegnato con il nu¬ 
mero 334 ed era stato bat¬ 
tezzato « Isola di Stromboli ». 
Penne con.ieonato aU'Alifalia 
•l 29 giugno 19M L'aereo 
aveva 21971 ore di volo e 
l’ultima recisione generale, 
che viene fatta ogni quattro 
anni e comporta praticamen 
te lo smontaggio e tl con 
*rollo della struttura e di 
tutte le apparecchuilure in 
teme, era stata fatta T8 di 
rembre dello scorso anno: V 
ultima manutenzione era or 
venuta apveiua due mesi fa, 
il 16 ottobre. 

lui versione del DC 9 alle 
«tifa per l’Alitalia è del ti¬ 
no « tutto sedili ». Infatti dai 
90 posti del tipo originario. 
«j è arrivati ai 120 Per 
fare questo « pieno * si è eli 
minata la prima classe e si è 
ridotto lo xoazio fra un se 
dile e l'altro. Il tipo * 120 
oaiti * è in dotazione a di 
verse compagnie che utiliz¬ 
zano l’aereo in percorsi 
brevi. 

Recentemente TAUtalio ha 
deciso di sostituire i DC-9 con 
il nuovo aereo europeo Air¬ 
bus al quale partecipano, 
oer la costruzione. Francia, 
Germania. Gran Bretagna, 
Olanda e Spagna. Anche V 
Air bus è un velivolo a bre¬ 
ve e medio raggio, però pud 
trasportare fino a 331 pa* 
leggeri 

Taddeo Conca 


Un aeroporto 
segnato da 
una serie di 
terribili 
sciagure 


Quella di venerdì notte a 
Palermo è la diciassettesima 
sciagura aerea nella storia 
dell’aviazione ernie italiana e 
la seconda, per il gravissimo 
bilancio di vittime, che nel 
giro di poto più di sei anni 
si \enfica allo scalo di Punta 
Raisi Alle 22 22 del 5 maggio 
del 1972 il DC8 ctaU’Ahtaha 
(volo AZ 112), pilotato dal 
comandante Bartoli si abbat 
teva sul crinale di Montagna 
Longa. una roccia che si erge 
dietro l’abitato di Carini, a 30 
chilometri da Palermo, quasi 
a ridosso della pista. 

Lo schianto dell'apparec¬ 
chio, che era ormai a soli 3 
mimiti daH’ntterraggio. prò 
votava la morte di tutte e 
115 le persone che si trova 
vano a bordo, tra passeggeri 
ed equipaggio. 

E. anche quell'aereo, era 
decollato, meno di un’ora 
prima, da Fiumicino. Sono 
cinque, da quel giorno, gli 
incidenti aerei che hanno a- 
vuto per teatro lo specchio 
di mare che sta tra l’isoletta 
di Ustica e la costa palermi¬ 
tana. dirimpetto al porticciolo 
di Terrasini: i due jet dell'A- 
litalia. precipitati, lo scampa¬ 
to disastro di un altro DC fi 
che. due anni fa. riuscì in 
extremis a riprendere quota. 

| la caduta di due piccoli veli- 
l voli da turismo, del tipo 
Cessna. 

L’ultimo di questi aerei è 
precipitato proprio lunedi 
scorso e il pilota. Walter 
Kerllner, cittadino della Re 
pubblica Federale Tedesca, 
dato per disperso, è stato in- 
j vece ritrovato dopo 40 ore 
aggrappato alla scialuppa di 
salvataggio dai marinai di un 
traghetto. 

Prima dei mesi estivi, l’epi¬ 
sodio del tutto misterioso del 
piccolo aviogetto, con due 
uomini a bordo, di proprietà 
dell’imprenditore palermitano 
Francesco Maniglia. Di que¬ 
sto piccolo apparecchio non 
sono mai stati ripescati nep 
pure i rottami. 

Il disastro che ha destato 
più sensazione, per le stesse 
dimensioni della tragedia. Tu 
quello di Montagna Longa. A 
! testimoniarne ancora il triste 
J ricordo, una specie di stcle 
! in cima al crinale con im¬ 
pressi ì nomi di tutte le vit¬ 
time. Una catastrofe che an 
cora non è stata chiarita: il 
processo che si celebra a Ca 
tania è lungi da una definiti¬ 
va conclusione, a sci anni e 
sette mesi di distanza. La 
caduta dei piccoli aerotaxi 
e quelle dei grossi aviogetti 
deU’Alitalia sono episodi che 
certo non possono esser 
messi sullo stesso piano: una 
cosa infatti è l'inabissarsi di 
piccoli velivoli, ben altra 
quella di un DC 8 o DC 9 che 
sia. 

Le cause che concorrono a 
provocare i disastri sono ov¬ 
viamente del tutto differenti 
Ma l’elemento che li unifica 
è la stessa zona di cielo in 
cui essi sono caduti. 

Le condizioni di insicurez 
za dell'aeroporto di Punta 
Raisi sono state denunciate 
anche dalle strutture sinda¬ 
cali Cgil e Uiì dei narigan 
ti dell’aviazione civile. Nel 
documento si sottolineano an 
che la grave pratica della 
compagnia di bandiera di u 
tilizzare il personale « con 
turni e ritmi masvicranti » 
Uno sciopero di protesta di 
tre ore ha avuto luogo ieri 
I sera. 


Ecco no il«n(o ««I principili 
Incidenti od Mel i civili in» 
noti Italia «al IMO: 

14 OTTOBRE 1940: qua¬ 
drimotore a Hrron a (Itrina), 
laofa «'Eira. Il morti; 

30 MARZO 1963: bimotore 
DC 3 (Itevi»), fora. 9 morti; 

38 MARZO 19(4 (vigilia 
4i 9»*qua)i quadrimotore • Vh 
acowit a (Alitali»), Napoli, 43 
mortit 

23 NOVEMBRE 19(4: quo- 
dii gatto 707 (TWA) domici¬ 
lio, 51 morti; 

2 AGOSTO 1948t quadri- 
gotto DC-S (Alitali*), Gai tara¬ 
to, 12 morti; 

18 ATRI LE 1972i bimotore 
f 27 (ATI), A m mano (Froai- 
nono), 18 morti; 

5 MAGGIO 1972 (vigilia 
dalla alettoni politicità): qua¬ 
drigetto DC-8 (Alitali»). Pa¬ 
lermo, 115 morti; 

30 OTTOBRE 1972; bimo¬ 
tore 9 27 (ATI), Bari, 27 
morti; 

1 GENNAIO 1974: f 28 
(Itovla), Torino, 40 morti; 

22 DICEMBRE I97S: quo- 
Brigano 707 (TWA), Malpen- 
ao, 9 feriti; 

1* DICEMBRE 1978: bimo¬ 
tore Careno 421 (aereo taxi). 
Ritti, 18 morti. 
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n 1068 non smette di ap- 
passionare la rttlepsionè Te- * 
trospettiva ' dei militanti e 
dei dirigenti del movimento 
operaio italiano. E’ un’ulte¬ 
riore dimostrazione della pe¬ 
culiarità della nostra posi¬ 
zione. Non c’è un altro ca -, 
aè. in Europa in cui il mo¬ 
vimento di lotte svoltosi tra > 
il ’08 (l'anno degli studen¬ 
ti) e il ’69 (l’anno degli ope¬ 
rai) abbia avuto una possi¬ 
bilità cosi alta come da noi 
di depositare sul - terreno 
istituzionale e delle idee do¬ 
minanti un’eredità consisten¬ 
te e duratura. Senza mitiz¬ 
zare la portata dell’intrec¬ 
cio che durante l’ultimo de¬ 
cennio si è verificato tra 1 
forme « spontanee » d’insur¬ 
rezione e di presenza della 
società civile e gli sposta¬ 
menti caratterizzanti. della 
nostra linea politica e t idea¬ 
le, rton c’è dubbio che sol¬ 
tanto un certo tipo d’atten¬ 
zione da parte degli organi¬ 
smi del movimento operaio 
e in particolare del PCI ha 
consentito di non mandare 
in frantumi e di non di¬ 
sperdere la grande esperien¬ 
za del ’68-’69, il biennio stu- 
dentesco-operaio (come in¬ 
vece è accaduto in Germa¬ 
nia e, almeno sostanzialmen¬ 
te, anche in Francia). 

Questo mi sembra, sinte¬ 
ticamente, il significato pro¬ 
fondo dell’intervista resa da 
Achille Cicchetto a Walter 
Veltroni e apparsa recente- 
. mente con il titolo A dieci 
anni dal ’68 per gli Editori 
Riuniti (pp. 121, lire 1.800). 
Però, intorno al nodo del 
’68, la riflessione di Cicchet¬ 
to 'si spinge parecchio più 
-indietro, fino a comprendere 
gli anni del centro-sinistra, 
e più avanti, fino a com¬ 
prendere, non solo una va¬ 
lutazione degli esiti deriva¬ 
ti negli anni successivi da 
quella fase di lotte, ma an¬ 
che un giudizio sullo stato 
attuale della crisi italiana, 
sugli orientamenti delle mas¬ 
se giovanili, sulla scuola e 
sul rapporto società-istitu¬ 
zioni oggi. Ne esce il ri- 


Topolino compie 50 anni. 
L'America celebra in grande 
stile il suo eroe. Ovunque ma¬ 
nifestazioni, rievocazioni com¬ 
mosse, prime pagine di gior¬ 
nali e riviste. Il Presidente 
Carter apre « festeggiamenti 
alla Casa Bianca e i fotogra¬ 
fi lo ritraggono, con l’espres¬ 
sione di circostanza, davanti 
ad una gigantografia di To¬ 
polino. C’è da scommettere 
: che se il topo parlante, ira 
le tante virtù, avesse avuto 
anche quella di essere in car¬ 
ne ed ossa sarebbe sfilato, 
tra una folla plaudente, in 
una macchina scoperta, sotto 
una cascata di coriandoli co¬ 
sì come si addice ai grandi 
eroi nazionali. Che Topolino 
sia davvero un eroe nazio¬ 
nale americano non vi è al¬ 
cun dubbio. A lui l’America 
deve riconoscenza per gli ec¬ 
cezionali risultati con cui è 
riuscito a propagandare in 
ogni parte del mondo — al 
di là del divertimento e del¬ 
lo svago che ha sempre assi¬ 
curato al suo pubblico — i 
valori e lo stile di vita ame¬ 
ricani. 

Topolino è ormai un sim¬ 
bolo dell’America, parte in¬ 
tegrante degli stereotipi na¬ 
zionali come la Coca Cola, i 
grattacieli, le macchine con 
le pinne, la statua della li¬ 
bertà. Pubblicato in 24 Pae¬ 
si, tradotto in 17 lingue, dal 
fatidico 17 novembre 1928 in 
cui ebbe i natali Mickey Mou¬ 
se — Walt Disney optò alVul- 
■ timo momento per questo no¬ 
me a lungo in ballottaggio con 
quello di Mortimer — ha fat¬ 
to molta strada. Poco o af¬ 
fatto cambiato non dimostra, 
almeno fisicamente, la sua 
età. Anche se, in realtà, si 
è un po' imborghesito: a par¬ 
te gli occhi con pupilla e cor¬ 
nea che prima non aveva, a 
differenza di un tempo ades¬ 
so indossa i calzoni lunghi e 
la camicia, talvolta persino 
eleganti completi. 

Il successo travolgente del 
sorcetto yankee — che in 
mezzo secolo ha conquistato 
ovunque un pubblico stermi¬ 
nato di bambini e adulti — 
è anche, in larga misura, con¬ 
nesso alla trasparenza con 
cui riflette i valori e gli orien¬ 
tamenti del Paese che l'ha 
fatto nascere. Se vi è un’as¬ 
soluta concordanza fra gli 
storiografi di Topolino — che 
sono molti e spesso dai nomi 
illustri — è sulla capacità 
del personaggio di essere riu¬ 
scito a compendiare, con sin¬ 
golare lucidità, gli ideali del 
cittadino esemplare america¬ 
no. Topolino tè un cittadino 
medio promosso nella leggen¬ 
da * (Oreste Del Buono), t ha 
incarnato dal 1930 1940, ana¬ 
logamente a molti film di 
Frank Capra, l’ideale roose • 
veltiano del middle man one¬ 
sto, ottimista, laborioso e 
fanaticamente nazionalista » 
(Pio Baldelli), t riunisce in sé 
tutte le debolezze e le virtù 
dell’uomo americano » (Mario 
Gentilini), * assomiglia qual¬ 
che volta a uno di quei per¬ 
sonaggi di Selezione, appar¬ 
tenenti alla categoria ”una 
persona che non dimenticherò 
mai" » (Carlo della Corte). 

Nato in perìodo roosereltia- 
no il top^ antropomorfizzato. 
scanzonato ed ilare, riesce ad 
esprìmere tutto l'ottimismo di 
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tratto, a grandi linee, di una 
intera generazione di diri¬ 
genti dell’organizzazione gio¬ 
vanile e del partito, che era¬ 
no giovanissimi agli inizi 
degli anni ’60 e hanno fat¬ 
to la loro esperienza for¬ 
mativa, ricca, difficile e 
contraddittoria, 1 nel corso 
dell’ultimo quindicennio. 

Occhetto si richiama più 
volte a questa impronta mar¬ 
catamente generazionale del 
suo rapporto con il partito 
e con il movimento in que¬ 
sta fase storica, che è, tut¬ 
to considerato, di grande 
avanzata del movimento ope¬ 
raio italiano e insieme di 
profonda e non sempre ri¬ 
solta rottura dei vecchi 
equilibri e dei vecchi sche¬ 
mi. Soprattutto da questo 
punto di vista l’intervista 
ha un rilevante interesse, 
che stimola anche a sug¬ 
gerire l’esigenza di appro¬ 
fondimenti successivi. Fra 
le cose che Occhetto raccon¬ 
ta — per esempio, tutto il 
dibattito vivacissimo e per¬ 
sino lacerante, che spinse 
nel ’08 a prendere la di¬ 
scussa misura dello sciogli¬ 
mento dell’ organizzazione 
giovanile comunista, onde 
consentire un più organi¬ 
co rapporto dei comunisti 


con il • movimento, e l’ana¬ 
lisi delle relazioni che sa¬ 
rebbe possibile stabilire tra 
l’esplosione del '68 e l’VIII 
Congresso del PCI, da una 
parte, e il XII Congresso, 
dall'altra — ce ne sono 
molte a cui varrebbe la 
pena di tornare a riflettere 
ormai anche in sede stori¬ 
ca. E non si vede perché 
lo stesso intervistato, che 
qui dimostra un’attenzione 
così marcata alla definizio¬ 
ne di questi nodi, non deb¬ 
ba lui stesso cominciare a 
ripensarli in una forma più 
distesa e meno discorsiva. 

Vorrei ora attirare l’atten¬ 
zione del lettore su quelli 
che a me appaiono i due 
caratteri fondamentali della 
rievocazione e, se si vuole, 
del metodo interpretativo 
dell’autore, per concludere 
con l’indicazione, a mio giu¬ 
dizio, di un limite del suo 
discorso. 

Occhetto, la cui formazio¬ 
ne è gramsciana, ma con for¬ 
ti interessi verso altre com¬ 
ponenti della tradizione co¬ 
munista italiana (il della- 
volpismo, per esempio), ri¬ 
legge la realtà italiana del¬ 
l'ultimo quindicennio in ter¬ 
mini di grande complessità 
> interna. Raramente voi tro¬ 


vate nel suo discorso un’af¬ 
fermazione schematica o set¬ 
taria. E’ tipico, invece, che 
di ogni aspetto del reale egli 
sia orientato costantemente 
a cogliere la duplicità e quin¬ 
di la contraddittorietà: nel¬ 
l’esperienza del centro-sini¬ 
stra come nella stessa esplo¬ 
sione del movimento del ’68. 
Questo è anche, se non erro, 
molto togliattiano. 

Se ne ricava, complessi¬ 
vamente, l’immagine di un 
movimento operaio impegna¬ 
to a costruirsi all’interno di 
quella che, gramscianamen¬ 
te, si definirebbe una lun¬ 
ga e difficile « guerra di 
posizione ». Dentro questo 
schema l’autore è tentato di 
far rientrare — lo si vede 
bene — anche l’esplosione 
del ’68-’69, con tutti i suoi 
caratteri, almeno in super¬ 
ficie, di rottura e di lace¬ 
razione. I prodotti più auten¬ 
tici del ’68 — la critica del 
neocapitalismo, la lotta con¬ 
tro rautoritarismo, la riven¬ 
dicazione della democrazia 
diretta, la socializzazione del¬ 
la politica — funzionano e 
sopravvivono, a suo modo 
di vedere, se e in quanto 
si fissano all’interno del¬ 
le modificazioni strutturali 
(economiche, sociali, politi¬ 


che) della realtà italiana 
contemporanea. 11 rapporto 
tra movimento operaio orga¬ 
nizzato e movimenti spon¬ 
tanei è osmotico (anche nel 
senso, sottolineato fortemen¬ 
te da Occhetto, che nei mo¬ 
vimenti spontanei occorre 
saper leggere il deposito 
spesso decisivo della tradi¬ 
zione storica del movimento 
operaio). Questa osmosi, 
però, non è rappresentabile 
con Timmagine di una ca¬ 
nalizzazione predeterminata 
e unilaterale: essa si pre¬ 
senta invece sotto forma di 
un intreccio spesso dram¬ 
matico, al cui centro resta 
il partito, che è il vero orga¬ 
nismo di sintesi e di dire¬ 
zione, a patto però che sap¬ 
pia conservare questa cen¬ 
tralità con la forza dell’ana¬ 
lisi e il prestigio delle scel¬ 
te giuste. In caso contrario 
il carisma non resiste e le 
insufficienze storiche si ri¬ 
velano anche sotto forma di 
perdita del consenso. E nel 
’68, secondo Occhetto, si so¬ 
no rivelate allo stesso tempo 
sia le insufficienze del par¬ 
tito, sia la sua capacità di 
correggerle, ritrovando un 
giusto rapporto di direzione 
nei confronti del movi¬ 
mento. 


Leggere In questo modo 
il ’68, come episodio esem¬ 
plare di un incontro-scontro 
tra l’organizzazione e i mo¬ 
vimenti spontanei delle 
masse, è solo un elemento 
di una lettura più comples¬ 
siva dell'intero periodo del¬ 
la storia italiana qui consi¬ 
derato come un processo 
contraddittorio e problema¬ 
tico di difesa, sviluppo e dif¬ 
fusione della democrazia. 
Questo è, mi pare, il secon¬ 
do elemento caratterizzante 
dell’intervista. Non c’è dub¬ 
bio che essa sia un’ulteriore 
testimonianza intorno al di¬ 
battito ideale e culturale 
estremamente intenso svolto¬ 
si negli ultimi anni nel par¬ 
tito comunista italiano. Oc¬ 
chetto non nasconde resi¬ 
stenza di ipotesi diverse, 
confrontatesi fra loro in ma¬ 
niera vivace soprattutto in 
quei momenti in cui la linea 
politica del partito arrivava 
a ■ misurarsi con sconvolgi¬ 
menti sociali e politici di 
grande portata (come fu, 
appunto, il ’68). 

Sinteticamente riassumen¬ 
do, si potrebbe dire che lo 
autore ritiene che l’avanzata 
verso il socialismo non può 
non essere contraddistinta 
da un intreccio sempre mag- 


Come VAmerica celebra 
nascita e fasti di Topolino 
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Uno yankee di mezza età 

Simbolo, eroe e cittadino esemplare, Mickey Mouse ha conquistato in cinquanta anni un successo 
sterminato connesso in gran parte alla trasparenza con cui riflette i valori della società americana 


l’America che vuole esor- 
zzare per sempre i fantasmi 
dia grande paura del ’29. 
ncora impregnata dai vaio- 
di una società puritana — il 
po è onesto, attivo, tenace, 
’ssuofobico: tutt’oggi con la 
ta Mimi, nonostante un fi- 
mzamento lungo , come le 
izze d’oro, ' non ■ riesce ad 
i dare oltre i- cameratesche 
rette di mano — la vita di 
jpolino è specchio fedele dei 
moni più convenzionali del- 
ìmerican way of life. di 
iella mobilità sociale che ne 
parte integrante. 1 miti di 
nratio Alger, del lustrascar- 
: che diviene milionario in 
illari, della estrema permea¬ 



bilità della stratificazione so¬ 
ciale in America — il Paese 
delle meraviglie dove c’è ric¬ 
chezza e lavoro per tutti — 
trovano continue esemplifica¬ 
zioni nelle straordinarie av¬ 
venture del topo parlante. 
Bon à tout Taire Topolino pas¬ 
sa con disinvoltura, negli in¬ 
tervalli e durante la sua atti¬ 
vità di detective, da un me¬ 
stiere all’altro: tutti praticati 
con uguale maestria e suc¬ 
cesso e spesso, grazie alle 
sue qualità, con eccezionali 
risultati. 

A differenza del suo omo¬ 
logo amano. Topolino non e- 
saurìsce il suo orizzonte nella 
contemplazione narcisistica 


del raggiunto benessere, nel¬ 
la emulazione-ostentazione del¬ 
lo standing piccolo borghese: 
la casetta suburbana accesso¬ 
riatissima con giardino, l’au¬ 
tomobile, le vacanze esotiche. 
I sogni di evasione dell'ame¬ 
ricano medio, cosi come il ri¬ 
cordo nostalgico delle virtù de¬ 
gli antichi pionieri, ■ rivivono 
nelle gesta di Topolino. L'av¬ 
ventura, reroismo, la tenacia, 
il coraggio, non disgiunti da 
un continuo ricorso allo hu¬ 
mour, costituiscono gli ingre¬ 
dienti (TobbUgo delle mirabo¬ 
lanti imprese del topo disne- 
yano. 

La saga di Topolino, dell’ 
eroe buono e casalingo che 
non perde mai, dell’eroe boy 
scout che è destinato a sor¬ 
tire sempre vittorioso grazie 
alla superiorità delle sue vir¬ 
tù si fonde con l’epopea del 
suo Paese. Le sue rirtù sono 
quelle codificale neH’ameri- 
can dream: l’attivismo, l’in¬ 
traprendenza, la competizione 
continua, la perseveranza e 
la genialità imprenditoriale, 
il pragmatismo e insieme i 
grandi ideali. Topolino com¬ 
batte per far trionfare la giu¬ 
stizia e non per U proprio 
tornaconto personale, è l’eroe 
positivo e disinteressato che 
si impegna per cause giuste 
anche quando queste appaio¬ 
no disperate senza attendersi 
alcun compenso che non quel¬ 
lo, morale, dell’ordine ristabi¬ 
lito. In realtà per i suoi 
successi riceve sempre lucro¬ 
se ricompense che, da buon 
cittadinó. ■ si affretterà a ri¬ 
mettere in circolazione sotto 
forma di consumi. 

Da buon cittadino america¬ 
no, dotato di sano pragmati¬ 
smo, Topolino difende con lo 
stesso impegno ideali superio¬ 
ri e il proprio tornaconto: 
difesa della democrazia, gio¬ 


ielli da preservare, tesori da 
conquistare, oro dollari ric¬ 
chezze in pericolo suscitano 
in Topolino lo stesso irresi¬ 
stibile richiamo. La proprie¬ 
tà privata c da difendere o 
incrementare: qualsiasi atten¬ 
tato a questa è uno minac¬ 
cia alla libertà e all’ordine 
e deve essere repressa seve¬ 
ramente. Detective v priroto, 
vigilantes, confidénté è aiu¬ 
tante della polizia Topolino 
rappresenta, tra l’altro, la te¬ 
stimonianza vivente della su¬ 
periorità dell’iniziativa priva¬ 
ta rispetto alle strutture pub¬ 
bliche: solo l’intervento pri¬ 
vato è risolutore, solo Topo¬ 
lino può consentire al com¬ 
missario Basettoni e ai suoi 
uomini di aver successo, di 
consegnare chi ha infranto V 
ordine alle patrie galere. 

Le avventure del topo, pro¬ 
vinciale e cosmopolita insie¬ 
me, si svolgono spesso in Pae¬ 
si lontani e sottosviluppati. 
Laddove cioè mistero, barba¬ 
rie, abbondanza di ricchezze 
naturali catalizzano la sua in¬ 
nato vocazione efi garante del¬ 
l’ordine planetario. In quei 
Paesi lontani gli abitanti so¬ 
no eterni bambinoni, ignoran¬ 
ti e un po’ stupidi, creduloni 
ma generosi, selvaggi aggres¬ 
sivi quanto disposti a ricono¬ 
scere la superiorità della ci¬ 
viltà occidentale e tributarle 
il doveroso omaggio. 

Durante l’ultima guerra, ad 
esempio, da sólo riuscirà eroi¬ 
camente — dopo aver contem¬ 
plato con orgoglio nazionale 
le forine fumanti delle città 
tedesche — a portar vìa pri¬ 
gioniero d quartier generale 
del Terzo Tteìch. Prima di 
0),U~.Ji Fimportante missio¬ 
ne è però sottoposto a una 
serie di tests: superati tutti 
con il massimo dei voti ottie¬ 
ne un punteggio medio sol¬ 


tanto davanti all’immagine di 
Hitler. L’ago di una sorta 
di psicogalvanometro dopo a- 
ver ignorato, sotto l’immagi¬ 
ne del Fùhrer, le voci « odio ». 
c antipatia ». si blocca infatti, 
inequivocabilmente, in corri¬ 
spondenza della voce c indif¬ 
ferenza ». ... 

Colonialista all’estero, buon 
borghese integrato in patria, 
rispettoso delle convenzioni 
sociali, del decoro, del per- 
perbenismo. difensore integer¬ 
rimo delle proprietà e della 
legge. nei rapporti con l’al¬ 
tro sesso Topolino è. al pari, 
un rigido conserratore. Nella 
sua asessuata relazione con 
Miniti la dirisione dei ruoli è 



rigorosissima: da una pòrte 
il topo avventuroso, attivo, in¬ 
dipendente. espressione dei 
grandi valori universali; dal¬ 
l’altra una Miniti casalinga, 
dedita ad attività pseudofilan¬ 
tropiche, che coltiva le virtù 
domestiche e insieme l’arte 
della seduzione (innocente) e 
détta civetteria. 

Anche lo sfruttamento com¬ 
merciale del topo dìsneyano 
non poteva essere più coe¬ 
rente ai calori della società 
che rha generato: ovunque 
Topolino è diventato un'indu¬ 
stria di vaste proporzioni, so¬ 
lo in parte collegata al mon¬ 
do dei mass media. Un busi¬ 
ness gigantesco, che va dai 


capi di abbigliamento agli oro¬ 
logi, ai club che portano il 
suo nome, ai trofei sportivi, 
coinvolgendo un numero in¬ 
credibile di prodotti e servizi 
— soprattutto rivolti ai bam¬ 
bini — in ogni angolo del 
mondo. Il topo sorridente è di¬ 
ventato cosi — sfruttando, in 
funzione del credito che ha 
acquisito come protagonista 
dei comics, la simpatia dei 
giovani consumatori — anche 
un valido alleato di chi ven¬ 
de (business is business) e 
«n formidabile persuasore per 
il mercato infantile. 

In tempi recenti la popola¬ 
rità di Topolino appare in re¬ 
gresso. Messi in discussione 
ovunque nel mondo i valori 
deU'american way of life. 
sempre più chiaramente iden¬ 
tificato ciò che è sotteso dal¬ 
la proposta di civilizzazione 
americana, sviluppatasi una 
maggiore sensibilità a co¬ 
gliere sotto i valori < neutri » 
del divertimento Videólogia e 
la proposta di colonizzazione 
culturale, anche U grande to¬ 
po sembra in difficoltà. Non 
bastano, a sostenerlo, un at¬ 
teggiamento più disincantato 
verso alcuni miti detta socie¬ 
tà americana — i consumi ad 
esempio — o la disponibilità 
a Jarsi paladino di nuovi com¬ 
piti — come quello ecologi¬ 
co — di grande attualità. 
Quell’America di cui Topoli¬ 
no era divenuto agiografo e 
mentore non esiste più o, me¬ 
glio. non è più proponibile in 
quella versione mistificatoria 
atta cui popolarità e diffusio¬ 
ne aveva contribuito certo in 
modo non marginale. 

Giampaolo Fabris 
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giore fra gli istituti della 
[ democràzia, delegata e quelli ? 
della ' democrazia - diretta. ‘ 
Anzi, tratto peculiare di • 
questa fase storica, nella 
i quale Occhetto, si è formato 
Scarne dirigente' del partito 
comunista italiano, : • ’ prò- »•’ 
i prie il' tqiptativo '\àl legare 
irt un intrecciò originale e 
sostanzialmente inedito la 
società politica e la società 
., aivile, l'apparato istituzio¬ 
ni naie dello Stato e le artico- { 
? lazioni 1 periferiche’^ del po- j 
tere, l'istanza ' di forme to¬ 
talmente nuove di rappre¬ 
sentatività e il processo di 
' rinnovamento di quelle più » 
legate alla tradizione del mo- 
■ vimento operaio. Come egli 1 
scrive a proposito della cri¬ 
tica mossa già a metà degli 
anni ‘60 alle società costrui¬ 
te sul modello sovietico, « il 
vero problema ci : sembra 
quello di coniugare la cen¬ 
tralità della sintesi... con il 
controllo e la partecipazione 
delle masse ». Occhetto rico¬ 
nosce però che, successiva¬ 
mente, questa impostazione 
si è arricchita con « la riva- 
lutazione di tutti gli ele¬ 
menti della democrazia poli¬ 
tica e del pluralismo». 

Siamo dunque in presenza 
di una precisa sottolineatura 
di tutti gli elementi che gio¬ 
cano a favore di un amplia¬ 
mento del concetto e della 
pratica della democrazia, 
già presenti per certi versi 
nella tradizione gramsciana 
e togliattiana, ma recupe¬ 
rati con spirito attentissimo 
alle possibilità di un dibat¬ 
tito interno al comuniSmo 
italiano, i cui esiti, su questo 
punto esattamente, sono da 
considerare tutt’altro che 
scontati. 

Non si può dire, dunque, ° 
che tale discorso mostri di¬ 
sattenzione nei confronti dei 
processi che regolano i mo¬ 
vimenti e le trasformazioni 
della società civile: al con- ’ 
trario, tuttavia, proprio su • 
questo terreno collocherei il 
limite cui accennavo al¬ 
l’inizio. . i * * f - i, j * 

Nelle prime pagine della 
intervista Veltroni ricorda 
ad Occhetto che una delle 
accuse che si muovevano nei 
primi anni ’60 al gruppo di¬ 
rigente della FOCI e al pe¬ 
riodico « La città futura » 
era quella di guardare trop¬ 
po verso la realtà interna 
del partito e troppo poco 
verso resterno: e Occhetto 
acconsente ora a questa 
critica. 

Ora, questa intervista tor¬ 
na a suscitare l’impressione 
che il lungo e tormentato 
periodico storico, al quale 
essa fa riferimento, sia 
guardato anch’esso un po’ 
troppo attraverso l’ottica 
delle modificazioni e tra¬ 
sformazioni della linea del 
partito e un po’ troppo poco 
con riferimento alle modifi¬ 
cazioni e trasformazioni 
della società italiana com¬ 
plessivamente considerata: e 
questo persino in contraddi¬ 
zione con le affermazioni 
teorico-politiche assai espli¬ 
cite, che fanno da punti di 
riferimento al discorso e sul¬ 
le quali ci siamo già sof¬ 
fermati. 

Naturalmente, non voglio 
affatto riproporre la con¬ 
trapposizione, che giusta¬ 
mente Occhetto rifiuta e 
cerca di superare, fra una 
ottica puramente sociale e 
una puramente istituzionale 
o politica. Voglio dire che 
l’ottica del partito è uno 
strumento per leggere la 
realtà complessiva del paese 
e deve dimostrare di essere 
capace di svolgere questa 
funzione. Su questo, oltre 
che su di un processo di 
sviluppo dell’elaborazione 
teorica ; e “ culturale interno 
all’organizzazione, poggia la 
stessa capacità di realizzare 
una gestione più avanzata e 
complessa del politico e del¬ 
l’istituzionale. A me pare, 
invece, che le osservazioni 
molto fini di Occhetto sulla * 
condizione di sorpresa che i 
l’esplosione del ’6&-’00 prò- y 
vocò nel partito non arri- ^ 
vino a spiegare perchè un 
fenomeno di quella portata 
non fosse stato previsto, co¬ 
stringendo di conseguenza 
l’organizzazione ad una sia 
pure brillantissima rimonta: 
e considerazioni analoghe si 
potrebbero fare riguardo al- ’ 
la rinnovata sorpresa del ’77. 

• Esiste dunque almeno un 
punto, su cui varrebbe la pe¬ 
na di continuare ad insi¬ 
stere. ed è quello che ri¬ 
guarda i rapporti Ira un 
partito come quello comu¬ 
nista (con una certa tradi- 
| rione, un certo modo di far 
politica, certi quadri) e 
una. società capitalistico- 
iodustriale tutto sommato 
matura, checché se ne dica, 
nonostante le sue contrad¬ 
dizioni e i suoi limiti. Oc¬ 
chetto, per la verità, vi ac¬ 
cenna più volte, soprattutto 
quando, come ricordavo, si 
sofferma sull’esperienza del¬ 
la sua generazione, • passa¬ 
ta attraverso un travagliato 
rapporto con la linea del 
partito ». Ma la mia impres- 1 
sione è che il ’68 sia tanfo * 
importante, oltre che per 
altri più noti motivi, anche 
O; soprattutto perchè rende 
centrale per l’organizzazio- _ 
ne comunista questo proble- c 
«a. Converrebbe fante l’og- ; 
getto di una trattazione spe¬ 
cifica, nel quadro di un 
approfondimento della no¬ 
stra riflessione, storica, e ' 
politica. 
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UFOLOGO — Come pomo io appellarti, o alieno? 

CFICOl.A — Puoi appellarmi «ficolo, se ti aggrada. L’ufo, 
intanto, è cosa che tu sai, pur non sapendo, 

, propriamente, che sia. I 1 . uficolo puoi dirmi, 

a te piacendo, come dici, quando dici, caver¬ 
nicolo e affini. Ma meglio sarà uficoln, anco¬ 
ra, a dotto calco dì agrìcola e di monticola, 
di edicola e ili terricola. Che significa, in¬ 
somma, abitatore, e quasi cultore, di ufo. 

UFOLOGO — Kd ad ufo, suppongo. 

UFICOLA — Questa locuzione mi è ignota, aldienchc io sia, 
fumé tu puoi Itene vedere, non del tutto di¬ 
giuno di una spruzzatina della tua lidia fa¬ 
vella. 

UFOLOGO — Non del tutto, è vero, K le lacune tue, con 
raggirarti qui attorno, massime presso gli ita- 
licoli, si colmeranno rapidissimamente, onde 
sarai di vocaboli, se non di enti reali, affatto 
colmo e repleto. Ira bre\e, e anzi, |>er coi) 
dire, onninamente grondante. 

L'FICOLA — La mia presenza non pare proprio meravi¬ 
gliarti per niente. Tu fai qnistioni di meri 
lessemi, non mai di .sostanze. 

UFOLOGO — Impara or dunque elle in ogni ufologo sta 
celalo un filologo, non meno die in ogni ufi- 
: cola, se ben comprendo. Ma poi, conte tutti, 
coloro che hanno la coda in a cobi », quali 
Puficola e il terricola, sono tra loro, in qual¬ 
che maniera, apparentali, così coloro che han¬ 
no la coda in a logo », dal teologo al sinologo, 

. 7 ?.' dal dantologo alFornitologo. E bada, o alieno," 

yche tutto è in dialogo il nostro stesso apologo. 
- Che è il mio genere letterario prediletto, ap¬ 
punto. nel catalogo delle mie cremicole lel- 
i .' . Iure di errante cosmologo e rnsinicola. Del 
^ -, rtfs | c> siamo mundicoli e universiroli entram¬ 

bi. E licnc previde il Copernico, quando, nel¬ 
la sua scena quarta, cldic colloquio con il Sole 
in persona. '■ 

UFOLOGO — Che ascolto io inai? Un ufieola lcopardologo? 

L'FICOLA — Per servirti. E per confermarti, rnn i fatti 
nudi e crudi, quanto egli ebbe occasione ili 
dire, dico il Copernico, alla tua stella, dico 
il Sole, quando questa che ora interamente 
.«'è occulta (suona la mezzanotte adesso ap¬ 
punto, se male non m'appongo. Ira strilli fan- 
tasmesrhi e tintinni hrindisevoli) ddil>erò di 
arrestarsi finalmente, e di ini|>dlcre il tuo 
minimo pianetuzzo ad aggirarla. Rene previ¬ 
de, in effetti, rhc anche gli altri pianeti 
avrebbero preteso, non soltanto e fiumi e 
piante, e, renne precisamente voi dite, • 
mari e monti, ma ancora animali e abitatori. 
QudPavverlitn prcmallhiisiano vaticinò sullo 
istante (cito a melile) una infinità di fami¬ 
glie di popolazioni nuove, nasciture ovunque 
come funghi. 

UFOLOGO — E cosi le altre stelle, aggiungeva, vorranno 
i loro propri pianeti, c i pianeti i pianclicoli. 

UFICOLA — E i pianctologi. E avanti, sino agli ufologi 
e agli uficologi. 

UFOLOGO — Apparenlandi agli anlropologi, sì. E con 
quella ulteriore miniaturizzazione della uma¬ 
na specie, dinanzi al tutto, clic oggi speri¬ 
mentiamo anrhe troppo. E prima ancora del 
Sole medesimo, dinanzi agli astri fratelli. 
Ma ricordi tu clic inai gli rispose, eliocen¬ 
tricamente ormai, lì al Copernico, la stella 
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Quel che aveva risposto Cesare un dì, piut¬ 
tosto primo io borgalella volendo «tare, che 
• in Roma secondo. Sia confessando essere poi 
spinto ila pigrizia, massimamente, a fare il 
punto ai suoi giri. 

E te. che ti spinge, le, a fare il punto qui 
con me, o ufieola? Poiché sedo che tu. in¬ 
tanto, premuto nn pulsammo, annienti il tuo 
disco celeste, e ti fai |>crlanto coabitalore di 
noi terrestri, insino al termine, suppongo, 
della vita ina. 

Mi spinge quel medesimo impulso, nel mio 
piccolo, che già mosse il Sole a non muo¬ 
versi. 

■ Male orientalo impulso, a mio modesto av¬ 
viso! Qui non poni tu fine alle tue pene, 
ma principio. Sarai disinfettato e quarante- 
nato. intervistato c consultato, anatomizzato 
c cineoperato, esaminato in anima e in cor¬ 
po, sperimentato e classificalo, e non li dico 
quante altre co^e in • alo », ancora, volendo 
riuscire, oscuro for«e, ma breve. 

■ E M» li rispondo come il Sole al Copernico, 
non rispondendo. E soltanto ti prego di ser¬ 
virmi con Pannimziare il mio parifico sbarro 
« il mio tranquillo insediamento in terra, qui 
ai tuoi simili amati. Oggidì, non corri nem¬ 
meno il pericolo «li essere abbruciato come 
eretico, per quel rhe so. che è il peggiore 
m alo » rhe ti possa correre, anzi sarai lo¬ 
dato e magnificalo. E puoi portare tranquil- 

; lamente la notizia ai carabinieri e ai giorna¬ 
listi. senza nemmeno, rnme qnel canonico 
polacco, dedicare la denunzia o l'articolo al 
Sommo Pontefice. Che è polacco pure quel¬ 
lo. questa volta, mi dicono. la Polonia, in 
vedi, è grande parte dei sommovimenti uni¬ 
versali, generalmente parlando. 

E* vero. E «ai tu. o non più alieno, rome 
ebbe modo di esprimersi i) conte Gabrio Ca¬ 
sati. pode«là in Milano, il 1. maggio 1818, 
dinanzi ad Adamo Mirkiewìrz. assai prima, 
e a«sai meglio, di un qualunque Uhn di un 
qualunque Jarrv? 

— Come, o ufologo? Che io. ahi. mi abbrucio 
r ial desiderio di apprenderlo. 

— « Infelice sì. ma sventurata Polonia ». 

- Mirabile dello. Ma il sommovimento rhe io 

’ ' jC : reco coti me. chi potrà degnamente «aiutarlo, 

ai giorni nostri, con non meno lapidea «en¬ 
te nr a? , > : . I 

UFOLOGO — Forse un Atberoni. forse un Testori. forse 
nn Eco, forse un Dorfles. forse uno Jemolo, 
forse un Gravi. Forse un anonimo titolista 
de) c Corriere • o della a Stampa ». Ancora 
‘ non • si ■ poò dire. Chi ufolerà, vedrà. Afa 
scendi ormai da quell’antenna televisiva, cui 
a «tento ti aggrappi, e che male sorregge, 
ondeggiando. le Ine diciannove estremità e 
le tue sette teste, affinché pre«to pos«a ritra¬ 
smetterti per migliaia e migliaia di canali,* 
e penetra nel mio tranquillo abbaino. Ti 
sentirai, almeno per nn attimo, al home, 
come dicono gli angli. Street home. Vieni, 
che a te protendo le mie due sole braccìno, 
e inchino 11 mio unico rapo, c ti aoguro il 
buon anno è Ta buona terra. . ) 
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Una grande manifestazione organizzata dalla Fgci 

' - ; , i j 

Migliaia idi giovani a Bologna 
per il lavoro, contro la violenza 


t '-- 


Corteo in città e assemblea al Palasport - L’intervento di Massimo D'Alema 
Chiaromonte: attiva vigilanza di massa contro ogni attacco alla democrazia 


1* Unità / domenica 1 24 ' dicembre 1978 

Al vaglio dei magistrati le prove raccolte a Bologna 

t 

Restano in carcere 10 fermati 
per il covo di «Prima linea» 

Scarcerati per mancanza di indizi i quattro della tipografia - Davanti ai giudici l’architetto Tu- 
ricchia, compromesso definitivamente dal materiale sequestrato - Collegamenti con altre regioni 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per il lavoro e 
le riforme hanno manifestato 
a Bologna, venerdì sera, mi¬ 
gliaia di giovani. Un lungo 
corteo organizzato dalla 
FGCI e al quale hanno pre^o 
parte delegazioni provenienti 
da tutte le province dell'Emi- 
lia-Romagna ha attraversalo 
le vie della città per conflui¬ 
re nel palazzo dello sport 
dove già attendeva una folla 
di cittadini, che li ha accolti 
applaudendo. Nella vasta pia 
tea del Palasport hanno par¬ 
lato compagni dirigenti del 
partito e della federazione 
giovanile: Gerardo Chiaro- 
monte, Lanfranco Turci. 
Massimo D’Alema. Giusy Del 
Mugnaio. 

« La questione del giovani 
deve essere assunta come 


centrale nell’azione di gover¬ 
no ». ha esordito la compa¬ 
gna Del Mugnaio, segretari 
regionale dei giovani comu¬ 
nisti. riassumendo, il senso di 
questa grande manifestazione 
bolognese. E per l’azione del 
governo Andreotti è stato 
manifestato, nel corso J1 tut¬ 
ti gli Interventi, quello che la 
conviagna Del Mugnaio ha 
definito il « giusto e legittimo 
malcontento della gioventù ». 
Ai giovani della FGCI si è 
rivolto 11 compagno Lanfran 
co Turci, presidente della 
giunta regionale Emilia Ro¬ 
magna, per chiamarli a con¬ 
frontarsi con le istltuzitmi 
democratiche, t La forza dei 
comunisti dell'Emilia-Roma¬ 
gna — ha detto Turci — deve 
essere utilizzata per conqui¬ 
ste più avanzate a favore del¬ 
la gioventù ». E' un appello 


che vale anche In questa re¬ 
gione dove più che altrove le 
istituzioni hanno lavorato — 
al di là di ogni trionfalismo 

— perché le conquiste realiz¬ 
zate sul piano legislativo si 
trasformassero In pratica 
reale. 

Come ha affermato con 
forza il compagno Turci. la 
legge suU'occupazione giova¬ 
nile è stata applicata in Emi¬ 
lia più che in altre parti del 
Paese. Occorre partire da 
questa realtà positiva per 
affrontare i problemi del la¬ 
voro nero, delle difficoltà 
nella vita dell’università, del¬ 
la casa. 

« Le immagini di comodo 
della FGCI. presentata come 
un’organizzazione in difficottà 

— ha esordito Massimo 
D'Alema. segretario nazionale 
dei giovani comunisti — ven- 


Pajetta apre la campagna elettorale a Trecate 

«Affrontare i problemi della gente 
senza giochi e manovre di potere» 


) Dal nostro inviato 

• NOVARA — « I comunisti non 
| vogliono la crisi di governo, 
, ma neppure la crisi delle co- 
- se ». Con queste parole il 
| compagno Gian Carlo Pajetta, 
| parlando a Trecate nel corso 
. della manifestazione d’aper- 

• tura della campagna elettora- 
[ le per il voto amministrativo 
, in questo comune, ha legato, 

• con il filo dei problemi con- 
; creti, le vicende di un Co- 

nmne del triangolo industrja- 

• le alla realtà politica del 
1 paese. 

j Perché questa città cittadi¬ 
na a sud ovest del Ticino può 
divenire in questo momento 
un esempio significativo per 
la comprensione dei meccani¬ 
smi di crisi sul territorio na- 
» zionale? Trecate. provincia di 
Novara, quindicimila abitan- 
v ti per la maggior parte ope- 
t ' rai nelle numerose piccole e 
medie industrie della zona e 
r della raffineria SARPOM, un 
>. tempo grosso borgo agricolo, 
uno dei primi Comuni in Ita* 
lia amministrati dai comunisti 
nel 1922. con Santhià e Trino 
Vercellese. E’ stato un paese 
sul quale brutalmente si eser¬ 
citò la violenza e l’arroganza 
fascista: « Ho ancora davanti 
agli occhi — ha detto Ginn 
Cario Pajetta — la foto che 
riproduceva la casa del popo¬ 
lo di Trecate ridotta a mace¬ 
rie nel ’22 dai fascisti ». 

La casa del popolo: a Tre¬ 
cate. con gli altri cinque cir¬ 
coli operai, costituisce anco¬ 
ra il più vivace polo di aggre¬ 
gazione della gente. Ma chi è 
adesso la gente che vive e la¬ 
vora a Trecate? Dal ’51 ini¬ 


zia il degrado del borgo agri¬ 
colo, le campagne vengono ab¬ 
bandonate. All’emigrazione de¬ 
gli abitanti che si trasferisco¬ 
no a lavorare a Novara o a 
Milano corrisponde un’immi¬ 
grazione dal Polesine, dal me¬ 
ridione e la formazione di un 
sottoproletariato che solo par¬ 
zialmente riesce ad integrarsi 
nel nuovo ambiente sociale 
stravolto dalle trasformazioni 
avvenute nell’assetto produt¬ 
tivo. 

La gestione democristiana 
favorisce al posto dell’indu- 
stria tessile (chiusura del Val¬ 
le Susa, del « Valle Ticino », 
ridimensionamento della Ros- 
sari e Varzi, chiusura della 
SAITA, della RQSAC, che han¬ 
no colpito soprattutto l’occu¬ 
pazione femminile, producen¬ 
do lavoro-nero), l’insediamen¬ 
to di aziende chimiche di ba¬ 
se con alto tasso di inquina¬ 
mento. Ma 11 più alto fattore 
causa di degrado dell’ambien- 
te spetta alla SARPOM. raffi¬ 
neria con capitale statuni¬ 
tense. 

«La de trecatese informan¬ 
dosi sempre ad una politica 
di discriminazione sociale, di 
sfacciato clientelismo, e all’a¬ 
bolizione della politica del rea¬ 
le per i più gretti interessi dei 
suoi notabili — ha denuncia¬ 
to il compagno Pajetta — ha 
portato all'attuale risultato. I 
cittadini devono sapere che 
se sono chiamati a votare il 
14 e il 15 gennaio per la se¬ 
conda volta in otto mesi que¬ 
sto è il sintomo di una crisi 
che è nazionale ». 

Le elezioni del 14 maggio 
scorso avevano determinato 


un grande balzo in avanti del 
PCI, che era passato da 9 a 
12 consiglieri comunali, dal 
27.5 al 39 per cento, mantenen¬ 
do i livelli delle elezioni poli¬ 
tiche del ’76. 

L’arretramento della DC 
era stato consistente: ma in 
questa situazione comunisti e 
socialisti avevano proposto 
una maggioranza di emergen¬ 
za che potesse contare sulla 
collaborazione dei quattro par¬ 
titi (anche il PSDI). Ma, sen¬ 
za alcun preavviso, gli espo¬ 
nenti della DC hanno dato le 
dimissioni dal consiglio, legan¬ 
do a sé il consigliere social- 
democratico e causando il 
commissariamento. Un com¬ 
missariamento con conseguen¬ 
ze assai gravi su una situa¬ 
zione già da anni deteriorata. 
A Trecate infatti l’occupazio¬ 
ne è passata dal 54.7 per cen¬ 
to al 39 per cento. Non solo: 
fenomeni di disgregazione so¬ 
ciale si sono manifestati In 
modo drammatico. Trecate è 
diventato un centro di smista¬ 
mento oltre che di consumo 
della droga. 

« I comunisti di fronte alla 
propaganda faziosa democri¬ 
stiana — ha concluso Pajet¬ 
ta — devono sapersi porre gli 
obiettivi concreti immediati: 
dai servizi sociali oggi pres¬ 
soché inesistenti al piano re¬ 
golatore (quello in vigore ri¬ 
sale a trent’anni orsono) ai 
trasporti. E soprattutto fare 
un discorso per tutti, con tut¬ 
ti: non il comizio ma il dia¬ 
logo. 

Tiziana Missigoi 



torniscale 

Settimanale dalla CGIL 


ùn periodico d*Informazione, dibattito e documentazione 
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gono smentite da manifesta¬ 
zioni come questa ». D’Alema 
ha ribadito l’opinione dei 
comunisti e cioè che nel 
« governo non vi è consaoe- 
volezza dell’acutezza della 
questione giovanile, che anzi 
viene vista come problema 
marginale ». Proprio » Bolo¬ 
gna dove nei mesi passati e 
anche in giorni recenti si è 
espressa la violenza e l’inti¬ 
midazione contro i giovani 
democratici, e in particolare 
contro i comunisti e contro 
le forze dell’ord'ne. il segre 
tario delia FGCI ha voluto 
ribadire la solidarietà dei 
giovani comunisti con 'e vit¬ 
time della violenza e del ter 
rorismo. I giovani del PCI 
« non si tireranno indietro ». 
non si sottrarranno alla lotta 
per garantire a tutti, in ogni 
parte del Paese, libertà, de¬ 
mocrazia. sicurezza. 

A conclusione della mani 
festazione — accolto da 
grandi applausi — ha creso 
la parola il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte. della segre¬ 
teria nazionale del PCI. f a 
nuova ondata terroristica è 
stata al centro della prima 
parte dell'intervento del diri 
gente comunista, c L'azione 
dei terroristi — ha detto — 
tende a provocare uno spo¬ 
stamento a destra della si¬ 
tuazione colitica italiana. Ci 
sono forze reazionarie che 
sono pronte ad approfitti r- 
np ». Chiaromonte ha quindi 
espresso solidarietà a tutti 
gli agenti coloiti mentre 
compivano il loro dovere e 
ha invitato tutti i comunisti, 
i giovani, i democratici, ad 
una attiva vigilanza di massa 
oer stroncare i disegni del 
terrorismo, difendere la de¬ 
mocrazia, la libertà, la Costi¬ 
tuzione. 

Facendo riferimento a re¬ 
centi avvenimenti che naiuio 
visto gli squadristi dell'auto¬ 
nomia in azione per impedire 
• Bologna l’imponente mani¬ 
festazione unitaria dei giova¬ 
ni. Chiaromonte ha detto: 
«Bologna è un baluardo del 
la democrazia: per ques’o 
vogliono colpirla. Nei mesi 
passati — ha continuato i 
comunisti bolognesi sono sta¬ 
ti accusati di voler "crimina¬ 
lizza re" il dissenso. E sono 
stati criticati per questo da 
molti custodi dello Stato di 
diritto. Nei giorni scorsi gli 
arresti oroprio a Bologna di 
molti esponenti di Prima li¬ 
nea e la individuazione di 
piani eversivi pericolosi, di 
mostrano che non si tratta di 
dissenso, ma di un preordi¬ 
nato e insidioso attacco con¬ 
tro io Stato democratico. 1 
comunisti hanno sempre di¬ 
feso e sempre difenderanno 
le garanzie dello stato di di¬ 
ritto: oggi chiamano tutti aita 
lotta per respingere l’attacco 
contro la democrazia e a 
convivenza civile. Tutti devo 
no fare il loro dovere, e n«m 
ci possono essere — nella 
città di Bologna — zone proi¬ 
bite per la democrazia ». 

Affrontando poi le questio 
ni generali che stanno di 
fronte al Paese. Chiaromonte 
ha affermato che è in corso 
una controffensiva la quale 
deriva dal fatto che grazie 
all’azione del PCI sono venuti 
al pettine molti nodi: il Par¬ 
lamento sta discutendo di 
patti agrari, riforma pensio¬ 
nistica, riforma di PS e altre 
leggi importanti. Sul rispetto 
degli accordi si gioca questa 
maggioranza e quindi non è 
il PC! — ma chi tali accordi 
non vuol rispettare — che 
mette in Torse la sopravvi¬ 
venza del governo. « Nelle 
prossime settimane — ha 
proseguito Chiaromonte — 
banco di prova decisivo per 
la maggioranza e il governo 
sarà la discussione sul Piano 
triennale di sviluppo dell’e 
conomia: è evidente l'interes¬ 
se che le giovani generazioni 
hanno per la definizione di 
linee di sviluppo dell’ecuno- 
mia italiana die affrontino in 
modo positivo le questioni 
dell'occupazione giovanile ». 

Rivolgendosi alle migliala 
di giovani che gremivano il 
Palasport, il compagno Chia¬ 
romonte li ha chiamati ad 
intervenire attivamente ->el 
dibattito in oreparazione del 
XV congresso del PCI. « La 
ricerca di ma terza via — ha 
affermato — esige una parte¬ 
cipazione attiva delle -nasse 
giovanili, del loro slancio i- 
deale e politico e anche detta 
loro fantasia ». Concludendo 
il suo intervento. Chìaromnn- 
te ha ricordato i compiti che 
stanno oggi di fronte alla 
Federacene giovanile comu¬ 
nista « per organizzare una 
parte sempre più consìstente 
delle giovani generazioni e 
per evitare ogni pericolo di 
frattura tra una parte del 
mondo giovanile e la demo¬ 
crazia italiana ». Tutti i co¬ 
munisti devono aiutare ’a 
FGCI In questo compito li 
atto valore nazionale e de¬ 
mocratico. - . 

Giovanni Rossi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Gli inquirenti 
bolognesi stanno tirando le 
somme di questa settimana 
intensa per la lotta al terro¬ 
rismo. Il « gruppo di fuoco * 
di « Prima linea > e alcuni 
suoi presunti fiancheggiatori 
— tanto per cominciare — 
saranno processati venerdì 29 
dicembre dal tribunale per le 
accuse di detenzione di armi 
comuni e da guerra, bombe, 
esplosivi e munizioni. La 
procura della Repubblica ha 
emesso, prima dello scadere 
dei termini fissati dalla legge, 
ordine di cattura per l’archi¬ 
tetto Massimo Turicchia. 30 
anni. Danto Forni. 27 anni. 
Paolo Klun, 25 anni, Daniela 
Ubaldini. 23 anni, sposata e 
separata, che conviveva con 
il Forni nell’abitazione di via 
Santa Margherita 3; Gabriele 
Cazzola, 25 anni. Alberto 
Ventura. 22 anni, Giuseppe 
Rossetti, 32 anni, pittore e 
corniciaio. Claudio Veronesi, 
27 anni, e Maria Malossi, 26 
anni. 

Un ordine di cattura ri¬ 
guarda anche il perito e ope¬ 
raio-tipografo Francesco O- 
nofrio. 26 anni, il quale è 
stato trovato in possesso di 
due patenti militari in bianco 
e di un tesserino di ricono¬ 
scimento dell’esercito. an- 
ch’esso in bianco. La procura 
della Repubblica ha invece 
ordinato la scarcerazione per 
mancanza di indizi di Clau¬ 
dio Baraldi. 26 anni. Gabriele 
Gatti, 25 anni, Alessandro 


Arrestato 
per rapina 
capogruppo MSI 
di Rovigo 

ROVIGO — Concorso in una 
rapina e porto e detenziaie 
di armi non denunciare: con 
queste accuse è stato arre¬ 
stato Il capogruppo del MSI 
di Rovigo, Franco Giorno, d i 
X anni. 

Secondo il capo d’imputa¬ 
zione il Giorno avrebbe fatto 
parte della banda che mer¬ 
coledì ha svaligiato la filiale 
di una bocca in provincia di 
Ferrara. L’esponente missino 
è risultato proprietario della 
« al fetta » usata dal rapina¬ 
tori. Nella sua abitazione la 
polizia ha trovato due pisto¬ 
le, una delle quali non de¬ 
nunciata. 

Ne! corso di altre perquisi¬ 
zioni compiuta dalla polizia 
a Rovigo è stato fermato, a 
pai trasferito In carcere, an¬ 
che un altro giovane. Gian¬ 
luigi Napoli, di 22 anni. 


Bandini, 19 anni, e Igor Bru¬ 
no Mondo. 23 anni. La loro 
scarcerazione, visto che il 
fermo era stato decretato per 
Il sospetto di partecipazione 
a banda armata ed associa¬ 
zione sovversiva, deve essere 
stata motivata con la « man¬ 
canza di indizi ». perché, allo 
stato delle indagini, non sa¬ 
rebbe stato trovato un serio 
collegamento tra la tipografia 
di via Falcone 15. dove ven 
gono stampate gran parte 
delle pubblicazioni della e 
strema sinistra, e il « covo » 
di via Tovaglie 9. 

L’arresto dell’architetto 
Massimo Turicchia pare sia 
stato determinante per com¬ 
pletare la radiografia dell'or¬ 
ganizzazione terroristica die 
s’era insediata a Bologna e 
teneva collegamenti operativi 
— hanno lasciato intendere i 
carabinieri — con altre re¬ 
gioni: Campania. Lombardia. 
Veneto. Sardegna, Toscana e 
Calabria. Aver chiarito il ruo¬ 
lo di Turicchia. che lavorava 
con il Forni nell’ufficio te¬ 
cnico del Comune (un ottimo 
caposaldo d’osservazione) as¬ 
sieme al geometra Maurice 
Bignami (scomparso non ap¬ 
pena si seppe delia cattura di 
Corrado Alunni) è stato con¬ 
siderato un successo dagli 
inquirenti. Era da! novembre 
del *74 che i servizi di sicu¬ 
rezza ritenevano che a Bo¬ 
logna stesse mettendo radici 
un importante gruppo terro¬ 
ristico. Ma il nome di Turic- 
cliia salta fuori soltanto dopo 
l'arre.sto di Alunni. Prima era 


ROMA — « E’ lo stesso J 
gruppo della vicenda Moro, 
quello spezzone della colonna 
.romana delle BR che non 
siamo mai riusciti a scopri¬ 
re ». spiega uno degli inqui¬ 
renti che seguono a Roma 
l'inchiesta sullo spietato at¬ 
tacco di giovedì sera contro 
la scorta di Galloni. E ag- 
.giunge: « Troppi particolari 
ci fanno pensare che le Bri¬ 
gate rosse dispongono nella 
capitale di una grossa centra¬ 
le. un coro simile, per im¬ 
portanza. a quello di via 
Gradoli ». Per scoprire questa 
centrale si muovono in gran 
segreto gli uomini del gene¬ 
rale Dalla Chiesa, che dispor¬ 
rebbero — a quanto sembra 
— di elementi nuovi raccolti 
durante le recenti operazioni 
di Bologna e Firenze. 

Intanto l'inchiesta sull’ag- ! 
ghiacciatile < tiro al bersa¬ 
glio» compiuto dai brigatisti 
sotto la casa di Galloni sta 
già per essere formalizzata: 
subito dopo Natale, secondo 
le previsioni, il fascicolo pas¬ 
serà dalle mani del sostituto 
procuratore delia Repubblica 
di turno giovedì sera a quelle 
del consigliere istruttore Gal¬ 
iucci. titolare di quella ele¬ 
fantiaca inchiesta che si apri 


riuscito a restare nell’ombra, 
frequentando Potere Operaio. 
Quando l’organizzazione sì 
sciolse ottenne e chiese la 
iscrizione al nostro partito. 
Ma a causa di un trasparente 
e globale dissenso con la li¬ 
nea politica del PCI era stato 
già colpito da un provvedi¬ 
mento di sospensione da! 
compagni della sezione a cui 
era iscritto. Provvedimento 
rinnovato immediatamente 
nel settembre scorso, quando 
il suo nome venne associato 
a quello di Corrado Alunni. 

Ma l’architetto Turicchia 
non era uno sprovveduto 
qualunque. Aveva capacità 
dialettiche e di persuasione 
indubbiamente notevoli. Era 
riuscito perfino a essere no¬ 
minato « perito giudiziario » 
in una delle inchieste più de¬ 
licate che stavano a cuore 
del « movimento » studente¬ 
sco: la uccisione dello stu 
dente di « Lotta Continua » 
Francesco Lorusso. 

Nel covo di via Tovaglie è 
stata trovata un’arma prove¬ 
niente dall'armeria dì Orlan¬ 
do Grandi, saccheggiata du¬ 
rante i disordini e le violenze 
che sconvolsero Bologna per 
tre giorni, dopo la morte di 
Lorusso. Gruppi di manife¬ 
stanti avevano portato via 
oltre un centinaio di Turili da 
caccia (che abbandonarono 
nel corso della stessa notte) 
e fecero sparire una cinquan¬ 
tina di rivoltelle. La prova 
raccolta dai carabinieri, dun¬ 
que. pare di grande impor¬ 
tanza anche perché assegna a 


nella primavera scorsa col 
caso Moro e via ria si in¬ 
grossò con altri attentati ter¬ 
roristici compiuti nella capi¬ 
tale. dal ferimento dell'ex 
presidente della Regione. Me- 
chelli. alla spietata «e.secu 
zione » del giudice Tarta¬ 
glione. 

Esauriti i soliti rilievi di 
rito, dunque, gli inquirenti 
dovranno cominciare subito 
un paziente lavoro di ricerca 
di tutti i collegamenti — cer¬ 
tamente molli — tra qnest’ul 
timo episodio di sangue e le 
altre imprese terroristiche. 

Un elemento importante — 
come abbiamo scritto ieri — 


PADOVA — Tre colpi di pi¬ 
stola sono stati spaniti, l'al¬ 
tra notte, contro l'Ingresso 
dell'abluzione deU’tng. Gia¬ 
como Galtarossa. ex presi¬ 
dente deU'Amociaxione Indu¬ 
striali di Padova. 

Gatta rosso, uditi I colpi, 
al i aluftto dal letto ed ha 


« Prima Linea » un ruolo non t 
secondario in quelle vicende 
del « marzo T7 ». 

I carabinieri sostengono di 
aver raccolto la prova del 
collegamento della organizza- j 
zione terroristica bolognese 
con formazioni analoghe 
straniere. Non è stato possi¬ 
bile sapere di più. Dall’esame 
delle banconote rinvenute nel 
covo di via Tovaglie gli in¬ 
quirenti avrebbero trovato la 
prova che parte di quel de¬ 
naro proveniva dalla rapina 
alla filiale della Banca del 
Piccolo Credito Valtellincsc, 
di Bormio, fatta il 31 luglio 
scorso (quasi 120 milioni dì 
lire). Nel famoso baule di via 
Tovaglie sono stati trovati 
anche indumenti e armi che 
erano stati rapinati durante 
assalti a duo comandi perife¬ 
rici dei vigili urbani a Bo 
logna. Anche in questa occa¬ 
sione il « gruppo di fuoco » 
operante aveva siglato le in¬ 
cursioni con la sigla « Nuclei 
comunisti armati ». mentre il 
mancato assassinio del capo 
personale della Menarmi. An¬ 
tonio Mazzotti. in maggio, fu 
firmato dalle « Formazioni 
comuniste Combattenti-Prima 
Linea ». La macchina da scri¬ 
vere usata per i messaggi ri¬ 
sulta essere la « Olivetti * 
portata in via Tovaglie da 
Turicchia: fu rubata all’uni¬ 
versità durante una dello tan¬ 
te occupazioni. « decise » ap¬ 
parentemente dal « movimen¬ 
to ». 


c'è già. E il contrassegno as 
sicurativo falso trovato sul 
parabrezza della * 128 » bian 
ca usata dai sicari che hanno 
aperto il fuoco sugli agenti 
Gaetano Pellegrino e Giusep 
pe Bainone (le cui condizioni 
continuano a migliorare), e 
ritrovata poco dopo a pochi 
chilometri dall’abitazione del 
lori. Galloni. Contrassegni i- 
dentici, in ogni particolare, 
erano stati trovati su tutte le 
vetture usate per l'impresa di 
via Fani, su quella adoperata 
per il ferimento di Mechelli e 
infine nel covo brigatista di 
via Gradoli. centrale operati¬ 
va del sequestro Moro. 


trovato sulla porta tre fori 
di proiettile: accanto all’uscio 
c'era anche una bottiglia in¬ 
cendiaria che. fortunatamen¬ 
te non è esplosa. 

Una telefonata al « Matti¬ 
no di Padova » ha rivendi¬ 
cato l'attentato alle « Squa¬ 
dra comuniste territoriali ». 


a. %. 


Sulle tracce dei terroristi di « Prima linea » 

Perquisizioni a catena in Calabria 

Le operazioni scattate in base agli indizi raccolti nei covi bolognesi; gli 
imputati avevano partecipato al « vertice » clandestino di Serra S. Bruno? 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono scattate ieri in 
Calabria perquisizioni e indagini legate 
alla scoperta dei covi bolognesi di 
tPrima linea». Una perquisizione è 
stata effettuata dai carabinieri del nu¬ 
cleo antiterroristico di Catanzaro, nella 
villa del padre di Dante Forni, il geo¬ 
metra arrestato a Bologna insieme ad 
altre dodici persone. La villa sorge in 
una contrada del Comune di Tropea, 
è abitata nei mesi estivi e, saltuaria¬ 
mente, anche in altri periodi dell’anno. 

Lo stretto riserbo che circonda le 
indagini non ha permesso di sapere 
se nella villa sia stato ritrovato mate 
riale importante. Di certo, però, si è 
potuto accertare che nel mese di luglio 
Dante Forni è stalo visto a Tropea ed 
ha trascorso » mesi estivi nella villa 
del padre. 

Ritorna cosi in primo piano la pista 
calabrese nell’intreccio dei gruppi ever¬ 
sivi al Nord e al Sud. è forse potrebbe 
stringersi il cerchio attorno ai proto 
gonisti del * vertice » terroristico di 
quest'estate tenuto clandestinamente a 
Serra S. Bruno, un comune delie serre 
catanzaresi a mezza strada fra il Tir¬ 
reno e lo Jonio. 

Il legame fra Forni . Turicchia e Cor¬ 
rado Alunni trota infatti una prima 


definizione proprio con la presenza in 
Calabria, nel mese di agosto, di Alunni 
e di Marina Zoni. I due. come si ricor¬ 
derà. affittarono una villetta a S. Do¬ 
menica di Ricadi, a pochi chilometri da 
Tropea, per l’intero mese di agosto, 
nella azienda del marchese Edoardo 
Toraldo. A cedere l'appartamenlinn ad 
Alunni fu il fattore. Nicola /orniello, 
preavvertito da un vaglia telegrafico 
di cinquantamila lire, spedito da Bo¬ 
logna dall’architetto Massimo Turicchia. 
lannello. interrogato subito dopo la sco¬ 
perta nello scorso mese di settembre. 
forni una versione piena di • buchi » 
? di contraddizioni, tant’è che il giudice 
romano Claudio D’Angelo, poco più di 
un mese fa. lo ha i:nluto riascoltare 
insieme ad altri testimoni che notarono 
la presenza di Alunni a S. Domenica di 
Ricadi. 

Scopo preciso delle indagini in corso 
nella regione è dunque quello di stabi¬ 
lire eventuali collegamenti con elemen¬ 
ti locali che abbiano potuto svolgere 
una funzione di filtro o di copertura 
per la riunione segreta di Serra S. Bru¬ 
no. Una ipotesi che è stata collegata 
a un altro fatto avvenuto a cavallo dei 
giorni di Ferragosto ad Isola Capo Riz 
zuto, sullo Jonio. a pochi chilometri da 
Crotone. Fra il 14 e il 15 agosto una 
serie di perquisizioni fu compiuta nel 


camping « La Comune ». dopo una * sof 
fiata » ricevuta dai carabinieri di Cro 
Ione e Catanzaro. La « soffiata » indi 
cara la presenza in quel camping, af 
follato da giovani estremisti, molti ade 
tenti all’area delTantonnmia romana, di 
alcuni noti brigatisti ricercati per l'ag 
guato di via Fani e Tassassimo di Aldo 
Moro. In particolare Stefano Ceriam 
Sebregondi e Mario Moretti, capo della 
colonna romana delle Brigate Rosse. 

Scandagliando la rete eversiva impian 
tata in Calabria, gli inquirenti cercano 
anche di chiarire il ruolo avuto da Pan 
lo Ceriani Sebregondi, fratello di Ste 
fono, arrestato e ferito dopo la strage 
di Patrica. alla stazione di Latina Pao 

10 Sebregondi, infatti, ha per anni sog 
ginrnato a Vibo Valentìa, nella stessa 
zona. cioè, di Tropea e S. Domenica: 
qui ha svolto un lavoro di ricucitura e 
di irrobustimento di alcuni nuclei estre 
misti nati nel ’H8 e negli anni immedia 
tornente successivi. Anche dopo il ritor 
no a Roma Sebregondi ha mantenuta 
stretti rapporti con gli ambienti estre 
misti calabresi e, in particolare, con 
quelli della zona di Tropea. E’ qui che 
nei prossimi giorni dovrebbe tornare 

11 giudice di Roma Claudio D’Angelo, 
uno dei magistrati del caso Moro. 


Filippo Veltri 


Collegamenti tra l'agguato ai due agenti e il caso Moro 

A Roma si cerca un covo Br come via Gradoli 

Secondo gli inquirenti i terroristi dispongono di una centrale importante alme¬ 
no come quella scoperta in maggio durante il sequestro dei presidente de 


Preso di mira un industriale 


Padova: revolverate 
contrb un’abitazione 


Nel mirino 
delle Br 
in Toscana 
politici 
DC, PCI e PSI 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Nel mirino del 
«comitato rivoluzionario to 
scano » delle Brigate rosse 
c'erano uomini pubblici, ani 
nmnsiratori. rappresentanti 
dei partiti PSI. DC e PCI, 
presidenti di banca, dirigenti 
industriali. L’archivio con i 
nomi c gli indirizzi, com’è 
noto, è stato trovato — i 
quanto pare — a Pisa nel¬ 
l’abitazione di Graziella Ros¬ 
si. l’ultima persona finita in 
carcere, che conviveva con 
il ferroviere Dante Cianci, 
uno dei quattro brigatisti 
arrestati martedì scorso. 

Anche quest’ultima fase 
della operazione è stata con¬ 
dotta nella massima segre¬ 
tezza dagli investigatori. Sì è 
saputo clic tra il carteggio 
trovato nell’appartamento del¬ 
la Rossi sarebbe stato rime- 
mito anche un codice di de¬ 
cifrazione dei messaggi bri¬ 
gatisti. E* un ulteriore con¬ 
ferma che Pisa era da tem¬ 
po la sede della « colonna » 
toscana delle Brigate rosse. 
A seguito di questo rinveni¬ 
mento. ieri mattina in pro¬ 
cura c’è stato un piccolo 
« vertice * fra j magistrati 
Tindari. Baghoni e Chelazzi 
e alcuni ufficiali e sottuffi¬ 
ciali del nucleo speciale del 
generale Dalla Chiesa. Pare 
die gli investigatori abbiano 
accertato collegamenti tra gli 
ultimi arresti (Dante Cianci. 
Paolo Baschieri. Giampaolo 
Barbi. Salvatore Bombaci « 
Graziella Rossi) e la centra¬ 
le . di intercettazione-radio 
scoperta il 18 ottobre scorso 
a Pisa, in via delle Belle 
Donne, in un covo BR a po¬ 
chi metri dalla centrale del¬ 
l’azienda di telefoni di Sta¬ 
to. Incaricato delle intercet¬ 
tazioni era Paolo Sivieri, 
amico di Corrado Alunni, 
che. stando alle ultime noti¬ 
zie. sarebbe uscito dalle Bri¬ 
gate rosse per dar vita a 
Prima Linea. 

Dopo l’arresto di Graziella 
Rossi e la scoperta del ma¬ 
teriale nell’appartamento di 
via Possenti, le indagini si 
sono estese lungo la costa 
da Massa a Livorno. Biso¬ 
gna ricordare, a questo pro¬ 
posito. che in Versilia circa 
un anno fa venne arrestato 
Umberto Catabiani. 28 anni, 
da Pietrasanta. sorpreso 
mentre affiggeva dei mani¬ 
festini delle br a Massa. Ca¬ 
talani. sergente della Mari¬ 
na. è stato condannato a cin¬ 
que anni dall'assise di Lucca 
il 24 novembre scorso. Ma 
quale ruolo egli avesse in 
seno alle BR non è stato ac¬ 
certato né prima né durante 
il processo. Ora sembra che 
anche il suo nome sia in 
qualche modo legato al grup¬ 
po pisano. 

Da ricordare, infine, che a 
Massa le BR hanno compiu¬ 
to diverse azioni (incendi 
delle auto di due giornalisti 
e vari attentati alle caserme 
dei carabinieri). Quindi si ca¬ 
pisce l’interesse deeli inve¬ 
stigatori per Massa. Pisa • 
Livorno. 

Nel corso di queste ulttme 
indagini si incominciano a 
delineare anche le figure dei 
vari arrestati. L’architetto 
Giampaolo Barbi, ex di Lot¬ 
ta Continua, è sospettato di 
essere il capo del « comitato 
rivoluzionario toccano * delle 
Rr.gate rosse. Voci insisten¬ 
ti. ma non confermate, dico¬ 
no che — messo « sotto tor¬ 
di o » dagli inquirenti — ab 
bia ammesso di aver svolto 
un ruolo importante in seno 
all'organizzazione terrorista 
BR II professionista fil più 
anziano del gruppo) secondo 
gli inquirenti sarebbe un 
« personaggio importantissi¬ 
mo ». Ulteriori chiarimenti 
n*rò non vengono forniti. 
Bombaci fn ; pote del sindaco 
DC di Lentini). Cianci e Ba¬ 
schieri non sarebbero altro 
che gli esecutori delle im¬ 
prese terroristiche. 

Nel tardo pomeriggio al 
carcere di Santa Verdiana, 
è cominciato l'interrogatorio 
di Graziella Rossi. Non si 
escludono che possano veri¬ 
ficarsi nelle prossime venti - 
quattr'ore ulteriori sviluppi 
nell’indagine su questo gróp¬ 
po di brigatisti, sorpresi con 
le armi a poche centinaia di 
metri dalla federazione del 
PCI. 

9- *• 
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PAG. s / cronache 


Prezzi alle stelle, sprechi e ostentazione di ricchezza nell’Italia della crisi 


È esploso anche un Natale milionario 
Tutto «extralusso» per chi può spendere 

Quest’anno «c va molto » regalare oro - Orologi da 4 milioni e bambole da 100 mila - Chi com¬ 
pra i « gioielli sportivi » - Tutto esaurito nel campo delle « vacanze ricche » e dei viaggi esotici 


ROMA — Andare da Bulga¬ 
ri. il famoso gioielliere di via 
Condotti — si. proprio quel¬ 
lo sequestrato anni fa e ri¬ 
lasciato per alcuni miliardi 
— è come entrare da Upim. 
Ci sono, è vero, le porte blin 
date e il cliente viene fatto 
attendere in un satottino tut¬ 
to specchi e poi interrogato 
sul « genere » che vuole ac¬ 
quistare da una commessa 
elegantissima, ma questo por¬ 
cile tutti i banchi di vendita 
sono affollatissimi. E si pro¬ 
va quasi vergogna a compe¬ 
rare solo una, due o tre pen¬ 
ne d’argento, perché questo 
anno t va l’oro*. Ce lo han¬ 
no confermato altri negoziali 
ti del centro. « Nel Natale 
7 7 davamo via molto argen- 
to, catene, ciondoli, sopram¬ 
mobili. Stavolta è diverso: 
anche se l'oogetto è piccolo, 
il cliente lo vuole d’oro ». E 
poiché il prezzo del < lavo¬ 
rato * raggiunge anche le do 
dicimila lire ij grammo, il 
regalino porta via. con faci 
lità. qualche foglio da cen¬ 
tomila. 

Ma la tendenza generale 
qual è? « A Bulgari o agli 
altri gioiellieri si rivolgono, 
in questi giorni, persone che 
potrebbero farlo in qualsiasi 
altro periodo dell'anno » — 
ci dice un notissimo esperto 
di pubbliche relazioni, t Non 
devono, certo, attendere la 
”tredicesima", non sono di¬ 
pendenti a reddito fisso, ma 
profession isti. i ndustria lotti 
che donano un gioiello di va¬ 
lore a mogli o ad amanti». 
E' d'obbligo. Se non è la 
spilla o Tonello — ora sono 
stati lanciati anche « gioiel¬ 
li sportivi » — è almeno un 
orologio. Non avere un Ho- 
lex, in certi ambienti lx>r- 
ghesi. è come essere nudi. 
Pubblicizzato su tutti i roto¬ 
calchi, questo « segnatempo 
svizzero » ha prezzi da capo¬ 
giro. 

Facciamo finta, per un mo¬ 
mento, di essere ricchi e di 
voler comperare il più eco¬ 
nomico di questi oggetti di 
marca: ci vorranno 735 mila 
lire. Certo, la prossima esta¬ 
te ci potremo immergere in 
mare, fino a 50 metri di pro¬ 
fondità, senza che nulla ac¬ 
cada al nostro cronometro di 
acciaio. E i pesci saranno fe¬ 
lici di apprendere l’ora giu¬ 
sta. garantita da un certi¬ 
ficato « ufficiale > di preci¬ 
sione. Ma forse i simpatici 
abitanti dei fondi marini sa¬ 
ranno ancora più lieti se al 
braccio dei visitatori vedran¬ 
no orologi che uniscono al 
vile metallo anche Toro — 
bianco o giallo — o che sia¬ 
no completamente d’oro. So¬ 
lo che i prezzi saliranno un 
poehettino: si passa dalle 735 
mila, cui accennavamo prima, 
alle 905 mila, al milione e 
290 mila, ai 3 milioni e 910 
mila, ai 4 milioni e 285 mila. 
Ci sono, ancora, modelli con 
cinturino in cuoio (ma la 
fibbia è in oro) da due mi¬ 
lioni e rotti. 

Il tempo è denaro. Occor¬ 
re alzarsi presto per guada¬ 
gnare bene — ne sanno qual¬ 
cosa i metalmeccanici e i con¬ 
tadini — e quale miglior ri¬ 
sveglio se non quello di una 
sveglietta da tasca, una ve¬ 
ra delizia, il cui casto va 
dalle 120 mila lire in su? Ot¬ 
tima per viaggiare, sta in 
un taschino- od è. natural¬ 
mente. svizzera. 

Ma se il gioiello o il cro¬ 
nometro seno oggetti che « re¬ 
stano ». maglie, scarpe, sti¬ 
vali. borse e borsellini han¬ 
no una durata non infinita. 
Eppure un golf di cammel¬ 
lo o di cashemere va dalle 
settantamila in su. fino a 
cento, centosettanta per Mia 
giacca a maglia da uomo. 
Cosi come una camicetta di 
seta tocca le 130 mila. Per 
gii stivali ci vogliono due fo 
gli da cinquantamila, magari 
di quelli nuoti con la modella 
di Rollano. 

Ma la gente compera? I 
negozianti dicono di si. che 
non possono davvero lamen¬ 
tarsi. L’italiano acquista: non 
importa che l’oggetto sìa ca¬ 
ro. purché abbia una com¬ 
ponente o un’apparenza dì 
utilità. Ressa, quindi, nei ne¬ 
gozi di sport: scarponi, giac¬ 
che a vento, tute eccetera 
vanno via anche troppo in 
fretta. Si. perché molti, sem¬ 
pre in certi ambienti, han¬ 
no dichiarato che. per fare 
economia, quest'anno niente 
pranzi natalizi e niente re¬ 
gali superflui, ma vacanze 
sulla neve pubblicizzatissime. 
Quanto costa una settimana 
in montagna? Dipende da do¬ 
ve si va. Una famiglia — 
quattro persone — di nrn 
molte pretese, nel senso che 
vuole solo mi buon albergo, 
ma non intende passare tut¬ 
to il giorno sui campi di sci 
salendo e scendendo — uti¬ 
lizzare cioè con misura i co 
stosi impianti di risalita — 
ha stanziato mi milione. « Se 
fossimo restati fino a capo 



danno avremmo toccato i due 
milioni > — ci dice il capofa¬ 
miglia. E sospira: * Pensare 
che in febbraio c’è meno gen¬ 
te e si spende la metà ». E 
«'l ira, che cosa costringe gli 
ita ’.i ni, tutti insieme, sulla 
? Spirito gregario, esibì- 
/. ,nis:no? C'è anche un altro 
t.po di vacanza, più ricca, 
più esotica, ovviamente più 
caia. Senegai, Costa d’Avo- 
rlo, le favoleggiate Seychel¬ 
les .attendono i turisti italia- 
n. coti il loro sole e i loro 
safari fotografici: la cifra 
eia spendere (per nove gior- 
v.i varia tra le 050 e le 900 
nula lire; a testa, naturai 
mente. 

Ma dietro la massa di per¬ 
sene. die riempiono in que¬ 
sti giorni le strade e i ne¬ 
gozi delle nostre città, sem¬ 
pre un’esigua minoranza di 
fronte ai milioni di italiani 


che la tredicesima l’hanno 
già spesa da temilo o che la 
utilizzano per pagare debiti, 
o dinanzi ai moltissimi che 
non la vedranno nemmeno 
da lontano perché non han¬ 
no un lavoro, il commercio 
registra — anzi ha registra¬ 
to -— un altro tipo di richie¬ 
sta. .Sono gli « omaggi » che 
le ditte, le società — grandi, 
piccole, medie — offrono ogni 
anno ai loro clienti. « Questa 
usanza — ci dice un altro ad¬ 
detto alle pubbliche relazio¬ 
ni — è già stata ridimensio¬ 
nata negli anni scorsi. Se 
prima si facevano cento "pre¬ 
senti”. oggi se ne fanno ven¬ 
ti. Anche qui la scelta si è 
volta verso cose in qualche 
modo utili. 

Sta prendendo piede il pac¬ 
co gastronomico — ci dice 
un altro esperto pubblicita¬ 
rio — come in Francia, dove 


in questi giorni i negozi pa¬ 
rigini si fanno concorrenza 
mettendo in mastra cassette 
e ceste piene di ogni ben di 
Dio: pasticci tartufati, for¬ 
maggi. salumi, paté. Una go¬ 
duria (non per il fegato). Da 
noi. a Roma almeno, il tar¬ 
tufo costa dalle 28 alle 30 
mila lire Tetto e c’è chi si 
lamenta — e più che giusta¬ 
mente — perché negozianti 
poco scrupolosi lo hanno fat¬ 
to maturare in cantina e sa 
di acido fenico. 

Una nota sulle festività, 
die si rispetti, non può che 
terminare con il « sacco, di 
Babbo Natale ». Un giocat¬ 
tolo ai bambini non si nega 
mai. Ma anche qui si arriva 
a pericolose distorsioni. Se 
Laura, quattro anni, ci dice, 
con tono seriosissimo, che 
vuole Cicciobeilo nero con 
due biberon, ma che sua ma¬ 


dre deve comperarlo al su¬ 
permercato Metro dove co 
sta meno, ci sono genitori- 
super che si fanno tentare 
da battaglie navali o da gio / 
l chi di scacchi elettronici da 
| c-iiitinaia di migliaia di lire, 
j Spendere centomila e più li¬ 
re per un giocattolo non seni 
lira spaventare parenti di ra 
gazzini terribili che passano 
[ indifferentemente dal tiro a 
| segno di « Guerre stellari » 

; aU’armamenturio completo di 
Superman, al dribbling o al 
lo slalom automatico, al gn 
leador-derby (ce ne sino di 
vario tipo e vanno dalle 26 
alle 03 mila lire). 

La pubblicità sui giornali e 
: alla televisione lui il suo pe 
so c non solo iki noi. Pubbli 
lizzare un giocattolo costo 
sissimo significa creare, sol 
lo l’albero, degli infelici che 
troveranno anche molto, ma 
non « quel giocattolo » che 
(chissà perché) Bablxi Nata¬ 
le non ha voluto portar loro. 
F.' di questi giorni la noti¬ 
zia che il ministro dell'Eco 
! nomia francese. René Mono 
rv, si è detto contrario a che 
i bambini vengano sfruttati 
per vendere oggetti e ha mi¬ 
nacciato severe leggi die met 
tano al bando la pubblicità 
diretta ai giovanissimi. 

C'è. poi. il mondo a sé del¬ 
le bambole. Le bellissime ita 
liane devono reggere il con¬ 
fronto con quelle giappone¬ 
si. tailandesi, raffinate e dol 
cissime. completate spesso da 
carillon. Sembrano oggetti più 
per grandi che per bambine 
e il prezzo lo denuncia: da 
centomila lire in su. Ma dove 
son finite le bambole di pez¬ 
za? Forse all’asta di Sothe- 
by organizzata in questi gior 
i ni a Londra: le bambole in 
voga ai tempi della regina 
. Vittoria costano anche dicci 
milioni. - 

Mirella Acconciamessa 


Assassinio multiplo scoperto presso Chicago 

Adescava ragazzi e li uccideva: 8 scheletri 
nascosti in casa di un maniaco sessuale 

L’uomo, notoriamente omosessuale, è stato arrestato - La polizia teme che i ca¬ 
daveri sepolti neH’abitazione siano almeno 32 - Ancora sconosciute le vittime 


Nuovo interrogatorio 
per i tondi Ifalcasse 


ROMA — li vicedirettore ge¬ 
nerale della Banca d'Italia. 
Mario Sarcinelli. è stato in¬ 
terrogato ieri per oltre un’ora 
dal giudice istruttore neH'am 
bito dell'inchiesta giudiziaria 
sulla destinazione dei cosid¬ 
detti « fondi neri * dell’ital- 
casse. Mario Sarcinelli è sta¬ 
to interrogato come testimo¬ 
ne. su richiesta del pubblico 
ministero Luigi Jerace. a po 
chi giorni di distanza dall'io- 
terrogatorio di Marcello Dio- 
nisi. - il dirigente dell’ufficio 
amministrativo dell’Italcasse 
imputato di peculato e unico — 
tra le persone coinvolte nella 
vicenda — ad essere trattenu¬ 
to ancora in carcere. 


Sull’esito dell'interrogatorio 
è stato mantenuto il più stret¬ 
to riserbo. 1 giudici — come è 
accaduto in occasione dei pre¬ 
cedenti interrogatori del te¬ 
stimone — hanno fatto ap¬ 
pello al segreto istruttorio. 
Dopo circa un’ora e mezzo il 
funzionario — die fu per di¬ 
versi anni capo delTufficio 
controllo della Banca d’Italia 
— ha lasciato il palazzo di 
giustizia. Le sue risposte sa¬ 
ranno esaminate dal dottor 
Jerace. che sulla base di es¬ 
se potrebbe sollecitare una 
ulteriore attività istruttoria. 
Non sono previsti tuttavia per 
il momento ulteriori sviluppi 
della vicenda. 


Ricatto: estorce 180 
milioni all’ex-amante 


CAGLIARI — Unintrapren 
dente signora cagliaritana è 
riuscita ad estorcere nel gi¬ 
ro di alcuni armi circa 180 mi¬ 
lioni di lire ad un medico 
con la minaccia di rivelare 
la relazione sentimentale al- 
lacdata con l’uomo durante 
il suo soggiorno a Cagliari. 
La protagonLVa della vicen¬ 
da — Elvira Melis, di 34 an¬ 
ni — è stato ora arrestata 
sotto l’accusa di estorsione ag¬ 
gravata e continuata. L’arre¬ 
sto della donna è avvenuto in 
esecuzione dell’ordine di cat¬ 
tura spiccato dal sostituto 
procuratore della repubblica 
in base al rapporto dei ca¬ 
rabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria che hanno con¬ 
dotto le indagini sull’episodio. 
I militari hanno rintracciato 
Elvira Melis nella sua abita¬ 
zione e. dopo averle notìfi¬ 
cato il provvedimento del ma¬ 


gistrato inquirente, l’hanno 
accompagnata in carcere. 

La vicenda ha avuto origine 
qualche armo fa quando il 
professionista dr. Giuseppe 
Piras risiedeva a Cagliari. Il 
medico, sposato, che ora svol¬ 
ge la *ua attività in Lombar¬ 
dia. aveva iniziato una rela¬ 
zione con la giovane donna 
prolungatasi poi per acuni an¬ 
ni. E’ stato lo stesso Giusep¬ 
pe Piras. una volta lascia¬ 
ta la Sardegna, a denunciare 
con un esposto alla magistra¬ 
tura cagliaritana il ricatto 
messo in atto nei suoi con¬ 
fronti. Secondo la denuncia 
Elvira Melis ha compiuto la 
estorsione attraverso lettere 
e messaggi telefonici con i 
quali ha richiesto ed ottenuto 
a più riprese l’ingente somma 
di 180 milioni minacciando il 
medico che avrebbe reso no¬ 
to il legame sentimentale alla 
moglie ad ai parenti. 


CHICAGO — Sino a questo 
momento la polizia ha tro¬ 
vato otto cadaveri decompo¬ 
sti nella casa delTimprendi- 
tore edile John Gacy alla 
periferia di Chicago. Un 
portavoce della polizia ha 
detto: « Faremo a pezzi la 
casa e non sappiamo quan¬ 
te persone assassinate tro¬ 
veremo. Potrebbero esservi 
fino a 32 cadaveri, e forse 
anello più ». 

Il caso sembra profilarsi 
come uno dei più grandi 
* omicidi di massa > nella 
storia americana. John Gacy, 
un omasessuale. è stato si¬ 
nora accusato dclTassassi- 
nio di Robert Pricst. il ra¬ 
gazzo di 15 anni scomparso 
Ì'11 dicembre scorso dopo 
essere stato visto in sua com 
pagnia. Gacy, nel 1968. ave¬ 
va scontato una condanna a 
18 mesi di reclusione per 
sodomia. Secondo quanto ri¬ 
ferito da alcuni vicini di 
casa, amava travestirsi da 
pagliaccio per divertire grup¬ 
pi di bambini 

Dopo il ritrovamento dei 
corpi, le autorità hanno di¬ 
sposto una minuziosa per¬ 
quisizione della casa e del 
terreno circostante. 

Lo sceriffo della contea di 
Cook. Richard Elrod. ha det¬ 
to che Gacy « fa ogni sorta 
di dichiarazioni, dice che c’è 
un corpo qui. uno là. uno in 
un lago o in una laguna, uno 
sepolto ». Gli agenti armati 
hanno circondato la casa te¬ 
nendone lontanagli estranei. 

Il medico legale della con¬ 
tea. ha dichiarato che « vi 
è ragione di credere * che 
ci siano altri corpi: « ne ab¬ 
biamo trovati due. uno nel¬ 
la intercapedine e l’altro 
sotto una parte del pavimen¬ 
to di calcestruzzo del gara¬ 
ge. Sono soltanto resti ri¬ 
dotti a scheletro*. Il medico 
ha aggiunto che oltre ai due 
scheletri gli è stato conse¬ 
gnato un asso umano. 

Secondo il « Chicago Tri 
bune > uno degli investiga¬ 
tori. del quale il giornale 
non fa il nome, ha ammesso 
che ci sono almeno trenta- 
due corpi sotto i pavimenti 
della casa e nel vicino fiu¬ 
me Des Plaines: « Ha con 
fessato di avere avuto rap¬ 
porti con i ragazzi c di aver¬ 
li poi strangolati. Erano tut 
ti molto giovani, t aveva 


fatto entrare i ragazzi in 
casa con la promessa di un 
impiego ». 

Le condizioni dei corpi 
trovati sono tali che non c 
stato passibile individuarne 
con precisione età e ses¬ 
so: gli investigatori dicono 
di credere che si tratti 
. di maschi adolescenti di età 
poco inferiore ai vent’anni. 
Un controllo dell'elenco del¬ 
le persone disperse ha mo¬ 
strato, dicono le autorità, 
che due anni or sono sono 
scomparsi almeno due dipen¬ 
denti della ditta di Gacy. 
L’uomo — corporatura robu 
sta. baffi e barbetta — è 
stato arrestato. 

Il più clamoroso caso di 
assassini in massa nella sto¬ 
ria recente americana si eb¬ 
be lo scorso anno quando 
Patrick Wayne Kearney con¬ 
fessò di avere ucciso una 
cinquantina tra ragazzi e 
giovani per motivi omoses¬ 
suali. I corpi delle sue vii 
time. completamente nudi e 
chiusi in sacchi di plastica, 
venivano abbandonati lungo 
i margini di strade. Kearney 
è stato condannato all’erga¬ 
stolo dal tribunale di Los 
Angeles. 


Clemenza per 
Walter Reder? 
Protesta 
del sindaco 
di Marzabotto 


ROMA — Libertà condiziona- 
la per Walter Reder, « boia » 
di Marzabotto? La notizia — 
non confermata — di una 
procedura ormai avanzata di¬ 
retta a ottenere il provvedi¬ 
mento dì clemenza, ha solle¬ 
vato dure proteste e richie¬ 
ste di smentita. « Per noi — 
ha affermato il sindaco di 
Marzabotto, compagno Dan¬ 
te Cruicchi. parlando a no¬ 
me della comunità atroce¬ 
mente colpita dalle truppe 
naziste — il verdetto è defi¬ 
nitivo e non riguarda solo 
Reder. ma il nazi-fascismo, la 
violenza omicida, l'odio ver 
so il popolo». Il sindaco ri¬ 
volge un appello al Presiden 
te della Repubblica « perché 
non sia ingiuriato il sacrili 
ciò del caduti ». 


. Papà, tu compri toltanto 
profumi per te: un maschio 
profumatissimo, olezzante, 
rinfrescato, rilassato, vani¬ 
toso e capriccioso balza fuo¬ 
ri infatti dalle pagine dei 
giornali e dall’enorme balta- 
ge pubblicitario, - rinforzato 
sotto Natale. Un maschio for¬ 
se non più tanto dominatore, 
ma in compenso re di creme 
e aftershave, deodoranti e 
emollienti, eau de toilette e 
bagnischiuma. Sommerso (e 
perduto) in una nuvola di 
profumo, come una diva de¬ 
gli anni trenta (non a caso 
per cosmetici e simili, spen¬ 
diamo ogni anno in Italia 
1300 miliardi, la cifra più al 
ta della Comunità europea). 

L'uomo oggi straripa: me¬ 
tà degli annunci pubblicità 
ri lancia parfum polir hom 
me, linee complete di bellez 
za maschile; tutta roba per 
t lui », che ormai insidia da 
vicino il vecchio primato del 
la donna, ex regina della 
pubblicità. 

Così ci sono profumi per 

* gli uomini che vogliono far 
si sentire »: per quelli che 
« non vogliono restare ano¬ 
nimi »; c’è la « Niki lunula 
eau de toilette, ogni goccia 
una storia »: quella per l’uo¬ 
mo « ogni giorno pronto per 
un’avventura »: quella per il 
tipo t che non deve chiede 
re. Mai »; quella « persister i 
te. penetrante, molto presti 
giosa, per piacere a un uo¬ 
mo e soddisfare una donna ». 

Slogan quasi tutti indivi¬ 
dualistici. quasi tutti maschi¬ 
listi. molti con qualche ar¬ 
roganza (per l’uomo uomo, 
per l'uomo che conta, per 
quello che vuole esaltare la 
propria mascolinità), ma che. 
a guardar bene, di volta in 
volta sono anche consolatori 
e bugiardi, anche carichi di 
ansia e latente insicurezza, 
nell’immagine di quel narci¬ 
so incerto che la pubblicità 
cerca di accreditare, come 
motivo di successo e di ra¬ 
gione esistenziale. 

L'Uomo di Moda (e anche 
in questo campo la concor¬ 
renza con la donna è ormai 
fortissima), balza dalle sofi¬ 
sticate pagine di « Vogue Uo 
mo» — la rivista leader del 
settore. Schiere di € Adami 
2000 > fotogenici e fascinosi, 
languido sguardo e sorriso da 
cover girl, chi l'avrebbe det 
to. Per le sue splendide crea¬ 
zioni, Valentino mobilita su 

* Vogue » una pattuglia di 
ragazzi-indossatori, belli # 


«Papà, tu 
compri 
soltanto 
profumi per te 



perversi come la Brigitte 
Bardot di un tempo, facce 
alla Marion Brando e alla 
Paul Netvman, con un po’ 
di Montgomery Clift, un po' 
di Alain Delon e anche di 
Sergio Cittì. 

I ragazzi di Armoni, an- 
di’essi bellissimi, sono atte 
tici e biondi, occhi azzurri e 
barbe nazzarene: quelli di 
Barba’s sono dolci ragazzet¬ 
ti ricciuti: c’è anche il clas 
sico uomo-oggetto, mollemen¬ 
te sdraiato — slip nero, aria 
vamp -~ su materassaio mul¬ 
ticolore (Givenchy Gentle¬ 
man), o tutto nudo — pro¬ 
vocante sotto la doccia (Va¬ 
lentino piastrelle). 

Non muta nemmeno il Liti 
guaggio della Moda: come 
quello rivolto alla donna, 
blandisce, insinua, enfatizza, 
gioca, allude, nemmeno di¬ 
sdegna le piccole follie, qual 
che tocca -s pazzo »: anche 
Al Capone aveva i suoi lati 
deboli, dopo tutto. 

Si dischiude un mondo di 


impensabile frivolezza ma¬ 
schile. « Amore per le belle 
maglie »; « l malelassè che 
valgono una pelliccia »; 
« Giacche giovani coti det¬ 
tagli sport »; « Vestiti natu¬ 
re *; « 1 rustici da città »; * l 
pelle a pelle *; « Una certa 
camicia cd è subito sera ». 

La problematica si carica 
di significati inquietanti, i 
dubbi sono ardui. * Quale la 
faccia del nuovo sportswear? 
Il formale è in ripresa? Con¬ 
fermato il pantalone stretto? 
c quanto? e come? ». Ed è 
uno stress, tenersi aggior¬ 
nati sugli stili. « Il look mi¬ 
litare à in evoluzione». Ar¬ 
moni € fonde il tema del tem¬ 
po libero con quello di tutti 
i giorni »; Testa usa « tessu¬ 
ti ad alto contenuto di no 
vita: lana di mano ruvida co¬ 
me uno strofinaccio, pelle 
doppiata in velluto ». 

Come nel mondo della Mo¬ 
da femminile, si rincorre il 
dettaglio, ci si perde dietro 
l'abito € che fa atmosfera », 


che fa sera, città, campagna, 
uomo ■ disinibito, manager. 
« Poche cose da portare con 
naturalezza in situazioni da 
dopo bagno >; « Lunghi e lar¬ 
ghi i Bermuda di spugna co¬ 
lor mandarino con tasconi in 
tela portati con blusotto ros¬ 
so semaforo ». adattissimi a 
« vacanze di costa e d’alfu- 
ru *: di successo le * follie * 
di Jap (vestiti da pilota del 
lo Spitfire, da anarchico, da 
giacobino) c che piacciono 
tanto ai giovani, ai gays, agli 
intellettuali che colpono il la¬ 
to "povero-popolare" della 
proposta » (sic). 

Comunque, c'è poco da ri¬ 
dere, la moda maschile è 
anche una cosa seria, alme¬ 
no sul piano della qualità, 
della bilancia commerciale, 
del prestigio internazionale. 
E’ infatti un mercato che ha 
avuto un rapido, spettacola¬ 
re boom. 

« L'ilalian sigle ». il presti 
gioso * mode in Italy. che 
si vende nei negozi top di 
New York e fiandra, pro¬ 
viene sì da Roma, Mila¬ 
no e Firenze (Pitti e Milano- 
restemoda. capi che variano 
dalle 350 alle 800 mila lire), 
ma anche c soprattutto dal¬ 
la operosa provincia del nord, 
del centro, anche del sud. 
1 marchi famosi, le firme più 
affermate anche oltre ocea¬ 
no (sono ormai centinaia) 
vengono da posti oscuri e 
modesti, da piccoli centri sco¬ 
nosciuti. paesini e cittadine 
periferiche, come Roseto di 
Cherasco e Francavilla Fon¬ 
tana, Angeli di Rosara e Cor- 
rezzo, Pianezze Biellesc, Cai- 
doglio. Crocetta del Mantel¬ 
lo, Tavernerio. Rimini, an¬ 
che San Vitaliano in provin¬ 
cia di Napoli. « Piccolo e 
bello»? 

c Proprio così — dicono gli 
esperti —. La moda maschile 
italiana, clic è oggi la più 
importante del mondo, è frut¬ 
to in gran parte del nostro 
artigianato, anche quello pic¬ 
colo e piccolissimo, quello 
dell’ ”Italia che tiene”: un 
settore da tenerci caro >. 

Teniamocelo caro, certo. 
Anche uno slip — uno dei 
capi, del resto, più coccolati 
del mondo vestimentario ma¬ 
schile (« Tutto uomo dalla 
vita in giù »: « Uomo sino in 
fondo»: « 115 modi rii essere 
intimamente sportivi, 23 mo¬ 
delli di maglie e slip *) — può 
essere < qualcosa che vale ». 

Maria R. Calderoni 



informazioni SiP agii utenti 


L 


CONSIGLI 

PER LA TELESELEZIONE 

In occasione delle festività si sta manifestando, 
come di consueto, un notevole incremento di 
traffico, con particolare concentrazione nelle 
ore delle attività lavorative. 

Sono state adottate le misure di potenziamento 
dei circuiti e degli impianti specie sulle diret¬ 
trici di maggior traffico. 

La collaborazione, però, di tutti gli utenti è 
sempre indispensabile per la migliore utilizza¬ 
zione delle apparecchiature automatiche : in 
particolare, si raccomanda di distribuire le te¬ 
lefonate in tutto l’arco della giornata, ogni vol¬ 
ta che ciò sia possibile, utilizzando opportuna¬ 
mente, e con risparmio, i giorni e le ore a metà 
tariffa. 

E’ bene ricordare che la riduzione della tariffa 
alla metà si applica ininterrottamente dalle ore 
14 e 30 di sabato 23 dicembre alle ore 8 di mer¬ 
coledì 27 dicembre, e dalle ore 14 e 30 di sa¬ 
bato 30 dicembre alle ore 8 del 2 gennaio. 
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Natale di lotta nelle fabbriche in crisi 

Alla Mar aldi 
aspettano ormai 
da due anni 

Colloquio con gli operai - Giovedì in¬ 
contro con il governo e nuovo rinvio 


Andreotti impegnato 

a intervenire sulla Sir 

1 

I licenziamenti della EUTECO trasformati in cassa inte¬ 
grazione - Verrà pagata la 13* agli operai di Macchiareddu 



ROMA — Una recente manifestazione di chimici nella capitale 


ROMA — Natale In fabbrica negli stabili- 
menti occupati della Liquichimica e della SIR. 
in Sardegna, in Basilicata, in Calabria, in Si¬ 
cilia. L'indicazione è stata del sindacato: ri¬ 
spondere alle minacce di chiusura e agli at¬ 
tecchì all’occupazione con la lotta e il presi¬ 
dio degli stabilimenti. La crisi dei due gruppi 
chimici è iniziata un anno fa e dopo alterne 
vicende e resistenze da parte di Ursini e di 
Rovelli e nonostante qualche passo avanti, 
il salvataggio di SIR e Liquichimica non ap¬ 
pare vicinissimo. 

Ancora venerdì la Federazione CGIL-CISL 
e UIL — assieme alla FULC — ha avuto un 
ennesimo incontro; questa volta con il presi¬ 
dente del consiglio, Andreotti, ed i ministri 
Pandolfi e Prodi — per un esame della si¬ 
tuazione dei due gruppi chimici e della Ma- 
raldi. I sindacati hanno insistito per una 
soluzione che permetta la continuità produt¬ 
tiva ed occupazionale da realizzare c in pri¬ 
mo luogo attraverso l'intervento dei consorzi 
bancari e in secondo luogo con misure che 
evitino l'interruzione della attività produttiva 
ini compresi — se necessario — eventuali 
commissariamenti, ed in terzo luogo con la 
definizione contestuale delle strutture di ge¬ 
stione senza riferimenti con l’attuale proprie¬ 
tà e con la riserva di impegnarvi, se ne¬ 
cessario, la mano pubblica ». 

La riunione, a giudizio del sindacato, si è 
conclusa con impegni positivi del governo ed 
è anche stato fissato un nuovo incontro che 
dovrebbe tenersi il 4 gennaio. 

Gli impegni che Andreotti ha preso con il 
sindacato sono questi: intervento presso l’Eu- 
teoo per il ritiro immediato dei 1300 licenzia¬ 


menti e la loro trasformazione in cassa inte¬ 
grazione. Intervento per il pagamento della 
tredicesima mensilità e degli stipendi di di¬ 
cembre ai dipendenti della SIR. Per quanto 
riguarda poi la Maraldi e la Liquichimica, 
« il governo — si legge nella nota della FULC 
— ha affermato il suo impegno a trovare so¬ 
luzioni che garantiscano la continuità produt¬ 
tiva e dell'occupazione, nell'ambito del risa¬ 
namento delle imprese con provvedimenti che 
saranno definiti nei prossimi giorni ». Ed è 
appunto per entrare nel merito di questi prov¬ 
vedimenti che si terrà l’incontro del 4 gen¬ 
naio. 

Intanto, il 28 dicembre si riunirà il Comi¬ 
tato per il credito e il risparmio per ema¬ 
nare le direttive di attuazione della legge per 
la ristrutturazione finanziaria delle imprese 
che potrebbe essere applicata per il salva¬ 
taggio della SIR. Le direttive riguarderan¬ 
no. infetti, la formazione dei consorzi ban¬ 
cari e l'applicazione dell'articolo 5 della 
stessa legge che si riferisce al consolida- 
mento dell’indebitamento. 

« Il risultato più importante che si è otte¬ 
nuto — ha commentato Militello ~ è che 
non sarà interrotta l’attività produttiva. E’ 
però chiaro che se non si attueranno i prov¬ 
vedimenti complessivi di risanamento, lo 
scontro con il governo diventerà acuto an¬ 
che in vista dei problemi più generali con 
nessi con la definizione del piano triennale ». 

Intanto gli operai della Liquichimica di Fer- 
randina hanno fatto una colletta per gli ope¬ 
rai delle ditte appaltatrici che non hanno 
ricevuto il salario. Sono stati raccolti 10 
milioni. 


Siglata l'intesa contrattuale 
per i dipendenti Enti locali 

L’accordo dopo una faticosa trattativa - Le altre ver¬ 
tenze del pubblico impiego - Scala mobile e legge quadro 


ROMA — Un altro contratto 
si è chiuso. E’ quello dei cir¬ 
ca seicentomila dipendenti 
degli enti locali. L’accordo è 
stato raggiunto, ieri mattina 
poco prima delle sette al mi¬ 
nistero del Tesoro dopo una 
trattativa che ha impegnato i 
sindacati, i rappresentanti dei 
Comuni e delle province, il 
sottosegretario alla pubblica 
amministrazione. Mancini, 
quasi ininterrottamente per 
due giorni e due notti. 

Le difficoltà nel tradurre in 
pratica le proposte di intesa 
avanzate dal governo nella 
riunione con la Federazione 
CGIL, CISL. UIL del no¬ 
vembre scorso, seno derivate 
soprattutto dalla necessità di 
un riesame complessivo di 
tutta la parte normativa sulla 
quale già nei mesi scorsi si 
era pervenuti ad un accordo 
e dalla necessità di definire 
gli aspetti che erano rimasti 
in sospeso. 

Per la parte economica 
l’intesa di ieri mattina ha re¬ 
cepito quanto concordato in 
precedenza con in aggiunta 
l’aumento di diecimila lire 


mensili, deciso nel corso del¬ 
l’incontro del mese scorso 
con la presidenza del Consi¬ 
glio. Il nuovo contratto avrà 
decorrenza dal 1. ottobre 
1978. La scadenza è stata an¬ 
ticipata — cosi come si è fat¬ 
to per tutti gli altri contratti 
dei pubblici dipendenti — al 
1. marzo prossimo. 

Gli elementi di maggior ri¬ 
lievo sono dati da una strut¬ 
tura che valorizza notevol¬ 
mente la professionalità dei 
lavoratori e dalla introduzio¬ 
ne di principi di onnicom¬ 
prensività che già prefigura¬ 
no le linee su cui muoverà 
la futura contrattazione. Altri 
problemi affrontati e avviati 
a soluzione sono quelli rela¬ 
tivi alla riorganizzazione de¬ 
gli uffici e alla mobilità. E’ 
stata inoltre chiarita la « fi¬ 
gura * del sigile urbano che 
deve avere compiti di polizia 
amministrativa e giudiziaria. 

Con la definizione del con¬ 
tratto del personale degli enti 
locali, si è fatto un notes-ole 
passo in avanti verso la 
chiusura di tutte le « code » 
della s-ecchia contrattazione 


Progetti «pilota» 
per il collocamento 


- Fra 1 numerosi 
tenti varati dal 
del ministri figu- 
egno di legge, pro- 
1 ministro del la¬ 
ti, per la realizza- 
esperimenti pilota 
della programmata 
* del «servizio na- 
leH’imp:ego »; una 
i nella quale do- 
:on fluire tutti gli 
operatisi necessa- 
gestione del mer* 
lavoro. Il disegno 
lutorizza la costitu* 
alcuni centri-pilota, 

comprensoriaJ e, in 
saranno individuate 
to ministeriale. La 
azione servirà a 
i punto idee, pro¬ 
misure per avviare 
Italia, come già av- 
;li altri paesi euro- 
politica attiva della 
ma. 

a fondamentale dei- 
i è da individuare 
inalone fra l’aspet¬ 


to politico-gestionale del col¬ 
locamento, che viene affida¬ 
to. nei centri di sperimenta¬ 
zione, a « commissioni corri 
prensonali » (organi colle¬ 
giali creati con la parteci¬ 
pazione determinante delle 
parti sociali), e l'aspetto am¬ 
ministrativo che resta di com¬ 
petenza dell'apparato buro¬ 
cratico. 

Fra I compiti di maggior 
rilievo affidati «die commis¬ 
sioni comprensoriall figura 
l'adozione — sulla scorta del¬ 
le caratteristiche del merca¬ 
to dei lavoro locale e previa 
autorizzazione del ministero 
del lavoro — di nuovi crite¬ 
ri per la formazione delle li¬ 
ste di collocamento e delle 

f »rocedure di avviamento al 
a voto (richiesta numerica o 
richiesta nominativa, lista 
unica o liste distinte), non¬ 
ché l’incarico di suggerire 
ipotesi di diversa gestione 
dei fondi relativi aH’lnden- 
nità di disoccupazione e alla 
cassa Integratone guadagni. 


nel pubblico impiego, Non 
ancora definitivamente con¬ 
clusi sono gli accordi per 
gli ospedalieri, gli statali, il 
personale delia scuola. Per i 
dipendenti degli ospedali do¬ 
po che è stata raggiunta l’in¬ 
tasa sulla parte economica, 
sono rimaste aperte alcune 
questioni normative sulle 
quali il governo ha formulato 
risposte evasive e insoddisfa¬ 
centi. 

Ciò ha determinato, come è 
noto, una differenziazione in¬ 
terna alla Fed«-azione unita¬ 
ria di categoria (Fio). Il sin¬ 
dacato della CISL ha infatti 
sottoscritto l’intesa, mentre 
quelli aderenti alla CGIL e 
alla UIL si sono astenuti 
considerando ^soddisfacenti 
le propaste governative. 

Negli ultimi giorni da parte 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL e UIL e della Confede 
razione del lavoro si è lavo¬ 
rato intensamente per cerca¬ 
re di arrivare ad un chiari¬ 
mento. in sede di Federazio¬ 
ne unitaria, sui rapporti in¬ 
terni alla Fio e sulle iniziati¬ 
ve da prendere in relazione 
alla bozza d’intesa. Il «con¬ 
fronto» non ha potuto anco¬ 
ra aver luogo in considera¬ 
zione dei precedenti impegni 
delle segreterie confederali. 

Per gli statali è stato già 
affrontato e risolto il pro¬ 
blema del maturato economi¬ 
co: corresponsione di 10 mila 
lire mensili con decorrenza 
dal 1. luglio ’78 come fissato 
dall'aceordo della primavera 
scorsa e di 800 lire per ogni 
anno di anzianità effettiva. 

La questione dei nuovi pa¬ 
rametri sarà, invece, af¬ 
frontata in un incontro già 
fissato per il 9 gennaio pros¬ 
simo. Continuano intanto le 
trattative per H personale 
della scuola. 

Sul versante della chiu- 
«ura delle vecchie partite 
contrattuali si comincia, 
dunque, a quagliare. Ci so¬ 
no come abbiamo visto diffi¬ 
coltà o qualche ritardo. Ma 
nonostante, tutto, si procede. 
Si cominciano cioè a creare 
le prime condizioni per poter 
affrontare la futura contrat¬ 
tazione. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — « Ormai sla¬ 
mo in ballo da due anni. 
Il 9 gennaio scadono l ter¬ 
mini della cassa Integrazio¬ 
ne normale ed ancora non 
sappiamo cosa ci è riser¬ 
vato. Il governo ha sem¬ 
pre detto che il gruppo 
Maraldi doveva essere sal¬ 
vato perché dal punto di 
vista produttivo è sano, 
ma fatti non ne abbiamo 
ancora visti. Intanto 150 
fra operai e tecnici, quelli 
che hanno potuto trovare 
un posto, se ne sono an¬ 
dati. E se questa dispersio¬ 
ne di capacità professio¬ 
nale continua, rischiamo 
di veder compromessa 
ogni possibilità... ». Parla¬ 
no « auelli della Maraldi », 
i protagonisti di una vi¬ 
cenda che qualcuno sem¬ 
bra voler spingere nel la¬ 
birinto senza uscite dei 
rinvìi, degli impegni che 
non hanno seeuito. 

A Ravenna. Maraldi vuo¬ 
le dire quasi mezzo mi¬ 
gliaio di nostl ne! settore 
meccano-siderurgico, alcu¬ 
ne centinaia in quello zuc¬ 
cheriero . Vuole dire oarlare 
di un’azienda efficiente 
come il tubificio che rice¬ 
ve commesse di oresttsio 
(dall'Unione Sovietica, per 
esempio) mentre è minac¬ 
ciato di chiusura e vuole 
d're tenacia e capacità di 
resistenza di una classe 
operala giovane e senza 
« prandi tradizioni » che 
alla prova si mostra com¬ 
battiva e consapevole. 

Una dozzina di delegati 
dei consigli di fabbrica 
sono ani. nella sede della 
federazione del Pni. a par 
lare del « caso Maraldi » 

La crisi è di carattere 
finanziario. Esplode alla fi 
ne del '76. quando le ban 
che chiedono il rientro dei 
prestiti concessi al Ma 
raldi, che è esposto per 
parecchie decine di miliar 
di. C’è 11 pericolo del fai 
limento. Gli enti locali si 
muovono con tempestivi 
tà per sollecitare iniziati 
ve che evitino U peggio 
ci sono contatti con gli 
istituti finanziari e con il 
governo, vengono avanza¬ 
te diverse ipotesi di solu¬ 
zione. Una prevede lo scor¬ 
poro degli zuccherifìci che 
dovrebbero passare ai pro¬ 
duttori associati (già si so¬ 
no dati strutture come il 
Consorzio Bieticolo Roma¬ 
gnolo formato dalle orga¬ 
nizzazioni contadine, dal¬ 
le associazioni dei produt¬ 
tori e da altri organismi), 
consentendo, cosi, un tra¬ 
vaso di liou'd'tà nelle cas¬ 
se del tubificio. 

La volontà delle forze 
democratiche dà fiducia, 
la campagna saccarifera 
si svolge normalmente, i 
coltivatori portano le tue 
tole avli zuccherifici. Ma 
11 progetto si blocca, rac¬ 
cordo non viene trovato. E 
del resto neppure nel go¬ 
verno c’è intesa su auel 
che si può fare, e forse 
non tutti pensano che 
qualcosa si debba effetti¬ 
vamente fare: « A giugno 
il ministro del Lavoro Scot¬ 
ti — ricordano 1 delega¬ 
ti — si era impegnato a 
trovare uno sbocco pos ! ti- 
vo. ma si sapeva che Do- 
nat-Cattin. a quell’epoca 
ministro della Industria, 
aveva opinioni diverse v 

Altri Incontri, altre prò 
pos*e che sembrano apri¬ 
re uno spiraglio e poi ca¬ 
dono: viene giud’cato Im¬ 
praticabile il progetto di 
una società di commercia¬ 
lizzazione del tubificio con 
la partecipazione manage¬ 
riale della Fins’der. deca¬ 
de il decreto sul super- 
commissario che. esclu- 


SidVorarìo 
Scotti chiede 
una soluzione 
della CEE 

ROMA — n ministro del la¬ 
voro on. Scotti ha trasmesso 
al presidente del consìglio 
dei ministri degli affari so¬ 
ciali della CEE formale ri¬ 
chiesta perché il consiglio 
stesso assuma « ogni oppor¬ 
tuna iniziativa per portare 
a livello europeo la ricerca 
di soluzioni ai problemi di 
orario di lavoro, nell’ambi¬ 
to del necessario processo di 
armonizzazione tra le eco¬ 
nomie degl! stati membri». 

Il ministro del lavoro ha 
Informato la Confindustria 
e la Federazione CGIL- 
CISL-UIL della richiesta 
avanzata e ha rivolto alle 
parti sociali un invito ad as¬ 
sumere ogni iniziativa, nel¬ 
l’ambito delle rispettive orga¬ 
nizzazioni europee, per giun¬ 
gere alla apertura di un ne¬ 
goziato a livello comunita¬ 
rio, conformemente a quanto 
richiesto anche dalla con¬ 
federazione europea del sin¬ 
dacati. 


dendo Maraldi dal vertice 
del gruppo, toglierebbe 
molti ostacoli dal cammi¬ 
no. E continua il tira e 
molla, « ogni volta — af¬ 
ferma un operalo — ci tro¬ 
viamo punto e a capo *. 
Un ordine del giorno dei 
capigruppo parlamentari 
che riproponeva le possi¬ 
bili soluzioni è rimasto 
inascoltato. 

<* Noi — spiega un dele¬ 
gato — siamo disponibili 
a qualunque discorso pur¬ 
ché non si tratti del folli- 
mendo o di regalare dena¬ 
ro pubblico a Maraldi. 
Crediamo che all’interno 
della legge di riconversio¬ 
ne industriale si possa tro¬ 
vare la giusta prosnettiva 
e crediamo si debba evi¬ 
tare che lo zuccherificio 
fin’sca in mano a Monti e 
all’Eridanla. che hanno 
già posizioni dominanti sul 
mercato ». 

Scatta un altro: « Che 
intenzioni hanno? In fab 
brica la situazione peggio 
ra, stentiamo a fare le 
assemblee perché vengono 
avanti rabbia ed esaspe 
razione. Siamo in mezzo 
alle difficoltà, i più giova¬ 
ni dicono che siamo nresi 
in giro, altri ci chiedono 
se i partiti, anche i partiti 
della sinistra, si occupano 
davvero di noi...». 

Si vuole creare un clima 
di sfascio? Si vuole dare 
sDazlo al aualunauìsmo e 
alla polemica contro la de 
mocrazia e contro le isti¬ 
tuzioni? 

Pier Giorgio Betti 


Risposta alla lettera di una compagna della FI0M 

Com ’è diverso cercare 
lavoro a Varese e a Bari! 


Abbiamo ricevuto una let¬ 
tera «cattiva», polemica. 
Ce Vita consegnata, nelle ul¬ 
time ore dell'infuocata as¬ 
semblea dei metalmeccanici 
a Bari, la compagna Maria 
Bonoldi, membro del comi¬ 
tato centrale della Fiom, 
iscritta al partito, come tie¬ 
ne a precisare, fin dal 19-18. 
La lettera prende lo spunto 
dal nostro primo servizio 
sull'inconiro barese. Aveva¬ 
mo riportato allora le parole 
di un vecchio compagno pu¬ 
gliese: t Arrivano qui i me 
talmeccanici — diceva — 
mentre i nostri jHirenti più 
giovani sono costretti a ri¬ 
prendere il treno della spe¬ 
ranza per il nord. Sono i 
rappresentanti della classe 
operaia matura, ma anche 
in qualche modo garantita. 
Hanno una busta paga: in 
onesto mese ritirano la tre¬ 
dicesima. Sapranno parlare 
anche alla gente del sud, 
far proprie le richieste del¬ 
la Puglia, della Campania, 
della Calabria, dei disoccu¬ 
pati? ». La compagna Bonol¬ 
di replica, raccontando la 
stia storia. Imi 'ora alla fab¬ 
brica Arces. a Somarate di 
Varese, una fabbrica falli¬ 
ta e poi passata ad una nuo¬ 
va società. Nel 1978 lei e i 
suoi compagni di lavoro han¬ 
no fatto circa 200 ore di 
blocco delle merci, di assem¬ 
blee permanenti, per il re¬ 
cupero dei salari arretrati. 
Hanno fatto una specie d’ 
autogestione recuperando la 
paga di luglio, agosto e no¬ 
vembre. 

« Ma domani — aggiun¬ 
ge — quando torniamo a ca¬ 


sa da Bari troveremo mia 
sentenza di sfratto dichiara 
la dal tribunale. Perciò il 
Natale lo passerò con i com 
pugni in fabbrica, senza sa¬ 
lario e senza tredicesima e 
magari senza posto di la¬ 
voro. Anche questo devono 
sapere j uccelli compagni del 
sud: che anche il nord ha 
i suoi gravissimi problemi 
Che anche nel nord c’è chi 
non prende la busta paga e 
da oltre tre anni iotia per 
salvare il posto di lavoro ». 

La compagna Bonoldi sol¬ 
leva un problema reale: la 
presenza anche nel setten¬ 
trione di fabbriche in crisi, 
di posti di lavoro. Le crono 
che hanno riportato iti pri 
ino piano qualche nome fa¬ 
moso: uno valga per tutti. V 
Unidal. Ma è proprio para¬ 
gonabile — come intende di¬ 
re la compagna di Vare¬ 
se — la « condizione » del 


mastodontico esercito di di 
soccupati meridionali, alla 
situazione degli operai del 
nord, anche di quelli in 
lotta nelle aziende in crisi? 
Noi crediamo proprio di no. 
Non crediamo proprio che 
Varese abbia * sete » di la¬ 
voro, di industrializzazione. 
Semmai c’è la necessità di 
controllare — da parte del 
sindacato che su questo ter¬ 
reno dovrebbe compiere una 
verifica autocritica — il mer¬ 
cato del lavoro, il fenomeno 
del lavoro « nero ». del la¬ 
voro a domicilio, del doppio 
lavoro. Il problema — a 
Varese come a Milana — è 
quello di battersi per con¬ 
trattare la «mobilità» da un 
posto di lavoro all'altro, di 
battersi per dominare i pro¬ 
cessi di riconversione e rior¬ 
ganizzazione produttiva trop¬ 
po spesso lasciati in mano ai 
padroni. 


Anche al nord esistono 
operai non « garantiti » 


La compagna Bonoldi avrà 
pur visto Bari, la sua pia¬ 
na. le rarissime ciminiere, 
avrà letto — proprio mentre 
i metalmeccanici alzavano la 
delega per votare la piatta¬ 
forma — la storia dei bam¬ 
bini operai che sorreggono 
quella economia e che ogni 
tanto muoiono tragicamente 
in un lavoro troppo grande 
per loro. Avrà fatto un pa¬ 
ragone tra quella città e le 
decine e decine di fabbriche 
e fabbrichette del Varesotto. 
Avrà letto le ultime statisti¬ 
che che dicono di una nuo¬ 


va ripresa dell'emigrazione: 
i meridionali costretti a ri¬ 
prendere il treno per salire 
qui a Milano, a Varese ap¬ 
punto a trovare un’occupa¬ 
zione. magari in posti dì 
lavoro che per il loro disa¬ 
gio vengono accettati solo da 
loro e ormai anche dalla gen 
te di colore, dai negri. Poi¬ 
ché da noi capita — è suc¬ 
cesso ad esempio nell'edili¬ 
zia a Bologna — di non tra- 
rare giovani disponibili a 
compiere certe mansioni. 

Anche per questo è impor¬ 
tante molto di quello che han¬ 


no deciso a Bari i metalmec¬ 
canici. Ci sono molte risposte 
a quanto abbiamo detto più 
sopra. E' la rivendicazione, 
i nnanzituto, jj maggior {tote- 
re, nella realtà produttiva 
del nord, per poter control 
lare ciò che t'a mutando, per 
poter indirizzare ogni ulte 
riore espansione nel Mezzo 
giorno. E' questo anche il 
senso della battaglia che si 
vuol condurre sugli orari, 
con un legame stretto tra 
riduzione d'orario, organici, 
organizzazione del lavoro, in 
vestimenti. La FLM è uscita 
da Bari, dopo un travaglio 
certo faticoso — poiché la 
democrazia è difficile — ma 
innalzando, in tempi oscuri, 
in tempi di malessere e di 
inquietudine (altro che il 
trionfalismo del « Mani/e 
sto » che dimentica le proprie 
indagini sulla « crisi del sin 
(Locato *). la bandiera del 
Mezzogiorno. La Fiat si è 
detto — tanto per fare un 
esempio — dovrà fare nel 
1979, oltre centomila vetture 
in più. Ebbene, dovrà co¬ 
struirle nel Mezzogiorno. E’ 
un esempio. Ma vale anche 
per Varese. Bisogna bloccare 
i nuovi « treni della sperati 
za » che stanno per ripartire 
dal sud verso le brume set¬ 
tentrionali. Certo, un con¬ 
tratto non basto. Bisogna prò 
grommare lo sviluppo: il 
piano triennale, non a caso, 
ha detto la FLM, sarà il 
« banco di prova ». Ma lo 
scontro contrattuale potrà 
essere uno strumento di quo 
sto impegno politico più ge¬ 
nerale. 

Bruno Ugolini 


Nuova Opel 
Ascona Diesel, 

. il diesel 

che mancava. 


Fino ad ora il panorama delle 
automobili diesel presentava una 
“gamma alta” e una “gamma bassa”. 

Ora ce anche il diesel intermedio : 
Opel Ascona Diesel. 

E’ sufficientemente economica. 

E’ compatta quanto basta per la città. 
Però offre tanta comodità, 


maneggevole::.!, scatto e velocità 
per i lunghi viaggi. Ad un costo per 
chilometro proprio da diesel. Con 
Ascona Diesel la Opel ha dimostrato 
una volta di più che un diesel di 
successo non s’improvvisa, ma che è 
frutto di studi, ricerche e tecnologia 
avan:ata. 


Motore 1998 cc, 58 CV DIN. 
Cambio a cloche a 4 marce. Velocità: 
140 km/h. Accelerazione da 0 a 100 
km/h: 21" (DIN). Coni 


un lino di gasolio fa ! 

13,3 km (CUNA). 1 Q” 1 * 

Sai da dove viene. 
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pag. 7/ economia e lavoro 


Che cosa è stato temporaneamente modificato in attesa della riforma generale 


Ecco le novità per le pensioni nel 1979 


Nessun cambiamento per i pensionati al minimo - Resta immutato il sistema di aggancio alla 
degli operai dell’industria ma vi sarà una rivalutazione convenzionale pari al 2,9% - Come 


dinamica salariale 
opererà il cumulo 


ROMA — Come cambieranno le pensioni nel ‘79? Le modifiche 
previste per il prossimo anno sono contenute nella legge fi¬ 
nanziaria, recentemente varata dal Parlamento. 

Nel testo originale di questa legge sono stati introdotti al- 
cum cambiamenti per tenere conto delle richieste avanzate dai 
sindacati. Questi cambiamenti si possono cosi sintetizzare: 

4) Lo misure finanziarie (quali il nuovo indice di aggancio 
delle pensioni al costo della vita, gli aumenti dei contri- 
, . ven f> ùn ° limitate al solo ‘79. L’aver circoscritto que¬ 

sta efficacia al solo '79 rappresenta un forte stimolo sul go 
verno e sul Parlamento perchè al più presto venga varato il 
progetto di riforma delle pensioni (la cosidetta legge Scotti) 
c ie dovrà fissare - tra l'altro — un nuovo meccanismo di 
calco dell aggancio pensioni-salari e dovrà dare effi¬ 
cacia permanente alle disposizioni finanziarie. E' ovvio, in 
fatti, che se nel '79 non si arrivasse al varo della riforma, 
per questo aspetto, la situazione tornerebbe ad essere cucila 
esistente fino al 111 dicembre '78. Naturalmente interesse sia 
delle forze politiche sia dei sindacati è che si arrivi ad una 
contestualità tra misure di taglio e misure di riforma. 


0 Grazie innanzitutto alla iniziativa ed alla insistenza del 
gruppo comunista, sono state migliorate le disixisizioni re 
lative al cumulo tra pensione sociale e reddito e tra pensione 
•ociale e sussidio di disoccupazione. 

E stata eliminata la disposizione .sull’età pensionabile, 
ritenuta invece questione da affrontare più opportuna- 
mente In sede di riordino del sistema pensionistico. 

Come si è detto prima, delineato il quadro per il '79 (illu 
strato più avanti e sintetizzato, per quanto riguarda le cifre, 
nella tabella) resta il problema dell’avvio della discussione 
sul progetto di riordinamento dello intero sistema pensionistico 
1 cui punti principali, come è noto, riguardano la unificazione 
nell INPS di tutti i trattamenti: la introduzione di un tetto 
alla retribuzione pensionabile per tutte le categorie di lavora¬ 
tori; un nuovo meccanismo di aggancio pensione-salari; un 
aumento dei contributi a carico delle gestioni dei lavoratori 
autonomi e di quelli del settore agricolo (in modo da avi'iare 
un risanamento del deficit INPS). 

Sia i sindacati sia i parlamentari comunisti hanno varie 
volte sottolineato la esigenza che venga avviata al più presto 
la discussione in Parlamento di questo disegno di legge e che 
•sso non venga travisato nei suoi contenuti innovatori. 

Per il momento sono stati nominati, nella commissione La 
voro della Camera, i due relatori, che sono il compagno Leo 
Canullo e il de Pezzati. La discussione dovrebbe avviarsi nei 
primi giorni di gennaio. 


GLI AUMENTI DAL Ir GENNAIO 



PENSIONI PREVIDENZIALI 

Inps • lavoratori subordinati 

— minimo 

— inferiori al minimo 

— superiori al minimo 


Attuale 

importo 

102.500 

Aumento 
dal 1-1-79 

19.800 

2,9% 

2,9% + 
32.566 

Nuovo 

importo 

122.300 

Inps - lavoratori autonomi 

— minimo 


91.100 

12.200 

103.300 

— diverse dal minimo 


— 

13,4% 

— 

Inps - pensione sociale 


63.700 

8.500 

72.200 

Giornalisti (Inpgi) dirigenti 
d'azienda (Inpdai) 


_ 

2,9% + 
32.566 


Statali e Enti locali 



2,9% sulla pensione 
-} L. 21.023 sulla ind. 
integr. speciale 

PENSIONI ASSISTENZIALI 

Ciechi 


Attuale 

importo 

Aumento 
dal 1-1-79 

Nuovo 

importo 

— cecità assoluta 


83.650 

11.200 

94.850 

— residuo visivo fino a 1/20 


62.300 

8.350 

70.650 

— residuo visivo non infer. a 

1/10 

57.400 

7.700 

65.100 

Invalidi civili 

— inabilità assoluta 


62.300 

8.350 

70.650 

— invalidità parziale 


57.400 

7.700 

65.100 

Sordomuti 


62.300 

8.350 

70.650 

PENSIONI PARTICOLARI 


Attuale 

Aumento 

Nuovo 

CATEGORIE (MINIMI) (*) 
Categorie 


importo 

dal 1-1-79 

/ 

importo 

Elettrici (Inps) 


112.750 

21.750 

134.500 

Ex addetti imposte di consumo 

(Inps) 

98.830 

19.070 

117.900 

Telefonici (Inps) 


158.535 

30.595 

189.130 

Lavoratori dello spettacolo (Enpals) 

102.500 

19.800 

122.300 


«"» - Per queste categorie le pensioni superiori al minimo aumenteranno, come per la ge 
neralità degli altri lavoratori dipendenti, della percentuale del 2.9' r ~r la somma 
fissa di L. 32.566. 


Diamo qui rii seguito il 
quadro completo del funziona- 
mento del sistema pensioni¬ 
stico nel 79 alla luce delle 
misure varale con la legge 
finanziaria. 

Adeguamento 

automatico 

n sistema di aggancio del¬ 
le pensioni alla dinamica sa¬ 
lariale degli operai della in¬ 
dustria rimane immutato. Per 
le pensioni INPS al minimo 
non vi sarà nessuna modifi¬ 
ca rispetto al meccanismo in 
rigore. Esse continueranno 
ad essere pari al 27.75 % 
delle retribuzioni minime con¬ 
trattuali degli operai dell'in¬ 
dustria passando, dal primo 
gennaio prossimo, da lire 
102.500 a lire 122.300 al mese. 

Che cosa succederà in rece 
alle altre pensioni? In attesa 
della approvazione del dise¬ 
gno di legge di riforma (che. 
come è noto, dovrà definire 
un nuovo meccanismo di ag¬ 
gancio sostituendo, fra Cal¬ 


dei Lavoro e Previdenza 
sociale, del Commercio 
con l’estero e per gli in¬ 
terventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ed il sotto 
segretario di stato per gli 
affari esteri. 

La creazione di un co¬ 
mitato di ministri compe 
tente per il controllo del 
la utilizzazione delle ri¬ 
sorse finanziarie della co 
munità destinate all’Italia 
è la manifestazione della 
volontà del governo di 
attuare un coordinamento 
sistematico per eliminare 
alcuni inconvenienti in 
questo settore. Con questo 
insediamento si crea una 
struttura permanente dì 
sorveglianza deH’utillzzo 
delle risorse comunitarie. 
Viene al riguardo anche 
istituito un comitato in¬ 
terministeriale al quale 
parteciperanno i rappre¬ 
sentanti delle Regioni e 
che si riunirà di regola 
una volta alla settimana. 
I dati forniti dal comita 
to Interministeriale ver¬ 
ranno vagliati dagli alti 
funzionari che si riunì 
ranno sotto la presidenza 
del sottosegretario per gli 
affari esteri in prepara¬ 
zione delle riunioni del 
comitato del ministri. 


| tra. all'indice della dinamica I 
I salariale degli operai della | 
I industria quello della dinami¬ 
ca generale delle retribuzioni 
di tutti i lavoratori dipenden 
ti), viene previsto per il solo 
anno '79: 

A) una percentuale conven¬ 
zionale di aumento pari al 
2.9% spettante — a titolo di 
dinamica salariale pura — al¬ 
le pensioni superiori al mi¬ 
nimo erogate dall’INPS e da 
tutti gli altri regimi pensio¬ 
nisti dei lavoratori dipendenti 
pubblici e privati. Tale au¬ 
mento, come è noto, si ag¬ 
giunge alla quota in cifra fis¬ 
sa — che spetta come costo 
della vita — pari a 32.556 lire 
mensili per tutte le pensioni 
superiori al minimo. Fanno 
eccezione, le pensioni dello 
Stato e degli istituti di previ¬ 
denza del ministero del Te¬ 
soro. per le quali la quota 
in cifra fissa è sostituita dal¬ 
la indennità integrativa spe¬ 
ciale: 

B) l'aumento del 2.9 % vie¬ 
ne applicato non sulla intera 
pensione, ma su questa de¬ 
purata delle quote in cifra 
fissa corrisposte dal '76 in 
poi. Ciò per evitare che le 

’■ pensioni superiori al minimo 
| godano, per effetto del costo 
: della vita, di un duplice au¬ 
mento: il primo con la quota 
in cifra fissa, il secondo con 
l'aumento percentuale rappor¬ 
tato alla pensione che inglo¬ 
ba anche la cifra fissa. Que¬ 
sta innovazione non riguarda 
le pensioni dello Stato e degli 
Istituti di previdenza del mi¬ 
nistero del Tesoro per le qua¬ 
li. come è noto, la percen¬ 
tuale di aumento non è sta¬ 
ta mai applicata sulla inden¬ 
nità integrativa speciale (che 
sostituisce le aunte ernante 
in cifra fissa venli altri re 
aìmi pensionistici): 

C) l'aumento del 2.9 % sarà 
applicato anche alfe pensio 
ni supplementari ed a quelle 
inferiori al minimo. Tali pen¬ 
sioni usufruiranno, così, della 
sola quota percentuale, dal 
momento che esse presuppon¬ 
gono l'esistenza di una pen¬ 
sione principale che aode del¬ 
l'aumento in cifra fissa. 

DI nel caso di più pensioni, 
di cui una integrata al mi¬ 
nimo. l'aumento del 2.9% sa¬ 
rà calcolato solo suda pensio¬ 
ne d> importo più eleratn 

Sempre per l’adequamento 
| automat ; co delle pensioni la 
• legge finanziaria ha introdnt 
to delle disposizioni ia cui ef- 
! ficaria è generale e ra. cioè, 
al di là del 7 9. Di conse¬ 
guenza: 

A) Il primo scatto di pensio¬ 
ne ha luogo dal primo gen¬ 
naio dell'anno successivo a 
quello della decorrenza delle 
pensioni. Lo norma — per la 
quale si sono battuti i sinda¬ 
cati — arrà efficacia imme¬ 
diata: le pensioni scattate nel 
78 arranno già dal I. gennaio 
prossimo l'adeguamento auto¬ 
matico. In tal modo, da una 
parte, si abolisce l’anno che. 
nel regime pensionistico Inps. 
il pensionato deve attendere 
per vedere rivalutata, per la 
prima volta, la sua pensione: 
si evita, d’altra parte, che 
j una pensione, inizialmente 
superiore al mìnimo, rima- 
- ! nendo ferma per un anno, sia 


Insediato 
il comitato 
per il controllo 
delle risorse 
della Comunità 

ROMA — Il presidente del 
consiglio. Giulio Andreot- 
tl, ha insediato ieri sera 
a Palazzo Chigi il comi¬ 
tato di ministri per il coor¬ 
dinamento delle attività 
economico-finanziarìe con 
la Comunità europea. 

Fanno parte del comi¬ 
tato, oltre al presidente 
del consiglio che lo pre 
siede, i ministri degli Af¬ 
fari esteri, del Bilancio 
e Programmazione econo¬ 
mica. delle Finanze, del 
Tesoro, deirAgricoltura e 
Foreste, dell’Industria. 
Commercio e Artigianato, 



ROMA — Una recente manifestazione di pensionati 


€ risucchiata * nei minimi che 
nel frattempo aumentano; 

B) l’aggancio alla dinamica 
salariale opera solo sulle pri¬ 
me 800 mila lire mensili di 
pensione. Questa norma già 
esiste per i pensionati INPS 
e in genere per quelli del 
settore privato; ora viene op¬ 
portunamente estesa ai pen¬ 
sionati dello Stato e degli isti¬ 
lliti di previdenza del mini¬ 
stero del Tesoro; 

C) la quota fissa in cifra e 
la indennità integrativa spe¬ 
ciale — relative al costo del¬ 
la vita — non sono cumula¬ 
gli con la retribuzione per¬ 
cepita per un rapporto di la¬ 
voro alle dipendenze di terzi. 

Il pensionato che lavora per¬ 
cepisce, infatti, già la scala 
mobile sulla retribuzione. De¬ 
ve essere fatto salvo, in ogni 
caso, il trattamento mimmo 
di pensione: 

D) se il pensionato usufruisce 
di più pensioni superiori al i 
minimo, la quota in cifra fis¬ 
sa (o la indennità integrativa 
sociale) verrà erogata su una 
sola pensione. Se una delle 


due pensioni comporta una in¬ 
dennità integrativa speciale 
sarà questa ad essere corri¬ 
sposta. 

Limiti di reddito 
per le pensioni 
sociali 

Le norme sui nuovi limiti 
di reddito per usufruire della 
pensione sociale quando so¬ 
no in vita entrambi i coniugi 
sono state migliorate e inse¬ 
rite nella legge finanziaria. 
Di conseguenza: 

A) i limili di reddito saran¬ 
no annualmente rivalutati ap¬ 
plicando. su base annua, gli 
aumenti in cifra fissa e in 
percentuale previsti per l'ag¬ 
gancio delle pensioni alla di¬ 
namica salariale. In tal mth 
do si viene ad evitare che 
l’aumento della pensione per 
un coniuge comporli la per¬ 
dita della pensione sociale 
dell’altro coniuge. 

Perciò, quando sono in vi¬ 
ta entrambi i coniugi, i li¬ 


miti di reddito per la pen¬ 
sione sociale, dal primo gen¬ 
naio 7 9 vengono elevati da 
1.883.050 a 2.361.016 all’anno. 
Rimane invece immutato il 
criterio di indicizzazione dei 
limiti di reddito quando è in 
vita un solo coniuge. Tali li¬ 
miti di reddito saranno au¬ 
mentati dal primo gennaio 
prossimo da lire 828.100 a 
939.258 all’anno. 

B) quando il reddito comples¬ 
sivo dei coniugi eccede il 
previsto limite, ma in misura 
inferiore aU’importo della pen¬ 
sione sociale (cioè, per il 79, 
se il reddito dei coniugi su¬ 
pera i due milioni e '361 mila 
lire annue, ma è inferiore a 
3 milioni e 300 mila) la pen¬ 
sione sociale viene concessa 
ugualmente, ridotta però del¬ 
la parie che supera tale li¬ 
mite di reddito. Ad esempio: 
chi supera il limite di reddi¬ 
to di due milioni e 361 mila 
lire, poniamo, di IO mila lire, 
non perde il diritto alla pen¬ 
sione sociale, ma questa gli 
viene corrisposta decurtata 
di IO mila lire. 


Cumulo tra 
pensioni al minimo 
e trattamenti 
di disoccupazione 

Accogliendo anche qui una 
richiesta del movimento sin¬ 
dacale — sostenuta dal grup¬ 
po parlamentare del PCI — 
la legge finanziaria prevede 
che le pensioni INPS pari o 
inferiori al trattamento mi¬ 
nimo si cumulano interamen¬ 
te con i trattamenti ordinari 
e speciali di disoccupazione, 
anche se maturati nel 78 e 
da liquidarsi nel 79. 

La norma è particolarmen¬ 
te importante per i braccian¬ 
ti (le cui pensioni sono ge¬ 
neralmente al minimo) per i 
quali il cumulo era attual¬ 
mente ammesso solo se la pen¬ 
sione non superava le 100 mi¬ 
la mensili e veniva quindi 
compromesso dal fatto che i 
minimi di pensione, come è 
noto, hanno raggiunto nel 78 
le 102 mila lire mensili. 1 


Cappugi « sorpreso» per un nostro 
commento non risponde nel merito 


Riceviamo da Luigi Cappu¬ 
gi la seguente lettera: 

Gent.mo Sig. Direttore. 

ho k-tto con sorpresa l'ar¬ 
ticolo «Se il Presidente è 
PSI, il Vice dev’essere DC? » 
apparso su l’Unità del 20 di¬ 
cembre scorso, nel quale si 
fanno, in particolare, apprez¬ 
zamenti gratuiti sul mio ope¬ 
rato pubblico degli anni pas¬ 
sati * 3 er il settore chimico. E’ 
vero che non sì fanno nomi 
ma gli elementi contenuti in 
tale articolo, se si tiene con¬ 
to di quanto pubblicato dai 
giornali in questi giorni circa 
il problema delle nomine 
negli enti pubblici, sono tali 
da far individuare facilmente 
al lettore che si fa riferimen¬ 
to al sottoscritto. 

Più precisamente, nell’arti¬ 
colo in questione, mi sì con 
testa di avere fatto « mercan¬ 


teggiamenti tra gruppi privati ] 
e pubblici e in scelte di in- ; 
vestimento e di sviluppo del j 
settore chimico di cui oggi si 
scontano ancora le gravi con¬ 
seguenze » e di avere « tra¬ 
smesso alla stampa un testo 
che doveva essere riservato 
ai partiti dì maggioranza ». 

Per quanto riguarda il 
pruno punto, respingo net¬ 
tamente l’accusa oerchè priva 
di ogni fondamento come è 
facile accertare e come di¬ 
mostra tutta la mia attivila 
di tecnico al servizio dello 
Stato, che è stata isoirata ai 
criteri di onestà, di traspa¬ 
renza e nel rispetto della va 
tonta dei diversi poteri dello 
Stato. A ben altre persone ed 
ambienti è riconducibile la 
grave crisi del settore chimi¬ 
co e Lei lo sa bene. 

Per quanto riguarda il «e 
condo punto, si è trattato di 


uno spiacevole equivoco di 
cui non mi sento di portare 
la responsabilità. 

Le chiedo: perchè è stato 
scritto l’articolo?, per com¬ 
battere quelle lottizzazioni 
che anche io ho combattuto 
nell’ambito del mio partito 
pagando, in termini politici, 
anche di persona, oppure per 
ragioni diverse? 

Cordialmente suo 

Luigi Cappugi 

P.S. — Poiché ho sempre 
pensato che chi ricopre 
pubbliche funzioni, a quatsia- 
si livello, non può né deve 
sottrarsi ad un confronto sul 
suo operato con l’opinione 
pubblica. Le chiedo di voi*» 
cortesemente pubblicare la 
presente lettera. 


Abbiamo, nel nostro com¬ 
mento, del 20 dicembre, fatto 


riferimento al dottor Cappugi 
in quanto il suo nome era 
stato presentato su diversi 
organi di stampa come can¬ 
didato alla vice presidenza 
delTENI, secondo una logica 
di dosaggio tra t partiti da 
noi considerata inammissibi¬ 
le. E abbiamo ricordato le 
operazioni e le scelte per 
l’industria chimica, nelle qua¬ 
li Q dottor Cappugi fu coin¬ 
volto come rappresentante 
del governo nel comitato per 
il cosiddetto piano chimico. 
Questo è un precedente che 
non può essere cancellato. 

In quanto alla e fuga* d?l 
documento Pandòlfi, è bene 
che S dottor Cappugi chia¬ 
risca, non con € l’Unità*, ma 
con la Presidenza del consi¬ 
glio, chi porti, se non lui, la 
responsabilità di quella grave 
scorrettezza. 


Altre norme 
la cui efficacia 
è limitata 
al solo 1979 

Nella legge finanziaria ri 
sono anche altre norme la cui 
efficacia è limitata provviso¬ 
riamente al prossimo anno. 
Esse riguardano: 

A) l’aumento dal 1. gennaio 
prossimo della retribuzione 
minima imponibile stilla qua 
le calcolare i contributi as¬ 
sicurativi. La retribuzione mi¬ 
nima rerrò portata, con de 
creto del ministro del lavoro, 
dalle attuali 2.500 lire gior¬ 
naliere ai minimi previsti per 
ciascuna qualifica dai con¬ 
tratti collettivi di categoria 
raggruppati per settori omo 
genei. I nuovi minimi non si 
applicano sia ai contributi 
dovuti per gli addetti ai ser¬ 
vizi domestici familiari sia 
ai lavoratori soci di società 
e di enti cooperativi, anche 
di fatto, e loro organismi as¬ 
sociativi. 

B) l'aumento dei contributi 
volontari, per i quali dal I. 
gennaio 79 l’importo minimo 
della retribuzione settimana 
le sulla quale sono calcolati 
non può essere inferiore a 
quello della retribuzione me¬ 
dia della quinta classe di con¬ 
tribuzione obbligatoria (13 
mila 850 lire settimanali); 

C) l'aumento, dal primo gen¬ 
naio prossimo, dei contributi 
dovuti per gli addetti ai ser¬ 
vizi domestici e familiari. 
Tali contributi dovranno es 
sere calcolati su una retri 
buzione oraria convenzionale 
di 700 lire, per retribuzioni 
effettive non superiori a mil 
le lire: di lire mille per re 
Iribuzioni effettive comprese 
tra mille e 1500 lire; di 1500 
lire per retribuzioni effettive 
superiori a lire 1500. 

D) l’aumento, sempre dal pri¬ 
mo gennaio prossimo, dei 
contributi dovuti dagli artipia 
ni. dai commercianti e dai 
coltivatori diretti. 

Per gli artigiani riene rad 
doppiato il contributo per 
l'adeguamento delle pensioni 
mentre il contributo per il ri 
sanamento del deficit viene 
stabilito in 65.500 lire all'an¬ 
no. Il contributo complessivo 
passa perciò da 124.176 lire 
a 291.452 lire all'anno. 

Per i commercianti viene 
raddoppiato il contributo per 
l’adeguamento delle pensioni 
mentre il contributo per il ri¬ 
sanamento finanziario riene 
fissato in 62 mila lire all’an¬ 
no. Il contributo complessivo 
passa perciò da 124.176 lire 
a 287.952 lire all'anno. 

Per i coltivatori diretti il 
contributo per l’adeguamento 
delle pensioni viene aumenta 
to del 40%. Il contributo 
complessivo passa perciò da 
73 mila 840 lire a 99 mila lire 
all’anno. 

Viene anche aumentato il 
contributo dello Stato a fa 
vare delle gestioni pensioni 
stiche degli artigiani e dei 
commercianti. Nel 79 tale 
contributo sarà ruspeRiva- 
mente di 55 e 50 miliardi. 


Lettere 
all’ Unita' 


Lo scià, il Presi¬ 
dente americano 
e i diritti civili 

Caro direttore, 

nel momento in cui tutto 
il popolo iraniano manifesta 
in tutte le città dell’Iran la 
sua avversione al regime inu¬ 
mano dello scià, che domina 
da anni il popolo con il ter¬ 
rore. il carcere, le torture, 
calpestando i più elementari 
diritti civili e religiosi; nel 
momento che questo popolo 
riscuote da tutti 1 Paesi civi¬ 
li l’ammirazione e la solidarie¬ 
tà per la lotta che conduce. 
Carter, il e paladino dei dirit¬ 
ti civili » riafferma la solida¬ 
rietà incondizionata al massa¬ 
cratore di uomini, donne e 
bambini. 

F.’ evidente che gli interes¬ 
si delle multinazionali e del 
capitalismo americano nell’I¬ 
ran debbono essere così radi¬ 
cati da giustificare la posi¬ 
zione assunta dal Presidente 
americano, ben diversa da 
quella che ha assunto a pro¬ 
posito dei diritti civili e del 
dissenso nell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Evidentemente. secondo 
Carter vi sono diritti e dirit¬ 
ti a seconda dei casi e delle 
convenienze. 

GIORDANO DI NI 
(Prato - Firenze) 


Se accade che i 
commenti sommer¬ 


gono 


fatti 


Caro direttore. 

credo che per tutti I com¬ 
pagni (e non solo i compa¬ 
gni a dire il vero) sia piutto¬ 
sto arduo in questi giorni se¬ 
guire c comprendere bene 
tutte le questioni legate al¬ 
l'ingresso dell’Italia nello 
SME. Sono convinto che mol¬ 
te difficoltà derivano dalla og¬ 
gettiva complessità della stes¬ 
sa materia, intreccio di fatto¬ 
ri monetari, economici, poli¬ 
tici, ecc., che senza una mini¬ 
ma preparazione specifica 
rendono molto gravoso il com¬ 
pito di « capire » da parte dei 
lettori di quotidiani. 

Detto questo mi pare però 
che il nostro giornale po¬ 
trebbe e dovrebbe fare me¬ 
glio. Mi riferisco proprio alla 
notizia di oggi, 13 dicembre, 
sul dibattito parlamentare a- 
perto dalle dichiarazioni di 
Andreoiti a favore dell’in¬ 
gresso immediato nello SME. 
L’Unità dedica al fatto tre ar¬ 
ticoli: un primo commento 
politico come articolo di fon¬ 
do. secondo me preciso ed e- 
sauriente; un secondo di in¬ 
formazione e commento sulla 
situazione politica (Andreoiti 
muta posizione sullo SME): 
infine un terzo di informa¬ 
zione e commento sulle sedu¬ 
te alla Camera dei deputati 
(l’annuncio a sorpresa e l'ap¬ 
plauso della destra DC). 

Tra tutti gli articoli ho tro¬ 
vato diverse ripetizioni (due 
volte la frase di La Malfa « Sì 
oggi posso chiudere... » e due 
volte le frasi di Andreotti a un 
atto di fiducia in noi stessi » 
e « Il governo ha fatto fati¬ 
ca... »). ma non ho trovato le 
ragioni, diciamo così tecniche, 
del cambiamento di opinione 
di Andreotti. Cioè i fatti — 
buoni o fasulli è altra questio¬ 
ne — che egli ha addotto a 
sua giustificazione. Cosa che 
io ho trovato invece in altri 
giornali, anche contrari alla 
decisione dello stesso An¬ 
dreotti. 

Mi sono deciso a scrivere 
queste righe perchè mi pa¬ 
re che troppo spesso avven¬ 
ga che sul nostro quotidiano 
i commenti sommergono qua¬ 
si del tutto i fatti, il loro 
svolgimento, che invece an¬ 
drebbero sempre pubblicati 
con precisione e charezza. Ma 
non solo e non tanto per ri¬ 
spetto alla famosa etica gior¬ 
nalistica inglese (separare il 
fatto dal commento, ecc.), ma 
perchè la lettura dei fatti 
concreti stimola il compagno 
a riflettere per una sua com¬ 
prensione delle cose, di ciò 
che succede. 

CAMILLO BASSI 

(Federazione PCI - Genova) 


Un compagno che 
cominciò a lottare 
ai tempi di Lenin 

Caro compagno direttore. 

ti premetto che ho 81 anni, 
con oltre sessanta di impegno 
politico (sempre dello stesso 
colore). 

Da quando il Partito socia¬ 
lista italiano ha iniziato il suo 
cosiddetto nuovo corso, ada¬ 
gio adagio, scivolando scivo¬ 
lando. occupandosi di que¬ 
stioni di carattere politico e 
ideologico del movimento co¬ 
munista, col concorso e l'in¬ 
tervento anche di personalità 
straniere, è arrivato alla con¬ 
clusione di fare il processo a 
Lenin e al leninismo. 

Avendo io vissuto nel pe¬ 
riodo più impegnato di Lenin, 
affidandomi alla mia modesta 
esperienza, desidero esprime¬ 
re il mio parere m proposito. 
Senza tentennamenti e come 
sempre rispettando democra¬ 
ticamente tutte le opinioni. 
Sono convinto che se nella 
stessa Unione Sovietica, nel¬ 
l'Italia, nell’Europa, nel mon¬ 
do intero, insomma, ci fosse 
stato qualche Lenin in più, 
la gente che maggiormente 
interessa a noi, e anche al 
Partito socialista, avrebbe 
sentito meno autorevoli ... 
chiacchiere, avrebbe subito 
meno ingiustizie, avrebbe vis¬ 
suto meno tragiche esperien¬ 
ze! Per questo, per quanto 
ci riguarda, dobbiamo respin¬ 
gere, naturalmente dopo aver¬ 
ne discusso, queste dannose... 
scivolate! 

Grazie, saluti • buon lavoro. 

GEROLAMO SEQUENZA 
(Genova - Pegli) 


Alla disperata 
caccia 

di un farmaco 

C’aro compagno direttore, 

non scrivo per una questio¬ 
ne strettamente politica, ma 
essa mi sembra ugualmente 
dt noteiole importanza. Ho 
mio padre affetto da diverso 
tempo da tumore al media¬ 
stino; ora è giunto, purtrop¬ 
po, all'ultimo stadio di que¬ 
sta malattia con varie meta¬ 
stasi. L'unica medicina che 
può alleviare le sue soffe¬ 
renze è il « Cardioslenol » 
(morfina) che è difficilissimo 
da reperire in quanto la ditta 
produttrice è fallita e non 
ne fabbrica più (forse per 
scarsezza di profitto, in quan¬ 
to costam solo 700 lire: ma 
ri sarebbe un lungo discorso 
da fare sulle industrie farma¬ 
ceutiche private). Per trovare 
questo farmaco bisogna affi¬ 
darsi alle rimanenze che può 
avere questa o quella farma¬ 
cia e perciò, quando venivo 
a conoscenza di qualche scor¬ 
ta da parte di qualche far¬ 
macista, correvo, sempre con 
regolare ricetta medica, ad 
acquistarne alcune scatole ora 
a Verona, ora a Foligno, ora 
a Perugia. 

Nella condizione dt mio pa¬ 
dre penso che siano jxirec- 
chte migliaia di persone in 
tutta Italia ed è risaputo che 
la morfina diventa, ad un 
certo punto, l'unico sollievo 
alle sofferenze insopportabili 
che provoca il cancro. Ora mi 
chiedo: come è possibile che 
questa medicina venga a man¬ 
care, anzi scompaia, da tutte 
le farmacie? Come si può 
permettere che non se ne 
fabbrichi più? Perché non sot¬ 
trarne la produzione al mer¬ 
cato capitalistico? Le migliaia 
di malati di cancro che ne 
fanno uso si trovano davanti 
a questa alternativa: o suici¬ 
darsi o morire in ospedale 
(dove hanno un prodotto ana¬ 
logo non in vendita in far¬ 
macia). 

GIUSEPPE FATTORI 

(Acqual&gna - Pesaro) 

Anche per questo 
poi mancano i com¬ 
missari d’esame 

Egregio direttore, 

fra i mali che affliggono la 
scuola italiana — vittima an¬ 
che della macchina burocra¬ 
tica lenta e condizionante — 
va annoverato, certamente , il 
curioso accidente a me capi¬ 
tato e che sono certo ha col¬ 
pito altri docenti. Come tan¬ 
ti altri docenti responsabili, 
nel luglio dell’anno scolastico 
1977-1978. raggiunto da una 
nomina a presidente di una 
commissione della maturità 
scientifica, lascio Barcellona 
(Messina) e raggiungo la se¬ 
de destinatami: Torino. Pre¬ 
sentatomi alla scuola, mi al 
chiedono subito lo scontrino 
ferroviario e la dichiarazione 
del due giorni di sosta, e mi 
si informa che lo slesso do¬ 
vrò fare per il ritorno e so¬ 
prattutto, a conclusione degli 
esami, compilare con rigore 
di commercialista la tabella 
personale di liquidazione. 

Ma ritorniamo al dunque: 
presa visione delta situazio 
ne. solo dopo reiterate pre 
ghiere riesco a trattenere la 
commissaria di Inglese decisa 
a dimettersi perchè da circa 
due anni in credito col prov 
veditorato di Torino per spet¬ 
tanze di esami di Stato. Ora 
ognuno sa che la vita a Tori 
no è cara e che soggiornarvi 
per un mese intero costa non 
meno di 800 mila lire. Ma l'in 
segnante è ricco e può antici¬ 
pare, quando non ci rimette: 
questa è la tesi della burocra¬ 
zia scolastica. Così spende e 
spende, consuma energie su 
energie, finché ridotto all'os 
so si vede arrivare l’anticipo 
insignificante. Chiede dt sape 
re quando gli verranno liqui 
date te spettanze per intero: 
nessuno sa. Pazienti, si vedrà 
in seguito. 

E siamo giunti ad oggi: in 
data 17 ottobre ho indirizza 

10 al provveditorato di Tori¬ 
no una lettera di sollecitazio¬ 
ne, ma ancora aspettiamo. Ci 
viene in mente, fra l’altro, la 
nota favola ariostesca del pa¬ 
store e della gazza che, aven¬ 
do il pastore una numerosa 
servitù e molti animali di ri¬ 
guardo da far dissetare per 
primi, si vede condannata a 
sicura arsua prima che giunga 

11 suo turno per bere al pozzo. 

Qualunque commento è inu¬ 
tile: ricordiamo solo alle for¬ 
ze politiche, che anche la so¬ 
luzione di questi problemi fa 
parte della riforma della 
scuola. 

NINO CALABRO 

(Barcellona • Messina) 


Mutue: chi paga 
di più 

c riceve di meno 

Caro direttore, 
si dice che da! I* gennaio 
79 la riscossione delle tratte¬ 
nute mutualistiche sarà unifi¬ 
cata e, se verrà approvata la 
legge di riforma sanitaria, an¬ 
che il livello delle prestazioni 
verrà, giustamente e finalmen¬ 
te, unificalo. Ma non ti sen¬ 
te una parola in merito al fat¬ 
to che, già adesso, i lavora¬ 
tori iscritti allo 1NADEL pa¬ 
gano contributi ben più alti 
di quelli versati dai lavorato¬ 
ri iscritti all’INAM, avendo 
anche prestazioni qualitativa¬ 
mente inferiori. 

Nè la legge che ha sciolto 
le mutue ni il progetto di leg¬ 
ge varato dal Senato e rela¬ 
tivo alla riforma sanitaria, 
prevedono anche la unifica¬ 
zione dei contributi. E' una 
dimenticanza oppure i previ¬ 
sta una legge stralcio appo¬ 
sita? 

ETTORE PACI 
(Torino) 


■ i. 


ri 

*r 
















I 


PAG. 8 / echi e notizie 


> r •» tr-- 


1* Unità / domenica 24 dicembre 1978 


Una commissione di esperti aveva accertato che ne valeva soltanto 13 
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La RAI rinuncia 

' r 4 

al palazzo 
da venti miliardi 

L’ingente spreco di denaro pubblico impe¬ 
dito dal Consiglio d’amministrazione contro 
il parere di alcuni alti dirigenti dell’azienda 

ROMA — La RA! ha deci'*» di non acquistare il palazzo 
per il quale i proprietari avevano chiesto oltre 20 mi 
iiardi. valutato 13 da un gruppo di esperti. Una vicenda 
sconcertante, condotta certamente in maniera discutibile 
da alcuni dirigenti dell’azienda, si è conclusa bene: la RAI 
lia risparmiato un bel mucchio di miliardi, il consiglio 
d’amministrazione ha dimostrato un’altra volta clic certi 
scandali del passato si vogliono e si possono evitare. La 
delibera di rinuncia alla trattativa è stata votata giovedì 
sera, dopo tre ore e mezza di discussione che - a quanto 
risulta — è stata spesso molto accesa 11 fatto che il 


nostro e altri giornali avessero rivelato l’incredibile epi¬ 
sodio ha reso, evidentemente, più urgente una decishaie 
chiara e inequivocabile. - ■ 

Gli antefatti sono noti. La RAI ha bisogno di nuovi 
locali e l’attenzione si/ appunta, su uno stabile, di via 
Massimi, vicino al centro di produzione di via Teulada. 
L’immobiliare che cura gii interessi dei proprietari (a quan 
to pare Una grossa compagnia assicuratrice) chiede oltre 
venti miliardi. Molti consiglieri non sono convinti e rac¬ 
comandano di andare con i pierii di piombo. Tra l’altro 
l'azienda è chiamata a dare prove di rigore, di buona 
amministrazione. A sollecitare una perizia sono in molti- 
i compagni Raffaelli e Vecchi, il socialista Cheli, i de 
Lipari. Adonnino. Pietronelli. Zaccaria... Il parere degli 
esperti arriva nel giro di qualche settimana: ' il palazzo 
vale 13 miliardi. La differenza è da far rimanere allibiti 
e ignorarla è, prima d’ogni altra cosa, impossibile. 

A questo punto la faccenda sarebbe bella e chiusa 
già da tempo se la peri/ia degli esperti non tosse stata 
contestata dai responsabili delle direzioni commerciale, 
amministrativa e tecnica della RAI. la) hanno fatto - 
a quanto pare — nuovamente giovedì sera ma non deli 
hono aver pollato argomenti convincenti neanche questa 
volta se il consiglio allo fine ha deciso di non fare più 
niente di questa trattativa Per di più è stato posto il 
problema di come garantire l’azienda - in circostanze 
analoghe — da sprechi, veri e propri regali di denaro 
pubblico a qualche affarista senza scrunalo; di come e\i 
ta^e. ne'lo stesso temno. che sospetti di imorudenz.e. incapa 
cita coinvolgano settori vitali della RAI. Qualche colisi 
glicre ha proposto, ad esempio, elle ci si serva per queste 
aerazioni di istituti esterni 


La storia del c palazzo d'oro » si chiude dunque eoo 
un punto a favore per il consiglio d’amministrazione. Non 
si può dire altrettanto per quelle direzioni dell’a/ienda 
che fino all’ultimo hanno sostenuto — e la cosa è davvero 
singolare — la legittimità della richiesta avanzata dai 
proprietari del palazzo. Ma qui. gira e rigira, siamo a 
quello che oggi, alla RAI. ò il problema dei problemi: 
la ristrutturazione dei supporti. 1 supporti sono le quattro 
direzioni che gestiscono, attualmente in modo dispotico, 
incontrollato, spesso clientelale, i gangli vitali dell’a/ien 
da: il personale, le strutture tecniche, quelle amministra 
live e commerciali. Contro di loro si scontra sposso la 
volontà rinnovatrice dello stesso consiglio 
! Qui sono accentrati poteri enormi, è questa la vecchia 
RA! che bisogna cambiare e risanare per dare al ser 
vizio pubblico lino strumento efficiente e sano. E proprio 
sui supporti è in atto un velo braccio di ferro a viale 
Mu/zini Se ne rietini incera a discutere a gennaio quando 
riprenderà il lavoro ' delle commissioni e del consiglio 
d’amministrazione 

Giovedì sera si è parlato anche di altre cose. Il consiglio 
ha incaricato il direttore Berte* di risolvere d’intesa con la 
direzione del TG 2 il caso di un caporedattore dimissionario 
(non gli piacciono le note di Giuseppe Fiori). La que 
stiline — s’è detto in sostanza — non è di 'onipetenza 
del consiglio. Per (pianto riguarda i! TG 1 fattuale diret 
loie Rossi avrebbe confermato la stia volontà di dimot 
tersi. A gennaio Berte dovrebbe presentarsi in consiglio 
(on una rosa di candidature per il nuovo assetto al vertice 
del telegiornale. 

Antonio Zollo 


I tesserati al PCI per il 79 sono 1.103.674 

Superato il milione di iscritti 
lanciata la « leva con gressuale » 


ROMA — Oltre un milione 
di iscritti a) PCI alla tappa 
del 22 dicembre, risultato di 
un lavoro di tesseramento e 
proselitismo elio si fa più in¬ 
tenso in questi ultimi giorni 
dell'anno e che prepara la 
grande campagna della « leva 
crngies-suale >< la? cifre' 1 
tesserati al partito sono un 
milione 103 07-1. pari al 01.63' < 

1 reclutati sono 33 200 Sono 
iscritte 271 053 donne, con 
una confermata tendenza di 
incremento rispetto ai risiti 
tati dello scorso anno Ancota 
nettamente positiva è Patti 
vita di reclutamento nelle 
fabbriche e tra gli operai, 
eco cent naia di nuovi iscrit 
ti e ('organizzazione di nuo 
ve cellule e sezioni nei luo 
ghi di lavoro 
11 prossimo importante ini 
pegno è rappresentato dalla 
< leva congressuale ». lancia 
ta proprio In questi giorni — 
se ne è discusso in una re 
cente riunione del segretari 
regionali del partito — e che 
sarà condotta sino alla sca 
(lenza del XV Congresso na¬ 


zionale del POI. Molte orgu 
nizzazioni, numerose regioni, 
sono già al lavoro e già han¬ 
no 1 issato scadenze ravvici¬ 
nate Nelle Marche si è tenti 
ta una riunione di tutti ì re 
spoiisHbili di zona e dei coni 
pugni impegnati nel lavoro 
di organizzazione delle Fede 
razioni: l'obiettivo è di 2000 
nuovi compagni Iscritti nel 
corso della campagna con- 
| gressuale In Liguria una riu 
nlone della segreteria icgio 
naie allargata ai segretari di 
Federazione ha impostato il 
lavoro per i prossimi mesi 
mettendo In «cantiere» una 
sene di inflative politiche 
proiettate verso l’esterno 
In Toscana il prossimo «p 
puntamento è per 11 27 direni 
lire per quella data sono crn- 
vocati a Fì-enze - presso il 
comitato regionale -- tutti i 
'•espons.Tnili di oigamzzazione 
delle Federazioni Semme a 
Firenze è convocata per l’B 
gennaio una i milione d, tut I 
ti ì segretari di zona e dei 
comitati comunali per impo¬ 
stare un reale decentramento 


del la voi o di proselitismo. A 
Palermo nel primi giorni del 
'79 <4-56 gennaio) si svolgerà 
un seminano sui problemi del 
pa tito e del reclutamento al 
quale parteciperanno 100 se 
gretuu d: sezione Una una 
Ioga iniziativa è fissata per 
Il 3 gennaio a Catania 
A Campobasso si svolgerà 
il 6 gennaio una assemblea 
operaia provinciale dedicata 
ai lancio della « leva congres¬ 
suale » In tutto 11 Molise si 
lavora per una sene di mani¬ 
festazioni terr 'oriali sul re¬ 
clutamento femminile. 


Soli (iscrizione 
per « l’Unità » 

Un gruppo di comoagni del 
Comuni di Cistelnuovo Be 
rurdengu e Popolano, che 
hanno partecipato al festival 
nazionale del)'« Unità » di 
Genova, sottoscrivono per 
« l'Unità » la somma di lire 
187 700 


Dopo il riassetto della direzione ! 


Quale futuro 
per la Biennale 
di Venezia? 

Sciolta la riserva di Galasso, nominato 
l'esecutivo, ora si lavora per il programma 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — La biennale di 
Venezia potrà riprendere il 
suo cammino? Quanto è av¬ 
venuto durante le riunioni 
del 21 e del 22 dicembre del 
consiglio direttivo lo lasciamo 
sperare. Il neo presidente 
professor Giuseppe Galasso 
ha sciolto la riserva accet¬ 
tando definitivamente l'Inca¬ 
rico. E‘ stato eletto il comi¬ 
tato esecutivo (che può con¬ 
siderarsi una sorta di giunta 
di governo deU’ente). nel 
quale figurano anche le com¬ 
ponenti che non avevano 
partecipato aU’elezione del 
professor Galasso, caratteriz¬ 
zata da un accordo « ester¬ 
no » di centro sinistra. Cosi 
pure è stata formata la 
commissione Incaricata di 
sottoporre al consiglio le 
proposte del programma 
quadriennale di attività. 

DI questa commissione 
fanno parte accanto al presi¬ 
dente. due socialisti R.loa di 
Meana e Bandinl, ed un de. 
Trevlsan. Qualche giornale ha 
rilevato l’assenza In questo 
organismo del comunisti, non 
senza meraviglia. Ipotizzan¬ 
do una sorta di machiavellico 
« disimpegno » del comunisti. 
Ebbene, le cose sono assai 
meno torbide e complicate. 
E* stato proprio un consiglie¬ 
re comunista, 11 compagno 
professor Vittorio S"Jni»->7o 
la, a proporre l’inclusione 
del prolessor Band.m nella 
commissione. « Non capisco 
— dice Splnazzola — que¬ 
sta ossessione di voler dosa¬ 
re secondo una rigida ottica 
di partito ogni atto della 
biennale, il consiglio diretti¬ 
vo non è un mini-parlamen¬ 
to. è un organismo autono¬ 
mo e collegiale ed in quanto 
tale deve agire ». 

Per quanto riguarda la 
nomina del segretario genera¬ 
le. cioè del più alto funziona¬ 
rlo esecutivo, i consiglieri 
comunisti avevano avanzato 
la proposta più logica e cor¬ 
retta: quella di Indire un 
concorso pubblico. In modo 
da attribuire l’Incarico in ba¬ 
se a criteri di merito e di 
professionalità. La maggio¬ 
ranza ha però bocciato tale 
proposta, decidendo di pro¬ 
cedere alla « chiamata » del 
segretario generale. 

«Sceglieremo su una rosa 
di nomi, in base al curricu¬ 
lum ed alla competenza ». ha 
assicurato il professor Galas¬ 
so. Ma Intanto si Impedisce a 
quanti ne avrebbero 11 titolo 
di liberamente concorrere. 
Ed inoltre nessuno ignora 
come sla stata posta una sor¬ 
ta di ipoteca della DC, che 


vuole il segretario generale 
come contropartita alla ri¬ 
nuncia della presidenza. 

Che cosa farà ora la bien¬ 
nale? Bisognerà attendere la 
predisposizione del programma 
‘79-'83 per saperlo. Certamen¬ 
te a causa dell'enorme ritar¬ 
do con cui si è insediato il 
consiglio direttivo (doveva 
entrare in funzione alla fine 
di marzo), non molle inizia 
tive potranno venir messe in 
cantiere per il 1979. Già nel 
1978 la sua attività si è esau¬ 
rita nella ripresa delle espo 
sizioni internazionali d'arie. 
Fatto certamente non trascu 
rabile. ma ben lontano però 
dall'esaurlre gli impegni sta¬ 
tutari dell'istituzione venezia¬ 
na. la quale soprattutto ri¬ 
schia di veder ridotta la sua 
« presa » nell'ambito della ri¬ 
cerca culturale e artistica in¬ 
ternazionale. 

In una recente intervista 
ad un quotidiano, il profes¬ 
sor Galasso ha detto di ap¬ 
prezzare personalmente l'im¬ 
pegno civile della biennale 
nel primo quadriennio dopo 
la riforma, ma di pensare 
anche a ciò che la biennale è 
stata nel passato. Le prefe¬ 
renze soggettive sono tutte 
rispettabili. 

In sede di impostazione 
programmatica, tuttavia, il 
punto di partenza non può 
essere altro che lo statuto 
votato dal parlamento. E lo 
statuto ha bocciato per 
sempre la biennale del festi¬ 
val, la biennale come spec¬ 
chio del mercato culturale. 
Essa deve essere Invece sede 
di documentazione della ri¬ 
cerca artistica e culturale e- 
meruente nel mondo, centro 
di attività permanente di 
sperimentaziccie in organico 
rapporto con Venezia e col 
territorio. 

Produrre queste enuncia¬ 
zioni statutarie in un preciso 
programma di attività non 
costituisce certo un fatto 
meccanico, consente anzi lar¬ 
ghi spazi di ridefinlzione e di 
scelta. Non però fino al pun¬ 
to di andare alla restaurazio¬ 
ne di formule del passato, 
oltretutto improponibili di 
fronte alla domanda culturale 
di tipo nuovo presente nella 
società di oggi. Proprio in 
coerenza con questi principi, 
i consiglieri comunisti In se¬ 
no alla biennale hanno soste¬ 
nuto e sostengono l’esigenza 
di seguire criteri di compe¬ 
tenza e di professionalità, 
anziché quelli della lottizza¬ 
zione di parte, se non si vuol 
condannare una istituzione 
tanto preziosa ad una sterile 
impotenza. m 


Dichiarazione di Spinazzola 


Il professor Vittorio Spinar¬ 
sela, membro del consiglio di¬ 
rettivo della Biennale, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Continua alla Biennale la 
battaglia per affermare i prin¬ 
cipi della professtonaUta del 
rigore intellettuale, della com¬ 
petenza amminuiiuièiu, vi¬ 
tro la tendenza a trasferire 
meccanicamente tn una gran¬ 
de istituzione culturale la lo¬ 
gica degli schieramenti par¬ 
titici e delle contrapposizioni 
ideologiche precostituite, che 
porta a mortificare il libero 
dibattito delle idee, il ricono¬ 
scimento obiettivo dei valori 
di merito. 

«In questa prospettiva ra 
collocata la proposta di al¬ 
cuni consiglieri comunisti per¬ 
chè a tutte le nomine di spet¬ 
tanza del consiglio direttivo, 
anzitutto quella del segreta¬ 
rio generale, si procedesse 
nella forma del pubblico con¬ 
corso nazionale, come la più 
adatta a fornire le migliori 
garanzie sia al singoli candi¬ 
dati sia all’opinione pubblica. 
Ma tale proposta, che pure 
ha raccolto varie e significa¬ 
tive adesioni, è stata tuttavia 
respinta a maggioranza, e ciò 
non potrà non alimentare i 


sospetti, sollevati da molti 
organi di stampa, circa l'esi¬ 
stenza di precisi accordi per 
l'assegnazione della impor¬ 
tante carica entro un'area 
politica di centro sinistra. 

• Sella scorsa seduta è sta¬ 
ta costituita anche la giunta 
esecutiva dell'ente, la presen¬ 
za al suo interno di una fi¬ 
gura prestigiosa come quella 
del compagno Luigi Nono, te¬ 
stimonia la volontà di colla¬ 
borare positivamente alla so¬ 
luzione dei difficili problemi 
che la Biennale ha di fron¬ 
te, senza che dò implichi 
adesione o subalternità ad 
alcuna formula di tipo poli¬ 
tico 

« D'altra parte, nella com¬ 
missione per tl programma 
di lavoro da sottoporre al di¬ 
rettivo, non è stata richiesta 
l'inclusione di consiglieri co¬ 
munisti, proprio per sottoli¬ 
neare l'opportunità di supe¬ 
rare quei criteri di dosaggio 
alchimistico delle rappresen¬ 
tanze, che troppo spesso si 
risolvono in dure manovre di 
potere, più o meno lottizzato; 
e che nello stesso tempo fini¬ 
scono per paralizzare la fun¬ 
zionalità dinamica delle isti¬ 
tuzioni ». 


I r 


sport c’è Coca- Cola 

Milioni di giovani in tutto il mondo vivono, si divertono, 
fanno dello sport e, quando hanno sete, bevono una Coca-Cola. 

Sì, perché da sempre la Coca-Cola è la bevanda di chi, 
giovane e meno giovane, fa dello sport. 

Per questo la Coca-Cola è stata la bevanda gassata 
ufficiale dei Giochi Olimpici e sarà presente alle 
OLIMPIADI DI MOSCA DEL 1980. 

Anche per questo nel 1979, in collaborazione con il 
Comitato Nazionale Mini Basket della Federazione Italiana 
Pallacanestro verrà organizzato in tutte le province 

italiane IL GRAN WS » PREMIO MINI BASKET. 

dove c’è sport c’è Coca-Cola. 




COCA-COLA t UN UAflObO R£G 61 ftAlO Dii.LA IhL COCA-COLA COMPANlT 
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Grave 
attacco 
alla legge 
siciliana 
sulle case 
abusive 

i 

PALERMO — Il commis¬ 
sario dello Stato Ila im¬ 
pugnato la legge sicilia¬ 
na sull’urbanistica, per le 
norme relative alla sana¬ 
toria dell'abusivismo. Il 
governo della Regione ha 
già presentato ricorso. 

Il segretario regionale 
del PCI Gianni Parisi ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: « L’impugnazione 

della legge urbanistica da 
parte del commissario del¬ 
lo Stato è un atto molto 
grave. Colpisce uno dei 
più significativi risultati 
dell'azione di rinnovamen¬ 
to intrapresa dalla nuova 
maggioranza autonomista 
e lede i poteri dell’Auto¬ 
nomia. I/impugnazione. 
mentre asseconda orienta¬ 
menti centralistici del go¬ 
verno nazionale, si colle¬ 
ga alle resistenze accani¬ 
te che le forze conserva 
trici, la destra e alcuni 
settori della DC sicilia¬ 
na hanno opposto alle log 
gi suU’urbanistica e sul 
decentramento. 

« Le lotte unitarie, la 
grande mobilitazione di 
masse e di Consigli co 
munali che si sono svolte 
in questi mesi !>er con¬ 
quistare la legge — con¬ 
tinua Parisi — devono ora 
rinnovarsi per difenderla. 
Le forze democratiche si¬ 
ciliane sono chiamate a 
rafforzare la maggioranza 
autonomistica e a svilup¬ 
pare un’iniziativa politica 
nei confronti del governo 
nazionale, capace di assi¬ 
curare la soluzione che il 
Parlamento siciliano ha ' 
dato all'emergenza e ai 
gravi problemi sociali in¬ 
generati daH’abusivismo. 
Si tratta poi di solleci¬ 
tare al Parlamento nazio¬ 
nale una normativa nuo¬ 
va che riordini e norma- 
lizzi lo sviluppo urbano, 
rispondendo alle esigenze 
di lavoratori e cittadini 
abusivi per necessità, e in¬ 
fine di garantire — con¬ 
clude Parisi — la piena 
affermazione dei poteri 
autonomistici più volte 
contestati dal commissa¬ 
rio dello Stato e difesi, 
non sempre efficacemen¬ 
te. dai governi della Re¬ 
gione, per significative 
leggi di rinnovamento, 
quali, ad esempio, la leg¬ 
ge sull’editoria e quella 
sull’energia solare ». 


Dopo raccordo programmatico DC-PCI-PSI-PSDI-PRI 


L'incontro di fine d'anno tra la Giunta e il nuovo Pontefice 


Eletta la nuova giunta 
della Regione Puglia 

Il PCI non fa parte dell'esecutivo - Presidente il de Nicola Quarta - Voto favorevole dei 
partiti dell'intesa, contrari MSI e PU - Le scelte del programma per indirizzi più avanzati 


Dalla nostra redazione 

BARI — La Regione Puglia, 
a poco meno di tre mesi dal¬ 
l’inizio della crisi, ha un nuo¬ 
vo presidente — il de Nicola 
Quarta — cd una nuova giun¬ 
ta. composta da consiglieri 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del PRI. Ciò che caratteriz¬ 
za il governo regionale elet¬ 
to ieri è la riconferma e il 
rinnovamento dell’intesa già 
raggiunta nel luglio 1977 da 
DC. PSI. PSDI. PRI e PCI. 
Questi cinque partiti hanno 
votato a favore della giunta, 
mentre i consiglieri del MSI e 
del PLI si sono pronunciati 
contro. I/elczione è avvenuta 
a due giorni dalla sigla del 
documento di accordi pro¬ 
grammatici sottoscritto da 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI. 

Proprio il programma è lo 
elemento di maggiore novità 

Lo ha fatto rilevare il com¬ 
pagno Papapietro, eapogrup 
po consiliare comunista, nel 
corso del suo intervento: « Ab¬ 
biamo aperto la crisi — egli 
ha detto — perché volevamo 
elle le forze dell’intesa rag¬ 
giungessero un più elevato li¬ 
vello di sintesi politica nel di¬ 


segnare un nuovo tipo di Re¬ 
gione: non più « ministero » 
in scala minore, ma organo 
di programmazione e di de¬ 
centramento. Le deleghe agli 
Enti locali, i dipartimenti, le 
scelte programmatiche inse¬ 
rite nel documento •concorro¬ 
no a delineare questo nuovo 
progetto di ente regionale ». 

11 rifiuto opposto dalla DC 
all'ingresso in Giunta dei co¬ 
munisti è senza dubbio un se¬ 
gno di una non ancora ma¬ 
tura volontà politica da parte 
della Democrazia cristiana pu¬ 
gliese di mutare effettivamen¬ 
te e definitivamente il modo 
di governare alla Regione Pu¬ 
glia. anche se occorre prende¬ 
re atto delle motivazioni che 
essa ha voluto sancire nel pre¬ 
ambolo politico al documento 
programmatico. La DC ha in¬ 
fatti motivato la sua indisponi- 
bilità non per preclusioni poli¬ 
tiche. ma per un vincolo che le 
deriva da deliberati congres¬ 
suali. 

1 1 partiti che danno vita al¬ 
l’accordo — è scritto nel pre¬ 
ambolo al documento — au¬ 
spicano che si giunga in futu¬ 
ro a soluzioni tal» da poter 
consentire di affrontare con 


più larghe basi di consenso 
i problemi dell’emergenza ». 
Sempre nel preambolo politi¬ 
co. è reso inoltre eplicito io 
impegno dei cinque partiti a 
sviluppare la politica dell’in¬ 
tesa negli altri enti locali 
A questa parte del docu¬ 
mento programmatico ha fat¬ 
to riferimento esplicito, nel 
suo intervento, il socialdemo¬ 
cratico Ciocia: «Noi ritenia¬ 
mo — lia detto — elle il PCI 
dovesse entrare in giunta per¬ 
ché l’unità delie forze politi¬ 
che democratiche è presuppo¬ 
sto essenziale sin d’ora per 
la soluzione dei Droblemi 
Il capogruppo socialista D‘ 
Alena ha affermato che « il 
programma sottoscritto è sen¬ 
za dubbio più avanzato ri¬ 
spetto al precedente, ma oc¬ 
corre tradurlo subito in fatti 
Per i democristiani ha prò 
so la parola il capogrupixi 
Zingrilio, il quale ha letto am¬ 
pi stralci del documento prò 
grammatico che ha tra i suoi 
contenuti più importanti le de¬ 
leghe delle funzioni ammini¬ 
strative regionali ai comuni e 
alle provincie. l’istituzione im¬ 
mediata del comitato consilia¬ 
re per la programmazione, il 


raccordo tra i vari assessora¬ 
ti in quattro dipartimenti coor¬ 
dinati dal vicepresidente del¬ 
la giunta (il socialista Roma¬ 
no) e l’istituzione di un comi¬ 
tato di intesa tra la Regione 
e gli Enti locali. 

Tra le decisioni nuove pre¬ 
se nel programma è la costi¬ 
tuzione. di fatto, di un comi¬ 
tato diretto dal presidente del 
comitato per il piano (un co¬ 
munista). e composto dal pre¬ 
sidente e dal vicepresidente 
della giunta, e dai capigruppo 
consiliari della maggioranza, 
con il compito pratico di pro¬ 
grammare e di verificare la 
corrispondenza delle decisio¬ 
ni più significative della giun¬ 
ta al nuo< o programma 

Insoddisfatto si è dichiara¬ 
to. invece, il liberale Calva¬ 
rio. il quale lui definito il do¬ 
cumento programmatico solo 
una dichiarazione di intenti. 
Gli ha risposto il compagno 
Papapietro. osservando come 
il programma contenga tra lo 
altro precise scadenze e scel¬ 
te operative che disegnano an¬ 
ello un nuovo sviluppo econo 
mico e democratico 

I. I. 


Ferma opposizione del PCI al piano votato da DC, PSI, PSDI e PLI 

Ambigua maggioranza alla Regione Veneto 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Progressivamen¬ 
te logoratosi nel corso dell’ 
anno, il quadro politico delle 
"convergenze" alla Regione 
Veneto (monocolore de con 
31 consiglieri su 60) è defini¬ 
tivamente saltato ieri sera, 
quando è stato approvato il 
piano triennale regionale di 
sviluppo. Hanno votato a fa¬ 
vore DC. PSI, PSDI. e PLI; 
contro. PCI e PRI. 

Il risultato è stato l’appro- 
vazione a tutti 1 costi di un 
piano che gii stessi socialisti 
non dovrebbero giudicare 
troppo bene, tant’è vero che 
neH’ultima seduta del Consi¬ 
glio, di fronte a dissapori 
della sua "base”, il PSI ha 
chiesto, come pregiudiziale 
per un suo "si”, l’accoglimen¬ 
to dì una serie di emenda¬ 
menti. La DC ha respinto o 
svuotato di ogni contenuto 
quegli emendamenti, ma il 
PSI ha votato ugualmente a 
favore. 

* • ♦ 

Rino Serri, segretario re¬ 
gionale veneto del PCI. 
membro detta Direzione na¬ 
zionale, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 


I « E’ un fatto di rilevante 
; portata politica, non solo 
' per le conseguenze negative 
clie esso comporta nella vi¬ 
ta della Regione. La giunta 
monocolore de del Veneto 
ha presentato un program¬ 
ma regionale di sviluppo 
che ripercorre le vecchie 
scelte in materia economi¬ 
ca; ribadisce una scelta di 
inefficienza centralistica. con¬ 
traria all'autonomia degli en¬ 
ti locali e all’attuazione pie¬ 
na del decreto 616; si fonda 
su posizioni gravi di tipo in¬ 
tegralistico nei campi della 
scuola, istruzione professiona¬ 
le. servizi sociali. 

« Quella della DC veneta, 
all'interno della quale pre¬ 
valgono oggi le componenti 
dei fanfaniani. dorotei e «for¬ 
ze nuove » di Donat Cattin. 
è una linea che sempre più 
negli ultimi tempi si è ve¬ 
nuta sviluppando come aper¬ 
to dissenso o pesante condi¬ 
zionamento nei confronti del¬ 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. dell’attuale maggio¬ 
ranza parlamentare e delle 
scelte di risanamento e di 
rinnovamento, a cominciare 
dalle priorità del Mezzogior¬ 
no che sono nel suo program¬ 


ma. Il fatto che il gruppo del 
PSI abbia votato insieme a 
PSDI e PLI il programma 
de è un fatto grave. 

«D’altro canto, le scelte 
della DC sono ,n »*omra- , 
molti punti con :c po.z.'ni 
fino a ieri sostenute dal PSI 
e dall'insieme della sinistra. 
Bisogna dunque dedurne che 
il PSI è giunto a questo voto 
accettando una scelta di 
schieramento del resto aper¬ 
tamente proclamata dal se¬ 
gretario regionale della DC: 
quella cioè che tende a co¬ 
struire un asse DC-PSI con¬ 
tro la linea del confronto, 
della solidarietà e della cor¬ 
responsabilità fra tutte le for¬ 
ze democratiche. 

« Proprio per questo i co¬ 
munisti veneti si batteranno 
con nuovo impegno, consape¬ 
voli della loro accresciuta re¬ 
sponsabilità di grande forza 
rinnovatrice, affinché con la 
ripresa e lo sviluppo dell'uni¬ 
tà della sinistra e di tutte le 
forze democratiche si possa 
affrontare la crisi della Re¬ 
gione e del paese sulla via 
di una reale programmazione 
e di un effettivo rinnovamen¬ 
to democratico ». 


La scomparsa 
del compagno 
Manlio Buccellato 

SIENA — Si è spento a Sie¬ 
na. dopo una lunga malattia, 
il compagno Manlio Buccel¬ 
lato. 

Nato a Castellammare del 
Golfo il 15 gennaio 1915. egli 
partecipò alla lotta antifasci¬ 
sta fin da giovanissimo e en¬ 
trò nelle file della Resistenza 
nel Lodigiano. Docente di fi¬ 
losofia teoretica e di storia 
della filosofia antica all’uni¬ 
versità di Cagliari, poi di 
filosofia morale all’università 
degli Abruzzi, il córàpàgno 
Buccellato ha sempre' tenuto 
fede con appassionato slan¬ 
cio al suo impegno politico. 
E* stato così militante di ba¬ 
se nelle sezioni del PCI a 
Roma e nelle città dove ha 
svolto attività didattica. 

In questo doloroso momen¬ 
to. esprimiamo a 5 familiari 
di Manlio Buccellato la com- ; 
mossa partecipazione del I 

Partito e dell’» Unità». I 


I drammi di Roma nel colloquio 
tra il Papa e il sindaco Argan 

Richiamati i problemi della casa e della speculazione edilizia - Giovanni Pao¬ 
lo II ha esaltato lo spirito « civile e laborioso » della città, auspicando amore 


CITTA” DEL VATICANO - 
In un clima definito molto 
cordiale e in cui le due par¬ 
ti hanno riaffermato i rispet¬ 
tivi ruoli nel segno dei nuovi 
rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa, si è svolto ieri mat¬ 
tina in Vaticano rincontro, 
durato Quaranta minutj. tra 
Giovanni Paolo 11 e il sin¬ 
daco di Roma, Giulio Carlo 
Argan. Subito dopo sono stati 
ammessi .all'udienza anche i 
membri della Giunta capito¬ 
lina per i tradizionali auguri 
natalizi e per il nuovo anno. 

Rispondendo all’indirizzo di 
saluto del sindaco, che ave¬ 
va messo in evidenza la gra¬ 
vità e la complessità dei pro¬ 
blemi sociali e morali che 
una città come Roma pone 
a chi l’amministra, il Papa 
ha così risposto: « Con Lei 
sento acutamente di condivi¬ 
dere le responsabilità: non 
Quella civile, che spetta di 
diritto a codesta Amministra¬ 
zione comunale, ma Quella 
religiosa e cristiana ». Dopo 
aver ricordato che Roma non 
è più la città « dove con¬ 
fluivano — come scriveva Ta¬ 
cito — tutte le atrocità e 
le vergogne » perchè « per la 
solerzia di molte generazioni 
di uomini illustri Roma è di¬ 
ventata sempre più civile e 
laboriosa », Giovanni Paolo 11 
ha cosi proseguito: *Tutta- 
via non mi nascondo ì pro¬ 
blemi reali e le urgenti ne¬ 
cessità che tuttora incombo¬ 
no sulla cittadinanza, a li¬ 
vello sia urbanistico che so¬ 
ciale e assistenziale ». Papa 
Wojtyla ha auspicato che 
« migliori la Qualità della vi¬ 
ta morale e spirituale dei 
cittadini, così che si instauri 
un’atmosfera di reciproci rap¬ 
porti di mutua comprensione 
alieni da ogni forma di odio 
e di violenza » perchè « i va¬ 
lori umani possono trioitfare 
solo Quando s’instaura un cli¬ 
ma d'amore, di cui il rispet¬ 
to dei diritti di tutti (sia 
dei singoli cittadini, come del¬ 
le varie categorie sociali) la 
tolleranza, la concordia e la 
giustizia stessa sono neces¬ 
saria espressione ». 

'* Nel sottolineare che ' c a 
questo intende contribuire la 
Chiesa », • Papa Wojtyla ha 
detto che questa € opera di 
apostolato » si realizza non 
soltanto attraverso le parroc¬ 
chie ma anche con c le libe¬ 
re istituzioni sorte per la ge¬ 
nerosa iniziativa dei cattoli¬ 
ci », facendo cosi intendere 
che queste vanno salvaguar¬ 
date nel quadro dell’applica¬ 
zione della 382. 


Il Papa ha evitato di af¬ 
frontare. sia pure sul piano 
di un giudizio morale e no¬ 
nostante che il sindaco li a- 
cesse sollevati con grande 
forza, i problemi drammatici 
della casa (proprio in que¬ 
ste settimane migliaia di fa¬ 
miglie sono sotto l”incubo del¬ 
lo sfratto o del provvedimen¬ 
to esecutivo di sgombero del¬ 
l'abitazione, con tutti i ri¬ 
flessi anche di ordine etico 
che questo comporta mentre 
decine di migliaia di appar¬ 
tamenti sono vuoti). « Non 
vale — ha detto Argan — 
deplorare, come deploriamo, 
la progrediente disgregazione 
della famiglia, nucleo essen¬ 
ziale della società, e l’allen¬ 
tarsi dei legami tra genitori 
e figli, se poi si nega alla 
pace e all'unità della fami¬ 
glia la sua condizione prima, 
la casa ». Naturalmente, non 
spetta alla Chiesa dare una 
casa a chi non t’Iia — que¬ 
sto è compito dello Stato — 
ma da un Papa come Wojty¬ 
la, che in questi due mesi 


di pontificato ha ripetutamen¬ 
te detto che « non c’è pace 
senza giustizia * e senza I 
rispetto di tutti i diritti per¬ 
sonali e sociali, c’era da 
aspettarsi una denuncia mo 
rale di quanti, dopo aver 
creato il disordine urbanistico 
di cui tuttora soffre Roma, 
danno del diritto alla pro¬ 
prietà privata un'interpreta¬ 
zione così gretta da tenere 
migliaia di appartamenti vuo¬ 
ti pur di non affittarli ad 
un prezzo equo. 

Il Papa su questo ha fa 
cinfo. Eppure sia il Concilio 
sia la Pontificia Commissione 
« lustitia et Pax » in un do¬ 
cumento pubblicato durante 
il pontificato di Paolo VI, 
con il titolo « Destinazione u- 
niversale dei beni », hanno 
fortemente messo l’accento 
sul bene comune sostenendo 
che la proprietà privata co¬ 
me quella dei mezzi ili pro¬ 
duzione vanno ripensate alla 
luce di quel criterio che fu 
già dei Padri della Chiesa, 
prima che la tradizionale dot¬ 


trina cattolica (ormai supe¬ 
rata) santificasse la proprie¬ 
tà privata. Né nel discorso 
del Papa c’è stato un ~iscon- 
tro a quello che Argon ha 
ricordato come il ruo'o no 
bile a positivo svolto da Pao¬ 
lo VI durante la tragica vi 
ccnda del caso Moro. 

Il fatto movo c che il Pa¬ 
pa ha parlato di Roma co¬ 
me di una città che ha « una 
peculiare caratteristica » dan¬ 
do così il suo assenso al¬ 
l’espressione (* particolare si¬ 
gnificato *) inserita nella nuo¬ 
va bozza di Concordato a mo¬ 
difica del « carattere sacro * 
(definizione contenuta nr/ 
Concordato del 1929) su cui 
tanto si è discusso nel pas- 
tato. 

Il sindaco Argan ha dona¬ 
to al Papa un prezioso volu¬ 
me sulla « Roma sotter¬ 
ranea » del 1580 ed è stato 
ricambiato con una medaglia 
emessa a ricordo della Sede 
vacante. 

Alceste Santini 


Per i patti agrari a gennaio la legge 


ROMA — L’11 gennaio la commissione Agri¬ 
coltura della Camera potrà riprendere, in se¬ 
duta plenaria, la discussione sulla riforma 
dei patti agrari. Entro la fine del mese la 
legge potrebbe essere discussa e approvata 
nuche in aula. La svolta positiva è resa pos¬ 
sibile dal fatto che il comitato ristretto no 
minato in seno alla commissione ha termi¬ 
nato l'esame della legge. 

11 comitato era stato formato il 13 scorso 
nel tentativo di definire gli emendamenti 
presentati in commissione: alcune proposte 
di modifiche suggerite do settori della DC 
avevano suscitato forti contrasti tra i partiti 


e aperto interrogativi sulle sorti della legge 
Btessa. 

« Il comitato — ha commentato il compa¬ 
gno on. Attilio Esposto — ha fatto un buon 
lavoro, le questioni aperte sono state risolte 
in modo positivo. Questo consentirà alla Com¬ 
missione di definire rapidamente il testo del¬ 
la legge. Siamo convinti — ha detto ancora 
il compagno Esposto — elle se non mancherà 
la necessaria volontà e coerenza da parte di 
tutti la legge può essere varata entro gen¬ 
naio ». Su alcuni aspetti del testo definito 
dal comitato ristretto dovranno pronunciarsi 
anello le commissioni Giustizia e Affari co¬ 
stituzionali. 


Presentato il «minidecreto» per l'università 


ROMA — Il «minidecreto* per i precari del¬ 
l’università. approvato dal consiglio dei mi¬ 
nistri venerdì sera, è stato presentato ieri 
alla Camera dal ministro Pedini. L’assem¬ 
blea di Montecitorio ha tenuto una seduta¬ 
lampo. a mezzogiorno, appunto per dar modo 
al governo di presentare i provvedimenti de¬ 
cisi nella riunione dell’altra sera. 

Il nuovo decreto per l’università (che vie¬ 
ne varato ventiquattro ore prima della de¬ 
cadenza del primo decreto-Pedini, bloccato 
dairostruzionismo esercitato la settimana 
scorsa da un piccolo gruppetto di deputati 
demoproletari, radicali e missini) si limita 
a stabilire la proroga di tutti ì rapporti di 
lavoro del personale docente precario delle 
università, aumentando le retribuzioni. Con¬ 


gelamento dunque della attuale situazione 
(salvo gli adeguamenti nei compensi) in at¬ 
tesa del varo della riforma per il quale esiste 
tra i partiti della maggioranza un solenne 
impegno a far presto: in Senato la legge _ 
sarà approvata entro il 25 gennaio, subito 
dopo passerà alla Camera. 

A conclusione della seduta, il presidente 
Ingrao prendendo atto della presentazione dei 
decreti da parte del consiglio dei ministri, si • 
è rivolto al ministro Pedini per invitare il 
governo a riflettere sulle conseguenze che 
può avere il troppo frequente ricorso alla . 
pratica del decreto legge. Un problema — 
lia detto Ingrao — sili quale già in passato 
da quest’aula Ilo sollecitato l’esecutivo ad 
una seria riflessione. 
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mostarda dondl 

gr. 370 lire 
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cioccolato nestlè 

tavoletta (latte, fondent e , 
nocciolaio) gr. 200 lire J300- 
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suerte 

sacchetto gr. 200 lire-Web - 


gancia brut 


d. 77 lire 


vini collinoro 

(valpolicella, soave, 

bardolino,) d. 70 llre-090’ 


whisky gold star 
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Mack and wtilte 
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brandy st. honoré 

d. 75 Nre 
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2020 
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pomodori pelati 
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grandi auguri 
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Nel gran calderone 
della televisione 


Che fare in queste lunghe 
e « casalinghe » giornate na¬ 
talizie ? La tradizione ha in¬ 
ventato tacchini e panetto¬ 
ni, tombolate e sette e mez¬ 
zo. regali da scambiare sotto 
l'albero. E poi? Poi c'c la 
televisione. 

Per cominciare la Rete uno 
propone tre programmi a ca¬ 
rattere spettacolare e di e 
iasione: il primo tulle 17/ è 
il solito appuntamento con 
Raimondo Vianello e Sandra 
Mondaini, abbinato alla lot¬ 
teria Italia. Io e la Befana, 
che si concluderà il 6 gen¬ 
naio; subito dopo (alle 18J30). 
in Eurovisione, andrà in on¬ 
da l’annuale Giochi sotto l’al¬ 
bero, torneo internazionale 
che vedrà impegnate le squa- 
drc dell’Italia, del Belgio, del¬ 
l’Olanda, dell’Inghilterra e 
della Svizzera; infine (alle 
22.55) Cantando sul ghiaccio, 
spettacolo di rivista registra¬ 
to al Madison Squure Garden 
di New York con la partecipa¬ 
zione di Peggy Fleming « la 
delicata signora del ghiaccio», 
del cantante Andy Williams 
e del mago Mark Wilson. E 
con questo raggiungeremo la 
sazietà. Ma il piatto forte 
della vigilia è certamente 
Quel figuri di tanti anni fa, 
atto unico di Eduardo De Fi¬ 
lippo dove, accanto all’ecce¬ 
zionale attore napoletano, ve¬ 
dremo recitare Pupella Mag¬ 
gio e Luca De Filinpo. tutti 
coinvolti nei traffici foschi di 
una bisca clandestina che uf¬ 
ficialmente si presenta come 
un rispettabile « circolo della 
caccia ». 

La Rete due ecardic^p (alte 
12.30) con un programma per 
i più piccoli, dal titolo Papo 
tin e compagni, curato dal 
famoso marionettista André 
Tahon. La mata. invece, è 
dedicata alla musica: legge¬ 


ra per lo spettacolo di Delia 
Scala Che combinazione! (20 
e 40), classica per II Flauto 
magico (22,40), l'opera di Mo¬ 
zart. interpretata dai dise¬ 
gni animati di Godio Gian¬ 
nini ed Emanuele Luzzati. 

Le successive giornate sono 
all'insegna dei film In car¬ 
tellone ne sono previsti sei 
e viene spontaneo domandar¬ 
si se questo sia frutto di una 
precisa scelta o se. invece, i 
lungometraggi di qualunque 
genere vengano considerati, 
per la comodità di reperimen¬ 
to e di trasmissione, come 
« tappabuchi ». La Rete uno 
trasmetterà, dunque, domani 
Lo specchio della vita (alle 
15J0) del regista statuniten¬ 
se. di origine danese. Dou¬ 
glas Sirk, con Lana Turner, 
John Gavin e Sandra Dee e 
Sciarada di Stanley Donen 
(alle 20.40) con un cast di at¬ 
tori imponente c al’ettonte: 
Cary Grant, Audrey Hepbum, 
Walter Matthau, James Co- 
bum. 

Per i bambini (alle 17.50) 
va in onda la prima parte 
di Peter Pan, una commedia 
musicale tratta dalla favola 
di Sir Jamer Barrie 

Il secondo canale, sempre 
domani (alle 14) presenta 
Non mangiate le margherite 
un filmetto digestivo con Da¬ 
vid Niven e Doris Day. dopo 
una lunga serie di cartoni a- 
nimati (tutti acquistati dalla 
Rai-Tv all'estero; ma non po¬ 
tremmo utilizzare i nostri di¬ 
segnatori?) in confezione re¬ 
galo e con l'etichetta Buon 
Natale, bambini! La sera an¬ 
cora musica classica con il 
hattetto Schlarc'anoci di C'aj 
kovski, registrato a Spoleto. 
Martedì, ultimo giorno di 
vacanza, l'intero poincriaqio 
della Rete uno è dedicato ai 
piccolissimi con i soliti dise 


gni animati, la seconda par¬ 
te di Peter Pan e un telefilm 
della serie Happy Days, con 
l’unica eccezione talle 14). 
per il film Tempo di vivere, 
uncoia di Douglas Sirk; men¬ 
tre la serata (alle 20,40) si 
prospetta estremamente « se¬ 
ria e meditativa » con lo sce¬ 
neggiato Giorno segreto del 
lacrimevole regista Raimondo 
Del Balzo, dove ritroveremo 
l'industriule Marco alle pro¬ 
se con la sua crisi esistenzia¬ 
le ver colpa dei v« r i fiati, le¬ 
gittimi e no. e degli operai 
della sua fabbrica. Per fortu¬ 
na alle 21,45 potremo ridere 
delle disgrazie di Woody Al¬ 
ien che racconterà <sembra 
per la prima volta) della sua 
iuta privata. 

Infine, la Rete due di mar¬ 
tedì risei vera, questa volta 
ai ragazzi più grandi, la con¬ 
sueta trasmissione Trentami- 
nuti giovani in edizione Uni- 
cef, con la partecipazione di 
attori italiani di grosso cali¬ 
bro (Gassman, Mastroianni, 
Sordi. Tognazzi); mentre su¬ 
bito dopo (14.10) Gianni Bi- 
siach affronterà un tema di 
viva attualità. I dischi volanti. 
I film sono, invece, al cen¬ 
tro del pomeriggio e della 
serata: alle 17 sarà la volta 
di Signora di lusso di Da¬ 
niel Mann, regista statuniten¬ 
se di prodoti, per lo più, com¬ 
merciali. per l’interpretazio¬ 
ne di Rosnlind Russell e Mnx- 
milian Schell; mentre si fini¬ 
rà in bellezza con Una do¬ 
menica a New York, comme¬ 
dia brillante, naturalmente a- 
mericana. dell’alloro giovane 
regista Peter Tetrksbury. con 
Ciitf Rnhprtson. Jane Fonda. 
Rad Tanlor. E mercoledì tut¬ 
ti in ufficio¬ 
si. mo. 


Domenica — 


□ TV - Rete 1 1 

11 MESSA DALLA CHIESA S. PIETRO IN VINCOLI IN 
CONDOVE (TO) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - tC) 

12.15 ITINERARIO ITALIANO 

13 TG L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN.» • Condotta da Corrado - (C) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI ■ IO E LA BEFANA > 

15.25 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE * Telefilm 

16.30 90. MINUTO 

17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria ; 

Italia - Con Sandra Mondalnl e Raimondo Vianello j 
18.10 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 GIOCHI SOTTO L’ALBERO . 

20 TELEGIORNALE 

20.40 QUEI FIGURI DI TANTI ANNI FA Atto unico di 
Eduardo De Filippo - Con Pupella Maegio. Luca De 
Filippo, Eduardo De Filippo. Luigi Uzzo 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.40 PROSSIMAMENTE Programmi per sette sere - (C) ! 

22.55 CANTANDO SUL GHIACCIO DAL MADISON SQUA- ] 
RE GAROEN DI NEW YORK Con Peggy Fleming (C) . 

23 45 RIFLESSIONE SUL NATALE [ 

23.55 MESSA DI NATALE CELEBRATA DA PAPA GIO- , 

VANNI PAOLO II - (C) ! 

□ TV - Rete 2 j 

12.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - tC) i 

12.30 PAPOTIN E COMPAGNI : 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13 30 L’ALTRA DOMENICA Con Renzo Arbore - (C) i 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT ! 

16.30 POMERIDIANA - La Bettina di Carlo Goldoni Adat- ; 

tomento televisivo di Luca Ronconi ; 

18.20 ULISSE E LE STELLE Telefilm 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 

20.40 CHE COMBINAZIONE! Appuntamento settimanale a 

premi - Con Della Scala - <C) , 

21.50 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) , 

22.40 IL FLAUTO MAGICO Disegni animati di Giulio Già 
nini e Emanuele Luzzati - Musica di W.A. Mozart • (Cì 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1330' Telegiornale: 13.35: Le trìbulazioni di un tirine 
se in Engadina; 14. Un’ora per voi; 15: L’assalto; 15.50: U 
piccolo principe; 17. Trovarsi in casa. 19. Telegiornale; j 
19 10: L’albero di Natale; 19.25 Prophetlae Slbyllarum; 20: 
Disegni animati; 2030. Telegiornale; 20.45: Un regalo indi- I 
menricabile; 21.30. E si è fatto uomo. 2235 Le quattro sta¬ 
gioni: 22.40 Telegiornale. 22,45 Intermetto. 22.55: Una stel¬ 
la sopra Betlemme: 23.55: Messa di Mettanone. 

□ TV Capfodistria 

ORE 1930 L’angollno del ragazzi: 20- Canale 27; 20,15: Pun- 
to d'incontro: 20,35: « Spia spione ». Film. Regia di Bruno j 
Corbucci. con Landò Buzzanca, Teresa GImpera, Cristina , 
Gaioni; 22,0n Musicalmente. I 

□ TV Francia i 

OHE 11 Quattro stagioni: 12: Cori; 12.40: Ctnemallces; 12,58: t 
Top club domenicale; 13,15 Telegiornale. 14,30 Heldi; 15.25: j 
« Tre uomini In fuga » Film di Gérard Oury. con Bourvil, | 
Louis de Funes. Terry Thomas; 18.30- Stade 2: 19: Bossa ì 
no.a: 20 Telegiornale; 2032: Special Serge Lama. 22,50: Ge¬ 
rusalemme ai tre sguardi; 23,30: Veglia di Natale, 

□ TV Montecarlo 

ORE 10.50 Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Parollamo; 
19...0: Notiziario; 20. Telefilm; 21. « In due è un’altra cosa». . 
Fhm R"g1a di Blake Edwards, con Blng Crosby; 22.35- Buon 1 
Maiale, 22,50. Sylvie Vartan; 23,50. Messa di Mezzanotte. | 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17; 19; 21; 23 6 
Risveglio musicale; 8.30- 
Spazio Humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto¬ 
lico; 9.30: Messa; 10,20: Ba 
rocco Roma: 11: Io. prota 
gonista; 11.45- Radio sballa; 
11,25: Rally; 13 . 30 : n calde 
rane; 17.05: Il calderone; 
18.15: « L’altro risorgimen¬ 
to »; 18,45: Il calderone; 

19,35: Il calderone; 21.05: 
Auguri e musiche sotto 1’ 
albero con Giancarlo Detto 
ri; 22.30: Facciamo la pace: 
23.55: Messa di Natale cele¬ 
brata da Papa Giovanni 
Paolo II. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12.30: 13.30; 
2230; 6: Un altro giorno 
musica; 735: Un altro gior 
no musica; 8.15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Videoflash: 
935. Gran varietà; 11: No, 
non è la BBC!: 1135: No, 
non è la BBC!; 12: Revival 
12 ,45: Il gambero; 13.40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.30: Canzoni del 
la domenica; 15: Domenica 
con noi; 1635: Domenica 
con noi; 1833: Opera "78; 
1930: La nascita di Cristo: 
21,10: Tuttonatale; 22.45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
8,45; . 10,45; 12,45; 13.45; 20 
e 45; 2335: 6: Lunario in 
musica; 7; Il concerto del 
mattino; 8.15: U concerto 
del mattino; 9: La strava 
ganza; 930: Domenlcatre; 
10.15: I protagonisti; 1035: 
I protagonisti; 1130: Il tem¬ 
po e 1 giorni; 13; Disco-no¬ 
vità; 14: n balletto nel 
*900; ' 14.45: Controsport; 
15: Come se: 17: Il barbie¬ 
re di Siviglia; 19,20; Giusep¬ 
pe Verdi: balletti per il 
Grand-Opéra; 20; Il disco¬ 
filo; 21: Lombardia Musica: 
22.15: Coro da Camera Leon 
hard Lechner; 3,25: Il jazz. 


l’Unità / domenica 24 dicembre 1978 


I Quella «Bettina» 
ì l di Luca Ronconi 

I 4 

Fra gli avvenimenti più significativi proposti dalla TV 
- in questi giorni va senz'altro segnalata la replica luna 
; , volta tanto gradita) della Bettina di Goldoni diretta da 
Luca Ronconi, la cui prima parte sarà trasmessa oggi 
i alle 1630 sulla Rete due. Riportiamo alcuni stralci della 
■ recensione che alia Bettina dedicò Felice Laudadio. in 
« occasione della prima programmazione (giugno 1976 ) 

I «Una volta tanto, non abbiamo riserve né obiezioni: 

l’adattamento, la regia, la recitazione, la scenografia ci 
1 hanno finalmente restituito un Goldoni che avevamo 
1 imparato a non amare proprio dalla TV, che sempre 
ce lo aveva ammannito rivestendolo di abiti sontuosi 
, ma senza contenuto, che coprivano manichini svuotati 

, di carne e di sangue. Ecco qui, Invece, in questa Bettina. 

' un esaltante Goldoni letto nelle pieghe e soprattutto 
; rappresentato, recitato. Interpretato ri o>--orato, in una 
: chiave ad un tempo classica e modernissima. 

| La Bettina non è un lavoro lelcvi.Mvamente irose;- 

! nante. ma intelligente; non sfrenatamente effettistico, 

| ma ricco di fantasia, di trovate registiche, di intuizioni 
, teatrali che sortiscono sul pubblico un grosso effetto 
che sollecita acutamente, a sua volta, la fantasia e lin 
, tuizione degli spettatori, in un circolo chiuso che non c 
I limitativo ma semplicemente logico. Ciò. pur in tutto 
! l’antinaturalismo delia rappresentazione e la antiretorcn 
del linguaggio televisivo 

Basti pensare all'uso deir« occhio» televisivo: la tra 
| fiformazione radicale operata da Ronconi dei movimenti 
j dell’unica telecamera, e soprattutto dei movimenti del 
l'azione teatrale davanti agli occhi dei telespettat'>r . 

, porta questi ultimi a identificarsi con l’occhio dello tele 
camera: si crea casi una lin n a in continuum fra l’orpono 
; visivo del puhblico, cioè del suo cervello che coche, e > 
movimento dell'azione, passando attraverso lo schermo 
che finalmente diviene strumento di comunicazione 
realizza cioè la funzione che esso dovreb!>e ^volgere < - 
generalmente non svolge, per de fluì-"ine < > 

Non passiamo chiudere questa nota sulla Bettina sen 
za citare alcuni interpreti- dalla « putta onorata » e « buo¬ 
na moglie» Michela Martini all'ottimo Renzo Montagna 
ni (Ottavio), dalla straripante Claudia Giannotti (la mar¬ 
chesa) al luhrico e severo Sergio Oraziani (Pantalone), 
dall’espressivo Bruno Bnr.in (Pasqualino» a Anna Bo 
naiuto. Giancarlo Maestri, Remo Girone, Toni Barpi ». 


Da Torino a Roma, da Milano a Napoli, da Genova e Firenze... 


...un teatro vivacissimo 


Vacanze effervescenti, que¬ 
st'anno, per il teatro Anzi, 
in tutta la penisola malgra¬ 
do i ponti natalizi, la pro¬ 
grammazione che si è inizia- | 
ta quest’anno con un po' di j 
ritardo sta entrando nel vi- | 
vo, mescolando assieme novi- I 
tà. classici e teatro cosiddet- { 
to leggero. Che cosa segna- j 
lare, allora, ai potenziali spet- j 
tatori dislocati dalle Alpi al- 1 
l’Etna? Tentiamo qui di se j 
guito un panorama, piccola 1 
guida ragionata degli spetta¬ 
coli da non perdere, città per 
città. 

A TORINO, a! Teatro Go¬ 
betti un recital corrosivo di I 
Paolo Poli. .4 mezzacnda. ac- | 
eompagnato al piano da Jac- j 
queline Perroiìn in cui. con il ! 
gusto dissacratorio che appar- ! 
tiene a questo showman, si ' 
propone una carrellata di can- • 
zoili e sketclies dalla prima 
guerra mondiale a oggi: in : 
tournée, al Freschini di Pa- J 
via lo Stabile torinese pre i 
-onta l'arso Damasco di Ali- I 
gust Strindberg, spettacolo- 
m.mstre diretto da Mario Mis 
siroli e interpretato da Glau¬ 
co Mauri e Annamaria Guar¬ 
ii ieri I 

Il Teatro Stabile di GENO j 
VA ospita due spettacoli di i 
interesse: Il suicida del Crup i 
no dell* Rocca, regia di Egi- j 
sto Marcucci. affresco satiri- i 
co sulla Russia post rivolli j 
zionaria di Nikolai Erdman, 1 


mentre ai Duse c’è il Moliè¬ 
re del Piccolo Teatro. La scuo¬ 
la delle donne, con la regia 
di Enrico D'Amato. 

Variato il programma di 
MILANO: dalla Tempesta di 
Shakespeare secondo Giar- , 
gio Strehler. ormai attestato 
al Teatro Lirico da più dì ! 
un mese sufes-urito: al Sor- | 
so di terra del premio nobel j 
Einrich Bòli clic l'Aler Emi¬ 
lia-Romagna Teatro presente- I 
rà al Teatro dell'Arte con la i 
regia di Gianfranco De Bo I 
sio. clic ritorna al teatro do i 
po una serie di messinscene | 
televisive e liriche: all’atteso 1 
monologo tutto giocato sul j 
travestimento, de! franco ar- | 
gentmo Copi, che nel teatro j 
più piccolo delii citta il Ge- j 
rotatilo. presenta Loretta ' 
Stuoia, al Feyd-’au spumcg- | 
gunite e satirico del Pierlom- I 
bardo tl.it valili al p>cde, pri¬ 
ma nazionale 29 dicembre) 
nella regia e interpretazione 
di Franco Parenti, alle fui- 
mui'nt! battute di Amleto 
tu trattoria di Campanile che 
si replica al Piccolo Teatro 
nell'interpretazione del trio 
Marcatali. Pugni, Milli 

In trasferta per le feste a 
BOLOGNA un altro spetta¬ 
colo prodotto a Milano. L'ere¬ 
de universale, testo e regia di 
Roberto Lerici con Massimo 
De Rossi che continua qui la 


sua scalata al titolo di mat¬ 
tatore. 

All’Affratellamento di FI¬ 
RENZE un attore-regista. Car¬ 
lo Cecchi, propone una far¬ 
sa di Petito ’A morte dint’o 
lietto ’e don Felice, di un 
umorismo trascinante, mentre 
!a Pergola si è assicurata una 
delle ultime «signore» del 
teatro italiano. Sarah Ferra¬ 
ti. che ha scelto, per il suo 
ritorno ulle scene, Gallina 
vecchia di Augusto Nnvelli: 
al Niccolini si attende il su- 
permaschio de! patafisìco Al¬ 
fred Jarry. Interpretato e di¬ 
retto d'» Antonio Salines. Chi 
poi volesse personalmente ve¬ 
rificare il lavoro condotto al 
Laboratorio di PRATO da 
Luca Ronconi e dai suol at¬ 
tori, vada al Magnolfi a ve¬ 
dersi Marisa Fabbri che in¬ 
terpreta tutta sola, con rara 
perizia e bravura. Le Baccan¬ 
ti di Euripide, mentre al Me- 
tastasio Roberto De Simono 
propone La cantata dei pa¬ 
stori, « mistero napoletano » 
ripescato nel patrimonio fol¬ 
cloristico del Sud. 

Come sempre, notevolissima 
la produzione teatrale a RO¬ 
MA Due « commedie con mu¬ 
siche »: la riproposta del Ru¬ 
gantino, fortunatissimo spot 
tacolo di Garinei e Giovan- 
nini con le stupende mus’ 
che di Armando Trovaioli e 
cast .-.ensibilmente rinnovato ' 
! con Enrico Montesano e Alt I 


da Cheli! e il Cyrano che 
Riccardo Pazzaglia ha tratto 
da Rostand componendone 
anche le mastelle, interpreti 
Domenico Modugno e Cathe¬ 
rine Spaak. Da segnalare an¬ 
che la novità di Elvio Porta, 
regia di Armando Puglle.se. 
die riaprirà il Teatro Giulio 
Cesare. L'opera de' muorte ? 
lamini' un'Opera da tre sol 
di reinventata in chiave di na¬ 
poletanità verace. Come «clas¬ 
sico» suggeriamo invece II 
maialo immaginario, ormai 
cavallo di battaglia di Romo¬ 
lo Valli, che lo ripropone al- 
l'Ellseo nella regia di Gior¬ 
gio De Lullo. E. naturalmen¬ 
te, il doppio Sohnitzler In ne¬ 
ro e bianco di Luca Ronco¬ 
ni. AI Pappagallo verde e 
La confessino Mizzi che 11 
Teatro stabile di Genova pre 
senta all’Argentina. 

Al San Ferdinando di NA¬ 
POLI interessante appunta¬ 
mento con il Teatro Stabile 
deirAqulla, ancora all’inse 
gna dì Brecht: La madre, re 
già di Antonio Calenda con 
una notevole Pupella Mag¬ 
gio, attrice assai familiare 
al pubblico del telespettato¬ 
ri che hanno avuto occasione 
di vederla più di una volta 
nel ciclo dedicato al teatro 
del grande Eduardo. 

m. g. g. 
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Un'immagine tradizionale del circo 
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E i bambini dove li portiamo? 


La situazione del « Cine 
ma per ragazzi », m questo 
Natale e. più generalmente, 
in questi tempi, non è certo 
delle più esaltanti, ammesso 
e non concesso che la sud 
detta sia una categoria indi 
pendente dal fenomeno cine 
mato.grafico nel suo coni 
plesso Ma poiché la donian 
da di film soprattutto duran¬ 
te le feste, è alta, le grandi 
produzioni approfittano di 
questo momento per lanc'a 
re sul mercato i propri pro¬ 
dotti più « commerciali li ». e 
poiché il cinema grat's ap 
partiene al mondo delle fa 
vole. è logico riflettere su co 
me spendere queste lire: e 
forse è proprio solo questione 
di scegliere 

Cinema per bambini ugua 
le cartoni animati. Orribile 
categorizzazione. che però 
trova ancora proseliti. E al 
lora rispettiamola, tanto per 
segnalare, oltre alle innume- 
revoli e consuete riedizioni 
disneyane (sugli schernii un 
in tutta Italia La carica 
pei'-WI, Biancavene e-altri: 
che nell’amlvto della or.v i 
zione commerciale, conserva¬ 
no per lo meno una certa di 
gnità. ma c'è ancora qualcu¬ 
no che non li ha visti?), l’ul¬ 
tima realizzazione di Bruno 
Bozzetto. I sogni del signor 
Rossi, recupero di un simpa 
tico personaggio che Bozzet 
to ha forse superato nel l>el • 
lissimo Allegro non troppo (a 
proposito, ripescatelo appena • 
potete) ma che rimane un' 
orgasmar* di div’rt'in°nto sot 
tile e non banale Per il re 


sto. meglio trascurare i vari 
Goldrake. lindi e compagnia 
bella.. 

Nel cinema cosiddetto 
« adulto ». ma dove portiamo 
anche i ragazzi, noi ci au¬ 
guriamo che tutti sfuggano 
come la peste le varie super- 
produzioni di marca ra'tnvood 
come Grcasc. Sgt. Pepper e 
casi via meglio, al limite, 
una commediola tutta zuc¬ 
chero ma graziosetta come 
Il paradiso può attendere, o 
un film avventuroso e nient’ 
affatto stupido come Driver. 

Tutto qui. e il panorama 
delle prime è piuttosto scon 
solante: ma proviamo ad 
uscire dai confini ghettizza 
ti. andiamo a spulciare .in¬ 
die i cinennni da mille lire.. 
C’è un vecchio film che è sta¬ 
to appena riedito, un film che 
a suo temilo fu davvero (udi¬ 
te!) «alternativo», e che 
secondo noi è imperdibile: 
cercatelo ne*’ bone (a Torino 
è in un locale di nroseguimen 
ti), si chiama Easy rider e 
non fatevi spaventare se è 
vietato al minori di 14 anni 
(vecchie censure ormai scn 
za senso) 

Se i vostri ragazzi « hanno 
l’età ». portateceli - musiche 
sognanti, paesaggi infiniti, 
qu ndi anche il lato più vie¬ 
tamente « spettacolare » è as¬ 
sicurato Ma c’è qualcosa di 
più. c’è una morte finale 
che fa discutere ancor oggi. 
C'è Jack NichoLson forse più 
bravo e senz’altro più vivo 
che nel Cuculo Vedere e « di 
scitene » qid film sarà affa 
scinante per i ragazzi, ma 


molto stimolante anche per i 
« grandi ». Certo, non è un 
film gratificante, i « buoni » 
muoiono e cosi via, ma chi 
l’ha detto che a Natale bi¬ 
sogna chiudere gli occhi? 

al. c. 

Una tappa 
d’obbligo 


dretti della storia del circo, 
dal gladiatori romani alla 
tantasmagoria finale del di¬ 
sco volante con i tre uomini 
d'oro. Ma il circo vive della 
sua tradizione ed ecco i quin 
dici elefanti di Flavio Tognt. 
t leoni di Pablo Noel, le acro¬ 
bazie su] filo di KarinJa. ì 
salti mortali dei Palacios e 
le botte da orbi di quei pa¬ 
gliacci dei Restelli. Il tutto 
condito dalle marcette tra¬ 
dizionali nell’orchestra che di 
tanto in tanto attacca anche 
la « Quinta » di Beethoven. 


sotto 

il vecchio 
tendone 

C’è ancora un altro appun¬ 
tamento d’obbligo di queste 
feste: il circo. Non c’è città 
o paese che non ne abbia 
uno. di questi giorni. II fa¬ 
scino del vecchio tendone è 
sempre lo stesso, le masche¬ 
re dei clown continuano a 
far sorridere i piccoli ma an¬ 
che i grandi, i brividi assal¬ 
gono gli spettatori quando 
in pista scendono i leoni o 
lassù in cima dei matti fanno 
piroette tra di loro. 

A ROMA, nei pressi della 
Fiera all'EUR, ha piazzato 
le tende il Circo Americano. 
Tre piste, centinaia di arti¬ 
sti. continue parate proprio 
« all’americana»: ora le crea 
ture di Walt Disney, ora qua- 


Tendoni dappertutto, ab¬ 
biamo detto; ne citiamo so) 
tanto alcuni: Cesare Togni a 
FIRENZE. Orfel a MILANO. 
Moira Orfei a NAPOLI in at¬ 
tesa dei suol compagni che 
hanno vissuto la nota ter¬ 
ribile avventura in Iran. Que¬ 
sti sono i grandi, mi la fa¬ 
miglia del circo è composta 
da tanti nomi e da piccole 
comunità sparse un po’ dap¬ 
pertutto. Quindi ragazzi, e 
bambini fatevi sotto. 

A ROMA, sempre per i ra¬ 
gazzi, il Teatro di Roma ha 
messo su a Villa Lals, per 
tutta la durata delle vacan 
ze. spettacoli dei fratelli Co¬ 
lomba ioni. 1 celebri clown, di 
burattini, di giocolerle e la 
rappresentazione della Finta 
ammalata di Carlo Goldoni. 

Infine, al Teatro Tendastri 
sce. sempre all’Eur, favole a 
volontà Interpretate dalla 
Compagnia Attori Associati 
di Udine. 


Lunedì 


Martedì 


□ TV - Rete 1 ! 

11 MESSA DALLA CHIESA DI S. PIETRO IN VINCOLI 1 
IN CONDOVE (TO) j 

i 1135 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE « URBI I 
! ET ORBI» IMPARTITI DA GIOVANNI PAOLO II j 

| 1230 QUANNO NASCETTE NINNO j 

| 13 DISEGNI ANIMATI | 

1330 TELEGIORNALE 

14 LA SBERLA - Spettacolo di varietà roti Gianfranco j 
D’Angelo, Gianni Magni e Adriana Russo i 

1436 ARRIVEDERCI TREDICESIMA - <C> 

1530 LO SPECCHIO DELLA VITA Film Con Lana Tur 
ner, John Gavin. Sandra Dee. Susan Kohner Regia 
1 di Douglas Sirk 

1735 PETER PAN Commedia musicale - Con Mia Farrow 
e Denny Kave Regia di Dwight Hemion 
1830 L’OTTAVO GIORNO - Dedicato ai bambino 
1930 HAPPY DAYS - Telefilm - « La grande città » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

; 20.40 SCIARADA - Film - Regia di Stanley Donen • Inter¬ 
preti: Cary Grant. Audrey Hepbum. Walter Matthau 

22.15 PRIMA VISIONE 

22,40 ACQUARIO - Condotto da Maurizio Costanzo 

2330 TELEGIORNALE 


□ TV - Rete Z 


1230 BUON NATALE BAMBINI! - Cartoni animati - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 BUON NATALE BAMBINI! - Cartoni animati - (C) 

14 NON MANGIATE LE MARGHERITE - Film Regia 
di Charles Walters - Con David Niven, Doris Day. 

1530 LA GRANOUCHESSA E I CAMERIERI - Quasi un'ope 
retta di Garinei e Giovanni - Regia di Gino Landi - (C) 
1710 TV2 RAGAZZI: GLI UCCELLI RITORNANO Telefilm 
1835 LA TALPA E IL NATALE Cart one animato 
1830 BUONASERA CON„ IL QUARTETTO CETRA - Con 
il telefilm della serie Atlas Ufo Robot 
19.45 TG2 STUDIO APERTO „ _ 

20 40 SCHIACCIANOCI - Balletto • Con Katertna Max-mova 
e Vladimir Vassiliev - Musica di P.i. Clalkovskt 
2230 DOPO IL CONCILIO - «Verifichiamo il Cwictllo » 
23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 10.55- Messa di Natale; 11,55: Benedizione Urbi et Orbi: 
14 20- Telegiornale; 14,25: Il mondo In miniatura; 14,40. Se- 
m'urg; 15.50: L’uomo che amava gli orsi; 16.40: n vagabondo 
gentiluomo; 18: Ciao Arturo; 1835; Giochi d Infanzia. I 8 . 0 O. 
Telegiornale; 19: Natalein Terra Santa: 19 :^ : brille nacht, 
heilìge nacht; 2030: Telegiornale; 213®: Eu,S e " lo J^ ceU1 ’ 

VTT. on* PnnnAetn H \ Vfltft]f** 23.20l TClCZlOtOfllC. 


] TV Capodlstria 

>RE 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 203o: 
iella foresta tropicale; 21,05: «L’occhio». Regia di Joakim 
laruslc. cor Etta Bertolazzi, Uglljesa Kojadinovic, Ana Ka- 
Ic; 2235: Passo di danza. 

j TV Francia 

>RE 11,55: Benedizione Urbi et Orbi: 1230: Cartoni animati: 
3: Belfagor; 1335: Pìccolo teatro; 15 .Od: ri 8»^» con gli 
rivali; 16.20 Bemsteln: 60. anniversario; 18: Disney. 1930. 
ig.i era un mimici sta: Hector Berlioz; 19.4a: Top club; 20: 
’e’egiornale; 2030: Bisogna dirlo; 22,15: La Bibb.a, 23,5o. Te 
•giornale. 

H TV Montecarlo 

>RE 1630: * H sergente di legno». Film. Regia di Hai Wal 
er, con Dean Martin, Jerry Lewis; 18,50: Telefilm; 19,23 
“a rolla mo; I9.50 - Notiziario; 20: Il Paese di Paperino; 21: « Il 
m grande spettacolo del mondo ». Film. Regia di Cedi B 
te Mille, con Betty Hutton. Cornei Wilde. Charlton Heston, 
ames Stewart; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21. 23. 6. 
Stanotte. stamane; 7.35: 
8.30: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 10.45: 
Messa celebrata da papa 
Giovanni Paolo II; messag 
gio natalizio e Benedizione 
apostolica « Urbi et Orbi », 
1230: James Last e la sua 
orchestra; 13.30: Viaggio- 
volante su! Natale nel mon 
do; 14,30: A ogni Santo la 
sua candela; 15: Rally: 15 
e 30 Errepiuno; 16.35: In 
contro con un VIP: 17.05 
Appuntamento con Adriano 
Celentano; 1730: Per favo¬ 
re. faccia il classico: 17.50 
Chi. come. dove, quando; 
18.05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18,35: Castìgat ri¬ 
dendo mores; 19.35: Canzo¬ 
ni per un giorno di festa; 
20: Combinazione suono: 
21,50: « Alleluja brava gen¬ 
te »; 23,08: Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 7.30; 
830; 930: 1130: 12.30: 1330; 
16.30; 1830 1930; 2230; 6: 
Un altro giorno musica; 7 
e 30: GR radiomattino; 8: 
Un altro giorno musica; 8 
e 45: La musica di Disney- 
land; 9,32: I pensierini di Na¬ 
tale: 10; Canzoni per un 
giorno di festa; 10.12: Incon¬ 
tri ravvicinati di Sala F: 
113: Canzoni per tutti: 12 
e 10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 12,45: li suono e la men¬ 
te: 13.40: Romanza; 14; Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radio 2: 1535: Qui radio 2; 
1637: Qui radio 2: 18.05: 
Perché lei non volle; 18.33* 
Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
8,45; 10.45; 12,45; 13.45 : 23.45; 
23.55 6: Lunario in musica; 
7; n concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
n concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 1130: La 
giacca stregata; 12.10. Long 
playmg; 13: Cronache mu¬ 
sicali; 14: Il mio Mendels- 
sohn; 15.30: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: La 
storia raccontata dai prota¬ 
gonisti; 1730: Spazio tre; 
19,15: Spazio tre 21: Nuove 
musiche ; 2130: • Libri novi- 
à. 21.40 I virzinallstì in 
glesi; 22' La musica: 23 II 
jazz: 23.40- il racconto di 
mezzanotte. 


j □ TV - Rete 1 

I 12,30 LE COMICHE AMERICANE 
t 1330 TELEGIORNALE 

i 14 TEMPO DI VIVERE • Film Regia di Douglas Sirk • 
j Interpreti: John Gavin, Liselotte Pulver. Keenan 

< Wynn, Jack Mahoney 

16,06 PETER PAN - Con Mia Farrow e Danny Kaye - Regia 
di Dwight Hemion 

1 17,10 IL TRENINO Favole, filastrocche e giochi (C) 

! 1735 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO (C) 
j 17,35 C’ERA UNA VOLTA... DOMANI 
1 18 CARO LETTORE - Spettacolo musicale 

! 1930 HAPPY DAYS Telefilm - « Sfida automobilistica » 
t 1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

| 20 TELEGIORNALE 

20.40 GIORNO SEGRETO - Sceneggiato • Con Rossana Po 
desta. Philippe Leroy. Ema Schurer - Regia di Rai¬ 
mondo del Balzo - (Cì 

21.45 IO, WOODY ALLEN 

23 TELEGIORNALE 

j □ TV - Rete 2 

12,30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
1 13 TG2 ORE TREDICI 

! 1330 TRENTAMINOTI GIOVANI - (C) Speciale UNICEF 
l 14,10 I DISCHI VOLANTI - Di Giann; Bisiach 

1530 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Quasi un’ope¬ 
retta - Di Garinei e Giovannini - (C) - Regia di Gino 
Landi 

17 SIGNORA DI LUSSO - Film - Regia di Daniel Mann 
Interpreti: Jack Hawkins, Rosaltnd Russel, Maximilian 
Schell 

1830 BUONASERA CON„. IL QUARTETTO CETRA - Con 
Il telefilm della serie Atlas Ufo Robot 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 - GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo 

2130 UNA DOMENICA A NEW YORK - Film - Regia di 
Peter Tevksbury - Con Cliff Robertson, Jane Fonda e 
Rod Taylor 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 1430: * I due monelli ». Film, con Joselito. Regia di A. 
Del Amo; 1530: L’orsetto Panda e gli amici della foresta; 
16,40: Circo Billy Smart; 17,50: Telegiornale; 1735: Storia di 
Natale; 18: Le regole del gioco; 18,25: Battaglia nella valle 
delle api; 1830: Telegiornale; 19,05: Nastro azzurro per un 
camion; 1935: Il mondo in cui viviamo; 2030; Telegiornale; 
21,45: Terza pagina; 22,40: Telegiornale. 

j □ TV Capodistria 

j ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
i Temi d'attualità; 21,05. Lucien Leuwen; 22: Musica popolare 

J 

! □ TV Francia 

j ORE 1230: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: L’età In 
i fiore: 15: Télé-Club: 1788; 16,40: Bande à pert; 17,30: Recre 
I «A 2»; 18.50 Tarzan; 1835: & la vita; 19.45: Top club; 20: 

1 Telegiornale, 2035; « Help ». Film. Al termine: Dibattito su 
! « I Beatles »; 23.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

I ORE 18.50 - Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50- Notiziario; 20‘ 
Stop al fuorilegge; 21: «Gli implacabili» Film. Regia di 
j Raoul Walsh, con Clark Gable, Jane Russell. Robert Ryan, 

' Cameion Mitchell; 22,35: Notiziano; 22,45: Montecarlo sera 


Q Radio 1 

| GIORNALE RADIO: 8; 10 
■ e 10; 13; 17; 19; 21; 23. 6: 
[Stanotte, stamane; 8.40: Le 
Commissioni parlamentari; 
8,50: Istantanea musicale; 
19: Radio anch’io; 11.30: In- 
I contri musicali del mio ti¬ 
po; 12,05: Voi e io ’78; 1330: 
! Voi e io '78; 14.05: Musical- 
| mente; 14,30: Librodiscote- 
|ca; 15: Rally; 15,30: Erre- 
1 piuno; 1635: Incontro con 
(un VIP; 17,05: Le perle ma- 
| late: 17,45: Scuola di musi¬ 
ca; 18.35: Appuntamento 
.con Ornella Vanoni ed Yves 
iMontand; 1935; Asterisco 
[musicale; 19,50: Occasioni; 
20,50: Asterisco musicale: 
21.05: Radlouno jazz ’78; 
2130: L’avventura dell’alfa 
beto; 21,40: Kurt Weill: un 
berlinese a stelle e strisce; 
22: Combinazione suono; 
23,08; Buonanotte da.- 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 7.30; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 
1630; 1830: 1930; 2230: 6: 
Un altro giorno; 730: GR2 
radiomattino; 735: Un altro 
giorno; 8.45: Anteprìmadl- 
t sco; 932: Missione conflden- 
, ziale; 930: Musiche per un 
ì giorno di festa; 10,12: In 
contri ravvicinati di Sala F; 
1132: Racconti, raccontini e 
favole d’oggi; 11.52; Canzo¬ 
ni per tutti: 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: No. 
non è la BBC!; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radio 2; 
1535; Qui radio 2; 1637: 
Qui radio 2; 17,55: Vecchio 
ménage; 1833; Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,45: 
ì 8,45; 10.45; 12.45; 13,45; 20 
I e 45; 2335 6: Lunario in 
1 musica; 7; Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagi¬ 
na; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica ope¬ 
rìstica; 1130: La maschera¬ 
ta della morte rossa; 12,10: 
Long playing; 13: Musica 
per due; 14: Il mio Mendels- 
sohn; 1530: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: Sche- 
j de: scienza; 1730: Spazio 
) tre; 19,15: Spazio tre; 21 : 

I La trilogia di Giovanni Te 
istori; 22: Disco club: 23: I] 

' jazz; 23,40. Il racconto di 
I mezzanotte; 2336: Giorna¬ 
le rad (otre. 
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PAG. il / spettacoli 


Un anno fa a Natale la scomparsa del grande cineasta 


PROSA - La commedia di Henry Becque a Roma 



Chaplin 
non abita 
più qui? 


V> 

Nella notte di Natale, un 
anno fa, Charlie Chaplin si 
spegneva quietamente a Cor- 
•ier-sur Vevey. Si disse allora 
ch’era stato a un poeta che 
aveva illuminato il inondo >. 
h la notizia di quella morte 
fere sentire tutti un po’ ; più 
soli. Dalla desolata infanzia 
in una tetra Londra dirken- 
■iana al tribolato traguardo 
della notorietà in America e 
altrove, Chaplin aveva attra¬ 
versato il nostro secolo come 
un emblema degli slanri. del¬ 
le cadute, dell’ostinata ricini- 
qiii'ta dì una consapevole uma¬ 
nità. Nei panni sbrindellati 
del poetico eversore Cltarlol 
mosse guerra alle convenzioni 
e convinzioni filistee ilei suo 
tempo, fino a giungere, nella 
piena maturità, alle risolute 
invettive di Toni pi moderni. 
Il fronde dinotare, l/o/nieiir 
Verdoux. 

Uniche armi di questo con¬ 
flitto incruento furono Pii ri¬ 
siane sarcastica dei polenti, la 
rivalsa dell’estro poetico sulla 
dura realtà delle cose. Co»ì, 
Chaplin si trovò sempre — 
eandido. tenace, imprevedibile 
— a incrociare e a contrastare 
le rovinose parabole della vio¬ 
lenza. deH'itigiustizia sociale, 
dei misfatti della storia. Ne 
ricavò spesso lezioni di alta 
moralità, ora filtrate nei suoi 
film più intensi (Il monella. 
Lo febbre dell'ara, Luci dello 
cittò. Tempi moderni, Il gron¬ 
de dittatore. Mansieur Ver¬ 
done, Luci della ribalto, l'n 
re a Yeti’ York), ora nei ri¬ 
correnti contraccolpi della sua 
slessa esistenza. 

C’è chi. oggi come ieri, ten¬ 
de a sminuire con pretestuosi 
motivi Chaplin uomo e Cita- 
plin artista: o con meschini 
addebiti personali sul suo ego¬ 
centrismo. o con puntigliose 
contestazioni della sua perizia 
di cineasta. Per rintuzzare l'in¬ 
teressata denigrazione di co¬ 
storo basta 1’uppassionata, ine¬ 
quivocabile malleveria di un 
altro grande del cinema. Ser- 
ghei Mirliailnvir Ei«enstein: 
» A me non interessano né la 
sua regia, tic i suoi metodi, 
né i suoi micchi, né la sua 
tecnica del comico... Tn poche 
parole, noi non ci occhieremo 
della filosofia di Chaplin. ma 
del suo modo di percepire la 
vita, da cui nascono le in\en- 
■ioni uniche • inimitabili del 


cosiddetto humour chaplinia¬ 
no... K, ili questo ordine di 
pensiero, si vorrebbe giunge¬ 
re a quel l'elemento che* prima 
di divenire una concezione del¬ 
la vita, esiste allo stalo di in¬ 
tuizione del mondo che lo cir¬ 
conda ». 

Senza indulgere a Semplifi¬ 
cazioni revivalistiche né tanto- 
meno a « santificazioni v di co¬ 
modo, Chaplin resta a nel mon¬ 
do » per la sua contraddittoria 
fisionomia di uomo diviso e di 
Itersouaggio a più dimensioni. 
Sempre appartalo e, insieme, 
sempre coinvolto dagli avve¬ 
nimenti capitali del nostro tem¬ 
po. Si sa della sua generosa 
milizia democratica, antifasci¬ 
sta e. anche, (leU’auticonfor- 
mi'inn irriducibile cui impron¬ 
tò la sua vita. Più che la pre¬ 
senza di osservatore neutrale 
scelse s|iesso per sé l’ostiro 
ruolo di preveggente testimo¬ 
ne che. dai ?egni inquietanti 


di giorni difficili. «|>eva trar¬ 
re apologhi ammonitori e col¬ 
mi di progredita s|ieran/a 
(l’ispirato discorso del piccolo 
barbiere ebreo nel finale del 
Grande dittatore resta in que¬ 
sto senso esemplare). 

Lo stesso ripiegamento ope¬ 
rato da Chaplin, nel |ieriodn 
della sua più piena (e for-e 
già declinante) creatività, da¬ 
gli umori irnientemente paro¬ 
distici del picaresco Cliarlot 
alle tematiche « serie » di l’er- 
dotix. Luci della ribalta e ilei 
patetico sconcerto del vecchio 
gentiluomo Sliadow in Un r« 
m New York, fornisce in tra¬ 
sparenza i sintomi della tur¬ 
bala coscienza di nuove e sem¬ 
pre più allarmanti realtà. In 
queste opere — è stalo osser¬ 
valo — u le occasioni di ila¬ 
rità che vi |ro\iamo <0110 pu¬ 
ramente mimiche, affidate a 
certe geniali invenzioni defor¬ 
manti... Arcade nella sua ma- 


1 

! turiti « Cbaplia quale*** 41 

! analogo « qaant* ai i ri*c*o- 
' (rato in un altro grand* po i* 
del cinema, René Clairt il do- 
minio di una dolcezza grave 
eh* ar ricchi** * animi tra al- 
Pamorimo di un teaip*. Sene 
anche le raffinete repliche de¬ 
gli artisti alle tappe nevralgi¬ 
che del nostro tempo, agii 
anni premonitori e agli anni 
disgregatori... •. 

La cronaca (più che la sto¬ 
ria) di quest’ultimo, dramma¬ 
tico anno che ci separa dalla 
scomparsa di Chaplin s’è già 
incaricata di frantumare anche 
l'eco delle poetiche « illumi¬ 
nazioni » di Charlot, per pri¬ 
vilegiare — estremizzandole — 
le fondate apprensioni del di¬ 
sarmato re Shadow. Alla vio¬ 
lenza di una zocietà ingiusta 
si contrappongono oggi le ter¬ 
ribili risposte del terrorismo 
endemico. Persino il candido 
anarchismo della chariottiana 
Strado dello paura ri è tramu¬ 
tato oggi dalle ilari aggressio¬ 
ni e trasgressioni alla legge e 
ai -noi tutori in una dissen¬ 
nala progressione di violenza 
e di morte. Tanto che. nel di¬ 
sorientamento generale, nem¬ 
meno il mito del poetico ever¬ 
sore Charlot. per estrema iro¬ 
nìa della sorte, ha frenato la 
mano di maldestri ricattatori 
(ora arrestati e processati) che 
sono giunti a trafugare la sal¬ 
ma ili Charlot dal piccolo ci¬ 
mitero di Corsier. 

Gli è andata male: Chapliti 
resta « nel mondo » e resta 
» di tutti ». ina qualcosa si è 
s|M*zzato anche oltre il natu¬ 
rale epilogo della sua irripe¬ 
tibile vicenda umana. Il ri¬ 
cordo dell’» ultimo padre del¬ 
la tenerezza » si mischia in¬ 
fatti alla tristezza e alla deso¬ 
lata constatazione di insaliate 
separazioni tra gli uomini. En- 
pure. anche dì questo fondo 
dramma che stiamo vìvendo 
Chaplin aveva saputo preavver¬ 
tirci col suo inquietante Won- 
v/er Verdoux. « un nomo as¬ 
solutamente normale, un anti¬ 
eroe. uno di quelli su cui la 
società fa assegnamento per la 
sua dife*a. Ebbene, avverte 
Cliaulin. fate attenzione che 
questo pilastrino della società 
comincia a tarlarsi, l'uomo me¬ 
dio sta diventando il *»iù peri¬ 
coloso animale della crea¬ 
zione ». 

Sauro Borelli 


«La Parigina» 


presa in giro 

L’asciutto rigore del testo è purtroppo annebbiato dalla 
manieristica regia di Lorenzo Salveti 


ROMA — Quel cerchio chiaro 
che occupa lo spazio centrale 
della scena quasi nuda, ri¬ 
stretta fra scuri tendaggi, lo 
abbiamo già veduto, da qual¬ 
che parte. Forse ci sarem¬ 
mo stupiti di più trovandoci 
di fronte, ad apertura dì si¬ 
pario, un classico salotto ot¬ 
tocentesco. con relativi mo¬ 
bili. porte e finestre. Par¬ 
liamo della Parigina di Henry 
Becque. riproposta dal regi¬ 
sta Lorenzo Salveti, e che 
adesso si rappresenta qui al 
Paridi, a poco meno di un 
secolo dall'esordio in Francia 
(1885) e da] tempestivo ap¬ 
prodo in Italia (1390), dove 
l’opera dell’autore transalpi¬ 
no non fu priva di influenze 
sui propugnatori qiwtrani del 
verismo. 

Ci avevano infatti detto, 1 
cattivi maestri, che Becque 
fu un singolare esponente del¬ 
la scuoln naturalistica, iti'e- 
so a ritrarre «la viti qual 
è », crudamente, svelando il 
marcio che si cela dietro le 
convenzioni (anche teatrali) 
della borghesia. Interpretazio¬ 
ni di vaglia, come quelle di 
Lilla Brignone. in epoca non 
remota (1950, 1955. 1964), sem- I 
bravano confermare una ta- 1 
le Ipotesi. 

E invece no. Becque, ci 
spiega Salveti — non con pa¬ 
role. ma con fatti —. era so¬ 
lo un modesto facitore di 
vaudeville o di pochade, o 
per altro verso un inconscio 
precursore dell’esasperazione 
espressionistica. Certo, non 
sapeva mica tanto scrivere: 
e quindi le sue battute biso¬ 
gna magari farle ripetere due 
volte agli attori, perché ac¬ 
quistino peso, oppure tirarle 
via. al galoppo, convertendo¬ 
le in pura frenesia verbale. 
Oltre che dinamica, si capi¬ 
sce. C’è un cerchio? E allora 
bisogna circolare, come Im¬ 
ponevano un giorno 1 poli¬ 
ziotti. e come stabiliscono og¬ 
gi i giovani teatranti eoi com¬ 
plesso delia giostra, o del tre¬ 


nino. Girano in tondo gli in¬ 
terpreti, e quando loro si so 
no stancati gira il girevole 
che sta sotto, al suono della 
Barcarola (dai Racconti di 
Ho/f manti) di Offenbach. 
preceduta già dal can can (e 
poteva mancare?) sulle cui 
note sgambetta una simpati¬ 
ca ragazza, Roberta Gregan- 
ti. la quale indossa U v,-«ti 
della cameriera, personaggio 
secondario ma non cosi su¬ 
perfluo del dramma. 

Recuperata con fatica dal¬ 
le incongrue stravaganze di 
un trattamento « alla manie¬ 
ra di Trionfo », La Parigina 
(che si giova del resto di una 
nuova, spedita e. volendo, 
funzionale versione di Mari- 
eia Boggio) s’impernia su un’ 
incisiva figura femminile, 
Clotilde Du Mesnil. Sposata 1 
con un signore pedante e )x> } 
1 parlo, che spasima solo per ta ; 
j carriera burocratica, ella Io j 
j inganna con un amico co ! 
j mune. Lafont. ma inganna 
j poi anche questi, che i'afflig- 
I ge della propria gelosia, e si 
, dà a un giovanotto vanesio. ! 
' Simpson. destinato a esserle j 


E’ morta 
Tecla Scarano 

NAPOLI — E’ morta venerdì j 
sera, nella sua casa al Vome- ! 
ro. Tecla Scarano. L’attrice, i 
il cui vero nome era Tecla I 
Moretti, aveva ottantaquattro ; 
anni, essendo nata a Napoli 
il 28 agosto del 1894. Nella sua 
lunga carriera la Scarano si 
è distinta come genuina In¬ 
terprete del teatro dialettale 
e Italiano; continuativa e ri¬ 
levante fu la sua partecipa¬ 
zione agli spettacoli di varie¬ 
tà, mentre la sua presenza 
sullo schermo è rimasta per 
lo più circoscritta a film di 
ambienta napoletano. 


utile, fra l’altro, per soddi¬ 
sfare le mediocri ambizioni 
del consorte. Dopo di che 
Clotilde tornerà nell’ordine 
del primitivo triangolo. 

Questo è quanto. Ma cala¬ 
to In situazioni esemplari, 
in dialoghi e monologhi sec¬ 
chi. taglienti, che alla vicen¬ 
da tolgono ogni alone ro¬ 
mantico e ogni salace sedu¬ 
zione. per mostrarla nel suo 
desolato rigore. La protago¬ 
nista. soprattutto, capace di 
difendere la propria segreta 
« irregolarità » con l sacri 
principi della morale ufficia¬ 
le. è di quelle che rimango 
no nella memoria; e nella 
storia. 

Dinanzi a un testo simile, 
sobrio e adusto, la discrezio¬ 
ne sarebbe d'obbligo. per ciò 
che riguarda gli effetti ester¬ 
ni. visivi e auditivi. Tanto 
più che la regia potrebbe frut¬ 
tuosamente esercitarsi nel la¬ 
voro sugli Interpreti, dove ci 
sia materia. Qui si tocca un 
punto delicato, ma necessa¬ 
rio. Il ruolo di Clotilde non è 
di quelli (ma ne esistono, 
poi?) che chiunque possa af¬ 
frontare. Paola Quattrini non 
difetta di mestiere e di ri¬ 
sorse. inadeguati tuttavia a 
sostenere un compito tale. 
Aldo Reggiani (Lafont) ha 
più fiato, in vari sensi, ma 
continua a recitare Strlnd 
berg, anziché Becque. Fran¬ 
co Interlenghi torna alla ri 
balta dopo lunga assenza, ed 
è giusto concedergli una pro¬ 
va d'appello. Federico Paci¬ 
fici. dal suo canto, deve es¬ 
serci capitato per caso. 

I costumi (tutti sui nero 
nei primi due atti, sul bian¬ 
co nell'ultimo, finissima allu¬ 
sione aH’ipocrito « lieto fi¬ 
ne » della commedia) sono di 
Giorgio Panni, come l’impian¬ 
to del quale si accennava 
all'inizio. Alla « prima ». suc¬ 
cesso; ma la claque sbaglia¬ 
va un po’ le entrate. 

Aggeo Savioli 


L'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna 
bandisce concorso per titoli ed esami a: 

— n. 1 posto di Capo Ufficio Tecnico in prova — 
carriera di concetto — ruolo Direzione Tec¬ 
nica; 

— età minima 25 anni, età massima 45 anni; 

— titolo di studio diploma di geometra. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte secon 
do lo schema esemplificativo della domanda allegata al 
bando di concorso, dovranno pervenire all’Ufficio Perso¬ 
nale dell’Ente Autonomo per le Fiere di Bologna — Piaz¬ 
za Costituzione n. 6 — 40128 Bologna entro il termine 
perentorio delle ore 12 del giorno 18 gennaio 1979 

Per quanto riguarda i requisiti per l’ammissione e 
le modalità di concorso valgono le norme dettate nel 
baialo di concorso. 

La copia integrale del hando di concorso ed ogni 
ulteriore informazione possono essere richiesti all’Ufficio 
Personale dell'Ente Autonomo per le Fiere di Bologna. 


BANDO DI CONCORSO j 

per un posto di ragioniere/a responsabile della ; 

gestione contabile nel settore amministrativo del j 

TEATRO STABILE DI TORINO J 

1 

ETÀ' massima anni 40 (salvo le eccezioni di leg- 
le). Gli aspiranti potranno ritirare il regolamento 
in Piazza Castello 215 (IV piano). 

Termine ultimo per la presentazione della do- | 
manda 31 GENNAIO 1979. I 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE LAVORO 


MECCANICO 20-25 anni ser¬ 
vizio militare assolto, titolo 
preferenziale conoscenza mo¬ 
tori diesel, disponibile fre¬ 
quenti trasferte territorio 
nazionale, lavoro continuati¬ 
vo. cerca società motori im¬ 
portanza nazionale. Scrivere 
casella postale 55 - 00054 Fiu¬ 
micino. 

VENDITORE dirette dipen 
denze, servizio militare as¬ 
solto, disponibile viaggiare 
territorio nazionale, retribu- 
z.one interessante, cerca so 
cietà motori diesel Importan¬ 
za intemazionale. Scrivere 
ca ella postale 55 - 00064 Fiu- 
milione più appartamento e 
CERCASI capo officina 
esperto riparazioni autocarri 
offre&i stipendio mensile un 
milione più appartamento 
MAGAZZINIERE esperto ri 
cambi autocarri — Se interes 
satl scrivere casella postale 
24 - 47037 RIMINI 


VILLEGGIATURE 


HOTEL « Fontana » 38039 

Vigo di Fassa Dolomiti 
(Trento) • Tel. (0462) 64140 
piscina sauna prezzi fa¬ 
miliari Camere libere dal 2 
gennaio. 


A LECCE NEI MARSI 

(Vicino P wam wll) 

Vendo ultimi monolocali nuovi 
veramente altare. L. 7.500.000, 
servizi e riscaldamento, com¬ 
pletamente arredati con tre po¬ 
sti letto, frigo e cucina got-, 
altro appartamento pronta con¬ 
segna. salone, camera Ietto, cu¬ 
cina. bagno, terrazzo, riscalda- 
! mento autonomo L. 13 milioni 

| 500.000, pagamento dilaziorve- 

! to e mutuo. Tel. 06'8319Sli - 

| 8394927 Roma: 0863^88303 ! 

j Lecca nei Marat. j 
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L /^ESTERE Di WGQA^e * V 


CINEMA - Che cosa c’è dietro la protesta degli attori / 4 


Malessere difficile 


da superare 


Un piano anche 
per gli attori 


Il dibattito sorto intorno 
alle questioni sollevate da¬ 
gli attori, se da una par¬ 
te ha avuto il merito di 
portare alla ribalta tema 
tiche di grande interesse 
e di denunciare lo stato 
di particolare disagio del¬ 
la categoria, dall'altra non 
ha saputo fornire indica¬ 
zioni valide per affrontare 
i reali problemi che sono 
alla base della protesta. 

Non va dimenticato in¬ 
fatti che le motivazioni 
addotte dalla categoria, 
pur con tutte le innega¬ 
bili implicazioni di tialu 
ra artistica e culturale 
insite nei problemi in di¬ 
scussione. attengono es 
senzialmente alla difesa 
della professione e quindi 
_ dell’occupazione. Partendo 
da tale convincimento con¬ 
sidero pertanto mutile e 
controproducente la pole¬ 
mica riaffiorata, anche in 
questa circostanza, sul 
ruolo dell’attore nell’opera 
cinematografica ed in par 
ticolare sul rapporto atto¬ 
ri, registi, tecnici e mae 
strame, che a mio parere 
appare più come una for¬ 
zatura tesa a ricercare ele¬ 
menti di divisione che di 
unità. 

Va altresì rilevato che 
la polemica, oltre a denun¬ 
ciare la carenza di dibat¬ 
tito sui meccanismi prò 
duttivi, non tiene conto 
che i difetti denunciati 
non derivano dal oompor¬ 
tamento di questo o quel 
regista ma nascono della 
stessa organizzazione del 
lavoro che, è bene preci¬ 
sare, - si fonda, oggi più 
che mai, sulla preminenza 
di alcune figure pmfessio- 
-. noli (regista, direttore del¬ 
la fotografia, scenogra 
fo, ecc.) che per scelta 
della stessa struttura pro¬ 
duttiva vengono spinte ad 
assumere una funzione di 
tipo garantistico. 

ET quindi attraverso un 
nuovo modello di organiz 
zazione del lavoro che pun 
ti in primo luogo sulla n 
costituzione della unità 
produttiva come gruppo 
omogeneo e sulla valoriz¬ 
zazione dei rispettivi ruo¬ 
li, che va risolto il pro¬ 
blema dei rapporti tra le 
diverse figure professio¬ 
nali. 

Esiste come si vede tm 
ampio terreno per lotte 
unitarie da utilizzare. 

E’ bene dire però che la 
strada per risolvere i pro¬ 
blemi è quella di una lotta 
fondita su obiettivi unifi¬ 
canti e nello stesso tempo 
fruttuosi. Si tratta, a mio 
parere . indipendentemente 
dalle implicazioni artisti¬ 


che e culturali (e vorrei 
sottolineare questa distili 
zione), di discernere gli 
obiettivi che vanno in di 
rezione della soluzione dei 
problemi stessi, da quelli 
invece che non vanno al 
di là del dibattito dialet¬ 
tico. del confronto o del 
conflitto tra le differenti 
opinioni come avvenuto 
nello stesso dibattito che 
si è svolto sulle pagine 
drt/TTnità 

La categoria deve fare i 
conti oqg< non *a1o <-an 
i problemi comuni a tutti 
i lavoratori delta spetta¬ 
colo relativi alla caduta 
della produzione che col¬ 
pisce tutte indistintamen 
te le attività del settore 
dal cinema al teatro aVa 
Rai. ma deve cimentarsi 
con la serie di scelte e di 
errori compiuti dai dìver 
si enti pubblici e privati, 
dagli istituti di formazio 
ne professionale, ecc 

L’opera di deanrlifìra- 
z>nne compiuta dalla Rai 
cui ha fatto eco sìa la 
chiusura dei Centro sneri- 
mentale di cinematografia 
sia la crisi dell'Accademia 
d’arte drammatica, l’as¬ 
senza di qualsiasi control 
lo del mercato del lavoro 
c^e non sia”ifin 0 » r . 

temente ricorso aliai 
ho professionale, né bine 
co deiracccsso. la mancan 
za del contratto nel com 
po della produzione filma 
fa hanno fatto TI resto 

Ritengo comunoue che 
esistano le condizioni per 
affrontare fi problema ed 
eritare che un patrimonio 
di inestimabile valore re 
*tl inutilizzato e venga di 
strutto. 

Si tratta allora di re 
dere il problema occupa 
zionaìe detrattore non so 
to in rapporto ai cinema, 
che tra l’altro presenta 
spazi di operatività 
molto limitati, ma soprat 
tutto in rapporto al tea 
tro (si pensi al decentra 
mento), alla radiotelevisio 
ne pubblica e privata e 
alla possibilità di npemre 
in direzione delVantma 
zione teatrale nelle scuole 
di ogni ordine e grado. 

Nel momento in cui nel 
nostro paese e in vari cam¬ 
pi si parla di piani di set 
tare non escluderei la pos¬ 
sibilità di prevedere la 
mesta ano studio di un 
progetto che affronti or¬ 
ganicamente finterò pro¬ 
blema delT a u&iovistuaie e 
che configuri to sviluppo 
e U futuro assetto dei set¬ 
tore stesso. 

OttHo Angeli 


ROMA — Gli attori dunque, 
come abbiamo già annuncia¬ 
to, scioperano per tre gior¬ 
ni alla metà del mese pros¬ 
simo. Per capire più a fondo 
i motivi di questa protesta 
che. sorta sulla questione dei 
film italiani girati in lin¬ 
gua inglese, si è andata in 
seguito allargando, concen¬ 
trandosi su due temi essen¬ 
ziali. ruolo culturale e tutela 
sindacale, oggi discutiamo 
con altri due noti personag¬ 
gi del nastro cinema: Gio¬ 
vanni Bertolucci, produttore, 
e Gastone Moschln. interpre¬ 
te di teatro, di cinema e di 
televisione. A parte, poi. pub¬ 
blichiamo due interventi 
scritti per il nostro giornale 
da Otello Angeli, segretario 
nazionale della FILS-CGIL, 
il sindacato dei lavoratori 
dello spettacolo, e da Giovan¬ 
ni A mone, avvocato ed esper¬ 
to di questioni cinemato¬ 
grafiche. 

Quando a Giovanni Berto¬ 
lucci si parla di industria ci¬ 
nematografica italiana, egli 
scatta come se fosse stato 
morso da una tarantola: «Ma 
quale industria? Non è mai 
esistita, piuttosto si può par¬ 
lare di singoli operatori, più 
o meno intraprendenti, che 
hanno fatto però sempre di 
testa propria ». 

C’è crisi, quindi, perché non 
ci si è attrezzati come in 
una vera azienda produttiva 
e. in secondo luogo, perchè 
il costo di un buon film Ita¬ 
liano è diventato troppo alto. 

Per realizzare un’opera di 
>erie « A ». come lui la chia¬ 
ma, e in Italia, aggiunge, 
ozjri non si fa altro che que¬ 
sto o prodotti di basso co¬ 
sto de dottoresse dei distret- 


I ti militari oppure trucidi e 
I sbirri, per intenderci), non 
j si può spendere meno di un 
miliardo a copia-campione, a 
cui bisogna aggiungere due, 
trecento milioni di interessi 
passivi, le copie, la pubbli¬ 
cità. 

Bertolucci non esita a di 
chiarare che proprio i pro¬ 
duttori hanno contribuito a 
far lievitare i casti degli at¬ 
tori, dei registi, degli sce¬ 
neggiatori (di quelli, s’inten- 
i 'de, che fanno mercato). Su¬ 
bito però aggiunge: « Per re¬ 
cuperare gli investimenti de¬ 
vi fare film di successo e 
chiamare 1 Manfredi, i To- 
gnazzi, i Gassman. Degli al¬ 
tri attori che me ne faccio? 
Per loro c’è posto in quella 
produzione media, oggi scom¬ 
parsa per quanto ci riguar¬ 
da, ma che potrebbe essere 
finanziata dagli americani ed 
esportata in altri paesi. Pare 
che con queste iniziative de¬ 
gli attori, si voglia, invece, 
scoraggiare gli investimenti 
nel nastro paese! ». 

Di parer» opposto è natu¬ 
ralmente Gastone Moschin. 
« Nessuno è per l'autarchia, 
ma perchè quando si va ne¬ 
gli Stati Uniti il sindacato 
vuol sapere dalla produzione 
le ragioni dell’impiego di un 
attore straniero? Per fare II 
padrino (parte U). io ho do¬ 
vuto aspettare dei mesi. In 
I Francia, dov. c’è una crisi 
j spaventosa, guai a chiedere di 
i entrare in qualche casti ». 

1 Moschi! « Dolerr. co con chi 
! gii rimprovera di non fare 
i qualcosa di più « impegna- 
i to»: « Ma l’attore ha forse 
I possibilità di scegliere? La 
! verità è che siamo dei pre- 
I statori d'opera * scarsa è 


la stima di cui godiamo da 
parte delia classe polltica-in- 
tellettuale In Francia o in 
Inghilterra è diverso: quelli 
della Comédie sono venera¬ 
ti ». Pure per lui, la disoc¬ 
cupazione di gran parte de¬ 
gli attori dipende anche dal¬ 
la prpgrammazione televisiva 
e, in particolare, dall'aboli¬ 
zione di due « serate » di pro¬ 
sa sul piccolo schermo. In¬ 
fine. non risparmia critiche 
alla ventata di a rivolta » del 
'68: « Ci sono state cose po¬ 
sitive. indubbiamente, ma da 
' allora si è cominciato a vo- 
f ler "zompare” tutti i gradi- 
j ni che un attore deve fare 
per arrivare al'a professione 
seria. Questo è un mestiere 
che va imparato ». 

, Termina qui la nostra « ra¬ 
diografia » che ha cercato, 
con gli inevitabili limiti pro¬ 
pri di queste iniziative, di 
sondare il terreno tra i pro¬ 
tagonisti diretti di questa vi¬ 
cenda che scuote la cinema¬ 
tografia italiana. Gli attori 
hanno intrapreso una batta¬ 
glia difficile e da molte par¬ 
ti asteggiata e non condivi¬ 
sa. E hanno messo In discus¬ 
sione non solo il ruolo e la 
condizione dell’attore italiano 
oggi. ma. in un certo senso, 
il futuro stesso del nostro ci¬ 
nema: un cinema che affon¬ 
da le proprie radici nella 
grande stagione del neoreali¬ 
smo ma anche nella più re¬ 
cente produzione che ha ot- 
. tenuto dovunque meritati rl- 
j conoscimenti. 

I La crisi incombe e 1 pro- 
i blemi si fanno sempre più 
complicati: come sarà questo 
. futuro? 

! Gianni Cerasuolo 


Cerio: t problemi che atta¬ 
nagliano gli attori sono gravi 
e complessi, non diversi, for¬ 
se, da quelli degli intellettua¬ 
li. con in più una tendenza 
alla • proletarizzazione ». Cer¬ 
to: quanto ad emblematicità, 
la categoria funziona; nelle 
sue condizioni e nei suoi de 
sideri sono presenti le età- 
iraddizioni più vistose dt 
questa nostra società che 
sembra storicamente tendere 
alla omogeneizzazione, e in¬ 
vece vive sui contrasti più 
violenti. 

In fondo, però, che privile¬ 
gio poter istituzionalizzare la 
finzione come vera realtà: 
quella interpretata. Ed ecco, 
da un lato, la poesia; dal- 
raltro, gli straordinari. Da un 
lato, la libertà (professiona¬ 
le); dall’altro la sicurezza so¬ 
ciale. E, ancora, creatività e 
«' routine »; avventura e dop¬ 
piaggio; amore per fi mestie¬ 
re z odio per i concorrenti; 
le profondità le doppiezze, le 
mule facce dei personaggi, 
Vlnvenzione quotidiana della 
realtà più reale propria per¬ 
ché invenzione a gU orrori 
UdzvtzM, le commedie di 
Diego Fabbri, le cooperative 
del sottosalario e dèlio * sfo¬ 
go*. 

Da ira lato gli attori bravi, 
geniali, be’lt. dall’altro quelli 
non bravi, ma magari bravi 


Due facce 
d’un lavoro 
creativo 

impiegati mancati, magari ! 
belli nella vita ma non nella 
loro finzione-realtà. Da un la¬ 
to gli ambiziosi di conoscere, 
di vivere vite doppie, triple, 
multiple; dall’altro, gli ambi¬ 
ziosi di copertine. Ancora: gli 
attori che studiano _ In cul¬ 
tura, la recitazione ed anche 
Tinglese e quelli pigri o che 
hanno equivocato a « vo¬ 
ce-volto» (espressione da me 
inventata nel lontano *67 per 
dare un indirizzo ad un’ener¬ 
gia incontenibile) con « qual¬ 
siasi voce e qualsiasi volto». 

Guai se gli attori decides¬ 
sero di combattere per eli¬ 
minare le contraddizioni che 
zona U loro stesso essere. E 
allora, sorto giuste le leggi 
giuste, giusti i contratti col¬ 
lettivi, giusti i contributi 
ENPALS: tutto deve servire a j 
mantenere aperti gli spazi di 
creatività, la grandezza della 
guitteria, la certezza dell’in- . 
t certezza che deve essere cer- : 
I ta di ribaltamenti, di conti- | 


nua ricerca, della possibilità 
di comunicare non un estrat¬ 
to conto ma un desiderio di 
libertà e di conoscenza. Altro 
che denunce in carta bollata. 
Sulla carta bollata non si 
scrive di politica, di cultura, 
di contraddizioni, di finzio¬ 
ne-realtà e nemmeno dt lavo¬ 
ro. Si dà solo modo, agli od- 
versati, di usare altra carta 
bollata. 

Ritengo invece perfettamen¬ 
te giusto che gli attori con¬ 
ducano lotte al fine di otte¬ 
nere una equa regolamenta¬ 
zione della loro situazione 
nella prospettiva del massi¬ 
mo allargamento dei livelli di 
occupazione oggi così grave¬ 
mente minacciati 

E bisogna che finalmente si 
affronti e si risolva Q pro¬ 
blema delle scuole per gli at¬ 
tori perché questo i runico 
strumento per impedir* quei¬ 
rassurda migrazione nella 
« regione attori » verificatasi 
in questi ultimi anni. Una 
distorsione la cut principale 
responsabilità va ascritta al 
cinismo con cui la RAI a i 
falsi appaltatori televisivi 
hanno adoprato speranze, il¬ 
lusioni, desideri, energie di 
tanti giovani per poi relegarli 
in un cartellino dell’ufficio di 
collocamento. 

Giovanni, Amono 


PRIME - Cinema 


FORZA 10 DA NAVARONE - 
Repista: Guy Hamilton. Dal 
romanzo dì Alistair Mac Lean. 
Scritto per lo schermo da 
Cari Foreman. Sceneggiatura 
di Robin Cbapman. Interpre¬ 
ti: Robert Sliaw. ' Harrison 
Ford. Edward Fox. Cari Wea- 
tìiers, Richard Kiel. Alan Ba¬ 
de!, Franco Nero. Barbara 
Bach. Avventuroso, anglo-sta 
tunitense, 1978. 

A diciassette anni di di¬ 
stanza, il romanziere Alistair 
Mac Lean e il produttore- 
sceneggiatore Cari Foreman, 
variamente coinvolti nella 
precedente Impresa, hanno 
deciso, insieme con diverse 
degne persone, di dare un 
seguito ai Cannoni di Nava- 
rone, film d'avventure belli¬ 
che diretto, all’epoca, da Jack 
Lee Thompson; il regista, 
questa volta, è un altro In¬ 
glese. Guy Hamilton, noto so¬ 
prattutto per alcuni esempla¬ 
ri della serie di James Bond. 

Dunque: superstiti dell’epi¬ 
ca azione di commando che 
condusse all’annientamento 
delle micidiali bocche da fuo¬ 
co tedesche piazzate sull'tso- 
la di Navarone, al largo del¬ 
la costa turca, il maggiore 
Mallory e il sergente Miller, 
esperto in esplosivi, sono in¬ 
caricati di una nuova mis¬ 
sione: rintracciare ed climi 
nare, in Jugoslavia, un agen¬ 
te nazista introdottosi fra i 
partigiani di Tito 

Il compito di Mallory e 
Miller s’intreccia, non trop¬ 
po pacificamente, con quello 


Da Navarone 
17 anni dopo 

d’un gruppo di uomini che, 
agli ordini del tenente colon¬ 
nello Barnsby, devono pure 
raggiungere l'esercito di li¬ 
berazione jugoslavo. Abbattu 
to dai nazisti l’aereo che tra¬ 
sporta il coraggioso drappel¬ 
lo, questo si assottiglia via 
via. sballottato tra patrioti 
falsi, patrioti veri ma diffi¬ 
denti, militari hitleriani onni¬ 
presenti, doppiogiochisti e 
voltagabbana. Gli impegni 
presi saranno comunque por¬ 
tati a termine. Anzi, I no¬ 
stri principali eroi riusciran¬ 
no perfino nell’intento di di¬ 
struggere un solidissimo pon¬ 
te, fondamentale strumento di 
una pericolosa offensiva del¬ 
la Wehrmacht. Allo scopo, fa¬ 
ranno addirittura saltare una 
diga, che trattiene enormi 
quantità d’acqua. 

E cosi anche i cultori del 
genere « catastrofico » sono 
accontentati. Per 11 resto. 
Forza 10 da Navarone tem¬ 
pera e giustifica, con un’iro 
nia spesso scoperta, la gene¬ 
rale incredibilità delle situa¬ 
zioni, Infilate l’una dietro l'al¬ 
tra secondo la tecnica del 
racconti a fumetti, non sen¬ 
za qualche ascendenza nella 
narrativa d’appendice (U per¬ 
sonaggio dato per morto, che 
si ritrova Invece vivo e mi¬ 
naccioso). NeU’lnsleme, il di¬ 
vertimento è modesto, e pue¬ 
rile. Gli attori al presentano 
però di buona voglia al gio¬ 
co: trn di loro notiamo, con 
affettuosa pena, Robert Shaw, 
scomparso immaturamente 
qualche tempo fa. 

ag. sa. 


Il Signor Rossi 
umano e non umano 


I SOGNI DEL SIGNOR ROS¬ 
SI — Regista, disegnatore, 
produttore: Bruno Bozzetto. 
Lungometraggio a disegni a- 
nimati. Italiano, 1978. 

Dopo aver sfidato l’anno 
scorso con successo le gran¬ 
di platee presentando Alle¬ 
gro non troppo, il disegnato¬ 
re italiano Bruno Bozzetto 
approfitta delle feste per pro¬ 
porre, alla pari con La carica 
dei 101, il suo più recente I 
sogni del Signor Rossi. 

Certo, « alla pari » non è 
che un modo di dire perché 
la consueta riedizione dlsneya- 
na otterrà sicuramente rico¬ 
noscimenti in moneta sonan¬ 
te che sono alquanto fuori 
mano per l'autarchico Bozzet¬ 
to. Tuttavia, fa piacere ve¬ 
dere questo cartoonist italia¬ 
no. In attività da quasi ven- 
t’anni, sui cartelloni natali¬ 
zi, e per giunta a braccetto 
con quel Signor Rossi che è 
la sua più affezionata crea¬ 
tura. 

I sogni del Signor Rossi so 
no estremamente cinemato¬ 
grafici. In senso stretto. In¬ 
fatti, 11 timido e vessato o- 
mino qualunque disegnato da 
Bozzetto, conosce stavolta una 
fantastica epopea, lasciando¬ 
si risucchiare dal grande 
schermo del cinema sotto ca 
sa. Di sera in sera, egli è 
Tarzan, Gagarin, Sherlock 
Holmes, Zorro. Se l’identifi¬ 
cazione con gli eroi di tanti 
film è immediata e trasci¬ 
nante, altrettanto brusco è 
il ritorno al grigiore della 
realtà 

Con il suo enti-eroe di car 
tone. Bruno Bozzetto vor- 1 


rebbe forse gettare il guanto 
all’immagine del cinema in 
carne ed ossa. « Vediamo chi 
è più umano », potrebbe es¬ 
sere il provocatorio slogan del 
disegno animato, e la meta¬ 
fora della metafora sarebbe 
una esaltante promessa. Pe¬ 
rò, stavolta, lavorando ad un 
progetto sulla carta tanto 
fantasioso, Bozzetto sembra 
proprio censurare il suo po¬ 
tenziale fantastico che pu¬ 
re prorompeva, in passato, 
dal fogli più bianchi e nudi. 
Il suo talento visionario, le 
sue improvvisazioni geniali 
paradossalmente non trova¬ 
no posto nel mondo del sogni 
del Signor Rossi, ove ogni 
tratto è spesso malaugurata¬ 
mente piegato alla convenzio¬ 
nale Iconografia del perso¬ 
naggi incarnati via via dal 
protagonista, infine ancora 
una volta vincitori. 

Ai Sogni del Signor Rossi 
è abbinato un raccomanda¬ 
bilissimo documentario afri¬ 
cano di Robin Lehman, L'ul¬ 
tima caccia, premiato con lo 
Oscar. L’ultima caccia è quel¬ 
la dell’obiettivo di Lehman, 
che tende a surgelare, in vita 
e in morte, il ritratto di una 
fauna africana sempre più 
mitica e perduta. Armeggian¬ 
do abilmente con le sonoriz¬ 
zazioni, senza lasciarsi sfug¬ 
gire una parola. Il documen¬ 
tarista statunitense ha vo¬ 
luto imbalsamare un grande 
ritratto naturale In pochi fo¬ 
togrammi, spogliandolo d'ognl 
naturalismo, vestendolo del 
solenni e funebri panni del¬ 
l’estinzione. 

d. g. 


LO SQUALO 2 - Regista: 
Jeannot Szwarc. Scritto da Cari 
Gottlieb e Howard Sackler. J 
Basato sui personaggi creati 
da Peter Benchley. Interpreti: 
Roy Scheider, Murray Hamil¬ 
ton. Lorraine Gary. Joseph 
Mascolo. Jeffrey Kramer. 
Ann Dusenberry, Mark Gru- 
ner. Marc Gilpin. David El 
liott. Drammatico - avventu¬ 
roso, statunitense, 1978. 

Inesorabile come 11 suo 
protagonista, a tre anni di | 
distanza dal primo esemplare 1 
della specie, arnva il numero ! 
due. E non è detto che la | 
cosa si fermi 11. Del perso- j 
naggi umani di rilievo dello j 
Squalo capostipite ne sono j 
rimasti un paio: il valoroso J 
poliziotto Martin e il sindaco ! 
Vaughan, divisi nella consi j 
derazione dell’entità e del¬ 
l'imminenza del pericolo che 
minaccia la pacifica stazione 
balneare di Amity, sulla costa 
atlantica degli Stati Uniti. 
Per aver gettato l'allarme, 
Martin perde il posto, come 
succede; giacché i * politici » 
pensano solo ai loro affari. 

! 

i 


Lo squalo tra 
spiedo e griglia 

! Intanto 11 bestione trangugia 
qua un fotografo, là una ra¬ 
gazza che pratica Io sci d’ao- 
qua, e se vede una barca, 
anche di lontano, le si preci- 
. pita contro, dritto • veloce 
come un siluro: sino a pro¬ 
vocare ima specie di naufra¬ 
gio collettivo, nel quale sopo 
coinvolti, con diversi giovani 
appassionati della vela, 1 fi¬ 
glioletti di Martin. Costui, tra 
molte difficoltà, si slancia al 
soccorso, e il gigantesco 
squalo bianco femmina (di 
ciò si trattava) sarà cucinato 
a dovere: tra griglia • spiedo, 
per l’esattezza. 

Se. insonnia, 11 film di 
Spielberg si presentava quale 
versione umidiccia del genere 
catastrojjco, questo di Jean¬ 
not Szwarc (trentanovenne, 
origine francese, precedenti 
professionali dubbi) pende 
piuttosto 6Ul bruciaticcio. J- 
nalterati, se non accresciuti, 1 
virtuosismi tecnici, aggravata 
l'orripilanza di alcuni detta¬ 
gli, verità e misura narrativa 
I se ne vanno conclusivamente 
{ a farsi friggere. 

! «g. 


Disavventure della 
famiglia rovinata 


LA GRANDE AVVENTURA 
CONTINUA Parte II - Re¬ 
gista : Frank Zuniga. Inter¬ 
preti: Robert F. Logon. Su¬ 
san Damante Shaw. Avven¬ 
turoso. Statunitense. 1978. 

Che cognome avrà una fa 
miglio)* americana che ha 
tagliato 1 ponti con la civiltà 
ed è andata a vivere in una 
sperduta vallata, dove la na¬ 
tura è ancora incontamina¬ 
ta? Ma Robinson, ovviamen¬ 
te! Il che non implica rap¬ 
porti con La famiglia Ro¬ 
binson che imperversava 
qualche tempo fa sui nostri 
teleschermi: questo film è il 
seguito delia Grande avven¬ 
tura, rispetto al quale i Ro¬ 
binson sono ora stanziati, 
hanno ricreato un perfetto 
Milito bo rg hese e attendono 
fi loro primo inverno tn mon¬ 
tagna. 

Che M può dire di questi 
ineffabili? Che aono un po’ 
grulli, questo i certo; vivo¬ 
no in beata incoscienza nel 
1 la toro w w tta , e alla prima 


nevicata restano a bocca 
aperta: mamma mia, in mon¬ 
tagna c'è anche la neve! Chi 
l'avrebbe mai detto? Però in 
fondo sono dei simpaticoni, 
e soprattutto hanno una for¬ 
tuna sfacciata: figuratevi che 
in pieno inverno, con la ca¬ 
panna sommersa dalla neve, 
la madre si becca una pol¬ 
monite tripla, la radio si 
guasta, sono circondati dai 
lupi, va pure a fuoco la casa! 
n povero spettatore pensa, 
bene, finalmente 6 finita, un 
essere umano non può soprav¬ 
vivere in simili condizioni; 
ma costoro non sono esecri 
umani, bensì secrezioni di 
una fantasia perversa: e 
quindi si salvano, pronti ad 
un terso capitolo delia toro 
saga. 

Che aggiungere? DI solito 
ci *j libera di questi film de¬ 
finendoli tipici prodotti nata¬ 
lizi, pieni di buoni sentimen¬ 
ti, • cosi via. 

•I. «. 
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La riunione del Comitato federale e della Commissione federale di controllo 

A congresso 1’ 8 marzo 
i comunisti romani 

Le indicazioni per lo svolgimento della campagna - Un dibattito ampio, profondo, 
aperto - La verifica del lavoro e dell'impegno di lotta - Il contributo all'assise nazionale 


Si «volgerà dalle airi 1 marzo II XIV congresto della 
Federazione comunista romana. La data è «tata fissata 
dal Comitato federale e dalla Commissione federale di 
controllc. riuniti in seduta congiunta. I delegati all’asslse 
provinciale saranno uno ogni cento iscritti o frazione 
superiore a 50. In ogni caso tutte le sezioni dovranno 
avere almeno un delegato al congresso. La Fgci parte¬ 
ciperà con una propria delegazione, composta, anch'essa, 
sulla base di un delegato ogni cento iscritti. 

Un'apposita commissione è stata incaricata di presen¬ 
tare al CF e alla CFC proposte di modifica e di adegua¬ 
mento della struttura organizzativa della Federazione, da 
sottoporre al congresso. 

E' stato deciso che i congressi di sezione debbono 
svolgersi entro, e non oltre, il 25 febbraio. Il dibattito 
congressuale e la campagna -— che può considerarsi ormai 
aperta — debbono avere un carattere di massa, tale 
da coinvolgere tutto il partito. La campagna dovrà 
essere anche un'occasione per sviluppare con più slancio 
la battaglia politica e l'iniziativa di massa, per affer¬ 
mare la prospettiva di rinnovamento della città, della 
regione e della società italiana. 

Il CF e la CFC hanno sottolineato l'importanza che 
durante la fase preparatoria dei congressi vengano as¬ 
sunti anche precisi impegni per il rafforzamento dei 
partito. SI tratta di promuovere una vera e propria leva 
di comunisti attorno alla campagna congressuale. A tal 
fine à stato indicato a tutte le organizzazioni del par¬ 
tito l'obiettivo di raggiungere il cento per cento degli 
Iscritti per la data dei rispettivi congressi. 


I comunisti romani van¬ 
no al loro XIV congresso. 
Occorre assicurare tutte 
le condizioni perchè il di¬ 
battito sia ampio, profon¬ 
do, aperto, tutti possano 
esprimersi e pronunciarsi 
e il partito, nel suo In¬ 
sieme, possa intervenire 
con maggiore efficacia 
nella situazione difficile 
del Paese. Il CF e la CFC, 
sulla base della relazione 
del compagno Paolo Ciofi 
e deU’ampio dibattito che 
ne è seguito, hanno for¬ 
nito indicazioni sul me¬ 
todo della discussione e su 
alcuni contenuti della 
campagna congressuale. 
Una discussione sulle te¬ 
si, sulla strategia gene¬ 
rale, e anche sull’espe¬ 
rienza originale, ricca, 
compiuta in questi anni 
dal partito a Roma. 

E' essenziale andare ai 
nodi strategici, all’indiriz¬ 
zo complessivo che noi 
proponiamo e, in pari 
tempo, al confronto con 
la realtà in cui opera il 
partito nelle diverse si¬ 
tuazioni. Esistono le con¬ 
dizioni per fare dei dibat¬ 
tito congressuale, e del 
congresso, un fatto poli¬ 
tico che incida, che spo 
sti, che ci faccia fare rn 
passo in avanti. Di fron¬ 
te agli attacchi e alle 
pressioni politiche e ideo¬ 
logiche, abbiamo risposto 
evitando sia l’arroccamen¬ 
to e la chiusura dogma¬ 
tica, sia l'« abiura » o il 
« cedimento », come mol¬ 
ti ci avevano chiesto. Dal¬ 
le tesi emergono confer¬ 
me, sistemazioni e no¬ 
vità. Ed è su questa linea 
che il dibattito congres¬ 
suale potrà raggiungere 
il massimo di efficacia po¬ 
litica, facendo emergere 
sempre più le caratteri¬ 
stiche di un partito che, 
nella lotta politica di oggi, 
vuole trasformare la so¬ 
cietà, costruire una so¬ 
cietà nuova, socialista. 

Perciò occorre evitare 
due possibili rischi. Da 
un lato quello di una 
certa passività, il perico¬ 
lo che, di fronte ad un 
metodo di discussione per 
molti versi nuovo, si ma¬ 


nifestino impacci a pro¬ 
nunciarsi sui temi centra¬ 
li della nostra politica e 
della nostra strategia. 
Dall'altro quello di un 
certo « accademismo » o 
formalismo che potrebbe 
oscurare la sostanza del¬ 
la nostra linea e dell’im¬ 
pegno di lotta nel vivo 

della crisi attuale. 

L’obiettivo per cui lot¬ 
tiamo è quello di una so¬ 
cietà socialista fondata 
sulla democrazia politica. 
Ma questa via nuova al 
socialismo non è una pura 
ipotesi, una « chimera », 
nasce da una lunga espe¬ 
rienza di lotta, da una 

ricca e continua elabora¬ 
zione teorica e culturale. 
Oggi siamo nel pieno di 
uno scontro politico e 
ideale. Come va avanti 
la nostra politica uni¬ 
taria? Quali difficoltà e 
ostacoli ha incontrato, e 
incontra, di fronte a una 
controffensiva in atto? 
Questi sono argomenti di 
riflessione e di analisi 
particolarmente impor¬ 
tanti per Roma e la re¬ 
gione. Le tesi sono uno 

strumento di lavoro e di 
lotta politica. Confermia¬ 
mo che per noi unità non 
vuol dire consociazione 
confusa e paralizzante, ma 
iniziativa, agonismo, lot¬ 
ta. in cui risaltino i ca¬ 
ratteri peculiari del par¬ 
tito, per battere le forze 
che contrastano l’unità a 
sinistra e una più ampia 
unità democratica. 

Il tema di Roma e del¬ 
la regione, del governo 
della capitale e del Lazio 
—• è stato sottolineato dal 
CF — dovrà avere un 
giusto peso nel dibattito 
congressuale. E qui il ri¬ 
ferimento agli indirizzi e 
ai contenuti della Confe¬ 
renza cittadina e di quel¬ 
la provinciale è immedia¬ 
to, per quanto riguarda, 
in particolare, l'analisi 
delle forze politiche — so¬ 
prattutto PSI e DC — e 
del modo nuovo con cui 
si pone oggi il problema 
delie alleanze sociali del 
la classe operaia. La cen¬ 
tralità del governo di 
Roma, il nesso profondo 
che collega intimamente 


la questione della capitale 
dello Stato con quella del¬ 
la democrazia nel Paese, 
il valore della battaglia 
per fare avanzare a Roma 
una linea di programma- 
/.iene, di austerità e di 
trasformazione sono i 
contenuti su cui si deve 
muovere non solo l'analisi 
ma l'iniziativa politica e 
di massa dei comunisti 
romani. 

In questo quadro quale 
contributo può venire da 
Roma al dibattito nazio¬ 
nale? E’ una domanda 
che il Comitato federale 
si è posto. Ne sono emer¬ 
se alcune indicazioni. 

Il carattere particolare 
delle maggioranze che reg¬ 
gono le giunte locali, nelle 
quali, accanto al rapporto 
decisivo tra PCI e PSI, 
un ruolo determinante 
giocano i partiti interme¬ 
di. E' un’esperienza di va¬ 
lore nazionale ed europeo, 
ma che è anche continua- 
mente esposta a rischi. 

Il mondo cattolico, do¬ 
ve emergono — special- 
mente a Roma — feno¬ 
meni nuovi, ampi, di se¬ 
gno anche ambiguo, che 
bisogna affrontare evitan¬ 
do giudizi sommari, asso¬ 
lutori o liquidatori. An¬ 
dando ad un confronto, 
da sviluppare e da rende 
re più incisivo, sui temi 
concreti della città e della 
vita sociale <i giovani. le 
borgate, l’emarginazione) 
e anche sui grandi temi 
del nostro tempo, della 
pace, del destino del¬ 
l’uomo. 

Altro campo in cui il 
contributo dei comunisti 
romani dovrà essere al- 
l’altezza della esperienza 
compiuta è la questione 
dello Stato e della sua tra¬ 
sformazione: dairintreceio 
tra apparati e sistema di 
potere della DC. olla fun¬ 
zionalità dei servizi pulì 
filici (e quindi alla politica 
delle alleanze verso gli 
strnti impiegatizi), da cui 
dipende in larga misura 
la gove nabilità di Roma 
e del Paese. 

E. infine, l'esperienza 
dei movimenti giovanili 
tra i disoccupati, nelle 
scuole e nell’università. 

L'esperienza compiuta 
dal partito a Roma in 
questi anni — prima e do¬ 
po il 20 giugno — è stata 
un'esperienza straordina¬ 
ria. da giudicare in modo 
aperto e rigoroso. E’ ne¬ 
cessario che risulti del tut¬ 
to chiara la novità e la 
complessità della situazio¬ 
ne in cui ci siamo mossi, 
lo sforzo, per molti versi 
eccezionale, cui le sezioni 
e l’insieme del partito 
hanno fatto fronte (basta 
pensare al pesante attac¬ 
co contro la democrazia e 
la convivenza civile). Ma 
proprio l'eccezionaiità del¬ 
l'esperienza compiuta, con 
i limiti e le insufficienze 
che si sono manifestati 
nell'azione del partito, im¬ 
pongono la necessità di 
una svolta in tre princi¬ 
pali direzioni: nel carat¬ 
tere di massa del partito, 
nella politica dei quadri, 
nella struttura e nell'as¬ 
setto della Federazione. 

Il carattere di massa 
del partito, oggi, è legato 
alla capacità di stare tra 


la gente, interpretarne le 
aspirazioni e anche di or¬ 
ganizzarne la protesta. 
Ma è legato — e soprat¬ 
tutto qui sta il salto di 
qualità da fare — alla 
capacità di saper svilup¬ 
pare un movimento di lot¬ 
ta, essendo contempora¬ 
neamente classe dirigente 
che non delega ad altri 
le funzioni e le decisioni 
di governo. 

Bisogna battere conce¬ 
zioni che sottovalutano la 
centralità del carattere di 
massa e di lotta del par¬ 
tito. colmare il divario tra 
iscritti e voti, stabilire 
nuovi collegamenti con la 
società, avere più sedi, piu 
mezzi, una presenza più 
capillare, anche decen¬ 
trando le sezioni più gran¬ 
di. Centrale è infatti il 
ruolo della sezione. In que¬ 
sto quadro va valorizzata 
e sviluppata a pieno la 
esperienza avviata con i 
comitati politici circoscri¬ 
zionali. 

Per quanto riguarda la 
politica dei quadri è stato 
sottolineato dal CF il 
grande valore della « sal¬ 
datura » avvenuta con la 
generazione del '68. C'è 
stato però un rinnovamen¬ 
to talora tumultuoso, che 
ha avuto come conseguen¬ 
za squilibri nella forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti. 
Occorre oggi assicurare 
un giusto equilibrio tra 
rinnovamento e continui¬ 
tà. attestandosi su livelli 
che consentano al partito 
di fare il pieno di tutte le 
energie, anche tecniche e 
specialistiche. In partico¬ 
lare. è necessario determi¬ 
nare le condizioni perchè 
l quadri operai, quelli le¬ 
gati alla produzione, pos¬ 
sano svolgere il necessario 
ruolo dirigente nel par¬ 
tito. 

L’adeguamento del par¬ 
tito ai nuovi compiti esi¬ 
ge lo sviluppo pieno della 
democrazia interna. In 
questo quadro va verifica¬ 
to il lavoro degli organi¬ 
smi dirigenti, evitando 
settorialismi, sovrapposi¬ 
zioni di competenze e di 
funzioni, assicurando in 
pari tempo una maggiore 
collegialità e un più ef¬ 
ficace coordinamento. Oc¬ 
corre un forte impegno 
unificante che elevi la # 
qualità e l'incisività della" 
direzione politica, supe¬ 
rando la difficoltà che si • 
è incontrata nel ricondur¬ 
re a sintesi l'attività com¬ 
plessa del partito, nel mo¬ 
bilitare tutte le forze e le 
energie. La costituzione 
dei comitati politici circo¬ 
scrizionali impone un mu¬ 
tamento anche profondo 
della struttura della Fe¬ 
derazione. 

Come si vede l’impegno 
con il quale l comunisti 
romani si preparano al 
congresso è ampio. Si trat¬ 
ta — è stato ribadito al 
CF — di dare alla cam¬ 
pagna congressuale un ca¬ 
rattere offensivo, di po¬ 
lemica. di risposta, di con¬ 
fronto con altre posizioni. 
Di intervenire sulle case, 
nella realtà, coinvolgendo 
non solo il partito, ma la 
opinione pubblica, i giova¬ 
ni. le donne, gli intellet¬ 
tuali. e soprattutto la clas¬ 
se operaia*, i lavoratori. 


Avevano lavorato insieme tante : volte, la giovane hostess era stata appena assunta dalla compagnia 

L'equipaggio del DC-9: cinque storie «normali» 
tutte dominate dalla passione per il volo 

Il fratello di Annalisa Bufacchi, 24 anni: «Desiderava tanto muoversi e viaggiare. La voglio ri¬ 
cordare felice come era dopo avere ottenuto il contratto » - Quattro i romani morti nel tragico , 
incidente: due giovani giocatori di basket, l’autore di testi televisivi Enzo Di Pisa e sua moglie 



L'equipaggio del DC-9: Sergio Cerrina, Nicola Bonifacio, Anna Lisa Bufacchi, Vincenzo D'Afflitto e Mario Rifani 


Erano stati arrestati per licenze edilizie « facili » 


Dura poco il carcere per i 3 
amministratori di Gallicano 


Ci sono restati, guarda ca¬ 
so, assai poco in galera il 
vice sindaco socialista, il 
consigliere comunale demo- 
cristiano. e l’impiegato del 
Comune arrestati una setti¬ 
mana fa su ordine di cat¬ 
tura di Pietro Federico per 
le licenze edilizie « facili » 
rilasciate a Gallicano (e non 
Paliano come avevamo scrit¬ 
to erroneamente, e ce ne 
scusiamo, nel giornale di 
ieri). 

A dichiarare nullo il man¬ 
dato d’arresto e a far libo 
rare i tre. è stato il sosti¬ 
tuto procuratore della repub 
blica di Roma doti. Vecchio¬ 
ne. al quale è passato per 
competenza il procedimento. 
Il magistrato, infatti, ha ri¬ 
tenuto che non esistevano i 
presupposti per emettere il 
provvedimento in quanto ) lo 
inizio dell'inchiesta risale al 
11)73 e quindi non sussiste¬ 
rebbero motivi d’urgenza nè 
— sempre secondo il sosti¬ 
tuto procuratore — il peri¬ 
colo di inquinamento delle 
prove. T • ' L - 

Di tutt’altro parere era il 
pretore di Palestrina Fede¬ 
rico. che al termine di una 
lunga inchiesta sulla specula¬ 


zione edilizia a Gallicano 
aveva fatto arrestare Enzo 
Frasson (vicesindaco PSD, 
Duilio Rossi (consigliere co¬ 
munale- de), e l'impiegato 
Giovanni Frillotti. che nella 
storia sembra aver giuocato il 
ruolo del prestanome. 

Carcere o no, le accuse 
nei confronti dei tre sono in¬ 
vece pesanti: falso in atto 
pubblico, truffa continuata, 
corruzione, interesse privato 
in atti d’ufficio oltre ai reati 
urbanistici. La storia ha ini¬ 
zio nel ’72-'73. A quell'epoca 
Rossi vende a Frilloeehi otto 
ettari di terreno e questi 
inizia subito a dividerli in 
lotti. Venduti i piccoli appo/, 
zamenti di terreno (poco più 
di mille metri ciascuno) « or¬ 
ganizza » gli acquirenti per 
ottenere le licenze edilizie. 
Vengono , eosi ' presentate 37 
richieste che la commissione 
edilizia esamina in due se¬ 
dute tra il settembre e il 
novembre '73. Della commis¬ 
sione fa parte Duilio Rossi. 
1 fanfaniano di ferro, e — co¬ 
me è ovviò — tutte le li¬ 
cenze vengono approvate d’un 
colpo. 

Ma c’è l’imbroglio: la com¬ 
missione edilìzia in quella 


occasione non era formata da 
tutti i membri e addirittura 
sembra elle qualcuno degli 
assenti sia stato fatto figu¬ 
rare per raggiungere il nu 
mero legale. Un'approvazio¬ 
ne fatta in fretta e furia 
proprio dieci minuti prima 
che fosse approvato un pia¬ 
no regolatore 
Inizialmente il magistrato 
aveva interrogato e messo 
sotto accusa anche il sin¬ 
daco di Gallicano. Renato 
D’Aquino il quale ha soste¬ 
nuto e dimostrato di non aver 
preso parte alle sedute della 
! commissione consiliare e di 
aver vistato i documenti na¬ 
scosti in un voluminoso pac¬ 
chetto di delibere. 

P.S. - Ci scusiamo ancora 
dell’errore di aver scritto 
Paliano al posto di Gallicano 
neH’edi/.ione di ieri. In realtà 
Paliano è un comune in prò 
vineia di Prosinone (e in 
ogni caso dunque non i»o- 
trebbe essere mai stato al 
centro di un’inchiesta della 
Pretura di Palestrina) am 
ministrato dalle sinistre fin 
dagli anni del dopoguerra. 
Paliano non è mai stata ter¬ 
reno di scandali e specula¬ 
zioni edilizie. 


Incendiata l’auto 
di un attivista de 
« Sono state le Br » 

Due attentati incendiari sono stati com¬ 
piuti l'altra notte. II primo, contro l'utilita¬ 
ria di un attivista della DC. è stato rivendi¬ 
cato con una telefonata ad un quotidiano 
dalle brigate rosse. La macchina presa di 
mira è la « 850 » di Vincenzo Cicerone di 56 
anni, vicesegretario della sezione de del Pre- 
nestino. La macchina, parcheggiata accanto 
al marciapiedi, in via Atria, è stata cosparsa 
di benzina e incenndiata. E andata comple¬ 
tamente distrutta. 


■ Mòrte misteriosa 
: ; di iun detenuto 
ieri a Rebibbia 

Misteriosa morte, ieri, di un giovane de¬ 
tenuto a Rebibbia. Giorgio Guacci, nato 21 
anni la in Argentina e abitante in Largo 
Zainorani a Pietralata, è stato soccorso ver¬ 
so !e 13,30 da alcune guardie carcerarie nella 
sua cella dopo essere stato colto da un im¬ 
provviso attacco cardiaco. Il giovane è stato 
subito trasportato aU’infermeria del peniten¬ 
ziario ma poi, viste le gravi condizioni, i 
medici hanno deciso di trasferirlo al Poli¬ 
clinico. La corsa in ambulanza verso l’ospe¬ 
dale. però, è stata inutile: 


Le notizie arrivano a ritmo 
serrato, ma sono scarne. Po¬ 
che righe dei flash d'agenzia, 
qualche informazione daU’uf 
fido stampa dell’Alitalia. Ma 
nessuno sa più di tanto e a 
tarda sera non è ancora pos¬ 
sibile tracciare un profilo e 
sauriente dei cinque membri 
dell'equipaggio, salvo qualche 
dato anagrafico che appiatti¬ 
sce un po’ l'immagine di que¬ 
sti lavoratori dell’aria. Ma un 
dato è comune: la voglia di 
fuggire da una vita « dietro 
una scrivania », la {Missione 
per il volo. 

Così aveva cominciato a vo¬ 
lare. giovanissima. Annalisa 
Bufacchi. 2-t anni, la più gio¬ 
vane di tutto l'equipaggio che 
era stala assunta a tempo in¬ 
determinato daU'Alitalia solo 
due mesi fa. Quel contratto, 
ottenuto dopo anni di volo, 
aveva rappresentato per la ra¬ 
gazza il coronamento di un 
sogno inseguito da sempre: di¬ 
ventare hostess. « Imi sua più 
grande aspirazione — dice uno 
dei fratelli tra le lacrime 
era quella di viaggiare e di 
muoversi. La voglio ricordare 
felice cosi, come lo era qual- 
che settimana fa. quando mi 
ha raggiunto in ufficio per dir 
mi che l’Alitalia l'aveva as¬ 
sunta ». Nella casa di via Ma¬ 
rio Pascetti, alla Balduina, 
dove la ragazza abitava insie¬ 
me ai genitori l’aspettavano 
per oggi per una breve va¬ 
canza prima di riprendere il 
lavoro die la costringeva ad 
assenze anche prolungate. 

Anche Sergio Cerrina. co¬ 
mandante dell’equipaggio, era 
atteso per questi giorni, avreb¬ 
be dovuto trascorrere le va¬ 
canze di Natale insieme alla 
sua famiglia, la moglie e due 
bambini, nella casa di Casal- 
palocco. Il villino 6/11 dell'iso¬ 
la 31 del quartiere residen¬ 
ziale è stato subito invaso, ap 
pena si è diffusa la notizia, da 
amici e parenti. La moglie 
del comandante ha atteso per 
tutto il pomeriggio la strazian¬ 
te notizia del ritrovamento del 
corpo del marito che |>erò al 
momento in cui andiamo in 
macchina, non è ancora arri¬ 
vata. Sergio Cerrina aveva co¬ 
minciato a volare quando era 
ancora giovanissimo: suo pa¬ 
dre. infatti, dirigeva la scuola 
di pilotaggio di Bruirlo, nei 
pressi di Torino e il ragazzo 
fu tra i suoi allievi migliori. 



Il nome del comandante era 
già salito alla ribalta della ero 
naca dei giornali nel 1065. A 
Torino, fermato in città da 3 
autostoppisti, si era rifiutato 
di dar loro un passaggio. In , 
compagnia della fidanzata, il 
giovane pilota aveva preferito 
tirar dritto. 1 giovani, sembra. . 
cominciarono ad insultarlo. v 
Cerrina tornò indietro, cornili % 
ciò a discutere e ad un certo 
punto tirò fuori la pistola. Un 
giovane di 17 anni fu ferito / 
al braccio e Sergio Cerrina, 
arrestato, potè uscire di pri¬ 
gione dopo aver pagato una 
forte cauzione. 

Accanto a Cerrina. nella ca- , 
bina di volo, si trovava i! pri¬ 
mo ufficiale, Nicola Bonifa¬ 
cio anch'egli sposato, con tre 
figli, di 40 anni, che abitava , 
ad Ostia. Pochissime le notizie 
che si hanno degli altri due 
assistenti di volo Vincenzo d‘ 
Afflitto e Mario Rafani. 

Ma ai nomi dei membri del 
l'equipaggio bisogna purtrop¬ 
po aggiungerne altri. Tra i 
morti, infatti, c’erano anche 
tre romani e un ragazzo di 
Latina. Quest’iiltimo, Gianni 
Carbone, 23 anni era partito ’ 
insieme a Patrizio Iannilti. an¬ 
che lui di ventitré anni, per 
andare a disputare una parti¬ 
ta di basket a Cefalù. Erano 
stati « prestati » a questa squa- > 
dra. infatti, da quella di Lati¬ 
na. Per Gianni Carbone sareb¬ 
be stata l’ultima partita. Tra 
gli altri morti Enzo Di Pisa, 
anche lui romano, e la trio- , 
glie. 

Enzo Di Pisa, 33 anni, era 
medico ma da diversi anni si 
era dedicato alla stesura di 
testi per spettacoli teatrali e 
televisivi. In particolare, da 
anni il suo nome, come auto¬ 
re. era legato a quello dell'at¬ 
tore Pino Caruso che metteva 
in scena i suoi testi. Di Pisa 
figura tra gli autori di uno 
spettacolo, articolato in quat¬ 
tro trasmissioni, che andrà in 
onda proprio alla fine di gen¬ 
naio. Protagonista ne è l’atto¬ 
re Pino Caruso: « Io e mia 
moglie — lia detto quest’ulti¬ 
mo — siamo distrutti dal do¬ 
lore. Di Pisa passava lunghe 
ore a casa mia proprio per la 
collaborazione che si era poi 
trasformata in una sincera a- 
micizia. Quando c’era da pre 
parare uno spettacolo viveva 
mo tutti come una grande fa¬ 
miglia *. 


La situazione dei trasporti nell’alto Lazio è già disastrosa: ora a complicare le cose ci si mette anche il ministero 


Per tagliare un «ramo secco» vogliono 
lasciare duemila pendolari senza treno 


Si sta tentando di togliere all'Acotral la cessione della ferrovia che collega 
Civita Castellana a Viterbo - E i viaggiatori? Vadano in autobus - Nell'epoca 
del ritorno alle rotaie, c’è ancora chi preferisce l’antieconomico torpedone 


Ore 13.40. stazione della 
ACOTRAL a Viterbo. Il tre 
no. che sta aspettando il 
« via ». diretto a Roma, è 
carico di studenti, stipati nei 
vagoni e sulla piattaforma. 
Da poco meno di un'ora è 
partito un altro treno, anche 
questo pieno zeppo di gio 
vani. Gli studenti, che scen¬ 
dono alle stazioni di Ba¬ 
gnata. Vitorchiano, Soriano 
nel Cimino. Vallerano. Vigna- 
nello. Corchiano. Fabbrica di 
Roma e Civita Castellana 
«quando arriva a Civita, il 
treno si è svuotato qua^i del 
tutto), sono, quotidianamen¬ 
te. più di 800.. Ma i lavorato¬ 
ri. i pendolari, la gente che 
viaggia ogni giorno lungo la 
linea ferroviaria ViterboCi 
vita Castellana raggiunge le 
2.100 unità sulle 5.000 che i 
treni trasportano In tutto il 
tratto VìterboCivita Castel- 
lanaRoma. E questa sarel> 
be la linea « inutile » che il 
ministero dei Trasporti vor¬ 
rebbe abolire. 

Inutile non è. e non solo: 
è anche importante per al 
tre ragioni. I dipendenti del- 
l’ACOTRAL (la ferrovia è in 
concessione) che lavorano 
nella ferrovia Viterbo-Civita 
sopo 65; senza contare che 
l'officina «Catalano», a Ci¬ 
vita — dove si riparano i 
mezzi — ha più di 50 addet¬ 
ti ed è. nella regione, quella 
% più alta produttività. I 


costi del tratto Viterbo Civita 
incidono — ed è un fatto da 
considerare con maggiore at¬ 
tenzione — appena per il 
30', sui casti dell'intera li¬ 
nea. 

Ebbene, nonostante questa 
linea sia vitale, per il colle¬ 
gamento tra il capoiuogo e 
la comunità montana dei col¬ 
li Cimini con la zona indu¬ 
striale di Civita Castellana 
ed abbia lo sbocco, indispen¬ 
sabile. verso Roma, per il 
ministero dei Trasporti la 
ViterbaCivita deve diventa¬ 
re un ramo secco. La stessa 
sorte va riservata, secondo 
la direzione generale della 
Motorizzazione Civile, ad al¬ 
tre ferrovie in concessione 
del Lazio come, per fare un 
esempio, la Genazzano-Fiuggi- 
Alatri. 

Perché quest’orientamento? 
Il ministero, nella bozza «per 
il risanamento tecnico eco¬ 
nomico delle ferrovie in con¬ 
cessione », spiega i motivi 
del programma di soppres¬ 
sione di alcune linee in con¬ 
cessione, affermando che le 
ferrovie a carattere locale 
« passono trovare la loro giu¬ 
stificazione tecnica ed eco¬ 
nomica solo nel caso in cui 
debbano essere trasportate 
cospicue masse dì viaggiato¬ 
ri pendolari » e che. « nei 
casi in cui la viabilità ordi¬ 
naria ed autostradale hanno 
consentito un profondo mi¬ 


glioramento dei servizi di col- 
legamento su gomma », l'isti¬ 
tuzione di autolinee risolve 
molto meglio, in termini eco¬ 
nomici. il problema del tra¬ 
sporto. 

E' una spiegazione, questa 
del ministero, davvero incre¬ 
dibile. I pendolari, gli am¬ 
ministratori. i lavoratori del- 
l'ACOTRAL. che l'altra se 
ra hanno partecipato ad un 
incontro promosso daU’am- 
ministrazione provinciale di 
Viterbo, hanno dato risposte 
precìse alla determinazione 
del ministero. 

Senza vedere cosa è cam¬ 
biato in questi anni, si ri¬ 
prendono in mano — è stato 
detto — vecchi documenti, 
addirittura del '60, quando ii 
disegno politico era quello 
di privilegiare il trasporto su 
gomma a scapito di quello 
su rotaia. E\ questo, anche 
uno dei conceUi affermati, 
in un’interrogazione al mini¬ 
stero dei Trasporti del sena¬ 
tori Pollastrelli e Modica. 

Inoltre, ci si è chiesti co¬ 
me si farebbe, una volta sop¬ 
pressa la ferrovia, « raggiun¬ 
gere Viterbo? I centri ora 
toccati dal treno non potreb¬ 
bero essere serviti: le strade, 
strettissime e piene di cur¬ 
ve. d’inverno sono gelate e 
il servizio, come già accade, 
rischierebbe più volte di es¬ 
sere sospeso. Altro che buona 
viabilità ordinaria ed auto- 


stradale! Per li solo traspor¬ 
to degli studenti, poi. dovreb¬ 
be essere istituito un « ser¬ 
pentone » di 40 autobus (co¬ 
mitato di controllo permet¬ 
tendo). 

Molte, in questi giorni, so¬ 
no state già le prese di posi¬ 
zione. La lega degli studenti, 
in pochissime ore ha raccol¬ 
to 600 firme tra gli utenti, 
in calce ad una petizione. Il 
consìglio comunale di Civita 
Castellana — come faranno 
nei prossimi giorni altri co¬ 
muni — ha approvato un 
documento nel quale si espri¬ 
me opposizione all'ipotesi di 
soppressione della linea. Oc¬ 
corre — è 11 problema fon¬ 
damentale — procedere an¬ 
che in previsione della nuo¬ 
va Università di Stato a Vi¬ 
terbo. al potenziamento e al¬ 
l’ammodernamento di tutto 
il tratto ferroviario, poiché 
lo stato deirarmamento è ca¬ 
rente. le rotaie sono logora¬ 
te, la velocità del convogli 
è limitata. 

Per ribadire la ferma op¬ 
posizione alle proposte mi¬ 
nisteriali si è formato ieri 
un comitato del quale fan¬ 
no parte la Provincia, i co¬ 
muni. ' i rappresentanti del 
Consorzio dei Trasporti, dei 
sindacati, i lavoratori della 
ACOTRAL. gli utenti, le for¬ 
ze politiche. 

Danila Corbucci 



Roma-Viterbo col trenino Aco- 
tral: ci vogliono due ora e 
tra quarti, come minimo 



Roma-Viterbo col treno FS: 
dalle due ore e un quarto alle 
tre ore 



Roma-Viterbe in pullman: due 
ere di viaggia, «e tutte va 

bene 



Reme-Viterbo in auto: un'era 
e un quarto (con un po' di 
fortuna) 


UMBRIA 



Si fa prima 
ad arrivare 
a Londra 


Quant'è lontana Viterbo da 
Roma? Facile: settanta ottanta 
chilometri, dipende da quale 
punto di Roma si parte. Set¬ 
tanta ottanta chilometri, oggi, j 
dovrebbero essere davvero 
niente . un tiro di schioppo, 
due passi, come andare da 
qui all’angolo, scendere dab 
basso a fare la spesa. Non 
vogliamo fare paragoni fa 
cili: non vogliamo ricorda 
re che il cielo pullula di sa | 
tettiti artificiali, che gli ae¬ 
rei superano facilmente tre 
volte la velocità del suono, 
che per andare a landra in 
charter basta un’ora e un 
quarto, e cosi via. Però po 
iremmo fare qualche altro pa¬ 
ragone. un po’ meno para 
dossale: potremmo dire, per 
esempio, che il diametro di 
Londra è di circa sessanta 
chilometri, eppure per attra¬ 
versare la città in metrò da un 
estremo all’altro non ci ruo 
le poi molto. E potremmo ag 
giungere, per tornare a ca 
sa nostra, che Napoli è lon j 
tana duecento chilometri da 
Roma: in autostrada ci vor¬ 
ranno un due ore, in treno 
ci si mette anche un’ora e 
tre quarti. Per non parlare 
di Firenze. 

Invece i settanta ottanta 
chilometri di Viterbo sono 
molti, molti di più di quel 
che sembrano. Viterbo è lon¬ 
tanissima al contrario di quel- 


j lo che appare dalle cartine 
! stradali. Per andare da Roma 
a Viterbo in treno ci ruolo 
da un minimo di due ore e 
| un quarto a un massimo di 
tre ore. Questo dice l'orario 
delle ferrovie: naturalmente 
poi i ritardi possono aggiun¬ 
gere manciate di minuti alle 
tappe del viaggio. 

In pullman forse va (potreb¬ 
be andare) un po' meno peg¬ 
gio. Ci cogliono ( meglio: ci 
vorrebbero secondo le label 
le di marcia) due ore- Ma la 
Cassia è una strada traffi 
cala, d'inverno l'asfalto ge¬ 
la, qualche rolla le corse 
vengono sospese. Se uno poi 
possiede un'auto propria (che 
sia agile, veloce, scattante e 
guidata alla Nurolari) ci po 
Irebbe anche mettere di me 
no. costo della benzina per¬ 
mettendo. 

Un tempo la Roma-Viterbo 
era uno dei tratti classici del¬ 
la Millc-migiia: e con quel 
le macchine che oggi fareb¬ 
bero ridere anche un bam¬ 
bino ci si impiegava assai 
meno che oggi. Il ministero 
dei trasporti prima di abo¬ 
lire una linea ferroviaria do¬ 
vrebbe rispondere a questa 
domanda. Ammesso e non con¬ 
cesso che i nostri collegamen¬ 
ti con New York siano buoni, 
come sono quelli di Roma 
con la provincia confinante? 
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Dopo raccordo politico il de Mochetti è stato eletto ieri presidente dell'assemblea 

L'intesa rilancia l'autonomia della Regione 


I contenuti 
qualificanti 
dell'accordo tra 
, i partiti 
f democratici 


li intesa tra i partiti demo¬ 
cratici della Regione esce da 
queste settimane di confronto 
(non certo facile e che iia co¬ 
nosciuto momenti anclie aspri) 
rinnovata e rinsaldata: il do¬ 
cumento siglato dalle forze di 
maggioranza da DC e* dal PLl 
è tutto teso a sottolineare il 
valore centrale dell'Istituzione 
regionale, la sua piena auto¬ 
nomia, la necessità di un suo 
corretto e spedito funziona¬ 
mento. Il documento individua 
una serie di punti fondamen¬ 
tali e prioritari: 

^ difesa e sviluppo del¬ 
l’ordine democratico: 

A pieno sviluppo delle pre¬ 
rogative e della vita del 
consiglio regionale: 

e funzionamento pieno e cor¬ 
retto delle commissioni : 

Q attuazione della legge sul¬ 
le procedure della pro¬ 
grammazione che deve essere 
canone di comportamento per 
gli organi regionali: 


{ Sottolineato il grande valore dell’atto unitario - L’intervento del compagno Borgna - Un’inter- 
^ vista del compagno Ferrara - O.d.G. per le dimissioni di Vitalone e del comitato di controllo 


Una intesa che rilancia la 
centralità e l’autonomia del¬ 
l’istituto regionale, una tap- 
I pa positiva di una battaglia 
i politica aperta, un punto più 
' avanzato perché possa avan- 
' zare ed affermarsi la linea 
j del rinnovamento, perché la 
! crisi possa essere affrontata 
i e superata gettando le basi 
di un nuovo e programmato 
sviluppo del Lazio e anche 
del Paese, una affermazione 
della linea del confronto con¬ 
trapposta a quella dello scon¬ 
tro frontale e preconcetto. 
E' questo il senso dell’intesa 
Istituzionale siglata l’altro 
ieri dal partiti della mag¬ 
gioranza, PCI, PSI, PSDI, 
PRI e da DC e PLI. E que¬ 
sto « segno » politico è ve¬ 
nuto fuori con precisione nel 
lungo dibattito che ieri mat¬ 
tina in consiglio regionale 
ha preceduto il voto per il 
rinnovo dell’ufficio di presi¬ 
denza. 


Il dibattito 
in aula 

Diciamo subito che al ter¬ 
mine della discussione è sta¬ 
to eletto il nuovo presiden¬ 
te dell'assemblea : si tratta 
di Girolamo Mechelli. demo¬ 
cristiano e candidato della 
DC a questa carica. In pas¬ 
sato ha ricoperto l’incarico 
di presidente della giunta e 
il 26 aprile di quest’anno è 
stato vittima di un vile at¬ 
tentato delle BR. che lo han¬ 
no ferito con sei revolverate 
alle gambe. Vicepresidenti so- j 
no il compagno Gualtiero * 


Sarti e il socialdemocratico i 
Muratori. Mechelli ha otte J 
nuto 45 voti (su 51 consiglie¬ 
ri presenti): gli unici a non ! 
votarlo sono stati le destre i 
e il PdUP. • ■ 

Ma torniamo al dibattito ! 
politico, sull’intesa. Prenden- , 
do la parola 11 compagno 
Gianni Borgna ha sottolinea¬ 
to che questo risultato è il ! 
frutto di una battaglia diffi¬ 
cile, combattuta sul temi del¬ 
l’autonomia e del funziona¬ 
mento del consiglio e del rin 
novamento della Regione. 
Uno scontro, anche, sui fatti 
concreti, sulle pressioni e su 
gli intralci posti in tante oc¬ 
casioni al diritto decisionale 
dell'assemblea: leggi boccia¬ 
te, provvedimenti ritardati, 
controlli usati per sabotare 
deliberazioni e decisioni vi 
tali per la vita stessa della 
Regione e degli enti locali. 
Da questa battaglia è usci 
ta vincitrice, con l’intesa, la 
linea della piena autonomia 
delle Istituzioni che si è tra¬ 
dotta in una serie impor¬ 
tante di risultati positivi. 
Borgna ha sottolineato gli 
aspetti più qualificanti ed 
importanti del documento 
sottascritto dal partiti demo¬ 
cratici. l’impegno assunto 
dalla DC per un confronto 
aperto e non pregiudiziale 
sul bilancio del '79. 

Il compagno Palleschi, ca- | 
pogruppo del PSI, ha ricorda¬ 
to come, con raccordo, l'uffi¬ 
cio di presidenza del consi¬ 
glio venga ad assumere un 
ruolo di rappresentanza di 
tutta la Regione nei confron- j 
ti delle altre istanze dello ] 
Stato, ed ha quindi il compito , 
precipuo di difendere e tute- 1 


lare l’autonomia di questa 
istituzione. Il capogruppo so¬ 
cialdemocratico Muratori ha 
sottolineato 11 primato che la 
Regione ritrova attraverso la 
intesa. Chiediamo alla DC — 
ha aggiunto — di essere coe¬ 
rente agli imoegni presi, di 
dare 11 suo apporto affinché 
l'istituzione contribuisca per 
questa via in maniera decisi¬ 
va al superamento della crisi. 


Una valutazione 
responsabile 

L'intesa — ha detto il se¬ 
gretario della DC laziale Roc¬ 
chi — va sviluppata e deve 
esorhnere tutte le sue poten¬ 
zialità clip fin qui non abbia¬ 
mo utilizzato a pieno. Rinno¬ 
vare l'intesa —• ha aggiunto 
— è per la DC una conferma 
della linea del confronto e 
della solidarietà democratica. 
L’accordo non cambia il ruolo 
che la DC si è scelta, quello 
di minoranza e di opposizione 
ma anche forza del dialogo e 
del confronto che non vuole 
giocare allo sfascio ma con¬ 
tribuire positivamente, pur 
nella sua posizione, nell'in¬ 
teresse della collettività. 

Nella lunga seduta sono 
anche intervenuti l'esnonente 
repubblicano DI Bartolomei, 
11 liberale Cutolo, DI France¬ 
sco per 11 PdUP. Ha preso la 
parola anche il presidente 
della giunta Santarelli. 

Sulla intesa e .sull’elezio¬ 
ne del nuovo ufficio di pre¬ 
sidenza il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, vicepresidente 


della giunta ha concesso una 
ntervista a Paese Sera. Do¬ 
po aver sottolineato il va¬ 
lore politico dell’accordo 
Ferrara ha risposto ad una 
domanda sul perché « è sta¬ 
ta accettata la candidatura \ 
di Mechelli? Di un uomo, 
cioè, che in passato avete > 
cosi duramente combat tu- ì 
to?». «Personalizzare la lot- , 
ta politica — ha detto Fer- • 
rara — può diventare una 
necessità, non è un obbligo. ’ 
Abbiamo combattuto a fon- ■ 
do contro il clientelismo del ; 
governi regimali a direzio- ! 
ne de. E per questo cl siamo 
battuti con forza per fare 
luce sui riflessi del "caso 
Rimi”, che si inquadrava nel 
contesto di una politica 
clientelare molto spregiudi¬ 
cata. In questo senso, come 
rappresentante di una linea 
politica da noi sempre du¬ 
ramente denunciata, combat¬ 
temmo Girolamo Mechelli. e 


comportamento di Mechelli 
di fronte alla Regione e an¬ 
che del prezzo personale che 
egli ha pagato ». 

Nella riunione del consiglio 
di ieri è stato affrontato an¬ 
che 11 « problema Vitalone » 
e la questione del comitato 
regionale di controllo. L’as 
semblea ha approvato un or¬ 
dine del giorno in cui è detto 
che dopo l’ftpprovazione della 
nuova legge sul controlli e 
per lasciare spazio ai nuovi 
organismi previsti da queste 
norme. 11 consiglio invita 1 
membri del comitato di con¬ 
trollo a rassegnare immedia¬ 
tamente le loro dimissioni e 
invita il governo a comp'ere 
per la sua parte tutti gli atti 
conseguenti 

La lep.%e 
sui controlli 


nrn soltanto lui. Non possia¬ 
mo però ignorare che sul¬ 
l’aspetto giudiziario del "ca- j 
so Rimi” la magistratura si . 
è esoressa liberando Mechel- I 
li da ogni addebito e so- • 
spetto. E, quindi, non can- i 
celiando certamente 1 motivi ■ 
giusti che ci portarono alle I 
aspre censure che muovem- ' 
mo al metodo clientelare 
della De e dei suoi gover- ; 
ni. noi prendiamo atto che | 
nell'V'tera vicenda l’aspetto ! 
personale delle resoonsabi- 
lPà giudiziarie è chiuso. Ab¬ 
biamo. dunque, valutato re- 
snonsabilmente il problema, 
a! di fuori di ogni spirito di 
discrim>nazione, tenendo an¬ 
che conto della correttezza di 


Si è anche appreso -- a pro¬ 
posto di questa questione — 
che l’intesa fra 1 partiti fa spe¬ 
cifico riferimento allo sciogli¬ 
mento del comitato di con¬ 
trollo quale elemento politico 
qualificante: a giorni la leg¬ 
ge sui controlli diverrà ope¬ 
rante e per quella data 11 vec¬ 
chio comitato dovrà essere 
sciolto. A questo scopo 1 par¬ 
titi democratici hanno posto 
la questione al governo sotto¬ 
lineando che se mancassero 
gli atti necessari verrebbe In¬ 
taccata l’autonomia regionale 
di cui il presidente Mechelli. 
con l’intesfl. si è fatto garan¬ 
te e questo non potrebbe non 
avere ripercussioni. 


0 attuazione di tutte* le nor¬ 
me che possono rendere 
più ampia la partecipazione 
popolare (legge sui referen¬ 
dum) ; 


L'intervista televisiva ad Armellini: com'è stata, come poteva essere 


0 più ampia conferimento 
delle deleghe, lo sviluppo 
del decentramento; 

ffk attuazione della ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione 
degli uffici e del personale, 
snellimento delle procedure-. 

Q verifica, entro febbraio 
‘79. per la parte di com¬ 
petenza regionale dell’attua- 
/ione del decreto 616; 

acquisizione della nuova 
w sede. 

Al documento dell’intesa (che 
è stato letto ieri in aula du¬ 
rante la seduta del consiglio 
regionale) c'è da aggiungere 
il protocollo firmato dai par¬ 
titi della maggioranza (PCI. 
PSI. PSDI e PRI) e dalla DC. 
l T n documento di grande ri¬ 
lievo per gli impegni clic in 
ceso sono contenuti. 

« Di fronte alla permanenza 
— è scritto nel protocollo — <H 
una situazione regionale e na¬ 
zionale di pesante crisi e olla 
conseguente necessità che le 
istituzioni sappiano far fronte 
adeguatamente all’emergenza, 
si conferma la necessità di 
rinnovare, attuare pienamente 
e sviluppare l’intesa istituzio¬ 
nale. la quale pur con ombre 
o carenze ha dato frutti po¬ 
sitivi. 

«I partiti della maggioran¬ 
za e la DC convengono che la 
elc/one dell’ufficio di presi¬ 
denza sia e.spress'ene del loro 
solidale impegno per la piena 
attuazione del ruolo e per il 
pieno funzionamento delle isti¬ 
tuzioni regionali, e s : n pertan¬ 
to il risultato di un accordo 
comune. In questo contesto la 
maggioranza propone che fl 
presidente del consìglio sia 
espresso dal partito della DC. 

« I partiti — dice ancora il 
documento — si impegnano: 

A a dare attuazione piena 
all’intesa istituzionale e ai 
suoi contenuti, secondo gli ac¬ 
cordi sottoscritti nel documen¬ 
to di intesa del 21 dicembre 
1978 — che rec“p : sce il docu 
mento del luglio ’TÌ; 


Specchio delle mie brame 
chi è il più bravo 
speculatore del reame? 



Renato Armellini 


Abbiamo visto, come molti, 
la rubrica del TGI « Storie 
allo specchio » su Armellini. 
E siamo stati colti da un ter¬ 
ribile complesso di colpa. Vuoi 
vedere che davvero davvero 
ci siamo sbagliati? Che non 
è un « palazzinaro » ma un 
dignitoso costruttore, vittima 
di un’ignobile e ingiustifica¬ 
ta campagna delle sinistre, 
di clamorosi e kafkiani erro¬ 
ri giudiziari, e di chissà cosa 
altro ancora? Poverino, un 
così brav’uomo che ha dato 
casa a tanta gente... E la DC? 
Cosi brava, cosi solerte nel 
reprimere la speculazione (e 
che c’entra lei col « sacco di 
Roma »?). 

Bisognava subito sciogliere 
il dubbio, rivedere la trasmis¬ 
sione, cercare documenti, ac¬ 
certarci, cercare la verità. Ci 
siamo introdotti di notte ne¬ 
gli studi Rai, abbiamo forza¬ 
to archivi, sfogliato documen¬ 
ti, rivisto tutte le pellicole, 
mente di niente. E allora ab¬ 
biamo fatto irruzione in casa 
del regista, armati e masche¬ 
rati, lo abbiamo minacciato, 
tenuto quattro ore sotto una 
lampada a duemila watt, ab¬ 
biamo anche provato - con 
qualche siero della verità, 
diente: è rimasto muto co¬ 
me un pesce, impassibile, pro¬ 
prio come l’intervistatore da¬ 
vanti ad Armellini. 

E ha continuato a tortu¬ 
rarci per qualche giorno, fino 
a quando sedendo un TG (na¬ 
turalmente rete 1). abbiamo 
finalmente capito. La rubri¬ 
ca si chiama « Storie allo 
specchio a: uno specchio, si 
sa, rimanda sempre immagi¬ 
ni rovesciate, all’incontrarlo. 
Per vederle correttamente bi¬ 
sogna rirovescinrle. rimetter¬ 
le nel loro verso. Ei orco. 
allora come sarebbe stata la 


trasmissione se non ci fosse ] 

I stato questo fastidioso spec- 
! eh io dì mezzo. 
j Nello stud.to, oltre all’in- 
i tervistatore, ci sono alcuni 
1 abitanti dei palazzoni, costruì- 
1 ti da Armellini, l'avvocato del 
' Comune di Roma, un rappre- 
I sentante della sinistra che, 

! all'epoca dei fatti, era all'op¬ 
posizione, un vigile urbano 
! e, naturalmente, il costrutto- 
; re col suo avvocato. La tra- 
i smissione è preceduta da un 
; filmato su un episodio real- 
) mente accaduto: un edile che 
1 precipita nel vuoto e muore 
perché mancavano le .misure 
di sicurezza nel cantiere. 

: INTERVISTATORE — « Si- 

' gnor Armellini, per questa 
trasmissione abbiamo deciso 
• di invitare, come si suol di- 
i re, le parti lese ». 

; ARMELLINI — « lo non 
ho leso mai nessuno, io sono 
una vittima, per il resto si 
rivolga al mio avvocato » 
(l'avvocato lacci. 

AURORA LUCCHI — « lo ( 
acquistai da una delle sue ! 
società un appartamento in ; 
via Tuscolana. Poi la socie- t 
tà falli e fu rilevata da un’al - ; 
' tra. sempre sua. che pretese i 
da me altri »o Idi mm® se io ■ 
I non avessi già pagato le cam- ' 
biali. Finimmo in causa e j 
riusciste persino a farmi j 
sfrattare da casa mia. Poi. j 
però, un pretore mi ha dato , 
ragione e lei è finito in gale- j 
ra. E’ vero o non è vero tutto 
questo? ». ! 

ARMELLINI — « Si rivolga I 
al mio avvocato » (l'avvocato ! 
tacci. | 

UN ALTRO SIGNORE — | 
« Lei ci vendette a suon di \ 
milioni appartamenti che ca- j 
< decano a pezzi, facendoci ere- j 
' dere che erano in un resi- 
i dence di lusso. Abbiamo do 


auto spendere fior di milioni ’ 
per renderli abitabili, ma la , 
sua società è riuscita a viti- , 
cere — chissà come — tutte ‘ 
le cause. E’ vero o non è ve- 1 
ro? ». | 

ARMELLINI — « Rivolge- 1 
levi al mio avvocato ». i 

AVVOCATO — « E’ che vi ; 
affidate a persone poco se- i 
rie. Venite da me. avete vi- ! 
sto quanto sono bravo? ». j 
Ammicca, indicando Armel- ’ t 
lini, j 

UNA DONNA ANZIANA — ; 
« Mio figlio è morto in uno ' 
dei suoi cantieri, tanti anni ì 
fa. undici per la precisione. 

Li faceva lavorare senza al- I 
cuna protezione c lui è mor- j 
to. Voi siete stato anche con- | 
dannato, ma la galera non j 
l'avete scontata e la multa i 
neppure avete pagato ». < 

ARMELLINI — « Gli infor- i 
tuni sono cosa normale... E ' 
poi, si rivolga al mio avvo- I 
calo » (l'avvocato tace). \ 
VIGILE URBANO — « E a j 
a suo figlio, Piero Annibale. ' 
gliel'ha fatta almeno una la- ' 
cala di capo quando ci ha ' 
insultato urlandoci ” fanno J 
bene quelli che vi ammazza- | 
no ”, solo perché lo avevamo | 
multato col suo motorino fra- j 
cassone? ». 

ARMELLINI — a Lo avete j 
pure incarcerato, povera crea- ; 
tura... Anche lui è una vitti- j 
ma (china il capo malinconi- j 
coniente). Per il resto si ri- ; 
volga al mio avvocato » j 
(l'avvocato tace). ■ 

INTERVISTATORE — « Un \ 
momento signori, qui si sta ■ 
entrando troppo nel dettaglio ; 
personale. L'Armellim uomo ’ 
non ci interessa, ci interessa ! 
VArmellini imprenditore ». j 
ARMELLINI — « Ma quale . 
imprenditore, lo non ho nul- 1 
la. Avete mai visto qualcosa • 


intestato a me? Ve lo può i 
documentare il mio avvoca- ! 
to ». L'avvocato si alza e va t 
verso una stanza stracolma j 
di fascicoli. « Ecco questi so- j 
no tutti i ricorsi a vuoto con- . 
tro il mio padrone. Dal che 
si dimostra che qualsiasi ri- J 
chiesta nei suoi confronti è j 
destinata a fallire. Lui non ; 
possiede nulla ». Toma a se¬ 
dersi. 

L’AVVOCATO DEL COMU¬ 
NE — « Ne sappiamo qual¬ 
cosa noi, che da quattro anni 
stiamo cercando di avere da 
lei i sette miliardi di multa 
che le sono stali inflitti per 
lo scandalo di viale Mante- ( 
gna. dove ha costruito abu- ! 
sivamente per 180 mila metri i 
cubi ». ì 

ARMELLINI — « Tutta una ! 
montatura. Glielo può spie- l 
gare il mio avvocato... ». Si | 
rivolge al legale che si agita 
nervosamente sulla sedie, in ■■ 
silenzio. 

ESPONENTE DELLA SI- ] 
NISTRA — « Lei ha costruì- ■ 
lo su un terreno del Comune ‘ 
prima ancora di averlo acqui- . 
stato e senza avere la li¬ 
cenza ». i 

ARMELLINI — « Non capi- j 
sco. ho sempre fatto cosi, nes- 
suno ha mai protestato, vero 1 
avvocato? ». (L’avvocato an¬ 
nuisce vigorosamente). , 

ESPONÈNTE DELLA SI- | 
NISTRA — <« Infatti, era prò- j 
pria questa pratica scanda- . 
Iosa che a Roma ha permes- ; 
so il socco urbanistico. Ed ! 
è stato merito nostro se. in j 
questa storia si è andati fino i 
in fondo, abbattendo persino j 
un palazzo ». ì 

ARMELLINI — « Lo dico ! 
io che seno una vittima... ». •' 

AVVOCATO — a II mio \ 
cliente ha ragione tant'è ve- ' 
ro che. come ha detto un j 


esponente de nell'altra pun¬ 
tata, la i giunta democratica 
non ha demolito nulla, in 
questi due anni di ammini¬ 
strazione ». 

ESPONENTE DELLA SI¬ 
NISTRA — « Intanto oggi 
quella pratica tanto cara ad 
Armellini non è più in vigore. 
Inoltre dal '76 ad oggi le 
ruspe hanno abbattuto 25 mi¬ 
la metri cubi di edifici irre¬ 
golari. Non è poco, ma rispet¬ 
to al nulla dei periodi pre¬ 
cedenti è tanto ». 

INTERVISTATORE — «Cal¬ 
ma. Non siamo qui per fare 
la campagna elettorale alla 
giunta . di sinistra che oggi 
governa Roma. Per cortesia 
fate domande più precise ». 

ESPONENTE DELLA SI¬ 
NISTRA — « E va bene. Al¬ 
lora vorrei sapere come fa¬ 
ceva Armellini a edificare va¬ 
langhe di palazzi abusivi, sen¬ 
za esser mai caduto in trap 
pota ». 

ARMELLINI — « Questi, se 
permette, sono affari miei. 
E poi lo chieda al mio avvo¬ 
cato ». 

AVVOCATO — « Beh sa. Si 
contatta, si vede, si parla... ». 

ESPONENTE DELLA SI¬ 
NISTRA — « Si corrompe... ». 

INTERVISTATORE — « Ba¬ 
sta. Qui ■ si sta esagerando. 
Signori e signori, il dibattito 
è fintto. Ci vediamo alla pros¬ 
sima puntata ». 

La telecamera inquadra, 
per qualche attimo, la scena 
improvvisamente animata. Si 
vedono mani che si alzano, 
le scartoffie dell'avvocato che 
vengono buttale all’aria, fin- 
tervistatore che cerca dispe¬ 
ratamente di segnalare alla 
regia di interrompere. Infine, 
dissolvenza, e titoli di testa. 

m. pa. 


£% a difendere solidamente v 
^ ad attuare coerentemente 
l’autonomia regionale sia nei 
confronti dei poteri centrali 
sia nei confronti dei poteri lo 
coli istituz’onn'.mente operanti 
nel territorio regionale: 


ma li pagherà i sette miliardi? 


i 

a verificare permanente- j 
^ mente la correità e p : ena j 
appìicazionc de ; pin‘ì suddet ! 
ti c degli accordi sottoscritti. I 
c a sc*toporTe a verifira ge- j 
nerale rattin^c-ie dell’intesa [ 
il 15 gnigno 1979: 

fk a collocarsi eh fronte al- 
v l’esame e al voto del bi¬ 
lancio 1979 con atteggiamento 
aperto e non pregiudiziale. 

1 partiti firmatari, inoltre —. 
conclude il protocollo — a: fi¬ 
ni della più rigorosa attua¬ 
zione di alcuni fondamentali 
aspetti dell'intesa, propongono 
di dar vita ad una commissio¬ 
ne formata daU’ufTcio di pre¬ 
sidenza. dal presidente e vi¬ 
cepresidente della giunta, dal 
presidente della commissione 
per-le questioni istituzionali, 
con il compito di mantenere 
stretti e permanenti contatti 
con il governo e* gli organi di 
controllo in relazione all’iter 
approvativo delle leggi e fon 
dame-itali delibare dei consi¬ 
glio regionale », 


ET più frequente vedersi pi¬ 
gnorare i mobili per una tas¬ 
sa di dieci mila lire neri pa¬ 
gate. che finire sul lastrico 
per un debito d! 7 miliardi. 
Questa è la morale, del lut¬ 
to scontata ma nient’affatto 
accettabile, che si ricava dal¬ 
le vicende giudiziarie di Re¬ 
nato Armellini. 

Cerchiamo dt ricostruire 1 
fatti «delittuosi ». come si di 
rebbe in gergo giuridico, che 
hanno portato alla multa in 
Bitta al « palazzinaro ». Risal¬ 
gono a qualche anno fa, 
quando si scopri la colossale 
costruzione abusiva di via 
Mantegna. Ben sedici irrego¬ 
larità (cubatura enorme, co¬ 
struzioni senza licenza, utiliz¬ 
zazione di suoli del comune) 
farono riscontrate nel com¬ 
plesso edilizio. Si arrivò, gra¬ 
zie a una grande pressione 
democratica e alla battaglia 
dell’oi/ioslzione di sinistra In 
Comune, alla decisione di sa¬ 
nare la situazione. Ricorsi e 
guerre giudiziarie bloccarcelo 
poi il tutto. 

Inutile ripercorrere le tap¬ 
pe (pretore, appello. Cassa¬ 
zione) di questo viaggio at¬ 
traverso rtllecito. La conclu¬ 
sione è, comunque, che in ul¬ 
tima istanza l’Armellini è sta¬ 
to condannato a pagare sette 
miliardi di multa, per le vio¬ 


lazioni commesse. 

Un po’ di soldi per le ras 
se comunali da destinare ma¬ 
gari a investimenti, una giu 
sta punizione per chi ha sem 
pre calpestato gli interessi 
deìla collettività. Ma tra il 
dire e il fare ci sono di mez 
zo centinaia di codicilli, tut¬ 
ti volti a rendere difficilissi 
mo obbligare il costruttore 
a pagare la somma, o met¬ 
tere il comune nelle condi¬ 
zioni di rivalersi in qualche 
modo del danno subito. 

La soluzione più facile sem¬ 
brerebbe quella di sequestra¬ 
re i « beni » del debitore. Ma 
quali beni? Armellini è un 
ricchissimo « nullatenente ». 
Nulla è intestato a lui. Una 
girandola di società che na¬ 
scono e muoiono nel breve 
tempo Intercorso tra la fab¬ 
bricazione e la vendita d! un 
palazzo, celano ai più i danari 
rastrellati in tanti anni di 
speculazioni. Quindi questa 
via è preclusa. 

Si potrebbe, allora, confi¬ 
scare le costruzioni abusive 
di via Mante gna che copri¬ 
rebbero bene o male la som¬ 
ma dovuta. E già. Ma il fur¬ 
bo Armellini non ha mica 
costruito con 1 soldi suoi. Q 
mancherebbe! Fidi bancari, 
prestiti agevolali, hanno si¬ 


curamente « coperto » le sue 
esigenze finanzirìc. Fidi e pre¬ 
stiti che. al momento del 
blocco delle costruzioni, non 
sono stati restituiti. Un’even¬ 
tuale confisca dovrebbe quin¬ 
di cancellare le ipoteche ban¬ 
carie, che assommano a mi¬ 
liardi. E il vantaggio scompa¬ 
rirebbe. 

Si potrebbe, allora, mettere 
all’asta i palazzi e incamera 
re il ricavato. Errore. Prima 
di tutto verrebbero le ban¬ 
che a rivendicare l propri 
crediti. Poi ci sarebbero stuoli 
di romitori che sicuramente 
non sono stati pagati. E anche 
questi avrebbero diritto di 
priorità nei confronti del co¬ 
mune. Solo gli avanzi, e sa¬ 
rebbero spiccioli in confronto 
alla multa, andrebbero all’ 
amministrazione comunale. 
Anche questa strada, quindi, 
non « paga ». 

Armellini vincerà, quindi, 
anche questa volta? Non è 
detto. La giunta sta studian¬ 
do. insieme all’avvocatura del 
Comune, le possibilità che re¬ 
stano per costringere Armel¬ 
lini a risarcire la collettivi¬ 
tà. E* un compito arduo reso 
difficile da una legislazione 
che, in questo campo, ha 
sempre privilegiato gli inte¬ 
ressi degli speculatori contro 
quelli del paese. 



I palazzi di via Mantenne 
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Dove va a finire la tredicesima 

^ . - • • ? 

Un bel regalo, un tacchino 
e una cambiale nelle magre 
spese natalizie dei romani 


I commercianti parlano di un « periodo nero » - Nell'abbiglia¬ 
mento calo del 25 per cento - Si punta molto sul prodotto utile 



La solila gente che affolla in questi giorni il mercato di Piazza Vittorio 


«E’ un disa tiro. Vendo 
quasi il cinquanta per cento 
iti meno dello scorso anno. 
Per tue è un Natale nero ». 
Ixi catastrofica dichiarazio 
ne è di un commerciante, 
proprietario di un negozio 
' di calzature nei dintorni del 
I Pantheon. A sentire i vendi 
; tori, viene da pensare a fe¬ 
ste natalizie ancora più 
* austere » di quelle prece 
denti, con cali, a volte ver 
tiginosi, negli acquisti e 
con settori particolari che 
t battono la fiacca ». 

Le immagini che si preseli 
tana ad un osservatore, in 
questi giorni di vigilia, inre 
ce. - paiono smentire l’inter¬ 
pretazione « catastrofica ». 
Le strade sono piene di gen¬ 
te come mai si era verifi¬ 
cato negli ultimi tempi, l’uso 
dell'automobile diventa gene¬ 
rale, provocando ingorghi 
inestricabili agli incroci, in 
particolar modo nel dedalo 
di viuzze del centro storico. 
A parte la scarsa illumina¬ 
zione e gli addobbi quasi ine 
sistenti, ta situazione, este¬ 
riormente. non sembra poi 
tanto € critica ». 

Tanti curiosi, 
pochi acquirenti 

Questo dal di fuori. Ma 
un'analisi più attenta — dati 
e cifre alla mano — sembre¬ 
rebbe confermare, anche se 
non in modo uniforme, le 
dichiarazioni dei corri mer 
danti. Im gente, dicono, si 
vede: ma troppi sono i cu 
riosi e pochi gli acquirenti. 
E infatti settori come l'ab 
bigliamento e le calzature 
hanno visto una diminuzin 
ne delle rendite che si è ag 
girata tra il 20 e il 2.Ó per 
cento. Le cause, secondo gli 
acquirenti, risteaonn nella 
scarsa qualità dei prodotti 
offerti. I commercianti so 
no, invece, di parere dìver- 
• so: ravvisano . nel compor 
tomento della gente . una re 
ra e propria inversione di 
tendenza. Il cappotto r eco 
vomico » o là maglietta in 
fibra sintetica sembrerei) 
bero tramontare e lasciare 
il posto al giaccone in pelle 
o al maglione di pura lana, t 
cui costi sono senz'altro su 
periori. Cosi, invece di com 
prore molto con il rischio di 
un'usura, in breve tempo, 
si pensa bene ad acquistare 
di meno, ma prodotti che 
I hanno il pregio di durare di 
! più. Insamma, la filosofia 
del * poco ma buono » in 
versione natalìzia. 

Il discorso, comunque, non 
sembra generalizzabile, se è 
rem che, mentre ta fascia 
sociale a basso e medio red 
dito pare essere la più col 
pila dalla crisi (per cui ri 
corre a una sorta di * razio 
namento* delle spese), non 
manca chi ha la possibilità 
di far registrare il < tutto 
esaurito » nelle più impor¬ 
tanti agenzie turistiche del 
la città. Un esempio? Ba 
sta telefonare alla « Sican 
tur » o alla * Ventano » e 
chiedere la prenotazione di 
un viaggio per le « favolose * 
isole Mauritius o per Bang¬ 
kok e sentirsi rispondere: 
« Ci dispiace ma non abbia¬ 
mo più posti disponibili. Ri 
provi dopo le feste ». E’ ne¬ 
cessario solo sottolineare 
che < spostamenti » del ge 
nere costano attorno al mi¬ 
lione a persona per compren¬ 
dere come la crisi del paese, 
anche durante le feste, col¬ 


pisca in modo disuguale i cit¬ 
tadini. Perciò, sia che si 
« sj>ari » ripolesi di un Na¬ 
tale nell’austerità, sia. inve¬ 
ce. che si parli di c corsa 
esasperata all’acquisto », bi- 
sogna fare i conti con que¬ 
sta realtà e usare, in am¬ 
bedue i casi, le dovute cau 
tele. 

I dati offerti dalla Con- 
{esercenti suggeriscono Pipo 
tesi di un modo diverso (/or 
se più € razionale *) di spen 
dere il doppio stipendio. Il 
minimo indispensabile per i 
regali e per il « cenone » e 
il resto per la lavatrice o il 
frigorifero, o magari per pa¬ 
gare la cambiale dell’auto¬ 
mobile. Una conferma è l'au¬ 
mento delle vendite nel set¬ 
tore degli elettrodomestici. 

Si pensa bene dì non « bru¬ 
ciare » subito la tredicesima 
cercando, al contrario, di 
utilizzarla per gli acquisti 
che il normale stipendio ob¬ 
bliga a rinviare nel tempo. 
Anche il « cenone » che co¬ 
munemente era quasi l'es¬ 
senza delle feste, sembra 
avvertire i contraccolpi de¬ 
gli aumenti dei generi ali¬ 
mentari. Si pensi al « capi¬ 
tone thailandese » che è quo¬ 
tato a 9.000 lire al chilo al- 
l ingrosso o a tutta la va 
rietà di pesci che si suole 
consumare durante le festi¬ 
vità natalizie, che fa regi¬ 
strare aumenti notevoli, per 
avere l'idea di un « cenone » 
che, quest'anno, ha tutta 
l'aria di essere mia cena 
normale. Rimane la carne, 
con ampia possibilità di scel¬ 
ta (polli, anatre, abbacchi) 
a riempire ì piatti dei ro¬ 
mani. Ma. visto l'uso quasi 
quotidiano che se ne fa du¬ 
rante l’anno, non pare es¬ 
sere una novità da * delizie 
festive ». 

Se dal settore alimentare 
passiamo poi a quello dei 
regali il discorso non cam¬ 
bia di molto. L’immensa mo 
le di regalucci che si of¬ 
frivano gli scorsi anni sem 
bra diminuire notevolmente. 
Anche qui. infoiti, sembra 
che si punti di più sulla 

Così negozi 

NEGOZI 

Alimentari, macellerie e 
fruttivendoli oggi saranno 
aperti ininterrottamente 
dalle 8 alle 18,30. Per le 
mera varie (abbigliamen¬ 
to. calzature ecc.) l’apertu¬ 
ra ininterrotta dalle 9 alle 
13.30 è. Invece, facoltativa. 
Domani e dopodomani 
tutti i negozi resteranno 
chiusi, tranne i bar e le 
!»st;ccerie che osserve¬ 
ranno i rornili - rum, di 
riposo. Chiusi il 25 e il 
36 anche i giornalai «non 
escono i giornali). 


ATAC 

L’Atac ha disposto i se¬ 
guenti orari: questa sera 
:1 servizio urbano di Ro¬ 
ma e di Ostia cesserà al¬ 
le 21. Domani il servizio 
urbano funzionerà dalie 8 
alle 13 e resterà fermo fi¬ 
no alle 24. ora in cui ri¬ 
prenderà H « notturno ». 
n 28, '«vece, J trasporti se¬ 
guiranno i normali orari 
del giorni festivi. 


TRENI 

Per il periodo delle fe¬ 
stività le Ferrovie hanno 
predisposto un program¬ 
ma straordinario di rinfor¬ 
zo sulla rete nazionale. 


qualità. « Quest’anno — dice 
una signora che ha appena 
acquistato la « Sloria di Ve¬ 
nezia * di Einaudi — ho fat¬ 
to una scelta precisa. Pochi 
regali ma buoni. A mio ma¬ 
rito, per esempio, regalerò 
questo libro. Costa molto, 
certo, però è qualcosa che 
resta, che è utile ». 

Vincono utilità 
c qualità 

Una vittoria della quali tà 
e dell’utilità, dunque. Ci so¬ 
no, naturalmente, le dovute 
eccezioni. Nei grandi magaz¬ 
zini. ad esempio. « firano » 
molto gli articoli del reparto 
profumeria, anche se è vero 
che con meno di diecimila 
lire si può portare via ben 
poco. Nel campo dei giocat¬ 
toli, invece, i dati sono con¬ 
trastanti: alcuni negozianti 
si mostrano soddisfatti delle 
l'endite, mentre altri parlano 
con preoccupazione di crisi. 
Possiamo dire, perciò, che 
anche quest'anno i dati sono 
poco uniformi. E la causa 
prima — ovviamente — i 
la scarsa uniformità delle 
retribuzioni. Chi non ha pro¬ 
blemi di attesa della tredi¬ 
cesima. magari programma 
il Natale molto prima (sul¬ 
la neve o, come già detto, 
in Africa e nell'Estremo 
Oriente). Chi, invece, con 
la tredicesima può conceder¬ 
si il < più », fa un bel re¬ 
galo, compra un tacchino 
e paga la prima rata della 
lavastoviglie. 

Ma c'è anche chi (ed è 
la maggioranza > è costretto 
ad utilizzare il doppio sti¬ 
pendio per t tamponare » le 
crepe del bilancio familiare. 
Qualcuno, in mancanza di al¬ 
tro potrebbe seguire il con¬ 
siglio di una vecchietta che, 
seduta sotto la galleria Co¬ 
lonna, offre al passante una 
« Bibbia » al orezzo fallimen¬ 
tare di duemila lire, urlando 
con convinzione che è * il 
più bel regalo ». 

e trasporti 

Aumentano, perciò, le par¬ 
tenze dalle stazioni, anche 
se alcuni ccnvogli ics. il 
«Settebello > i saranno sop¬ 
pressi. 


SERVIZI 

Farmacie e benzinai os¬ 
serveranno i turni di chiu¬ 
sura dei giorni festivi. L’ 
Enel. TACI. l’Acca e 1*1- 
talgns garantiranno, oggi, 
domani e dopodomani. 1 
servizi di emergenza. 

Taxi e radiotaxi funzio¬ 
neranno normalmente. Le 
partenze degli aerei saran¬ 
no, invece, ridotte. 

ACOTRAl 

Anche l’azienda regiona¬ 
le dei trasporti ridurrà I 
servizi. Per il metrò, l 
tram Roma-Fiuggi-Alatri e 
la tramvia dei Castelli I’ 
ultima partenza di oggi 
sarà effettuata alle 21. 
Domani, invece, ia prima 
partenza avverrà alle 8 e 
l’ultima alle 13. n 28 il 
servizio inizierà alle 8 e 
funzionerà a ritmo ridot¬ 
to. Il servizio ferroviario 
funzionerà 11 25 a ritmo ri¬ 
dotto. mentre i treni rapi¬ 
di Term'ni-Lido di Ostia, 
funzioneranno normal¬ 
mente nel due giorni di fe¬ 
sta. 
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Primi incontri tra cittadini e lavoratori dopo lo sciopero dei netturbini « autonomi » 
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Ora la gente 
attende che 
il piano NU 
diventi realtà 

Buona partecipazione alle prime conferen¬ 
te circoscrizionali - Il progetto del Comune 
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E’ diventato, più nel male 
che nel bene, l'argomento del 
giorno, e la gente, visti sui 
muri gli annunci delle confe¬ 
renze circoscrizionali sulla 
nettezza urbana, non si è la¬ 
sciata sfuggire l'occasione: ha 
partecipato, è stata a sentire 
lavoratori e amministratori 
ma. soprattutto, ha fatto do¬ 
mande precise. Perché, scio¬ 
peri degli € autonomi » a par¬ 
te, la città è sempre piena 
di cartacce fin dalle prime 
ore del mattino, perché d’ 
spazzinj se ne vedono sempre 
meno, perché casi saltuaria 
la pulizia « a fondo * delle 
strade? E ancora: perché non 
ci avete mai detto che esiste 
uno scarico circoscrizionale 
per 1 grossi rifiuti? Quando 
mettete i cassonetti? Insom- 
ma non è stato, come pure 
era lecito attendersi. Un in¬ 
terrogatorio a giunta e lavo¬ 
ratori, un occasione per fare 
soltanto delle « lamentele », 
ma un modo, anzi l'unico 
modo serio di partecipare at¬ 


tivamente al problema « pu¬ 
lizia ». 

I risultati, se è possibile fa¬ 
re un consuntivo, delle prime 
conferenze circoscrizionali 
(XIII. XIV. XVIII) sono buo¬ 
ni. anzi ottimi. Si è scoperto, 
ad esempio, che. soprattutto 
nei quartieri popolari e peri¬ 
ferici l'adozione del cassonet¬ 
to (un recipiente più capace 
al posto dell’attuale « sec¬ 
chione » di condominio) po¬ 
trebbe avere un successo in¬ 
sperato. La gente, a quanto 
pare, ha capito benissimo "he 
casa significa .snellire, a ìche 
sobbarcandosi un minimo di¬ 
sagio in più. il servizio ili rac¬ 
colta. Il gioco, si è sco|>ervj, 
vale la candela: si fanno tren¬ 
ta metri in più (pii o menni 
ma si velocizza il lavoro di 
raccolta e si permette a un 
maggior numero di'lavoratori 
di dedicarsi alla spazzatura 
vera e propria (quella, per 
intenderci, che fa apparire 
una città più o meno pulita). 
Dunque un futuro con più 


« scopini »? Anche qui la gen¬ 
te ha capito benissimo clic 
cosa, invece, si sono proposti 
i lavoratori e la giunta. E' il 
caso della meccanizzazione 
progressiva del servizio, per 
citare il punto « qualificante » 
del piano deH’amministrazio 
ne, che significa due cose 
importantissime: un servizio 
più efficiente . e produttivi 
(una spazzatrice rimpiazza il 
lavoro di 7-8 netturbini) ma 
anche riqualificazione profe* 
sionale dei lavoratori. 

Quella della meccaniz/azio 
ne è. del resto, una strada 
senza alternative e che. in 
pratica, cambia il volto del 
servizio. I corollari della 
meccanizzazione sono tanti: 
mutamento radicale dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro e del¬ 
la sua qualità, mansioni e 
livelli retributivi più elevati 
per la grande maggioranza 
degli addetti, minore rigidità 
dei ruoli, maggiore responsa¬ 
bilità dei netturbini, minor 
assenteismo. « necessità » del¬ 


10 sviluppo de! decentramen¬ 
to del servizio. Non ò un 
caso che siano state le pro¬ 
poste della meccanizzazione 
e del decentramento a « ta¬ 
gliare le gambe » allo seio- 
jiero degli « autonomi ». In 
sostanza, a parte le forme 
aberranti di lotta, i nettur¬ 
bini del sindacatine giallo 
non sono riusciti ad avanza¬ 
re una sola proposta seria 
e credibile per il futuro del 
servizio e dello « status » (an¬ 
che salariale) dei lavoratori. 
E alla gente e alla grande 
maggioranza dei netturbini è 
apparso subito chiaro il si¬ 
gnificato strumentale dello 
sciopero. 

Perché invece le proposte 
della giunta e dei lavoratori 
sono destinate, alla lunga, a 
date frutti concreti, è appar¬ 
so chiaro ai cittadini: mec¬ 
canizzazione del lavoro e de¬ 
centramento sono infatti an¬ 
che due modi per « piegare » 

11 servizio (ora rigido e mal 
organizzato) alle esigenze del 


territorio e della gente. In 
questo senso la giunta ha 
chiesto agli uffici tecnici di 
fare un censimento di tutti 
gli spazi su cui è possibile, 
con misure immediate, proce¬ 
dere alla spazzatura mecca¬ 
nica in modo da calibrare 
acquisti e appalti in confor 
mità. In questa direzione va 
l'istituzione dello scarico cir 
eoscrizionale. Chiunque, nel 
futuro, potrà portare rifiuti 
di grosse dimensioni in un 
apposito spazio ponendo fine 
allo sconcio degli scaldaba¬ 
gni. dei letti e dei materassi 
abbandonati per strada o nei 
giardini pubblici. In questa 
direzione va la stessa pro¬ 
posta della < squadra unica » 
fatta propria dalla giunta c 
avanzata a suo tempo dai 
netturbini comunisti. Si trat¬ 
ta di un nucleo di G-7-8 net¬ 
turbini responsabili « in toto » 
della pulizia di una certa zo¬ 
na e che potranno organiz¬ 
zare il lavoro a seconda del¬ 
le necessità e delle disponi- 


A primavera la mostra sul Tevere Eroina, hashish e marjuana per un miliardo e mezzo 

Cinquanta chili di droga 
sequestrati all'aeroporto 

: Cinque gli arrestati dalla Guardia di finanza: una cop- 
| pia di romani, un cittadino del Ghana e due tanzaniani 
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Del Tevere si è parlato molto in questi 
ultimi tempi. Tant’è che si è arrivati ad un 
confronto a più voci su un vero e proprio 
« progetto ». che ha visto impegnati urbani¬ 
sti, studiosi dell’arte, storici, amministra¬ 
tori e cittadini. Perché non « riutilizzare », 
ci si è chiesti, il vecchio fiume che taglia 
Roma a metà? Le proposte naturalmente 
non sono mancate: servirsi dell’acqua come 
via di comunicozione. rendere percorribili 
le ormai abbandonate banchine dotandole in 
nanzitutto di illuminazione, e poi iniziative e 
manifestazioni culturali. Il Comune non è 
stato assente: prima nel senso di una par¬ 
tecipazione diretta al dibattito, poi nell’as¬ 
sunzione di precise responsabilità. Ora. fi¬ 
nalmente. la mostra di cui molto si era 
discusso, sembra aver iniziato il suo. spe¬ 
riamo breve, cammino. Proprio ieri, infatti, 
la giunta, su proposta deH’ascssore Della 
Seta, ha deliberato « lo svolgimento di una 
mostra studio sul Tevere ». 

Di che cosa si tratta? Una raccolta di 
materiale storico e di indagini conoscitive 


che ha l’obiettivo di rendere più concreta la 
discussione sulla riutilizzazione del fiume. 
La mostra dovrebbe essere composta, a pri¬ 
mavera, a Palazzo Brasclii per poi trasfe¬ 
rirsi sulle banchine che costeggiano il corso 
d’acqua, subito dopo che verranno rese ac¬ 
cessibili. Un primo passo, dunque, sulla via 
di una reale definizione delle modalità di 
utilizzazione del fiume. La mostra, infatti, 
non sarà solamente occasione di una cono¬ 
scenza storica, ma avrà anche una sorta 
di potenzialità progettuale su come rendere 
il Tevere un fiume non solo navigabile, ma 
* possibile ». cioè effettivamente capace di 
essere punto di incontro dei cittadini e luogo 
privilegiato di manifestazioni e spettacoli 
culturali. 

L’iniziativa «Tevere Expo» è stata, per 
la seconda volta quest’anno, un modo di 
verso e intelligente di servirsi del Tevere 
(al di là degli usi « inquinanti »). Crediamo 
che sarà anche possibile allargare il camDo 
d’intervento riconsegnando, realmente il fiu¬ 
me alla città. 


Eroina, hashish e marijua¬ 
na — in tutto 47 chili — per 
un valore di oltre un miliar¬ 
do e mezzo di lire e cinque 
arresti: è il bilancio di tre 
operazioni antidroga condotte, 
quasi contemporaneamente, 
dalla guardia di finanza e dai 
doganieri dell’aeroporto di 
Fiumicino. 

I primi a cadere nella 
trappola sono stati due citta¬ 
dini tanzaniani: Sinann 
Ibrahim Hassan, di 27 anni, 
e Ibrahim Hassan Shiwani 
di 60. I due sono stati arre¬ 
stati poche ore dopo la sco¬ 
perta di 35 chili di hashish, 
nascosti nel doppiofondo di 
due valigie che erano state 
imbarcate su un volo della 
Panamerican proveniente da 
Karachi e diretto a Lisbona. 
Durante il consueto controllo, 
disposto dalla sezione narco- 
tici della Procura di Roma, 
1 due colli sono stati notati 
per lo strano odore che ema¬ 
navano. Scoperta la droga, i 
finanzieri hanno iniziato un 
paziente lavoro di ricerca per 
risalire ai proprietari delle 
valige. Si trattava appunto 
dei due tanzaniani che. tra¬ 
vestiti da piloti inglesi e con 
passaporti falsi, stavano per 
imbarcarsi per Lisbona, ma 
su un aereo diverso da quel¬ 
lo sul quale avrebbe viaggia¬ 
to l’hashish. 

Mentre i corrieri tanzania¬ 
ni venivano arrestati, nella 
rete del nucleo antidroga ca¬ 
devano altre due persone: 
una coppia di Roma, di cui, 
però, ancora non è stato rive¬ 


lato il nome per consentire 
il proseguimento delle in¬ 
dagini. Nel doppio fondo di 
una grossa borsa da viaggio 
e in un finto assorbente sono 
stati scoperti un chilo e cen¬ 
to grammi di eroìna, pura 
all’80 per cento, con cui si 
sarebbero preparate circa 160 
mila « dosi ». 

Gli arrestati in un primo 
momento hanno tentato di 
spacciarsi per argentini, ma 
un accurato controllo dei pas¬ 
saporti ha portato alla verità: 
i documenti erano stati falsi¬ 
ficati e la coppia ha finito 
con il confessare la propria 
identità. 

I due italiani erano giunti 
da Bangkok con un aereo 
della compagnia thailandese. 
Mentre erano in attesa di ri¬ 
tirare il bagaglio, gli agenti 
di servizio al nastro traspor¬ 
tatore hanno notato qualcosa 
che non andava e hanno de¬ 
ciso di eseguire un controllo 
accurato della borsa « sospet¬ 
ta ». Trovata l’eroina nel dop¬ 
pio fondo della borsa, hanno 
proceduto ad un’accurata per¬ 
quisizione dei proprietari. Na¬ 
scosta in un finto assorbente 
è saltato fuori il resto della 
partita di stupefacente. 

La terza operazione ha por¬ 
tato all’arresto di un cittadi¬ 
no del Ghana. Ady Mensah 
Brown di 24 anni, e al se¬ 
questro di li chili di marijua¬ 
na. La droga, portata da Ac¬ 
cra, era stata nascosta all’in- 
terno di cinque scacchiere di 
legno nelle quali erano stati 
ricavati altrettanti doppifon- 





ppunti 


m° 


un piccolo 
apparecchio 


Ricorrenza 

Un mese fa si spegneva la 
signora Valentina Teodcnio. 
La ricordano, con grande af¬ 
fetto. i figli Luigi e Marcello, 
la cellula Pei dell'ENPDEP. 
la sez»one Salano e r«Un»tà». 

Anniversario 

Nel trigesimo della scom¬ 
parsa del compagno Vico Mu 
rialdi ì comunisti della se 
r.cne Trionfale e i nipoti lo 
ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto e stimato. 

Nozze 

I compagni Antonella Bot¬ 
tone e Franco Santoni si so¬ 
no sposati ieri in Campido¬ 
glio. Ha celebrato le nozze la 
compagna Carla Capponi. Ai 
giovani sposi vadano gli au- 
gun della segreteria regiona¬ 
le della Cgìi e dell’* Unità ». 


Lutto 

Si è spenta la madre del 
compagno Luigi Frattura di¬ 
pendente dello stabilimento 
dove si stampa il nostro g.or- 
nale. Al caro compagno giun¬ 
gano ie fraterne condoglian¬ 
ze della GATE 

Mostra 

E’ stata inaugurata ieri, al¬ 
la presenza dell'assessore al 
turismo della Regione, Guido 
Varlese, la terza mostra dei 
presepi a Villa Borghese. 
L’iniziativa è patrocinata dal 
ministero del Turismo e ospi¬ 
ta cinquanta presepi eseguiti 
con tecniche diverse, da quel¬ 
lo in mollica di pane a quello 
fatto di erbe secche. La mo¬ 
stra resta aperta il sabato e 
i giorni festivi dalle 9.30 alle 
21 e i giorni feriali da ile 9.30 
alle 13 e dalle 15^0 alle 21. 


I Ultim'ora: 
j un anziano oste 

i ucciso a coltellate 
I do due giovanissimi 

j Un anziano oste Sante 

! Laniero è stato barbaramen- 
! te ucciso a coltellate ieri. 
I a tarda notte, mentre rientra- 
j va in casa. Due giovani, uno 
I di 16 l'altro di 18 anni (il pri- 
| mo aveva lavorato per qual¬ 
che tempo nella sua tratto¬ 
ria) lo hanno aspettato nei 
• pressi del portone di casa. 
I in via Crociani Alibrandi. 

Qui l'uomo è stato aggredito 
I a coltellate e colpito più vol¬ 
te: ('obbiettivo era il suo por¬ 
tafoglio con dentro 300 mila 
lire. 

I due. Armando Mirabile di 
16 anni Ettore Celano di 18. 
mentre fuggivano sono stati 
inseguiti e poi raggiunti da 
una guardia notturna a cui 
si è poi aggiunta una «volan- 
ta » della polizia. Gii assassini 
sono stati quindi catturati 


l’Unitd / domenica 24 dicembre 1978 

In tonti olio manifestazione internazionalista della F6CI 

«I giovani sono a fianco 
di chi lotta per la pace» 

Un corteo ha attraversato le vie 
del centro fino al Pantheon 
Striscioni contro Carter 

e gli americani - Il discorso Uno ( J®! ,an, ‘ * ,Hsc,onl 

° sull'Iran durante la 

del compagno Massimo D Alema manifestazione di ieri 

f ,j « i ì* v i • su* * cui hanno dato vita 

Lo spettacolo degli luti Immani centinaia di giovani 


bilità di mezzi e di uomini. 
E’ con questi strumenti, dun¬ 
que. che la giunta e i lavo 
rotori intendono cambiare d 
volto del servizio. 

Non è un caso die in que 
sto quadro il rapjxirto con i 
cittadini diventa più attivo, 
una i necessità ». Il caso del¬ 
la pulizia a « fondo » delle 
strade è esemplare. La gen¬ 
te è stata incuriosita sulle 
prime dali’esperimento e. in 
attesa delle spazzatrici e del¬ 
le innaffiatrici, ha provvedu¬ 
to regolarmente a spostare le 
auto in sosta. Ma appena 
l'esperimento. per ragioni di 
carenza di mezzi, è diventato 
più saltuario, sono nate le pri¬ 
me difficoltà c l’interesse è 
caduto. Un servizio nuovo in 
vece vorrà dire anche que¬ 
sto: la gente e la circoscri¬ 
zione organizzano di comune 
accordo tempi e modi della 
pulizia dei quartieri. Ancora 
una volta partecipazione atti¬ 
va vorrà dire più efficienza 
e un servizio migliore. 



di. In questo caso la sostanza 
era destinata a Varsavia, la 
città dove avrebbe dovuto far 
scalo Brown. 

Dopo un primo interrogato- 
rio i cinque arrestati sono sta¬ 
ti trasferiti -nelle carceri di 
Regina Coeli e di Rebibbia. 


GIOVEDÌ' ALLE 17,30 
ASSEMBLEA DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE 

Giovedì alle 17.30, nel 
teatro della federazione, 
si svolgerà l’assemblea di 
fine anno dei segretari 
di sezione. 

L’incontro — oltre che 
costituire un appunta¬ 
mento tradizionale per la 
federazione — sarà l’occa¬ 
sione per tracciare le li¬ 
nee essenziali di lavoro 
dei comunisti romani per 
i prossimi mesi. 

Al centro de’.l’inccntro. 
al quale parteciperà il 
compagno Paolo Ciofi. se¬ 
gretario della federazio¬ 
ne, saranno i problemi 
di impostazione e svolgi¬ 
mento dell’attività con¬ 
gressuale — al crai ri¬ 
guardo verranno fornite 
precise indicazioni — e 
i temi del rafforzamento 
del Partito e dello svilup¬ 
po della campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento 
1979. 


Iran, Argentina, Cile, Uru¬ 
guay: a sostegno di questi 
popoli, in lotta contro la dit¬ 
tatura fascista sono scesi in 
piazza, ieri sera, i giovani co¬ 
munisti romani e della re¬ 
gione. Hanno manifestato in 
tanti, contro l'imperialismo, 
per la pace e la distensione. 
Un corteo formato da centi¬ 
naia e centinaia di giovani 
ha attraversato le strade di 
una città che vive frenetica¬ 
mente le ultime ore prima 
del Natale: alla gente che 
era per le strade, illmunina- 
te e addobbate a festa, la 
Fgci, gli studenti iraniani e 
argentini che vivono nel no¬ 
stro paese, hanno voluto ri¬ 
cordare che. nel mondo, c’è 
chi quotidianamente si batte 
e muore per la pace, per cac¬ 
ciare dal proprio paese i dit¬ 
tatori e coloro che li proteg¬ 
gono. Fra slogan contro Car¬ 
ter e gli americani, la lotta 
dei popoli latino-americani è 
stata fatta rivivere anche in 
mezzo alla folla di persone 
che passeggiava a piazza Na¬ 
vone. Sotto striscioni scritti 
in iraniano hanno sfilato an¬ 
che i giovani delI’Odysi che 
gridavano, nella loro lingua. 


a morte allo scià ». Un richia¬ 
mo anche alla vittoriosa lot¬ 
ta del Viet-Nam, ricordato su 
un enorme striscione dove 
c’era scritto: « Il Viet Nani 
ha vinto, l’Iran vincerà ». 

Per le strade del centro sto 
rico i giovani hanno fatto 
una gran fiaccolata che si è 
conclusa nella piazza del Pan¬ 
theon dove è stato bruciato 
un enorme fantoccio raffigu¬ 
rante Io scià. Nella piazza del 
Pantheon affollata di giova¬ 
ni e ragazze, su un palco Im¬ 
provvisato, hanno preso la 
parola il compagno Jorge de¬ 
gli Inti Ulimani e Massimo 
D’Alema, segretario della 
Fgci nazionale. Subito dopo i 
il comizio si è svolto uno spet- 1 
tacolo musicale al quale han I 
no partecipato, oltre agli In- 
ti Ulimani. la cantante cile¬ 
ne Charo Cofrè e Paolo Pie- 
trangcli. 

La manifestazione di ieri 
sera è stata, certo, un’occa¬ 
sione per fare di questo Na¬ 
tale un momento di mobilita¬ 
zione e di lotta per la pace e 
la distensione, ma è stata 
anche l'occasione per ribadi¬ 
re l’impegno dei giovani co¬ 
munisti per una vita miglio¬ 


re, per il lavoro, per cani 
biare la scuola e l’università 
Vogliamo essere protagoni¬ 
sti — ha detto il compngno 
D'Alema — della battaglia 
per offrire un avvenire a 
questa generazione; protago 
nìsti nel nostro paese e di 
fronte ai grandi problemi del 
l’umanità, ai pericoli che la 
minacciano. L’avvenire dipen 
de anche da noi. dalla nostra 
lotta, dalla nostra volontà e 
passione. Noi siamo qui, in 
sieme ai giovani che rappre 
sentano i popoli in lotta prò 
prio perchè non è in gioco so 

10 la nostra battaglia, ma il 
destino di una intera gene¬ 
razione. Siamo qui per ncor 
dare le sofferenze e il corag 
gio con cui grandi popoli, co 
me quello del Viet Nani, del 
l’Anuola e del Mozambico co 
struiscono la propria indipen¬ 
denza fra travagli e contrad 
dizioni. La solidarietà espres 
sa all'Africa del sud contro 

11 razzismo e l’apartheid, il 
sostegno alla gioventù e alle 
masse iraniane contro la r r 
pressione dello scià - sono 
solo due esempi di un’inter 
nazionalismo che vive. 


Ferito alle gambe 
giovane missino 
ieri sera in 
Piazza Risorgimento 

Un giovane di 21 anni. Pie 
tro Cassiano. è rimasto fento 
nel corso di una sparatoria 
avvenuta ieri sera, verso le 
20.45 a piazza Risorgimento. 

Il ragazzo, milita nel « Fron¬ 
te della Gioventù » ed è stato 
subito trasportato al vicino 
ospedale S. Spinto: guarirà 
in 10 giorni 

Da una prima ncostruzto- 
ne fatta da alcuni testimoni 
la sparatoria è avvenuta al¬ 
l'angolo tra F.azza Risorgi¬ 
mento e via di Porta Ange¬ 
lica. All'improvviso sarebbe 
passato un « vespcne » con a 
bordo due persone. Quella se¬ 
duta sul sedile posteriore 
avrebbe sparato alcuni colpi 
contro il gruppo. , 




ALLE 



PUBBLICHE ROMANE 


Via del Viminale, 35 - lei. (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 



TROVERETE: 

FOSTAPANI L 5.90C 

PHON per capelli L. 3.400 
SPAZZOLE elettriche L 8.500 
BILANCE pesapersone L. 4.900 
TRITACARNE L. 4.400 
FRULLATORI L 14.000 
AFFETTATRICI L. 5.900 
TERMOCOPERTE L 11.500 
SERVIZIO BICCHIERI L. 11.000 

(18 pezzi) 


POI, 

SOGGIORNO 

L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 

L. 246.000 

LAMPADARI 
di ogni stile 



GIOCATTOLI - ARTICOLI per regalo 


PREZZI D’ASTA, 

MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 





Tutto Tanno, con questo mezzo, vi abbiamo lanciato i nostri messaggi. 

Oggi vi lanciamo i nostri Auguri 

autoceniri balduina 



Ti 
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\ CONCERTI 

•ALA BORROMINI 1 (Pinti •iti* 
Chiesa Nuova, 1S • tal. 635289) 
Martedì 26 alla 21,15 (precise) 
ARK Incontri di musica a dama 
indoeuropea, presenta: a Rana 
diandra concarta di fltar-Sur- 
bahar ». La musica classica del¬ 
l'India del nord. Puro stila 
Dhrupad. 

BASILICA 01 SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Al Foro Romano) 

Alle 18 concerto dell'organista 
i.E. Goettsche. Musiche di Bach: 
Toccata e fuga In ra minora 
Orrtelbuechlain (corali n. 15-19)} 
Fantasia e fuga in sol minore 
Pastorale; Toccata in (a maggiora. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tusco- 
lana n. 895 - Tal. 762240) 

Oggi alle 19,30, domani riposo, 
martedi alle 21: « L’eredità del¬ 
lo ilo buonanima ». Regia di 
Franco Lattami. 

AL CENTRALE (Via Calia n. • - 
( tei. 6785879 • plana del Gesù) 

' Oggi, domani e martedì alla 

17,30 II Teatro Comico con Sil¬ 
vio Spaccasi con: a Lei d crede 
al diavolo in (mutande) a di 
G. Finn. Ragià di Lino Procacci. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 ■ 
Tel. 359B636) 

Oggi, domani e mai tedi alla 

17,30 la Cooperativa La Plau¬ 
tina presenta: « Scherzosamente 
Cechov: l’orso, il tabacco fa 
male », « Ivan chiede la mano ■ 
di Cechov. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI (Plana S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 3894875) 

Oggi, domani e martedì alla 

17.30 la Compagnia Sceneperta 
presenta: « Storie d’impresari, 
primedonne, mamme e virtuosi ■ 
di A.S. Sograli e G. Doniletti. 
Regie di Dino Lombardo. Re- 
cite per giovani e bambini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Oggi, domani e martedi alle 17: 

« La vita che II diedi » di Luigi 
Pirandello Regia di A. Palmi. 
BRANLALLIO (Vii Maruioiia, 444 

• Tel. 739235) 

Oggi riposo, domani e martedì 
alle 17,30 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaalanaccio » di 
Luigi Magni Regia di Luigi 
Proietti. Per inlorinazioni e ven- 
’’ dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti I giorni alle 10-13/ 
16-19 escluso II lunedì. 

BERNINI (Piana Bernini, 22 • Te¬ 
lefono 678.82.18 • San Saba) 
Oggi e domani riposo, martedi 
alle 17,45 e 21: ■ L’ospite Inat¬ 
teso » giallo di Agata Christie. 
Regia di Adriano Micantoni. 

DEI SATIRI (Plana di Grotlapin- 
ta, 19 • tei. 6565352/6581311) 
Oggi, domani e martedì alle 
17,30: « Amleto » di Charles 

Marowitz. Regia di Roberto Da 
Anna. 

DEI SERVI (Via dai Mortaro. 22 

• Tel. 6795130) 

Oggi, domani e martedì alle 
t7,30 la Coop. De Servi diret¬ 
ta da Franco Ambroglini presen¬ 
ta: « Una domanda di matrimo¬ 
nio » dì Cechov e « Delirio a 
due » di Jonesco. Regia di 5. Fio¬ 
rentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 To- 
letono 575.85.98) 

Oggi riposo, domani e martedì 
alle 17,30 a prezzi ridotti-. » L'uo¬ 
mo, la bestia ■ la virtù » di L. 
Pirandello. Regia di Edmo Feno- 
glio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - 
tei. 862948) 

Oggi e domani «Ile 17,30 e mar¬ 
tedì elle 17,30 e 21 la C.T.I. 
presenta; « Delitto al vicariato a 
giallo in due tempi di A. Chri¬ 
stie. Regia di P«ot> Paoloni. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borii, 20 • Tal. 803523) 

Oggi riposo, domani e martedì 
alla 17,15 la 5careno a.r.i. pre¬ 
senta: « La Parigina » di H. Ber- 
qua. Ragia di Loranzo Salvati. 
ETI • QUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 Tel. 6794585) 

Oggi riposo, domani e martedì 
elle 17 (abb. sp. turno 1.) 
Giulio Bosetti con Nada in: « Pig- 
maliono » di G. B. Shaw. Regia 
di Giulio Bosetti- 

ETI - VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23-a • Tal. 6543794) 

Oggi alle 17,30 fam.. domani a 
martedì alle 17,30 Edoardo Pa¬ 
dovani presenta: eBurlesk» (cac¬ 
cia al tesoro con fantasma) di 
Franco Scaglia. Regia di Lorenio 
Salveti. i 

ELISEO (Via Nazionala, 183 • Te¬ 
lefoni 462.114-475.40.47) 

Oggi a domani riposo, martedì 
alle 17 (abb. turno G'1) la 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De Lul¬ 
lo e Romolo Valli presenta: « Il 
malato immaginario » di Molière. 
Regia di Giorgio Da Lullo. 

. «KNASU (Via 3 Siiiioue, /3 
Tel 6564)91) 

O-j'ji. domani a martedì alle 

17.30 la San Cario di Ro¬ 
ma presenta: « Lina Cavaliery 
story ». Regia di Paola Borboni, 

i \ MauUAlciva (Via dona ani- 
letta. 18 Tel. 0569424) 

Oggi, domani e dopodomani al¬ 
le 17: ■ Un bambino di ricotta ■ 
di Anna Piccioni. 

Oggi ' alle 18. domani riposo, 
mailedì alle 21.30 Laboratorio: 

« The a tre ». 

. ICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Oggi a domani riposo, martedì 
alle 17 lestivo la Comp. d. Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Grilli presen¬ 
ta Franca Valeri in: « Non c’è 
da ridere se una donna cade * 
di F. Valeri. 

tOSSINI (Piana S. Chiara n. 14 - 
Tel. 6542770) 

Oggi, domani e martedì alle 
, 17,15 la Compagnia Stabii: del 
Tastro d: Roma « Checco Du¬ 
rante » presenta: « Meo Patac¬ 
ca • due tempi d. Enzo Liberti. 
Ispirato al poema di Giuseppe 
Berneri. (2. mese). 

. (NGENESiO (Via Pod*or» n 1 
Tel 315.373) 

Oggi alle 17.30 (ultima repl.ca) 
la Compagnia del Teatro 1 1 alia¬ 
no Contemporaneo presenta: 

« Tutti a scuola appassionata¬ 
mente ■. Novità assoluta c bril¬ 
lante di Antonio Rocioppi. Re¬ 
gia daii'autore. Domani e mar¬ 
tedì riposo. 

. mKU vi (COMA AL TEAIKO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel 6344601 : 3» 

Oggi riposo, domani e martedì 
ali* 17 ia Compagnia de! Tea¬ 
tro d. Genova presenta- « A. -»p- 
pagallo verde e la contessine 
Mizzi » di Arthur Schn.tzler Re¬ 
gia di Luca Ronconi. 

. ATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAI ANO (Via Santo 
Stefano del Casco »- 16 Teto- 
.fono 6798569) 

Oggi riposo, domani e martedì 
alle 17 la Compagnia Sociale 
' Arnaldo Ninchi presento: « Prè 
' ma del compimento » di Fran- 
t*«o Casaretti. Regia di Gen¬ 
naro Magliulo. 

. ùATRO IN .RASTEVERE (VI- 
col* Moroni n. 3 - To!efo.»o 
5893782) 

SALA A 

Oggi * domani riposo, martedì 
alle 21.15 la Coop. Sid Sadoul 
presenta: ■ Dormitorio Univer¬ 
sale » di Dominò. 

SALA B 

Oggi e domani riposo, martedì 
alle 21.30 « Prima » i'M.r.M. 
- Mimo Teatro Movimento - pre¬ 
sento: e La vittoria dì Pirro » 
con Roy Bosier. Jul'.e Goti) e 
G.useppe Cederne. 

SALA C . 

Oggi, domani « martedì alle 
ore 11-16 seminario di mimo 
danza di Katie Duck. 

. 'ATRO TENDA (Piazza Mancia) - 
Tel. 393969) 

Oggi, domani a martedi alle 18: 
« Cyrano » commedia mus’cale in 
due tempi di R. Pazzaglie. Re¬ 
gia di Daniele O'Anza. 

STINA (Via Suhna »2t Tel* 
tono 475 68 411 
Oggi riposa, domani e martedì 
•>> 17 Garlnei e Giovenninl pre¬ 
sentino: « Run'Ptino » comme¬ 
dia musicale d. Garinei • Gio- 


vannini scritta con Festa Campa¬ 
nile e Franciosa. 

TEATRO EIPERO (Via Nomata¬ 
tene Nuova, 11 - Tel. 8S3.906) 
Oggi alla 17, domani ella 20,30, 
martedì alle 17 e alle 2Q.30 
Franco Ventura presentii Aldo 
{ Gluffrè in: e Noti pattatane • di 
'■ P. Trincherà. Regie di Mlco Gai- 
diari. 

TENDA A STRISCE (Vie «. Co¬ 
lomba - Tel. 542277S) 

Oggi e domannl alle 10 • alle 16 
' Teatro delia Favola: « C»neran¬ 
tola ». 

Domani alle 10 e elle 16: ■ Ce¬ 
nerentola ». Alle 21,30 Renato 
Zero. 

Martedì alle 10 « Cenerentola ». 
Alle 17 e 21,30 Renato Zero. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albertc* II, 29 - 
Tal. 6S47137) 

Oggi alla 18 (ultimo giorno) 
la Compagnia « Il Guasco » pra- 
senta: « Al cane randeggio » spet¬ 
tacolo • mostra su cabarat e 
avanguardia in Russia 1905- 
1916. Regia di Robarto Cimeli*. 
Domani e dopodomani riposo. 
ALBERICHINO (Vie Albtrico II, 
n. 29 - Tal. 6547137} 

Oggi all* 21,15, domani riposo, 
martedi elle 18 e alle 21,15 
la Coop. < Centrale Bum Bum » 
presenta Euganio Masclari In: 

■ Mezzogiorno nei sotterrine! ». 
BEAT 72 (VI* G.G. Balli n. 72 

• Tel. 317715) 

Oggi, domani e martedì alle 
21.30: « Respiro sospeso » di 
di Rossella Or Alle 22,30: 

■ Malsbar Hotel » di Francesca 
Bertolil, Marco Solari, Alessan¬ 
dro Vanti. Alle 23.30: ■ Quel 
giorno il pezzo il fermò » le 
deriva dai continenti d: Andrea 
Ciullo. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alrl- 
ca, 32 • Tel. 733.601) 

Oggi, domani e martedì alle 
19.45: « Nascita » racconto po¬ 
polar* di Oberuyar, trascritto 
da K.J. Schr&er, tradotto da 
G. Nosada. Ingresso L. 2.000. 
IL LEOPARDO (Vicolo dei Leo¬ 
pardo n. 33 Tel. 388512) 

Oggi, domani e martedì alle 
21,15: «L’occhio di Gino». 
Spettacolo con la partecipazione 
del pubblico. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 87 Tel. S895172) 

Oggi alle 18 e 21,30, domani 
e martedì all* 21,30 Aichè Nanà 
In: « I fiori dal male » di Bau¬ 
delaire. Ingrasso L. 2.000. Ri¬ 
dotto L. 1.000. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 

LA CHANSON - Largo Brancaccio 
n. 82 tei 737277 
Oggi e martedi (lunedi riposo): 

■ Sciampo » di Di Pisa e Guardi. 
SATIRICON (Via Val di Lanzo, 

149 - Tel. 810.87.92) 

Oggi, domani e martedì alle 
22,15: « ...Chang* la (emme... 
avel l'homme » spettacolo mu¬ 
sicale In due tempi di Alessan¬ 
dro Capone. Regia di Alessan¬ 
dro Capone. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi, 36 

• Tel. 589.46.67) 

Oggi riposo, domani • martedì 
alle 22,30 Sergio Centi presenta: 

« MI pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 

JCHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia. 9-11) 

Riposa 

FOLK STUDIO Vis G. Sscchl 
n. 3 tei. 5892374 
Oggi aile 18,30 Chrisma Bingo 
parthy festa happening di giochi 
e musica con la partecipazione 
di numerosi musicisti. Domani e 
martedì riposo. 

AS5. ZIEGFELD TEATRO STU- 
. DIO (Via dai Pisani n. 28-30 - 
Tel. 4957935) 

Riposo 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni n. 3 - tei. 6544934) 

Riposo 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Plana Bernini, 22 - Te¬ 
lefono S7S.S210) 

Oggi a domani riposo, martedì 
alle 16 II Pagliaccio Crispino 
della Radkttalavisìona. 

TEATRO CRISOaONO Via S. Gal¬ 
licano n. S 

• Oggi * domani alle 21.15: e Don¬ 
na, samba e liberazione » recital 
di mimo creato da llza Presti- 
nari. Martedì riposo. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle Via Carpineto, 27 
Tel 7884586 - 7615387) 

Riposo 

TENDA RAGAZZI VILLA LAIS 
DEL TEATRO DI ROMA (Piaz¬ 
za Monlecastrilli - Via Paolo Al- 
- lera - Quartiere Tuscolano - 
Tram 16-85) 

Oggi alle 17: * I colombiani ». 
Alle 19: « La fìnta ammalata ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi», 
33-40 - Tel. 782.23.11) 

Oggi e domani riposo, martedì 
alle 17 in Vi» Macerata n. 57: 

■ L’etafant* sul Ilio della ragna¬ 
tela ». Incontro teatrale per ra¬ 
gazzi e genitori. L. 500. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Oggi alle 10,30 la Comp. dei 
Burattini di Girasole presenta: 

« Ausilio è il cavaliere verde • 
nuova tavola di N'no Strizzi. 
Domani e dopodomani ripòso. 
SPAZIO ZERO TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro Tel. 573089 3S82959) 
Oggi, domani e martedì alle 17 
prove dello spettacolo per ra¬ 
gazzi « Dedalo ■: tavola mito¬ 
logica. 

IL TORCHIO (Via E. Moroelni. 16 

- Tel. 582.049) 

Oggi * domini riposo, martedì 
alle 16.30: ■ C’era ana volta 

un bosco » di Aldo Giovannetti. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
E CULTURALI 

j CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
. Colosseo, 61) 

, Oggi e domani riposo. Dopodo¬ 

mani all# 18: « Il bevitore di 
vina di palma » spettacolo per 
bambini della Comp. La grande 
opera. 

CINE CLUB 

ì POLITECNICO (Via Tiepoto) 

Oggi riposo. Domani alle 19-21- 
23 e dopodomani a!*e 17-19- 
21-23 « Alice nella città » di 
W. Wanders. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Oggi olle 18 e alle 21 ■ Scene 
da un matrimonio = £ !. Beig- 
man. Domani riposo. Martedì al¬ 
le 17.30-20-22.30 « Il Haute 

magica ■ di I. Bcrgmen. 
AUSONIA 

Oggi « Let it b* » con i Beatles. 
Domani e American trattiti » di 

- G. Luaas. Dopodomani « Wood 
stock » di M. Wadieigh. 

Clhbisc* neclUxm.. SALA 
BELLARMINO (Vi» Panama. 13 
Tel 869 927) 

Oggi * domani ripeso. Dopodo¬ 
mani alla 18.15 Mario Soldati 
anni Quaranta: e Malombra » 
(1942). Alte 21.15 Hollywood 
degli anni Vanti-, « Dan Giovan¬ 
ni * Lucrasi* Bar g i a » (1926). 
IL MONTAGGIO OELLB ATTUA 
ZIONI 

Oggi riposo. Domani e dopodo¬ 
mani alle 17-20; « No vece n to 
atto I » di B. Bertolucci. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFSLLO 

Oggi elle 17,30 concerto jazz 
. con • Il laboratorio Jazz dal Te 

t staccio » * Iattura dì poesie, 

j Ingresso L. 700. Domani a do 
podomani riposo. 

1 Pubblichiamo qui Si eeguit* I 
film in protazione nei giorn, 24. 
29 * 26; laddove non ai specifica 
U glornh si Intende che *1 tratta 
. sempre dell* stese* spettacele. 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 329.123 ‘ L. ' 3.000 
. Dava vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

airone 

Conia perderà una maglia a tro¬ 
var* un'amante, con i. Dorelll 

- C - 

ALCYONI • S3S.0t.3B 

Il diavolo probabilmente di R. 
Brcsson - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVII 
Sezy slmpbeny , .. 

AMBASSADK - S40.S9.01 > 

Dove vai in vacarla*?, con A. 
Sordi - C “ ..... 

AMERICA - 581.S1.6S 

Coma pardere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelii 

- C 

ANIENE 

L’auitraliano, con A. Betes • DR 
(VM 14) 

domani: Zanna bianca e II gran¬ 
de Kld, con T. Rendali • DR 
dopodomani: GII tinger! dal mar*, 
con R. Logan - A 

ANTARES 

Primo amore, con U. Tognazzi - 

- DR 

APPIO • 779.638 

Heidi diventa principessa DA 
domani e 26: Convoy trincea 
d'asfalto, con K. Krlstoiierson • 
DR (VM 14) 

AQUILA ' 

- Tutto tuo padre, con E. Monta¬ 
sano • SA 

domani e 26: Zanna bianca a 
Il grand* Kld, con T. Rendali 

- DR 

ARCHIMEDE O'ESSAI 875.567 

I sogni dal algnor Rossi di 8. 
Bozzetto • DA 

ARISTON - 353.290 L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • 5A 
ARISTON N. 2 679.32.67 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Porzetto • C 
ARLECCHINO 360.35.46 

Sintonia d’autunno di I. Bergman 

• DR 

ASTOR • 622.04.09 

Pari e dispari, con B. Spenctr e 
T. Hill - A 

ASTORIA 

Rock’n Roll, con R. Banditili 

• M 

ASTRA • 818.62.09 

Aquila Grigia il grand* capo Cha- 
janne, con A. Cord • A 
ATLANTIC • 761.06.56 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
AVENTINO • 572.137 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 

domani a 26: Convoy trincea 
d'asialto, con R. Rristofferson 

- DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

GII zingari del mare, con R. Lo¬ 
gan - A 

domani a 26: Convoy trincea 
d'asialto, con R. Rristofferson 

- DR (VM 14) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Fatto di sangue ira due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - DR 
BELSITO • 340.887 

Braccio dì Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 

domani: Valanga con R. Hud¬ 
son DR. 26: l gladiatori dal¬ 
l'anno 3000 - A 

BOLOGNA • 426.700 

Rock'n Roll, con R. Banchetti 

- M 

CAPITOL - 393.280 

L irica dei 101 di W. Disney 

- DA 

CA. . .,)ICA - 679.24.65 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

CAPI AMICHETTA 686.957 

Coricane, con G. Gemma - DR 
COLA DI RIENZO 350.^84 
Lo squalo n. 2, con R. Schaider 

- A 

DEL VASCELLO 588.454 

Rock'n Roll, con R. Banchclli 

- M 

DIAMANTE • 295.606 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

domani e 26: Gli zingari del 
mere, con R. Logan - A 
DIANA - 780.146 

ungi e domani: lo tigro tu tigri 
egli tigre, con P. Villaggio - bA 
dopodomani: Zio Adolfo in arte 
Fiihrcr. con A. Celentano - SA 
DUE ALLORI - 373.207 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

domani * 26: Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, con R. Dreyfuss 

- A 

EDEN - 380.188 

battaglie nei.» Galassia, con D. 
Benedici ■ A 

. domani * 26: Elliot il drago 

invisiaile, con M. Rooney - C 
EMBASSY - 870.245 L. 3.000 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

EMPIRE L. 3.000 

i.u.T. Pepper's, con i Bee Gees 

- M 

ETOILE - 687.556 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
th»u ■ SA 
ETRURIA 

oggi e domani: Squadra antimo- 
. li», con T. Milian - C 
dopodomani: Disavventure di un 
commissario di polizìe, ccon P. 
Nolrct • A. Gìrardot - SA 
EURCINE - 591.09.86 

Lo equeto n. 2. con R. Sccheìder 

- DR 

EUROPA • 865.736 

La grande avventure continua 
parte seconda, con R. Logan - A 
FIAMMA - 475.1100 L. 3.000 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti 
nov - G 

FIAMMETTA 475.04.64 

Sintonia d’autunno di I. Berg¬ 
man - DR 

GARDEN • 582.848 

oggi e domani: Gli zingari del 
mare, con R. Logan - A 
dopodomani: I gladiatori dell'an¬ 
no 3000 - A 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


LBlt) 

« La contsgslna 


• a Noti ’ Rottotene » (Eaptro) 

• « La finta ammalata > (Villa Lai*) 

LUNEDI* 25 

• < Notà Pattotone » (Etparo) • -• ■ 

! • * La finta ammalata » (Villa 

• * Al pappagallo v«rd« » a 
(Argantlna) 

MARTEDÌ’ 

• c Notà Ppttolone » (Eaparo) 

• « La finta ammalata > (Villa Lalt) 

• « Al pappagallo varda » a « La contaaalna 
(Argantlna) 

• « Il malato Immaginario » (Elleao) 


Mizzi » 


Mizzi » 


CINEMA 


• « I sogni dal tignor Rosai » (Archlmad*) 

• «Sintonia d'autunno» (Arlacchlno, Fiammetta, Travi. 
Superga) 

• ■ Braccio di Ferro contro gli Indiani » (Avantlno. Bat¬ 
tito, Olimpico, Diamante) 

• «La carica del 101» (Capito), Golden, Induno, 
Quattro Fontane) 

• «Driver l’Imprendibile » (Radio City) 

• « Coma profondo » (Apollo) 

• « Paparino atory » (Canio) 

• .« Incontri ravvicinati del terzo tipo s (Clodio) 

• « Capricorn One » (Colorado) 

• « American graffiti » (Harlem) 

• « 2001 odlggea nello spazio » (Hollywood, Minouri. 
Verbano) 

• «Ciao maschlos (Rialto) 

• «Easy ridar s (Rubino) 

• « lo sono mia» (Sala Umberto) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Casa¬ 
letto, Traspontlna) 

• « Vecchia America * (S. Maria Aualllatrlce) 

• « Scene da un matrimonio » (Cineclub Sadoul) 

• « Let it be » (Ausonia) 

LUNEDI' 

La prime visioni rimangono invariate. 

• «Cabaret» (Africa) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo ■ (Botto, Cassio) 

• « Capricorn One » (Colorado) 

• «Easy rider» (Eldorado) 

• « Una donna tutta aola » (Farnese) 

• « American graffiti » (Harlem, Rubino, Ausonia) 

• « 2C01 odissea nello spazio» (Hollywood, Verbano) 

• « Braccio di ferro contro gli indiani » (Palladium) 

• «Ciao maschio» (Rialto) 

• «Duello al sole» (Panfilo) 

• « Vecchia America » (S. Maria Ausillatrice) 

• « Alice nella città » (Politecnico) 

• « Novecento atto II » (Il Montaggio delta Attrazioni) 

MARTEDÌ' 

Le prime viaioni rimangono invariate. 

• « 2001 odissea nello spazio» (Augustus, Moulin Rouge) 

• « Incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Botto. Cassio. 
Mondialcine) 

• « Braccio di farr contro gli indiani » (Bristol, Cali 
fornia) 

• «Ciao maschio» (Rialto) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Panfilo) 

• « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 

• « Hollywood degli Anni Venti ■ (Cineteca Nazionale) 

• «Alice nella città» (Politecnico) 

• «Novecento atto I» (Il Montaggio della Attrazioni) 


TtóATHO BELLI 

PIAZZA S. APOLLONIA, li A 
Tal. 5894875 

Mercoledì 27 PRIMA - or* 21,15 

SCENAPEriTA 
Storia di impresari, 

primo donne, 
mamme o virtuosi 
nel teatro alla moda 

Commedie cor musica 
Rag * dì DINO LOMBARDO 
Mus'che di 
SOPHIE LE CASTEL 
CALENDARIO degli spettato: 
Dvoss’mi: Giovedì 28. fsm'-lie- 
re or» 21.15 - Venerdì 29. 
ere 21,15 - Sabato 30, ere 17 
■a-n'l. e 21,15 - Domenica 31 
or* 17.30. 


GIARDINO • 894.946 

La vendetta della pantera rea», 
con P. Saliera - SA 
GIOIELLO - 864.149 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

GOLDEN - 755.002 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GREGORY • 838.06.00 

La grande avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 
HOLIDAY - 858.326 

Il vizictio. con U Tognazzi 
SA 

KING - 831.95.41 

Assassinio sul Nilo, con P- Usti- 
nov - G 

INDUNO - 582.495 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

LE GINESTRE 909.36.31 

Elllott il drago Invisibile, con 
M. Rooney C 
MAESTOSO • 786.086 

G'”po <1 lolle, con A Celentano 

- M 

MAJESTIC - 649.49.08 

L» calda bestia. e*« A Arno ■ 
OR (VM 181 
MERCURY - 656.17.67 

I pornogiochl, con A. Willson 

- 5 {VM 18) 

METRO DRIVE IN 

L’australiano, con A. Bates - DR 
(VM 14) 

domani e 26: Zio Adotto In 
arte Fùhrer, con A. Celentano 

- SA 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Geppo il lolle, con A. Celentano 

- M 

MIGNON D’ESSAI 869.493 
Totò * Marcellino - C 
MODERNETTA 460.285 

Notti porno nel mondo N. 2 
MODERNO - 460.285 

Aquila Grigia il grande capo dei 
Chelenne, con A. Cord - A 
NEW YORK - 780.271 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

NIAGARA - 627.35.47 

Aquila Grigia il grande capo dai 
Cheienne, con A. Cord - A 
N.I.B. • 589.22.69 

oggi » domani: Zanna bianca e 

II grande Kid, con T. Rendali 

- DR 

dopodomani: I gladiatori dall’an¬ 
no 3000 - A 
NUOVO STAR 789.242 

La lebbre dei sabato aera, con 

I. Travolta OR (VM 14) 
OLIMPICO 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

domani * 26: I gladiatori det- 
l’anno 3000 - A 
PARIS - 754.368 

Amori mìei, con M, Vitti - SA 
PASQUINO - 590.39.22 
oggi: riposo 

domani e 26: Great chef* of Eu¬ 
ropa (Oualcuno «te uccidendo 
i più grandi cuochi 4’ Kui epo). 
con G. Segai * SA 
PREMESTE 290.177 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

domani: Agenzia mal ri «noe» ole 


MAESTOSO 
METROPOLITAN 



A, con C. Dannar - S 
dopodomani: Lo chiamavano Bull¬ 
dozer, con 8. Spencer - C 

QUATTRO FONTANE 480.119 
La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

QUIRINALE - 462.653 

Il vizielto, con U. Tognazzi - 
SA 

QUIRINETTA 679.00.12 

Andremo lutti in paradiso, con 

J. Rochefort - C 
RADIO CITTY - 464.103 

Driver l'imprendibile, con R. O’ 
Neel • DR 
REALE • 581.02.34 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 
REX • 864.165 

Heidi diventa principessa DA 
domani e 26: Convoy trincea 
d'asialto, con K. Kristotierson 

- DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 

Forza 10 da Navarona, con R. 
Shaw - A 
RIVOLI - 460.883 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Grasse, con i. Travolta - M 
ROYAL - 757.45.49 

Forza IO da Navarone, con R. 
Shaw - A 
SAVOIA • 861.159 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA 

SMERALDO • 351.581 

La vendatta della pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 
SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Lo squalo n. 2, con R. Scheider 

- DR 

TIFFANY • 462.390 

Perversili, con A Belen ■ 5 
TREVI • 689.619 

Sinfonia d’autunno di I Berg¬ 
man • DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Pari a dispari, con B. Spencer * 
T. Hill - A 

ULISSE 

Saxofonc, con R. Pozzetto - C 
domani: Heidi diventa principes¬ 
sa • DA 

dopodomani: Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, con R. Dreyfuss 

- A 

UNIVERSAL - 856.030 

Dova vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA - 328.03.59 

Lo squalo 2, con R. Scheidcr 

- OR 

VITTORIA • 571.357 

Il visitilo, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Farfallon. con F. Franchi - C 
domani e 25: riposo 

ACILIA 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

domani: I quattro dell’oca sel¬ 
vaggia, con R. Burton - A 
dopodomani: Vala n ga, con R. 
Hudson - DR 

ADAM 

Gangola fa pantera nuda, con K. 
Swan • A (VM 14) 
domani e 26: Mio figlia N otan o , 
con A. Sordi - SA 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Grazie a Dia è venerdì, con 

D. juramer - M 

domani: Cobartt. con L. Minnelli 

- 5 

dopodomani: In nome del papa 
re, con N. Manfredi • DR 
APOLLO • 731.33.00 

Coma profo n do, con G. Bujold 

- DR 

domani: La solde tema olle gran¬ 
di manovro, con E. Fenech • C 
(VM 14) 

dopodomani: lo t i gro - tu tfgrt 
agli tigro, con P. Villaggio • SA 

ARALDO D’ESSAI 

Lo pM gì o n do a «r en i er a di UFO 
Robot . DA 

domani: Tutto ano padre, con P. 
Montesano • SA 
dopodomani: non pervenuto 

ARMI - 590.291 

La già g r o n d a a »seme» » di UFO 
‘ BOOM - DA 

• domani a 20: La « Al am a v a n o 
Butldoaor, con R. Spencer - C 
XUGU9TU9 • 939,499 

La chiamavano Balldaaar, con B. 

Spencer - C 

domani: Tutto eoo padre, con 

E. Montesana • SA 


ferro 


dopodomani: 2001 ' odissea nel¬ 
lo spezio, con K. Dulie* • A 
AURORA • 393.269 

Vamos e ruttar compenleros, con 

F. Nero - A 

domini: Amore piombo a furore, 
con W. Oates - A 
dopodomani: Tenente Ko]eck il 
ciao Nelson à suo, con T. Se- 
vales - G 

AVORIO D'ESSAI 779.832 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
domani: Doppio dalllto, con M. 
Mastrolanni - G 

dopodomani: In nome del papa 
re, con N. Manlredì - DR 
BOITO - 831.01.98 

Per chi suona la campana, con 

G. Cooper * DR 

domani e 26: Incontri ravvicinati 
del terzo tipo, con R. Dreyfuss 
A 

BRISTOL • 761.54.24 

La più grande avventura di Ulo 
Robot - DA 

domani: Sazolone, con R. Pozzet¬ 
to - C 

dopodomani: Braccio di terrò 
contro gli Indiani - DA 
CALIFORNIA 

Valanga, con R v Hudson - DR 
domani: Saxofono, con R. Poz¬ 
zetto - C 

dopodomani: Braccio di 
contro gii indiani • DA 
CASSIO 

Paperino Story - DA 
domani e 26: Incontri ravvicina¬ 
ti del terzo tipo, con R. Drey¬ 
fuss - A 

CLODIO - 359.56.57 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
domani: Braccio di lerro contro 
gii Indiani • DA 

dopodomani: Gli zingari del ma¬ 
re, con R. Logan - A 
COLORADO - 627.96.06 

Capricorn one, con J. Brolin - 
DR 

domani e 26: Zombi, ;on P. 
Ewge - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

I 4 dall’oca selvaggia, con R. 
Burton ■ A 

domani: Il mio nome à Nessuno, 
con H. Fondo • 5A 
dopodomani: Valanga, con R. 
Hudson - DR 
DORIA - 317.400 

lo tigro lu tigri egli ligra, con 
P. Villaggio • SA 
domani e 26: Alta tensione, con 

M. Brooks • SA 
ELDORADO - 501.06.25 

I quattro dell'oca sclvagg.a, con 
R. Burton - A 

domani: Easy rider, con D. Hop- 
per - DR (VM 18) 
dopodomani: Squadra antimafia, 
con T. Milian - C 
ESPERIA • 582.884 

Pari e dispari, con B. Spencer e 
T. Hill - A 
ESPCRO - 863.906 
(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI 6S6.43.95 
Guerre stellari, con G. Lucus • A 
domani: Una donna tutta sola, 
con J. Cheyburgh - S 
dopodomani: La stanza del ve- 
. scovo, con U. Tognazzi - SA 
(VM 14) 

HARLEM 

American Grattiti, con R Drey¬ 
luss • DR 

domani e 26: Lo chiamavano 
Bulldozer, con B. Spencer - C 
HOLLYWOOD 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dulie» - A 

domani e 26: Squadra antima¬ 
fia, con T. Milian - C 
JOLLY - 422.898 

lo tigro lu tigri egli ligra, con 
P, Villaggio - SA 
domani e 26: Enigma rosso, con 
F. Testi - G 
MACRIS D’ESSAI 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
domani: Ben Hur, con C. Heston 
SM 

dopodomani: La mazzetta, con 
N Manlredì - SA 

MADISON • 512.69.26 

Alt» tensione, con M. Brooks • 
SA 

domani: La piu grande avventura 
di Ufo robot - DA 
dopodomani: Cosi come sci con 
M. Mastroisnn- - DR (VM 14) 
MISSOURI - 5S2.334 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Dullea - A 

domani: La più grande avventura 
degli UFO Robot - DA 
dopodomani: lo tigro lu tigri 
egli ligra, con P. Villagg o - SA 
MOULIN ROUGE (ai Brasi!) 
552.350 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

domani: Tutto suo padre, con 
E. Montesano - 5A 
dopodomani: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dulie! - A 
NEVADA 

oggi e domani: Il principe e il 
povero, con O. Reed - S 
dopodomani: Bambi - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

domani: Psperino story - DA 
dopodomani; Incontri ravvicina¬ 
ti del terzo tipo, con R. Drey¬ 
fuss - A 

NOVOCINE D'ESSAI 

Mortadelle, con S. Loren - SA 
domani e 26: Meo Patacca, con 

L. Proietti - C 
NUOVO - 588.116 

Saxofonc. con R. Pozzetto - C 
domani: Agenzia matrimoniale A. 
con C. Denner - S 
dopodomani: Disavventure d! un 
commissario di polizia, con P. 
Noiret - A. Gìrardot - SA 
NUOVO OLIMPIA 

Malizia, con L. Antonellì - S 
(VM 18) 

domani: Allegro non troppo - DA 
di B. Bozzetto 

dopodomani: Wagons-lils con 

omicidi, con G. Wiider - A 
ODEON - 464.760 

oggi e domani: La calde notti di 
Caligola, con C. Colombo - SA 
(VM 18) 

dopodomani: Cugine!!» amore 

mia 

PALLADIUM • 611.02.03 

Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

donna.: Braccio di Ferro clon¬ 
iro gli indiani - DA 
dopodomani: Lo chiamavano Bull¬ 
dozer. con B. Spencer - C 

PLANETARIO 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

PRIMA PORTA 

oggi e domani: I quattro dell'oca 
selvaggia, con R. Burton - A 
dopodomani: Valanga, con R. 
Hudson - DR 
RIALTO - 979.07.63 

Ciao maschie, con G. Depardieu 

- DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI 570.827 

Easy Rider, con O. Hopper - DR 
(VM 18) 

domani: American grattiti, con 
R. Dreyfuss - DR 
dopodomani: Scandalo al sola, 
con D. Me Guir* - 5 
SALA UMBERTO 879.47.53 
lo sono mia, con S. Sandrelli • 
DR (VM 14) 

domani: Squadra antimafia, con 
T. Mil an - C 

dopodomani: Tutta suo padre, 
con E. Montesano - SA 
SPLENDID • 620.205 

oggi e domani: I quattro del¬ 
ta se l vag gi », con R. Burton - A 
dopodomani: Tolto s*o padre, 
con E. Montesano • SA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Elliott fi d rag o invMbif*, con 

M. Rooney - C 

domani: La tigro à ancora viva 

- A 

dopodomani: la ligra tu tigri agli 
tigro, con P. Villeggio - SA 

TRIANON • 788-382 - 

con C Rantu - A - 
' domani * 26: In no gì » dai paga 

ra, con N. Manfredi • DR 

VERBANO • B51.19S 

oggi a domani: 2801 e di oeea nel- 
t lo spazio, con K. Duitea - A 
dopodomani: Così come sai, con 
M. Mistromnni • DR (VM 14) 


TERZE VISIONI . . 

: DEI PICCOLI 

Silvestro getto meldutro - DA 
domani e 26: Matti un tor- 
maggino a cena • DA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

. Eutanasia di un amore, con T. 

Musante - S 

SISTO 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

SUPERGA 

Sintonie d'autunno di I. Berg¬ 
man • DR 

é" CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Violenza per una baby sittar, 
con S. George - G (VM 18) 
e Riviste di Spogliarello 
domani: Bel Ami il mondo delle 
donne, con N. Nort • S (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 
dopodomani: Nuda dal fiume, con 
R. Markovìc - DR (VM 14) 
* Riviste dì Spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

Violentata davanti al marito, con 

B. Mills - DR e Rivista di 
Spogliarello 

domani: I piaceri della contessa 
Dimani*, con D. Roland - DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

dopodomani: Alice nel paese del¬ 
le pornomeravlglle, con K. D* 
Bell - SA (VM 18) e Rivista 
di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

La lunga pista del lupi, con D. 
Me Ctoure - A 

domani e 26: King Kong - L'im¬ 
pero del draghi, con G. William 
- A 

AVILA 

Il fantasma del pirata Barbanera, 

con P. Ustinov - A 
domani: riposo 

donodomanì: La luga di Logan, 
con M. York - A 

CASALETTO 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
domani: riposo 

dopodomani: Incredibile viaggio 
nel continente perduto, con K. 
More - DR 

CINEFIORELLI 

oggi e domani: Heidi, con E. M. 
Singhammer • S 

dopodomani: GII uomini della 
terra dimenticata dal tempo, con 
P. Wr. ie - A 
CINE SORGENTE 

Beniamino, con P. Breck - S 
COLOMBO 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S, Connery - G 
domani e 20: Febbre da cavallo, 
con L. Proietti - C 
DEGLI SCIPIONI 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
domani: riposo 

dopodomani: Massacro a Con¬ 
dor Pass, con H. Kruger A 
DELLE PROVINCE 

Torna a cas» Salty, con 5. Hol- 
loway - S 

domani: Trappola di ghiaccio, 
con J. Conto - A 
dopodomani: Rollercoaster il 

grande brivido, con G. Segai - A 

DON BOSCO 

L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

domati: e 26: Più torte ragazzi! 
con T. Hill - C 

DUE macelli 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ERITREA 

Hugo l'ippopotamo 
domani: riposo 

dopodomani: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery - G 

EUCLIDE 

oggi e domani: Heidi, con E. M. 
Singhammer - S 

dopodomani: Pista arriva il gat¬ 
to delle nevi, con D. Jones • C 
GUADALUPE 

. Musserò a ' Condor Pass, con 
H. Kruger - A 

domani: Maztnga contro gli UFO 
Robot - DA 

dopodomani: Heidi, con E. M. 
Singhommer - S 

LIBIA 

C. -rnsello W .Disney n. 2 - DA 
domani: riposo 

^oi’oclonuni. Il fantasma del pi¬ 


rata Barbanera, con P. Ustinov 

A 

MAGENTA 

Due sporche carogne, con A. D*- 
lon - G 

domani: riposo 

dopodomani: lì bandito * le ma¬ 
dame, con B. Reynolds - SA 
MONTE OPPIO 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
domani: riposo 

dopodomani: La grand* avventu¬ 
ra, con R. Logan • A 

MONTI ZEBIO 

Le bella addormentata nel bo¬ 
sco • DA 

domani * 26: riposo 

NATIVITÀ* 

Il gatto con gli stivali • DA 
domani: riposo 

dopodomani: Carambola lilotto 
tutti In buca, con M. Coby - A 
NOMENTANO 

New York New York, con R. De 
NIro • S 

domani: Pantera rosa show - DA 
dopodomani: Quello strano cane 
di... papà, con D. Jonas - SA 
ORIONE 

oggi t domani: I pirati dell'isola 
verde, con D. Reed - A 
dopodomani: La grande avven¬ 
tura, con R. Logan - A 

PANFILO 

Agente 007 missione Goldlinger, 
con S. Connery - A 
domani Duello al iole, con J. 
Ione» - DR 

dopodomani: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra¬ 
cy • SA 
REDENTORE 

RollercoBsIcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
domani: Il (nonio di King Kong 
dopodomani: La vendetta del¬ 
l'uomo chiamalo cavallo, con R 
Harris - A 
REGINA PACIS 

E poi lo chiamarono 11 Magnifi¬ 
co, con T. Hill - SA 
domani: riposo 

dopodomani E poi le chiama¬ 
rono Il Magnifico, con T. Hill 
SA 

RIPOSO 

Pinocchio - DA 
dorr.en. e 26: riposo 

SALA CLEMSON 

Dagli Appennini alle Ande 
SALA VIGNOLI 

Rosolino Paterno soldato, con 

N. Manlredì - SA 
domani: Nel regno di Wall Di- 
snay • DA 
dopodomani: riposo 
S. MARIA AUSILIATRICE 

oggi e domani: Vecchia America, 
con R. O' Neal - SA 
dopodomani; riposo 
TIBUR 

Dedicalo ad una stella, con P. 
Villoresi - S 

domani: Robinson nell’Isola dai 
corsari, con D. Me Guìre - A 
dopodomani: Carosallo Wall Di¬ 
sney n. 1 - DA 
TIZIANO 

Mister Miliardo, con T. Hill - 
SA 

domani: Fantozzi, con P. Villag¬ 
gio - C 

dopodomani: Hawaii, con M. 
Von Sydow - DR 

TRASPONTINA 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, :on S Tracy - SA 
domani: riposo 

donndomani: Agente 007 vivi * 
lasci» morire, con R. Moore • A 
TRASTEVERE 

Torna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor - S 

domani ■ 26- Le avventure di 
Barbapapà - DA 
TRIONFALE 

Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

domani e 26: La bella addor¬ 
mentata nel bosco - DA 
VIRTUS 

Terremoto decimo grado, con 
S. Wetase - A 

domani: Il gatto con gli stivali 
in giro per 11 mondo - DA 
dopodomani: riposo 
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Edvard Kardel] 

Le vie della 
denTDcra 2 ia nella 
società socialista 

• Il punto ». pp. 336. L. 4.000 
Come vive e si sviluppa il 
modello di società sociali¬ 
sta iugoslavo trent'anni do¬ 
po la • rottura » del 1948 
tre la Jugoslavia e gli altri 
paesi ael campo socialista. 

Achille Occhetto 

A dieci anni dal '68 

Intervista di Walter Veltroni 

• Interventi », pp. 150, L. 
1 800 

Il movimento del sessantot¬ 
to dieci anni dopo lln giu¬ 
dizio approfondito sulle ra¬ 
dici storico-politiche del 
movimento studentesco in 
Italia e sul suo rapporto 
con la crisi attuale dei gio¬ 
vani e il fenomeno del ter¬ 
rorismo. 

Ginn Mario Bravo 

La Prima 
Internazionale 

- Biblioteca di storia ». 2 
voli., pp 1296. L. 24 000 
Un'ampia serie di documen¬ 
ti sulla Prima Internazionale 
M864-t876). sulla sua sto¬ 
ria. I suoi dibattiti interni 
e la sua influenza sulle vi- 
i.ernie politiche del tempo. 

I testi sono integrati da 
scritti, testimonianze e 
commenti che coprono il 
periodo tra il t872 e il 1879 
e che meglio chiariscono 
il significato storico del- 
( Associazione internaziona¬ 
le degli operai. 


J. Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi per 
don Isidro Parodi 

introduzione di Rosa Rossi 
• I David ». pp 176, L. 3.000 
Un giallo perfetto. Un ro¬ 
manzo sottilmente satirico, 
firmato da uno del più gran¬ 
di scrittori viventi. 

Barry Commoner 

L’energia 

alternativa 

Prefazione di Laura Conti 
- Argomenti ». pp. 208. L. 
2 800 

Un quadro inquietante di 
quello che sarà II nostro 
futuro se le scelte energe¬ 
tiche verranno sempre e 
soltanto imposte dal pro¬ 
fitto Industriale e finan¬ 
ziario. 


Franca Pieroni 
Bortolotti 

Femminismo 
e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

• La questione femminile », 
PP 416. L. 4 800 
La sconfitta del femminismo 
italiano negli anni a cavallo 
de'l’avvento del fascismo 
con un costante riferimento 
al quadro politico interna¬ 
zionale: un'analisi che spin¬ 
ge a riflettere sul continuo 
rapporto tra condizione fem¬ 
minile e vicende generali 
della società contempora¬ 
nea. 

Teresa Noce 

Gioventù 
senza sole 

< La questione femminile •. 
PP 262. L 3 200 
In gran parte autobiografico, 
questo libro fa rivivere le 
prime lotte operaie e le 
dure repressioni padronali 
nella Tonno proletaria de¬ 
gli inizi del secolo. 


Friedrich Engels 

La situazione de!’a 
classe operaia 
in Inghilterra 

Prefazione di Eric J. Hob%■ 
bawn 

• Le idee ». pp 384. L 3 800 
La prima analisi marxista 
della società borghese nei 
corso della rivoluzione in¬ 
dustriale. 

Marx. Engels. Lenin 

La prospettiva 
del comuniSmo 

A cura di Umberto Cerrom 

• le idee », pp 240. L 2 800 
La visione del comuniSmo 
non come • modello idea¬ 
le • ma come superamento 
dello » stato di cose pre¬ 
sente ». 

Teoria 

della didattica 

• Pai dei* ». pp 96. L t 800 
Programmazione scolastica 
e sperimentazione' - tono 
questi I temi delle quattro 
relazioni preparate neU'am- 
bito di un lavoro di ricer¬ 
ca e di analisi Bude temati¬ 
che dell lnsegnamento pres¬ 
so la Sezione per t proble 
mi dell'educazione dell'Isti¬ 
tuto Gramsci. 


novità 
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Martedì pomeriggio nel Palasport di Bologna il campionato dei « massimi 
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Attività '79 all'autodromo di Campa gitano 
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Il vecchio Canè all’ ultima avventura 
europèa contro il giovane Evangelista 

H potente sudamericano è reduce dalla dura sconfitta subita a Las Vegas da Larry Holmes — Il gigante fel¬ 
sineo oltre la pesante età dovrà sconfiggere la sfortuna — Una riunione-fiume che avrà inizio alle ore 15,30 


Nelle corde del ring la vita 
non Incomincia a 40 anni ma 

f iluttosto finisce se non è gli 
ermlnata da tanto. A volle, 
tuttavia, il colpo maestro 
riesce al vegliardo e tra 1 
molti casi di longevità pugi¬ 
listica ricordiamo quelli or¬ 
mai leggendari di Archie 
Moore e di « Jersey » Joe 
Walcott tanto per restare nel¬ 
le massime divisioni di peso. 
81 capisce che 11 nostro su- 
pepveterano Dante Canè non 


Riforma sanitaria 

L'UISP chiede: 
«Lo Sportass 
operi anche 
per il 1979» 

L'azione dei parlamenta¬ 
ri comunisti in favore 
dello sport - Dichiarazio¬ 
ni dei compagni Modica 
• Merzario 


ROMA (N.C.) — Grazie ad 
un emendamento opportuna¬ 
mente Introdotto nel testo 
del disegno di legge sulla ri¬ 
forma sanitaria, recentemen¬ 
te approvata, è stato evitato 
11 pericolo che dal primo gen¬ 
naio si creassero per la medi¬ 
cina sportiva grosse diffi¬ 
coltà. 

All’articolo 61. Infatti, è 
■tato aggiunto un comma 11 
quale prevede che fino a 
quando non sarà emanato 11 
provvedimento Istitutivo delle 
unità sanitarie locali (da e- 
manarsl entro il 31 dicem¬ 
bre 1979), la tutela sanitaria 
delle attività sportive, nelle 
regioni (e sono le più n.d.r.) 
che non abbiano emanato 
proprie norme in materia, 
continuerà ad essere assicu¬ 
rata, con l’osservanza del 
principi generali contenuti 
nella legge del *71. e delle 
normative stabilite dalle sin¬ 
gole federazioni sportive ri¬ 
conosciute dal Coni, secondo 
1 propri regolamenti. * 

Ricordiamo che tutta la 
parte sanitaria che riguarda 
lo sport (compreso il perso¬ 
nale) sarà gestita, per la 
legge di riforma, dalle Unità 
aanitarle locali. Non essendo¬ 
ci però ancora le condizioni 
per un slmile trasferimento 
di compiti e di poteri, la nor¬ 
ma ora introdotta, come han¬ 
no ricordato 1 compagni sen. 
Modica e Merzario, scongiura 
come dicevamo, un possibile 
catastrofico vuoto di compe¬ 
tenze. D’altronde l’esigenza di 
assegnare una maggiore va¬ 
lorizzazione alia tutela sani¬ 
taria delle attività sportive 
era stata evidenziata degli 
stessi senatori comunisti che 
avevano proposto di aggiun¬ 
gere tra le categorie sociali 
che li Cnel includerà nella 
sua rappresentanza in seno 
al Consiglio sanitario nazio¬ 
nale (gestore della riforma), 
la componente del mondo 
sportivo che — ha detto Mo¬ 
dica — per le funzioni che 
■volge nei confronti della gio¬ 
ventù e 'della popolazione, ha 
grossi compiti e grosse re¬ 
sponsabilità per quanto ri¬ 
guarda la tutela della salute, 
la prevenzione delle malattie 
• Io sviluppo civile del paese. 

Da parte 6ua l’Unione Ita¬ 
liana sport popolare (UISP), 
ente di promozione sportiva, 
ha diffuso una nota sull’as¬ 
sistenza sanitaria delie atti¬ 
vità sportive nella quale è 
detto tra l’altro: « Viene san¬ 
cito definitivamente anche 
nel nostro paese, 11 diritto 
per tutti 1 cittadini alla tu¬ 
tela della propria salute. Que¬ 
sto fatto, anche per lo sport, 
diventa importante per sop¬ 
perire In parte a quelle ca¬ 
renze che fino ad oggi hanno 
ostacolato una reale diffusio¬ 
ne di massa della pratica 
sportiva. 

I tempi di applicatone del¬ 
la riforma saranno necessa¬ 
riamente lunghi, specialmen¬ 
te per coloro che oggi non 
godono di assistenza mutua¬ 
listica di alcune genere ». « SI 
rande pertanto necessario — 
continua 11 comunicato — da- 
re a questa fascia di citta¬ 
dini e in particolare 1 giovani 
e le donne delle grandi aree 
urbane e del sud. la garanzia 
di tutela sanitaria anche nel¬ 
la pratica sportiva. 

L’UISP chiede pertanto che 
la Sportass. l’Istituto per l’as¬ 
sistenza nello sport ripristini 
fino al 31 dicembre 1979 la 
prestazione di assistenza me¬ 
dica sanitaria ed ospedaliera: 
fa appello alle altre organlz- 
sazioni sportive. Coni, fede¬ 
razioni, enti di promozione a 

r emete perché ciò avvenga; 

partiti. I sindacati, il go¬ 
verno e le regioni ad adope¬ 
rarsi nella stessa direzione». 


! Il Monza batte 
’ l'Udinese (1-0) 1 

MONZA — tarilo tariffo « rtco- 
M t u rni m irto 01 Sorto • 
il Moti*» ho hottoto l’unii 
14. U roto «rt 
è otoio no 
■i aa* 

__ co lo ctaaoiHca 
Conti ari nuoti 19, Uiioao a 11, 
•caro 17, Wi tolaoo o Monco 1S, 
Poggio 19. Canoa. Non» n lae¬ 
oo 11, traodo, Spo«. 9frt • Co- 
■ano 13, Tornano, 9otnp4orio o 
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è Archie Moore e neppure 
« Jersey » Joe Walcott, tutta¬ 
via una piccola «chance» di 
farcela bisogna concederglie¬ 
la. 

Il 17 dicembre 1952 a Bt. 
Louis nel Missouri, superan¬ 
do Joey Maxim in 15 assalti, 
Archie Moore divenne cam¬ 
pione mondiale del medio- 
massimi: 39 anni e quattro 
giorni. Il 18 luglio 1951 a 
Pittsburg, «Jersey » Joe Wal¬ 
cott strappò al più giovane 
Ezzard Charles la « cintura » 
di campione del mondo del 
massimi. Il piccolo « falco » 
di Cincinnati cadde KO nel 7. 
round dopo aver battuto Jer¬ 
sey Joe In sue precedenti 
combattimenti. Walcott, che 
era umile e tenace, al mo¬ 
mento del suo « big mo¬ 
ment » a Pittsburg, aveva 37 
anni e 7 mesi. Ebbene mar¬ 
tedì pomeriggio, in occasione 
del tradizionale S. Stefano 
dei pugni, Dante Canè, 38 
anni e sei mesi, tenterà an¬ 
cora una volta di catturare la 
« cintura » europea della 
massima categoria già sfuggi¬ 
tagli 11 primo marzo 1975 nel¬ 
la medesima arena che è 
quella del Palazzo dello 
Sport di Bologna, sua città 
n&t&lc 

Stavòlta nella sua ultima 
avventura Canè affronterà 11 
capellone sud-americano Al¬ 
fredo Evangelista che ha 24 
anni soltanto e già in due 
occasioni si è battuto per il 
titolo mondiale, prima contro 
Cassius Clay e quindi con 
Larrp Holmes. 

L’altra volta, affrontando 
l’inglese Joe Bugner, una sta¬ 
tua di muscoli fatti lanciando 
il disco quando praticava 
l’atletica leggera, Canè non 
ebbe fortuna. Joe era più 
giovane di lui, più prestante, 
più agile, più protetto. Il bri¬ 
tannico di origine ungherese 
giunse a Bologna come un 
personaggio Illustre avendo 
In precedenza già affrontato 
assi mondiali come Henry 
« Twin » Cooper e Cassius 
Clay, come Mac Foster e Joe 
Frazier. Un selvaggio scontro 
di teste, mise Canè in sangue 
ed in minoranza. Joe Bugner 
venne dichiarato vincitore 
per « intervento medico ». 
nella 5. ripresa quando la 
partita sembrava ancora a- 
perta a tutti I risultati. Quel¬ 
lo fu 11 quarto campionato 
europeo del massimi svoltosi 
e Bologna. < • - 

Nei precedenti Franco Ca¬ 
vicchi aveva affrontato In 
due occasioni il tedesco 
Neuhaus, un corpulento bevi¬ 
tore di birra e poi lo svedese 
Ingemar Johansson che tre 
anni dopo, a New York, di¬ 
venne campione del mondo 
dopo aver folgorato Floyd 
Patterson. Quindi 11 « fight » 
europeo del 26 dicembre con¬ 
tinua una serie di prlm’ordi- 
ne, Alfredo Evangelista e 
Dante Cene devono quindi 
rispettare una bella tradizio¬ 
ne con 11 loro comportamen¬ 
to. Oggi Joe Bugner vive in 
California con la sua fami 
glia, si gode l dollari gua- 



Perugina 
corsara 
batte (93-79) 

: la Scavolini 

I 

SCAVOUNI: Ponzoni 12, 

Scheffler 4, Benevellì 22. Lu¬ 
carelli 11. Riva 14, Thomas 
10, Malachin 6. > 

PERUGINA JEANS: Masini 
2. Lazzari 13. Salvaneschi 12. 
Gilardi 15, Vecchiato 6. Cou- 
ghran 14. Ricci. Sorenson 31. 
ARBITRI: Solenehi di Mila¬ 
no e Casamassima di Cantù. 
PESARO — La Perugina 
Jeans è riuscita a violare il 
palazzo dello sport di Pesaro, 
imponendosi per 93-79 ad una 
Scavolini dalla doppia fac¬ 
cia. ma comunoue inferiore 
a! valore della formazione di 
Bianchini, perfetta, questa nei 
movimenti ed impeccabile nel 
tiro. I romani sì sono portati 
avanti con irrisoria facilità 
nel primo tempo, avendo ra¬ 
gione della fiera resistenza 
opposta da Ponzoni, mentre 
il resto del quintetto locale 
sembrava incapace di reagire. 

Nella ripresa le cose non 
sono migliorate per 1 pesa¬ 
resi ed i romani hanno in¬ 
crementato il vantaggio fino 
a firmare il 61-40 al 5’ di gio¬ 
co, loro massimo vantaggio. 
A questo punto si è avuta la 
reazione dei locali che. con 
un generoso quanto inutile 
forcing, si sono portati al 
12’ sul 82-69 per poi crollare 
definitivamente e lasciare via 
Ubera alla Perugina Jeans. 

Da segnalare la percentuale 
di tiro del romani: 40 su 52 
al 71 per cento. Tutti bene 
nella squadra romana tra 
cui è brillato particolarmen¬ 
te Sorenson (13 su 15): tra 
1 locali in evidenza Ponzoni 
nella prima parte e Riva 
nella ripresa. ' \ 

OLI ALTRI RISULTATI ’ 

Xerox-Harrys 114-101; Chi- 
namartlni-Antoninl 74-79; Ca- 
non-Mecap 91-81; Mercury- 
Emerson 56-85; Arrigonl-Bllly 
84-62; Gabetti-Slnudyne 73-80. 

LA CLASSIFICA ^ 

Antonini, Emerson punti 
12; Perugina, Chinasi sarti**-. 
Canon, Arrigonl 10; Seavoll- 
ni, Xerox, Sinudyne, Billy 8; 
Gabetti. Menniry 8; Mecap, 
Harris 2. 
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CANE': contro Evangelista gioca la sua ultima carta europea 
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Roma» e «Giunti* 
clou di lusso 
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a Vallelunga 

tl primo si correrà il 13 maggio e il secondo 
il 16 settembre • Dieci gare motociclistiche 


dagnati con 1 suol pugni for¬ 
tunati. E’ quanto, forse, do¬ 
vrebbe fare anche Canè che 
dopo 65 battaglie (da! 1964) 
sostenute in Italia e fuori 
potrebbe mettersi in pensio¬ 
ne. Il gigante bolognese non 
riesce, però, a dedicarsi sol¬ 
tanto alla sua florida salume¬ 
ria fuori San Donato, ha an¬ 
cora sangue bollente, sente 
sempre il desiderio di batter¬ 
si. di provare e riprovare 
l’emozione della più virile ed 
antica scuola sportiva che si 
conosca. Eccolo, quindi, nel 
ring per misurarsi con il 
campione europeo di turno. 
Alfredo Evangelista, il giova¬ 
ne colosso nato in Uruguay 
ma diventato cittadino spa¬ 
gnolo. 

Alfredo lasciò il paese nata¬ 
le nel 1975 e 11 suo amico e 
scopritore Hortencio Gularte 

10 spedi in Spagna con una 
lettera di raccomandazione 
per Kid Tunero, un famoso 
peso medio d’anteguerra, un 
artista cubano del ring che 
durante la sua lunga carriera 
aveva battuto campioni del 
mondo come il francese Mar¬ 
cel Thil e come Ezzard Char¬ 
les. Nel dopoguerra Kid Tu¬ 
nero è diventato un bravo 
maestro, calmo, avveduto. In 
Alfredo Evangelista vide su¬ 
bito buone doti malgrado il 
carattere volubile del ragazzo 
sud americano che. però, fini 
per interessare il miliardario 
spagnolo Josè Luis Martin 
Berrocal. Costui, facendo ba¬ 
lenare davanti agli occhi di 
Evangelista mitici traguardi 
di ricchezza e di gloria, lo 
costrinse ad impegnarsi pri¬ 
ma del tempo in campionati 
mondiali nati dal « business » 
e non dai meriti obiettivi del¬ 
ia « speranza bianca », come 
Alfredo venne lanciato negli 
Stati Uniti. Come pugile e 
come uomo Alfredo Evange¬ 
lista non era ancora maturo 
e il vecchio, deluso Kid Tu¬ 
nero si tirò da parte. Il 18 
maggio a Landover, presso 
Philadelphla, Cassius Clay 
concesse al ragazzotto su¬ 
d-americano la possibilità di 
battersi con lui. li combatti¬ 
mento, durato 15 assalti, 
venne vinto naturalmente da 
Clay che uscito dal ring dis¬ 
se: « .. Entro un anno Evan¬ 
gelista potrebbe essere cam¬ 
pione del mondo... » 

Ormai Cassius Clay è In 
declino come pugile e come 
profeta. Dalla sua casa in 
Spagna, Kid Tunero mormo¬ 
rò al giornalista che io inter¬ 
vistava: «._ Clay ha giocato 
con Alfredo... ». Invece Lupe 
Lopez Garcia. moglie di E- 
vangellsta, che aveva seguito 

11 combattimento per TV. si 
lasciò sfuggire questo giudi¬ 
zio. sempre a beneficio della 
stampa spagnola: « „. Since¬ 
ramente non pensavo che 
Alfredo fosse tanto bravo— ». 

Dopo Landover Alfredo E- 
vangelista divenne campione' 
d'Europa con II KO inflitto a 
Madrid al francale Lucien 
Rodriguez e quindi lo scorso 
10 novembre venne opposto a 
Larry Holmes. massimo 
campione per il WBC. in un 
locale di Las Vegas nel Ne- 
ì 


vada. Lo sfidante che, alla 
vigilia, aveva accusato qual¬ 
che malanno si presentò al 
peso di Kg. 94,500 contro Kg. 
97,300 del campione e nel 
ring non c’è stato « match » 
dall’inizio alla fine. Larry 
Holmes, che riteniamo supe¬ 
riore a Cassius Clay, ha 
colpito a volontà e molto du¬ 
ramente Alfredo Evangelista 
il cui KO venne decretato 
dall’arbitro Richard Greene 
al 134. secondo del 7. round. 

I colpi decisivi sono stati 
una serie di diretti sinistri 
seguiti da un largo e pesante 
« crochet » destro, approdato 


David vince 
il «parallelo azzurro» 

SALICE D’ULZIO — Leonardo 
David ha vinto il < parallelo az¬ 
zurro » di Natale, svoltosi » Sa¬ 
lice d'Ulzio, battendo nella finale 
il diciannovenne Giuseppe Carletti. 
Alle loro spalle si sono classifi¬ 
cati Paolo De Chiesa e Maurizio 
Poncet (torinese, 17 anni), piaz¬ 
zatisi ex aequo dal momento che 
non è stata disputata la tinaia 
per II terzo posto. 


sul mento di un « fighter » 
ormai demolito, anzi comple¬ 
tamente distrutto fisicamente 
e moralmente 
I resti dt Alfredo Evange¬ 
lista si presenteranno dunque 
a Bologna, ecco la «chance » 
di Dante Canè se a sua volta 
non risentirà della sua vec¬ 
chia gotta. Tuttavia il nostro 
campione dovrà tener conto 
anche del sinistro di Evange¬ 
lista, una bomba assicurano, 
come del recupero fisico che 
è una risorsa dei giovani. 
L’arbitro sarà il tedesco Rudi 
Drust, giudici il francese 
Marcel Baiiliez e Franz 
Marty della Svizzera. Que¬ 
st’ultimo è colui che a Bre¬ 
scia salvò Vezzoll contro Ju- 
retti. Se tutto andrà per il 
meglio per Dante Canè, il 
pugilato italiano avrà 11 suo 
quarto campione d’Europa 
dopo Erminio Spalla, Primo 
Camera e Franco Cavicchi. 
L’organizzatore Bruno Berto- 
lani presenterà un cartellone 
con altri sei combattimenti, 
una vera maratoni di pugni. 
Si andrà dalie ore 15,30 circa, 
sino a notte. 

Giuseppe Signori 


Imola, divenuto impianta 
permanente, e quello ‘ di 
Monza, per il quale 11 fu¬ 
turo sembra adesso meno In¬ 
certo, sono indubbiamente 1 
due massimi autodromi na¬ 
zionali; ma gli altri, come 
11 Mugello e Vallelunga, non 
gli sono, per quantità di ini¬ 
ziative. inferiori. 

Quello di Vallelunga nel 
giorni scorsi ha presentato 
un consuntivo dell’attività 
svolta nell’anno che sta per 
concludersi e il programma 
delle gare per l’anno nuovo. 

Con il Gran Premio Cam¬ 
pidoglio di « formula 3 », che 
la Vallelunga S.p.A. e l’ACI- 
sport organizzerano il 18 
marzo, si aprirà ufficialmen¬ 
te la stagione automobilisti¬ 
ca su pista in Italia. Tutta¬ 
via momenti Importanti del¬ 
l’attività dell’autodromo di 
Campagnano Romano sono 
in programma anche prima. 
Molti team, tra 1 quali an¬ 
che Ferrari e Alla Romeo, 
hanno nel loro programmi 
prove sulla pista d| Valle¬ 
lunga e momento significa¬ 
tivo per l’autodromo di Ro¬ 
ma è anche l’attività della 
scuola di pilotaggio di mister 
Morrogh. 

Già nella settimana passa¬ 
ta la Osella è stata a Valle¬ 
lunga a provare la « formula 


Lo sport in Tv 

RETE 2: 

• Diretta iport 
Ore 15,15-15.20: notizia. 

Ore 15,20-15,40: Sci (tlalom 
parallelo) da Salica d'Ulaio. 

Ore 15.40-16,05: Sintesi di 
Monza-Udinese. 

Ora 16,06-16-25: Ippica a Tor 
di Valla (Pr. Allevatori). 

Ore 1625-16.30: Notizia. 

Ore 20,05: Speciale di t Do¬ 
menica sprint »: la maggiori 
Imprese del 1978. 

RETE 1: 

Ora 14,15: Notizia sportiva. 
Ora 16,30: ■ Trofeo subac¬ 
queo • Domenica in ». 

Ore 21.55: Domenica spor- 
tiva. 

MARTEDÌ' 

RETE 2: 

Ora 1520: Premio Turidl 
di Trotto da Tor di Valla. , 


Villeneuve e Scheckter al « via » con l'aggiornata 312 T3 

La nuova Ferrari 312 T 4 
non debutta in Argentina 

L'«ultimo rampollo» in «minigonna» presentato da Ferrari 


Nostro servizio 

MODENA — Itlentre sembra 
stiano dissolvendosi le pole¬ 
miche: Monza o Imola, Ec- 
ciestone (FOCA) o Balestre 
(CSI); si riaccende l’Inte¬ 
resse per la 29 1 edizione del 
campionato del mondo con¬ 
duttori che vedrà le mono¬ 
posto di Formula 1 schiera¬ 
te tra poco meno di un me¬ 
se — precisamente II 21 gen¬ 
naio — ai nastri di parten¬ 
za del G. P. d’Argentina. 
Dalle parole si passa dun¬ 
que ai fatti e questi indica¬ 
no che 1 maggiori « team » 
o case costruttrici, sono già 
pronte per affrontare con il 
• Circo delia Formula 1 » 1 
gran premi sparsi nel nuo¬ 
vo e vecchio continente, 
sempre più strettamente le¬ 
gati al « circuito commercia¬ 
le » di mister Ecclestone. 

La Lotus con l’iride all'oc¬ 
chiello, 1’ Alfa-Brabham, ' la 
Tyrrell, la McLaren, la Re¬ 
nault. hanno già presentato 
1 loro « gioielli ». La stessa 
Ferrari non ha atteso la tra¬ 
dizionale conferenza stam¬ 
pa per fornire notizie sulla 
312 T-4 che i tecnici di ogni 
parte indicano tra le mag¬ 


giori pretendenti al titolo 
iridato, ora nelle salde ma¬ 
ni del binomio Andretti-Lo- 
tus. 

Enzo Ferrari ha illustrato 
questa volta l'ultimo ram¬ 
pollo per iscritto. Si tratta 
delia « Ferrari in minigon¬ 
na » che secondo 11 suo pro¬ 
gettista. r Ing. Mauro For- 
ghierl. ha nell’aerodinamica 
il punto di forza. La casa 
modenese, insomma, ha do¬ 
vuto adattarsi ai capricci 
della CSI. che interpretan¬ 
do 1 suoi stessi regolamenti 
in modo assai flessibile, ha 
costretto 1 tecnici di Man¬ 
nello ad adeguarsi ai nuovi 
dettami. La Ferrari, tutta¬ 
via, non sarà in grado di 
presentare la nuova 312 T-4 
alla « prima » mondiale. Jo- 
dy Scheckter e Gilles Ville¬ 
neuve sono già stati iscritti 
al G. P. d’Argentina con 1 
tradizionali numeri II e 12 
applicati sulle 312 T-3 mi¬ 
gliorate e con minigonna. 
Queste vetture sono state 
provate e riprovate dal nuo 
vo ferrarista Scheckter a 
Fiorano, in Francia al Paul 
Ricard. nonché oltre ocea¬ 
no. in Brasile e Argentina. 

Villeneuve che a Maranel- 


io si sente già un veterano, 
ha svolto un lavoro di col¬ 
laudo più leggero rispetto al 
sudafricano. Il pilota cana¬ 
dese lo abbiamo visto sul¬ 
la pista di Fiorano giovedì 
scorso, alla guida delia Fer¬ 
rari 312 T-3 migliorata e con 
posto di guida avanzato, as¬ 
sistito dall’ing. Forghieri. La 
nebbia e la pioggia non han¬ 
no permesso al « team » fer¬ 
rarista di completare 1 test 
che saranno ripresi dopo le 
feste natalizie. 

L’Ing. Mauro Forghieri. ha 
detto che la Ferrari, anche 
se non potrà schierare subi- 
’ to la nuova 312 T-4, sarà in 
grado, con Scheckter e Vil¬ 
leneuve, di inserirsi subito 
nel vivo della competizione 
per il titolo Iridato. Gilles 
Villeneuve ha voluto sotto- 
lineare la sua soddisfazio¬ 
ne per il positivo evolversi 
dei lavori in casa Ferrari: 
« Stiamo lavorando in per¬ 
fetto accordo per recupera¬ 
re i tempi e presentarci, in 
Argentina, con le carte In 
regola e all’altezza della fa¬ 
ma che la Ferrari si è con¬ 
quistata tra gli sportivi ». 

Luca Dalora 


Lo manifestazione deli'UISP si conclude aggi a Caracolla dopo nave tappe 

«Corri per il verde» all'ultimo traguardo 


« Corri per II verde », ultima 
lappa. Si chiede questa mattina 
alla ere IO (panama da Carscat¬ 
ta) « si alimento to nte le strade 
del l’Apple Antica la VII edbieee 
detta pepe.tare manifestalioea del- 
nihp di Rema. Sarà una psndt 
festa con Rieti, Civitavecchia e 
Lattea presenti al gr»n co m piate 
eoe centinaia di partecipanti, pii 
■aeri che hanno pareggiato in « pa¬ 
racele » a Rema nelle otto teppe 
precedenti. La gara 4 ormai ■Mo¬ 
verete tra le el amic he. 17 chilo¬ 
metri con en sale traguardo Inter¬ 
media al «arte cM le— t re , «MR- 
grtorie par 1 giesanimimi. Ter 
tutti gii altri c'è ee record da bat¬ 
tere: il 54’04" cm ni H vìgile 
urbane volante R re it o Tutti ha 
percorso il leepe anello che per¬ 
tanto dalle Terme dì Caracolla 
piange aall’Appia Antica, gira per 
Ter Carbone, tacca le Faeae Ardea* 
Una per lilamMa nel vecchia a 
glorioso stadia remane. Ci prora 
ranno in molti e c an e et letto, tra 
questi il laadar dalla classifica Cri¬ 
stiano Ottavi, vent’anni, studente 
di storia dell’atta, che domenica 
scarsa a Sellerine ha battete Tea 
enarra Ardirtene. 


Non sari il salo. Carter» ■ lire- 
ri eh del Cu» Roma, Carmelo Ba¬ 
rone detta Campidoglio e lo stesso 
Ardizxone meditano la rivincita. 
Benito Talli ha annunciato la sea 
presame par difendersi e mante¬ 
nere il primate ma deve stara at¬ 
tento ad on outsider molto carta¬ 
ceo: Esproprio (proprio cosi!!!) 
Piroscia- Venticinquenne, e poli- 
ciotto > di stanca • Montecitorio, 
allievo di Cianai Osco, ha le cer¬ 
te in rego l a per iscrivere il suo 
nome neii’eibo d’oro della mani¬ 
festartene. Mo i motivi che si ce¬ 
lano dietro la para di gasa ta mat¬ 
tina aeoo altri, Domanica 31 di¬ 
cembre ai corro la Maratona dì 
San Siti aatra. 42 chi l ometri di 
fine mane, 42 chilometri popolari 
piarti alla XIV edizione. Il Coa 
Roma eba argani rea con Paes e 
Sara qaa a l a e c o rr i d a » tetta ro¬ 
mana ti «in metto ai p r o l a g a e tapi¬ 
no. I migliori seggamene lo forca 
solfo atomo at i a da cb« 
e tace hi nera » la «atti* 

Magari lo fanno in ariette 
am al dim aoH'amb i arti, 
in gara fotti hanno il 
prestigio da dife nd e r e. 

A proposito di presi (pia a par 


(ornare a Corri per il verde, l’ul¬ 
tima tappa nasconde piò dì un 
motico per le giovani scoperte 
della corsa. Barbara Beccar! (1949) 
e Fabio D’Amato (1949) sono 
l'accoppiata vincente negli esor¬ 
dienti C. Ma dovranno correre in 
testa per guardarsi da brutte sor¬ 
prese sempre in agguato in gara 
motto affollate. Lo stesso discorso 
vale per gli altri < gemelli » negli 
Esordienti A^ Clizia Aloisi a An¬ 
drea Mastra. Correranno con il 
batticuore per non pe r d er à quello 
che sì sono guadagnati in atto lun¬ 
ghe tappe. Due • mamme volen¬ 
ti a vogliamo citarle, sono giovani 
o comb a tt i v o: Margherita S corda 
trentenne a Anna Atonica moti- 
cinquenne. Vìnceranno sitamene»- 
te le loro categorie dimostrando 
che cache lo « mam me a sio cena, 
se gli si db oc casi o n o di portaci- 
paro. Bonifi ca C oado tta , Uisp Cam¬ 
pidoglio a Giorgio Scoila dì Tri¬ 
marano g ri d an o lo g r a dua to rie par 
i Crai, i Groppi Spor t tri # ta 
Scuole. Duo ebbero codtfimsl. 
Ultima nevitò di gronda rilievo: 
questa mattina partiranno dallo 
Torme di Carcerila I cicloturisti 
iscritti a e Pedalate por II verde a 


gare di ciclocross a posti orgirix- 
zate dall’Uisp di Roma a dada 
F.C.I. laziale. Sarà on profugo 
fastoso nel segno della continui¬ 
tà con i podisti di ■ C or ri por il 
verde >. e Fiochi c’è bkktetta rt 
speranza » ho scritto R rogirte 
Zevattini e con qoosto sa g a» io 
Buon Natale a tatti, e p e d i vella a 
a podisti, par an 1979 che veda 
finalmente elfordine del giorno ta 
logge per il rinnovamento delle 
sport italia no . 

c. a. 


Le amichevoli di ieri 


Bari - Intdr 
Bresela • Vionrua 
Plgtotaw. Milan 
Casertana • Napoli 
Nocetina • Avallino 
Spai 


Novare-Atalanta 
Am Bucaroat'Latlna 


2- 4 
1-3 

1- t 
1-2 
1-2 
B-7 

3- 3 

2- 2 
1-0 l 


due » con Eddy Cheever e an¬ 
che Maurizio Flamini ha gi¬ 
rato con una Mach « formula 
due » per provare il nuovo 
motore sei cilindri realizzato 
a Roma da Angelini. Prima 
di loro Paolo Pileri aveva ef¬ 
fettuato prove con una Ine¬ 
dita moto gran prix RTM 
(Rtnghini Torrani Motor) 
quattro cilindri 350 cc. Il 10 
gennaio la Osella tornerà di 
nuovo e anche se le prove 
non offrono l’emozionante 
spettacolo proprio delle com¬ 
petizioni, rappresentano pur 
sempre un momento impor¬ 
tante deH'automobilìsmo spor¬ 
tivo ed hanno un loro pub¬ 
blico. 

I due avvenimenti di mag¬ 
gior prestigio programmati 
sulla pista romana saranno 
11 Gran Premio Roma di 
« formula due » del 13 mag¬ 
gio e il Trofeo Ignazio Giun¬ 
ti del mondiale marche del 
16 settembre. 

Ma anche 11 primo aprile 
(euroturismo), il primo mag¬ 
gio (gare per vetture grup¬ 
po 6 e 5 e Formula Italia), 
il sette ottobre (gara inter¬ 
nazionale di Formula 3) so¬ 
no date di rilievo per l’atti¬ 
vità automobilistica. 

II motociclismo sulla pista 
di Vallelunga ha in pro¬ 
gramma ben dieci gare, tut¬ 
te organizzate dal Gentle- 
mens Motor Club, alcune 
delle quali si svolgeranno 
anche sulla pista lunga ades¬ 
so presumibilmente meno pe¬ 
ricolosa anche per le moto 
che sono stati finalmente 
allestiti spazi di fuga alla 
curva Cimini. 

Naturalmente adesso che 
TACI ha prospettato la pos¬ 
sibilità che si possa intro¬ 
durre il principio della ro¬ 
tazione sugli autodromi na¬ 
zionali del Gran Premio Ita¬ 
lia di « formula 1 » pure Val¬ 
lelunga — pur con qualche 
timidezza — affaccia la sua 
candidatura anche se per 
avere la « formula 1 » mon¬ 
diale (perché a Vallelunga 
una gara ad inviti di « for¬ 
mula 1 » già è stata orga¬ 
nizzata) sarebbero necessa¬ 
ri consistenti lavori di mi¬ 
glioramento dell’impianto. 

Eugenio Bomboni 


Annunciato Ieri dal Bologna 

Pesaola sostituito 
da Marino Perani 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con una ma¬ 
novra da « golpe » il Bolo¬ 
gna ha liquidato Improvvisa¬ 
mente ieri mattina Bruno Pe¬ 
saola che ora verrà sostituito 
da quel Marino Perani che 
da parecchio tempo covava 
sotto la cenere pronto a en¬ 
trare in scena. 

Alle 10 di ieri mattina 1 
giocatori del Bologna aveva¬ 
no l'appuntamento per 11 re¬ 
golare allenamento. Ma a 
quell'ora sono stati avvisati 
di non uscire dagli spogliatoi. 
Non c’era Pesaola che arri¬ 
vava dopo e annunciava di 
avere ricevuto pochi minuti 
prima la comunicazione dal¬ 
la società di non essere più 
il tecnico dei rossoblù. Cosi 
l’allenamento è stato diretto 
da Cervelluti. * 

La società ovviamente, sì 
è guardata dall’avvertire di¬ 
rettamente 1 gionali; la no¬ 
tizia si è appresa soltanto 
attraverso un comunicato del 
Bologna, il cui contenuto 
sta fra il cattivo gusto e 
l’ipocrisia. Si dice infatti: 
« L’allenatore del Bologna, si¬ 
gnor Bruno Pesaola, durante 
un colloquio con il presidente 
Luciano Conti ha manifestato 
la propria particolare sensi¬ 
bilità all’attuale condizione di 
disagio della società e allo 
stato d’animo dei tifosi e de¬ 
gli appassionati. Pur nella se¬ 
rena convinzione di avere fat¬ 
to il possibile per evitare che 
11 Bologna scendesse all’at¬ 
tuale posizione di classifica, 
Pesaola ha ritenuto doveroso 
invitare il presidente ad e- 


saminare con la massima li¬ 
bertà tutte le scelte più o|>- 
portune nell’esclusivo interes¬ 
se del Bologna F.C. e per 
la distensione degli animi. Il 
presidente ha manifestato 11 
suo personale profondo ram¬ 
marico e quello del consi¬ 
glio del Bologna, ha ringra¬ 
ziato vivamente Pesaola per 
1 molti anni di intensa e pro¬ 
ficua attività a favore del 
sodalizio rossoblù e gli ha 
espresso 1 più cordiali auguri 
per 11 futuro. Ha quindi prov¬ 
veduto a nominare da oggi 
allenatore del Bologna 11 si¬ 
gnor Marino Perani ». 

Dunque, come si usa in 
situazioni del genere Pesaola, 
che a dire il vero non ha 
mai goduto di notevoli sim¬ 
patie a Bologna, ha fatto da 
parafulmine di tutti 1 guai 
della società e della squadra 
rossoblù. La vera colpa di 
Pesaola è quella di aver cre¬ 
duto l’estate scorsa, quando 
altri gli avevano preparato 
la squadra, che 11 nuovo Bo¬ 
logna fosse in grado di so¬ 
stenere un campionato a me¬ 
tà classifica. 

Anche se non cl sono co¬ 
municazioni ufficiali è da 
ritenere scontata la promo¬ 
zione di Perani da responsa¬ 
bile del settore giovanile del 
Bologna ad allenatore della 
prima squadra. Cl pare in¬ 
certa la posizione di Cervel- 
lati (attuale allenatore in se¬ 
conda) mentre sicuramente 
crescerà il potere di Battara 
allenatore del portieri e con¬ 
sigliere personale di Conti. 

Franco Vannini 


Non ha raggiunto l'accordo con la federazione 

Menotti «lascia» l'Argentina 


BUENOS AIRES _ Cesar Luis Me¬ 
notti non è più il direttore tec¬ 
nico dell'Argentina. La decisione è 
stato presa ieri, di comune accordo. 
Ira l'allenatore che ha portato l'Ar¬ 
gentina alla conquista del titolo 
mondiale e il presidente della fe¬ 
derazione Cantilo. Quello tra Me¬ 
notti e la nazionale è stato un 
« divorzio » consensuale. Entrambi 
ailermano di stimarsi molto, ma di 
essere anche costretti a separarsi. 

Tra Menotti e l’AFA (tedercal- 
cio argentina), la cui unione da¬ 
tava da quattro anni addietro, tutto 
taceva prevedere che esistesse un 
vero Idillio. Appena sei mesi fa, 
quando l’Argentina vinse la coppa 
del mondo, sìa da una parte sia 
dall’altra — come anche nell'opi¬ 
nione pubblica — vi erano sol¬ 
tanto le migliori intenzioni che il 
processo vittorioso del * selccio- 
nado » biancoceleste continuasse co¬ 
me sinora, almeno per altri quat¬ 
tro anni, cioè sino al « mundial » 
del 1982, invece fra il tecnico • 


la federazione non è stato rag¬ 
giunto l’accordo. SI dice che Me¬ 
notti. oltre alle offerte fattegli dal¬ 
l'estero, non molto tempo la abbia 
ricevuto un'olferta dal Rivcr Piate 
di Buenos Aires. Si parla di un 
ingaggio di 300 mila dollari e 15 
mila di stipendio mensile. Si parla 
anche di un contratto che dovrebbe 
legarlo alla ditta « Puma », senza 
quell’esclusività che pretendeva 
l'AFA per il nuovo contratto. 

Sebbene nessuna delle parti abbia 
fornito cifre, si e appreso che l'al¬ 
lenatore, per rinnovare il contratto 
con l'AFA, chiedeva inizialmente 
150 mila dollari d'ingaggio e 10 
mila di stipendio mensile. Queste 
somme sarebbero state poi rlbes- 
sate da Menotti a 80 mila e sette 
mila rispettivamente. L’AFA era di¬ 
sposta a dargli sin dal primo mo¬ 
mento non più di 40 mila dollari 
d’ingaggio e quattro mila di sti¬ 
pendio, cifre indubbiamente molto 
lontane da quelle che pretendevi 
Il tecnico del « seleclonado e. 


LA 



SORGENTE ACQUA MINERALE NATURALE 

augura liete feste 

a tutta la sua clientela, ed in particolar modo a degenti, sanitari 
e personale dei seguenti ospedali, case di cura e di riposo che 
adoperano quotidianamente la sua ACQUA MINERALE 


OSPEDALI 

Ospedale di ALFONSINE 
Ospedale bambini G SALESI Ancona 

Ospedale gen. div. OSTETRICIA Ancona 

Ospedale di BAZZANO 
Ospedale di BENTIVOGLIO 
Policlinico S. ORSOLA Bologna 

Cllnica pediatrica GOZZADINI Bologna 
Istituto clinico A. BERETTA Bologna 
Ospedale MAGGIORE Bologna 

Sezione D’AZEGLIO maternità Bologna 
Sezione BELLARIA Bologna 

Sezione S. CAMILLO Bologna 

Istituto ortopedico RIZZOLI Bologna 
Ospedale MILITARE v Bologna 

Ospedale di BONDENO 
Ospedale di BUDRIO 
Ospedale di CASTELFRANCO EMILIA 
Ospedale di CASTELNUOVO NEI MONTI 
Ospedale di CASTEL S PIETRO TERME 
Ospedale di CENTO 
Ospedale di COPPARO 
Ospedale di CREVALGORE 
Ospedale di FINALE EMILIA 
Ospedale di FORLIMPOPOLI 
Ospedale di FORMIGINE 
Ospedale di MASSALOMBARDA 
Ospedale di MIRANDOLA 
Ospedale di MOLINELLA 
Istituto OSPEDALIERI Modena 

Ospedale di NOVELLARA 
- Ospedale di PADOVA 
* Ospedale di forretta terme 
' Ospedale di PORTAMAGGIORE 
Ospedale di PRATO -» 

, Ospedale di QUISTXLLO 
Ospedale d! RAVENNA 
Ospedale di REGGIO EMILIA 
Ospedale di S. FELICE SUL PANARO 
Ospedale di S. GIOVANNI In PERSICETO 
Ospedale di VERGATO 
Istituto OSPEDALIERI Verona 

Centro otped. di B.go Trento 
Centro osped. Clinicizz. B.go Roma 


CASE DI CURA E RIPOSO 


Convalescenziario INAIL 
Villa ADRIA 
Villa ANNA 
Villa AI COLLI 
Villa BELLOMBRA 
Villa ERBOSA 
Villa GLORIA 
Villa MARA 
Villa MARIA 
Villa NIGRISOLI 
Villa PAOLA 
Villa REGINA 
Villa RODRIGUEZ 
Villa ROMITA 
Villa SALUS 
Villa SERENA 
Villa TONIOLO 
Villa TORRI 
Villa VERDE 
Villa CHIARA 
Villa ELSA 
Villa FIORITA 
Villa LETIZIA 
Villa SILVIA 
Istituto S. ANNA 
Cosa di cura MALATESTA N. 
Casa di cura S. LORENZ INO 
Villa S. DAMIANO 
Villa QUISISANA 
Villa SALUS 
Villa FOGLI ANI 
Villa IGEA 
Villa LAURA 
Villa LAURA pad. Ferrari 
Villa LAURA pad. Garrasi 
Villa XXIV Aprile 
Villa PARMA 
Villa DELLE ROSE 


Budrio 
Ancona 
Boiugna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Bologna 
Casalecchio di Reno 
Casalecchio di Reno 
Casalecchio di Reno 
Casalecchio di Reno 
S Lazzaro di Savena 
Bologna 


Cesena 
Cesena 
Faenza 
Ferrara 
Ferrara 
Modena 
Modena 
Modena 
Modena 
Modena 
Parma 
Parma 
Reggio Emilia 


Villa VERDE Reggio Emilia 

Casa di cura 

dott. CHIEREGO e PERBELLINI Verona 
Villa FEDORA Verona 

Villa LIETA Verona 

Villa S. CHIARA Quinto - Verona 


UcLcqua minerale naturale Cerelia etichetta rossa 
è particolarmente indicata per convalescenti e 
bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 
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La bancarotta 
di Cleveland 

. i 

Coma un importante centro industriale è divenuto ingovernabile - L'indebitamento con le 
banche e un sindaco messo sott'accusa - Il peso negativo deNa politica economica federale 


Protesta davanti al carcere 
dove è stata rinchiusa Indirà 

NUOVA DELHI — Continuano in India le proteste contro V 
espulsione dal Parlamento dell'ex premier Indirà Gandhi e 
il suo arresto. Una manifestazione si è svolta anche di fronte 
alla prigione di Ti bar, nella capitale, deve è s.nta rincn u^a 
la signora Gandhi. Nella foto: sostenitori di Indirà di fronte 
al carcere. 


Nostro servizio 

WASHINGTON - La città di 
Cleveland — H principale cen¬ 
tro industriale dello Stato del- 
LOhio e, con 1 suoi 638.000 
abitanti, la diciottesime città 
americana per grandezza — 
si avvicina alla bancarotta. 

Il dramma che vi si svolge 
rispecchia alcuni aspetti pe¬ 
culiari di questa metropoli, 
già in preda a gravi proble¬ 
mi economici e sociali da 
anni, ma si inquadra in una 
crisi più generale delle città 
americane che rischia di ag¬ 
gravarsi con la nuova poli¬ 
tica economica avviata dal¬ 
l'amministrazione Carter. 

La crisi fiscale si è acutiz 1 
zata alla metà del mese, il 
15. quando Cleveland è stata 
dichiarata « inadempiente * 
nei confronti di sei banche 
della città per debiti di 15 
milioni e mezzo di dollari. 

Il sindaco ha reagito annun¬ 
ciando che dal 2 gennaio sa¬ 
ranno licenziati duemila di¬ 
pendenti comunali, tra cui la 
metà dei poliziotti e dei pom¬ 
pieri. I sindacati affermano 
ora che «chiuderanno la cit¬ 


tà * con uno sciopero gene¬ 
rale. 

L'economia di Cleveland, 
che si trova sulla riva sud 
delTErie, uno dei grandi la¬ 
ghi nella zona centro-setten¬ 
trionale del Paese, si è retta 
da sempre sulla produzione 
di grossi macchinari, di pro¬ 
prietà della vecchia borghe¬ 
sia « bianca » e portata a- 
vanti da una classe operaia 
composta di immigrati, so¬ 
prattutto dall’Europa centra¬ 
le. e. durante la guerra, di 
neri giunti nelle città del 
Nord per cercare lavoro nd- 
rindustria bellica. 

L'attuale sindaco, Dennis 
Kueinich, è stato eletto nel 
1976. Aveva allora 31 anni 
ed era il sindaco più giovane 
degli Stati Uniti. Eletto su 
una piattaforma di protesta 
contro il malgoverno del vec¬ 
chio « establishment ». egli è 
uno dei sette figli di una 
famiglia di origine irlandese¬ 
croata. Suo padre era camio¬ 
nista. Sin dall’inizio, quando 
affermò che «non c'è motivo 
perchè una città debba esse¬ 
re gestita giorno per giorno 
come se stesse all'orlo di un 
esaurimento nervoso*, il sin¬ 
daco si è trovato in diffi¬ 


coltà. In questi due anni, ha 
dovuto gestire due scioperi 
di poliziotti, le conseguenze 
di una serie di bufere di ne¬ 
ve che hanno paralizzato la 
città, una battaglia razziale 
nelle scuole, uno sciopero de¬ 
gli insegnanti durato un me¬ 
se. la continua fuga di abitan¬ 
ti e di industrie dalla città, 
un referendum l’estate scor¬ 
sa per cacciarlo dal suo in¬ 
carico e. infine, non senza 
giustificazione, un mese di ri¬ 
covero per ulcera. Ed ora 
la crisi fiscale. 

Ma quella di Cleveland è 
una crisi politica, quanto so¬ 
ciale ed economica. Lungo la 
sua carriera, considerata da 
molti disastrosa. Kueinich è 
riuscito a guadagnarsi nemi¬ 
ci non solo fra i proprietari 
delle principali industrie e 
delle banche, ma anche al¬ 
l'interno de! Consiglio comu¬ 
nale. L’avversario principale 
è il presidente del Consiglio. 
George Fot bea. un avvocato 
nero il cui iter professionale 
e politico cominciò a Mem¬ 
phis. la città del Tennessee 
da dove Forbes si trasferì 
trentaclnque anni fa per tro¬ 
vare lavoro nell'industria bel- 


Gruppo dirigente socialilc- 
moeratico e sindacati sono ai 
ferri corti in Danimarca. Il 
primo ministro Anker Joer- 
gensen e Thomas Niel«en, 
presidente della Confedcra- 
ziona « LO », che organizza 
i lavoratori dipendenti, stan¬ 
no sviluppando un’aspra po¬ 
lemica sui temi di fondo del¬ 
la vita politica danese —- la 
coalizione di governo con i 
liberali, innanzitutto — che 
è ripetutamente degenerata in 
aeamhi di accuse personali, 
con relativa richiesta di scu¬ 
se pubbliche. 

L’apertura di una contesa, 
se non di un vero c proprio 
conflitto. Ira una forte orga¬ 
nizzazione sindacale . di un 
paese europeo e aderente gl¬ 
ia CEE e una forza-ad-essa 
omogenea, quale un partito 
socialdemocratico scandinavo 
— di non scarsa influenza 
nella Internazionale sociali¬ 
sta — assunte inevitabilmen¬ 
te un interesse che valica i 
confini del paese. > 

la» scontro si era acceso al 
recente congresso straordina¬ 
rio dd Partito socialdemocra¬ 
tico, svoltosi tra l’8 e rii 10 
dicembre, il quale era stato 
convocalo per discutere delle 
elezioni europee. Ma, come 
era prevedibile. Io scontro si 
è avuto soprattutto sulle que¬ 
stioni interne, o tali almeno 
in apparenza. Thomas Nii-I- 
>rn è stato durissimo; dalla 
tribuna del congresso egli ha 
definito la coalizione come 
il risultato di un « colpo di 
mano di Joergessen ». e ha 
espresso l’augurio che « non 
sopravviva più di cento gior¬ 
ni ». 

Il premier, che è anche pre¬ 
sidente del partito, ha repli¬ 
cato che « una eventuale ca¬ 
duta dell’attuale governo gio¬ 
verebbe soltanto alle forze 
politiche più a destra dei li¬ 
berali » e ha accusato Nid- 
sen di * perseguire una linea 
dura, non condivisa dalla ba¬ 
ie ». Questa accusa è parsa 
intollerabile al presidente dei 
sindacali, il quale in una in- 


Sull'economia e l'accordo coi liberali 

Scontro in Danimarca 
fra governo e sindacati 

Il conflitto passa anche nel partito socialdemocratico 
la cui sinistra, con i sindacalisti, contesta Joergensen 


tervista televisiva di qualche 
giorno fa ha chiesto le « scu¬ 
se ufficiali » del primo mini¬ 
stro, aggiungendo che « so¬ 
lamente le dimissioni di Joer- 
genscn e di un altro paio di 
ministri potranno ristabilire 
i tradizionali rapporti di stret¬ 
ta collaborazione tra sindaca¬ 
ti e partito ». . 

AI congresso — al deve am¬ 
mettere — le posizioni degli 
esponenti sindacali non han¬ 
no riscosso granile successo. 
Nielsen non è riuscito a gua¬ 
dagnare molli delegati alla 
propria linea, oltre a quelli 
che disponevano di un man¬ 
dato di diretta provenienza 
sindacale. Una larga maggio¬ 
ranza ha approvato la politi¬ 
ca di Joergensen. il quale ha 
sostenuto nuovamente l’op¬ 
portunità di una « coopcra¬ 
zione governativa con i libe¬ 
rali al fine di assicurare al 
paese la stabilità necessaria 
in un periodo caratterizzato 
da disoccupazione e deficit 
della bilancia dei pagamen¬ 
ti ». 

Tuttavia la vittoria riportata 
al congresso non farà dormi¬ 
re sonni tranquilli né a Joer¬ 
gensen, né alla maggioranza 
del partilo, né alla destra in¬ 
terna né a quella esterna. 1 
« cento giorni » ili Niclsen 
non sono un bluff. A feb¬ 
braio-marzo del 1079 oltre un 
milione di lavoratori scende¬ 
rà in lotta per il rinnovo dei 


contratti. Sarà una battaglia 
dura, per molli aspetti, so¬ 
prattutto sotto il profilo poli¬ 
tico. I liberali, che dalla fine 
ili agosto partecipano al go¬ 
verno, sono tempre atali as¬ 
sai esosi nel rappresentare gli 
interessi dell’alta finanza e 
della grande industria; essi 
tendono a wna politica di ri¬ 
gido contenimento dei salari, 
senza nulla offrire in cambio, 
nel campo, ad esempio, delle 
imposte dirette, che anche in 
Danimarca continuano a gra¬ 
vare essenzialmente sulle bu¬ 
ste paga dei lavoratori dipen¬ 
denti. La politica degli sgravi 
fiscali e dei favori alle im¬ 
prese — già largamente per¬ 
seguita dal monocolore social¬ 
democratico prima dell’accor¬ 
do con i liberali — non si ve¬ 
de come possa essere cor¬ 
retta dalla coalizione, tanto 
più che questa, sfiorando ap¬ 
pena nel Folketing la metà 
dei seggi, sarà costretta « sul¬ 
le cose * a ricercare Pappng- 
gio delle altre due formazio¬ 
ni di destra, i radicali e i 
conservatori, qnando non an¬ 
che dei qualunquisti di Gli- 
strup. 

Al di là di certe impennate 
di Nìel«en. il disagio nella 
socialdemocrazia e soprattut¬ 
to l’opposizione nel mondo 
del lavoro alla coalizione so¬ 
no reali, e non è detto che 
nel momento delle vertenze 
non sfocino in una crisi di go¬ 


verno. « in elezioni antici¬ 
pate. Alla sinistra della so¬ 
cialdemocrazia le posizioni 
sono di netta ostilità. Comu¬ 
nisti, socialisti popolari e so¬ 
cialisti di sinistra sono con¬ 
cordi nel considerare la coa¬ 
lizione come il frutto di un 
« complotto antipopolare a; e 
ricordano che quel poco che 
il monocolore socialdemocra¬ 
tico aveva fatto a vantaggio 
dei lavoratori — ad esempio 
la legge sull’edilizia popola¬ 
re e sui fitti — è stato reso 
possibile dal loro appoggio, 
compatto anche se non privo 
di riserve critiche. 

La stessa sinistra sorialde- 
mocratica, al congresso, ha 
sottolineato che il bicolore 
non aveva vita facile « per le 
stesse contraddizioni, le stes¬ 
se divergenze di fondo esi¬ 
stenti tra socntdemoeraliei • 
liberali ». Il brusco licenzia¬ 
mento. venerdì scorso, del mi¬ 
nistro deH’islruzione, signora 
Rjcrregaard, appartenente ap- 
punto alla sinistra socialde¬ 
mocratica. dà la misnra di 
quanto sia aspro il confronto 
all’interno stesso del partito. 
Allontanala ufficialmente per 
una « nota spese » troppo sa¬ 
lala d’un suo soggiorno uffi¬ 
ciale a Parigi, la «ignora Bjer. 
regaard è considerata in realtà 
una vittima del hraccio di fer¬ 
ro tra Joergensen e la sinistra 
del suo partito; e la cosa, evi¬ 


dentemente. non ro«terà «enza 
conseguenze. 

Il lenta esplicitamente al¬ 
l'ordine del giorno del Con¬ 
gresso — le elezioni europee 

— non ha dato luogo a un 
dibattito altrettanto serrato. 
In fondo i socialdemocratici 
sono in Danimarca gli euro¬ 
peisti più convinti. Piutto¬ 
sto va rilevato il riemergere 

— alla testa dei candidati al 
Parlamento europeo — dell’ex 
ministro Kjeld Olesen. vice¬ 
presidente del parlilo, espn. 
nenie della destra. arre*o an¬ 
ticomunista. 

In tal modo la socialde¬ 
mocrazia danese ha voluto da 
un lato sottolineare l’impor¬ 
tanza che attribuisce alla pro¬ 
pria rappresentanza europea, 
ma dall’allro ha voluto con¬ 
ferirle il volto della sua ala 
più moderata. Olesen era sta¬ 
to ministro dei lavori pub¬ 
blici, delle telecomunicazio¬ 
ni, della difesa. In questa ve¬ 
ste, nel 1972 era stato prota¬ 
gonista di una sorta di pic¬ 
colo « Watergate ». Per tre 
volte, in quell’anno, la se¬ 
de del Partito comunista da- 
nese subì irruzioni notturne 
da parte di sconosciuti, che 
si ritiene fossero agenti dei 
servizi di sicurezza; in quel¬ 
la occasione si affermò — da 
parte di Olesen — che era 
stata sequestrata una lettera 
con la quale una « potenza 
straniera » impartiva istru¬ 
zioni sul modo come il PC 
danese avrebbe dovuto com¬ 
portarsi nel caso che la Da¬ 
nimarca fns*e entrala a far 
parte — come poi avvenne 
per referendum popolare — 
alla Comunità europea. Si 
trattò di una infame c gros¬ 
solana calunnia. Il PCD ha 
chic«to ripetutamente e in¬ 
vano che fo«sc reso pubblico 
il contenuto di quella « let¬ 
tera ». La candidatura di Ole¬ 
sen come capolista è indub¬ 
biamente un altro ponto se¬ 
gnato dalla destra del parti¬ 
to di Joergensen. 

Angelo Matacchier* 


Quasi due milioni e mezzo di persone nel « mo vimento degli innovatori » 

684.000 invenzioni per reconomia della RDT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — All'insegna del¬ 
l’austerità. dello studio e del 
l’attuazione di iniziative e 
di procedimenti atti a far 
risparmiare materiali, ener¬ 
gia ed ore di lavoro si è 
svolta a Lipsia la ventune¬ 
sima edizione della M.VfM. 
la t Mostra dei maestri di 
domani ». una singolare espo¬ 
sizione nella quale ogni an¬ 
no rengono esposte le in¬ 
venzioni e le novità escogi¬ 
tate per il miglioramento del 
processo produttivo dalle bri 
gate degli innovatori e in 
particolare dalle brigate gio¬ 
vanili. Per caratterizzare la 
mostra e lo spirito che l'ha 
animata basterò dire che un 
nuovo metodo di ut nutazio¬ 
ne delle presse per lo stam¬ 
paggio delle portiere della 
automobile Wartburg era il¬ 
lustrato da una retrinetta ’ 
contenente un macchietto di ' 
ritagli di lamiera e 16 mar¬ 
chi rappresentanti U rlspar- ' 
mio vivo di materiale per 
ogni portiera consentito dal 
nuovo metodo. * 

Alla mostra erano esposi» 
più di mille procedimenti 
nuovi ed invenzioni che in 


gran parte hanno già trovato 
utilizzazione a livello intera¬ 
ziendale. Un centinaio di es¬ 
si sono s f ati oggetto di bre¬ 
vetto. La mostra era corre¬ 
data da puntigliose statisti¬ 
che dalle quali si apprende¬ 
va che le iniziative prese 
dal * movimento degli inno¬ 
vatori * porteranno ad un ri¬ 
sparmio complessivo di due 
milioni e mezzo di ore di 
lavoro, di migliaia di ton 
neilate di materiale e di una 
grande quantità di energia 
elettrica. 

Ma la mostra si pone altri 
obiettivi forse non meno im¬ 
portanti quali ad esempio 
quello di accelerare Io cono¬ 
scenza e l’applicazione gene¬ 
ralizzata dei nuovi p recedi¬ 
menti oppure quello di con¬ 
tribuire allo sviluppo del 
senso di responsabilità, della 
partecipazione attiva dei la¬ 
voratori al processo produt¬ 
tivo o ancora quello di con¬ 
correre alla affermazione 
del principio « secondo il 
quale noi non possiamo con¬ 
sumare più di quanto i stato 
prodotto ». come è scritto 
nell’appello per il 30. anni¬ 
versario della RDT rivolto 
alla popolazione dal CC del¬ 


la SED e dal consiglio del 
Fronte nazionale. 

In effetti quello degli inno 
rotori è diventato negli ul¬ 
timi anni un vero movimen¬ 
to di massa. Secondo le sta¬ 
tistiche ci partecipano due 
milioni e 400.000 giovani — 
la metà circa dell'intera po¬ 
polazione giovanile — che 
hanno presentato alle mostre 
aziendali, di provincia, di di¬ 
stretto, qualcosa come 684 
mila proposte ed elaborazio¬ 
ni riguardanti tutti i settori 
dell’economia: un nuovo u- 
tensile, un tornio o una fresa 
di maggiore precisione ed ef¬ 
ficacia. un più rapido e si¬ 
curo sistema di controllo per 
centrali elettriche, a proget¬ 
to di un'automobile elettrica 
eccetera. 

Il movimento nato poco più 
di ventanni fa non aveva al¬ 
l’inizio che ù modesto obiet¬ 
tivo di indirizzare verso 
obiettiti utili coloro che col¬ 
tivavano a tempo perso l’hab- 
by della ricerca e dell’inven¬ 
zione. quelli che da noi ver¬ 
rebbero definiti i paliti del 
moto p erpetuo. Oggi é stret¬ 
tamente legato alla pianifi¬ 
cazione aziendale e generale 
e regolato da precise norme 


giuridiche e legali. Pressoché 
in ogni azienda o addirittura 
in ogni grande reparto esi¬ 
stono ormai le brigate di 
innovatori. Da queste briga¬ 
te. ma anche da singoli la¬ 
voratori partono le « propo¬ 
ste di innovazione » dirette a 
migliorare la tecnica, la tec¬ 
nologia, l’organizzazione del¬ 
la produzione. U lavoro. La 
proposta di innovazione de¬ 
re portare ad un beneficio 
economico o d’altro genere 
per la società e deve indi¬ 
care concretamente i mezzi 
ed i metodi dì applicazione 
nella azienda. 

Ma solitamente le brigate 
di innovatori lavorano sulla 
base di convenzioni, cioi di 
accordi precisi stabiliti tra 
la brigata e l’azienda per la 
soluzione di un problema de¬ 
terminato. La firma di una 
convenzione deve ottenere il 
consenso della direzione sin¬ 
dacale e aziendzile sia per¬ 
ché essa comporta U distac¬ 
co di un certo numero di 
lavoratori e di specialisti 
dalla produzione, sia per la 
tutela degli interessi della 
brigata. 1 gruppi di innova 
tori godono dell'assistenza 


dei tecnici, degli ingegneri e 
degli specialisti dell’azienda. 
Nette aziende più grandi e 
dove esistono più brigate di 
innovatori l’attività è con¬ 
trollata e coordinata da un 
apposito ufficio per le inno¬ 
vazioni. 

L’attività degli innovatori 
é incoraggiata e pubblica¬ 
mente riconosciuta attraver¬ 
so ricompense morali e ma¬ 
teriali. Alla grande esposi- 
zione centrale di Lipsia i mi¬ 
gliori innovatori giungono 
passando attraverso le mo¬ 
stre di aziende o di scuote, 
quelle cittadine o comunali, 
quelle provinciali e dì distret¬ 
to. In tutta la RDT se ne 
tengono in un anno circa ven¬ 
timila. Quando una innova¬ 
zione o un'invenzione arriva 
a pratica attuazione deU’a 
ziende, o meglio ancora 
quando viene applicata da 
altre aziende o giunge a con¬ 
quistarsi un brevetto, la bri¬ 
gato che l'ha elaborata par¬ 
tecipa secondo precisi para¬ 
metri ai godimento degli utili 
che essa ha determinato. 

Arturo Barioli 


lica. Una delle tante ironie 
che caratterizzano l’attuale 
cri» di Cleveland è clte a 
venirne fuori nei ruoli di av¬ 
versari principali sono pro¬ 
prio Kueinich e Forbes. en¬ 
trambi di origine operaia, che 
sono arrivati a gestire il go¬ 
verno della città e a scon¬ 
trarsi attorno alla soluzione 
di problemi fiscali lasciati lo¬ 
ro da governi precedenti. 

I,e polemiche tra Kueinich 
e i suol consiglieri comunali 
sono cominciate attorno alla 
gestione di un vecchio ente 
erogatore di luce, la « Muny 
Light ». di proprietà comu¬ 
nale. Kueinich, grazie alia 
sua ispirazione populista, si 
è sempre rifiutato di vende¬ 
re l’ente In quanto fornisce 
corrente a prezzi ridotti agb 
abitanti dei quartieri popo¬ 
lari bianchi che lo hanno e 
Iptto. Il Consiglio comunale, 
con il signor Forbes in te¬ 
sta. d’altra parte, ha cerca¬ 
to di convincere il sindaco 
di venderlo ad un ente pri¬ 
vato, la « Cleveland Electric 
Uluminating Co ». la quale 
fornisce corrente al restante 
80 per cento della città. Non 
a caso, quest’ente è gestito 
in parte dagli stessi credi¬ 
tori del Comune, le sei ban¬ 
che principali della metropo¬ 
li. le quali premono per la 
vendita del « Muny Light » 
anche per recuperare una 
parte sostanziale dei fondi do 
vuti loro dalla città. Data la 
forte resistenza del sindaco 
Kueinich all'offerta della CF.I 
di acquistare la « Muny Li¬ 
ght ». i proprietari si sono 
rivolti al signor Forbes. il 
quale, nel rappresentare i lo¬ 
ro interessi all’interno del 
Consiglio, ha assunto una po¬ 
sizione « pro-establishment » 
nell’attuale lotta, che ha vi¬ 
sto il sindaco definire « buf¬ 
foni » e * lunatici » i mem¬ 
bri del Consiglio comunale, 
la maggioranza dei quali han¬ 
no risposto lanciando l’estate 
scorsa una campagna quasi 
riuscita per revocare l’inca¬ 
rico a Kueinich. 

I cattivi rapporti di Kuci- 
nich non si limitano al Con¬ 
siglio comunale. Il primo 
sciooero dei poliziotti dopo la 
elezione dei sindaco fu indet¬ 
to per protestare contro la 
nomina di un nuovo capo del 
la polizia. Poi, auattro mesi 
dopi». Kueinich litigò con lui 
e lo licenziò, con uno stile 
ormai caratteristico, davanti 
alle telecamere in occasione 
del telegiornale della sera. 
Fu auesta azione che provo¬ 
cò il secondo sciopero dei 
poliziotti. Le critiche si esten¬ 
devano anche ad altre per¬ 
sone scelte da Kueinich ad 
alti incarichi comunali. Ac¬ 
cusato di aver nominato per¬ 
sone troppo giovani e prive 
di esperienza, specie il diret¬ 
tore della finanza del Comu¬ 
ne. di 25 anni. Kueinich è 
stato costretto a difendersi 
affermando che « il Comune 
non è un asilo-nido ». Ma que¬ 
sti stessi funzionari lo hanno 
imbarazzato varie volte: U 
provveditore delle scuole, ad 
esempio, è stato multato po¬ 
chi mesi fa per aver mo¬ 
strato il sedere dal finestrino 
della macchina su cui viag¬ 
giava in una delle strade 
principali di Cleveland. 

Ma a parte certi aspetti, 
assurdi ma anche pittoreschi, 
della politica locale. Cleve¬ 
land si trova di fronte ad 
una crisi economica che rac¬ 
comuna a molte altre città 
degli Stati Uniti. Anche New 
York si era avvicinata alla 
bancarotta l'estate scorsa, e- 
vitandola aU'ultimo momento 
grazie ad un intervento mas¬ 
siccio da parte del governo 
federale. Ma New York è 
l’eccezione. Un suo fallimen¬ 
to avrebbe avuto gravi riper¬ 
cussioni su tutta l'economia 
americana. Città come Cle¬ 
veland devono trovare la so¬ 
luzione da sole. Washington 
ha respinto un appello di Ku- 
cinich a sostenere l’economia 
locale, in parte perchè lo Sta¬ 
to de IT Oh io sarebbe forse in 
grado di fornire i fondi ne¬ 
cessari. ma anche perchè il 
piano contro ('inflazione re¬ 
centemente introdotto dal¬ 
l'amministrazione Carter ren¬ 
de sempre meno disponibili 
i fondi del governo per so¬ 
stenere le città. Parlando da¬ 
vanti ad una riunione di sin¬ 
daca provenienti da tutti gb 
Su ti. Carter ha detto che il 
nuovo bilancio che verrà pre¬ 
sentato al Congresso a gen¬ 
naio. « deluderà chi conta sul¬ 
la espansione costante di aiuti 
federali». Ad aggravare que- 
Mo brusco blocco degli aiuti 
federali alle città registrati 
negli ultimi anni, ci sono 1 
problemi dell'inflazione e del¬ 
la fuga di capitali dalie cit¬ 
tà. proprio in un mome nto 
in cui si estende in tutto il 
Paese la «febbre della pro¬ 
posta 13 ». la ricerca, cioè. 
di rkhrre le tasse, specie 
quelle locali. 






ISé 


.v:-’’ ■ • •• • 

■/•*.*.*.*. . . 'v 

»y»v.~»y-v > .■ . ./? 




dagli8500produttori 
agricoli associati . 
dai 10 stabilimenti A 

un fiume 1 
di buon latte ' 
e tanti auguri 

a tutti i consumatori 



i 



■1 


FtlSihiA LCiitLÌ 


CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 

la grande cooperativa del latte 
al servizio dei consumatori 
e dei produttori 
aderente al marchio 




COOPERATIVA INTERREGIONALE 
MURATORI ED AFFINI S.C.r.l. 


Sede legale: S. Giorgio di Piano (Bologna) - Telefono (051) 897.400 
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Comunicato sui colloqui di Ginovra fra Vane# eGromiko <j 



Intesa di sostanza sul Salt 
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ma la conclusione è rinviata 
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Raggiunto un accordo c di principio » sul vertice tra Carter e Breznev i del 
quale resta da fissare la data - Pravda e Tass polemizzano con Brzezinski 


■il 


GINEVRA — I colloqui per 
il Salt — in corso a Ginevra 
da giovedì — tra il segre¬ 
tario di Stato Vance c il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Grotniko sono terminati ieri 
sera con un’intesa di mas¬ 
sima, annunciata da un co¬ 
municato congiunto delle due 
delegazioni. Nel documento, 
letto ieri sera da Vance dopo 
l’ultima seduta si afferma che 
sono stati risolti la maggior 
parte dei problemi in sospe¬ 
so, ma che tuttavia saranno 
affrontati e regolati per la 
normale via diplomatica quel¬ 
li sui quali non è stato pos¬ 
sibile trovare un accordo. 

Vance e Gromiko — preci¬ 
sa inoltre il comunicato — 
si sono messi d'accordo « in 
linea di principio su una riu¬ 
nione al vertice tra Carter 
e Breznev. La data di questo 
incontro sarà oggetto di un 
attento esame delle due 
parti ». 

I due ministri degli esteri 
hanno, avuto a Ginevra, da 
giovedì sera, sei riunioni per 
complessive quindici ore, la 
maggior parte delle quali 
(fatta eccezione per circa un’ 
ora dedicata ad uno scambio 
di punti di vista su problemi 
internazionali) è stata riser¬ 
vata ai « SALT * e a gettare 


le basi per il prossimo incon¬ 
tro al vertice sovietico-ame- 
ricano. Dopo che Vance ha 
terminato la lettura, Gromiko 
si è associato alla dichiara¬ 
zione ed ha espresso « la sua 
personale soddisfazione e 
quella del suo governo » per 
la decisione presa da Stati 
Uniti e Unione Sovietica di 
condurre a termine il nuovo 
accordo sui Salt-2 « nel tem¬ 
po più breve possibile ». 

Gromiko lia inoltre dichia¬ 
rato che un nuovo incontro 
con Vance non è stato deci¬ 
so «d'altra parte — egli ha 
aggiunto — non vi è la neces¬ 
sità di tenere un’altra riu¬ 
nione supplementare ». I pro¬ 
blemi da risolvere sono poco 
numerosi e saranno irisolti 
per via diplomatica. 

Vance ha lasciato Ginevra 
per Bruxelles, dove oggi in¬ 
contrerà il presidente del con¬ 
siglio egiziano Khalil e il mi¬ 
nistro degli esteri israeliano. 
... 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il tentativo ame¬ 
ricano di « forzare » il mes¬ 
saggio di Breznev e presenta¬ 
re in una luce diversa la po 
litica sovietica nei confronti 
del rapporto Cina-USA viene 
condannato nell'URSS. Nei 


circoli politici si ribadisce 
che sono state sempre saluta¬ 
te « con interesse » le deci¬ 
sioni di stabilire rapporti 
diplomatici e di amicizia tra 
Paesi a diverso regime socia¬ 
le e che in tal senso anche 
l’avvio di relazioni normali 
Cina-USA è stato salutato a 
Mosca; ma l’URSS — si ag¬ 
giunge facendo riferimento al 
messaggio di Breznev a Car 
ter — ha sempre cercato di 
vedere sotto quale « luce » si 
svolgono i contatti e quali i 
« fini > die si pongono le 
parti in causa. 

L’Unione Sovietica, si riaf¬ 
ferma in cìrcoli ufficiali, è 
« preoccupata » per il 1 corso 
della politica cinese (attacchi 
antisovietici. inasprimento 
della polemica. « mire espan- 
sioniste ». proposte « d'una 
NATO asiatica » ecc.), e ner 
le eventuali azioni di appog¬ 
gio che l’amministrazione a- 
mericana potrebbe fornire a 
Pechino, appunto in chiave 
antisovietica. 

A Mosca non si parla anco¬ 
ra del prossimo vertice 
Breznev-Carter. Ma in riferi¬ 
mento al presidente america¬ 
no si insiste nel sottolineare 
la « debolezza » della sua 
compagine governativa e nei 
ricordare che con le sue ul¬ 


time iniziative la Casa Bianca 
ha perso molto in «credibili¬ 
tà ». In questo quadro si in¬ 
siste nell'attaccare il consi¬ 
gliere presidenziale Brzezin¬ 
ski che viene accusato di es¬ 
sere un « falco ». nemico de 1 - 
le buone relazioni URSS-USA. 
La TASS si è occupata ien 
del consigliere americano con 
un duro commento alle sue 
azioni; e la « Pravda », rife 
rendo di una sua conferenza, 
ha scritto che «il consigliere 
di Carter punta su una radi- 
calizzazione delle attività a 
mericane nel mondo - so¬ 
prattutto nel Medio Oriente 
nel Golfo Persico e in Corea 

— con una accentuata pre¬ 
senza militare ». Brzezinski 

— osservano i sovietici, cer¬ 
ca di coinvolgere anche il 
Giappone nella corsa agli 
armamenti atomici. 

Espressa questa denuncia, 
le fonti ufficiali sovietiche 
definiscono ambigua la con 
dotta dell’esponente america¬ 
no. che da un lato si pro¬ 
nuncia per lo sviluppo dei 
rapporti con l’URSS mentre 
dall'altro opera per favorire 
posizioni di attacco e pole¬ 
mica nei confronti del Crem¬ 
lino. 

c. b. 
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Ucciso in Iran 
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Appello dì Khomeiny al Papa - A Teheran 
dispersa una, manifestazione di studenti 


» TEHERAN — Un america¬ 
no, direttore generale di 
un grosso consorzio petro¬ 
lifero internazionale, ed 
un dipendente iraniano del¬ 
lo stesso gruppo, sono sta¬ 
ti uccisi ieri mattina a col¬ 
pi di mitra in due diversi 
attentati avvenuti quasi al¬ 
la stessa ora ad Ahwaz, un 
importante centro petroli¬ 
fero nel sud dellTran. 

L’americano ucciso è 
Paul Grimms. Alcuni sco¬ 
nosciuti gli hanno sparato 
mentre a bordo della sua 
auto si recava al lavoro. 
In circostanze analoghe, 
pochi minuti dopo è stato 
ucciso in un altro punto di 
Ahwaz un iraniano di nome 
Borujerdi, Grimms dirige¬ 
va le attività operative del¬ 
la « Oil Service Company » 
.(OSCO), un gruppo forma¬ 
to da 1-4 società inglesi, 
olandesi, americane e fran¬ 
cesi. 

A Teheran la polizia e 
l’esercito hanno sparato in 
aria ed hanno fatto ricorso 
agii sfollagente per disper¬ 
dere alcune migliaia di stu¬ 
denti delle scuole superio¬ 
ri deila capitale iraniana 
elle avevano organizzato 
ieri nuove manifestazioni 
contro lo scià. Un altro mi¬ 


gliaio di studenti sono sfi¬ 
lati davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti mentre il 
liceo Alborz, il più grande 
di Teheran, è stato chiuso 
a poche ore dalla sua ria¬ 
pertura dopo che gli stu 
denti avevano iniziato a 
boicottare sistematicamen¬ 
te i corsi. Dal canto loro 
anche i professori hanno 
protestato: un centinaio di 
docenti delie diverse fa¬ 
coltà dell’università di Te¬ 
heran hanno occupato ieri 
mattina i locali del mini¬ 
stero delle Scienze e dell* 
Educazione chiedendo la 
riapertura dell’università. 

Anche nelle città di Ma- 
shad. Kerman. Yezd. Shi- 
raz. Isfahan. Ahwaz si so¬ 
no svolte manifestazioni 

A Parigi un appello al 
Papa e ai cristiani di tut¬ 
to il mondo perché aiutino 
il popolo iraniano a rove¬ 
sciare il regime «corrot¬ 
to » e « tirannico » dello 
scià Reza Palhevi è stato 
lanciato dall'ayatoilah Kho¬ 
meiny. 

« Mi aspetto dai cristia¬ 
ni del mondo intero che mi 
aiutino nella mia lotta » ha 
aggiunto Khomeiny nel cor¬ 
so di un’intervista alla ra¬ 
dio francese RTL. 
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Dopo i bombardamenti israeliani di mercoledì 
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Nella recente riunione del CC del PCC 


Scontri e dima di tensione 
in varie regioni del Libano 

Battaglia tra fazioni di destra nel nord, attentati e spa¬ 
ratorie a Beirut — Oggi il vertice tripartito di Bruxelles 


Cina: neH'ufficio politicò 
la vedova di Ciu En-lai 


Nel '79 l’accento sarà suir«ammodernamento socialista» 
Riabilitati il maresciallo Peng Teh-huai e altri dirigenti 


BEIRUT - Natale di ten¬ 
sione in Libano, dove dopo 
i bombardamenti aerei israe¬ 
liani di mercoledì sulla re¬ 
gione meridionale si registra 
una ripresa degli scontri an¬ 
che a Beirut città e nel nord 
del Paese. Giovedì nella re¬ 
gione di Batrun, nel nord, si 
sono avuti duri combattimen¬ 
ti fra due opposte fazioni del¬ 
la destra cristiana, quella fa¬ 
langista e quella che fa ca¬ 
po all’ex-presidente della Re¬ 
pubblica Suleiman Frangie, 
il quale ha rotto con la Fa¬ 
lange a causa della allean¬ 
za di quest’ultima con Israe¬ 
le. Si ricorderà che nel qua¬ 
dro di questa faida fu ucciso 
nel giugno scorso lo stesso 
figlio di Frangie, Toni, in¬ 
sieme alla moglie, alla fi¬ 
glioletta e a una trentina di 
seguaci. Giovedì a Chebtinc 
i falangisti e i miliziani di 
Frangie si sono affrontati per 
tutta la giornata, con largo 
impiego di mitragliatrici, can¬ 
noncini e lanciarazzi, sino a 
tarda sera; vi sono stati mor¬ 
ti e feriti fra la popolazione 
Agli scontri nel nord ha 
fatto seguito una sanguinosa 
provocazione falangista a Bei¬ 
rut città, dove gli abitanti 
dei ‘ quartieri orientali (cri¬ 
stiani) hanno vissuto una nuo¬ 
va giornata di paura. Vener¬ 
dì. infatti, verso mezzogior¬ 
no, una bomba è scoppiata 
al passaggio dì un camion 
siriano della Forza araba di 
dissuasione (FAD) alla pori- 
feria della città, presso la 
caserma di Fayadiyeh che Tu 
nell’aprile scorso teatro di u- 
na battaglia fra destre e «ì- 
riani; nell’attentato. un sol¬ 
dato siriano è morto e altri 


quattro sono rimasti feriti. 
Subito dopo, a cavallo fra i 
due settori di Beirut e nella 
zona orientale, sono riprese 
le sparatorie dei frahehi ti¬ 
ratori, ai quali ha risposto 
il fuoco dei soldati siriani 
della FAD. I tiri sono 1 pro¬ 
seguiti per ore, investendo le 
zone di Sin el Fil. Thaouita, 
Badaro, Fum el Chebak e 
del Museo; 

Nel sud, intanto, palestine¬ 
si e truppe dell’ONU sono 
in stato di allerta, mentre 
il bilancio dei bombardamenti 
di artiglieria israeliani di gio¬ 
vedì (seguiti ai raids aerei 
del giorno prima) si fa ascen¬ 
dere a dieci morti e una 
trentina di feriti fra la popo¬ 
lazione civile, che sta di nuo¬ 
vo (come nel marzo scorso 
al momento dell’invasione 
israeliana) fuggendo verso il 
nord. Ieri sì è avuta notizia 
che carri armati israeliani 
hanno preso posizione, in ter¬ 
ritorio libanese, a Bint Jbeil, 
grosso centro controllato dal¬ 
le milizie di destra. Si attri¬ 
buisce agli israeliani l’intento 
di costringere, con una cre¬ 
scente tensione, i reparti del- 
l’ONU a ritirarsi dal sud Li¬ 
bano per lasciare libero cam¬ 
po ■ a nuovi attacchi contro 
le posizioni « i campi pale¬ 
stinesi. 

Alcuni osservatori ’ mettono 
questa escalation della tensio¬ 
ne in Libano in relazione con 
il vertice tripartito che riu¬ 
nisce a Bruxelles, per tutta 
la giornata di oggi, il segre¬ 
tario di Stato americano Van¬ 
ce. il ministro degli Esteri 
israeliano Dayan e il primo 
ministro egiziano Khalil. per 
tentare di riannodare il ne¬ 


goziato israelo-egiziano bloc¬ 
cato ormai da alcune setti¬ 
mane. L’iniziativa del vertice 
è ' stata presa dagli ameri¬ 
cani dietro pressione del¬ 
l'Egitto. il quale spera che 
Vance possa indurre i diri¬ 
genti di Tel Aviv ad un at¬ 
teggiamento di minore rigi¬ 
dità. 


Chi Peng-fei 
in visita 
privata in Italia 

ROMA — Il vice presidente 
del comitato permanente del¬ 
l'Assemblea nazionale della 
Repubblica popolare cinese 
Chi Peng-Fej è giunto ieri 
pomeriggio a Roma con volo 
speciale proveniente dal 
Gambia. per una visita pri¬ 
vata di tre giorni in Italia. 
Il vice presidente cinese — 
che è reduce da un vasto giro 
di visite in varie capitali afri¬ 
cane — si è incontrato a 
palazzo Giustiniani con il 
presidente dei senato Fan- 
fani. Nel corso del colloquio 
sono stati esaminati vari te¬ 
mi riguardanti ì rapporti bi¬ 
laterali tra i due paesi. Oggi 
Chi Peng-Fei si recherà in 
visita turistica a Firenze. 
Martedì, infine, ripartirà da 
Roma alla volta di Pechino. 

All'aeroporto di Fiumicino 
a ricevere Chi Peng-Fei — 
che è accompagnato dalla 
moglie < signora Hsu Han- 
Ping e da numerosi funzio¬ 
nari del ministero degli esteri 
cinese — erano l’incaricato d’ 
affari dell’ambasciata cinese 
a Roma Wan Chuan-Pin e 
l'ammiraglio Glifetti. del ce¬ 
rimoniale della Farnesina. 


Conferenza 
di Pecchioli 
a Mosca 

Dalla Borirà redazione 

MOSCA — Problemi della distensione e del 
disarmo, situazione politica ed economica 
italiana, preparazione del 15. congresso del 
PCI, sono stati i temi centrali di una con 
ferenza che il compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione, ha svolto a Mosca su invito 
dell’Istituto del movimento operaio interna 
clonale dell'Accademia delle Scienze del 

ruRsa 

All’incontro con Pecchioli — che al è svol 
to nella sede dell’Istituto — hanno parteci 
pato, col direttore Timofeev e i vicedirettori 
Kucko e Rovai, numerari studiosi ed caper 
ti di problemi italiani. Nel cono della di¬ 
scussione particolare interesse hanno avuto 
le questioni della collocazione imcmazk> 
naie dell’Italia, In riferimento al ruo lo de lle 
forre democratiche nella lotta per il supera 
mento dei blocchi. Molti intervenuti hanno 
inoltre posto quesiti sul PCI, sulla sua poli 
tic* di unità democratica e sulla strategia 
di avanzata verso il socialismo. Interesse 
ed attenzione, inoltre, sulle nuove forme 
dellA solidarietà internazionalista del mo 
violento operaio e delle forze democratiche 
• di liberartene. J 

I dirìgenti dell’Istituto — valutando molto 
positivamente i rapporti di collaborazione 
attualmente esistenti con il PCI, l’Istituto 
Gramsci e altri centri di studio — hanno 
tuspicato un ulteriore sviluppo di sotmW. 

c. b. 


Un appello 
romeno 
al disarmo 

Dal BBstr» rarmpaadente 

BUCAREST — Un appello per il disarmo 
e la collaborazione pacifica è stato nvolic 
dal Parlamento romeno a tutti i Parlamenti 
I e gli Stati dei mondo, conformemente alle 
decisione presa nella seduta plenaria soìen 
ne tenutasi il primo dicembre scorso, in 
occasione della celebrazione dei sessanta 
anni dello Stato unitario M rta saB romeno 
Nell’appello si riafferma la nota portrtone 
della Romania secando cui «nonoaMnte l'ac 
centuarsì di complicazioni e contraddizioni 
nella vita internazionale, la situazione del 
mondo non si evolve in direzione di un 
confronto militare inevitabile, di una guerra 
mondiate • Imminente ». Il Parlamento ro¬ 
meno propone come iniziative immediate 
per dare stabilità alla pace il congelamento , 
dei bilanci militari al livello del 1978; un i 
impegno da parte degli Stati possessori di 
armamenti nucleari a non fame impiego 
contro gli Stati che non U posseggono; la 
revisione, da parte dei paesi della NATO, 
delle recenti decisioni sugli aumenti mili 
tari. In considerazione del fatto che in 
Europa esistono oggi i massimi concentra 
menti di mezzi - bellici, l'appàM .del Parla 
mento romeno wiggr rUiy la creartona di una 
zona interamente «miti tari nata tra 1 due 
blocchi della NATO e del Patto di Varsavia, 
con un «patto generale europeo», consi 
stente nell’impegno di rinuncia alla forre 
• alla minaccia dell'uso della forre. 

I. ma. 



PECHINO - Il comitato cen¬ 
trale del partito comunista ci¬ 
nese si è riunito a Pechino del 
18 al 22 dicembre, dopo la 
lunga riunione preparatoria 
della quale si era avuta no¬ 
tizia nelle scorse settimane. 

A questa riunione preparato- 
ria avevano partecipato i 
massimi dirigenti provinciali, 
i dirigenti militari regionali • 
e quelli centrali del partito, 
del governo, delle forze ar¬ 
mate e delle organizzazioni 
di massa. ? .\ 

Un comunicato diffuso dal- - 
l’agenzìa Nuova Cina informa 
die « la sessione plenaria ha 
deciso che dal 1979 l’accen¬ 
to, nel lavoro di partito, do- ‘ 
vrà essere spostato sull’ammo¬ 
dernamento socialista », ' men¬ 
tre per quanto riguarda le 
questioni internazionali « la 
sessione plenaria ha giudicato 
elle la politica estera del 
partito e del governo è cor¬ 
retta ed ha avuto successo ». 

Il CC iia eletto un nuovo 
Che Yun, un settantatreen¬ 
ne economista che era già 
stato in passato vice presi¬ 
dente del CC e vice primo 
ministro, ed era stato poi 
emarginato. Chen Yun sarà 
tra l’altro a capo di una 
« commissione centrale per 
sorvegliare la disciplina ». 
composta da cento membri 
eletti nel corso della stessa 
sessione. I - vice presidenti 
del partito sono ora cinque. 
Nell’ordine: Yeh Chien-Yuing, 
Teng Hsiao-pmg, Li Hsien- 
nien, Chen Yun e Wang Tung- 
Hsin. 

Sono stati eletti anche tre 
nuovi membri dell'ufficio po¬ 
litico de! partito: Teng Ying- 
Chao. vedova del primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai. Hu Yao- 
pang. direttore del diparti¬ 
mento organizzativo del PCC. 
e il vice primo ministro 
Wang Chen. 

Di particolare interesse, nel 
comunicato, il capitolo delle 
riabilitazioni dei dirigenti de¬ 
stituiti nel corso della rivo¬ 
luzione culturale o in prece¬ 
denza. Si tratta, afferma il 
comunicato, di « questioni sto¬ 
riche * che sono state rego¬ 
late « in conformità col prin¬ 
cipio correntemente sostenuto 
dal compagno Mao Tse-tung, 
cioè di scoprire la verità nei 
fatti e di correggere gli er¬ 
rori ogni qualvolta siano sco¬ 
perti ». E’ solo in questo mo¬ 
do. si afferma, che « si può 
consolidare l'unità del partito 
e del popolo, e mantenere alto 
il prestigio del partito e dri 
compagno Mao Tse-tung ». 
Questo « regolamento delle 
questioni storiche » deve esse¬ 
re continuato anche dopo la 
fine del « movimento di massa 
contro la banda dei quattro ». 
Tra le riabilitazioni vi sono 
quelle del maresciallo Peng 
Teh-huai. dell'ex direttore del 
dipartimento di propaganda 
del partito Tao Chu, dell’eco¬ 
nomista Po Yi-po e dell’or- 
Conizzatore Yang Shang-Kun. 

Gli osservatori sono in at¬ 
tesa di precisazioni circa il 
proMnhà delle crit i ch e che. se¬ 
condo voci circolanti a Pechi¬ 


no. potrebbero riguardare an¬ 
che Kang Sheng, vice presiden¬ 
te del partito, morto nel dicem¬ 
bre 1975 e attaccato recente¬ 
mente da alcuni tazebao 
(giornali murali dai grandi 
caratteri) come una « eminen¬ 
za grigia » die stava dietro 
la « banda dei quattro ». Una 
conferma che egli viene ora 
criticato viene vista in un 
articolo del « Quotidiano de¬ 
gli -Operai » che parlando di 
un romanzo su un rivoluzio- - 
nario cinese scrive che « il 
romanzo fu infangato da una 
persona che aveva stretti 
legami con Lin Piao e con 
la banda de: quattro». Si. 
sa che la persona in quest io 1 ' 
ne è appunto Kang Sheng. 

L’ANSA aggiunge che « so¬ 
no note alcune obiezioni al 
suo operato formulate nel 1(H8. 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Dopo aver annunciato vener¬ 
dì sera l'intenzione di inviare 
un suo rappresentante oresso 
i governi di Cile e Argentina. 
Papa Giovanni Paolo II ha de¬ 
ciso ieri di inviare, per tenta¬ 
re una soluzione alla contro¬ 
versia per ie isole Beagle, il 
cardinale Antonio Samoré il 
cui arrivo a Buenos Aires è 
previsto per la sera di Natale. 
L'iniziativa del papa è stata 
positivamente accolta 
I giornali argentini hanno 
espresso ampia soddisfazione 
per l’iniziativa pontificia e un 
portavoce governativo ha 
espresso « moderato ottimi¬ 
smo » per questa missione 
che, secondo il messaggio del 
Papa, ha lo scopo di ottenere 
«più dirette e concrete in¬ 
formazioni sulle rispettive 
posizioni e per esaminare e 
cercare assieme la possibilità 
di ua onorevole accomoda- 


dello stesso presidente Mao ». 

Secondo l’agenzia giappo¬ 
nese « Kyodo » ia città di 
Pechino è attualmente alle 
prese con un nuovo problema: 
quello di una ondata di «inur¬ 
bamento* provocato da deci¬ 
ne di migliaia di persone che 
affluiscono nella capitale 
« per essere ufficialmente 
riabilitate dalle false accuse 
patite durante la dittatura- 
ombra della banda dei quat¬ 
tro ». 

Secondo voci non conferma¬ 
te. intanto, domenica scorsa 
si sarebbe verificato un gra¬ 
vissimo incidente ferroviario 
nella provincia deilo Honan. 
Óltre cento persone sarebbero 
morte e duecento ferite, nel¬ 
lo scontro tra un treno diret¬ 
to ed uno locale presso la sta¬ 
zione di Chengehow. 


mento pacifico del iroble- 
ma ». 

L’iniziativa pontificia giun¬ 
ge proprio nei momento n 
cui la crisi stava raggiungen¬ 
do il culmine. Secondo fonti 
cilene l’Argentina stava in¬ 
viando truppe e artiglieria al 
!a frontiera con il Cile. Un 
giornale parla di tremila uo¬ 
mini appoggiati dali’artiglie 
ria. Secondo le stesse fonti 
una grande quantità di aerei 
era già stata concentrata a 
Mendoza. la città argentina 
più vicina alla capitale cilena 
Santiago, e a Tucuman. Da 
parte cilena era già stata 
messa in allarme l’intera 
flotta. 

Lo atesso dittatore Pino- 
chet stava trasferendosi nella 
zona australe del paese, per 
l’esattezza nella città di Pun¬ 
ta Arenas, accompagnato da 
sette ministri quando è givai¬ 
la la notizia dell'iniziativa va¬ 
ticana. 


Il cardinale Antonio Samoré 

Inviato del Papa media 
tra Cile e Argentina 


u\y 


> Palermo 

10 dell'aeroporto palermitano 
di Punta Raisi dà lo « sta be¬ 
ne » per l’atterraggio al DC 9 
volo AZ 4128 « Isola di Strom¬ 
boli », proveniente da Roma 
con destinazione finale Ca¬ 
tania- Il pilota. Sergio Cerri- 
na, 46 anni, cinquemila ore 
di volo a' «uo attivo, uno che 

— dicono I molti che Io co¬ 
noscono - sapeva atterrare 
allo scalo di Palermo o su 'in 
fazzoletto - inizia la discesa. 

11 jet ha da poco superato 
Ustica: è giunto a due miglia 
dall’inìzio della pista, quando 
ad un tratto piomba giù di 
peso. 

L’impatto col mare avviene 
ad una velocità di circa 180 
chilometri orari. E’, notoria¬ 
mente. il punto critico che la 
decelerazione dell’atterraggio 
fa coincidere con la fine del¬ 
ia penultima fase della iro- 
cedura di volo: il « lungo fi¬ 
nale », quando l’aereo, già al¬ 
lineato con precisione lungo 
la rotta di un immaginario 
prolungamento della pista, 
sta per concludere il suo vo¬ 
lo. I contatti radio si inter¬ 
rompono. Il DC 9 è sparito 
dal radar della torre di con¬ 
trollo. 

E* caduto quasi in vertica¬ 
le. sull’acqua. Dentro c’erano 
129 persone: 120 passeggeri 
segnati nella lista di imbarco, 
quattro bambini con meno di 
due anni die hanno fatto il 
viaggio sulle ginocchia dei 
loro genitori, cinque uomini 
di equipaggio. 

I sopravvissuti di questo 
nuovo capitolo della vicenda 
sono ventuno. 

A salvare i salvabili il ge¬ 
neroso sforzo degli uomini di 
due pescherecci della flotti¬ 
glia di Terrasini. un piccolo 
porticcluolo presso Palermo; 
le lance militari, gli elicotteri 
partiranno più tardi. LI, al 
compiersi della tragedia ci 
sono il « Nuovo Pacifico » e M 
« Santa Rita II » i cui equi¬ 
paggi per correre ai soccor¬ 
so decidono di tagliare le re¬ 
ti e di abbandonare la battu¬ 
ta di pesca nelle acque del 
basso Tirreno. Presto, sardo 
no raggiunti dalla « Nuova 
Santa Rosalia ». dal « Nettu¬ 
no », dal « Quaranta angeli », 
dall’« Angelo Ionico », dal 
« Nuovo Melina », dal « San 
Francesco ». 

Dove l’aereo è precipitato 
si spande una larghissima 
chiazza nera di kerosene. Alla 
luce delle lampare, j marinai 
riescono ad intravvedere, sul 
pelo dell'acqua, ancora per 
lungo tempo, l’ala di ferro 
del grande velivolo che, ina¬ 
bissandosi. provoca altri gor¬ 
ghi- . 

« Eravamo a circa duecento 
metri, stavamo pescando — 
dice Giacomo Consagra, del¬ 
l’equipaggio del "Nuovo Paci¬ 
ugo”. che ha portato a Pa¬ 
lermo i primi quindici su¬ 
perstiti davanti ad una folla 
angosciata in sosta sul molo 

— e non dimenticherò più fin 
quando vivo un giovane ab¬ 
bracciato stretto stretto ad 
un uomo più anziano. Siamo 
riusciti a tirare su solo j] 
primo. L'altro forse il padre 
l’ho visto sparire in mare ». 

Alle 3.25. quando ! pesche¬ 
recci con il loro carico ara¬ 
vano alla banchina Vittorio 
Veneto del porto di Palermo, 
la macchina ufficiale dei soc¬ 
corsi mostra - gravi inUropi. 
Le ambulanze stanno allinea¬ 
te sui molo sbagliato, lontano 
dal .punto di attracco. I ba¬ 
rellieri si incrociano. C’è una 
gran ressa per vedere, oer 
riconoscere un volto noto, 
per urlare un nome. Uno dei 
pescatori grida: « Bisogna 
tornare li, ci sono altri corpi. 

Quando da una barella si 
leva la voce di uno dei su¬ 
perstiti che cerca tra la folla 
qualcuno che avverta i suoi a 
casa (« Dite che sto tene », 
ripete piangendo) si diffonde 
un brivido di speranza. In 
tutto, però, le due barche 
porteranno a secco solo ven¬ 
tuno persone vive. Tutti, a 
bordo delle ambulanze, rag¬ 
giungeranno gli ospedali. Er¬ 
rano partiti un’óra prima Ja 
Fiumicino, con un volo sup¬ 
plementare allestito dalla 
compagnia : di bandiera per 
' far fronte ad una lista di at¬ 
tesa di proporzioni quanto- 
mai tipiche e ben prevedibili 
alla vigilia del periodo deHe 
feste di fine anno. Una lisra 
con nomi prevalentemente si¬ 
ciliani. Con ogni probabi¬ 
lità sono emigranti, tornati a 
casa per le ferie. 

Quando è giunta da Ro¬ 
ma. finalmente, ieri matti¬ 
na alle nove, la lista compie 
ta. la tragica conta è stata 
fin troppo semplice. Dal ma¬ 
re a Terrasini i pescherecci 
portavano già solo cadaveri 
Duna oc: 129 meno 21. 198 vit¬ 
time. Tra i morti anche il com¬ 
pagno Lillo Giannilivignì. del¬ 
la segreteria regionale degli 
edili CGIL: tornava in Sicilia 
daU'assemblea nazionale di 
Roma sul contratto. 

Sul DC 9 doveva esserci 
anche il ministro della Difesa 
Attilio Ruffini. Ma aU'uKimo 
momento aveva deciso di 
utilizzare un mezzo dell'Ae¬ 
ronautica militare. 

Racconterà egli stesso ap¬ 
pena àbareato a Palermo: < A 
Roma ho pensato che avrei 
perso più tempo con la lista 
di attesa. Ho preferito viag¬ 
giare con imi mezzo militare. 
Per un breve momento ab¬ 
biamo sentito, quando ara¬ 
vamo in prossimità deSa co¬ 
tta palermitana. { concitati 
appelli della torre di Palermo 
eh* tentava di riprender* i 
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contatti con li DC 9. Ci sia¬ 
mo inseriti per far da pome, 
ma il jet non ha più rispo¬ 
sto». Il ministro rimarrà poi 
per quasi due ore sulla torre 
per coordinare i primi soc¬ 
corsi. 

Alle 18 il relitto del DC 9 è 
stato avvistato ad una distan¬ 
za di 3 miglia e mezzo dalla 
costa tra Punta Raisi e l’ìso- 
lotto denominato « Isola delle 
Femmine ». Una squadra di 
sommozzatori, proveniente da 
La Spezia, ha tentato di im¬ 
mergersi per un sopralluogo 
all’interno della carlinga del 
velivolo, con una speciale 
« campana » pressurizzata. 

: I sommozzatori dei carabi¬ 
nieri, riparato un guasto alla 
loro motovedetta, cercano la 
scatola arancione fluorescen¬ 
te, la cosiddetta «scatola ne¬ 
ra » contenente le registra¬ 
zioni degli ultimi terribili 
momenti, prima che i) jet si 
inabissasse. 

Per ora. gli unici atti uffi¬ 
ciali seno quelli relativi al¬ 
le condizioni meteorologiche 
nella zona aeroportuale al 
momento dell’incidente: il 
vento a 17 nodi da 190 gradi: 
la nuvolosità cumuliforme 
con ammassi a 700 metri di 
altezza che coprivano la metà 
del cielo; la temperatura dì 
13 gradi, la visibilità: oltre 10 
chilometri. 

« Ci siamo » 

Arma Moscati, è viva ». In 
corsia al Civico ci raccontano 
con frasi smozzicate: « L'ala 
sinistra ha toccato il mare 
per prima, mentre l’aereo 
sembrava virasse... Poi c’è 
stato un soprassalto. Il jet 
ha toccato il mare con l'altra 
ala... l'acqua salata e nera è 
salita da sotto... Ci siamo tro¬ 
vate tra le onde. Poi la sal¬ 
vezza, i pescherecci... ». 

In quell'attimo, dentro la 
carlinga, le cinture allacciate 
dopo il tradizionale annuncio 
(* Scendiamo su Palermo, la 
temperatura a ferra è tredici 
gradi, visibilità ottima (oltre 
dieci chilometri), una flebile 
brezza da nord, l’Alitalia vi 
ringrazia e sarà lieta di ospi¬ 
tarvi... »), c’è stato anche chi 
ha avuto il tempo e la forza 
di restar lucido. E’ il sotto- 
tenente del genio Francesco 
Zumbo, 23 anni, di Acicastel- 

10 (Catania), veniva da Tori¬ 
no, dove frequenta l’accade¬ 
mia : suo padre è colonnello 
nella Legione dei CC a Mes¬ 
sina. Una garza sotto l'occhio 
destro tutto nero, un lungo 
cerotto sul capo, i calzoni 
bagnati e lacerati, racconta 
l’incubo: « Ero due file dietro 
Pala. Dopo aver toccato il 
mare con le due ali, una do¬ 
po l’altra successivamente, 
l'aereo si è spaccato. L’acqua 
è entrata con forza nella fu¬ 
soliera. E subito dopo lo 
spazio per respirare si è fat¬ 
to ridottissimo proprio sotto 

11 tetto. Ho visto quelle fac¬ 
ce... le facce della gente che 
cercava di respirare in quel¬ 
l'intercapedine d'aria che si 
riduceva, secondo dopo se¬ 
condo e ho deciso. Mi sono 
immerso in apnea cercando 
una via di uscita. Un gran 
respiro, e giù. verso la sal¬ 
vezza. Mi hanno salvato i 
pescatori del "Nuovo Pacifi¬ 
co” ». Non ci dice, lo sappia¬ 
mo più tardi dai pescatori, 
che ha salvato ire persone 
che stavano per annegare. 

Giovanni Martorana. 20 an¬ 
ni. di Portoferraio (Livorno): 
* Appena caduti in mare, un 
pandemonio. Un forte scop¬ 
pio nella cabina, grida, invo¬ 
cazioni di aiuto, il pianto di 
un bambino. Poi più niente. 
Non ricordo. Non ce la fac¬ 
cio ». Tra i superstiti, è uno 
dei feriti più gravi. 

In un affollarsi di camici 
bianchi (130 medici. 300 in¬ 
fermieri. dieci tecnici al « Ci¬ 
vico ») le parole dei soprav¬ 
vissuti cominciano a offrire 
subito, quando è ancora not¬ 
te, la sequenza rapidissima 
del disastro. La notizia 
sembra incepparsi in cadenza 
lenta tra i familiari di coloro 
che non torneranno. E’ acca¬ 
duto che alla partenza solo 
in pochi hanno fatto a tempo 
ad avvertire casa. Molti per 
telefono aveva preferito dare 
una vaga indicazione. 

Alle quattro la scaletta del 
secondo volo supplementare 
che arriva, ultima ancora di 
speranza, viene presa d'assal¬ 
to. Grida, saluti, invocazioni. 
« Era con voi? ». E quelli che 
arrivano, con le facce scure, 
di chi sa già qualcosa (il 
comandante dall’altoparlante 
ha parlato di una % grave e- 
mergenza tecnica per quel 
che è successo a Punta Rai¬ 
si ») rispondono come posso¬ 
no. E ranno via. 

Per la città girano nella 
notte macchine zeppe di per¬ 
sone alla ricerca di fatti 
nuovi. Agli ospedali è come 
nelle ore di ricevimento, con 
in più la umidità deila notte 
che penetra tra i vestiti, tan¬ 
ta incertezza e tanto dolore. 
Giuseppe Federico, di San 
Giovanni Gemini (Agrigento): 

« Mio fratello Srmone ha te¬ 
lefonato a casa alle venti. Ha 
detto che avrebbe preso l'ae¬ 
reo. Questo aereo». Si ag¬ 
grappa ad ogni camice bian¬ 
co e supplica: «Ci dicano 
almeno qualcosa. Dove cer¬ 
carlo? ». Agli altri due ospe¬ 
dali. « Villa Sofia » e Trauma¬ 
tologico, forse. Cè pure chi 
abbozza una pietosa bugia: 
«Al porto, alla banchina Vit¬ 
torio Veneto, dovrebbe arri¬ 
vare la ” Freccia Rossa ". 
Forse a bordo c ’i qualcuno ». 


Nomine 

la U comunicato di Palazzo 
Chigi. 

Veniamo però alla sostanza 
del problema. Le proposte che 
Prodi e Bisaglia hanno pre¬ 
sentato e die hanno trovato 
concordi gli altri ministri — 
sempre stando alle indiscre¬ 
zioni che in questi giorni ven¬ 
gono fatte circolare con gran¬ 
de larghezza — offrono que 
sto organigramma. Giorgio 
Mazzantt, attuale vice presi¬ 
dente. alla presidenza del- 
l’ENl (e sembra che questa 
sia una candidatura oramai 
stabilmente acquisita grazie 
alla tenacia con ia quale il 
ministro Bisaglia l’ha difesa 
per mantenere la promessa 
fatta ai socialisti); il social¬ 
democratico Corrado Fiacca- 
vento all’Efim (attualmente è 
presidente dell’Agip nuclea¬ 
re): Umberto Colombo, re¬ 
sponsabile del settore ricerca 
della Montedison. al Coen; 
Antonio Longo (vicino ai re- 
pubblicani) all’Ina. Per TIRI 
sarebbe stata avanzata la 
candidatura di Giuseppe-di¬ 
senfi, vicino alia DC, presi¬ 
dente della Rinascente, il 
quale ha però chiesto 48 ore 
di tempo per sciogliere la ri¬ 
serva; per l’Enel, infine, sa¬ 
rebbe stata fatta la propo¬ 
sta di Pietro Sette; ma il 
presidente dell’ENI ha subito 
fatto sapere di non avere al¬ 
cuna intenzione di accettare. 
E’ stata cosi ipotizzata per 
l’Enel anche la candidatura 
di Egidio Egidi, dimessosi 
tempo fa daU’ÉNI, vicino agli 
ambienti repubblicani, attual¬ 
mente allTmpresit. la socie¬ 
tà impiantistica della Fiat. 
Come si vede, ancora una 
volta lo scoglio sul quale si 
è arenata la discussione in 
consiglio dei ministri è la col- 
locazione di Pietro Sette, so¬ 
stenuto dalla segreteria de. 

Se questo è il quadro della 
situazione, i « contatti » con la 
maggioranza parlamentare a 
che cosa dovrebbero servire? 
A verificare tra i partiti che 
hanno partecipato alla spar¬ 
tizione delle candidature in 
che modo risolvere l’intricato 
nodo Sette? Oppure ad avere 
una qualche forma di assen¬ 
so preventivo dei comunisti 
ad una lista che risponde 
ad una logica di spartizione 
tipica di altre Fasi della vita 
politica del paese? Si è fatto 
di tutto, in questi due giorni, 
per accreditare la tesi di con¬ 
tatti informali tra il governo 
e il partito comunista. Si trat¬ 
ta di voci infondate, fatte cir¬ 
colare per confondere le 
acque. I comunisti, — come 
del resto conferma il compa¬ 
gno Di Giulio nella sua di¬ 
chiarazione — hanno posto 
come pregiudiziale la que¬ 
stione dei criteri e dei me¬ 
todi. In questo caso, invece, 
si tratterebbe non di discu¬ 
tere dei criteri ma di espri¬ 
mere il proprio parere su no¬ 
mi avanzati all'alterno di una 
logica, ripetiamo, spartitoria. 

Sta di fatto, però, clic la 
ricerca, in extremis, di un 
contatto « ufficiale » con for¬ 
ze politiclie della maggioran 
za è anche il segno di una 
contraddizione evidente. Da 
un lato ci si muove ancora 
all'interno di una logica di 
spartizione, dall’altro lato si 
avverte abbastanza chiaramr.i- 
te die. fatte le nomine in que¬ 
sta logica, i problemi non 
sono affatto risolti, dal mo 
mento che bisogna fare i con 
ti con le posizioni sostenute 
dai comunisti, sia nella mag¬ 
gioranza sia in Parlamento. 

Come evolverà ora la situa 
zione? Sembra certo die il 
consiglio dei ministri non tor¬ 
nerà a discutere di questa 
questione delle nomine. Sa¬ 
ranno i ministri Prodi e Bi¬ 
saglia a presentare le pro¬ 
poste (anche alternative, co¬ 
me nel caso dell’Enel) alle 
commissioni parlamentari te¬ 
nute ad esprimere il parere. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23 DICEMBRE 1478 


Bari *4 77 73 30 58 
Cagliari 22 20 31 34 41 
Firenze 88 80 77 34 29 
Genova 57 71 4* 4 M 
Milan* 79 » 75 10 58 
Napoli 34 77 20 58 33 
Palermo 12 53 75 17 50 
Rema 38 $1 86 6 82 

Torino 54 71 6 86 39 

Venazia 8 24 65 35 SO 
Napoli (2. estratto) 
Roma (2. estratto) 
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QUOTE: Ai « dodici > lira 
1OML0IO; agli « undici » lire 
465J00; ai ■ diaci » lira 41300. 
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Da Salgari agli Ufo il Natale 
dei bimbi visto dai grandi 


Ma che hanno messo 
sotto l’albero 


questi genitori? 


« Pellegrinaggio » in libreria, nel negozio di giocattoli 
e in quello d'abbigliamento: cosa si è comprato? 

I giochi didattici hanno preso piede, - 
ma c’è ancora chi nicchia - Che ne facciamo di 
« Cuore » e di « Piccole donne »? - Meglio 
una bambola sessuota o un ibrido che fa le smorfie? 



Chiesta dall'assemblea generale dei dipendenti 


A febbraio I a conferenza 


sulla Biblioteca nazionale 


Giudizio positivo sulla disponibilità dimostrata dal ministero e sull’impegno degli enti locali e 
della Regione • Alcuni elementi di dibattito - Discusso il problema del trasferimento del direttore 


Le automobiline riscuotono l'interesse dei bimbi 


Piccole Donne è in ribas¬ 
so, Pinocchio è in pieno re¬ 
vival invece gli Ufo Robots 
vanno davvero forte. I gio 
chi didattici, nonostante il no¬ 
me ispiri poca simpatia, so¬ 
no davvero belli e si sono 
conquistati un mercato, an¬ 
che se c'è sempre chi dice 
« Piuttosto un libro... ». C’è 
chi ricade sul vecchio Sal¬ 
gari scordando che era bel 
lo si, ma glielo aveva rega¬ 
lato il nonno, ed ora lo de¬ 
ve donare al nipote, cinuue 
generazioni dopo. C’è chi pun¬ 
ta sul maglioncino perchè ce 
n’è bisogno e fa più fe.-da 
comprarlo a Natale che pri¬ 
ma o dopo. 

Andare per giocattoli è un 
gioco da grandi — ma per¬ 
chè non sono nato adesso? — 
chissà se la bambola con gli 
occhioni sbarrati piace an¬ 
che alia bimba e il bimbo 
giocherà più di un giorno 
con l’elettrocomandato? C’è 
Pisellino che fa pipi come 
Pisellina, ma vengono guar¬ 
dati con un po’ di diffiden¬ 
za: sarà poi il caso di com¬ 
perare una bambola sessua¬ 
ta, o è meglio il solito ibrido 
che però ha le ditina ben se¬ 
gnate e le rughine sulla pan¬ 
cia? Ultimo giorno, ultima 
corsa. 

Il Nutale del bambini co 
me sarà? Abbiamo provato 
a chiedere, telefono alla mo¬ 
no. allargando il «sondag¬ 
gio » il più possibile, ma i 
dati che ne uscivano riguar¬ 
davano solo le vendite — buo¬ 
ne, buone — o qualche par¬ 
ticolare. tipo il fatto die i 
giocattoli elettronici hanno un 
boom tale che i negozi ne 
son sforniti c le ordinazioni 
restano inevase. L’unica casa 
da fare per capire casa ci 


sarà sotto l'albero, era met¬ 
tersi alle costole dei genitori 
e seguirli nel viaggio tra i 
negozi. 

Forse siamo un po’ noiosi, 
fanatici del regalo che edu 
ca e serve, ad ogni buon 
conto le prime tappe le ab¬ 
biamo fatte in libreria. « Ri¬ 
nascita », libreria un po’ par¬ 
ticolare se così si può dire, 
punta sulla qualità: « Abbia 
mo venduto molti libri per 
ragazzi, noi teniamo edizioni 
di un certo tipo, favole d'au¬ 
tore, illustrazioni curate, mo 
derno, che educano il ragaz¬ 
zo al di là dei disegni stuc¬ 
chevoli tipo lleidy. Ci sono 
buoni editori per ragazzi il 
grosso limite spesso è il prez¬ 
zo. Ma in molti preferiscono 
fare uno sforzo e metterò 
nelle mani dei figli libri in¬ 
telligenti ». 

Ci sono libri col buco in 
mezzo, sempre più piccolo di 
pagina in pagina, con cui 1 
bambini, giocano dalla caver¬ 
na alla tana per !e foimi¬ 
che, storie di donne della let 
tenitura a lumetti. favole di 
grandi autori scritte casual¬ 
mente per i nipotini, e via 
dicendo. Tanti libri di storia 
e sulla natura come una fia 
ha. « E poi c’è anche chi 
viene a chiedere Piccole Don 
ne o peggio, dei vecchioni, 
e se ne va via arrabbiato 
perchè non ce l'abbiamo » 

In centro « Mar/occhino » è 
un altro punto di riferimen¬ 
to: qui si punta al commer¬ 
cio, c’è di tutto, dall'ago Al* 
l’elefante. Come vanno le ven 
dite? « Bene ». Ce ne accor¬ 
giamo da soli, la gente si 
inciampa fra la gente, per¬ 
messo. scusi, ci si mette di 
traverso per far passare. La 
cassiera ha un diavolo per 


capello. Gli affari, a quanto 
si vede, vanno tutt’altro eoe 
male. E che si vende? * Tan¬ 
ta lantascienza. He uno è in¬ 
deciso noi consigliamo i libri 
educativi, quelli nuovi, che 
son delle gran belle edizioni, 
e la gente li compera. Qual¬ 
cuno nicchia un po', ma i 
classici per ragazzi un po’ 
stantii sono in ribasso ». 

Quasi a contraddirci una 
donna vicino a noi, si getta 
sicura su questi « vecchi ». 
carta bella. 

Dopo un'occhiata imbarazza¬ 
ta riprendiamo il discorso. 
« 1 giochi didattici interessa¬ 
no parecchio, la gente inco¬ 
mincia a conoscerli ». 

Uscendo dal negozio ci vie¬ 
ne un dubbio, anzi più d’uno: 
ma sarà tanto male il buon 
vecchio Salgari o l'Alcott, 
forse un po’ kitch; e questo 
Cuore, base della cultura 
media italiana, sarà da vieta¬ 
re ai minori di sedici anni o 
po.ssiano scordarci che se è 
vero che ha forgiato più d’u- 
na generazione ora i ragazzi 
sono più smaliziati... E quei 
libri (ma come sono belìi) 
tutti dulia parte dei bambini, 
delle bambine, che insegnano 
con le favole i loro diritti 
(snuda di Damocle sulla testa 
dei genitori) non sarà che 
vengono comprati solo da 
parenti politicizzati al mas¬ 
simo. o al contrario che 
proprio questi (che ne hanno 
fin qui di discussioni erudi¬ 
te) svicolino rapidamente su 
favole più «innocue »? 

Al sociologo la risposta, ed 
anche ai conti di cassa. Pas¬ 
siamo ai giocattoli: Vittadello 
è troppo impegnato alla cas¬ 
sa per occuparsi di noi. 
Buon per lui che fa affari 
mentre guardiamo sbalorditi 


Con una lettera al compagno Ventura 


Il compagno Pierlorenzo Tasselli 
ha chiesto l'iscrizione al PCI 


Il comitato federale ha accolto con soddisfazione la richiesta - Tasselli 
viene dalle file del PDUP - « Da tempo mi sono convinto che le idee con 
cui mi muovo fanno parte del dibattito e dell'azione politica del PCI » 


Il compagno Picrlorcn/.o 
Tasselli con una lettera al 
compagno Ventura ha 
chiesto la iscrizione al no¬ 
stro partito. Il comitato 
federale ha accolto con 
soddisfazione la richiesta 
e l’ha approvata aH'una- 
nimità rivolgendo al com¬ 
pagno Tasselli gli auguri 
di un buon lavoro. 

Il compagno Tasselli ha 
militato nella FGCI assu¬ 
mendo responsabilità nel¬ 
la segreteria provinciale. 
Con la scissione del Mani¬ 
festo entra nel nuovo rag¬ 
gruppamento politico e 
successivamente nel PDUP 
divenendo membro della . 
segreteria provinciale dal¬ 
la quale si è dimesso nel 
marzo scorso. 


Caro Ventura. 

ti scrirn, rivolgendomi 
a te come segretario del¬ 
la federazione di Firenze, 
perché vorrei tornare a 
lavorare con il PCI, nel 
PCI. 

Da tempo mi sono con¬ 
vinto che le idee con cui 
mi muovo Janno parte del 
dibattito e detrazione po¬ 
litica del PCI. e che una 
mia collocazione diversa 
sia divenuta infruttuosa ed 
equivoca. 

Ci sono stati mutamenti 
nella situazione oggettiva 
e nello orientamento della 
sinistra che hanno portato 
a incontrarsi nuovamente 
strade che si erano dira 
ricate. Mi pare sia un 
processo soprattutto evi¬ 
dente per quanto riguarda 
le grandi discriminanti 
e le scelte strategiche. 

La caduta elettorale del 
l'< alternativa > ha messo 
in luce le sue molte de¬ 
bolezze. e il problema del 
la politica verso le forze 
democratiche moderate si 
è proposto a tutta la si¬ 
nistro nei termini del rap 
porto modificazione c non 
dello scontro distruzione. 
D'altra porte il procedere 
della crisi sta estinguendo 
le illusioni sulla ripresa 
del sistema (magari secon¬ 
do il recchio modello) e 
i problemi della crisi si 
pongono a tutta la sini¬ 
stra in termini di < tran¬ 
sizione ». I/o sott'ocehio il 
numero di Rinascita su 


la crisi del capitalismo: 
nei suoi contenuti non rie¬ 
sco a individuare un con¬ 
fine che mi separi, non 
solo per quello che penso 
oggi, ma per quello che 
ho pensato c detto sempre. 

In queste direttrici di 
riflessione c di azione po¬ 
litica (rapporto con le for¬ 
ze moderate, crisi e tran¬ 
sizione) si esprime il pro¬ 
blema della democrazia, 
oggi, in Italia, dopo che 
l'assassinio di Moro ha po¬ 
sto in tragica evidenza 
quanto l'esperienza demo 
cratica italiana sia espo¬ 
sto agli attacchi, e insie¬ 
me quanto sia singolare 
ed eccezionalmente impor¬ 
tante nel quadro interna 
zinnale. In realtà, ricono¬ 
scersi in una visione co¬ 
mune c in una strategia. 
è motivo necessario ma 
non sufficiente per aderire 
a un partito. Nella siiti 
stra (e non solo) j con/ini 
delle idee non sono certo 
immobili né coincidono 
con quelli dei partiti, si 
può ben pensarla allo stes¬ 
so modo su molte cose e 
militare in organizzazioni 
diverse: anzi, è anche uti¬ 
le (sarebbe utile) che su 
uno stesso terreno strate¬ 
gico e ideale si muovano 
t intellettuali collettivi » di¬ 
versi. con diversi contribu 
ti e accentuazioni, ma con 
un dibattito e una politica 
unitari. Ci si può chiede 
re dunque se nel mio caso 
non sarebl>e più utile man 
tenere una milizia nel 
PDUP e lavorare perché 
vivesse questa presenza 
politico. 

Il fatto è che non ci ere 
do più: non riesco a con 
dividere la volontà espres 
sa nel recente congresso, 
di « essere partito ». Non 
mi pare possibile. Di fron¬ 
te ai compagni del PDUP 
resta aperta, forse, una 
onesta possibilità di esi¬ 
stenza in uno spazio di 
riflessione politica, anche 
di presenza in r ari movi¬ 
menti e luoghi, magari di 
rappresentanza per voci e 
movimenti esterni alle or¬ 
ganizzazioni tradizionali. 
Cose utili, o almeno non 
dannose. Ma la politica 
non è questo, né questa 
è la prospettiva in cui io. 


come gli altri compagni, 
abbiamo lavorato in que 
sti anni. 

L'ultimo congresso del 
PDUP, a cui ho assistito, 
si è diviso, tra l'altro e 
sopratutto, sulla questio 
ne del centralismo demo 
erotico. E' una questione 
che tocca tutti da vicino: 
quel dibattito mi ha chia¬ 
rito ulteriormente alcune 
convinzioni. Certo: un'ap¬ 
plicazione del centralismo 
democratico inteso come 
normativa coercitiva, per 
garantire il * dominio » di 
una posizione, più che la 
sua « egemonia ». è insotl 
disfacente e dannosa. Ma 
l’esperienza di questi anni 
mi ha ribadito una convin¬ 
zione che è del comunista 
(quasi it segno distintivo 
della sua fisionomia poli 
tica): la qualità diversa 
delle convinzioni indivi¬ 
duali o di gruppo rispetto 
alle convinzioni elaborate 
e raggiunte attraverso 
meccanismi collettivi, di 
massa, che pure sono da 
discutere e da far eroi 
rere. Non solo per ragia 
ni di efficacia operativa, 
per non offrire varchi al 
l'avversario (come si è 
abituati a dire e a pensa 
re) o per reciproca ga 
ranzia. Soprattutto per un 
altro motivo: per farsi ca 
pire, per avere un rap 
porto e un dibattito con 
grandi masse di uomini. 

Proprio per questo, solo 
organizzazioni che siano 
capaci di stabilire questo 
rapporto di massa, posso¬ 
no a rere regole di rifa in 
terna credibili (una disci¬ 
plina che ne valga la pe 
na) e insieme arfieotafe e 
dialettiche, che consenta 
no di far sviluppare le 
idee e portarle a sintesi. 

Mi pare di non saper 
lavorare in altro modo e 
non vedo altri luoghi in 
cui esprimere le mie idee 
proficuamente, cioè tra 
sformando un contributo 
individuale in azione poli¬ 
tica. Spero che il Partito 
comunista mi dia una ri 
sposta positiva, accettan¬ 
domi fra i suoi militanti. 

Per concludere mi pare 
sempre buona la formula 
tradizionale: fraterni sa¬ 
luti 


i que|l’or.so gigante che porta 
un cartellino da centotrenta- 
nula liie triletto tre volte). 
Volevamo solo sapere se 
qualcuno li compera... Ci ri¬ 
sponde involontariamente u- 
na ragazza, davanti alla ve¬ 
trina: si sta rammaricando 
perché non c'è pili que.la 
grande pantera rosa (aveva 
un buon prezzo anche quel¬ 
la). La ragazza, veramente-, 
non la voleva comprare, ma 
le piaceva guardarla. Dubi¬ 
tiamo che sia 1 inita in un 
fondo di magazzino, certo 
l ciie servirà un albero di Na 
tale Iwn grande per metterla 
sotto. I due Natali ci sono, 
eccome! Quello del maglion- 
cino e quello del gigante di 
pelouche. 

Da Maryflor, in via Cavour, 
invece, restiamo a chiacchie¬ 
rare. Le vendite vanno bene, 
c’è chi compra il cagnolino 
da tremila lire, o da cinque, 
seimila, e chi alla cassa la¬ 
scia qualche biglietto da die¬ 
ci. 

In vetrina c’è un costume 
di quegli UFO Robots: spa¬ 
ventoso. nel senso che fa 
j «Davento, eppure piace. Ben 
| strana fantascienza questa 
l mania ’78, dove di scienza c’è 
ì forse niente, alla fantasia è 
I lasciato ben poco spazio re- 
! sta qualche languore di fan- 
: tastlco incanalato da una 
I pubblicità a tappeto. E’ finita 
| l’epoca di quei personaggi 
amorfi ch'orano i Barbapapà. 
anche Heidy segna un po’ il 
passo alla gloria nascente. 
Mah! 

I bambini (lo confermano 
nonni e genitori) chiedono 
queste cose, affascinati dagli 
inconsueti UFO non per le 
stesse ragioni dei grandi 
« malati » di soprannaturale. 


ma un po’ per moda, un po’ 
per spirito d’emulazione coi 
compagni, anche se pò* ma¬ 
gari si divellono di più coi 
«oliti « giochi didattici », dove 
davvero con gualche pezzo di 
legna possono dar libero slo¬ 
go alla loro fantasia. 

I protagonist. sottintesi so¬ 
no I bambini, ma nei negozi 
ce ne sono pochi In libraria 
non ne abbiamo incontrato 
nessuno l« E pensare che è 
una delle poche occasioni in 
cui si danno dei libri in ma 
no ai ragazzi, e non glieli si 
fanno mai vedere... » si la¬ 
mentano a Rinascita): nei 
negozi di giocattoli ci sono, 
con la solita ambiguità (ma 
evviva le tradizioni e le sor 
prese) del «Tu guarda, poi 
passa Babbo Natale ». Nei 
negozi di abbigliamento il 
bimbo si porta, magari si 
annoia un po’, ma le misure 
bisogna pur controllarle... 
« E’ un Gesù Bambino, ricor¬ 
datelo ». dicono poi le madri 
uscendo col pacchetto nella 

Siivìa Garambois 


Ministero, enti locali, regio¬ 
ne. dipendenti e sindacati: 
sembra proprio che sui pro¬ 
blemi della biblioteca nazio¬ 
nale centrale tutte le forze in¬ 
teressate siano riuscite a tro¬ 
vare un filo di collegamento. 
Ce n'è voluto: la burocrazia 
romana lui mosso le sue pi 
gre ruote solo dopo numerosi 
appelli, infuocate denunce, non 
rinunciando fino aU'ultiino ad 
un tentativo di sedare la prò 
testa con provvedimenti pu 
aitivi (vedi il trasferimento, 
sotto le mentite spoglie di 
un nuovo incarico, dell'attua¬ 
le direttore dell’istituto, prò 
fessor Maltese). 


denti chiedono soluzioni im¬ 
mediate. 


Positiva anche la disponila 
lità del ministero a prontuo 
vere la conferenza, organiz¬ 
zandola e gestendola insieme 
agli enti locali, alla regione e 
alle organizzazioni sindacali. 
I dipendenti chiedono clic la 
data dell'iniziativa venga fis¬ 
sata nei primi giorni del me¬ 
se dì febbraio. 


li peso delle proteste del 
consiglio dei delegati delia bi¬ 
blioteca e del centro di restau¬ 
ro. l’interessamento del co 


Assemblea 
dei segretari 


di sezione 


E' convocata per giovedì 
28 dicembre alle ore 21 pres¬ 
so i locali della federazione 
fiorentina del PCI l’assem¬ 
blea dei segretari di sezione 
della città per discutere: « L' 
iniziativa dei comunisti fio¬ 
rentini per l’ordine democra¬ 
tico « ia lotta contro il ter¬ 
rorismo ». 


ninne, della provincia e della 
regione hanno però prodotto 
il risultato voluto. La confe¬ 
renza sulla biblioteca nazio¬ 
nale si farà, e con la parte¬ 
cipazione qualificata del mi 
«listerò, cosi come è stato de¬ 
ciso in un recente incontro 
tra il direttore generale ai 
beni librari Sismi e gli ammi¬ 
nistratori della Toscana che 

10 limino incontrato a Roma. 
Per una volta cosi in un do¬ 
cumento dei lavoratori della 
nazionale, diffuso ieri, si par¬ 
la di giudizi positivi. 

Questa valutazione è stata 
espressa dalLasseiiiblea dei 
dipendenti in primo luogo per 
l'impegno assunto dal mini¬ 
stero di formulare entro bre¬ 
ve tempo proposte di ampio 
respiro per la soluzione del 
problema della mancanza di 
spazio, concordando con il co 
illune gli aspetti urbanistici 
della questione. Resta aperto 

11 « nodo t del centro di re¬ 
stauro. fino ad ora relegato 
nei sotterranei, e della siste¬ 
mazione di parte del materia 
le librario, per cui i dipeli 


L’assemblea generale, forte 
di queste note positive, ha 
avanzato anche qualche tema 
di discussione. In primo luo 
go la ridefinizione del ruolo 
della Biblioteca come archi¬ 
vio nazionale basato sul de 
posilo obbligatorio degli staili 
pati, e come uno dei centri 
del servizio bibliografico cen 
tra le. 1 suoi compiti princi¬ 
pali dovrebbero essere quelli 
di produrre strumenti biblio 
grafici generali, conservazio¬ 
ne attiva, coordinamento dei 
servizi, normalizzazione delle 
procedure tecniche, collabora 
zinne sul piano internaziona¬ 
le. A tutto ciò si collegano i 
problemi tli una seria prò 
grammazioue nazionale, e nel 
suo ambito regionale, della ge¬ 
stione democratica degli isti 
tati, della riorganizzazione dei 
servizi in relazione alle fun¬ 
zioni, della formazione e ri 
qualificazione professionale 
dei dipendenti, collegate con 
una sistemazione economica 
corrispondente. 


spra. dice il comunicato, non 
priva di momenti di scontro, 
sono stati avviati in questi ul¬ 
timi due anni processi di ri 
strutturazione elle si fondava¬ 
no sulla riorganizzazione del 
centro di restauro, del servi¬ 
zio di distribuzione con la co 
stituzione di gruppi di lavoro 
per la ricomposizione delle 
raccolte, riorganizzazione del- 
raccessiouame'ito. la riiinifi 
fazione dei servizi di scheda¬ 


tura. corsi di qualificazione. 

Per questo il provvedimen¬ 
to preso nei confronti del di 
rettore, è un duro attacco mi¬ 
nisteriale a questa politica, e 
i dipendenti chiedono che sia 
l'attuale direttore a gestire 
la conferenza. Altre soluzioni 
che si fanno intravedere in 
questi giorni (reggenza, iute 
rim), rischiano di interrompe 
re e di aggravare ulterior¬ 
mente i problemi. 


1 lavoratori giudicano quin¬ 
di elle gli ultimi incontri al) 
biano portato a risultati con¬ 
fortanti e si preparano alla 
conferenza sulla biblioteca con 
un bagaglio di analisi e prò 
poste da temjKi elaborato. Tut¬ 
to risolto? Come sempre la 
risposta è no. L'assemblea ha 
ridiscusso ancora una volta 
la questione della promozione 
rimozione del professor Mal 
tese dall'incarico di direttore. 

In una dialettica anche a 


Tre fabbriche chimiche in gravi difficoltà 


♦ i • 

Falorni, Gover e Columbus 
nella lista della crisi 


Alla Falorni si vogliono ridurre i livelli occupazionali — Nel gruppo Gover continuo 
calo della produzione — Le cause sono da individuare nelle indecisioni imprenditoriali 


Gravi difficoltà si registra¬ 
no in alcune aziende chimi¬ 
che. La direzione delle Fa¬ 
lorni. come strenna natalizia, 
ha comunicato al consiglio di 
fabbrica la volontà di ridurre 
sostanzialmente i livelli oc¬ 
cupazionali. La motivazione 
della direzione è esclusiva- 
mente di natura finanziaria, 
ma questi sono gli ulteriori 
effetti di un modo di gestire 
l’azienda puramente econo¬ 
micistico. tutto rivolto alla 
razionalizzazione dell'esisten 
te. anziché, come più volte 
ha affermato ai lavoratori in 
un'ottica di sviluppo azienda¬ 
le. attraverso una riqualifica¬ 
zione produttiva. 

« L’azienda ha sempre teso 
invece — dicono i sindacati 
— a perseguire la strada di 
scaricare i problemi finanzia, 
ri che si sono presentati in 
questi ultimi due anni, ta¬ 
gliando sul costo del lavoro. 
Infatti nei luglio del T7 ini¬ 
ziarono i primi licenziamenti 
fra il personale esterno, gli 
informatori medico scientifi¬ 
ci. poi a maggio 78 tre mesi 
di cassa integrazione guada¬ 
gni. Ora gli annunciati licen¬ 
ziamenti ». 

Dopo una lotta durata più 
di un anno su una piattafor¬ 


ma ì cui obiettivi erano la 
ricerca, la riqualificazione 
produttiva presupposti fonda- 
mentali per la salvaguardia 
dell’occupazione, i lavoratori 
giunsero ad un accordo che 
raccoglieva questi contenuti, 
ma che la direzione ha 
sempre disatteso, ed i licen¬ 
ziamenti sono gli effetti di 
questo. Su questi obiettivi : 
lavoratori della Falorni tro 
varono alleanza con i partiti 
politici, con le istituzioni. 

I problemi della Falorni. 
oggi, anche se in forme p.u o 
meno esasperate, sono quell: 
del settore farmaceutico fio 
Tentino e regionale. 

« I lavoratori della Falorni 
sono consapevoli — afferma 
una nota — che il loro pro¬ 
blema troverà soluzione nel 
l’intreccio fra la lotta interna 
alla fabbrica e le iniziative di 
tutti i lavoratori del settore 
farmaceutico a sostegno delia 
piattaforma regionale i cui 
obiettivi principali sono ap¬ 
punto la riqualificazione prò 
duttiva. attraverso uno svi¬ 
luppo delia, ricerca, in stretto 
collegamento con l'università, 
secondo i programmi regio¬ 
nali. 

Intanto una gravissima si¬ 
tuazione si registra alla Go 


ver e all'Alfa Columbus. Or¬ 
mai da troppo tempo la pro¬ 
duzione sta calando conti¬ 
nuamente con la conseguenza, 
che oggi è quasi inesistente, 
e questo nonostante gli ordi¬ 
ni di lavoro siano sufficienti 
a coprire un lasso di tempo 
notevole, v.sto che il settore 
in cui opera il gruppo non 
ha difficoltà. 

« A questa situazione si è 
g.unti — secondo la FULC — 
dopo che per anni la Gover è 
stata amministrata in modo 
antieconomico e con mentali¬ 
tà artigiana più che indu¬ 
striale. Questo fatto ha por¬ 
tato le aziende in questione 
ad accumulare nel tempo una 
serie di debiti che hanno 
ragginto livelli insopportabi¬ 
li». 

I lavoratori da tempo si 
stanno battendo perché le a- 
ziende si risollevino da que¬ 
sta situazione e hanno avan 
zato richieste precise alia 
proprietà pzrch si dia un 
piano oreanTo di risanamen¬ 
to finanziario. 

L'azienda, nella persona del 
maggiore azionista, Ugolini, 
circa un mese fa aveva di 
chiarato che si stava concre¬ 
tizzando una possibilità di 
congruo finanziamento e che 


questo avrebbe portato a ri¬ 
solvere 1 problemi con con¬ 
seguente garanzia futura per 
il pasto di lavoro di ognuno. 
A giudizio dei sindacati, a 
tutt'oggi, nonostante siano 
trascorsi i termini che la a- 
zienda stessa aveva dichiara¬ 
to, a parte generiche affer¬ 
mazioni verbali, non si vedo 
no risultati: anzi il risultato 
è che il lavoro è ormai ridot¬ 
to al lumicino e che per Na¬ 
tale i lavoratori della Gover 
e della Columbus non hanno 
ricevuto la 13. mensilità. 


In un documento i consigli 
di fabbrica del gruppo Gover 
hanno ribadito la loro ferma 
volontà di non desistere dal¬ 
l’impegno per salvare il po¬ 
sto di lavoro di tutti e inten¬ 
dono precisare che faranno 
tutto quanto è possibile per 
affermare il diritto a] lavoro. 
I consigli di fabbrica e la 
FULC ritengono che a per 
l’importanza e il ruolo che 
assumono queste aziende nel 
la economia fiorentina è in¬ 
teresse della collettività che 
questa attività sia mantenuta 
e ricondotta ad una gestione 
produttiva ». In ta.l senso i 
lavoratori hanno effettuato 
ne’.la giornata di venerd 4 
ore di sciopero. 



Inaugurata ieri l'esposizione 


Tiziano in mostra 
a Palazzo Pitti 


Si è àiaugurata ieri in palazzo Pitti la mostra «Tiziana 
nelle gallerie fiorentine », che si definisce insieme documen¬ 
taria e di restauro e resterà aperta al pubblico fino al 31 mar¬ 
zo 1979. Nella sala delle Nicchie sono state accostati per l'oc- 
raSiene originali di Tiziano, opere legate al maestro veneto 
per ambiente o attriouzione. e pannelli fotografici e dibattici 
che ne documentano ampiamente l’ambiente e la storia. 

L'esposizione, che presenta anche una interessante sezione 
dedicata ai problemi del restauro di alcune opere (in parti¬ 
colare il famoso « concerto » di contrastata attribuzione), è 
-itata curata da una équipe di giovani laureati e laureandi 
dell'istituto di storia dell'arte della facoltà di lettere d: Fi¬ 
renze coordinata dalla professoressa Mina Gregori. Alle loro 
ricerche curatissime negli archivi e negli inventari si deve 
l'esemplare schedatura dei d.pinti che potrebbe essere presa 
come campione per una futura compiutenzzazione di dati re¬ 
lativi alle opere d'arte. 

Caratteristica non indifferente della mostra, di dimensioni 
ridotte ma densissima di contenuti, è noltre il costo assai 
modesto, pregio che il senatore Spadolini e lo stesso Soprin¬ 
tendente Berti non hanno mancato di sottolineare nei di¬ 
scorsi di inaugurazione. 

L'esposizicne è organizzata dal Comitato promotore per le 
manifestazioni espositive Firenze-Prato e rappresenta una del¬ 
le principali attrazioni di queste feste natalizie. E" prevista 
infatti una ampia partecipazione di turisti e cittadini a cui 
non sfuggirà certo il fascino che Tiziano riveste. 

la mostra rimarrà aperta fino al 31 marzo crn il seguente 
orario: feriale 9-14. festivi 9-13. chiusura il lunedi. Nella foto: 
un momento dell'inaugurazione della mostra nelle Sale delle 
Nicchie di Palazzo Pitti. 
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Si ferronno in febbraio e in marzo 

-^ ■ f i -- -, ■ 

" - , . ' ' . i 

fissate le date 


aei congressi 
PCI in Toscana 

A Livorno sarà presente Berlinguer 

Il comitato regionale del PCI ha reso noto le date 
dei congressi delle federazioni toscane, uno del quali 
— quello della federazione livornese — sarà seguito e 
concluso dal segretario generale del partito Enrico Ber¬ 
linguer. I congressi (il cui elenco pubblichiamo qui 
sotto) concluderanno il dibattito che troverà un punto 
di riferimento non solo nelle assemblee congressuali delle 
organizzazioni di Partito, ma anche in una serie di 
iniziative promosse dal comitato regionale. La prima di 
queste si terrà sabato 5 gennaio ad Arezzo, sarà presie¬ 
duta da Cervettl, e riunirà le denne comuniste della 
Toscana. Lunedi 8 gennaio il compagno Natta presie¬ 
derà a Firenze un incontro ccn gli intellettuali comu¬ 
nisti! venerdì 12 gennaio, prerent" il compagno Di Giulio, 
si riuniranno 1 comunisti impegnati nel sindacato. 


Durante l'assemblea tenutasi a Schio 


Gli azionisti avrebbero 

« ' 

deciso di non 
liquidare il Fabbricone 

Le notizie sono comunque incerte * L’ENi venderà le azioni ai privati? 
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11 Fabbricone non verrebbe 
più liquidato. Una decisio¬ 
ne, in tal senso sarebbe Mata 
presa nel corso dell’assem¬ 
blea degli azionisti della so¬ 
cietà del Fabbricone, svolta¬ 
si a Schio. Le notizie, anco¬ 
ra incerte e contraddittorie 
sono Iniziate a giungere già 
nella tarda sera del 22, e ie¬ 
ri mattina, negli .«mb.e.iu pu¬ 
litici e sindacali pratesi, si 
attendevano conferme alle in¬ 
discrezioni trapelate. 

Secondo quanto è dato sa¬ 
pere l’a&semblea degli azioni¬ 
sti avrebbe deciso di riflnan- 
ziare per alcuni mesi la so¬ 
cietà. rinunciando casi al- 
l’annunciata liqu'diizione del 
Fabbricone. Sempre secondo 
queste imllser,. *.,0111 iav>um- 
blea avrebbe altresì deciso di 
ripianare li deficit di gestio¬ 
ne dei primi sei mesi del ’78, 
rinviando ogni decisione per 
il secondo semestre a gennaio 
dell'anno nuovo. 

Circola pero anche la voce 
che l’Enl, pur non liquidan¬ 
do e mantenendo la gestione 
diretta del Fabbricone per al¬ 
cuni mesi, avrenin? intenzio¬ 
ne di vendere tutte le azioni 
ai privati, senza andare alla 
costituzione di una società 
mista, con una sua parteci¬ 
pazione minoritaria. Un at¬ 
teggiamento contraddittorio 
che ha destato preoccupazio¬ 
ne. Per ora comunque di più 
non è dato sapere. 


Le prime notizie sono par¬ 
tite proprio dall’interno delio 
stabilimento pratese, e ne so¬ 
no venuti a conoscenza alcuni 
delegati del consiglio di fab¬ 
brica. Queste decisioni — del¬ 
le quali si attende conferma 
— comunque a Prato hanno 
colto un po' tutti di sorpresa. 

Nell'incontro che si svolge 
In comune con i rappresen¬ 
tanti dell'Enj e dell’Asap. e 
che rappresentò una svolta 
nella vertenza del Fabbrico¬ 
ne, fu espressa la disponibi¬ 
lità a formare una società mi¬ 
sta con privati, che avrebbe 
garantito la continuazione 
dell’attività produttiva e la 
salvaguardia dell’occupazione. 
Sempre in quella riunione lo 
Eni manifestò anelli* l’inten¬ 
zione di giungere alla liqui¬ 
dazione. delegando pero al 
liquidatore la facoltà di tro¬ 
vare acquirenti privati e di 
formare la società mista. Que- 
st’ultima intenzione sarebbe 
quindi rientrata consenten¬ 
do senza dui-ilio un n >sso *n 
avanti, sia per la possibilità 
ili ripianar-, la suini/.iimc de¬ 
ficitaria. sia perché la fase 
di transizione verso una pro¬ 
prietà di nuovo tipo avverreb¬ 
be in un quadro di maggiori 
trinqulllità per esempio sen¬ 
za mandare gli operai in cas¬ 
sa integrazione. 

La preoccupazione sorge in¬ 
vece se risultasse vero clic lo 
Eni ha intenzione di vendere 


A Pontassieve sta decollando l'insediamento di viale Hanoi 

Col nuovo centro artigiano 
100 posti di lavoro in più 

Un’operazione che mette In movimento 6 miliardi di lire - Decisiva la collabo- 
razione tra Comune e artigiani - Nella zona andranno 41 imprese artigiane 


Tenda in 
piazza per 
il popolo 
Eritreo 

Una tenda in solidarietà 
con la lotta del popolo Eri* 
treo. L’Iniziativa è stata pre¬ 
sa dal Comitato di solidarietà 
con 11 popolo eritreo con l’a¬ 
desione di tutti 1 partiti de¬ 
mocratici. della CGIL-CISL- 
UIL. comune éd associazioni 
culturali. La tenda è stata al¬ 
lestita in Piazza della Repub¬ 
blica, dove si raccolgono an¬ 
che le Arme per un appello 
diretto a tutte le forze demo¬ 
cratiche perché si intensifichi 
1» campagna degli aiuti In 
sostegno del popolo eritreo 
Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione rivolgono, — in 
un loro volantino — un ap¬ 
pello al governo Italiano af¬ 
finché si adoperi tempestiva¬ 
mente in tutte le sedi per fa¬ 
vorire una soluzione pacifi¬ 
ca e negoziata al problema e- 
ritreo. Infine, sempre nel vo¬ 
lantino. si chiede ai governi 
sovietico e cubano di rinun¬ 
ciare a schierarsi contro un 
movimento di liberazione e 
contro 1 diritti dei popolo 


Anni dopo la ' prima rap¬ 
presentazione. Carlo Cecchi e 
la sua comixigma, oggi soste¬ 
nuta dal Teatro regionale 
toscano, portano finalmente 
anche a Firenze, sulle tavole 
del teatro Affratellamento , u 
no dei maggiori successi del 
loro rcfierlorio: « A morte 
dint'o lietto ’e Don Felice >. 
« farsa fantastica con musi¬ 
ca * di Antonio Pelilo. 

Gli anni passano e quello 
che fu uno spettacolo piace¬ 
vole e di avanguardia, resta 
forse soltanto piacevole, an¬ 
che se molto piacevole. Perde 
in parie la freschezza e la 
vitalità di un tempo, anche 
perchè (come si sa) il la¬ 
vorare stanca e specialmente 
il lavoro ripetitivo. Qui la ri¬ 
petizione - maniacale e irre 
sp-insahile del gesti, delle pa¬ 
role. delle sensazioni è la 
fonte prima di ogni ridere. 
Pulcinella. Cardillo, Don Fel i 
ce Scioscìammacca, Simone. i 
quattro protagonisti della 
farsa, sono ìnfa'ti maschere 
dotate di un catalogo limitato 
di t lazzi » che il pubblico 
dimostra di apprezzare in 
quanto non complica troppo 
la sua intelligenza e soddisfa 


Laboratori, industriette, bot¬ 
teghe artigiane sparse nel 
territorio e magari In convi¬ 
venza promiscua con le abi¬ 
tazioni. Agli artigiani e al 
piccoli industriali la cosa non 
piace, al comune ancora me¬ 
no. Il sistema che ne esce è 
caotico: bisogna equilibrarlo. 
E’ In sintesi II ragionamento 
che hanno fatto a Pontassie¬ 
ve di fronte al problema di 
sempre dell’azienda artigia¬ 
na: lo sparpagliamento che 
Intralcia i traffici, che spes¬ 
so mortifica le possibilità di 
espansione, che punisce la 
collettività e non va a van¬ 
taggio di nessuno. 

La soluzione non é stata 
difficile trovarla: tutti, da 
un po’ più a un po’ meno, 
erano d’accordo sulla neces¬ 
sità di trovare qualche cor¬ 
rettivo. E’ stato trovato, si 
chiama « insediamento pro¬ 
duttivo di viale Hanoi ». A 
Pontassieve lo conoscono già 
con questo nome. La zona è 
quella delimitata appunto da 
viale Hanoi, dalla ferrovia e 
dal nuovo campo comunale. 

Che cosa sia IV insediamen¬ 
to produttivo » Io dicono le 
cifre: 171 mila e passa metri 
quadrati di superficie su cui 
saranno costruiti 400 mila 
metri cubi di volumi. Que 
sto da un punto di vista ur¬ 
banistico. Dall’angolazione del 


lavoro 1 numeri sono ancora 
più significativi, più di 450 
posti di cui 100 di nuova isti¬ 
tuzione. Un piccalo colosso 
produttivo concentrato ..che 
metterà In movimento mol¬ 
to danaro: 700 milioni saran¬ 
no spesi per le opere di ur¬ 
banizzazione primaria e se¬ 
condaria, mentre gli investi¬ 
menti cosiddetti indotti arri¬ 
veranno a 5 miliardi e mez¬ 
zo. Sulle opere di urbaniz¬ 
zazione incide anche l’inter¬ 
vento della regione che ha 
elargito un contributo « una 
tantum » esattamente pari ai- 
la metà degli oneri comples¬ 
sivi: 350 milioni. 

Soldi sono arrivati anche 

— in misura assai minore — 
dalla comunità montana Mu¬ 
gello Val di Sleve che ha 
contribuito con 18 milioni e 
mezzo. Un contributo impor¬ 
tante non tanto per l'entità 
della cifra ma per il ricono¬ 
scimento che si annette an¬ 
che per questa via alla va¬ 
lidità dell’operazione. 

- L’Insediamento di viale Ha¬ 
noi interessa 41 imprese ar¬ 
tigiane consorziate nel con¬ 
sorzio a La Nave ». più tre 
piccole aziende industriali, 
una impresa commerciale c 
la Camev. 

Le imprese artigiane ab¬ 
bracciano tutti i settori del¬ 
la produzione, da quello ti¬ 


pico della pelletteria-pellic¬ 
ceria alla meccanica, alla la¬ 
vorazione del legno. L’inse¬ 
diamento è nato grazie so¬ 
prattutto alla spinta venuta 
dall’amministrazione comu¬ 
nale ma anche gli artigiani 
noh si sono tirati in dispar¬ 
te. Anzi in questi anni tra 
comune e artigiani si è crea¬ 
ta ua collaborazione stabile 
che non è andata esente an¬ 
che da divergenze di opinio¬ 
ni. ma che ha sempre punta¬ 
to all’obiettivo comune. Dal¬ 
la vicenda dell’insediamento 
di viale Hanoi esce rafforza¬ 
tala stessa idea di coopera¬ 
zione: il contributo dato dal¬ 
l’associazione artigiani e dal 
consorgio « La nave » in par¬ 
ticolare è stato costruttivo e 
di grande utilità in tutte le 
fasi dell’operazione. 

L'impegno dei singoli arti¬ 
giani. la convinzione seniore 
più ferma che solo associan¬ 
dosi è possibile realizzare 
gli obiettivi di crescita e svi¬ 
luppo, sono stati un elemen¬ 
to costante e sostanziale del 
lavoro, che ha sfornato il 
nuovo centro artigiano. L’in- 
sediamenio di viale Hanoi 
costituisce un’esoerienza per 
alcuni aspetti pilota del mo¬ 
do di trovare su un terreno 
concreto la collaborazione 
tra istituzioni e categorie 
interessate e cittadini. 


AirAffratellamento « A morte dint'o lietto 'e Don Felice » 

Farsa fantastica con musica 

» ' t 

un po’ meno fresca d’un tempo 


invece appieno il suo istinto 
giocoso. 

Ridotte le possibilità com¬ 
binatorie. se non c'è una 
quotidiana dedizione alla cu¬ 
riosità abbinata ad una e 
stemporanea ricerca della 
improvvisazione, il cerchio 
comico di replica in replica 
si restringe e la commedia 
dell'arte diventa più prevedi¬ 
bile di una sceneggiatura di 
Claudel. Solo che qui. per 
quanto ferrea, la sceneggiatu¬ 
ra è di un genio dello spetta 
colo come Pctito. del quaie 
pare si stia accorgendo anche 
la cultura cosiddetta accade 
mica, se è vero che un edito¬ 
re napoletano (Luca Torre ) 
ha cominciato la pubblicazio¬ 
ne dell’opera omnia del quasi 
analfabeta capocomico otto¬ 


centesco. prevista per un lo 
tale di otto tomi. 

Visto retrospettivamente il 
merito di Occhi è quindi no¬ 
tevole, e per il teatro la ri 
scoperta risulta anche origi¬ 
nale per un'epoca che allora 
si pàscerà di intellettuali 
complicazioni e di fdosofhhe 
rirtù. La « farsa fantastica 
con musica * può così esibire 
il ranto di essere stata all’a 
vanguardia anche in una sag 
già politica della gastrono¬ 
mia. Mangiare tortellini alle 
feste dell'Unità non è più 
reato, e le stesse tombole 
delle case del popolo saranno 
presto rivalutate dalla 1 si ni 
sira radicale-chic: perché 
auindi non godersi i piatti 
buoni che so 4 to 3 fumo del 
Vesuvio di Petito nascondono 


pure un bell’arrosto? 

Le molli dabbenaggini di 
Carlo Cecchi nei panni di 
Cardillo. il leggendario canto¬ 
re di Pulcinella-Gigio Morra, 
la strabuzzala spacconeria di 
Don Felice interpretato da 
Tom Bertnrelli. l’inamidata 
follia di Dario Cantareili-Si- 
mone. le svirgoìettate note dei 
musicisti e le intemperanze 
calcolate del suggeritore, val¬ 
gono bene una messa in sce 
na prevedibile. Salsa ancora 
piccante in un piatto che ci 
sembra di avere mangiato 
spesso, e che ritroviamo in 
frigorifero dopo mesi di con- 
serrazione nei contenitori a 
lunga durata. Come gli ap 
plausi del caloroso pubblico 

S. f. 


tutte le azioni della società 
Fabbricone a privati. Si fa 
comunque rilevare che se ciò 
fosse vero, sarebbe in aper¬ 
ta contraddizione con le di¬ 
sponibilità offerte alcuni gior¬ 
ni fa nella riunione a cui par¬ 
tecipò insieme al consiglio di 
fabbrica e al sindacati, l’am¬ 
ministrazione comunale e le 
forze politiche democra' The 
di Prato. In quella riunione, 
infatti e nel comunicato stam¬ 
pa die ne seguì si parlava 
esplicitamente di società mi¬ 
sta con privati, in cui l’Enl 
avrebbe avuto una partecipa¬ 
zione seppure minoritaria. 

Riconfermato, invece, sem¬ 
bra l'orientamento dell'Eni di 
dare vita a Prato ad un cen¬ 
tro di ricerca di interesse na¬ 
zionale sulle fibre, filati e 
meccano tessile. 

Fin qui le notizie giunte a 
Prato sulla assemblea degli 
azionisti a Schio che consen¬ 
tono già alcune riflessioni 
Intanto rispetto alle secche 
in cui tutta la vertenza sem¬ 
brava essere giunta, per l’ir¬ 
rigidimento dell’Eni, oggi tut¬ 
ta la situazione è in movi¬ 
mento. La mobilitazione dei 
lavoratori, e della città ha 
quanto meno contribuito a 
far superare all'Eni un at¬ 
teggiamento di chiusura per 
portarla a discutere concreta¬ 
mente sul futuro dello stabi¬ 
limento pratese che rappre¬ 
senta uno dei punti di for¬ 
za del settore tessile e nel 
comparto dei filati. 

Le vii* d'i’sclta eh'' ounUhe 
giorno fa furono indicate pur 
non tacendo parte ui un <-.c- 
cordo fra le parti, veniva¬ 
no da esponenti qualificati 
dell’Eni. andavano senza dub¬ 
bio ai di là delia forma di 
proprietà per la gestione del 
« Nuovo Fabbricone ». in di¬ 
rezione di mantenere l’unità 
produttiva a Prato, di salva¬ 
guardare l’occupazione, e di 
far continuare di conseguen¬ 
za l’attività produttiva. Ri¬ 
dotte in soidoni. anche se il 
movimento sindacale richie¬ 
deva le revisioni del piano di 
ristrutturazione per quanto 
riguarda il comparto lane, 
erano queste le richieste che 
la città in tutte le sue espres¬ 
sioni aveva avanzato. Accan¬ 
to a questo permangono però 
lati oscuri. 

La contraddizione in cui lo 
Eni sarebbe caduta, se le no¬ 
ti-òr sono vere, ir rc)n^'" ,, “ 
alla formazione della società 
mesta con privati. Irrinun¬ 
ciabile per le forze politiche 
e per la Fulta, è considerata 
la presenza delle partecipa¬ 
zioni statali nel tessuto pro¬ 
duttivo pratese. 

L’Eni. secondo queste forze 
deve rimanere a Prato, non 
solo con il centro di ricerca 
ma partecipando, pur in mi¬ 
sura minima, alla attività pro¬ 
duttiva. 

Nel commentare i risultati 
della riunione pratese che si 
è avuta giorni fa dicemmo 
che si era aperta una stra¬ 
da. ma che le disponibilità de¬ 
vono tradursi in atti concre¬ 
ti. Gli spiragli e le vie d'usci¬ 
ta aperte rimangono ancora 
in piedi, ed anzi con la rinun¬ 
cia alla liquidazione, assumo¬ 
no ancora maggiore signifi¬ 
cato. Il problema è che le di¬ 
sponibilità di allora devono 
essere riconfermate in pieno. 
Tocca all'Eni sulla base del¬ 
lo rimile rhc <zn-r >o p*-’- -iute 

chiarire la sua posizione 
r- l.-.t v'rnenl" Ha t -r: : -vù- 

n r»nrj r ’ pv\r.'- “ 

tendole se non corrispondo¬ 
no a realtà. 

Brunello Gabeltini 
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SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoii, 22 • Firenze 
Tel. (055). 430.741 


Quello dell'igiene e dell’in¬ 
quinamento è il problema 
più scottante di S. Donnino. 
Non decorre risalire troppo 
indietro nel tempo per ricor¬ 
dare le polemiche sorte sul- 
l’imDianto di incenerimento 
dei rifiuti solidi e sulle con¬ 
seguenze-che - il suo funzio¬ 
namento comporta per l’am- 
b:rnte esterno. La sezione del 
PCI di S. Donnino avanza, 
ora. precise proposte di lavo¬ 
ro, per porre rimedio ad una 
situizinne che viene definita 
estremamente precaria. 

In primo luogo i comunisti 
della zona chiedono che gli 
enti compeienti in materia 
(Regione toscana, consorzio 
« Schema 23 », Consorziobo- 
nifica delia piana di Sesto. 
Comune di Firenze e di 
Campi Bisenzio) preparino in 
tempi (avvicinati un piano 
complessivo e particolareg¬ 
giato di intervento, con sca¬ 
denze di realizzazione e im¬ 
pegni fìnprr-ia’i definiti. I! 
progetto dovrebbe prevedere 
la ripulitura periodica dei 
fossi che attraversano l’abita¬ 
to. e soprattutto il controllo 
degli scarichi che vengono 
immessi. Questo in previsio¬ 
ne della loro copertura, dato 
che ormai questi fossi hanno 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20r: Via 
Ginori 50r: V. Della Scaia 
49r: Via G. P. Orsini 27r; 
P.zza Dalmazia 24r; V. Di 
Brozzi 282A/B; Viale Guido¬ 
ni 89r; Int. Staz. S. M. No¬ 
vella, pxza Isolotto 5r; V.Ie 
Calatafimi 2/a; Borgognis- 
santi 40r; P.zza Delle Cure 2r. 
V. G. P. Orsini 107r: V. Star¬ 
nimi 41r ; V. Senese 206r: 
V. Calzaiuoli 7r. 

RICORDI 

Nel 30. anniversario della 
morte del compagno Ferdi¬ 
nando Puzzoli, durante la 
Resistenza commissario poli¬ 
tico nelle file partitane col 
nome di « Novatore », fra i ■ 
protagonisti della battaglia 
di Valibona. la moglie e li 
figlio Nino nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono, sot¬ 
toscrivono 20 mila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 

In memoria del marito. Ga 
ribaldo Giochetti e del figlio 
Eros, la compagna Anita, sot¬ 
toscrive 10 mila lire per 
l’Unità. 


Nel terzo anniversario del¬ 
ia scomparsa del compagno 
Guido Gallori, iscritto al PCI 
fin dai 1921, la figlia Gian¬ 
na nel ricordarlo con affetto 
a quanti lo conobbero sotto¬ 
scrive 10 mila lire per il no¬ 
stro giornale. 

• • * 

E’ morto venerdì 16 dicem¬ 
bre scorso, il compagno Bru¬ 
netto Giorni, della sezione 
« Rossi » di Castelfiorenti- 
no. 1 parenti, in sua me¬ 
moria. sottoscrivono 50 mi¬ 
la lire per la stampa comu¬ 
nista. 

RINGAZI AMENTO 

Il figlio Paolo e i familiari 
del compagno Francesco Van¬ 
nini di Prato, ringraziano 
sentitamente i compagni del¬ 
la federazione comunista pra 
tese, della Camera del la vo¬ 
lto, dell'ARCI e tutti i com 
pagni ed amici che hanno 
partecipato con affetto al 
grande dolore causato dalla 
sua repentina e immatura 
scomparsa- 

LUTTO 

E' morta improvvisamente 
la compagna Anita Pievazzi, 


Tutto teatro a Vingone 

Non vi smarrite se ii barista incomincia a declamare « es¬ 
sere o non essere... » o se la lotteria funziona in modo un po’ 

* origine ». Solo trattenetevi dall'esctamare « Non siamo mica 
a teatrol ». perchè aita casa del popolo dei Vingone questo 
Natale c'è stata davvero un • occupazione » da parte degli at¬ 
tori. E la festa contìnua, dopo l’attività di strada del « teatro 
limite » la mattina nel quartiere, alle 15.30 nella casa del po¬ 
polo fi gruppo « la luna nova » presenterà c II paese di Monte- 
fiorito », alle 17,30 il « Centro canto » sale sul palco per uno 
spettacolo di canzoni popolari « Fatevo fora, fatevi in sul¬ 
l'uscio ». E alle 20 grande cena alla corte del signor Natale, un 
■ pranzo fantomatico a metà strada tra la tradizione e la fin¬ 
zione scenica ». 

Questo Natale-recitando realizza (insieme alle manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi) l'attività iniziata da tempo di collabo- 
razione, scambi d lavoro, interventi, tra il Teatro Scuola di 
Scandicci e il Laboratorio teatrale di Empoli, a cui fanno capo 
cinque gruppi di base. 

Questo tipo di intervento rientra in un plano sperimentale 
per < scambi » culturali tra zone vicine eppure socialmente | 
e territorialmente differenziate. j 


Proposto dalla sezione del PCI 

S. Donnino chiede 
un programma 
antinquinamento 

Dalla copertura dei fossi ali’inceneritore - Le ana- 
lisi per ora parlano di « pericolo non immediato » 


assunta? tutte le caratteristi- 
cne eòjj funzioni di fogne a 
cielo aperto. 

Anche i terreni circostanti 
l’abitato dove 6i è selvaggia¬ 
mente scavato dovrebbero 
essere riportati ad uno stato 
accettata.e, per permetterne 
l’utilizzazione. Il PCI chiede 
infine un intervento risoluti 
vo sul problema dello smal¬ 
timento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani. 

I primi risultati delle ana¬ 
lisi sulle emissioni di gas e 
fumi dall’inceneritore parla¬ 
no, afferma il documento del¬ 
la sezione, di « pericolo non 
immediato ». Tuttavia, oltre a 
continuare le varie indagini, 
occorrerà installare sistemi 
di filtraggio capaci di abbat¬ 
tere ulteriormente gli effluen¬ 
ti gassosi. e studiare la pos¬ 
sibilità di adottare veloce¬ 
mente tecniche alternative di 
smaltimento, come il rici¬ 
claggio. il « compostaggio ». 
la compressione. Forse, af¬ 
ferma in conclusione la nota 
della sezione, solo dopo aver 
riportato in stato di equili¬ 
brio l’ambiente, si potrebbe 
aprire un discorso suH’iove- 
diamento nell» zona di even- 
tup'i altri impianti come il 
digestore. 


premiata di medaglia d’oro 
per la lotta antifascista. Giun¬ 
gano ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della federazione comunista 
pratese, e della nostra reda¬ 
zione. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Ottorino Tai- 
ti e Gina Lande>chi, delia 
sezione Frosali di Sesto Fio¬ 
rentino. festeggiano oggi le 
loro nozze d’oro. In questa 
occasione hanno sottoscritto 
30 mila lire per l’Unità. Giun¬ 
gano loro le felicitazioni del¬ 
la nostra redazione. 

Ricorre oggi il 50. anniver¬ 
sario di nozze dei compagni 
Ferruccio Bindi e Marinai 
Morena di Prato. Ai due co¬ 
niugi giungano gii auguri del¬ 
ia redazione dell’Uniià. 

ANNIVERSARIO 

I compagni Gina Cendali e 
Sem. della sezione « E. Pq 
li » del Ponte di Mezzo, nel¬ 
la ricorrenza del loro 33. anno 
d: matrimonio hanno sotto- 
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. Giunga¬ 
no loro, anche se con ritardo 
gli auguri della nostra re¬ 
dazione. 


TRATTORIA 

DA MARZIO 

Largo P. Boscoli, 4 

Vi invita a prenotarsi 
per il CENONE dì 

FINE ANNO 

CON CABARET 
Telefono 682.204 
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I NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ¬ 
ZANO, ANZI, SI 

RIVALUTANO 


KiriRao-Scìà 

tappeti jwrtlanJ • orientili originili 
•1U (ttllti - lapcrtulon* ilrvttt 


Via Enrico Majrcr. 0 * lOr 
X*(OM)47 30M «74004 
AO104 FIRENZE 




SKODA 

« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI *79 
a prezzi del *77 



L. 2.820.0C0 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porte • dopp .0 circuito frenante ■ antiturto iedlli anteriori e 
posie.-ion nba taoili luci di emergenza tappo benzina con chiave 
'avavetro elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!»» 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

AUGURA alla affezionata clientela 

BUONE FESTE 


ìtOIJLOTTES 

SUPERACCESSORIATE ... 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 
da L. 2.595.000 4 - IVA (mt. 3,80 T) 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

- TUTTOCAMPING 

FIRENZE - Via del Termine, 24 - Telefono (055) 373.041 


La PICCOLA TORINO 

presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 

1 DI ELEGANTI 

& -• abiti 

DA 

SPOSA 

del 

MARCEL DURVAI 

I r r <-:zi va' ino 
a p.iO -e J-i 

L 200.000 

PRENOTARE 
PER TEMPO 

V A Z 4/3 ( i-T Ar* ■’ ' 

■c‘ S7 76 04 - ftR£M7f 


OGGI, DOMENICA 24 DICEMBRE 
IL NEGOZIO E' APERTO 
CON ORARIO NORMALE 
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t , EMPOLI Via Carnicci ti 78 Telefono 74 389 


SINGER 

VIA MONTICELLI, 2 R 
TEL. 707.106 - FIRENZE 

OFFERTA STRAORDINARIA 

SCONTI DEL 10% 

su tutti i tipi di macchine per cucire nuove 


Pili Ricini 


ESCLUSIVITÀ 


GIOIELLERIA 

SEIKO 


EMPOLI - V 3 , > i 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva¬ 
mento • Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

KM POLI - Via J. Carrocci 96-98 - Telefono (0571) 73612 
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Il bisogno di magico dai guaritori 
di paese alle sette mistiche / 4 

Il demonio esiste 
A Mentina arriva 
due volte al mese 

Nella chiesa del Comune della piana di Pisa 
si fanno ancora gli esorcismi contro gli indemoniati 
Il parroco ha un’apposita dispensa del vescovo 
Padri esorcisti ci sono anche a Siena 
e in altre città - Racconti raccapriccianti 
col sorriso sulle labbra 
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Dal nostro inviato 

BIENTINA (Pisa) — € Vade 
retro satana ! >. Il comando 
tuona ancora tra le navate 
della chiesa di Bientina sotto 
il manto scarlatto che copre 
lo scheletro del « divo Valen¬ 
tino * e tra i cuori d’argento 
sul drappo di seta, voti per 
grazia ricevuta. Il parroco lo 
ripete tre o quattro volte per 
anno per scacciare il maligno 
• liberare i posseduti; il fe¬ 
nomeno è sempre vivo anche 
se in declino: fino a qualche 
decina di anni fa non passa¬ 
va settimana che a Bientina 
non arrivasse l'indemoniato. 

Una festa 
guastata 

Solo per la Testa del patro¬ 
no, la domenica e il lunedi di 
Pentecoste venivano da tutta 
la Toscana e da mezz’Italia; 
una decina per volta scatena¬ 
ti e urlanti vomitavano bava 
« bestemmie, oltraggiavano 
santi e divinità, sputavano 
sul sacerdote e inveivano 
contro i fedeli. Ed allora era 
spettacolo. I vecchi bientine- 
si se lo ricordano ancora e ne 
parlano come di una festa 
che purtroppo i tempi mo¬ 
derni « marci e increduli » 
hanno finito per guastare. 

Si raccontano episodi rac¬ 
capriccianti col sorriso sulle 
labbra. Come quello di una 
donna esile sfinita dalla 
« possessione » che rifiutava 
l’ingresso in chiesa e la do¬ 
vevano tenere prima in 
quattro e poi in otto per far¬ 
la entrare tra le navate: una 
volta libera tra le urla e gli 
incitamenti dei « fedeli » saltò 
a piedi uniti tutte le panche 
fino all’altare. Un’altra pos¬ 
seduta nella furia demoniaca 
scalciava contro chi osava 


avvicinarsi: a piedi nudi 
staccò di netto il basamento 
di legno massiccio di un con¬ 
fessionale. 

E si racconta di altri che 
si scatenavano a testa bassa 
e si ferivano e grondavano 
sangue tra lo strazio dei 
parenti impotenti. E si ricor¬ 
da con rammarico la bravura 
del vecchio parroco che non 
si lasciava intimorire dal 
demonio, trattava i posseduti 
a dovere, li strapazzava se 
era il caso e non esitava a 
colpire: con questi metodi — 
dicono — ne ha salvato più 
d’uno. 

Il vecchio esorcista è stato 
sostituito trenta anni fa e da 
allora, con molte cautele, le 
cose sono un po’ cambiate e 
i bientinesi più legati alla 
tradizione della chiesa si sen¬ 
tono defraudati. Per anni so¬ 
no stati in polemica con il 
nuovo parroco e esorcista. 
Don Silvano Falaschi, che ha 
avuto il merito di interrom¬ 
pere una tradizione umiliante 
impedendo die gli « indemo¬ 
niati * benissero benedetti 
nella ressa, tra gente morbo¬ 
samente incuriosita, in una 
atmosfera da girone inferna¬ 
le. Don Falaschi non ha però 
sepolta la credenza di cui 
anzi si dimostra convinto se¬ 
guace. l’ha solo « intimizza- 
ta * trasferendola dalle nava¬ 
te piene di gente alla sacre¬ 
stia semideserta, dalla confu¬ 
sione delle giornate del santo 
alla discrezione di giorni a- 
nonimi. Gli indemoniati non 
sono scomparsi da Bientina. 

Nella cappella del « divo 
Valentino » taumaturgo dei 
posseduti, accanto ai cuori 
d'argento abbrunito dal tem¬ 
po e ai drappi di seta scolo¬ 
riti (c dalle lontane americhe 
Francesco Puccinelli e Anto¬ 
nio Tornassi sempre memori 
a San Valentino Martire ». 


< dono delle donne di via del 
fosso », « associazione delle 

madri cristiane di Bienti¬ 
na *). ci sono anche i voti 
nuovi, i cuori d’argento scin¬ 
tillante. In calligrafia incerta 
il miracolato ha scritto: 
« Grazia ricevuta ». La grazia 
è sempre la stessa, la libera¬ 
zione dal demonio. 

La chiesa di Bientina sono 
secoli che è « specializzata » 
in questo compito: lo stru¬ 
mento della potenza divina 
che vince le tenebre è il « di¬ 
vo Valentino ». Un santo fuo¬ 
ri dall’ordinario questo Va- 
l lentino, comprato su ordina¬ 
zione e nato dal desiderio del 
contado di Bientina di avere 
un patrono al pari di qual¬ 
siasi altro paese. Bientina era 
stata punita dalla sorte non 
avendo avuto sul suo territo¬ 
rio nessuno da meritare gli 
onori degli altari. Alla Tine 
del, '600 qualcuno pensò che 
bisognava finirla con una 
condizione tanto umiliante e 
messa da parte la speranza 
di produrre un santo in loco 
decise di comprarlo. 

L’acquisto 
del santo 

Il Comune stanziò la 
somma e il santo d’importa¬ 
zione fu acquistato: l'affare 
fu fatto a Roma in quell’ine- 
sauribile mercato dei martiri 
che sono le catacombe. Sulla 
tomba scelta c'era una iscri¬ 
zione che ricordava il nome 
di Valente (sembra fosse 
quella di un soldato romano 
passato nelle file dei cristia¬ 
ni): a Bientina lo scheletro 
arrivò col nuovo nome: Va¬ 
lentino. Fece subito prodigi: 
diversi « posseduti » pericolo¬ 
si divennero mansueti da¬ 
vanti alle sue ossa, la cosa 
fece furore e Valentino di¬ 


tentò il santo degli indemo¬ 
niati, titolo che è durato nel 
tempo e che, sbiadito, con¬ 
serva anche oggi. 

Perchè appunto secondo la 
chiesa gli indemoniati ci so¬ 
no. « Ci sono, ci sono eccome 
— dice sicuro l’esorcista di 
Bientina — ina non tutti i 
giorni. Accanto a psicopatici 
nevrotici schizofrenici ci sono 
anche i -posseduti dal demo¬ 
nio. Solo che la mancanza di 
fede ila rarefatto le presenze: 
c'è gente che preferisce an 
dare dagli stregoni e gente 
infetta dalla cultura moderna 
che si rifiuta di credere al 
demonio ». 

La chiesa soffre la concor¬ 
renza ma riconosce anche un 
calo in assoluto di « posses¬ 
sione »: « c’è più istruzione e 
senso critico e quelli clic un 
tempo venivano indicati come 
indemoniati in effetti sono 
solo malati di mente; è giu¬ 
sto che trovino soccorso da 
altre parti », riconosce l’esor¬ 
cista. C’è però chi aiuto lo 
può chiedere solo alla chiesa. 
Don Falaschi ne è sicuro. 
Sono successi proprio a lui 
Tatti inspiegabili che riman¬ 
dano direttamente alla pre¬ 
senza del diavolo. Paolo vi 
parlò del resto del demonio 
come di un essere reale sca¬ 
tenando un vespaio di pole¬ 
miche; l’esorcista di Bientina 
su quella dottrina ha matura¬ 
to una sua convinzione: come 
si raggiunge la pienezza nel 
bene cosi ci si perfeziona nel 
male: nel primo caso i meriti 
raggiunti vanno a vantaggio 
di dio e del prossimo e si 
diventa santi, nel secondo del 
male e del demonio e si fi¬ 
nisce per essere veicoli di 
ogni perversione. 

Gli indemoniati sono quegli 
individui che hanno raggiun¬ 
to lo scalino più basso nella 
scala della malvagità e per 


questo sono puniti da Dio. 

Solo l'intervento di un 
padre esorcista può ristabili¬ 
re Lordine turbato. 

1 segni della ixissessione 
sono inequivocabili, c’è tutta 
una casistica. Don Feliciani 
la ricorda a memoria: igno¬ 
ranti che rispondono in lati¬ 
no e parlano lingue esoti¬ 
che. individuano segreti del¬ 
le persone vicine, diventano 
furiosi a contatto con oggetti 
sacri e benedetti e vomitano 
gli oggetti più strani dai 
chiodi ai confetti. 

Un archivio 
vero e proprio 

L’esorcista di Bientina ha 
un proprio archivio dei casi 
più clamorosi: conservati in 
un paceheuo di collophane 
gli oggetti-documenti della 
possessione. Involtati in un 
foglio di orazioni ci sono tre 
chiodi arrugginiti: li ha e- 
spulsi dalla bocca un inde¬ 
moniato durante la benedi¬ 
zione. In un breviario c'è un 
foglietto bruciacchiato: è un 
santino della Madonna di 
Lourdes incenerito dallo 
sguardo di un - agente del 
diavolo. Nel cellophane dei 
miracoli c’è anche un croce¬ 
fisso di metallo: una volta 
c’era anche il cristo su. sono 
rimaste solo le mani, il cor¬ 
po è scomparso nell’istante 
in cui l'oggetto sacro veniva 
posto nella tasca di un pos¬ 
seduto prima della benedi¬ 
zione. Non l'ha più trovato 
nessuno. 

Un padre esorcista di Sie¬ 
na. Don Rosadini. arricchisce 
l'elenco del portentoso: da¬ 
vanti a lui un indemoniato 
ha vomitato teste di serpente 
e un altro ha scaraventato 
dalla bocca un rospetto vivo 
mentre nella stanza dell’esor- 


*Gesù. Giuseppe e Maria, se 
i, il malocchio se ne vada via 
io ti segno. Dio ti libera, mi 
raccomando alla SS. Trinità 
che ti ritorni la tua sanità. 
Mi rivolgo a Dio e a tutti i 
santi che questo male vada 
indietro e non aranti ». Que¬ 
sta formula, raccolta in Lu- 
nigiana da Riccardo Boggi e 
pubblicata nel suo lavoro 
€ Magia, religione e classi su¬ 
balterne in Lunigiana », serve 
per combatte la fattura: sia¬ 
mo dunque ancora nell’ambi¬ 
to della magia nera ma quel¬ 
lo che ora ci pare importante 
rilevare è l'abbondanza di ri¬ 
ferimenti alla religione. 

Del resto anche nella magia 
bianca, rivolta a sanare le 
malattie, si trovano continue 
tracce di religiosità: si può 
dire che quasi in ogni formu¬ 
la magica sia nominata la di¬ 
vinità o qualche santo. Senza 
dunque pretendere di affron¬ 
tare approfonditamente il 
complesso rapporto Chie¬ 
sa-magia sì può comunque 
affermare che quanto mai 
sottile è il confine che separa 
la religiosità popolare dalle 
pratiche magiche. 

Nel suo progressivo diffon¬ 
dersi, infatti, la Chiesa ha 
dovuto fare i conti, soprat¬ 
tutto nelle campagne, con la 
presenza dell'idolatria e di 
altre varie sopravvivenze di 
tradizioni pagane: ha quindi 
cercato, per quanto possibile, 
di integrarle all'interno della 
propria struttura o. vicever¬ 
sa. di eliminarle dopo averle 
giudicate come totalmente 
negative. Con la tattica del¬ 
l’integrazione i templi dedica¬ 
ti agli idoli sono divenuti 
chiese cristiane: le divinità 
pagane rurali si sono tra¬ 
sformate in santi: le vecchie 
feste pagane sono state fatte 
coincidere con quelle nuore 
cristiane. 

Se si confrontano esorcismi 
cattolici del XVI secolo con 
le formule della tradizione 
magica popolare le analogie 
appaiono sorprendenti. Il sa¬ 
cerdote traccia segni di cro¬ 
ce sul corpo dell'ammalato, 

< gli applica al collo brevìa 
■ (pezzi di carta benedetti). li¬ 
so alcune erbe, gli impone le 
mani sul capo. Il guaritore 
accompagna anch'egli la sua 
. formula magica con segni di 
f croce, confeziona amuleti da 
appendere al collo, per se¬ 
gnare le malattie si serve di 
erbe, appoggia le mani sul 
capo dell'ammalato. 

> Nei secoli passati insomma 
f fa Chiesa praticava riti che 
: oggi sarebbero definiti super 
5 ttizioni, affiancandosi in 


«Ho visto un’ombra con la coda 
e le corna e l’ho schiacciata» 

f 

Il diavolo affrontato anche al di fuori della ufficialità ecclesiastica — Incerto il confine tra certe 
manifestazioni di religiosità ai margini dell’ortodossia e credenze magiche e superstizione 



pratica all'azione dei guarito¬ 
ri. Altro esempio d'integra 
zinne è costituito da certe 
feste religiose che fanno 
trasparire l'origine magi 
capoparto: la sera del 16 
gennaio a Filattiera, in Lui 
piano, viene fatto un falò, 
benedetto dal sacerdote: se 
gue una vera gara per im¬ 
possessarsi del tizzone più 
ardente che, se portato nella 
stollo, proteggerà il bestiame 
dalle malattie. E* una ceri¬ 
monia analoga ad altre pre¬ 
senti in Francia, Inghilterra e 
per/ino in .Marocco. 

La Chiesa l'ha cristianizzata 
ma ha dovuto conservare il 
valore magico del tizzone, re¬ 
siduo pagano dei fuochi che 
venivano accesi per festeggia¬ 
re il solstizio d’inverno. 

In Mugello inrece. fino « 
Qualche anno fa. era rimasta 
intatta la tradizione pagana 


secondo la quale i tizzoni del 
reppo di Natale gettati nei 
campi proteggevano il prono 
dal carbonchio. 

Contro altre credenze con¬ 
tadine la Chiesa ha poi ope¬ 
rato con la tecnica della 
condanna: cosi cecchi culti di 
fertilità, legati spesso a Dia 
na. aventi lo scopo di fornire 
una valvola di sfogo ai mo¬ 
menti critici della esistenza, 
sono stati interpretati come 
culti demoniaci e quindi bol¬ 
lati e messi al bando. Del 
resto nel sabba, il raduno 
orgiastico di streghe e diavoli 
descritto sotto tortura da 
tante vittime delTinquisizio 
ne. confluiscono due grandi 
miti magici popolari: il mon 
do alla rovescia e il paese di 
Cuccagna. 

Il sabba è infatti un mon- 
| do alla rovescia in cui si re 
i cita il padre nostro al con¬ 


trario le ostie sono nere, i 
cibi senza sale; ma è anche il 
mondo dell'abbondanza, dove 
finalmente si mangia a cre¬ 
papancia. si godono donne 
meravigliose, si diventa ric¬ 
chi. anche se poi tutto scorn¬ 
are e si rientra nella triste 
realtà di ogni giorno. La pre¬ 
senza del diavolo si ritrova 
anche in un'altra situazione 
che rode convivere magia e 
religione: l'esorcismo. il 

complesso di riti con ì quali 
tengono liberati gli indemo¬ 
niati dagli spiriti maligni. 

ET abbastanza noto come 
*olo alcuni sacerdoti, debi¬ 
tamente autorizzati dal ve¬ 
scovo, possano svolgere que¬ 
sta funzione ma va detto che 
l'esorcismo viene praticato 
anche al di fuori dell’ufficia¬ 
lità ecclesistica. 

Proprio a Firenze Antonella 
Lucarelli, ne *11 bisopno di 


mapio ». attesta la presenza 
addirittura di una donno e- 
sorcista, caratteristica perso¬ 
nificazione del livello magi- 
co-religioso popolare. 

Ida P. ha iniziato la sua 
lotta contro il maligno quan¬ 
do, assieme, le apparvero 
Padre Pio e un demonio che 
voleva impossessarsi di lei. 
«E lo vidi, eh? Io, mai l'ave¬ 
vo visto. Un’ombra lunga ne¬ 
ra con la coda e le corna. Lo 
guardai e dissi: Icchè tu voi? I 
Intese di monta’ sui’ieilo: 
l'intenzione sua era di bu¬ 
carmi co’è’forcone che io 
sentissi le svunzate. Però fe¬ 
ce H letto:acc, lutt'una fiam¬ 
ma e gli prese mezza gamba 
Scappò via, picchiò una gi¬ 
nocchiata nei libri. Non s’i 
visto più». 

1 Da allora l’ido pratica Ve- 

j sorcismo con una curiosa 

1 « comprensione » per gli spi 


cismo chiusa verso l'esterno 
fiondavano i sassi senza 
romi>ere i vetri o squarciare 
le mura. 

Don Falaschi non ila dubbi: 
è il diavolo. Lui cerca dì 
scaccirlo con il formulario 
ormai antico che ogni sacer¬ 
dote trova nei suoi 'libri di 
orazioni, in più Don Falaschi 
ha l’autorizzazione del vosco 
vo di Pisa. 

I risultati? « Non ho l'uffi 
ciò constatazioni come a 
Lourdes ma capita gente che 
viene e ringrazia per la gua¬ 
rigione. Chi sono? Nessuno li 
conosce, vengono da fuori, 
l’esorcista non si preoccupa 
della loro identità ». 

Negli ultimi dieci anni nel¬ 
la cappella del « divo Valen 
tino » sono comparsi cinque 
o sei cuori d’argento nuovi: 
miracoli? « No. qui a Bienti¬ 
na nessuno parla di miracoli, 
tutt'al più di grazie; la chiesa 
è molto cauta. Sì molto cau¬ 
ta, anche nel ritirare del tut¬ 
to e senza tentennamenti ì 
piedi dalle sabbie mobili del¬ 
lo spiritismo, dell’esorcismo 
e della magia. Forse anche 
perchè dopo un periodo ili 
tranquillità su tutti i fronti, 
appaiono ora nuovi potenziali 
concorrenti ». E’ l’opinione di 
Don Falaschi: «Si vanno dif¬ 
fondendo soprattutto tra i 
giovani le pratiche magiche e 
la frequenza di sette spiriti¬ 
che. Mi capitano sempre più 
spesso persone rimaste pos¬ 
sedute dopo una seduta di 
spiritismo, disubbidiscono al¬ 
la chiesa e quelli sono i ri¬ 
sultati ». 

Per fortuna che c’è l'esor¬ 
cista: «Vade retro satana!». 

Daniele Martini 

. Nella .foto: Battesimo del dia¬ 
volo nel Sabba 


riti maligni che tormentano i 
suoi pazienti: tanche gli sdì- 
riti tante volte si ribellano. 
Perchè son presi da parte 
avversa, sono stati disadatta¬ 
ti: ’unn hanno trovato nessu¬ 
no che gli ha aiutati. Questo 
spirito era un dannato, era 
una donna che aveva ammaz¬ 
zato il marito per gelosia e 
s'era uccisa per sé. Però dis¬ 
se * Ho disfatto il patto 
proprio per via di te, Ida. 
perchè avevo bisogno di te: 
perchè in fondo cattiva non 
ero e siccome tu se' bona 
devi aiutare il mondo ». 

Un'ulteriore squallida cd 
ossessiva forma di religiosità 
a sfondo magico è data infi¬ 
ne dalle cosiddette « catene 
di S. Antonio »: in realtà la 
religione ha ben poco da 
spartire con queste lettere 
dal contenuto sempre uguale: 
si citano infatti alcune pre¬ 
ghiere ma che all’interno di 
una visione magica, posta in 
rilievo dalla ripetizione pu¬ 
ramente meccanica di ave 
maria e padre nostro, ridotti 
a mere formule. 

Ci sono poi promesse di 
prosperità, anche economica, 
a chi farà della lettera il 
numero di copie indicato e le 
spedirà a suoi conoscenti: vi¬ 
ceversa lutti e rovine sono 
annunciati a chi si renderà 
colpevole dell'interruzione 
della catena. 

Tutta la rozzezza t la su¬ 
balternità culturale che sta 
dietro a questa trita forma 
di superstizione è ben esem 
plificata dalla goffagine del 
linguaggio e degli esempi 
forniti: « un signore ricevette 
la catena nella migliore età. 
scrisse e la bruciò vantandosi 
con altri di non essere 
superstizioso con parole arare 
dopo nove giorni mori ». 
Quindi resistenza delle cate¬ 
ne di S. Antonio e tutto il 
resto che abbiamo detto in 
qualche modo pone in dub¬ 
bio il superamento della ma¬ 
gia e della superstizione che 
in genere si ritiene sia stalo 
raggiunto dalla nostra socie 
ta. 

E’ segno evidente che per¬ 
mangono gravi carenze, forte 
senso d’insicurezza e di sfi¬ 
ducia nella realtà se qacAru- 
no. ancora oggi, confida nella 
catena di S. Antonio per ri¬ 
solvere i problemi che lo as¬ 
sillano quotidianamente. 

Paolo Do Simonis 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA ! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 • Firenze 
Tel. (065) 430.741 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Sa h»l un'fcuto. uno «ttpcnd'o, 
un raddito, una caia puoi 
oltenera danaro 
Mutui 1.-2 grado (Ino a 
99 milioni. 

Pretti!, fiduciari a commarclantl 


nm 


CARRELLI ELEVATORI 

SAI TICINO 


Concessionaria 


LA 

FINANZIA 


Via Grande, 97 Livorno 
Tel. (OS86) 30514 


PRESTITI 

Fiduciari - Cessione 5 sii 
pendio Mutui ipntpean 
Ìe2 Grado Finanzia 
menti edilizi Sconto por 
Utfoglto 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti Leasing 
Asstcuruztont Consulenza 
ed assistenza assicuratiti 

Livorno - Via Ricasoli. 70 
Tel 28280 


se hai bisogno di soldi 


lill.n ___ 

ÉL. ALTERINI 

^ — Via Baracca 148 S • FIRENZE 

TELEFONO 417 873 - ASSISTENZA 


a FIRENZE 

rRKTlAMENlO SENZA RICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI RAGADI E FI5IOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE CONDILOMI ACNE 

I IPERIROMA PROSI AI ICA BENIGNA 

' I I OC» I CI * Contulenca Pro! F Wilklnton 

FIRENZE Vlal» GRAMSCI 5» Talatono (OSSI 375.253 
Au< Comun» P'renie da’ I IO 76 


LA CONCESSIONARIA 


etneo* 


A .JOSE 


ti apre la porta..., 

fsubiio! /I 


! §j? : Sgd 




CO FI NAT 

La prima Società apacialinat* 
per finanziamenti au auto: ba¬ 
sta portar* Il libretto della Vo¬ 
stra automobila (ancha sa ipo- 
tecaU), par ottenara tubilo un 
prastito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 03S-293 036 


TFTT-TTT 




agenzia 
specializzata 
par viaggi in 




PONTE A EGOLA 

Via T. Romagnola Est, 121 - Tel. 498136 
S. CROCE 

Via del Bosco - Tel. 33477 

augura BUONE FESTE 


VI ATTENDE PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 


Vasto assortimento vetture usate 


Bottegone " 

« SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ 7 » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 
PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda Bottegone "IN„ 

Via Matteotti, 128 a-b-c — CAMUCIA (AR) 


CARLO ANDREI 

FIRENZE Via Milanesi. 28 
AREZZO - Via M Caravaggio. 20 


ALTA FEDELTÀ 


I migliori impianti stereofonici 

Ascoltateli prima al nostro auditorio 


ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 



LA ROSA - LIVORNO 


PANDORO BAULI Kg. 1 

PANDORO BAULI gr. 750 

PANETTONE MOTTA- 
AIEMAGNA Kg. 1 

PANFORTE SAPORI gr. 500 

RICCIARELLI SAPORI gr. 500 

RICCIARELLI SAPORI gr.250 

TORRONE PERNIGOTTI gr. 270 

WHISKY BAUANTINES 

WHISKY W. LAWSON 

AMARO GAMBAROTTA 

SPUMANTE MARTINI 

SPUMANTE CINZANO 

SPUMANTE RICCAD0NNA 

SPUMANTE GANGA 


do L. 4.400 o L. 3.500 
da L. 3.300 a L. 2.650 


da l. 4.400 
da I. 3.300 
da L. 4.700 
da I. 2.400 
da l. 2.200 
da I. 4.500 
da l. 4.700 
da L 2.700 
da L. 2.500 
da L 2.500 
da L 2.500 
da L 2.300 


a L. 3.300 ! 
a L. 2.400 | 
al. 3.350 ! 
a L 1.700 
a L. 1.480: 
a L. 3.950 
a I. 3.650 
al. 1.970 
a L 2.150 
a L 1.850 
a 1.1.850 
a L 1.750 


Nelle foto: • sinistra una don- , 
na « posseduta » dal diavolo, ; 
o destro un'immagine del film . 
a L'eserciste • 


OGGI aperto tutto il giorno 
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Commemorazione del direttore al Ridotto del Comunale 

«Thomas Schippers 
lo ricordiamo così» 

Fedele D’Amico e Sandro Sequi hanno illustrato la figura del musicista 
americano scomparso un anno fa - Era particolarmente legato a Firenze 


E’ stato commemorato, nel 
ridotto del Teatro Comunale 
gremito di pubblico, il gran¬ 
de direttore americano Tho¬ 
mas Schippers, prematura¬ 
mente scomparso circa un 
anno fa. Senza dubbio una 
delle personalità più affasci¬ 
nanti, eclettiche ed Impreve¬ 
dibili del mondo musicale, 
che si era legato particolar¬ 
mente all’attività dell’ente 
fiorentino specialmente in 
questi ultimi anni. Ricordia¬ 
mo 11 grande successo dell’ul- 
tima sua Interpretazione ope¬ 
ristica fiorentina, quella fi¬ 
nissima edizione di « Travia¬ 
ta », allestita da Menotti e 
cantata da Niculescu e da 
Kraus, che tante discussioni 
sollevò 


A quest’incontro hanno 
partecipato, oltre al sovrin¬ 
tendente Bogianckino ed al 
direttore artistico Alberti, 
due importanti ospiti quali il 
musicologo Fedele D’Amico e 
il regista Sandro Sequi, che 
con Schippers aveva collabo- 
rato per la memorabile edi¬ 
zione del rossiniano «Assedio 
di Corinto» allestita alla Sca¬ 
la nel '69 e successivamente 
ripresa al Metropolitan 
Ha iniziato Massimo Bo 
giunckino, che dopo aver 
premesso di essere stato 
molto legato a Schippers du¬ 
rante la sua permanenza co¬ 
me direttore artistico, all’O¬ 
pera di Roma, ul festival di 
Spoleto e alla Scala di Mila¬ 
no, ha cercato di delineare il 


Il compagno Bigazzi di Montaione 
dal '46 diffonde il nostro giornale 


PG 93 


DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/508.606 


Nel giorni 24-25 dicembre ballale pomeriggio e sera con 
l'orchestra attrazione 

«I BINGO» 

In discoteca CLAUDIO e FABIO 


Nel libro dei record, qual¬ 
che riga dovrebbe spettare di 
diritto, forse, a Mario Blgaz- 
zi di Montaione. Il suo, è un 
primato insolito: nè bizzarro, 
ciò stravagante, ma semplice¬ 
mente inusitato. Dal ’46, Ma¬ 
rio continua regolarmente a 
diffondere « l’Unità » e gli al¬ 
tri organi della stampa co¬ 
munista. 

Cominciò quando aveva ap¬ 
pena venti anni, in un perio- 
do storico e politico molto di¬ 
verso da quello attuale. « I 
primi tempi furono duri — 
commenta « Peo », come lo 
chiamano in paese. La poli¬ 
zia non ti lasciava vendere 
ed io sono stato denunciato 
più di una volta solo per¬ 
chè distribuivo il nostro gior¬ 
nale. 


Fino al ’60, la diffusione 
era quotidiana, tutti i giorni 
della settimana, poi è stata 
limitata alla domenica. Oltre 
a « L’Unità », sono passate 
tra le mani di « Peo » anche 
Rinascita, Noi Donne e Vie 
Nuove. In tutto, non meno di 
qualche centinaio di migliaia 
di copie. Per tanti anni, Ma¬ 
rio ha fatto tutto da solo; 
negli ultimi periodi hanno 
cominciato ad aiutarlo alcuni 
giovani. 

La diffusione del giornale, 
per Mario, non è solo una 
abitudine, un rito, un dovere. 
Sennò non sarebbe li dal ’46. 
« E’ per attaccamento al par¬ 
tito — dice —. Per questo lo 
lia fatto e continuo a farlo 
volentieri, senza essere stan 
co. 


carattere di Schippers, senza 
dubbio personalità fragile, 

! tormentata e difficile, ma che 
perdeva questi suol connotati 
tutte le volte che si faceva 
della musica, alla quale si 
avvicinava con un solido sen¬ 
so professionale. 

D’Amico, dal canto suo, ha 
voluto soffermarsi sulla per¬ 
sonalità di Schippers diretto¬ 
re. Lo aveva conosciuto du¬ 
rante le prove del famoso 
« Macbeth » messo in scena 
da Luchino Visconti per il 1. 
festival di Spoleto, spettacolo 
che segnò la prima brillante 
affermazione del direttore 
americano e già da questo 
primo incontro era rimasto 
colpito dal rapporto che il 
giovane direttore instaurava 
con 1 cantanti, volto esclusi¬ 
vamente alla ricerca della 
continuità, della varietà e 
d<*r« meraviglia del fraseggio 
canoro. Questa straordinaria j 
qualità, ha specificato D’Ami ! 
co. che manca oggi a diretto¬ 
ri anche grandissimi, è ri 
masta uno degli elementi 
fondamentali delle interpre 
tazioni operistiche di Schip¬ 
pers. 

Sandro Sequi, riferendosi al¬ 
la sua collaborazione con 
Schippers per l’« Assedio » f 
scaligero, ha messo in evi¬ 
denza come il direttore ame¬ 
ricano « sposasse » il lavoro 
del regista, facendo in modo 
che esso si equilibrasse con 
la sua visione musicale. 

Alberti ha ricordato Invece 
l’attività di Schippers a Fi 
renze ed ha fatto riferimento 
ai progetto, mai realizzato 
causa dell’aggravarsi delle 
sue condizioni di salute, di 
fare eli lui il titolare della 
cattedra di direzione d’or¬ 
chestra a Siena per l'estate 
del 77. 

Alberto Paloscia 



PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 

CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 

VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 • Firenze 
Tel. (055 ) 430.741 




DANCING 
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SALONE RINASCITA 

Via Matteotti 'Sesto FtorenMnoi 
Oggi e domani Ballo moderno con Discoteca. 
DANCING MILLELUCI (Campi Bi 
senzio) 

Oggi e domani ore 15.30 e 21,30 Dame 
con il complesso Mac Poldo. 

DISCOTECA SERP’S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 

Domani ritorna il favoloso cabaret di Berto 
Arancio con Lamberto e la TV. 

Prenotazioni di lina anno. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music hal( deneng discoteca) Costelfiorriii^o 
Ore 16 e ore 21.30 Ballate con I Rogcrs 
e ta vidcodìscomusic. Al piano bar: Mr Fio¬ 
roni show • The King. 

Domani ore 16 e ore 22 Antonietta Chelli, 
lo rivelazione della mostra di musica leggera 
di Venezia. In pedana I Rogers videodisco- 
music: Driver Mauro e Massimo. Al piano 
bar The King e Mr iForcllì show. 

Domani, anche olle ore 16 e ore 21,30: 
prenotazioni tavoli per il veglìonissimo dì S. 

Silvestro. 

DANCING POGGETTO 

- Via Mercati n. 24/B 

Ore 15.30 Ballo moderno discoteca (consu¬ 
mazione gratuita). Ore 21.30 Ballo liscio 

con Luana c Gli Harlem. 

Lunedi, ore 15, Discoteca Tuttogiovane. 

Ore 21 Veglione di Natale alla consolle 

Barry di Radio 6. 
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Martedì, ore 15.30. Bailo moderno disco¬ 
teca (consumazione gratuita). Ore 21.30, 
Ballo liscio con Franco e I Cadetti. 
ANTELLA CIRCOLO RlCWfcATIVO 
COLTURALE n.ic 32 
Oggi, domani e martedì ore 15.30 Discoteca. 
Ore 21,30 Ballo liscio con Anonima Sound. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3 7-10-17-20 
Tre pisene coperte: vasca tuffi olimpionica, 
piscina per co-sì di nuoto. Alla Costoli c’è 
sempre una risposta alle necessità di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura oi pubblico dal¬ 
le 8 alle 15 il martedì e giovedì anche dol- 
,|ol 20.30 olle 22.30. il lobato e la domenica 
dalle 9 olle 18 Coesi di nuoto di apprendi¬ 
mento e di specia'izzazicne stud'afr per le 
esigenze di chi studia » p;r chi ievo-a. 


sordi tà* ?|Quecn Caravans 

o J EMPOLI Zona industriale 

PHiLiPsI r: 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte ) 

Tutti i giorni 2 spettacoli ore 16 e ore 21. 
(Visite allo zoo dalle ore IO). Circo r.scaldato. 
Amp'O parcheggio. Per prenotazioni: tele¬ 
fono 40.304. 


Rubriche a cura delia SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.449 


A 


DEL BUONO 


TAPPETI PERSIANI 

Augura alla spettabile clientela 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo 



Nuova A112 

mantiene le distanze 


in vendita presso 
questa 

organizzazione 


mm 



- „ ■ :o . *• 

ih 


concessionari: 

FIRENZE ALESSANDRINI 

V'e deli* Mattonali 74 r • Tal. 663.776 - 678.396 

FIRENZE • USI 

Va G. 8 V.co 10 - Tal. 677 SO' 

Vat Berbere Te, 490.336 - 493 297 

FIRENZE • NESI 

Vi» Bocche-.ni 39 Tel. 360 007 367.182 

Va Pigtatni II b Te, 676 244 

PRATO - GIOVANNELU 

Va F. FI zi 39 *-b - TU 20 004 20.123 

EMPOLI - S.E.V.A.R. 

Via Masini 81 - Tel. 72654 

EMPOLI • BIRINOELLI (Sovfgfiarw) 

Via Togliti! 29 - Tal. SOS 162 508 803 

BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 

h.za Martiri della Libertà 4-8 - Tal. 849 507 


FIRENZE . Via dei Pucci 1/0 
Tel. (05S) 21S.2S9 


H(*l l OTTKS 


LAIKA 


LE PREFERITE 


2 successi 


'TjitanuL 


in programmazione a NATALE 



LINA WERTMULLER ha diretto 
per voi il più bello dei film natalizi 

r SBPHIA LORIN 

MARCHIO MASTROIANNI GIANCARLO GIANNINI 



fatto di sangue . \ 

FRA DUE UOMINI 
PER CAUSA DI UNA VEDOVA 

si sospeltiino moventi politici 


« tonta p«r9ec4M*«yw<f IMI HMM natruotod AOCA7KN4 

lf«IVlÌTVfclH 


NON E' VIETATO 



BLOCCHI SESSUALI? CRISI DEPRESSIVE? 
Ecco il film che risolve in allegria le 
probabili cause di ogni crisi coniuga^ 

LUIGI BORGHESE presenti 
J0HNNY DORELLI 

BARBARA B0UCHET 



collie perfori uria moglie., 
e trovati un’atnatite... 


EISAVAZZ0LER 
leccone « ENZO CANNARLE 

« R FESTA CAMPANILE 

rauche di QAJM FEJtfbO - Kw» — re wowcsc 
«ti n c a Ma fotografo OUSOTE DU2Z0t.ni 
raprodaziona CMEMAfOGRAFICA ALEItil cebi(*T(CWOSffS 


con CARLO BAGNO 
e co* FELICE ANDREAS! cni»; 
STEFANIA CASINI 
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VIETATO MINORI DI ANNI 14 


Rinascita 


Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


SCHERMI E RIE AL TE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

Oggi e martedì 26 (Ap. 15) 

Lo sguaio 2, diretto da Jeannot Swercz. 
A colori con Roy Shceider, Lorrilne C»ry. 
Murray Hamilton. Per tutti. 

(15,35, 18. 20.25, 22,50) 

Domani 25 (Ap. 15.30) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 

Per le regia di Steno il divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli, Edw ge Fcnech, E. Maria Solerno 
Per tutti. 

(15,30, 17.20, 19,10, 21, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
li capolavoro più appassionante ed entusia¬ 
smante di LVia Wertmuller: Fatto di aangua 
fra due uomini per causa di una vedova ai 
sospettano moventi politici ». A colori, cbn 
Marcello Mastroianni, Sophte Loren, Giancarlo 
Giannini. 

(15. 17,30, ?0, 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Atblzl • Tel 282.687 
Come perdere una moglie... e trovare 
un'amante, di Pasquale Festa Campanile. 
Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bouchet, 
Stefania Cosini. (VM 14) 

Oggi e martedì 26 

(15. 17, 18,55. 20.50, 22,45) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

(16. 18.15, 20.30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 

Forza 10 da Navarone. Technicolor con Robert 
Shaw, Harrison Ford, Berbera Bach, Edward 
Fox e Franco Nero. Per tulli. 

Oggi e martedì 26 (Ap. 15) 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
Il film di Celentcno: Coppo II folle, techni¬ 
color. con Adrieno Celenteno, Claudia Mori. 
Per tutti. 

Oggi e martedì 26 

(14.30, 16,40, 18,35. 20,35, 22.45) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra Tel. 270.117 

Molly primavera del tesso. Technicolor, ccn 
Mario Lym, Ewa Axen. Chris Chittoil. 

(VM 18) 

Oggi e martedì 26 (Ap. 15,30) 

(15,30, 17,25, 19.20. 20.50. 22.45) 

Domani 25 (Ap. 15) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesohl • Tel. 215.112 

Dove vai In vacanze?, di M. Bolognini. L. 

5a!co e A. Sordi. In technicolor, ccn Alberto 
Sordi. Ugo Tognozzi, Piolo Villaggio e Stela- 
nia Sandrelli. (VM 14) 

Oggi e martedì 26 (Ap. 14) 

(16,55. 19,40, 22.40) 

Domani 25 (15.35, 18,55. 22,15) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663.611 

Walt D'sney presenta: La carica dei 101, in 
technicolo-. Al l ; !m è ebbinato: Piotino e II 
lupo, e colori Spettacoli per tutti! 

(15. 17, 18,55, 20.50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215 954 

Lo squalo 2. Dretto da Jecrnot Sworc, 
colori ccn Roy Scheider, Lori aine Gary. Mur¬ 
ray Hamilton. Per tutti. 

Oggi e martedì 26 (Ap 15) 

(15,30, 17,55 20 20 22,45) 

Domani 25 (Ap. 15.30) 

ODEON 

Via del Sa^etti • Tel 214 068 
Il fi’m di Celcntano: Ceppo II lolle, techni¬ 
color, ccn Adrieno Celentano. Claudia Mori. 
Per tutti! 

Oggi e martedì 26 (Ap 14.30) 

(14.30. 16,40. 18,35. 20.35) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

(15.40. 18 05. 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 

(Ap. 15,30) 

Per li regia di Steno II divertentiss’mo 
technicolor Amori miei, con Monica Vitti. 
Johnny Dorelli, Edwige Fenech. E. Maria 
Salerno Per tutti. 

(15.30, 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

supercinema 

Via Cimatori Tel 272 474 
Un’esplostene di risole nel film più dive-tenie 
dell'-rno: Il viziclto. A colori, ccn Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpette. Mìchaei Ser- 
rault. Reg'a di Edouard Molinoro. 

(15. 18.45. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296 242 

Il più sensazicnale e spettacolare giallo mai 
p-odotto finora: Assassinio Sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo p'ù bello di Agetha Ohri- 
stie. ccn Peter Ust'nov. M : a Feitow. Deviò 
N'ven. Jone Birk'-n. Bette Davis e ccn tanti 
c-tisti d : tema mond c'e. 

(15. 17.45. 20. 22.45) 


ALFIERI D’ESSAI 

V*à M dpi Pnnnln. 27 Tel. 282 137 

I maestr 1 del cinema 

Oggi: Signore e Signori di Pietro Germi 
Domani 25: La stanza del vescovo 
Martedì 26: Allegro non troppo 
ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel 483 607 

Visite • domicilio. Technicolor, con Walte- 

Mattahu. Glenda Jsekscn A-t Camey. Per 

tutti! 

Oo-r e martedì 26 (Ap. 15) 

(15.30. 17.50, 20,10, 22,30) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

ALDEBARAN 

Via F Bararra. 151 - Tel 410 007 
Create (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutti! 

Oggi e martedì 26 

(15, 17. 18,50. 20 40. 22.40) 

Domani 25 (Ap. 15.30) 

(15,30. 18,05, 20,20, 22.45) 

ANDROMEDA 

Via Aretina 63 R Tel. 663 945 

Domani 25 e martedì 26 

Mundial strip frase, con Nino Guida e Carol 
Davis. Neia rivista: Napoli Sexy. Film: Il 
cuotto. Technicolor. Spettacol' (VM 18. 
(Orarlo Rivista 17.15 e 22.45) 

APOLLO 

V ! a Nazionale - Tel 210 (M9 

(Nuovo, g-mdioso. sfolgorante, coni o-tevo'e. 

e'egznte) 

Sam Peck'npah, Il p’ù duro e v'olenfo de : 
registi omer'cani. ha realizzato Questo g-arv 
d oso e spettare are film tutto d’»z : one 
Convoy trincea d’asfalto. A co'or", con Kris 
Krlsto^erson. Alì Mac Gmw E-nes* Borm'ne 
(VM 14) 

(15 15 17 45 70 15. 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

Da un famoso -acconto di R aymcn d Chand'e*. 

il capo'ovrro d' R Altmen II lungo addio, 

con E l ott Goj d (Marowe) e S. Hoyden 

Color L. 1.00 

CAVOUR 

Via Cavour Te! 587 700 
La vendetta delia Pantera Rosa. A rote-', 
cor. Peter Sei e-s. Herbe-t Lo.m e Robe-t We¬ 
ber. Per futi ' 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212178 
Sexy erot'co a colori- La i ipm col tocca 
lecca, ccn P e—e D*ny. Nsd » Ve-'-tie. M'che 
Per-el ( R gorossmente VM 18) 

EDEN 

Via d"|la Fonderla Tel 725 643 
Saxofone. techn'coior. con Renato Pozzetto 
e Mar.engela Melato Per tutti 
Domani 25 e martedì 26: I 4 dell’oca sel¬ 
vaggi*. Techn'color, con R. Moore, R. Bur- 
ton. R. Harris. Per tutti. 

EOLO 

Borgo San Frediano - TeL 298 823 

(Ao. 15 30) 

DaU’omon me -omarno d' G. Sav'ane- iuta- 
nasi» di un amore. Co’ori con Tony Musante 
e Omette Muti, reg'a di E. M. Salerno. 
Per tutti. 

(Us: 22.40) 

GIARDINO COLONNA 

Spettacoli di presa (rad, rubrìca teatri) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50401 

(Ap. 15,30) 

Cartoni an’mati 'n technicolor. Braccia dì 
Ferro contro gli Indiani, con Braccio di Fer¬ 
ro, Olivia. Fiuto. Film par tutta la famìglia 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 860.240 

(Ap. 15) 

A-riva Goldrake: La piè tr ao da avventerà di 
UFO, robot. Cartoni vintati a colori con 
Go'.dnke, Actarus. Aleor, Venuste, M>z»r, 
Hadargos. Vega. 

(15, 17,15, 19. 20.45, 22,30) 


FLORA 8ALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

Dal romanzo di G. Savierte: Eutanasia di un 
amore. Colori con Tony Musante, Ornella 

Muti. Regia di E. Maria Salerno, Par tutti. 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15) 

La più grande avventura di UFO robot: Gol- 
drake, all’attacco. Codoni animati a colori 

con Goldrske. Actarus. A cer, Mirar, Venusta. 
H dargos, Vega. Per tutti. 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

Un mercoledì da leoni, diretto da lohn 

Mtiius. Technicolor con Jan Micheel, V'ncent 

William Kott, Gary Busey. Per tutti. 

Platea L. 1.700 

Oggi e martedì 26 (Ap. 15) 

(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

(15,45, 18, 20.15, 22,30) 

ideale 

Via Fiorenzuola - Tel 50 706 
Da domani Rock'n Roti. Colori, con Rodolfo 
Banchelli, Rotarla Bicicca, 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel, 211.069 
L'Insegnante viene a casa. Technicolor ccn 
Edwige Fenech. Renzo Montagnani. (VM 14) 
Oggi e martedì 26 (Ap. ore 10 antimerid ) 
Domani 25 (Ap. 15,30) 

MANZONI 

Vìa Martiri • Tel 366.808 
Pari e dispari, di Sergio Cor bucci. In techni¬ 
color, con Terence Hill. Bud Spencer, Pe.- 
tuttil 

Oggi e martedì 26 (Ap. 15) 

(15,30, 17,50. 20.10 22.30) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

MARCONI 

Via Gianrtot ti Tel 680 644 
De martedì 26: Rock'n Roll. Colori, con Ro¬ 
dolfo Banchelli e Rosane Bicicca. 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Uno spettacolo 
Indimenticabile, una slide che vi mozzerà il 
flato: Driver l'imprevedibile, colori, con Ryan 
O'Neal, Isabelle Adjeni. 

(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Avventuroso spionaggio: I 4 dell’oca selvaggia, 
technicolor, con Richard Burton. Roger Moore. 
Richard Harris Per tutti! 

Martedì 26: divertentissimo Alta tensione, con 
Mei Brooks, Madeline Kahn. 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 302.067 
(Bus 17) 

Oggi e domani (Ap. 15,30) 

Il vangelo secondo San Frediano (Storia di 
preti, ladri e... peccatrici). Con Ghigo Ma¬ 
sino. T'na Vinci Comico a colori, per tutti! 
Da martedì 26: Alta lenitene di Mei Brooks. 
Comico per tutti. 

STADIO 

Via Manfredo Fanti . Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

DoUtemcn'ino romanzo di G. Saviene: Euta¬ 
nasia di un amore. Colori ccn Tony Musante, 
Ometta Muti. Reg.a di E. Maria Salerno. 
Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

Solo oggi II ponte sul fiume Kway. Colori, 
con W. Holden. A. Guinnes. 

Domani e martedì 26: western leggendario 

I professionisti, con B. Lancaster, L. Marvin. 
Colori. L. 850 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paaninl Tel. 480 879 
La grande avventura continua parta 2. In 
technicolor con Robert F. Logan. Susen De¬ 
mente Show. Per tutti. 

Oggi e martedì 26 

(15. 17, 18,45, 20.30. 22.40) 

Domani 25 (Ap. 15,30) 

(15.40. 18,10. 20.30, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzant (Rifredlt Tel 452 
Oggi: Guerra spaziale. Fantawentura scopecol. 
Domani 25: Paperino Story di W. Disney. 
Martedì 26: La stangata, con P. Newman, 
R. Redtord. Technicolor. Per tutti. 
GIGL'O (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) 

Oggi: Peter Falk in Tenente Colombo riscatto 
per un uomo morto. 

Domani 25: un film di Ermanno Olmi L’al¬ 
bero degli zoccoli. 

Martedì 26: L'ultimo combattimento di Chen, 
con Bruce Lee. 

LA NAVE 

Via Vtllnmagna. Ili 

Oggi: western Adiot gringo, con G. Gemma. 
Domani e martedì 26: un film per tutti 

II coraggio di Lassie, con E. Taylor, techni¬ 

color. Inizio spettacoli (ore 15). 

U.s. 21,15. si ripete il 1. tempo) L. 700-350 
CINEMA UNIONE 
Loca'e momentaneamente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - TeL 282.879 

Chiuso 

ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 

Un western divertente: Il bianco II giallo il 
nero. Techn'color ccn G'u! zno Gemma, To- 
mas Miliari. E Weltech 

Domani: Io scatenato Bud Spencer in Char¬ 
leston. 

Martedì 26: il celebre Fra diavolo, con Stan¬ 
tio e Onlio. 

ARTIGIANELLI 

(Ap. 15) 

Oggi: Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo 
di 5. Kramer. 

(15.15. 18.30, 21.45) 

Domani: Heidi in città. Cartoon» a colori. 
Martedì 26: Terremoto 10. grado. Magisound 

a colori. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

(Ap. 15) 

Un diverfmento ass curato per futf.: Zio 
Adolfo in arte fuhrar, technicolor, con A. 
Celentano e A. Lea- 
Domani; riposo. 

Martedì 26. Poliziotto sprint. Technicolor, 
con M. Meri-, L Carati. 

(U.s.: 22.45) 

BOCCHERf NI 
Via Bocrherlni 
(Ap. 15) 

Mera/'gl'os: co-tcri wi'-nat' ■ colori: Pape¬ 
rino story. 

Domani: Isola di Matecumbe. 

Martedì 26. Yeti il gigante del 20. secolo. 
Film per tutt., 

CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoli. 213 (Badia a RI poli ) 
fi li: 8 T2 TI T4 

Oggi e domani; Airport 77, con P. Lemmon, 
femes Stewart. 

Martedì 26- Complotto di famìglia, di A 
Hitchcocfc. Per le famigl e. 

ESPERIA 

Ogl’uzzo T<*1 20*8 707 

Ogg': Cesò dì Nazareth (parte seconda). 
Raccordo evangelico con R Poweli. O. Hus- 
sey. A. Bancrott. 

(14.30, 17. 19.30) 

Doman’ e ma-tedi 26 Piedone a Hong Kong. 

Commed a umo-Isfica. con B. Spencer, A. 
Lett.e-i. £ Cannavate. 

(15. 17. 19) 

evcpcctT Galfnrvo) 

Oggi: avventuroso divertente Indiana. Techn- 
coior. Un film per tfuta la fam'gtia. 

Domani e martedì 26: nuovo programma. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paolettl. 38 - TeL 469 177 

(Ad. 15) 

Oggi: L'allegra parata di Walt Disney. 
Doman': La bella addo r me n t a t a nel brac o. 
Martedì 26- Oneste passe pezze pane gessa 
■tendo. Technicolor. Film per tutti. 
FLORIDA 

Via Pisana 109 R Tei 700.138 

Ogg' e domani (Ap. 14.30) 

W. Disney presenta Ellfett 11 d ii g a laeisibile. 
Techn'color. 

Domani: avventuroso II t e r ae re detlleofa 
verde. Colori, con Burt Lancaster. Diverti¬ 
mento per Tutti. 

(Ute.: 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Oggi: Il tesero di M et oc lim bo di W. Disney, 
a colorì, con R. Foxwort, J. Heckett, P. 
Ustinov. 

Domani: La ba nd era (marcia a muori), con 
T. Hill, G Heckman, C. Deneuve. 

Martedì 26; L’eccMe nel t ri ango l o. Colori. 
con P. Cush'ng, J. Corredine. P ter tutti. 

(U.*.: 22.40) 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 

Oggi e domani (Ap. 15.30) (U.s. 22.30) 

Pericolo negli abissi di Bruno Vailati. 
Martedì 26: Fratello mare di Folco Quilici. 
Film per tutti. 

eoe NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) (U.s. 22.30) 

Oggi: Formula 1 la (ebbre della vtlocltà. Colori 
Domani: Heldl diventa principessa (cartoni) 
Martedì 26: La lebbra dal sabato aara. 
(VM 14). 

C.DC. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Kovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 

Oggi e domani (ore 15): Paperino nel Far 
West di W. Disney. 

Martedì 26 (ore 15): I ligll del capitano 
Grant, Per tutti (L. 700-500) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 701.035 (bus 8-28) 

Oggi e domani (Ap. 15) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo, con R. 
Dreytuss, di S. Spielberg. 

Martedì 26: Pantera rosa show. 

SPAZIOUNO 

Oggi (ore 10) cinema per I ragazzi: Le 
città degl) acquanauti ( Fantascienza). 

Domani e Martedì 26: Riposo 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo¬ 
no 209 032 

Domani (ore 15): Cassandra Crossing. Un 
cast di attori Internazionali. 

Martedì 26 (ore 15-17-21): Tra contro 
lutti, con F. Sinatra. D. Martin, S. Davis. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

(Ore 15) 

Walt D.sney production: L'incredibile viag¬ 
gio verso l'Ignoto, con E Albert, Ray Miiland 
Domani e martedì 2& (ore 15): speciale 
< /venturoso Tarzan il magnifico, con G. 
Scott, J. Mahoney. Regia di R. Day. Diver¬ 
timento assicurato. 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 

Tel 442 203 Bus 28 

Comici a confronto: La Pantera Rosa colpisca 
ancora (USA 1974), con P. Sellers. 

(16,30, 18.30. 20.30. 22,30) 

Domani (ore 15.30- 17,30): Paparino In 
vacanza. (Serale): Qualcuno volò aul nido 
dei cuculo di M. Forinan. con J. Nicholson. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.083 
Oggi (ore 17-20-22): Pinocchio di W. Disney 
a colori. 

Domani e martedì 26 (ore 17-20-22): In 
nome del papa re, con Nino Manfredi (1977) 
Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

Oggi e domani (ore >6 30-21.30) L. 700-500 
Ecco noi per esemplo d. Sergio Corbucci, con 
Adriano Celcntano, Renato Pozzetto, Barba¬ 
ra Bach. (VM 14). 

Martedì 26 (ore 16.30 21.30): Mannaia, 
con Maurizio Merli, John Steiner. Regia di 
Sergio Martino. Per tutti. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel 216 253 
Stagione lirica 'riveniate 1978-'79 
Oggi ore 15.30 Norma di V. Bellini. Diret¬ 
tore Riccardo Muti. Regia di Luca Ronconi 
Impianto scenico di Raoul Farolli e Luca 
Ronconi. Costumi di Gian Maurizio Ferctoni. 
Maestro del coro Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Magg'o Musicale Fiorentino. 
(Terze rappresentazione, abbonata, turno B) 
Mercoledì 27.- Norma di V. Bellini. 

(Quarta rappresentazione, abbonam. turno C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della "rgola, 12-13 

Tel ?inn«r. 262.690 

Oggi: Riposo 

Domani alle ore 17 e martedì alla ora 16,30: 
Gallina vecchia, di A Novelli con Sarah Far- 
ra»i, Giorgio Naddi. Maria Grazia Sughi. Pie- 
raldo Ferarnte. Mercollo Berlini. Franca Maz¬ 
zoni. Regia di Mario Ferrerò. 

Oggi le prenotazioni si accettano solo al 
mattino (ore 10-13) 

Domani le biglietterie aprono atte 15,30 
per solo spettacolo delle 17. 

Martedì orario di prevendita normale (9,30 
e 15.45). Tel. 262690-295225. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali - Via Orluo- 
IO. 33 

Dal 20 ai 31 dicemb-e chiusura del locala. 
TEATRO 0ELLORIUOLO 
Via Orluolo 33 Tel 210 555 
Oggi ore 16,30, domani ore 16,30 « 21.15, 
martedì ore 16 30 la Comp. di prosa Città di 
Firenze cooperativa Onuolo presenta; I pate¬ 
racchio. d: Ferdinando Paolieri. Regia d| Ma¬ 
rte De Maio. Scene e costumi di G’wicarto 
Mcncini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G Or=:nt 73 Tel 68 12 19) 

Oggi ore 17 (abbonamento turno D). Do¬ 
mani ore 21.15 (abbonamento turno E). 
Martedì 26 ore 21.15 (abbonamento tur¬ 
no F). Il Teatro Regionale Toscano, 
presente: A morte dint’o licito e Don Fatica. 
Farsa fcntest'ce con mus'ca di Antcnio Patito. 
Regia d, Carlo Cecch:. scena e costumi di Sar- 
g'o Tramonti, m-js che di Nicola Piovano. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(ARCI) Via della Croce. 39/A 
Tel- 20.11.118 

Martedì 26 alle ore 21.30 Teatro scuola di 
Scandicc.: La giostra - Storia di un burattino 
troppo vecchio per rincorrere il mondo. 

Bigi etti L 1 500 interi, ridotti L. 1.000 
ACLI ARCIANDAS 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl 84 Tel. 215 543 
D'mostrazione aperta su: Principi 41 Interpeo- 
lazione scenica secondo il metodo di Orario 
Costa. Allenamento voca’e. trucco, tnanìng. 
educartene r,:m ca. Aik.do. scmioiog'o dallo 
soettaco o 

Chiuso per fest.v tà nateli» e. riapra M 9 
gemalo o.Ie ore 17. Ingresso libero. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel. 218 820 
Tutti I vene-di e sabato eWe ora 21.30- tutto 
la domen-che e testivi alle ora 17 e 21.30. 
La Compagna de- Teatro Fiorentino dirotto sàe 

Wanda Pasouml p-asenta i» novità à tureeéa _ 

te si spogli!!! 3 atti com'cissiml di It’oe 
Caggese I 1 venerdì rldjz cria ENAL, ARCI. 
ACLI. MCL ENDAS AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL 

(Our-"to mese d : successo) 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo 45 R Tel 490 483 
G ovedi, v*ne-dl. sabato ore 21.15: doma- 
ri ce e test'vi o-a 16.30 e 21 30 Oory Cri 
Dresrn-» la Como da' Teor-o Conveo di FlrafV 
ze con Orando Fu»- m La ria di Cerio. Duo 
afri e ur. quad-o di Toma» Beandovi. Ela¬ 
borartene d- Dor> Cai. Scene di Rodolfo 
Marma Coreog-ato d Gwvfvonco Da Lama 
P-onofaz ani. te- 490 463. L’.r> tramortì a bua 

topo-avaro da ta Coen cltà- 

COLONNA 

Via GP Orsini Tel «8105.50 
Rii* 3 8 13 31. 32. 33 
GYgo Mei no e Tra Voci presentano: lo 
corna del sabato sarà. Novità assoluta d' 
Fu’v o B-zvi. con Loia Rovini, iole Fterry. 
Gterg'o P.cch'ent' Roberto Mas.’. Ragia di 
! Tina V'rei Soefoco'i gtevedi. venerdì, *e- 
bito o-e 21 30 Don-ente» a fe»tv ! ora 17 
e 21.30 Ingresso eriche dal Lungarno Fra¬ 
narci di fronte o! lido Prenotar, af 6810550 

MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni> Piazza del Carmi¬ 
ne. 14 Tei 287 347 
Oggi a doman': chiuso 

BANANA MOON 

A5<5 Culturale onvata Borro Alb!*f. • 

Serate di en'maz'one. Rassegna dot primi 
cartoni animati (Materiali dotta Cineteca 
Griffith). 

NICCOLINI 

Via Rfcasoli Tei 213 282 
Or* 16.30 Compagnia teatro Selli presenta 
Il aapennaschio di Alfred Jany. Novità mon¬ 
diale, regia di Antonio Satinai. Prevendite: 
oggi a martedì 26. dalla 10 atte 13 a dalie 
15 in poi. 

Domani dalie ore 15 in poi. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Via B. Dei • Bus 23 

Organizzato dalia Casa dai popolo 25 Aprila. 
Alle ora 21.30 Concarto di Eugenio Finardi. 
Biglietti L. 2.000. Per informazione t pre¬ 
vendita: Casa de! popolo 25 Aprila, Via 
Bronzino 117. Tal 700460. Arci provin¬ 
ciale. Via Ponte elle Mosse 61, Telefono 
355341-42-43-45. 
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l'Unità / domenica 24 dicembre 1978 


Organizzazione nuova per il traffico 

Siena cambia 
volto 

* 

(ma solo 
per gli 

automobilisti ) 

A gennaio la decisione definitiva - Segnale* 
fica sperimentale per le esigenze dei turisti 



SIENA — Entro gennaio (il 10 secondo la data 
proposta dal ministero dei Lavori pubblici) a 
Siena si terrà un incontro tra tutti gli enti inte¬ 
ressati per dare un volto definitivo alla nuota 
segnaletica della città. Da tempo se ne parlava 
e sopratutto i turisti ne sentivano l’esigenza: 
la città è senz'altro difficile da percorrere in 
auto soprututto da parte di chi viene da fuori, 
ignaro delle sorprese che vicoli seminascosti e 
viuzze scoscese possono riservare. « In estate — 
ci dice Mario Iìastianini, comandante dei vigili 
urbani — una nostra macchina è addetta esclu¬ 
sivamente al ritrovamento delle auto dei turisti 
perse dentro il centro storico ». 

Ma oltre alle esigenze del turismo della nuova 
segnaletica senese si avverte da tempo l’esigenza 
per uno scorrimento meno a singhiozzo del traf¬ 
fico. Alcuni incroci cittadini infatti si erano 
dimostrati negli ultimi tempi particolarmente 
pericolosi, ed è certo che i 65 vigili urbani non 
potevano fare granché per garantire la sicurezza 
nelle strade. 

Nel mese di agosto dunque l’amministrazione 
comunale prese contatti con il ministero dei 
Lavori pubblici per ottenere un intervento a 
favore della segnaletica stradale della città che 
entrasse nell'azione di propaganda e sperimenta¬ 
zione portata avanti da tempo dal ministero. 

Naturalmente era necessaria una delibera della 
giunta per autorizzare l'intervento segnaletico 


e qui i tempi furono veramente rapidissimi: la 
lettera ministeriale in cui si chiede appunto la 
delibera e nella quale fra l'altro il ministero si 
impegna a fornire tutta l’assistenza tecnica eci 
economica per eventuali allacciamenti elettrici 
e ad accollarsi l'impianto realizzato ai fini della 
manutenzione, è datata 6 settembre ed è stata 
ricevuta dal comune di Siena il 14: due giorni 
dopo la delibera era pronta. 

Il ministero inviò quindi a Siena Ferdinando 
Cecilia, capo dell’ispettorato tecnico della cir¬ 
colazione c traffico, il quale chiese all'ammini¬ 
strazione comunale un elaborato che concor¬ 
resse insieme ad altri ad una vera e propria 
gara fra le città italiane per un primo esperi¬ 
mento di nuova segnaletica che dovrà fare un 
po’ da pilota per tutto il paese. I tempi per 
redigere l'elaborato erano però assai ridotti: 
solo 20 giorni. 

« Mi resi subito conto — ci dice il maggiore 
I fìastiunini — che da solo non ce l’avrei fatta. 
Scelsi così la strada del lavoro di gruppo affi¬ 
dando ad ogni vigile una specie di compito a 
casa per proporre la nuova segnaletica per le 
zone di sua spettanza ». 

Fatto questo il brigadiere Adalberto Sanpierl 
mise insieme tutti i dati ed il lavoro dei vigili 
senesi fu raccolto in un fascicolo completo di 
dati mappe e disegni. Il costo dell’intera opera¬ 
zione era di 93 milioni e 123 mila lire ai quali si 


aggiungevano altri 6 milioni per alcuni passaggi 
pedonali illuminati e naturalmente Viva supe¬ 
rando così quindi il tetto dei 100 milioni. 

La qualità dell'intervento ha convinto il mini¬ 
stero dei Lavori pubblici a concedere il contri¬ 
buto e Siena è risultata cosi vincente tra le 
città italiane che dovranno sperimentare nuovi 
tipi di segnaletica. Già una ditta di Taverne 
D'Arbia, la FAU, si è aggiudicata la gara di 
appalto e tra non molto potrebbero incominciare 
i lavori. « Da parte nostra — ci dice Fabrizio 
Mezzedimi, assessore comunale all'urbanistica — 
vorremmo che fin dalla prossima estate Siena 
fosse dotata di una nuova segnaletica ». Qualche 
piccola anticipazione: nel centro storico sono 
previsti cartelli indicatori per i pedoni che han¬ 
no un colore speciale (la scelta è state molto 
accurata) che è molto vicino al color terra di 
Siena. 

Questo per non disturbare troppo l'equilibrio 
ambientale del centro storico con i suoi monu¬ 
menti. Altra interessante novità è prevista per 
i parcheggi cittadini che saranno tutti numerati: 
i turisti troveranno in città delle piccole frecce 
con il numero del parcheggio e cosi non do¬ 
vranno disperarsi per la perdita della propria 
macchina. 

Daniele Magrini 

Nella foto: Una veduta del centro storico di Siena 
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V « Henraux » vuole chiudere d’inverno le cave delle Cervaiole 


Piove, tutti a casa senza lavoro 

La direzione ha intenzione di ricorrere a due mesi di cassa integrazione - Un provvedimento in 
gran parte pretestuoso - Le proposte alternative presentate dalla federazione sindacale unitaria 


SERAVEZZA — Con la deci¬ 
sione presa dalla direzione 
della Società di chiudere la 
attività di escavazione a par¬ 
tire dal giorno ventidue di¬ 
cembre e per tutto il periodo 
invernale, si apre un nuovo 
capitolo della vertenza Hen¬ 
raux. L’intenzione della azien¬ 
da è di far ricorso a due 
mesi di cassa integrazione or¬ 
dinaria. II provvedimento in¬ 
teressa oltre settanta lavo¬ 
ratori. Di fatto la vertenza 
Henraux per tutta una serie 
di Tatti (cinquanta licenzia¬ 
menti del marzo "77; chiusu¬ 
ra della cava Mossa e costan¬ 
te diminuzione dei livelli oc¬ 
cupazionali). è sempre rima¬ 
sta aperta. 

Dopo il superamento della 
grave crisi della fine degli 
anni scs-anta che ne aveva 
pregiudicato la stessa soprav¬ 
vivenza. sull’azienda hanno 
sempre pesato grosse con¬ 
traddizioni sopratutto rispet¬ 
to alle prospettive di svilup¬ 
po. Agli inizi degli anni set¬ 
tanta. grazie anello all’inter¬ 
vento del capitale pubblico fu 
dato avvio ad un programma 


concreto di risanamento azien- I 
dale attraverso un consisten¬ 
te piano di investimenti. Gra¬ 
zie all’attuazione di questo 
piano oggi ci troviamo di fron¬ 
te ad una azienda risanata 
e in grado di svolgere una 
politica di espansione delle 
basi produttive e quindi del¬ 
l’occupazione. 

Rispetto al futuro dell’azien¬ 
da due linee — diverse nella 
sostanza — (quella della dire¬ 
zione e quella del sindacato), 
continuano a scontrarsi anche 
oggi. Da una parte abbiamo 
la Direzione la quale non ha 
mantenuto gli impegni che si 
era assunta per la salvaguar¬ 
dia dell’occupazione. Inoltre il | 
piano di ristrutturazione è 
stato orientato prevalentemen¬ 
te verso i semilavorati di gra¬ 
nito trascurando la trasfor¬ 
mazione dei marmi e puntando 
invece sulla loro commercia¬ 
lizzazione. Dall’altra la linea 
sulla quale si sono mosse le 
organizzazioni sindacali. Una 
linea che tende alla massima 
valorizzazione del settore del¬ 
la e*cavazione e della lavo¬ 
razione dei marmi. 


A tale proposito va ricorda¬ 
ta la disponibilità dimostra¬ 
ta dal Comune di Pietrasanta 
per favorire l’espansione del¬ 
l’azienda in questa direzione. 
Recentemente questo Comune 
ha approvato una normativa 
per le aree a saturazione in¬ 
dustriale (tra le quali Pesca- 
rella dove ha sede lo sta¬ 
bilimento per la lavorazione 
dei marmi) che permette l’ap¬ 
provazione di progetti specifi¬ 
ci di ampliamento deiresisten¬ 
te naturalmente purché con¬ 
tengano concrete garanzie di 
produzione e di occupazione. 

Questi due modi diversi di 
concepire lo sviluppo futuro 
dell’azienda sono anche all’ori- 
gine dei fatti di questi giorni. 

La direzione guarda al set¬ 
tore dcH’escavazione. non in 
termini di espansione ma di 
puro e semplice mantenimen¬ 
to dell’esistente. Assurda ci 
pare la giustifieszione del 
provvedimento di chiusura del¬ 
ie cave Cervaiole per cause 
metereologiche. infatti in que¬ 
sta zona anche durante la sta- 
i gione invernale, nelle giorna- 
1 te buone, è possibile lavorare. ì 


Le argomentazioni che la j 
azienda porta a difesa di que- ! 
sta sua intenzione di chiù- i 
sura temporanea riguardano i 
soprattutto i costi di gestione j 
delle cave che durante il pe- j 
riodo invernale sono più alti 1 
a causa della riduzione del- j 
la produzione. ■ Vi è d’altro ! 
canto anche la volontà di in- ! 
tradurre il principio secondo j 
il quale queste cave (come 1 
avviene per alcune zone del- j 
l’Alta Garfagnana) dovrei)- i 
bere rimanere chiuse duran- j 
te l’inverno. ì 

Il consiglio di fabbrica — 1 
continua il compagno Corte- 1 
si — per avviare a sohizio- * 
ne il problema delle giornate ! 
nelle quali non è passibile la¬ 
vorare per cause metereolo- 
giclie. aveva invitato l’azienda 
a concordare con i lavoratori | 
un programma per quanto con- i 
cerne le ferie non godute e : 
che i lavoratori hanno accumu¬ 
lato da tempo. Ma la dire¬ 
zione — dice ancora Cortesi 
— si riserverebbe di sfrutta¬ 
re queste ferie durante il j 
periodo primaverile. 

Alla condanna di questo at- 1 


teggiamento della azienda 
espresso nei giorni scorsi da¬ 
gli Enti Locali della Alta Ver¬ 
silia. della Comunità Monta¬ 
na, e dalle forze politiche del¬ 
la zona, si è aggiunta una 
pre-a di pasizione del Con¬ 
siglio Generale della F.L-.C. 
di Lucca. In un documento la 
F.L.C. condanna l’atteggia¬ 
mento dell’azienda e nella so¬ 
stanza (uso scorretto della 
Cassa Integrazione Ordinaria) 
e nel metodo. L’Henraux infat¬ 
ti continua ad adottare una 
linea di scontro frontale con 
tutti dal sindacato ai parti¬ 
ti, alle istituzioni. Il documen¬ 
to della F.L.C. inoltre invita 
gli enti pubblici preposti alla 
gestione delle leggi in mate¬ 
ria di Cassa integrazione 
(I.N.P.S., Ispettorato del la¬ 
voro) al massimo rigore nei 
rapporti con l’Azienda per evi¬ 
tare ogni abuso. 

Intanto nei prossimi giorni 
saranno adottate misure di lot¬ 
ta sindacale e iniziative po¬ 
litiche atte a far recedere la 
azienda dai suoi propositi. 

Angelo Costa 


Polemiche 
a Montignoso 
per il PRG 


MONTIGNOSO — « E’ stra¬ 
no che le accuse di incapa¬ 
cità ad attuare la program¬ 
mazione provengano proprio 
da coloro che hanno fatto e 
fanno dell’assenza di ogni 
intervento programmatore il 
filo conduttore della loro li¬ 
nea politica ». Questo passo 
di un documento del PCI di 
Montignoso sintetizza in ma¬ 
niera esemplare il carattere 
della risposta politica alle 
continue prese di posizione 
della DC 

a in realtà è proprio questo 
che spaventa — prosegue il 
documento — la DC non 
vuole l’approvazione del 
PRG; preferisce il caos urba¬ 
nistico dove il clientelismo e 
la speculazione prosperano. 
Ce lo conferma l’invito alle 
« opportune dimissioni ». cioè 
all’apertura della crisi quindi 
al congelamento della vita 
amministrativa con il rinvio 
sine die dell'approvazione 
dello strumento urbanistico ». 
E’ quanto meno un caso di 
singolare contemporaneità, 
che ieri la stampa locale re¬ 
casse con particolare rilievo 


un documento della commis¬ 
sione comunale di coordina- j 
mento del PSI nel quale, rial- ! 
lacciandosi appunto ad un J 
precedente documento della | 
DC. i compagni socialisti, an- j 
cora prima del pronuncia- J 
mento del collegio dei probi- j 
viri, dichiarano decaduti da ! 
i rappresentanti del partito il j 
capo gruppo consiliare Fran¬ 
co Quiriconi, ed i consiglieri 
Giunta. Bandini e Lorenzet- j 
ti. rei di aver votato per 1’ I 
approvazione del piano rego- j 
latore. ; 

« I comunisti montignosini 
— conclude il documento — I 
ribadiscono con fermezza che | 
l’approvazione del PRG rap- I 
presenta un punto qualifi¬ 
cante del programma ammi¬ 
nistrativo. anzi, ora più che 
mal Invitano l'amminist ra¬ 
zione comunale a porre tutti 
quegli atti ritenuti necessari 
affinché, assieme ai compa- 
I gnì socialisti, si superi il più 
j rapidamente possibile questo j 
; spinoso problema, contro ogni [ 
azione tendente ad impedirne j 
I l’approvazione definitiva». I 



Firme per l’equo 

Il PCI pistoiese ha lanciato una petizione 
popolare per il rispetto della legge sull’equo 
canone. L'iniziativa, decisa dal comitato di¬ 
rettivo della Federazione comunista pistoie¬ 
se. si inserisce nel quadro della mobilitazione 
popolare per la urgente emanazione di una 
legge che dia ai smdacì la facoltà di asse¬ 
gnare ai cittadini senza casa, gli alloggi 
sfitti o comunque non utilizzati, dietro paga¬ 
mento dell'equo canone. Questo nel caso in 
cui i proprietari non provvedano entro il 



canone a Pistoia 

[ termine fissato dal comune a locare diretta 
mente l'alloggio o ad utilizzarlo 
j In un documento il direttivo comunista, 
j lopo aver sottolineato «la positività del 
j processo in atto di riforma del settore casa. 
; territorio» afferma che «la legge per l’equo 
; canone può comunque avviare un processo 
: positivo se sarà considerata, come deve es¬ 
sere. una legge transitoria e sperimentale, 
in vista di un regime definitivo fondato sul 
catasto ». 


Sono stati acquistati dal Comune di S. Vincenzo 

Si «allarga» di altri 95 ettari 
il parco naturale di Rimigliano 

Una zona che è diventata tre volte più grande di quella iniziale - Potranno essere 
realizzati anche dei parcheggi - Due edifici che devono essere recuperati 


S. VINCENZO — Lo sviluppo urbanistico di S. Vincenzo è sta 
cha ha I nomi altisonanti dei Romanoff, del Della Gherardesca, 
lizzare leggi che, per quanto limitate, garantivano strumenti 

gliere l’uso del territorio, stabilendo di volta in volta le zone 
di caccia. Non appena gli strumenti urbanistici lo hanno reso 
realizzazione di servizi di interesse pubblico utilizzando aree 
il comprensorio. 

Così, agli inizi degli anni 
70, siamo arrivati alla costi¬ 
tuzione del parco di Rimi 
gliano, che consente il godi 
mento pubblico e la salva- j 
guardia naturalistica di 26 et¬ 
tari di una fascia litoranea di 
bosco mediterraneo. La rea¬ 
lizzazione incontrò subito il 
favore dei cittadini del 
comprensorio e dei turisti 
clic- d’estate affollano S. Vìn 
eenzo: riscopriamo, insieme 
alle balle/ze naturali, un 
nuovo modo di andare al 
mare, di stare insieme, di u- 
tilizzare le risorse pubbliche. 

Il Comune costruì nel parco 
il minimo delle strutture in- 
disoensabili. in modo di alte 
rare il meno possibile la j 
suggestiva bellezza della zo 
na. costituita per la maggior 
parte da Lecceta mediterra¬ 
nea con piante di alto fusto 
come il pino e la quercia. 

Oggi la scelta allora coni 
pinta è stata rafforzata grazie 
alla precisa volonlà del Co¬ 
mune di San Vincenzo, che 
ha recentemente deliberato 
l’acquisizione di altri 95 ct*a- 
ri di bosco. Tra non molto. | 
quindi, potranno iniziare le 
procedure per l’esproorio di 
una zona che è tre volte 
quella iniziale. A Rimigliano 
si 6 tentato con successo una 
esin.-i ieiiza che oliò essere de¬ 
finita unica cioè quella di far 
coincidere la fruizione pub 
blica con la salvaguardia del 
verde e della natura. Fino ad 
oggi i 5 6 mila cittadini che 
frequentano il parco di Ri 
migliano nei giorni festivi e 
prefestivi dell’estate hanno 
dimostrato un buon grado di 
rispetto per la fauna e la flo¬ 
ra. | 

La zona era ben conservata i 
fino a quando è stata desti- j 
nata a riserva di caccia ed è ! 
questo un merito da ascrive- j 
re alla grossa proprietà fon- | 
diaria. Ma sarebbe condanna- i 
ta ad un rapido degrado sen- ' 
za l’intervento del Comune | 
attraverso una azione di edu- j 
cazione del pubblico e l’at¬ 
tenta vigilanza. II Comune 
provvede anche alla realizza¬ 
zione di opere di protezione 
delia vegetazione più interna. 

Nella nuova area, di cui 
sono iniziati i processi di ac¬ 
quisizione. si trovano anche 
due edifici che l'amministra- 
zione comunale intende recu¬ 
perare per destinarli ad una 
funzione di servizio per il 
parco. Nell’area adiacente 
potranno essere ricavati ampi 
parcheggi, che fino ad ora | 
sono carenti. Sono centinaia 
le macchine che d'estate si 
allineano da una parte e dal 
l’altra della strada della 
Principessa. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di San Vincenzo, nel con¬ 
testo dello stesso ninno 
comprensorialc per il turi¬ 
smo, si pone inoltre : 1 pro¬ 
blema della acquisizione di 
tutta la fascia costiera fino 
al comune di Piombino, 
comprendendo anche l’area 
dove attualmente di trova il 
camping « La Torraccid ». H 
discorso dovrebbe trovare u- 
na sua continuazione nella 
fascia costiera del comune di 
Piombino ed in questo senso 
si muove la vari iute a ve rde 
pubblico per una vasta zona 
di Baratti. Complessivamente 
il piano turistico comprenso- 
riale prevede la sistemazione 
della fascia costiera, compre¬ 
sa tra i comuni di Piombino 
e San Vincenzo, in modo tale 
da poter accogliere circa 56 
mila persone. 

Il Comune di San Vincenzo 
allungando il pareo di Rimi¬ 
gliano intende gestire la sua 
più importante risorsa turi¬ 
stica in favore di tutti : cit¬ 
tadini. Sull’uso di questa ri¬ 
sorsa si hasa il dimensiona¬ 
mento della ricettività in 
modo da evitare l'eccessiva 
densità degli utenti. Su una 
base costruita molti anni fa 
prosegue con coerenza l'im¬ 
pegno di elevato interesse 
pubblico, del Comune di San 
Vincenzo, oggi rafforzato dal¬ 
la volontà comune espressa 
dagli Enti locali del com¬ 
prensorio attraverso il oiano . 
turistico. j 

Giorgio Pasquinucc. ; 


to condizionato per molti anni dalla grossa proprietà fondiaria 
del Serristori. Fino a quando I Comuni non hanno potuto utl- 
urbanistici Indispensabili, è stata la grossa proprietà a sce¬ 
da lottizzare, le zone da destinare all'agricoltura o a riserva 
possibile il Comune di San Vincenzo ha scelto la strada della 
che costituiscono una risorsa naturalistica e turistica per tutto 



Iniziativa di lotta dei chimici maremmani 

Alla Solmine bloccate 
le merci da mercoledì 

Protesta contro il totale disimpegno della Samiin - Assem¬ 
blea permanente dentro lo stabilimento - La vertenza 


FOLLONICA — Dalle 8 di 
mercoledì sarà « bloccato» lo 
stabilimento Solmine. produt 
tore di acido solforico, del 
Casone di Scarlino, attraver¬ 
so il fermo delle merci di 
entrata e di uscita. Questa 
«clamorosa » forma di lotta 
— già tenutasi lo scorso an¬ 
no per rispondere a. posizioni 
aziendali chiuse e intransi¬ 
genti, manifestatesi con una 
specie di serrata — è stata 
decisa dalla FULC provinciale 
e comunicata nel corso di u- 
na conferenza stampa, tenuta 
venerdì sera a Follonica da 
Fantini. Longhi e Biella, ri¬ 
spettivamente della CGIL. 
UIL e CISL. Quali i motivi 
che hanno portato a questo 
inasprimento e intendificarsi 
della mobilitazione della ini¬ 
ziativa dei lavoratori del 
comparto chimico minerario 
della Maremma? Giovedì 
scorso, a Roma, era stato 
convocato dalla Samim un 
incontro con la FULC per e 
seminare, per l’ennesima vol¬ 
ta. in tutta la sua complessi¬ 
tà. l'ultimo piano«Samim » 
concernente la bonifica del 
settore. 

La federazione u nitaria, 
giunta puntualmente all’ap 
puntamento, alle 15.30 si è 
trovata dinanzi alla volatiliz¬ 
zazione della controparte che. 
non presentandovi all’incon¬ 
tro. ha messo chiaramente in 


l luce la volontà di sottrarsi 
alla presa di responsabilità 
' ciliare e precise. Un atteg- 
I giamento sconcertante e 
j scandaloso, a parere dei sin- 
! dacati. 

! Nella conferenza stempa. i 
i sindacalisti, dopo aver giudi- 
j cato gli organi dirigenti della 
I Sainim «incapaci » e « in- 
] competenti» hanno riaffer- 
> mato la volontà di definire — 

; oltre agli aspetti generali ri- 
i conducibili al piano Samim, 
1 e riguardanti le piriti e l'a¬ 
cido solforico — i punti sa- 
I lienti della piattaforma a- 
| ziendale (ambiente di lavoro 
j e termini di produzione) da 
oltre un anno sottoposto alla 
{ Solmine, senza ricevere sino 
: ad oggi alcuna risposta. Par- 
I tendo da questo fatto, le or* 
i gr-nizzazioni sindacali, con la 
| loro azione intendono ri¬ 
chiamare l’attenzione delle 
forze politiche per promuo¬ 
vere una pressione sul go¬ 
verno e il parlamento affin¬ 
chè si giunga al capovolsi- 
i mento delle posizioni Samim 
j sia sui contenuti che nel me- 
i rito dei rapporti da tenere 
con le organizzazioni sindaca 
| 11 . 

; Queste iniziative di lotta e 
[ le loro motivazioni erano sra- 

• turite dalTassemblei de< con- 

• sieli di fabbrica di tutte le 
j miniere dello stabilimento 
I Solmine. riunitesi nella tarda 


mattinata di giovedì a Massa 
Marittima. .Mentre al Casone 
s: avrà il blocca dell’entrata 
e dell’uscita delle merci, un 
comitato di lotta permanente, 
costituito dai rappresentanti 
dei Consigli di Fabbrica delle 
u nità produttive, dalla FULC 
e dai consiglio unitario di 
zona, coordinerà e deciderà 
« minuto per minuto» tutte 
le iniziative da intraprendere, 
attraverso una «assemblea 
permanente » da tenere nella 
portineria dello stabilimento. 

Anche i minatori delle va¬ 
rie unità piritifere partecipe¬ 
ranno alla mobilitazione con 
« scioperi a singhiozzo » e al¬ 
lo svolgimento di assemblee 
sui luoghi dì lavoro. Fino a 
quando durerà l'interruzione 
dell’entrat?, e dell'uscita delle 
merci alla Solmine del Caso¬ 
ne? Sicuramente por tutta la 
giornata di mercoledì, ma 
proseguirà a tempo indeter¬ 
minato se la Samim e la 
Solmine non daranno un 
cenno pavitivo di disponibili¬ 
tà alla ripresa del confronto. 

Occorre pertanto che da 
parte degli organismi prepo¬ 
sti. e innanzitutto dal gover¬ 
no. si prenda seriamente in 
considerazione la necessità di 
p/frettare i tempi per varare 
il piano minerario nazionale. 


Paolo Ziviani 


A Livorno 
le procedure 
per i servizi 
ai consorzi 

LIVORNO — Sono state con¬ 
cordate soluzioni e procedu¬ 
re per il trasferimento dei 
servizi sociasanitari dal Co¬ 
mune ai Consorzi. La propa 
sta formulata dallammini- 
strazione comunale di Livorno 
è stata esaminata in una riu¬ 
nione alla quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti della 
giunta municipale dei comu¬ 
ni di Livorno e Colle Salvet- 
ti. della giunta provinciale e 
i presidenti dei consorzi socio 
sanitari (numero 20. 21 e 22). 
A conclusione dell’incontro è 
stato deciso che nella fase or¬ 
ganizzativa ciascun consorzio 
potrà avvalersi dell'opera di 
cinque impiegati messi a di¬ 
sposizione. con ordine di ser¬ 
vizio. dal comune di Livorno 
(4) e dalla provincia d». Inol¬ 
tre i consorzi ai fini della ge¬ 
stione dei loro servizi, predi¬ 
sporranno di opportuni stru¬ 
menti operativi. • 


Ferme le 
trattative 
per il prezzo 
del gas 

LIVORNO — Le trattative 
con la SNAM per la defini¬ 
zione flel nuovo prezzo di 
acquisto del gas da parte 
delle aziende distributrici è 
giunto ad una fase d; stallo. 
Il consiglio comunale di Li¬ 
vorno considera che questo 
situazione da un lato reca 
danno alla SNAM a che non 
remunera con le entrate zìi 
asseriti suoi costi » e dal- 
l’altro danneggia anche le 
aziende distributrici di più 
recente costituzione «in 
quanto impossibilitate a pro¬ 
grammare una politica di 
espansione dei consumi e 
quindi, un abbattimento dei 
costi generali. In un docu 
mento, il consizlio comuna 
le ha invitato le de’.ezazio 
ni FNAMGAV - ANCI a ri 
prendere la interrotta ira: 
tativa. 


A Pisa 
corso per 
operatori 
edili 

PISA — L'ammimstrazione 
provinciale di Pisa nel qua¬ 
dro delle iniziative volte a 
favorire La qualificazione pro¬ 
fessionale e rinser.'mcnto oc¬ 
cupazionale dei giovani, ha 
organ.zzato in collaborazione 
con la Cassa edile un corso 
per operatori dell‘edilizia. Il 
corso, il cui inizio è previsto 
per il mese di gennaio del 
1979 avrà durata biennale, 
per un numero complessivo 
di 1800 ore di lezione (36 ore 
settimanali). 

Possono es«en? ammessi al 
• corso tutti i giovani che han¬ 
no adempiuto all'obbligo SC6- 
iastico e che risultino in eer- 
' ca di occupazione, con prt- 
i Tenenza per quelli iscritti al- 
i le liste speciali. 



Or* 15,30 in di*cot*c* ton 

SNOOPY 
E GIRARDENGO 

Or* 22 

« PIOGGIA E FANGO » 


... c sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 


AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROEN 
TOYOTA - KAW ASARI 

Via Fiorentina. 1 - AKF’ZZO - Tel. - ilxiH 


ARETINA MOTORI 

Concessionaria Y0LKSW AC E\ 

Al DI - NSl - PORSCHE 

Via Bologna. 1 - AREZZO - Tel. 20891 - S.VtìSS 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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Lo confermano I primi dati del tesseramento 1979 

Nelle fabbriche del Pisano 
il PCI è «in buona salute» 

Centinaia di lavoratori hanno già rinnovato la tessera - In aumento la quota 
dell’autofinanziamento - Una significativa tendenza all’aumento degli iscritti 


Nelle fabbriche pisane 11 
partito gode di ottima salu¬ 
te. Da quando alcune setti¬ 
mane fa gruppi di compagni 
hanno varcato i cancelli de¬ 
gli stabilimenti portando 
con se i mazzetti delle tes¬ 
sere del PCI 1970. nel giro 
di poco tempo in tutti gli 
stabilimenti quasi tinte le 
tessere sono state consegna¬ 
te al vecchi compagni e a 
quelli nuovi, ha distribuzio¬ 
ne è stata organizzata con 
puntualità su tutti i luoghi 
di lavoro secondo la formula 
già collaudata negli anni 
scorsi. Con le gambe dei 
« collettori » la nuova te.s.->e 
ra iia raggiunto tutti i re¬ 
parti. 

Ma lincile questa volta non 
si è trattato di un fatto ini 
rocratico: con le gambe del 
collettore non è arrivato so¬ 
lo il foglietto di cariti, il mo¬ 
dulo da compilare, i bollini 
da incollare. K’ arrivata an¬ 
che la discussione politica. 
l'Iniziativa delia sezione e 
delle cellule. Kd alla fine i 
comunisti si spilo contati. 

Si tratta di un conto an¬ 
cora incompleto perché il 
tessera mepto è ancora in 
corso ed 11 reclutamento di 
nuovi iscritti deve ancora en¬ 
trare nel vivo. Ma sono già 
cifre significative che smen¬ 
tiscono nettamento le voci 
interessate elle volevano un 
PCI in difficoltà nel rappor¬ 
to con la sua base tradizio¬ 
nale. quella operaia. 


Alia Moto Fides 1 compa¬ 
gni hanno riassunto i risul¬ 
tati di un paio di settimane 
di tesseramento in un volan¬ 
tino che poi hanno distri¬ 
buito ai lavoratori della fab¬ 
brica: raggiunto e superato 
il 100'J degli iscritti del 1978 
alla sezione di fabbrica: IO 
giovani operai hanno preso 
la tessera per la prima volta. 
8u uno stabilimento di 872 
dipendenti 108 sono iscritti 
alla sezione di fabbrica, mol¬ 
ti altri fanno capo alle se¬ 
zioni territoriali. 

« Un buon risultato » — 
commentano con la solita 
modestia i compagni della 
moto Fides. E' un buon risul¬ 
tato anche rispetto alla sto 
ria di questa fabbrica, dove 
|a sezione del Partito e sta¬ 
ta ricostruita solo nel 1975. 
Nel 1908. dopo gli anni della 
ropres.Mone padronale <nel 
'57 furono licenziati in tron¬ 
co 900 comunisti l era ri¬ 
masto un solo compagno con 
la tessera del partito in ta 
sea. Da quando la sezione 
ha ripreso a Vivere gli iscrit¬ 
ti sono continuamente au¬ 
mentati: 41 nel 1975. 54 nel 
1978, 81 nel 1977 e 93 nel 1978. 
i<e cose vanno lame anche 
sul fronte dell'auto finanzia¬ 
mento. La media tessera per 
il 1979 ha raggiunto quota 
15 000 lire. 

« Anche noi — affermano 
i compagni di Porta a Ma¬ 
re — non abbiamo trovato 
difficoltà nel tesseramento a. 


La sezione fabbriche di Pi.->a 
ha raggiunto il 90': del¬ 
l’obiettivo con H reclutati, 
in tutto 290 comunisti- A 
questa sezione fanno capo 
le fabbriche del quartiere: 
la Saint Gobain. la Piaggio, 
la Sunne, il Cantiere Navale. 

Alla Saint Golmin. elicei 
collettori hanno portato a 
compimento il tesseramento 
raggiungendo il 100 .. Ugua¬ 
le tecnica ed uguali risultati 
alla Piaggio »3 reclutati) ed 
al Cantiere Navale (1 reclu¬ 
tato). Unico punto dove si 
registra una flessione è alla 
Genovali, ma non per mo 
ttvj politici, fn quest’ultinia 
fabbrica il calo degli iscritti 
è dovuto a cause ti.Mche: al¬ 
cuni compagni Mino andati 
a Involare altrove. 

Anche in questi cast la 
media tessera e stata eleva¬ 
ta rispetto agli anni prece¬ 
denti -< senza trovare dllil- 
eojfà » — sottolineano ì coni 
pugni. In alcune fabbriche di 
Porta a Mare, soprattutto al¬ 
la Haml Gnhain ed oila 
Piaggio, dove negli ultimi 
tempi sono alali assunti mio 
vi operai, si pone oia il pro¬ 
blema del reclutamento E‘ 
una questione che i compa¬ 
gni hanno già iniziato a por¬ 
si organizzando alcune ini¬ 
ziative politiche; l'uHuna. 
un’assemblea con la narteci 
pa/ione del segretario pro¬ 
vinciale. 

Nel «colosso» Piaggio di 

Pont edera la campagna di 


tesseramento si è aperta sul¬ 
la prima pagina del « Plug, 
gista » il giornale di fabbri¬ 
ca pubblicalo dai comunisti 
(con la partecipazione di 
tutti i lavoratori) che copta 
1.000 abbonati solo dentro lo 
stabilimento, il tesseramento 
è arrivato allW,! con una 
ventina di reclutati ma, as¬ 
sicurano i compagni di Pon- 
tedera, « oi sono le condizio¬ 
ni per superare l’obbiettivo a. 

Questo è quanto accade 
nelle fabbriche dove si la¬ 
vora Ma il tesseramento al 
PCM ha ^piccato il volo an¬ 
che in quelle fabbriche che 
il padrone ha voluto chiu¬ 
dere K' il caso della Iliehard 
Ginon. tre anni di lotta per 
mantenere aperta la prospet¬ 
tiva del po.Uo ih lavoro, cas¬ 
sa integruz'one a zero ore, 
lettere di licenziamento elu* 
ogni tanto arrivano e |X>1 
vengono ritirate, un braccio 
di ferro contro le banche e 
lino «scarica-barile» ila un 
num.-dcio all'altro che dina 
ormai da ttoppo tempo. Ep¬ 
pure anche in questa fab¬ 
brica si è superato U 100'. 
degli iscritti ed un nuovo 
compagno ha pre.-»o la tes¬ 
sera. Ma o'e di pur la media 
tessera è passala dalie 15 00(1 
lire dello scorso anno alle 
20.000. « La cellula — dice 
un compagno — si impegna 
ora in un lavoro pii» appro 
fondito di proselitismo ». 


Una valida struttura di aggregazione alla città 

Nuova casa del popolo a La Vettola 



Oli ultimi lavori alla nuova Casa del Popolo di La Vettola 


Hanno lavorato «spclq per 
un anno. Ma ormai siamo 
alle ultime battute e fra 
poco anche La Vettola avrà 
la sua Casa del Popolo. I 
compagni della zona han¬ 
no trascorso tra mattoni, 
cemento e calcinacci 1 po¬ 
meriggi e le domeniche di j 
mesi e mesi. Dopo il lavoro t 


o lo studio, andavano verso 
la vecchia palazzina che 
sorge sulla via principale 
di La Vettola e paziente- 
mente, giorno Uopo giorno 
l'hanno ristrutturata com¬ 
pletamente. dai solai ai 
soffitti- Facendo tutto in 
economia, si intende, ma 
non privando di nulla la 
futura casa del popolo. 


Il progetto di ristruttura¬ 
zione lo hanno messo giù 
alcuni compagni di una 
cooperativa di progettazio¬ 
ne (si sono fatti rimbor¬ 
sare solo le spese) mentre 
per comprare porte, fine¬ 
stre, Infissi, mattonelle e 
altro materiale la sezione 
comunista di La Vettola 
ha organizzalo una sotto 


scrizione tra i cittadini del 
la zona. 

Nella nuova casa del po¬ 
polo, che dovrebbe aprire 
tra poco, troveranno posto 
il circolo ricreativo, la se 
zione del partito, una sala 
per le riunioni. Dovrà es 
sere una nuova struttura 
di aggregazione per la gen 
te di La Vettola, aperta ai 
giovani, ai lavoratori, al 
divertimento ed alla po¬ 
litica. 

Da tempo nella zona si 
sentiva la mancanza di un 
centro di vita sociale, di 
una casa del popolo come 
ce ne sono pochi chilo¬ 
metri più in là, alla peri¬ 
feria di Pisa, nel quartiere 
di Porta a Mare. Da questa 
esigenza è partita l’inizia¬ 
tiva dei compagni che con 
ingegno e soprattutto mol¬ 
ta buona volontà hanno 
messo in piedi la propria 
casa del popolo. 

NELLA FOTO: la casa 
del pupillo di La Vettola 
durante i lavori di costru 
zione. 


tmu Confezioni 

Uomo - Donno • Bambino 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776.024 

di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatori- 

GRANDE VENDITA 

Autunno - Inverno '78-'79 


VESTITI UOMO 
capponi IQQEN 

IMPERMEABILI UOMO 
GIACCHE uomo 
GIACCONI UOMO 
GIACCHE DONNA 
PANTALONI UOMO 
GONNE 

VESTITI DONNA CALIBRATI 
CAMICIE UOMO 

E tanti aliti articoli a prezzi sbalor¬ 
ditivi. Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci c biancheria 

intima 


DA L. 59.000 
25.QQQ 

29.500 
29.000 
11.000 

19.500 

12.500 
6.900 

16.900 
6.900 
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» 

» 

* 
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» 

» 

» 
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» 

ip 
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Ritmo. 

L’evoluzione 
della specie. 
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Un aspetto inedito del grande intellettuale 

Concetto Marchesi 
«cittadino pisano» 

La sua figura è stata ricordata in questi giorni jn occasione del 
centenario delia nascita - L'amministrazione provinciale ste per 
pubblicare i suoi discorsi pronunciati quando era consigliere 


una figura di Concetto 
Marchesi inedito Quella che 
emerge dogli interventi d« 
lui pronunciati in consiglio 
comunale di Pisa del Quale 
fece porte dal giugno del 
ttlOH al marzo dell'anno suc¬ 
cessivo. fn Questi giorni, in 
occasione del centenario del¬ 
la nascita l’umministratio 
ne provinciale é impegnata 
a pubblicare gli interventi 
del consigliere comunale 
Concetto Marchesi in un li 
brìi che verrà diffuso du¬ 
rante le cmnmomorazioni che 
inizieranno Questa mattina 
alle IO plesso la scuola ele¬ 
mentare di Verdi tana m i ta 
della Piece. 

Dando anehe solo una ra¬ 
pida scorsa a Quei discorsi 
tenuti durante le sedute del 
consiglio comunale si rima¬ 
ne colpiti ila Questa figuiu 
di grande studioso ed iute! 
tettante, sempre in prima fi 
la nelle lotte politiche, che 
travasa tutta la sua passi o 
ne - lui abituato ulte gran 
di idee - lineile sulle « pie 
cole Questioni » delta vita at¬ 
tintimi. Cosi vediamo il « eli 
tuilino Marchesi » interpelli!- 
re il sindaco perché il Viale 
delle Piagge e sporco e man¬ 
ca dei lampioni, le classi nel 
le scuole sono mule ordinate, 
i maestri mal pagati. 

Puntiglioso, a volte aggi es¬ 
silo, mai retorico. Marchesi 
non rifiuta spesso la punta¬ 
ta ironica e tagliente. Cosi 
in una discussione sul ripo¬ 
so festivo dei negozi non ri¬ 


nunciti alla polemica che Irti 
spare anche dai verbali re¬ 
datti in consiglio: « Printà 
di tutto osservo die il coi» 
Blglierp Pierini, secondo me. 
hi» fatto male a negare al 
consiglio il diritto eli cenati 
ra suU'operato della giunta 
eri a riparare dietro una ri 
ghia questione legtltfi quindi 
vengo ad esporre la mia opi¬ 
nione di socialista riguardo 
al parere emesso, Mentre i 
cattolici ricorrono ui prii» 
cipio del diritto divino pur 
difendere l'attacco fatto dal 
la giunta alla legge sul ri 
poso settimanale festivo, noi 
socialisti pur venendo alla 
stessa conclusione, mutiamo 
da un principio d'ametral 
mente opposto; dal primi 
pio eioé dei più elementari 
diritti della vitu. Nulla di 
menu a noi reca alla mera 
Viglia clie la maggioranza, e 
quindi anche lu giunta, che 
è venuta al potere con i voti 
dei preti e che ernie nel eie 
lo... ». 

Il presidente a Questo pan 
tu interrompe d consigliere 
invitandolo a non fare ossei 
Vintoli i estranee alla Questui 
pe, ma Marchesi puntiglioso' 
« lo non sono uscito dui te 
ma e non j»o fatto osserva 
aloni estranee alla questui 
ne e prego la cortesia <jel 
presidente di non interri»)) 
pernii... »; Quindi aggiunge 
il ricatto: « ...altrimenti par 
lerò fino a mezzanotte ». 

/ verbali dei consigli conni 
nati ci hanno conservalo un 


Concetto Marchesi cittadino 
pisano a pieno titolo, attac¬ 
cato a Questa città ohe A per 
lui la città della Scuola Sor 
viale, dei suoi studi. « degli 
anni remoti e Quasi favolosi 
— avrà modo di scrivere in 
seguito - detta pare, fra gli 
scolari adolescenti detta una 
giovinezza ». 

E la Pisa, spesso citata nel¬ 
le lettere, dove vuote torna 
re ad abitare dopo anni di 
assenza in una casa « Ionia 
no dal frastuono del rumori 
e con una terrazza aperta al 
sole, alta sopra lo scorrere 
placido e sonnolento doll'Ar 
no dalle rive allierate e om¬ 
brosi» ». 

Ma tra i a ricordi più cari 
e melanconici » è « la piar, 
za ilei Cavalieri, armoniosa 
come un salone all'aperto» 
dove soige Quella Scuola Nor- 
mule che « conosce la pre 
sunzione. ma anche il merito 
di grandi maestri e scolari ». 


GRANDI MAGAZZINI CONFEZIONI 


S. GHELLI 


VENDITA DIRITTA Al PUBBLICO 


PONTEDERA - Via Tosco Romagnola 
Tal. 0587/56793-4 



fi mestieri di viaggiare 

\ meefings e viaggi di studio 

- — ■■■ . . . . —i 


Sfate arredando la casa? 
Arrediamola insieme 

MOBILI 

CASANOVA 


Vastissimo assortimento di mobili In stile 
classico e moderno 

PISA Via dua Arni - Tal. 532.595 


In margine alla mostra dell'università 


Questo gioco del ponte 
affascinante e antico 



AUTOSCUOLA 

<4 m oti;» 

, i * . . . * 

LA NOSTRA AUTOSCUOLA DI FIDUCIA 

UFFICIO PRATICHE 

PISA - Viale Bonaini, 75 - Telefono 41.048 


E' rimasta aperta nel cor- 
so del mese di dicembre 
presso la biblioteca universi¬ 
taria una mostra storica sul 
u Gioco del pf 41 te a P;s» nel 
le pubblicazioni della biblio¬ 
teca universitaria ». Con 
questa mostra -- scrive la 
direttrice della biblioteca, la 
dottoressa Lilia Paradisi 
d’Elia — organizzata in occa¬ 
sione della settimana dei beni 
culturali ed ambientali, si è 
Inteso dare una documenta¬ 
zione delle pubblicazioni pos¬ 
sedute su tale argQPiento 
dalla Biblioteca Universitaria 
che potessero costituire mo¬ 
tivo di attrazione e di inte 
resse sia per chi ama le cose 
antiche di Pisa, sia per co¬ 
loro che vi si accostano per 
la prima volta ». 

La mostra ed il relativo ca¬ 
talogo sono stati curati dal¬ 
la dottoressa Zampieri e dal 
signor Romeo. Attraverso 
testi, testimonianze stnriche- 
letterarie del secoli scorsi, sj 
è tentato di ricostruire le 
origini ed i successivi mu- 
tamfoli di una manifesta¬ 
zione prettamente pisana 
qual è quella del giuorp del 
ponte. 

• Il lavoro svolto dai due 
studiosi con la collaborazione 
anche di altri esperti del 
l'argomento til proressor 
Frosini ed il dottor Alderigi) 
potrà essere certamente utile 
nel caso si decida - e ila 
molte parti ol si augura - 
che »n un futuro prossimo 
il Ponte di Mezzo tomi ad 
ospitare il gioco. 

« Il gioco del ponte — scri¬ 
vono Campieri ed Alderigi 
nelle naie del catalogo — può 
essere definito come una 
battaglia simulata tra due 
schiere di armati, articolate 
fn squadre, che rappresenta¬ 
vano le due parti in cui 
l'Amo divide Pisa: Tramon¬ 


tana e Mezzogiorno Si e.-.e 
giova sull'attuale Ponte ili 
Mezzo, con vane modalità 
tattico strategiche, da parte 
di combattenti corazzati e 
multiti di Targone o Pavese, 
arma cuUemporaneamcnte 
di offesa e di difesa. La vit¬ 
toria si otteneva conquistali 
do una parte del terreno oc¬ 
cupalo dttll'avversario. Que¬ 
sta sinteticissima descrizione 
è pressa poco tutto ciò epe si 
può dire sul gioco del ponte 
astraendo dalle trasformano 
pi it cui esso e soggetto nel 
corso delia sua storia. Altri 
elementi: numero e ruoli dei 
combattenti, costumi ed in 
segue, strategie, dale di svol¬ 
gimento, cerimonie e fe.ile 
collegate (benedizione delle 
bandiere, trasmissione del 
cartello di disfida, celebra¬ 
zioni iter la vittoria), lettera 
tura di occasione, tipologie 
fruiti ve. significati culturali 
non possono essere ccnside 
pati fuori dal contesto deile 
varianti cronologiche. 

Il gioco del ponte -- prò 
segue il testo — è uno « sche 
ma vuoto » che via via si 
riempie di piolteplici conte¬ 
nuti mutando complessiva¬ 
mente la sug fisionomia. L» 
struttura delia battaglia del 
ponte è determinata dalla 
progressiva sovrapposizione 
di elementi diversi. Alcune 
delle squadre cl»e compongo¬ 
no le due fazioni rivali, ad 
esempio, portano il nome di 
quartieri e rioni di Pisa: 
fl. Martino. S. Antonio, epe. 
Nelle insegne di altre « coor¬ 
ti » sono invece identifica¬ 
bili le sopravvivenze di una 
Antica simbologia agricolo- 
propiziatorta: si pensi al 
Mattaccino o alla figura che 
campeggia nella bandiera del¬ 
la squadra di Santa Maria 
che rappresenta probabil 
mente la dea flora. 


Galleria del disco 


ampio reparto classico 


Novità da tutto il mondo 


PISA - Corso Italia K0 - tei. 24.631 


IDROTE UMICA 


di BULLERI e MACELLQNI 


r 


PREMIO 

quamtA 

1973 


Impianto di riscaldamento * condizionamento 
trattamento acqua - sanitari 

PECCIOU 

Negozio: Corso Matteotti, 1 - Tel. 635020 
Magazzino • ufficio: via priv. Biodi - Tel. 635(24 


TEMPO DI REGIO ? 
TEMPO DI CIAO 
BOXER - BRAVO 
VESPA * GILERA 

lo creazioni PIAGGIO 


Organizzazione 

Moto Moderna 

PISA 

Via Corridoni 


anno 


Concessionaria 

GRUPPO AUTOMOBILI SpA 

Viale delle Cascine 1 - 56100 PISA - Telefono 050 4U971 


AUGURA UN BUON 1979 
CON LA NUOVA FIAT RITMO 


A PISA - Via D’Azeglio 

SOCIETÀ 1 
COOPERATIVA 
VETRARIA PISANA 

ISOVER Saint Gobain 

- Vetri - Cristalli * Specchi 

- Completi da bagno in cristallo 

lavorazioni accurate * Sconti particolari 
PISA - Tel. (050) *3.349 


Pavimenti, Rivestimenti, Carte 
da parati, Moquettes, Parquet 
Mobili componibili, Caminetti 


La chiave sicura per la casa elegante 

GELONI 


PISA - MOSTRA PERMANENTE 

Via Garibaldi.69 - tei. 41.296 


I 


Dalla nostra terra 
Alla vostra tavola 

ARENA METATO 


coro AUSER 

GOCp VAL DI SERCHIO 

VASTO ASSORTIMENTO DI FRUTTA E VERDURA I 


Siamo una cooperativa e sappiamo cosa signi¬ 
fica per noi offrire dei prodotti ad un prezzo 
che non falcidi il sobrio , offrire al cliente 
non solo la convenienza ma anche la qualità 
del prodotto. 
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Il bisogno di magico dai guaritori 
di paese alle sette mistiche / 4 

Il demonio esiste 
A Bientina arriva 
due volte al mese 

Nella chiesa del Comune della piana di Pisa 
si fanno ancora gli esorcismi contro gli indemoniati 
Il parroco ha un’apposita dispensa del vescovo 
Padri esorcisti ci sono anche a Siena 
e in altre città - Racconti raccapriccianti 
col sorriso sulle labbra 



Dal nostro inviato 

BIKNTINA (Pisa) — «Vado 
retro satana! ». Il comando 
tuona ancora tra le navate 
delia chiesa di Bientina sotto 
il manto scarlatto che copre 
lo scheletro del * divo Valen¬ 
tino » e tra i cuori d’argento 
sul drappo di seta, voti per 
grazia ricevuta. Il parroco lo 
ripete tre o quattro volte per 
anno per scacciare il maligno 
e liberare i posseduti; il fe¬ 
nomeno è sempre vivo anche 
se in declino: fino a qualche 
decina di anni fa non passa¬ 
va settimana che a Bientina 
non arrivasse rindemoniato. 

Una festa 
guastata 

Solo per la Testa del patro¬ 
no. la domenica e il lunedì di 
Pentecoste venivano da tutta 
la Toscana e da me/z’Italia; 
una decina per volta scatena¬ 
ti e urlanti vomitavano bava 
e bestemmie, oltraggiavano 
santi e divinità, sputavano 
sul sacerdote e inveivano 
contro i fedeli. Iùl allora era 
spettacolo. I vecchi bientine- 
si se hi ricordano ancora e ne 
parlano come di una festa 
che purtroppo i tempi mo¬ 
derni « marci e increduli » i 
hanno finito per guastare. 

Si raccontano episodi rac- ! 
capriccianti col sorriso sulle j 
labbra. Come quello di una | 
donno esile sfinita dalla | 
« possessione » elio rifiutava j 
l'ingresso in chiesa e la do- j 
vevano tenere prima' ' in i 
quattro e poi in otto per far- i 
la entrare tra le navate: una | 
volta libera tra le urla e gli ; 
incitamenti dei « fedeli » saltò j 
a piedi uniti tutte le panche 
fino all’altare. Un'altra pos¬ 
seduta nella furia demoniaca 
scalciava contro chi osava 


«Gesù. Giuseppe c Maria, se 
è il malocchio se ne vada ria 
io li .segno. Dio ti libera, mi 
raccomando alla SS. Trinità 
che ti ritorni la tua sanità. 
Mi rivolgo a Dio e a tutti i 
santi che questo male vada 
indietro e non aranti ». Que¬ 
sta formula, raccolta in l.u- 
nigiana da Riccardo Roggi e 
pubblicata nel suo lavoro 
< Magia, religione e classi su¬ 
balterne in Lunigiana ». serre 
per comlmtte la fattura: sia 
mo dunque ancora nell'ambi¬ 
to della magia nera ma quel¬ 
lo che ora ci pare importante 
rilevare è l'abbondanza di ri 
ferimenti alla religione. 

Del resto anche nella magia 
bianca, rivolta a sanare le 
malattie, si trovano continue 
tracce di religiosità: si può 
dire che quasi in ogni forimi 
la magica sia nominala la di¬ 
vinità o qualche santo. Senza 
dunque pretendere di affron¬ 
tare approfonditamente il 
fomplesso rapporto Chic 
fa magia si può comunque 
affermare che quanto mai 
Battile è il confine che separa 
la religiosità popolare dalle 
pratiche magiche, 
i Sei suo progressivo diffon 
dersi. infatti, la Chiesa ha 
dovuto fare i conti, soprat¬ 
tutto nelle camfxignc. con la 
presenza dell'idolatria e di 
altre varie soprarvivenze di 
tradizioni pagane: ha quindi 
cercato, per quanto possibile, 
di integrarle aU'internn della 
propria struttura o. ricever 
sa. di eliminarle dopo averle 
giudicate come totalmente 
.negatile. Con la tattica del 
l'integrazione i templi dedica 
ti agli idoli sono direnati 
chiese cristiane: le divinità 
pagane rurali si sono tra 
sformate in santi: le vecchie 
feste pagane sono state fatte 
coincidere con quelle nuove 
Cristiane. 

,i tSc si confrontano esorcismi 
cattolici del XVI secolo con 
te formule della tradizione 
magica popolare le analogie 
paiono sorprendenti. Il sa 
t&rdote traccia segni di cro¬ 
ce sul corpo dell'ammalato, 
gli applica al rollo brevia 
(bezzi di carta benedetti), u- 
«b alcune erbe, gli impone le 
fiorii sul capo. Il guaritore 
decompagna anch'egli la sua 
formula magica con segni di 
tpt'ce. confeziona amuleti da 
tmpendere al collo, per se 
jfnare le malattie si serre di 
èrbe, appoggia le mani sul 
pupo dell'ammalato. 

JfjVei secoli passati insomma 
jfc Chiesa praticava riti che 
pagi sarebbero definiti super 
*thzioni, affiancandosi in 


avvicinarsi: a piedi nudi 

staccò di netto il basamento 
di legno massiccio di un con¬ 
fessionale. 

10 si racconta di altri che 
si scatenavano a testa bassa 
e si ferivano e grondavano 
sangue tra lo strazio dei 
parenti impotenti. K si ricor¬ 
da con rammarico la bravura 
del vecchio parroco che non 
si lasciava intimorire dal 
demonio, trattava i posseduti 
a dovere, li strapazzava se 
era il caso e non esitava a 
colpire: con questi metodi — 
dicono — ne ha salvato più 
d’uno. 

11 vecchio esorcista è stato 
sostituito trenta anni fa e da 
allora, con molte cautele, le 
cose sono un po' cambiate v 
i hieutinesi più legati alla 
tradizione della chiesa si sen¬ 
tono defraudati. Per anni so¬ 
no stati in (Hilemica con il 
nuovo parroco e esorcista. 
Don Silvano Falaschi, che ha 
avuto il merito di interrom¬ 
pere una tradizione umiliante 
impedendo che gli « indemo¬ 
niati * bollissero benedetti 
nella ressa, tra gente morbo¬ 
samente incuriosita, in una 
atmosfera da girone inferna¬ 
le. Don Falaschi non ha però 
sepolta la credenza di cui 
anzi si dimostra convinto se¬ 
guace. l’ha solo € intimizza- 
ta » trasferendola dalle nava¬ 
te piene di gente alla sacre¬ 
stia semideserti!, dalla confu¬ 
sione delle giornate del santo 
alla discrezione di giorni a- 
nonimi. Gli indemoniati • non 
sono scomparsi da Bientina. 

Nella cappella del < divo 
talentino * taumaturgo dei 
posseduti, accanto ai cuori 
d’argento abbrunito dal tem- 
jk) e ai drappi di seta scolo¬ 
riti O dalle lontane americhe 
Francesco Puccinelli e Anto¬ 
nio Tornassi sempre memori 
a San Valentino Martire », 


< dono delle donno di via del 
fosso ». « associazione delle 

madri cristiane di Bienti¬ 
na *), ci sono anche 1 voti 
nuovi, i cuori d'argento scin¬ 
tillante. In calligrafia incerta 
il miracolato ha scritto: 
« Grazia ricevuta ». La grazia 
è sempre la stessa, la libera¬ 
zione dal demonio. 

La chiesa di Bientina sono 
secoli che è « specializzata » 
in questo compito; lo stru¬ 
mento della potenza divina 
che vince le tenebre è il « di¬ 
vo Valentino ». Un santo fuo¬ 
ri dall'ordinario questo Va¬ 
lentino, comprato su ordina¬ 
zione e nato dal desiderio del 
contado di Bientina di avere 
un patrono al pari di qual¬ 
siasi altro paese. Bientina era 
stata punita dalla sorte non 
avendo avuto sul suo territo¬ 
rio nessuno da meritare gli 
onori degli altari. Alla Tine 
del. '(>00 qualcuno ponsò che 
bisognava finirla con una 
condizione tanto umiliante e 
messa da parte la speranza 
di produrre un santo in loco 
decise di comprarlo. 

L’acquisto 
del santo 

Il Comune stanziò la 
somma e il santo d’iinporta- 
zione fu acquistato: l’affare 
fu fatto a Roma in queH'ine- 
sauribile mercato dei martiri 
che sono le catacombe. Sulla 
tomba scelta c'era una iscri¬ 
zione che ricordava il nome 
di Valente .(sembra fosse 
quella di un soldato romano 
passato nelle file dei cristia¬ 
ni): a BientiiK! lo scheletro 
arrivò col nuovo nome: Va¬ 
lentino. Fece subito prodigi: 
diversi « posseduti » pericolo¬ 
si divennero mansueti da¬ 
vanti alle sue ossa, la cosa 
fece furore e Valentino di¬ 


ventò il santo degli indemo¬ 
niati. titolo che è durato nel 
tempo e che, sbiadito, con 
serva anche oggi. 

Perchè appunto secondo la 
chiesa gli indemoniati ci .so¬ 
no. « Ci -sono, ci sono eccome 
— dice* sicuro l'esorcista di 
Bientina — ma non tutti i 
giorni. Accanto a psicopatici 
nevrotici schizofrenici ci sono 
anche i -posseduti dal demo¬ 
nio. Solo che la mancanza di 
fede ha rarefatto le presenze: 
c'è gente che preferisce an¬ 
dare dagli stregoni e gente 
infetta dalla cultura moderna 
che si rifiuta di credere al 
demonio ». 

La chiesa soffre la concor¬ 
renza ma riconosce anche un 
calo in assoluto di « posses¬ 
sione »: «c’è più istruzione e 
senso critico e quelli che un 
tempo venivano indicati come 
indemoniati in effetti sono 
solo inalati di mente; è giu 
sto che trovino soccorso da 
altre parli ». riconosce l'esor¬ 
cista. C'è però chi aiuto lo 
può chiedere solo alla chiesa. 
Don Falaschi ne è sicuro. 
Sono successi proprio a lui 
Tatti inspiegabili che riman¬ 
dano direttamente alla pre¬ 
senza del diavolo. Paolo vi 
parlò del resto del demonio 
coinè di un essere reale sca¬ 
tenando un vespaio di pole¬ 
miche; l’esorcista di Bientina 
su quella dottrina ha matura¬ 
to una sua convinzione: come 
si raggiunge la pienezza nel 
bene così ci si perfeziona nel 
male: nel primo caso i meriti 
raggiunti vanno a vantaggio 
di dio e del prossimo e si 
diventa santi, nel secondo del 
male e del demonio e si fi¬ 
nisce per essere veicoli di 
ogni perversione. 

Gli indemoniati sono quegli 
individui che hanno raggiun¬ 
to lo scalino più basso nella 
scala della malvagità e per 


questo sono puniti da Dio. 

Solo l'intenento di un 
padre esorcista può ristabili¬ 
re l'ordine turbato. 

I -segni della possessione 
sono inequivocabili, c'è tutta 
una casistica. Don Fcliciani 
la ricorda a memoria: jgno 
ranti che ris|M>ndono in lati¬ 
no e parlano lingue esoti 
che. individuano segreti del¬ 
le persone vicine, diventano 
furiosi a contatto con oggetti 
sacri e benedetti e vomitano 
gli oggetti più strani dai 
chiodi ai conretti. 

Un archivio 
vero e proprio 

L'esorcista di Bientina ha 
un proprio archivio dei casi 
più clamorosi: conservati in 
un pacchetto di collophane 
gli oggetti documenti della 
jKisse ssione. Involtati in un 
foglio di orazioni ci sono tre 
chiodi arrugginiti: li ha e- 
spulsi dalla lincea un inde¬ 
moniato durante la benedi 
zinne. In un breviario c'è un 
foglietto bruciacchiato: è un 
santino della Madonna di 
Lourdes incenerito dal!» 
sguardo di un agente del 
diavolo. Nel cellophane dei 
miracoli c'è anche un croce- 
fisso di metallo: una volta 
e'era anche il cristo su. sono 
rimaste solo le mani, il cor¬ 
po è scomparso neU'istante 
in cui l'oggetto sacro veniva 
jK>sto nella tasca di un pos¬ 
seduto prima della benedi¬ 
zione. Non l’ha più trovato 
nessuno. 

Un padre esorcista di Sie¬ 
na. Don Rosadini. arricchisce 
l'elenco del portentoso: da¬ 
vanti a lui un indemoniato 
ha vomitato teste di serpente 
e un altro ha scaraventato 
dalla bocca un rospetto vivo 
mentre nella stanza dell’esor¬ 


cismo chiusa verso resterno 
fiondavano i sassi senza 
romj>ere i vetri o squarciare 
le mura. 

Don Falaschi non ha dubbi: 
è il diavolo. Lui et rea «lì 
scaccirlo con il formulario 
ormai antico che ogni sacci- 
dote trova nei .-.noi 'libri di 
orazioni, in più Don Falaschi 
ha l’autoriz/a/.ione del vesco¬ 
vo di Fisa. 

I risultati? «Non ho l'uffi¬ 
cio constatazioni come a 
Lourdes ma capita gente che 
viene e ringrazia per la gua¬ 
rigione. Chi sono? Nessuno li 
conosce, vengono da fuori, 
l'esorcista non si preoccupa 
della loro identità ». 

Negli ultimi dieci anni nel¬ 
la cappella del « divo Valen¬ 
tino » sono comparsi cinque 
o sei cuori d'argento nuovi: 
miracoli? « No. qui a Bienti¬ 
na nessuno parla di miracoli, 
tutt'al più di grazie: la chiesa 
è molto cauta. Sì molto cau¬ 
ta. anche nel ritirare del tut¬ 
to e senza tentennamenti i 
piedi dalle sabbie mobili del¬ 
lo spiritismo. deH’esorci.smo 
e della magia. Forse anche 
perchè dopo un periodo di 
tranquillità su tutti i fronti, 
appaiono ora nuoci potenziali 
concorrenti ». K* l’opinione di 
Don Falaschi: «Si vanno dif 
fondendo soprattutto tra i 
giovani le pratiche magiche e 
la frequenza di sette spiriti¬ 
che. Mi capitano sempre più 
spesso persone rimaste pos¬ 
sedute dopo una seduta di 
spiritismo, disubbidiscono al 
la chiesa e quelli sono i ri¬ 
sultati ». 

Per fortuna che c'è l'esor¬ 
cista: « Vade retro satana!». 

Daniele Martini 

Nella foto: Battesimo del dia¬ 
volo nel Sabba 


« 


Ho visto un’ombra con la coda 
e le corna e l’ho schiacciata» 


Il diavolo affrontato anche al di fuori della ufficialità ecclesiastica — Incerto il confine tra certe 
manifestazioni di religiosità ai margini dell’ortodossia e credenze magiche e superstizione 
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pratica all'azione dei guanto 
ri. Altro esempio d'integra- 
zione e costituito da certe 
fe<te religiose che fanno 
trasparire l'origine magi 
co pagana: la sera del 16 
gennaio a Filatticra, in Lui 
giana. tiene fatto un falò, 
benedetto dal sacerdote ; se- 
gue una vera gara per im¬ 
possessarsi del tizzone più 
ardente che. se portato nella 
stalla, proteggerà il bestiame 
dalle malattie. K’ uno ceri¬ 
monia analoga ad altre pre 
senti in Francia, Inghilterra e 
perfino in Marocco. 

La Chiesa l'ha cristianizzata 
ma ha dovuto conservare il 
valore magico del tizzone, re¬ 
siduo pagano dei fuochi che 
venivano accesi per festeggia¬ 
re il solstizio d'inverno. 

In Mugello invece, fino a 
altaiche anno fa, era rimasta 
intatta ' la tradizione pagana 


secondo la quale i tizzoni del 
ceppo di Xatale gettati nei 
campi proteggevano il grano 
rial carbonchio. 

Contro altre credenze con 
tadine la Chiesa ha poi ope¬ 
rato ct>n la tecnica della 
condanni: cosi vecchi culli di 
fertilità, legati spesso a Dia 
na. aventi lo scop^j di fornire 
una ini vola di sfogo ai mo 
menti critici della esistenza, 
sono stati interpretati come 
culti demoniaci e quindi bol¬ 
lati e messi al bando. Del 
resto nel sabba, il raduno 
orgiastico di streghe e diavoli 
descritto sotto tortura da 
tante vittime dell'inquisizio- 
ne, confluiscono due grandi 
miti magici popolari: il mon¬ 
do alla rovescia e il paese di 
Cuccagna. 

Il sabba è infatti un mon¬ 
do alla rovescia in cui si re- 
1 cita il padre nostro al con¬ 


trari' i le u.-tie sono nere, i 
cibi ser.za sale: ma è anche il 
mondo deU'akbondanza. dove 
finalmente si mangia a cre¬ 
papancia. si godori > donne 
meravigliose, si diventa ric¬ 
chi, anche se poi tutto scom¬ 
pare e si rientra nella triste 
1 realtà dr ugni giorno. La p re 
j senza del diavolo si ritrova 
anche in un'altra situazione 
che vede convivere magia e 


magia ». attesta 
addirittura di una donna e 
sorcista. caratteristica perso 
nificazinne del livello magi¬ 
co religioso predare 

Ida P. ha iniziato la sua 
brtta contro il maligno quan¬ 
do. assieme, le apparvero 
Padre Piu e un demonio che 
voleva imp’issessarsi di lei. 
« K lo vidi, eh? Io. mai l are 
io visto. I nombra lunga ne- 


riti maligni che tormentano i 
suoi pazienti: < anche gli spi¬ 
riti tante volte si ribellano. 
Perchè son presi da parte 
avversa, sono stati disadatta¬ 
ti: 'tinti hanno trovato nessu¬ 
no che gli ha aiutati. Questo 
spirito era un dannato, era 
una donna che aveva ammaz¬ 
zato il marito per gelosia e 
s era uccisa per sé. Però dis¬ 
se « Ho disfatto il patto 
proprio per via di te. Ida, 
perchè avevo bisogno di te: 
perchè in fondu cattiva non 
ero e siccome tu se' bona 
devi aiutare il mondo ». 

Un’ulteriore squallida ed 
ossessiva forma di religiosità 
a sfondo magico è data infi¬ 
ne dalle cosiddette « catene 
di S. Antonio »; in realtà la 
religione ha ben poco da 
spartire con queste lettere 
dal contenuto sempre uguale: 
si citano infatti alcune pre¬ 
ghiere ma che all'interno di 
una visione magica, posta in 
rilievo dalia ripetizione pu¬ 
ramente meccanica di ave 
maria c padre nostro, ridotti 
a mere formule. 

Ci sono poi promesse di 
prosperità, anche economica, 
a chi farà della lettera il 
numero di copie indicato e le 
spedirà a suoi conoscenti; vi¬ 
ceversa lutti e rovine sono 
annunciati a chi si renderà 
colpevole dell'interruzione 
della catena. 

Tutta la rozzezza e la su¬ 
balternità culturale che sta 
dietro a questa trita forma 
di superstizione è ben esem¬ 
plificata dalla goffagine del 
I linguaggio e degli esempi 
1 forniti: « un signore ricevette 
| la catena nella migliore età. 
j scrisse e la bruciò vantandosi 
• con altri di non essere 
la presenza j superstizioso con parole avare 
’ dopo nove giorni mori ». 

Quindi l'esistenza delle cate¬ 
ne di S. Antonio e tutto il 
resto che abbiamo detto in 
qualche modo pone in dub¬ 
bi o il superamento della ma¬ 
gia e della superstizione che 
in genere si ritiene sia stato 
raggiunto dalla nostra socie- 


! 


i la 


religione: l'esorcismo, il j ra con la coda e le corna. Lo 

complesso di riti con i quali ! guardai e dissi: Irchc tu roC 
vengono liberati gli indemo • 
niafi dagli spiriti maligni. j 
E' abbastanza noto come > carmi co'e'forcone che io 


E’ segno evidente che per¬ 
mangono gravi carenze, forte 
senso d'insicurezza e di sfi- 
Intese di monta' su’i'lettn; 1 ducia nella realtà se quaV’u- 
Tintenzione sua era di bu- J no. ancora oggi, confida nella 
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ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA ! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel. (065 ) 430.741 
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CARRELLI ELEVATORI 

SAI TICINO 



Concessionaria 


Vìa Baracca 148 S - FIRENZE 
TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 


UN PRESTITO? 

da oggi chiedilo a noi... 

Se hil un’auto, uno itiptndlo, 
un reddito, un* tata puoi 
ottanere denaro. 

Mutui 1.-2. grado tino a 
99 milioni. 

Prestiti fiduciari a commercianti 


LA 

FINANZIA 


Via Grande, 97 • Livorno 
Tel. (0586) 30S14 



PRESTITI 

Fiduciari ■ Cessione 5 sti¬ 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia¬ 
menti edilizi • Sconto por 
tufogllo 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 

Livorno • Via Rlcasoli, 70 
Tel. 28280 
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trattamento senza ricovero, senza anestesia con 

LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

^ MORRÒ! DI, RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE 

■ ■ IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA, 

urologia. Consulenze Prof. F. Wllklnjon 

FIRENZE - Viale GRAMSCI, 3fi . Telefono (05S) S73.2S2 

Aut. Comune Flrentt del 7-10-76 


se hai bisogno di soldi 
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ti apre la porta. 

tSUDiTO! 
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PONTE A EGOLA 

Via T. Romagnola Est, 121 - Tel. 498136 
S. CROCE 

Via del Bosco - Tel. 33477 

augura BUONE FESTE 


CO FI NAT 


La prima Società ipecialirrata 
per finanziamenti su auto: ba¬ 
sta porterà II libretto della Vo¬ 
stra automobila (anche se ipo¬ 
tecala). per ottenere subito un 
prestito. 

PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE - Tel. 293 035-293 036 


VI ATTENDE PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 


Vasto assortimento vetture usate 


Bottegone "IN- 

« SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ' » 



L/PESIERE 


*9* nz,a ng^aai aa 

specializzata IIDCC 
per viaggi in UHOw 


Visita il BOTTEGONE IN di Camucia, come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

• 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 
PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 


Ricorda Bpttegone "IN,. 

Via Matteotti, 128 a-b-c - CAMUCIA (AR) 


CARLO ANDREI 

FIRENZE * Via Milanesi. 28 
AREZZO • Via M. Caravaggio, 20 


ALTA FEDELTÀ 


I migliori impianti stereofonici 

Ascoltateli prima al nostro auditorio 


ASSISTENZA TECNICA DI VENDITA 


*ola alcuni sacerdoti, debi¬ 
tamente autorizzati dal ve¬ 
scovo, possano svolgere que¬ 
sta funzione ma ra detto che 
l'esorcismo mene praticato 
anche al di fuori deU’ufficia- 
lità ecclesistica. 

Proprio a Firenze Antonella 
Lucarelli, ne e II bisogno di 


sentissi le spumate. Però fe¬ 
ce il letto:ace. luffuna Jiam- 
ma e gli prese mezza gamba. 
Scappò via, picchiò una pi¬ 
nocchiata nei libri, Son s'è 
visto più ». 

Da allora Fido pratica l'e¬ 
sorcismo con una curiosa 
« comprensione * per gli spi- 


carena di S. .Antonio per ri¬ 
solvere i problemi che lo as¬ 
sillano quotidianamente. 

Paolo De Simonis 

Nelle foto: a sinistra una don¬ 
na c posseduta » dal diavolo, 
a destra un'invìi agl no do) film 
t L'osorcista » 










LA ROSA - LIVORNO 


PANDORO BAULI Kg. 1 

PANDORO BAULI gr. 750 

PANETTONE M0TTA- 
ALEMAGNA Kg. 1 

PANFORTE SAPORI gr. 500 

RICCIARELLI SAPORI gr. 500 

RICCIARELLI SAPORI gr. 250 

TORRONE PERNIGOTTI gr. 270 

WHISKY BALLANTINES 

WHISKY W. LAWS0N 

AMARO GAMBAROTTA 

SPUMANTE MARTINI 

SPUMANTE CINZANO 

SPUMANTE RICCADONNA 

SPUMANTE GANGA 


do L. 4.400 a L. 3.500 
do L. 3.300 a L. 2.650 

do L. 4.400 a L. 3.300 
do L. 3.300 a L. 2.400 
da L. 4.700 a L. 3.350 
da L 2.400 a L. 1.700 
do l. 2.200 a L. 1.480 
da L 4.500 a L. 3.950 
da L. 4.700 a L. 3.650 
da L. 2.700 a L. 1.970 
da L. 2.500 a L 2.150 
da L 2.500 a 1.1.850 
da L 2.500 a L 1.850 
da L 2.300 a L. 1.750 


OGGI aperto tutto il giorno 
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Accordo tra Comune, sindacato e lega dei disoccupati 


Una mostra nelle sale del palazzo Comunale di Pistoia 


fi 


Alla fine di gennaio 
il via ai progetti 

speciali per Livorno 

\ 

Daranno lavoro a 57 giovani - In gran parte si 
tratta di donne - Saranno restaurati 
il teatrino del Pascoli e quello di villa 
Corrivi, il Castelletto di villa Maria 
e locali di villa Fabbricotti 
Uno stanziamento di 240 milioni 
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LIVORNO — Comune, sindacato e 
Lega del disoccupati hanno deciso 
di dare 11 via al progetti speciali 
secondo le modalità previste al mo¬ 
mento della loro stesura. Ieri mat¬ 
tina, tm assessore al personale Co- 
rolinl, rappresentanti del consiglio 
di zcna e delia Lega, è stata fir¬ 
mata una Ipotesi di accordo: entro 
li 30 gennaio 1 lavori cominceranno 
con 1 57 giovani già avviati dall’uffi¬ 
cio di collocamento e con 1 240 mi¬ 
lioni (nell'ambito del 470 messi a 
disposizione dal CIPE per 1 provve¬ 
dimenti per l’occupazione giovanile 
previsti dalla 285) già accreditati 
presso la tesoreria del comune. 

Con questi mezzi verranno Intan¬ 
to iniziati l lavori di due delle se¬ 
zioni del progetto che prevede il 
restauro ed il recupero a beni so¬ 
ciali di alcune strutture e precisa¬ 
mente: il teatrino del Pascoli, il 
teatrino di villa Corrivi, 1 locali an¬ 
nessi alla biblioteca dei ragazzi di 
villa Fabbricotti, il Castelletto di 
Villa Maria. La delibera, approvata 
definitivamente 11 2 settembre dal 
consiglio regionale Toscano, preve¬ 
deva l'impiego di 8 geometri, 4 in¬ 
gegneri o architetti e 81 manovali. 


Ma è stato difficile trovare 1 gio¬ 
vani che accettassero questo tipo di 
lavoro e si seno dovute consultare 
fino ad ora 500 persone che occu¬ 
pano i primi posti nelle liste spe¬ 
ciali dei giovani disoccupati. L’obiet¬ 
tivo che l'amministrazicne si pene, 
con questi progetti, è quello di ren¬ 
dere disponibile sul mercato del 
lavoro personale specializzato nelle 
operazioni di progettazione e ma¬ 
no d’opera qualificata, che potrà 
trovare occupazione definitiva nel 
settore edile. 

Il fatto che delle 57 persone fino 
ad ora avviate, ben 42 sono donne, 
lasola alcuni perplessi: da ima par¬ 
te si ritiene che queste ragazze sia¬ 
no disposte a lavorare solo perché 
dipenderanno dall’amministrazione 
comunale e vedono in questa oc¬ 
cupazione un’occasione che per¬ 
metterà loro un inserimento defini¬ 
tivo nell’ente locale, magari ccn al¬ 
tre mansioni. Dall'altra parte si 
pensa che anche se le ragazze di¬ 
venteranno provette muratori, le 
imprese edili si rifiuteranno di as¬ 
sumerle. Ma ciò che ha maggior¬ 
mente influito sul ritardo con cui 
vengono attuati i progetti speciali 


del comune di Livorno è la serie 
di trattative a livello nazionale tra 
sindacati e governo che negli ul¬ 
timi tempi hanno rimesso in di¬ 
scussione tutte le modalità di inter¬ 
vento in questo settore. 

« Nella discussione di ieri mat¬ 
tina — si dice in un comunicato — 
sono state considerate in modo par¬ 
ticolare le cause e le motivazioni 
che hanno determinato, su espres¬ 
sa richiesta della Regione Toscana, 
il blocco della procedura in corso 
presso l'ufficio del lavoro per rav¬ 
viamento del giovani interessati a 
prendere parte alla realizzazione 
dei progetti, cosi come previsti nel¬ 
le deliberazioni programmatiche. 

In presenza di questa situazione 
le parti hanno previsto: 

1) ciò che si è venuto a determi¬ 
nare in conseguenza delle intese na¬ 
zionali, avvenute di recente tra go¬ 
verno e federazione lavoratori sta¬ 
tali per la revisione dei progetti 
speciali che riguardano le ammini¬ 
strazioni centrali dello Stato ed In 
modo particolare la trasformazione 
dei progetti in contratti di forma¬ 
zione al lavoro ccn la conseguen¬ 
te proroga per dodici mesi degli 


stessi e la sospensione di nuove 
assunzioni: 

2) che le interpretazioni tese ad 
affermare una estensione generaliz¬ 
zata agli etiti locali di tale accor¬ 
do hanno determinato elementi di 
incertezza e la conseguente esigen¬ 
za di un ulteriore confronto tra 
governo e regione che, a quanto 
confermato dal vice presidente del¬ 
la regione, avrà luogo nel primi 
giorni di gennaio; 

3) che le parti riconoscono la va¬ 
lidità della scelta operata dall’am¬ 
ministrazione comunale di Livorno 
nel finalizzare progetti in un set¬ 
tore produttivo quale quello del¬ 
l’edilizia; 

4) che per rispondere a queste 
esigenze è stata realizzata sul pro¬ 
getto stesso una interessante con¬ 
vergenza delle forze imprenditoria¬ 
li, dell’industria e dell’artlgianato. 
per dare continuità alla quale è in 
via di costituzione un comitato di 
coordinamento. » 

Stefania Fraddanni 

Nella foto: La biblioteca per ragaz¬ 
zi di Villa Fabbricotti 


Raccolte in volume le foto delle case coloniche di Agliana 


Vitoni l’architetto 
visto dagli studenti 

Il lavoro svolto all'Istituto statale d'Arte — Un catalogo-novità realizzato dal Comune 
Ricerche ed elaborazioni grafiche — Nuovi elementi sull'opera e la vita dello studioso 



Il modello di Ventura Vitoni dell'interno della Basilica della Madonna dell'Umiltà 


PISTOIA - Nell'ambito delle 
manifestazioni per l’anno di 
studi sulla figura e l'opera 
dell’architetto pistoiese Ven 
tura Vitoni (1142-1522). il 
Preside dell'istituto statale 
d'arte di Pistoia, prof. Eme 
sto Borelli, e un gruppo ili 
docenti raccogliendo un invi¬ 
to dell'amministrazione co 
munale, hanno promosso u- 
n'attività didattica su Vitoni 
I risultati del lavoro di ri¬ 
cerca e di elaborazione grafi¬ 
ca degli studenti sono stati 
raccolti in una esposizione 
allestita nelle sale del Palaz¬ 
zo Comunale, che resterà a- 
porta fino al 31 gennaio 1979. 

Ancora una iniziativa dun¬ 
que per ricordare l’architetto 
pistoiese dopo quelle curate 
direttamente dall'Assessorato 
agli Istituti culturali del co¬ 
mune: esposizione fotografi¬ 
ca, catalogo delle opere, 
mostra di S. Giovanni, itine¬ 
rari vitoniani. Gli allievi del¬ 
l’Istituto d’Arte sono ritorna¬ 
ti all’opera di Ventura Vitoni 
riproponendo i lavori attra¬ 
verso una ricerca agile, nata 
e costruita come esDerioma 
critica e creativa. 

« Non si è voluto compete¬ 
re », ha scritto il prof. Erne¬ 
sto Borelli, « con orientamen¬ 
ti di ricerca rigorosa propri 
del livello universitario; ci 
siamo preoccupati piuttosto 
di estendere la problematica 
e di saggiare la reattività 
studentesca aU’argomento Vi¬ 
toni. Perciò alcuni elementi 
come la lettura critica del 
monumento e l’esame del 
contesto storico sono stati 
filtrati e calati nella realtà 


operativa della scuola dove 
hanno preso inconsuete dire¬ 
zioni: verso il disegno geo¬ 
metrico. l’analisi del reperto¬ 
rio architettonico-deeorativo, 
il modellino in legno... fino 
al fumetto e ai bozzetti per 
manifesti ». 

Il risultato è ora nella sale 
del Museo dove sono esposti 
ed ordinati i lavori degli stu¬ 
denti. Un catalogo, stampato 
a cura del Comune, descrive 
l'esperienza e guida i visita¬ 
tori tra disegni colorati di 
capitelli, modelli in legno, 
olanimetrie. spaccati architet¬ 
tonici. immagini che inter- / 
pretano gli edifici del Vitoni | 


c ne mettono in luce anche 
le fasi costruttive. 

Il catalogo non esclude 
sorprese; ad esempio un dia¬ 
logo in 67 battute, scritto 
dagli studenti, tra Ventura 
Vitoni e una regia e una 
platea immaginarie. Un Vito¬ 
ni che narra la sua vicenda 
con un certo narcisismo: « ... 
sono Ventura Vitoni, eccezio¬ 
nale architetto. ...venite a vi¬ 
sitare le mie opere, da uno 
come me si può sempre im¬ 
parare qualcosa »: una regia 
un po’ dura: « Vitoni ti at¬ 
tenga ai fatti »: una platea 
infine molto scettica: «Sa¬ 
rà??? ». 


Ha scritto Silvano Malvado 1 
ri nel catalogo, ricostruendo 
l'esperienza: « Si stava ma¬ 
turando un’inqùietiKline . Si ' 
può scherzare con il Rina- ' 
scimento? Addirittura aleg¬ 
giava un’atmosfera di profa¬ 
nazione: si sentiva parlare di 
giuoco dell’oca con la p ianta 
della Chiesa della Madonna, 
di un puzzle con capitelli au¬ 
tentici del '500. di qualcuno 
che pretendeva non solo di 
vedere a quattr’occhi in fac- • 
eia il Vitoni. ma anche ino 
glie e figli compresi ». 

Fabrizio Carraresi 


Le immagini di una civiltà in abbandono 

II libro edito dairamministrazione comunale - Le aie sono oggi invase dall'erba - Le proposte per 
la rinascita agrìcola - Strutture in piena armonia con l’ambiente - Paesaggio e gusto architettonico 

PISTOIA — Edito dal Comu¬ 


ne di Agliana è uscito un li¬ 
bretto di immagini fotografi¬ 
che dal titolo « Agliana Co¬ 
m’era» (Ieri-Oggl). Non è u- 
no del tanti « revival» ico. 
nograflcl con vedute del 
tempo che fu, ma una ras¬ 
segna delle case coloniche in 
abbandono presenti nel terri¬ 
torio agUonese, E’ una testi¬ 
monianza di una civiltà con¬ 
tadina che aveva costruito le 
sue strutture abitative In 
piena armonia fra la funzio¬ 
nalità (queste case dovevano 
ospitare molti nuclei familia¬ 


ri) e il gusto archi tettonico 
che esigeva 'il rispetto * del 
paesaggio; che doveva fonde¬ 
re, senza traumi estetici, la 
casa e il campo. 

Strutture articolate, pur 
nella costante ricorrenza dei 
moduli base che caratterizza¬ 
vano queste abitazioni (li 
fienile, la colombaia, il pozzo 
i servizi igienici, le stalle 
ecc.) che conservano il loro 
fascino architettonico e sti¬ 
molano la fantasia nel tenta¬ 
tivo di riempire di vita e di 
animazione cortili e aie oggi 
Invase dall’erba e dalla pol¬ 


vere. Il paese è proposto In 
modo diverso e con un mar¬ 
gine di possibilità per un re¬ 
cupero funzionale che passa 
attraverso 1 grossi problemi 
dell’agricoltura, del suo ruolo 
nel contesto economico, nelle 
grandi scelte politiche disat¬ 
tese da anni e che oggi si 
ripropongono con drammati¬ 
ca urgenza. 

Non a caso, insieme alle 
immagini, questo libretto ri¬ 
porta anche una serie di do¬ 
cumenti che affrontano il 
problema dell’agricoltura ad 
Agliana. Leggiamo uno stral¬ 


cio della relazione tenuta alia 
1 Conferenza comunale del¬ 
l’agricoltura che si tenne nel 
marzo 1964. In questa rela¬ 
zione sono contenute una se¬ 
rie di considerazioni che ri¬ 
teniamo possano essere indi¬ 
cative su quanto si sarebbe 
potuto fare per questo paese 
se cl fosse stata una politica 
privilegiata per l’agricoltura 
quando ancora si poteva in¬ 
tervenire: « La superficie ter¬ 
ritoriale del Comune di A- 
giiana è di 1163 ha, tutti in 
pianura, di cui solo 160 sono 
improduttivi. Il Comune si 
trova al centro della pianura 
con terreni quasi tutti irri¬ 
gui, godrebbe, di condizioni 
eccezionalmente favorevoli 
rispetto a tutti gli altri co¬ 
muni della Provincia per svi¬ 
luppare la motorizzazione 
agricola, per aumentare la 
resa unitaria ad ettaro, per 
diminuire i costi di produ¬ 
zione. 

La tendenza è stata invece 
verso una progressiva dimi¬ 
nuzione del reddito per ogni 
ettaro di superficie agraria... 
Questa diminuzione è tanto 
più grave in quanto gran 
parte della caduta del reddito 
globale agricolo è stata com¬ 
pensata, da un notevole ac¬ 
crescimento delle entrate de¬ 
rivanti dallo sviluppo dell’or- 
tovivaismo. Questo fenomeno 
rivela che ormai Io squilibrio 
nella produttività e nei ren¬ 
dimenti esiste non solo fra 
l’industria e l’agricoltura, ma 
si è esteso persino alle diver¬ 
se branchie dell’agricoltura 
comunale ». 

Nell’introduzione al volume 
del sindaco R’saliti sono 
chiarite le motivazioni di 
questa iniziativa: « La casa 


colonica, la villa padronale, 
la chiesa 1 erano gli anelli 
mancanti di un passato che 
rischiava di essere irrimedia¬ 
bilmente distrutto dallo svi¬ 
luppo della scienza e della 
tecnica, dalla modernizzazio¬ 
ne. Con la nostra iniziativa 
manteniamo l’impegno di al¬ 
cuni anni .fa di raccogliere 
’’ le vesligia di un mondo che 
sta scomparendo ”... Coscienti 
che la ricerca non finisce 
mal ma si arricchisce sem¬ 
pre. invitiamo 1 giovani e gli 
appassionati a sviluppare i 
loro interessi in questa dire¬ 
zione per giungere alla crea¬ 
zione di una raccolta di 
queste vestlgia del passato, 
sicuri di trovare l’Ammini¬ 
strazione comunale aperta a 
tutti i contributi». 

Giovanni Barbi 


In ricordo 
di compagni 

La famiglia del compagno 
Tolmino Vaira di Fessone 
(Carrara) sottoscrive venti 
mila lire per l’Unità in ri¬ 
cordo del caro estinto. 

• • • 

Nel ricordare il compagno 
Bruno Santini di Livorno, la 
famiglia sottoscrive 30 mila 
lire per la stampa comunista. 

• • • 

Nel 5. anniversario della 
morte del compagno Otello 
Brondì di Livorno i figli e 
la moglie nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti Io 
conobbero e lo stimarono sot¬ 
toscrivono 20 mila lire per 
il nostro giornale. 


Programmati al cinema «Teatro nuovo» 

Film di qualità a Pisa 


Tornano i cicli di films organizzati dal- 
l’ARCI e dal Dopolavoro Ferroviario sullo 
schermo del cinema Teatro Nuovo. Questa 
volta il ciclo è dedicato alla fantascienza 
con sei pellicole in alcuni casi recuperate 
letteralmente dalla polvere delle cineteche 
dove per anni erano rimaste sepolte. Le 
proiezioni saranno accompagnate dalla di¬ 
stribuzione di materiale critico e di docu¬ 
mentazione. Il ciclo fa parte di una serie 
di iniziative che sotto il titolo de « I mer¬ 
coledì del cinema nuovo » intendono presen¬ 
tare cicli di particolare interesse legati a 
temi o a generi specifici ed a una distri¬ 
buzione che spesso lascia fuori la nostra 
città. 

Questo ciclo sulla fantascienza vuole es¬ 
tere un invito alla riflessione sulla nascita 


dello sviluppo di un genere che, nato in¬ 
torno agli anni 50, trova oggi un grande 
successo. 

Questo è il programma delle proiezioni: 
mercoledì «Il giorno di trifidi » (1963); il 3 
gennaio «Zaros* (1973) il 10 «Fase IV: 
distruzione terra» (1973); «Quell’uomo che 
cadde sulla terra* (1975); 24 «Il cittadino 
dello spazio» (1954); 31 «L’uomo termina¬ 
le» (1973). Alcuni dei film presentati stan¬ 
no alla radice di questo genere (come « Il 
cittadino dello spazio »). Altri rappresenta¬ 
no momenti successivi, significativi di parti¬ 
colari esperienze come quelli inglesi « Il gior¬ 
no dei trifidi »: « L’uomo che cadde sulla 
terra» o americani degli anni ’70 «Fase 
IV * e « L’uomo terminale ». 


Un libra presentato al consiglio provinciale di Lucca 

Pagine di storia del «gruppo Valanga> 

l'autore, Liborio Guccione, affronta le gloriose vicende della lotta di Resistenza in Garfagnana — Il volume 
è stato patrocinato dalla Regione — Sarà distribuito gratuitamente in tutti gli istituti scolastici lucchesi 


LUCCA — Al consiglio pro¬ 
vinciale di Lucca è stata pre¬ 
venuta l’opera storica « Il 
gruppo Valanga e la resisten¬ 
za in Garfagnana. storia e 
documenti » autore Liborio 
Guccione che ha scritto il 
libro su incarico dell'amml- 
nlstrazione provinciale, con 
n patrocinio della Regione 
Toscana. Nel presentare 1* 
opera il presidente B!cocchi 
ne ha sottolineato l’impor¬ 
tanza storico-letteraria e il 
lignificato politico che tende 
non soltanto a rendere omag¬ 
gio al combattenti e ai caduti 
della Resistenza nella mon¬ 
tagna lucchese, ma mira a 
Indicare ai giovani la via 
democratica per lo sviluppo 
della viU civile del paese. 

La storia del « Gruppo Va¬ 
langa » e della Resistenza in 
Garfagnana rievoca, attra¬ 
verso testlmonlanse e docu¬ 
menti, l'impegno di quelle 
popolazioni nella lotta, cori¬ 
feo il nasi fascismo. Dopo 
fi settembre IMS anche la 


provincia di Lucca venne oc¬ 
cupata dalle truppe naziste 
e quasi tutta la media e alta 
Valle del Serchio venne a 
trovarsi sulla linea gotica. 
Nascono allora anche in Luc¬ 
chese i primi gruppi di re¬ 
sistenti. A Lucca operano i 
GAP e le SAP. Sulla riva 
sinistra del Serchio e sino 
ai monti pistoiesi opera la 
XI zona patrioti, comandata 
da Manrico Ducceschi (Pip¬ 
po): sulla riva destra opera 
il « Gruppo Valanga » coman¬ 
dato da Leandro Puccetti. In 
Garfagnana operano nume¬ 
rosi gruppi di partigiani che 
più tardi sì unificheranno 
nella divisione Garibaldi Lu- 
nense. 

Accorrono da ogni parte 
della Lucchesi* numerosi gio¬ 
vani ai quaii si aggiungono 
molti soldati deU’ormal di- 
sciolto e sbandato esercito, 
e anche ex prigionieri di ogni 
nazionalità, fuggiti dai cam¬ 
pi di conoentramenio grazie 


anche all’opera dei C_L.N. e 
alla fraterna solidarietà del 
popolo lucchese. A fianco dei 
giovani patrioti si schierò tut¬ 
to il popolo che non 6i piegò 


j neppure davanti alle miserie, 

I alle torture e alle impicca¬ 
gioni. n contributo dei parti¬ 
giani allo sforzo bellico al¬ 
leato risultò prezioso, e in 

_i 


Mostra su schiavi 
e padroni in Etruria 

pjSA — E’ aperta a Pisa fino ai 16 gennaio una mostra 
didattico-archeologica organizzata daU’istituto di archeologia 
dell’università di Pisa dal titolo « Schiavi e padroni nell’Et ru¬ 
na romana: lo scavo della villa Settefinestre ». La mostra è 
stata allestita nel gabinetto disegni e stampe dell’università 
(via Santa Cecilia, 24) e rimarrà aperta tutti 1 giorni esclusa 
la domenica dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 17. Seno esposti 
i risultati di tre campagne di scavo In una villa romana nei 
pressi di Orbetello. 

Accanto ad alcuni pezzi originali, tra i quali sp.cca un 
grande affresco parzialmente ricostruito in laboratorio, la 
mostra comprende numerosi pannelli che illustrano la vita 
della villa e del suoi abitanti, l’organizzazione agricola, la 
produzione e il commercio del vfno, lo sfruttamento degli 
schiavi. 


certi momenti perfino deter¬ 
minante. Come quando le 
truppe nazi-fasciste lanciaro¬ 
no l'offensiva nei Natale *44. 

L’epopea del « Gruppo Va¬ 
langa », sacrificatosi sul mon¬ 
te Rovaio, il valoroso appar¬ 
to de: partigiani di Pippa e 
della d'visione Gan^a’dj Lu 
nense. costituirono un impor¬ 
tante patrimonio lasciato a. 
la riflessione delle nostre ge 
nerazioni. L'opera storica ver¬ 
rà distribuita gratuitamente 
dalla provincia alle scuole, 
agli enti locali e alle orga¬ 
nizzazioni culturali e patriot¬ 
tiche antifasciste. 

La casa editrice Maria Pa 
clni Fazzi — che ha stara 
pato il volume — ne curerà 
la distribuzione nelle libre¬ 
rie fin dai prossimi giorni. 

Dell’autore. Liborio Guccio 
ne. ricordiamo 11 romanzo 
storico « Le v*ne nere » puh 
bucato nel 73 e una rico 
struzione delle lotte per la 
riforma egrarla in Sicilia 
pubblicata nel 1976 con il ti 
tolo « Cu vinciu? a. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo, il lolle 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERIi Un caldo corpo di fem¬ 
mina 


GROSSETO 


EUROPA 1: Geppo, Il folle 
EUROPA 2: I gladiatori 
MARRACCINI: Dova vai in vacan¬ 
za ? 

ODEON: Professor Kronz. tedesco 
di Germania 

SPLENDOR: Violenza erotica 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Pari e dispari 
POLITEAMA: Geppo. il folle 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
CORSO: Silvestro e Gonzales, vin¬ 
citori e vinti 


PISA 

ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTON: Geppo. il folle 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Convoy, trincea d’sstalto 
ODEON: Lo squalo 2 
MIGNON: Il vizietto 


PISTOIA 


EDEN: Alice nel paese delle por- 
nomeraviglie 
ITALIA: La mandinga 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Dove vai in vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA (Margine Coperte): 
Le braghe del padrone. 
Domani: Dersu Uzala 

SIENA 

IMPERO: Geppo il folle 
METROPOLITAN: Dove vai in va¬ 
canza ? 

ODEON: Geppo il folle 


SMERALDO: Fatto di sangue fra 
due uomini per causa di una 
vedova 

VIAREGGIO 

EDEN: Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Geppo, il folle 
MODERNO (Camalore): Le più 
grandi avventure di UFO Robot: 
Goldrake all’attacco 

LUCCA 

PANTERA: Lo squalo 2 
MODERNO: Geppo, il folle 
CENTRALE: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 

MIGNON: Ho diritto al piacere 
ASTRa: Dove vai in vacanza? 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dove vai in vacanza? 
ADRIANO: Geppo il folle 


CARRARA 

MARCONI: Riposo 

GARIBALDI: La grande avventure 
continua (parte II) 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: La vendetta dal¬ 
la pantera rosa 

ODEON: Rock’n roll 

SEMPIONE: La battaglia di Mara¬ 
tona; segue: Marcellino pane e 
vino 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La licea¬ 
le nella classe dei ripetenti 
(VM 14) 

5. AGOSTINO: 2001: Odissea nel¬ 
lo spazio 

PISCINA COSTOLI: Ore 21, bai-' 
lo liscio con Claudio Casadei 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L’inlermitra 
specializzata 


S.C.I.L. arredamenti 

Mobili in stile, rustici e moderni 

DA OGGI per il pubblico vendita a 

PREZZI SENSAZIONALI 

ZONA INDUSTRIALE FIUMICEILO 
Tel. 76121 SANSEPOLCRO 


TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGN ANO (PISA) 
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PREZZI E QUALITÀ' 


Elettroforniture Pisane 

• GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impiantì civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da L. 87.000 

Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALIE FABBRICHE 

Nei prezzo delle lavatrici Zoppa? e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 
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Si terranno in febbraio e in marzo 


Fissate le date 
dei congressi 
PCI in Toscana 

A Livorno sarà presente Berlinguer 

Il comitato regionale del PCI ha reso noto le date 
dei congressi delle federazioni toscane, uno dei quali 
— quello della federazione livornese — sarà seguito e 
concluso dal segretario generale del partito Enrico Ber¬ 
linguer. I congressi (11 cui elenco pubblichiamo qui 
sotto) concluderanno il dibattito che troverà un punto 
di riferimento non solo nelle assemblee congressuali delle 
organizzazioni di Partito, ma anche in una serie di 
iniziative promosse dal comitato regionale. La prima di 
queste si terrà sabato 5 gemalo ad Arezzo, sarà presie¬ 
duta da Cervettl, e riunirà le donne comuniste della 
Toscana. Lunedi 8 gennaio il compagno Natta presie¬ 
derà a Firenze un Incontro con gli intellettuali comu¬ 
nisti; venerdì 12 gennaio, predente il compagno Di Giulio 
si riuniranno 1 comunisti impegnati nel sindacato 
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Dopo 2 T anni la DC non è più alla guida del Comune 
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CANTELLI 
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PONTREMOLI - ‘ Anno 
! nuovo, vita nuova: il .vecchio 
i detto popolare ' forse può 
spiegare quanto sta accaden¬ 
do. e le potenzialità che «.*- 
mergono, nella vita politica 
amministrativa della cittadina 
lunigianese: una rottura con i 
vecchi metodi di gestione un 
rinnovato impegno delle for 
ze ; politiche. Infatti, con Tini 
zio dell’anno, verrà formali/, 
zato l’accordo che è stato 
raggiunto nt*i giorni scorsi dai 
partiti della nuova maggio¬ 
ranza. Nella base di accordo 
è anche contenuto l’organi¬ 
gramma che reggerà le sorti 
deU’amministrazione in que¬ 
sto scorcio di fine legislatura. 
I>a signora Lea Lapi Romiti 
del PSDI sarà il nuovo sin¬ 
daco. Sarà affiancata nel de¬ 
licato compito da un vice 
sindaco comunista. 

Per gli assessorati l’accordo 
prevede che Michele Liuzzi 
(PIU) regga quello del bilan 
ciò. del personale e delle fi 
nanze; Mario Beffi (sempre 
del PRI) si occuperà dei la 
tori pubblici; l’indipendente, 
eletto nelle liste del ’ PLf. 

, Corrado Massei avrà l’incari¬ 
co di assessore aU’urbanistiea 
e all’assetto del territorio .. I 
socialisti Battaglia e Borzac- 
ca avranno rispettivamente 
l’assessorato all’industria e 
artigianato e quello alla 
pubblia istruzione. 

Insieme a questo accordo 
•sui nomi è state- stilato an¬ 
che un documento politico da 
parte di PCI. PSI. PHI, PSD! 
e PLI nel quale si legge, fra 
l’altro; « le impegnative sca 
denze su cui si stanno misu¬ 
rando gli orientamenti e le 
volontà dei partiti democrati¬ 
ci a livello nazionale, i gravi 
problemi del nostro comune, 
peggiorati da una lunga e 


Come si organizza la nuova 
giunta democratica 
che nasce a Pontremoli 

Sindaco PSDI e vice sindaco comunista • Bilancio '79 e rete idri¬ 
ca i primi impegni per l'amministrazione - Appello ai cittadini 



paralizzante crisi amministra¬ 
tiva, ci hanno ulteriormente 
convinti che attraversiamo un 
momento particolare, che 
non consente soste, sbanda¬ 
menti. chiusure in noi stessi, 
ma piuttosto invita i Dart'ti 
elio vogliono assolvere in 
modo adeguato i loro compi¬ 
ti. e la loro responsabilità a 
intensificare la loro iniziativa 
tra le masse, nella società e 
nelle istituzioni ». 

11 messaggio contenuto in 
questo stralcio del documen¬ 
to si rivolge principalmente 
alla DC che in tutti questi 
mesi, ancor prima della crisi. 


ha sempre rifiutato ogni 
qualsisi accordo con gli altri 
partiti per una possibile so 
lozione che tenesse conto dei 
nuovi equilibri jKilitioi rag 
giunti in provincia e deli'o 
strema gravità della situazio¬ 
ne in cui si era venuto a 
trovare il Comune di P_n- 
tremoli. In questo lasso di 
tempo, la DC. che pure si era 
dichiarata ripetutamente di¬ 
sposta a mettersi al servizio 
della comunità, ha dimostra¬ 
to il suo totale disinteresse 
per la sorte dell’amministra¬ 
zione. mettendo al orimo 
posto gli interessi di partito. 


t E' stata battuta l’arrogan¬ 
za della DC », questo uno dei 
commenti più frequenti negli 
ambienti politici lumigianesi. 
dove fa enorme impressione 
l.i botta subita dalla DC a 
Pontremoli, in un comune 
die amministrava ininterrot¬ 
tamente da oltre 27 anni. 

« La politica di unità. ,ur¬ 
tata avanti dalle fonte politi¬ 
che ad eccezione della DC. 
fin dalla sera deU'll novem¬ 
bre — commenta Osvaldo 
Angeli segretario del comita¬ 
to zona lunigiana del PCI — 
ha permesso di superare tu! 


te le "impasse” e tutti gli 
ostacoli frapposti dalla poli 
tica della DC ». Nel documento 
politico firmato dal partito 
della maggioranza viene ri 
confermata la volontà di 
mantenere aperto il dibattito 
con la DC anche se ai riha 
disce eoo forza che la DC di 
Pontremoli «non doveva rifiu¬ 
tare l’invito delle forze poli 
t ielle presenti in consiglio 
comunale ». 

Il documento si chiude ri 
chiamando la DC alle « prò 
prie responsabilità v e con un 
invito ai cittadini democratici 
affinchè aiutino la nuova 
giunta a portare a termine 
gli urgenti problemi. Gl: im¬ 
pegni della nuova giunta sa¬ 
ranno subito pressanti. S :, .i 
dal primo ufficiale insedia¬ 
mento l'esecutivo dovrà rim 
bove-arsi le maniche oer sii 
lare un programma di inter 
venti teso a superare i rii li¬ 
di di questi mesi. Lo sforzo 
dovrà essere eccezionale. Va 
mista la rete idrica della 
città, va risolta la controver 
sa questione (iella zona ; n 
dustriale di Pieve Saliceto. *a 
risposta definitiva dovrà in 
sere data alla dibattuta vi¬ 
cenda dello sfruttamento dvl 
le acque oligominerali di 
Montelungo. Sul piano oiù 
propriamente politico la ginn 
ta dovrà misurarsi subito 
' con il bilancio di previsione 
per il 1979 anche |h.t dare 
concreta attuazione al -piano 
straordinario di investimenti, 
die è reso possibile dai fa 
mosi decreti Stammati e 
Pandolfi per la finanza loca¬ 
le. 

f. e. 

Nnella foto: una veduta di 
Pontremoli. 
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Soltanto Livorno Pisa e Grosseto ne producono 240 mila quintali | Conta già cinquanta soci la «Edil Camporgiano» 


Come si può 
difendere 
lo zucchero 

Un convegno di bieticoltori a Cecina 
La CEE deve aumentare il contingente 






In Garfagnana cooperativa 
edilizia per non emigrare 

L’obiettivo è quello di attrarre investimenti e di realizza¬ 
re case popolari - Il problema degli strumenti urbanistici 


CECINA — «Forze politiche | 
e sindacali, imprenditori, 
amministratori pubblici sono 
uniti a sostenere una lotta 
per raggiungere un obiettivo 
fondamentale: difendere e 
sviluppare la bieticoltura nel¬ 
la zona litoranea e In tutta la 
Toscana Non con una visio¬ 
ne municipalistica, ma per 
contribuire alla realizzazione 
del piano agricolo alimenta¬ 
re » Cosi il compagno An¬ 
seimo Pucci, assessore all’a¬ 
gricoltura della regione To¬ 
scana, ha sintetizzato l’im¬ 
portanza del convegno tenuto 
a Cecina, sui problemi bieti¬ 
coli e saccariferi organizzato 
.lall’ammlnlstrazione comuna¬ 
le di quella città, dal consi¬ 
glio Intercategoriale di zona, 
CGIUCISL-UIL, dal consiglio 
di fabbrica dello zuccherificio 
Sermide e dal consorzio na¬ 
zionale bieticoltori 

L’Associazione Nazionale 
bieticoltori, presente al con¬ 
vegno, si è considerata Invi¬ 
tata dopo essere uscita dal 
comitato organizzatore I 
produttori bieticoli, sono ve¬ 
nuti da mezza Toscana per 
dibattere 1 problemi del set. 
tore in relazione alle sorti 
dello zuccherificio Sermide di 
Cecina, che in questi ultimi 
tempi è al centro di un di¬ 
battito per le difficoltà del- 
Hndustria a causa dell’insuf- 
ficenza di contingenti asse¬ 
gnati 

In Toscana attualmente vi 
sono due zuccherifici, quello 
di Castigllon Fiorentino e il 
Sermide di Cecina, poiché 
nel corso dell’evoluzione che 
c'è stata nel settore bieticolo 


In questi ultimi anni, le altre 
fabbriche dì Sant’Agata del 
Mugello e - di Granaiolo In 
provincia di Firenze, sono 
state chiuse, rlducendo di 
circa mille ettari la superfi¬ 
cie coltivabile a barbabietola. 
Pucci ricorda che data l’Im¬ 
portanza delle industrie di 
trasformazione, non molto 
diffuse in Toscana, non pos¬ 
siamo - perderne un’altra. 
Considerato il settore nel 
quale opera, significherebbe 
ridurre drasticamente la su¬ 
perficie coltivabile a barba- 
bietole con enorme danno 
per l’agricoltura toscana, 
poiché tale coltura è un pun¬ 
to di riferimento nel settore 
agricolo regionale. O comun¬ 
que significherebbe dare una 
mano al colossi dell’industria 
saccarifera per estendere il 
loro raggio di influenza. Va 
tenuto presente che nella zo¬ 
na litoranea della Toscana, 
per le condizioni climatiche e 
del terreno, per le tecniche 
aggiornate di coltivazione, 
dell'espansione di superfici ir¬ 
rigue, si sono ottenuti risulta¬ 
ti superiori alle medie 
Lo zuccherificio Sermide 
lavora le colture prodotte In 
tre province: Livorno, Pisa e 
Grosseto, spingendosi fino al 
limiti della regione Lazio. In 
quest’area vi è una potenzia¬ 
lità produttiva che arriva a 
due milioni di quintali di 
barbabietole, equivalenti a 
240 mila quintali di zucchero. 
La Sermide ora è In condi¬ 
zione di lavorarne 24 mila 
quintali al giorno. 1.3 milioni 
di quintali per ogni campa¬ 
gna. Ciò significa che esso 



deve essere potenziato rag¬ 
giungendo secondo indicazio¬ 
ni della Regione, una capaci, 
tà di trasformazione di 40 
mila quintali giornalieri. In 
questa direzione vi è anche 
la disponibilità dell’azienda, 
confermata nel corso del di¬ 
battito dal suo amministrato¬ 
re delegato, che ha già Inve¬ 
stito tre miliardi e mezzo per 
portare la capacità produtti* | 
va dai 9 mila quintali del ; 
1965 agli attuali 24 mila. ! 

E’ necessario aumentare il ; 
contingente assegnato alla | 
Sermide che già nella cam¬ 
pagna 1979 dovrebbe raggiun¬ 
gere almeno 1 150 mila quin¬ 
tali di zucchero. Su questa 
richiesta vi è stata unanimità 
delle varie componenti pre- 
| senti al convegno. Lo stesso 
i consiglio regionale ha votato 
una risoluzione in proposito, 
considerate le attuali capacità 
di trasformazione della fab¬ 
brica, anche In relazione al 
plano agricolo alimentare che 
prevede una estensione della 
produzione dello zucchero 
che dovrebbe raggiungere 1 
17 milioni di quintali. Le po¬ 
tenzialità produttive deha 
Sermide devono essere sfrut¬ 
tate e non penalizzate come è 
avvenuto nella campagna 


saccarifera 1978-79. ai sensi 
del regolamento della CEE, 
avendo raggiunto oltre 131 
mila quintali di zucchero a 
fronte di un contingente as¬ 
segnato di poco più dì 91 mi¬ 
la quintali. La conseguenza è 
stata quella di sopportare o- 
neri sia di parte industriale 
che agricola, rispettivamente 
di 335 e 548 milioni. 

L'aumento del contingente 
è possibile In quanto il Mi¬ 
nistero deH’Agricoltura sem¬ 
pre secondo il regolamen¬ 
to delia CEE, ha possibilità 
di manovra pari all’1,2 per 
cento del totale nazionale del 
contingente e nella prospetti¬ 
va di un ulteriore aumento 
dei 12,8 mllicnl di quintali ai 
15 milioni. « Non facciamo, 
però, guerra tra 1 poveri » 
puntualizza il compagno Do¬ 
menico Italiano, assessore al¬ 
la cultura della Provincia di 
Livorno, per alzare il contin¬ 
gente della Sermide a detri¬ 
mento di altre piccole in¬ 
dustrie saccarifere, se mal. lo 
ribadiva anche Pucci, dimi¬ 
nuire quello assegnato alla 
grande industria, allo sropo 
di salvaguardare anche la 
bieticoltura toscana. 

g. n. 


CAMPORGIANO (Lucca) — 
Una cooperativa nell’edilizia 
in Garfagnana; una inizi; it- 
va in un settore in crisi e 
in una zona emarginata do- 
ve poche sono le occasioni 
di lavoro e tradizionalmente 
forte è l’emigrazione di ope¬ 
rai edili che vanno s. lavo¬ 
rare in Algeria, in Tunisia, 
in Arabia con piccole azien- 
de che prendono lavori in 
subappalto di quarto o quin¬ 
to grado e a condizioni di¬ 
sumane. Lavorare nella zo¬ 
na, proprio mentre le impre¬ 
se tradizionali hanno smobi¬ 
litato, creare posti di lavoro 
in Garfagnana e Media Val¬ 
le, attirare investimenti e co¬ 
struire case popolari: è que¬ 
sto l’obiettivo principale del¬ 
la Edil-Camporgiano che. sor¬ 
ta di recente ha già rag¬ 
giunto i 50 soci e ha diversi 
cantieri aperti a Piazza al 
Serchio, Castelnuovo. Casti¬ 
glione. Piano della Pieve. La 
cooperativa ha eletto ufficial¬ 
mente il proprio coasiglio un 
mese fa quando in una riu¬ 
nione a Castelnuovo alla pre¬ 
senza del Presidente del Con¬ 
sorzio Etruria. Nucci Qsman. 
del presidente della COPAV 
di Viareggio, Marino Verona 
e di numerosi lavoratori e 
imprenditori del settore ha 
presentato le sue linee di la¬ 
voro mettendo in discussione 
1 primi risultati e gli obietti¬ 
vi da conseguire. La Edll- 
Campòrgtano era una vecchia 
cooperativa sorta diversi an¬ 
ni fa. piccola ma con un pa¬ 
trimonio professionale molto 
elevato. Un gruppo di lavo¬ 
ratori che aveva concordato 
commesse con li movimento 
cooperativo viareggino si è 
fuso coi vecchi soci ed è 


cosi nata la nuova coopera¬ 
tiva che aderisce al Consor¬ 
zio Etruria. 

E' proprio grazie al soste¬ 
gno pieno della cooperazione 
viareggina e pJl’aluto dello 
staff di tecnici e di dirigenti 
del Coasorzio Etruria che la 
Edil-Camporgiano si è potuta 
rafforzare ed è in piena e- 
spansione. 

Certo la montagna ha sue 
precise caratteristiche ma 
non è vero che qui l’edilizia 
è finite» che si può solo an¬ 
darsene: tutti i soci della 
cooperativa, impegnati anche 
con sacrificio personale, in¬ 
tendono mostrare che proprio 
per la salvaguardia della zo¬ 
na. per evitare il suo spo- 


Una mostra 
sul movimento ! 

sindacale ! 

in Italia 

» 

Dal 3 al 5 gennaio pros¬ 
simo, sempre alle ore 16 al 
centro studi della CGIL di 
Impruneta si terrà una mo¬ 
stra pubblica promozionale 
di pubblicazione sulla storia 
e sui problemi del movimen¬ 
to operaio e sindacale ita¬ 
liano. Alla mostra partecipa¬ 
no le case editrici che han¬ 
no pubblicato volumi e ri¬ 
cerche ki questa materia 
esponendo I volumi e le pub¬ 
blicazioni che sono raccolte 
d3l centro di documentazio¬ 
ne storica della CGIL regio¬ 
nale, dalla costituzione del¬ 
le Camere confederali del 
lavoro e delle federazioni di 
categoria fino al fascismo. 


polamento e jl suo abbando 
no, qui c’e ancora molto da 
lavorare. 

Milizia sociale e costruzio 
ne di alloggi a prezzi pre- 
ìissati e accessibili sono i 
due filoni principali in cui 
e nnpegnatu la cooperativa 
che in questo momento — 
anche questo è un fatto nuo¬ 
vo e positivo — sta rico¬ 
struendo nel centro storico di 
Castelnuovo i palazzi Berto, 
e Dini distrutti durante la 
guerra e rimasti finora un 
cumulo di macerie. 

Per raggiungere gli obiet¬ 
tivi che la Edil-Camporgiano 
si pone, occorre che i co¬ 
muni siano attrezzati di que 
gli strumenti urbanistici che 
permettono lo sviluppo edili¬ 
zio. A che punto siamo? Cer¬ 
to non si parte da zero, ma 
la maggior parte dei comuni 
della Garfagnana (anche per 
le loro piccolissime dimensio 
ni) sono privi di aree di 167 
e di piani di sviluppo. E’ 
un problema molto grasso che 
dovrà essere affrontato con 
urgenza, portando avanti con 
coerenza una politica di ri 
lancio della montagna. 

Anche per quanto riguarda 
l'edilizia popolare, ad esem¬ 
pio, non si può certo pensa¬ 
re alla costruzione di enormi 
blocchi di appartamenti, ma 
occorre - invece impegnarsi 
nella realizzazione di blocchi 
anche nelle frazioni in un 
rapporto positivo con le esi¬ 
genze delle popolazioni del 
luogo. I costi saranno certo 
maggiori, ma solo cosi si può 
evitare Taf flusso verso le zo 
ne forti con il completo ab 
bandono della montagna. 


NANNINI GIULIANO 

52028 Terranova Bracciolini (AR) 
Telefono 97.20.92 
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ARREDAMENTI PER LA VOSTRA CASA 


CUCCI 


coniaci 



IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) lei. (0575) 39.264 


Nuova Renault 18:4 versioni 
per la scelta e 





Sede e Concessionaria Esposizione e Vendita 

iiiTAkiAwi Viale Vittorio Veneto 

« autonova » città di castello (pg) 

Tel. 075/853450 


V. Largo P. del Ponte, 5 
Sansepolcro (AR) 
Tel. 0575/76042 


Succursali: 

GUBBIO - UMBERTIDE 


Pronta consegna • Pagamenti rateali - Senza cambiali 
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Un modo nuovo per vivere 
la tua casa risparmiando 


Moquettes buoelè nylon L. 4.400/1 

124x252 Kllnkor smaltato L. 5.000/1 

20x20 Pav.ti Coordinati L. 4.700/1 

108x216 Riv.ti tinta unita L. 1.950/ 

Serie Sanitari 5 p*. bianca L. 58.000 

Batteria lavabo, bidet e 

gruppo vasca d/d L. 48.000 

scaldabagno slett. It. 80 c/garanzia L. 34.800 

Lavello fire-clay da 120 c/aot- 

tolavello bianco L 72.000 

Scaldab. metano It. 10 c/garanzia L. 79.000 

Caldaia murale a gas c/produzione 

acqua calda L. 315.000 


L. 4.400/Mq. se. I.a 
L. 5.000/Mq. se. comm. 
L. 4.700/Mq. se. comm. 
L. 1.950/Mq. se. 2.a 


315.000 


se. la. 

ac. La 
se. La 

se. I.a 
se. I.a 

se. la 


Sempre con I nostri prezzi IVA compresa potrai 
scegliere tra centinaia di altri articoli - Pavi¬ 
menti, rivestimenti, idrosanitari, arredamenti ba¬ 
gno delle migliori marche 

A PREZZI SUPERECCEZIONAU 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntini, 10 
Tel. 050-775119 


PRENOTATEVI SUBITO da 

«ISAM!’» 


PER CENONE DI 

S. SILVESTRO 


RICCO MENU' A BASE DI CARNE 
O DI SPECIALITÀ' MARINARE 

RISTORANTE « I SAMI’ » 

SANTA MAMA IN CASENTINO (AR) 
Tel. 48212 


Singolare e interessante iniziativa dei commercianti 

Un solo grande negozio a Vada 

Sorgerà una struttura che unificherà i punti di vendita - Il lavoro nel Conad 



L'individualismo anche nel 
commerc.o tende a cedere il 
)>asfo. fat.casamente. alle 
forme associate. La coopcra¬ 
zione e l'associazionismo, che 
tanto rilievo, assumono nella 
fascia litoranea del livornese, 
hanno insegnato molto. « Oc 
corre spianare la strada alla 
evoluzione della, categoria dei 
commercianti » dice Orsucci. 
direttore del Conad. il con¬ 
sorzio dettaglianti che lavora 
assiduamente per favorire le 
forme di associazionismo 
A Vada alcuni commercian¬ 
ti hanno capito il valore delle 
nuove forme nel commercio. 
Stanno chiudendo 1 loro ne¬ 
gozi. costruiscono una strut¬ 
tura unica, associandosi, e 
gestendo le loro licenze di 
commercio che nel frattempo 
sono state trasformante in 
un’unica licenza con l’auu» 
r.zzariorte alla vendita di a- 
hmenfarì. ortofrutta, carni, 
abbigliamento e casalinghi, 
dividendo alla fine dell’eser- 
c.zio gli utili o . le eventuali 
perdite. Nel corso dell'anno 
hanno .stabilito uno stipendio 
mensile come remunerazione. 


avvicinando, così, sempre più 
la figura del commerciante al 
lavoratore salariato. L’eserci¬ 
zio verrà condotto dagli stes¬ 
si commercianti coadiuvati 
dal familiari ed assumendo 
come unico dipendente un 
coordinatore esperto nelle 
discipline commerciali. Indi¬ 
cato dal Conad e che assicu¬ 
rerà il collegamento tra gli 
associati ed il Consorzio Det¬ 
taglianti. 

Inizialmente è stata credi- 
tulta una società in no¬ 
me collettivo denominata 
« Commercianti Vadesl » in 
attesa di essere trasformata 
in cooperativa. Si è voluto 
dare prima tale configurando¬ 
ne giuridica per garantire 
l’impegno degli associati che 
devono trasformarsi In lava 
rat ori protagonisti e non di¬ 
pendenti di una cooperativa. 
Hanno rischiato i propri ca¬ 
pitali nella . nuova struttura 
che ospiterà i punti di vendi¬ 
ta. costruita dalla cooperativa 
« Emiliana Prefabbricati » d: 
Modena. 

Il costo completivo delio- 


pera è di duecento milioni il 
cui finanziamento è stato as 
sìcurato per il 35 per cento 
dagli associati, per il 30 per 
cento attraverso il contributo 
in conto capitale della Re¬ 
gione Toscana con le leggi 
regionali che privilegiano le 
forme associate alla vendita. 

11 rimanente con un mutuo a 
tasso agevolato con 1 benefici 
della legge 517 sulle attività 
commerciali. 

Parte di rilievo nell'opera¬ 
zione va assegnata anche al 
Comune di Rossi gnano che 
ha messo a disposizione il 
territorio per k> sviluppo del¬ 
le attività, commerciali con 
propria variante al piano re¬ 
golatore e mediando, poi, il 
prezzo per l’acquisto del ter¬ 
reno dove sorge l'insediamen; 
to commerciale. Gli asaoclatj 
avranno cosi risolto 11 pro¬ 
blema della superficie dispo¬ 
nibile all'esercizio dell’attività 
avendó a disposizione 380 
metri quadrati in ambiente 
ragionale, igienico e. moderno, 
con la possibilità di esplicare | 


in modo completo le loro ca¬ 
pacità produttive. 

Nello stesso tempo si tende 
a risolvere la polverizzazione 
dei punti di vendita, a ren 
densi competitivi nel confron 
ti della grande distribuzione 
e quindi ad avere garanzie d 
sopravvivenza per il futuro 
sfruttando una g?mma com 
pietà di articoli della distri¬ 
buzione. In questa operazione 
ne gode anche il consumato¬ 
re In termini di prezzi e di 
risparmio di tempo nel fare 
gli acquisti. 

« L'associazionismo alle ven¬ 
dite. sta prendendo corpo, 
contigua Orsucci. Infatti l’i 
niziatlva di Veda segue quel 
la di Livorno In atto da oltre 
un anno. Nel 1979 a Pan 
Retro ih Palazzi si associe 
ranno sei dettaglianti, mentre 
è stato aperto addirittura In 
Sardegna un supermercato di 
700 metti quadrati di 'super¬ 
ficie, sempre patrocinato dal 
Conad. Analoga iniziativa 
slamo intenzionati a proporla 
per .Rosignano Solvay». 

Giovanni Nannini 
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L'esempio dell'assemblea della zona afragolese 


Si è avviato sulle tesi congressuali 
un dibattito tutt'altro che rituale 

Una riflessione franca e aperta sulle questioni di fondo — La tensione meridionalista, la strategia, i proble¬ 
mi del Partito al centro della discussione — Gii interventi dei compagni e le conclusioni di Bassolino 


Denuncia alla procura per il decesso di un paziente al II Policlinico 

«È faringite, domani a casa»: 
30enne muore dopo poche ore 

Nello stesso reparto il giovane, un operaio dell'Alfasud, aveva subito un intervento al¬ 
l'aorta — Febbre, dolori, emissione di sangue, ma per due medici niente di preoccupante 


Sembra tanto « rituale » di¬ 
re che il dibattito sulle tesi 
nel PCI non è « rituale ». 
Come si fa a dirlo meglio? 
Prendiamo l’esempio dell’as¬ 
semblea della zona afra go¬ 
lose che si è svolta l'altra 
sera a Casoria. Un centinaio 
di compagni, interventi pun¬ 
tuali e documentati. 

« insognerebbe ampliare il 
paragrafo 79 del VI capito¬ 
lo »; « Abbiamo pensato bene 
a cosa significa il paragrafo 
IO del capitolo 8? *); ma nes¬ 
sun cedimento alle « manie 
emendatone ». 

La riflessione, cioè, si ap¬ 
punta sulle questioni di fon¬ 
do. è sposso critica e. comun¬ 
que. viene condotta senza pe¬ 
li sulla lingua: ma non si 
sperde mai nel mare delie 
91 tesi, riesce sempre a in¬ 
dividuarvi il « filo rosso » che 
le unisce e su di esso inter¬ 
viene. E' un'indicazione di 
metodo che sembra valida; 
un modo cno fa, questo si. 
«contare la base* — come si 
suol dire — : una scelta che, 
del resto non era e non è 
ancora scontata in un parti¬ 
to che nei suoi dite terzi -,«>n 
ha mai conosciuto il dibatti¬ 
to congressuale per tesi. 

Di che cosa si discute? An¬ 
che se siamo ancora agli mi¬ 
ai qualche indicazione inizia 
a venir fuori. Stando all'as¬ 
semblea di Casoria i punti 
al centro dell’attenzione sem¬ 
brano essere tre: la tensione 
meridionalista delle tesi (per 
quanto riguarda l'analisi del 
rapporto erisi-Mezzogiorno e 
la questione delle alleanze 
della classe operaia): la 
strategia del Partito (il com¬ 
promesso storico): i proble¬ 
mi del Partito (l'organizza¬ 
zione. ma anche la capacità 
di comprendere (pianto si 
muove nella società civile). 

Vediamoli uno per uno. 
partendo dalla questione dei 
Mezzogiorno. « Pesano insie¬ 
me la crisi dello Stato assi 


Successo 

dello 

« speciale » 
di Rinascita 

Con grande impegno i 
compagni di tutte le sezio¬ 
ni di Napoli e provincia 
stanno diffondendo l'ultimo 
numero di « Rinascita » con 
lo « speciale » su Napoli. 

La pubblicazione — che 
è anche, sia pure indiret¬ 
tamente, un contributo al 
dibattito congressuale — 
ha suscitato, d'altra parte, 
un notevole interesse non 
solo all'interno, ma anche 
all'esterno del Partito. In 
molte edicole del centro 
cittadino, ad esempio, la ri¬ 
vista è andata esaurita in 
poche ore ed è stato ne¬ 
cessario inviare altre co¬ 
pie. 

Gran parte delle sezioni 
hanno anche provveduto a 
ritirare presso le abituali 
edicole le copie che aveva¬ 
no in precedenza prenota¬ 
to, le sezioni che non l'han¬ 
no ancora fallo lo faranno 
nella giornata di oggi. 

La diffusione di *' Rina¬ 
scita " continuerà, infatti, 
nei prossimi giorni. Si trat¬ 
ta del numero doppio di fi¬ 
ne anno, ricco di numerosi 
spunti e contributi. 
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stemiale, ma anche l'inizia¬ 
tiva politica consapevole del 
movimento operaio, che ha 
scardinato — a partire dal 
‘GR — assetti sociali e produt¬ 
tivi vecchi ed ingiusti ». E’ 
quella che viene definita l’am¬ 
bivalenza della crisi, espres¬ 
sa con queste parole da Clau¬ 
dio Velardi, responsabile di 
zona. 

Ci sono dunque negli stessi 
fenomeni potenzialità positi¬ 
ve e negative: la collocazio¬ 
ne di alcune fasce della so¬ 
cietà può essere elemento di 
spinta per il cambiamento 
ma anche veicolo del riflus¬ 
so moderato e della logica 
assistenzialista. 

Dunque la questione delle 
alleanze: tSel Sud la classe 
operaia non può assumere un 
atteggiamento di equidistanza, 
deve operare una precisa 
scelta di campo nei confron¬ 
ti dei giovani e delle donne * 
(è ancora Velardi). « Bisogna 
riconsiderare in quest'ottica 
la nozione delta centralità 
operaia » dice Alfredo Nettili. 
« La stessa linea dell'austeri¬ 
tà — afferma Antonio An- 
dreozzi — deve parlare in mo¬ 
do nuovo e chiaro ai giovani 
cd anli strati più emarginati 
nel Sud ». 

€ Il mancato avvio a solu¬ 
zione della questione meridio¬ 
nale costituisce un limite or¬ 
ganico di questa fase politica 

— Ita detto Bassolino, che ha 
concluso l’assemblea — la 
centralità della classe ope¬ 
raia non può essere conside¬ 
rata come un dato ”a prio¬ 
ri" ma essa deve rapportar¬ 
si al contributo decisivo di 
quel nuovo grande camoo di 
alleanze che nel Mezzogiorno 
è costituito dagli strati più 
emarginati ». 

Su questa analisi si" vuole 
andare avanti. L'obiettivo è 
di far scaturire dalla rifles¬ 
sione del Partilo a Napoli un 
contributo meridionalista alle 
tesi, come « contributo alla 
formazione di una cultura na¬ 
zionale della trasformazione ». 

La strategia del partito. 

« Il nodo da sciogliere è la 
contraddizione tra la cresci¬ 
ta della democrazia e la ca¬ 
pacità di governo di questa 
crescita, di direzione politi¬ 
ca ed ideale » sostiene Velar¬ 
di. « La democrazia deve pe¬ 
sare nelle scelte di fondo, sul 
”come e per chi" produrre » 
dice Alfredo Nonni. « La li¬ 
nea dei compromesso storico 
è una linea ambiziosa perché 
vuole ”trasformare . mutare 
la collocazione delle forze po¬ 
litiche e la toro natura, e 
dunque supera la stessa con¬ 
cezione liberai democratica 
dell'alternanza » dice Basso¬ 
lino. 

Infine il Partito. « Il Par¬ 
tilo è solo una parte di una 
società molta complessa: il 
bisogno di socialismo si espri¬ 
me oggi anche attraverso 
strade inedite e talvolta sro 
nasciate *: ò l'opinione di 
Claudio Velardi. « La guestin- 
ne femminile per esempio ; 

— Iia detto Fortuna Manfre¬ 
donia — il socialismo che co¬ 
gliamo costruire, qui in Ita¬ 
lia, deve fare i conti con i 
modi originali ed autonomi 
che ha assunto la questione 
femminile ed il movimento 
delle donne ». « Lo cosiddet¬ 
ta crisi della militanza è ap¬ 
punto difficoltà di stare al 
livello alto raggiunto dallo 
scontro di classe dopo il 20 
giugno » afferma Vittorio 
Mazzone. 

€ Far politica a sinistra nel 
Mezzogiorno è oggi motto 
più complesso che nel pas¬ 
sato: — sostiene Bassolino — 
si è complicata la società e 
la stratificazione sociale, ma. 
soprattutto, oggi dobbiamo fa¬ 
re i conti con masse meri¬ 
dionali più organizzate e. 
spesso, organizzate in forme 
autonome. J-a democrazia nel 
Partito non può essere, dun¬ 
que. un "di più", ma è la 
condizione per digerire e per 
governare. Intendendo la de 
mocrazia non solo come par¬ 
tecipazione ma come potere 
reale di decisione ». 

Aggiungiamo la discussione 
sulla terza via. sulle social- 
democrazie e sui * Paesi ad 
indirizzo socialista » in que¬ 
sta ottica unitaria con la 
quale il Parato guarda al 
complicarsi della situazione 
in Italia e nel mondo, e si 
comprenderà appieno l’impor¬ 
tanza e la difficoltà di que¬ 
sto dibattito precongressuale. 
Anche perché j comunisti do¬ 
vranno saper coniugare, in 
attesta fase, il massimo di 
discussione c di elaborazione 
con il massimo di iniziativa 
esterna. 

Andiamo incontro a mo¬ 
menti di grande rilevanza 
pa scadenza del piano Pan- 
dolfi. ad esemnio). al rischio 
di un ulteriore logoramento 
del ouadro politico, alla stes¬ 
sa ipotesi di una crisi di go¬ 
verno. Il Partito non ouA 
vivere onesta fase standose¬ 
ne rinchiuso in se stesso. 


Numerose sezioni oltre il 100% 


Dopo 1 primi risultati positivi conseguiti 
nel mese di novembre, quando venne lan¬ 
ciato il tesseramento al PCI per il 79, in que¬ 
sti giorni numerose sezioni e cellule di fab¬ 
brica hanno raggiunto il 100% degli Iscritti. 
Questo risultato, significativo a meno di 
due mesi dall'apertura della campagna di 
tesseramento, è stato conseguito tra le altre 
dalla sezione di Casamarciano. 

Al 100% degli iscritti sono arrivate nume¬ 
rose cellule di fabbrica, fra cui quella della 
Vetromeccanica, della CIBA Fernet, della 
FAG di Casoria, della ICM di Ponticelli, dei 
lavoratori della Camera di commercio, dei 
lavoratori degli uffici della Provincia, di 
quelli dell'aeroporto, dei cantieri Ferbo, della 
SAE, del depuratore di S. Giovanni, del- 
l'Edil Coop di Ponticelli. 

E’ da rimarcare il risultato conseguito dal 
lavoratori delia Vetromeccanlca, in cassa in¬ 


tegrazione da ben 6 mesi, e della cellula ICM, 
in lotta per la difesa dei posti di lavoro. 

li 100% dei tesserati è stato raggiunto an¬ 
che dalla cellula territoriale di Viglienza (S. 
Giovanni a Teduccio) di cui ò segretario il 
compagno Guglielmo Morra. 

Altre organizzazioni territoriali del PCI si 
sono impegnate in questi giorni a raggiun¬ 
gere il 100 % dei tesserati. Tra le altra segna¬ 
liamo, la sezione delle 4 giornate, la sezione 
di S. Giovanni; quella di S. Sebastiano; c> 
Poliena Trocchia; quella di Casavatore (la 

■ Togliatti»); la «Centro» di Pozzuoli, la 

■ Gramsci * di Portici; la « Grieco » di Ca¬ 
stellammare e quella di Lettere. 

In questi giorni nell’opera di proselitismo 
e di tesseramento saranno impegnati anche 
i compagni del comitato federale e quelli 
eletti ai consiglio comunale e provinciale. 


Un uomo di trent’anni. Lui¬ 
gi Simonicllo. operato al >c 
condo policlinico, dichiarato 
« chirurgicamente guarito », è 
morto dopo che il suo malore 
— nello stesso reparto in cui 
era stato eseguito l'interven¬ 
to chirurgico — era stato dia¬ 
gnosticato come una banale 
faringite. 

La terribile vicenda viene 
narrata dal -«idre. Saverio 
Simonicllo, abitante a (Inci¬ 
gnano di Aversa, in un espo¬ 
sto alla procura della Repub 
blica che è stato presentato 
all'ufficio denunce dall'avvo 
tato Pietro Costa. 

Luigi Simonicllo. operaio 
dell'Alfasud, venne ricoverato 
all’ospedale civile di Casetta 
per una ipertensione che gli 
accertamenti successivi attri¬ 


buirono ad una stellasi (re¬ 
stringimento) dell'aorta. C li 
fu consigliato di sottoporsi 
ad intervento chirurgico al 
nuovo policlinico; da dove 
venne dimesso il 6 novembre 
scorso — dieci giorni dopo 
l’operazione di «resezione del¬ 
la coartazione. anastomosi 
termino terminale » — con 
diagnosi di « guarigione chi 
rurgica ». e con l’unica indi 
(•azione di complicazione. 
« modico versamenteo pleu 
rito ». 

All'ospedale di Caserta la 
visita di controllo non rivela 
va nulla, nonostante egli ac¬ 
cusasse qualche dolore, e I’ 
unica cura prescrittagli fu un 
diuretico. Ma nei giorni suc¬ 
cessivi i dolori al netto si 
intensificano, interviene una 


E' iniziata ieri la mobilitazione della FGCI in tutta la regione 

In lotta contro I 7 emar g inazione 

Assemblea alla Casina dei Fiori — A Pontecagnano volantinaggio e raccolta di firme — A Benevento con¬ 
fronto sul « Progetto giovani » — Venerdì a Napoli e domenica a Caserta due concerti di Eugenio Finardi 


A Napoli alla Casina dei 
Fiori con una vivacissima as 
semitica; a Pontecagnano 
(Salerno) con un'intensa at¬ 
tività di volantinaggio, comizi 
volanti e la raccolta di fir¬ 
me sotto una petizione |x> 
polare; a Benevento con un 
confronto pubblico sul « ro 
getto giovani »: la giornata 
di mobilitazione regionale del¬ 
la FOCI campana « Contro 
l'emarginaz.ione » ieri si è ca¬ 
ratterizzata così. 

Non sono mancati neppure 
i « disguidi ». L'arco delle 
manifestazioni in programma 
per ieri era più vasto, ma 
alcune sono poi all’ultimo mo¬ 
mento «saltate»: ad Avelli¬ 
no, per esempio, l’occupazio¬ 
ne dei locali appartenuti al¬ 
l’ex Gii è stata rinviata per 
il maltempo; la manifesta- 
zicoe si terrà pertanto il 5. 
6 e 7 gennaio prossimi. An¬ 
che a Caserta l’occupazione 
dei locali dell’ex Pretura è 
stata rinviata di qualche 
giorno. 

Sempre a Pontecagnano il 
27 si svolgerà al Municipio 
un incontro tra i giovani del¬ 
le varie città del Salernitano 


jK i r dare continuità alla lot¬ 
ta per ottenere rassegnazio¬ 
ne dei locali abbandonati del¬ 
l'ex centro AAI, una vera e 
propria cittadella con un im¬ 
menso parco inutilizzato. 

La FGCI si è data altri 
due importanti appuntamenti 
a Napoli e Caserta coi con¬ 
certi di Eugenio Finardi. Il 
cantautore suonerà a Napoli 
venerdì 29 alle ore 18.20 al 
Palasport; il concerto a Ca¬ 
serta si svolgerà invece do¬ 
menica 31 al Palasport alle 
10.30. I tagliandi-prenotazione 
si possono ritirare presso la 
Federazione napoletana del 
PCI e in tutti i circoli del¬ 
la FGCI. 

Ma qual è il valore e il 
significato di questa mobili¬ 
tazione? E' una prima rispo 
sta dei giovani all’emargina¬ 
zione e alla disgregazione clic 
a Napoli e nel resto della 
regione diventa sempre piu 
pesante. Comune per Comu¬ 
ne, zona per zona, sono sta¬ 
te individuate concrete pos¬ 
sibilità di creare spazi per 
i giovani, centri di aggrega¬ 
zione e di vita associata clic 
oggi sono pressoché inesisten¬ 


ti. L’indirizzo della FGCI per¬ 
tanto è quello di occupare 
le tante strutture inutilizzate 
e abbandonate 

Ma non è solo questo. Do¬ 
po l'occupaztone della Casina 
dei Fiori, del centro sociale 
di Cavalleggeri. dei campi da 
tennis abusivi a Soceavo — 
sostengono i giovani della 
FGCI — è venuto il momen¬ 
to di alzare il tiro e di al¬ 
largare sempre più l’inizia¬ 
tiva e la lotta. 

Sono stati già individuati 
gli interlocutori, innanzitutto 
Comuni e Regione Campa¬ 
nia. «Noi pretendiamo — di¬ 
cono i compagni della FOCI 
— che gli Enti locali impri¬ 
mano una svolta nel modo di 
affrontare la questione L'io 
vanile. La Regione Campa¬ 
nia. per esempio, deve co 
minciare a censire tutte le 
strutture abbandonate e inu 
tilizzate per poi metterle a 
disposizione dei giovani ». 

Ma oltre a ciò c’è anche 
da lottare per ottenere inter 
venti di qualità « diversa » 
per lo sport, le attività tea¬ 
trali e culturali, per arginare 
il fenomeno della droga. 


« Natale a Napoli » : 
mostre e concerti 

Si vanno intensificando le manifestazioni di « Natale a Napo¬ 
li 1978 ». organizzato dall'Ascom e dalla Confescrcenti. 

Per domani è prevista l'inaugurazione del Padiglione pom¬ 
peiano, in villa comunale, della mostra prescpiale. Si tratta 
di una interessante iniziativa che mira, contemporaneamente, 
a valorizzare un patrimonio artistico poco conosciuto o .sotto- 
valutato e a caratterizzare « Natale a Napoli 1978 * come un 
momento di recupero di alcuni valori culturali della tradizio¬ 
ne na|H)letana e non solo come organizzazione diretta a incen¬ 
tivare le vendite in questo particolare periodo deH’anno. 

Questo obiettivo di recupero culturale è confermato anche 
dal concerto della orchestra « Ensemble polvphnnique de Fran¬ 
co » diretta da Charles Ravier, voce recitante Alain Cuny. 
Il programma comprende « 1 responsori » e « 11 misererò » di 
Carlo Gesualdo, princijje di Venosa, uno dei più noti madri¬ 
galisti napoletani del '500. 11 concerto si terrà mercoledì 27 
dicembre, alle ore 18. nella basilica di San Domenico Mag¬ 
giore. Sarà replicato domenica 31 dicembre, alle ore 1(1.30. 
nella chiesa della Certosa di S. Martino. 

Inoltre, la sera di giovedì 28. alle ore 20.30. in piazza Pie 
biscito. si svolgerà il grande presepe vivente, divenuto ormai 
una manifestazione tradizionale del Natale a Napoli. Ricor¬ 
diamo che Io scorso anno si registrarono ben 100.000 spettatori. 

Renderanno vivo il preselle ben 50 attori comprimari. 230 
comparse, ed un gran numero di animali che animeranno la 
scena allestita nella grande piazza. 


forte tosse ed emissione di 
sangue dalla bocca: i fami 
liari lo portano al Cardarci 
li, dove gli consigliano di far 
si ricoverare presso lo stesso 
reparto del 2. policlinico dove 
è stato operato. 

La sera del 24 novembre, 
sabato, viene visitato dal me 
dico di turno che diagnostica 
una faringite. La domenica 
mattina nuova visita di un 
altro medico di turno: anche 
lui dice che si tratta di 
faringite, dichiarando che il 
Simonicllo l’indomani matti 
na avrebbe dovuto lasciare il 
reparto perché guarito. P.» 
che ore dopo l'operaio è 
morto. 

Clic cosa sia accaduto nelle 
ore fra la seconda diagnosi 
di faringite — nessuna cura 
comunque gli venne sommi 
stinta — e la morte i fami 
liari non sono riusciti a rico 
struirlo. Hanno saputo solo 
die nel corso della giornata 
la febbre era aumentata, la 
tosse e le emissioni di sangue 
sempre più frequenti, il dolo 
re incessante. 1 familiari 
vennero chiamati^ d’urgenza 
alle tre del mattino, e tra 
varano Luigi Simonicllo già 
sul tavolo della sala mortua¬ 
ria. 

Da informazioni raccolte 
presso altri degenti del 
parto sembra che nel pome 
riggio e nella notte fosse sta¬ 
to chiamato ripetutamente 
il medico di guardia, e solo 
verso le due di lunedì • -*• 
tina l'operaio - - •probabilmen¬ 
te già morto — era stato tri 
sportato in sala di rianima 
zinne. 

11 padre del giovane chiede 
alla magistratura di accerta¬ 
re se suo figlio è stato eura’o 
a dovere, se non gli sia man¬ 
cata la dovuta assistenza e 
se non ci siano responsabi¬ 
lità nella morte sopraggiunta 
in quei modo dopo un inter 
vento chirurgico definito 
dai sanitari « molto sempli 
ce * e « di ordinaria ammi¬ 
nistrazione ». 

Luigi Simoniello era staio 
sempre In buona salute. Tini 
zio della convalescenza te.i. 
dava adito a dubbi. II padre 
di Simonicllo chiede inoli v 
clic saliere perché, se ciav 
vero è stata fatta rantopstu 
su disposizione del dottor De 
Rosa, i suoi risultati so.ìo 
stati nascosti ai parenti. 
A loro, che — dice Saverio 
Simoniello — hanno trovato 
« solo un muro di ostilità », 
è stato addirittura riferito che 
ci vogliono « alcuni mesi * per 
conoscere le effettive cause 
del decesso. 


I sindacati 
attaccano 
la direzione 
del Banco 
di Napoli 

Un duro documento di 
condanna è stato emesso 
ieri dalla Federazione u- 
nitaria dei lavoratori ban¬ 
cari (FLB) contro il di¬ 
rettore generale del Ban¬ 
co di Napoli. Domenico 
Viggiani. per l’atteggia¬ 
mento assunto l'altra se 
ra nel corso della trat¬ 
tativa coi lavoratori e i 
delegati sindacali della 
CSI (ex General Instru¬ 
ments) di Giugliano, ohe 
dii quattro mesi non ri¬ 
cevono lo stifiendio. 

Ai lavoratori elle chie¬ 
devano il pagamento di 
un acconto, così come era 
già stato concordato in 
precedenza, il direttore 
generale del Banco dì Na¬ 
poli ha reagito con un 
atteggiamento di netta 
chiusura, fino a chiedere 
l'intervento della polizia. 

« La FLB di Napoli — 
sostiene il documento del 
sindacato — denunzia le 
gravi responsabilità del di¬ 
rettore generale del Ban¬ 
co di Napoli e della auto¬ 
rità di Polizia, colpevo¬ 
li di aver provocato una 
immotivata e selvaggia 
aggressione nei confronti 
dei lavoratori della ex Ge¬ 
neral Instruments, pacifi¬ 
camente presenti all’in¬ 
terno dell’azienda, dei rap¬ 
presentanti sindacali del¬ 
ia FLM e delle strutture 
aziendali del Banco » che 
erano andati in delega¬ 
zione da Viggiani, e ave¬ 
vano avviato una tratta¬ 
tiva. 

I-a FLB. in seguito a 
questo episodio, ha chie¬ 
sto che vengano accerta¬ 
te le responsabilità dei 
vertici del Banco e degli 
stessi organi di polizia. 

Una delegazione della 
FLB. inoltre, insieme a 
Clarizia della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil si è incon¬ 
trata ieri col sindaco Va¬ 
lenza. gli assessori Pi- 
cardi. Di Donato e il ca¬ 
pogruppo del PCI, Soda¬ 
no. 


VA SUBITO CONCESSA L’UTILIZZAZIONE DELLE STRUTTURE EX ONMI 

Legata al «si» della Provincia 

Il prolungarsi di una trat- _ _ per l'immediata istituzione 

vtneia rischia "dT* itarda re 1Q (jpi flOfllCI re' a^e^battaglle^ell^don- 

ulteriormente ristUnzione, a A - » vivi VlvrVllVl V VVfl. M. ne h; Traiano, di Colli Ami¬ 


li prolungarsi di una trat¬ 
tativa tra Comune e Pro¬ 
vincia rischia di ritardare 
ulteriormente l’istituzione, a 
Napoli, di 12 consultori pub¬ 
blici. Una situazione, que¬ 
sta. che inutilmente si è 
cercato di sbloccare attra¬ 
verso decine di assemblee, 
di manifestazioni, di inizia¬ 
tive di massa. Perché? Qua¬ 
li gli ostacoli? Vediamo. 

Nel mese di agosto gli 
assessorati alla Sanità e al¬ 
l'Assistenza del Comune ap¬ 
prontarono la delibera di 
istituzione dei primi coirmi 
tori, rispettando, cosi, il 
piano di localizzazione pre¬ 
disposto dal consiglio re¬ 
gionale. Il piano prevedeva 
non solo l'istituzione di 12 
consultori, ma anche l’ob¬ 
bligo di utilizzazione, per 
questo servizio, delle strut¬ 
ture e del personale dell* 
ex-ONMI, l'erogazior.e di un 
contributo per ogni consul¬ 
torio ed una bozza di rego 
lamento. 


Il Comune ba già approntato la delibera di istituzione dei primi centri 
L’iniziativa dei movimento delle donne - A colloquio coi compagno Lupo 


Le indicazioni regionali 
furono immediatamente re¬ 
cepite, tanto che furono su 
bito individuate 9 strutture 
delI’ex-ONMI da utilizzare. 
E' a questo punto che la 
situazione si complica. Dopo 
lo scioglimento dell’ONMI. 
infatti. le strutture di que 
sto ente sono andate in ge 
stione alla Provincia. Con¬ 
temporaneamente, pierò, pier 
un’altra legge nazionale, la 
Provincia non può gestire 
in proprio i consultori fa 
miliari. 

a Per sciogliere questo no¬ 
do — spiega il compagno 
Emilio Lupo, consigliere co¬ 


munale — abbiamo scritto 
alia Provincia per solleci¬ 
tare un incontro risolutivo. 
Successivamente ci sono 
state due riunioni, alla pre¬ 
senza anche degli assessori 
regionali Porcelli e Pavia. 
E' stato i! Comune a solle¬ 
citarle, proprio pier spingere 
la Regione a far chiarezza ». 

Il risultato fu l'approva¬ 
zione di una delibera regio¬ 
nale con cui si invita l’am 
ministrazione provinciale 
a ad eliminare eventuali di¬ 
scordie che dovessero sor¬ 
gere da difformi interpre 
tazioni. stipulando appiosite 


convenzioni con le ammini¬ 
strazioni comunali pier l'uti¬ 
lizzo presso i consultori fa¬ 
miliari delle strutture e del 
personale ex-ONMI, attual¬ 
mente nell'organico delle 
Province in possesso dei re 
quisiti richiesti dal servi¬ 
zio ». 

« A questo punto — conti¬ 
nua Lupo — ogni ulteriore 
ritardo da parte deH'ammi- 
nistrazione provinciale non 
farà altro che mettere in 
difficoltà le forze politiche 
democratiche e il movimen¬ 
to delle donne. Non si con¬ 
tano. infatti, le iniziative 
promosse in questi giorni 


pier l’immediata istituzione 
dei consultori. Basta pensa¬ 
re alle battaglie delle don 
ne di Traiano, di Colli Ami- 
nei o di via Grande Archi¬ 
vio. La prima cosa da fare, 
dunque, è di indire subito 
un’ultima riunione tra Co¬ 
mune e Provincia pier sti¬ 
pulare la convenzione ». 

Il problema dei consultori 
non è certo marginale. Con 
la loro istituzione, infatti, 
non solo si incomincia a de¬ 
centrare concretamente l’as¬ 
sistenza sanitaria, ma si in¬ 
troduce un nuovo e fonda 
mentale concetto: quello del 
controllo pubblico sull’atti¬ 
vità delle strutture assisten¬ 
ziali. Per ogni consultorio, 
infatti, è previsto un comi¬ 
tato di gestione di cui fa¬ 
ranno parte rappresentanti 
del consiglio di quartiere, 
de! distretto scolastico, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
del movimento delle donne 
e degli operatori sanitari. 
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? DI ANTICIPO e 36 RATE 
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INOLTRE, FINO AL 30 Die 78 
SUPERVA LUTAZIONE DELLA VS AUTO 
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Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Vìa Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel, 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. Ite * NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Un! 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
i Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 481.129 


In relazione ad avvisi pubblicitari appar¬ 
si su quotidiani locali 

SI COMUNICA 

che la società SOVEMOTO 
di Via Domenico Fontana n. 135 - Napoli 
non è né esclusivista né concessionaria 
della LAMBRETTA ITALIA S.p.A. 

Pertanto si informa la clientela che l'uni¬ 
ca concessionaria esclusivista della LAM¬ 
BRETTA ITALIA S.p.A. è la 


nuTocnuin 




Via Pietro Testi, 118 Tel 610233 

Via Partenope. 19/22 Tel. 418260 407317 

Via Diocleziano. 204 206 Tel 635601 

C So Garibaldi. 230 Tel. 293663 •♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦*♦? 






CONCESSIONARIA 
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ferreri 


VIA Bologna. 121/127 NATOCI M.3KM7 
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L'istituto può contribuire al finanziamento della ristrutturazione 


t > . l 


v V > *j-- 


: ora c'è 


un impegno dell'lsveimer assegnati 


m wM’H / ‘i ,:5 ) : tV. Un primo, importante successo dell'iniziativa comunista 

che Zone terremotate: 15 miliardi 

* 1 . *. t * '» . •• * ■ * *■ * 

imer assegnati alla nostra regione 


La notizia è emersa nel corso di un incontro a Palazzo $. Giacomo - Quest'anno in Cam¬ 
pania sono stati erogati 176 miliardi - Ci saranno altre riunioni tra Valenzi e Ventriglia 


Dopo la minaccia di chiusure e di licenziamenti 


Preoccupati i sindacati 
per le cliniche private 


Lo organizzazioni sindacali 
regionali di categoria CGIL, 
CISL e UIL, preoccupate per 
gli sviluppi della vertenza del¬ 
le cliniche private che, cre¬ 
ditrici nei confronti della Re¬ 
gione di circa 25 miliardi di 
lire, minacciano chiusure e 
licenziamenti, hanno esamina¬ 
to l'intera questione e han¬ 
no deciso di proclamare da 
oggi lo stato di agitazione 
dei lavoratori, precisando 
che. trascorsi dieci giorni 
senza pervenire a una solu¬ 
zione. si passerà alle forme 
di lotta che si riterranno più 
opportune e idonee a far tor 


nare il settore nella norma¬ 
lità. 

Nello stesso tempo le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
chiesto un incontro urgente 
con i capigruppo delle forze 
politiche in consiglio regiona¬ 
le. con il presidente della 
giunta e con l’assessore olla 
Sanità, per individuare i no 
di che debbono essere sciolti 
al fine di risolvere la que¬ 
stione. Hanno anche rivolto 
un appello al presidente del- 
l’AIOP (l'organizzazione che 
rappresenta gli interessi del¬ 
le cliniche private) affinché 
soprassieda, fino a quando 
non si sarà tenuta la pre¬ 


detta riunicnc. a ogni inizia¬ 
tiva che possa contribuire a 
esasperare lo stato delle cose. 

Come è noto, i proprietari 
delle cliniche private con¬ 
venzionate con la Regione 
vantano un credito comples¬ 
sivo di circa 25 miliardi per 
prestazioni sanitarie effettua¬ 
te dal luglio del '75. La deli¬ 
bera per il pagamento di que¬ 
sta somma è stata regolar¬ 
mente approvata ed è esecu¬ 
tiva. L’assessore alla Sanità, 
il socialista Pavia, l'ha però 
bloccata. 

Di qui la minaccia di chiu¬ 
sura delle cliniche e del li¬ 
cenziamento dei 3.400 


Nonostante gli interventi del consiglio di quartiere 

A Seccavo abusivismo in libertà 


Nemmeno l’occupazione dei 
cinque campi da tennis abu¬ 
sivi della « Polisportiva Epo- 
meo » — occupazione messa 
in atto da un « comitato di 
lotta » del quale fanno parte 
giovani della FGCI e di al¬ 
tre forze politiche e sociali 
— sembra aver impresso una 
svolta ah’atteggiamcnto de¬ 
gli organismi e delle Istitu¬ 
zioni preposti alla lotta ed 
alla repressione dell’abusivi¬ 
smo edilizio. 

Nonostante le iniziative e 
gli Interventi dell’attivissimo 
consiglio di quartiere di Soc- 
cavo, infatti, nonostante le 
decine di assemblee e dibat¬ 
titi svoltisi intorno al tema 
dell’abusivismo, nonostante le 
denunce dettagliate presenta¬ 
te da più parti alla magi¬ 
stratura. 1 « palazzinari » e 
gli speculatori continuano ad 
avere « vita facile » ed im¬ 
punità. A differenza di quan¬ 
to accaduto, per esempio, a 
Pianura — dove arresti ed 
interventi concreti di altro ti¬ 
po pure sono stati effettuati 


— a Soccavo forze per 11 
momento ancora oscure im¬ 
pediscono che si colpisca do¬ 
ve bisogna colpire. 

E così, la «Pohsportiva 
Epomeo » può tranquillamen¬ 
te completare la costruzione 
dei campi da tennis del tut¬ 
to abusivi e situati in una 
zona dove è previsto 11 pas¬ 
saggio di una strada che do¬ 
vrebbe cohegare il « Polifun 
zionale » — già progettato e 
finanziato — ai resto del 
quartiere. E. ugualmente, i 
capannoni Peugeot, (pure que¬ 
sti abusivi) restano in pie 
di; e, ancora. Feriaino può 
continuare a vendere a prez¬ 
zi esorbitanti appartamenti 
che — secondo il progetto 
approvato dal Comune — do¬ 
vevano essere destinati ai cal¬ 
ciatori delle squadre giova¬ 
nili del Napoli. 

Di tutte queste questioni — 
da tempo al centro dell’atten¬ 
zione delle forze politiche e 
delle istituzioni — si è parla¬ 
to di nuovo ieri neh’ennesi- 
nia « seduta aperta » del con- 


> sigilo di quartiere, alla quale 
sono stati invitati anche di¬ 
versi rappresentanti dell'am- 
ministrazlone comunale. Quel¬ 
la dell'abusivismo edilizio 
continua ad essere dunque u- 
na delle piaghe più profonde 
del quartiere di Soccavo. 

Quel ciie è peggio è che 
diverse opere completamente 
abusive oltre a deturpare la 
i zona si pongono adesso come 
| elementi di intralcio alla rea¬ 
lizzazione del tanto decanta 
to «Polifunzionale»: i campi 
da tennis della « Polisporti¬ 
va Epomeo » e gli stessi ca¬ 
pannoni della Peugeot, per 
esempio, sorgono, come det¬ 
to. su zone interessate dal 
progetto per il « Pohfunziona¬ 
le ». Inutile, dunque, conti¬ 
nuare a parlare di questa 
struttura importantissima per 
il quartiere se prima non si 
rimuovono gli ostacoli 
Anche per questo, è neces¬ 
sario intervenire con decisio¬ 
ne e rapidità 



VELOTTO ROMANO RENATO 
FOTOMATERIALE 

- NAPOLI 

PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL. 201.238 


Per Natale regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

* 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 

TROVERAI IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 


DAL 1934 LA QUALITÀ’ 
PORTA UN NOME 
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Profondamente modificato il disegno di legge governativo - Restano ancora in Irpinia 12 mila ri¬ 
chieste da finanziare, 8 mila domande in corso di istruttoria e 20 mila che non hanno ancora progetto 


L’Is veimer è disposta a 
contribuire al finanziamento 
per la ristrutturazione del 
l'Italsider di Bagnoli. 1 lavi 
ri — ,«jer un costo comples¬ 
sivo di 450 miliardi -- do 
vrebboro iniziare ai primi li 
gennaio. Assicurazioni >n que 
sto senso sono state date, nel 
corso di due incontri con 
amministrazione comunale, 
dallo stesso presidente del 
l’azienda siderurgica. Puri. 

Da parte sua. inoltre, il co¬ 
mune ha rimosso (‘ultimo 
ostacolo che ancora si frsp 
poneva al!'inizio dei lavori: 
ha approvato, infatti, la va¬ 
riante al piano regolatore con 
cui si ribadisce, senza ’im'ti 
di tempo, la destinazione pr >- 
duttiva della zona occidenta¬ 
le della città. Ma manca in 
cova l'ultimo provvedimento, 
quello del governo che dovrà 
sbloccare i fondi necessari. Ed 
ora. di fronte anche alla di 
sponibilità deH'Isveimer. non 
ci sono più abbi per coprite 
ritardi e rinvìi nel dare ini¬ 
zio ai lavori. 

La notizia, come de*to. è 
emersa nel corso di an in¬ 
contro a P«.lazzo S. Giaco* 
mo tra il sindaco, compagno 
Valenzi. ed il presidente del¬ 
l'Istituto speciale di credi:o, 
Ferdinando Ventriglia. per lo 
scambio degli auguri di fine 
d'anno. Erano presenti anche 
gli assessori Geremieca e 
Scippa ed il direttore del 
l’Isveiincr. Lepre. 

Ventriglia ha fornito alcu¬ 
ni dati relativi aH'attività dei 
l'istituto. A fronte dei 149 mi¬ 
liardi erogati nel 1977. quest' 
anno l'Isveimer ha erogato 
311 miliardi. In Campania, in 
particolar modo, sono stati 
erogati 176 miliardi (di cui 
140 per credito agevolalo). 

Valenzi. apprezzando i ri¬ 
sultati conseguiti, ha chiesto 
di conoscere se — di fron¬ 
te alla gravità della crisi re 
aionale e meridionale - 1’ 
istituto intende proseguire e 
intensificare ogni possibile 
sforzo a sostegno delle ri¬ 
sorse e delle potenzialità pro¬ 
duttive . dell'area napoletana. 
JE\ stato a questo punto che 
il sindaco ha fatto esplicito 
riferimento al piano di am¬ 
modernamento e di qualifica¬ 
zione deH'Italskler di Bagno¬ 
li. ai programmi di sviluppo 
dell'Aeritalìa e alla realtà di 
una serie di piccole e medie 
aziende 

« LTsveimer — ha ri.S|X)sto 
Ventriglia — è pienamente in 
grado di recepire sul mer¬ 
cato interno ed internaziona¬ 
le i mezzi occorrenti a finan¬ 
ziare investimenti produttivi 
e — su autorizzazione Je!- 
l’orenno di vigilanza — ser¬ 
vizi e infrastrutture a .soste 
gno della crescita industria- 
' le dell’area napoletana ». 

La riunione si è conclusa 
con l’impegno di tenere ul¬ 
teriori incontri 


ULTIM’ORA 

Nel manicomio - 
di Aversa. 
sequestrata 
per 4 ore 
una vigilatrice 

CASERTA — Un detenuto, 
Eugenio Giancotti, di 60 an¬ 
ni, chiuso nel manicomio giu* 
diziario « Filippo Saporito > di 
Aversa (Casorla) perché devo 
scontare una condanna a cin¬ 
que anni di reclusione, ha se¬ 
questrato oggi per quattro ore 
una vigilatrice, Antonietta 
Ponticielio, di 25 anni, per 
protestare contro la decisione 
dei giudice di sorveglianza che 
non gli aveva concesso una 
licenza natalizia. 

Il detenuto ha liberato la 
donna, che è in buone condi¬ 
zioni di salute, dopo l'opera 
di persuasione sia del giudice 
di sorveglianza. De Chiara, 
sia del pretore di Avarsa, Coz¬ 
zofella. 
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30 anni nelle file del PCI 


I compagni Mario Palermo e Gaspare Papa 
hanno partecipato, l'altra sera, ad una signi 
ficativa assemblea nella sezione Bertoll-Stella. 
In un'atmosfera carica di tensione ideale e 
politica sono stati premiati i compagni con 
più di 30 anni di militanza nelle file del Par¬ 
tito Comunista Italiano. 

E' stata l'occasione per una riflessione sul¬ 
lo stato del Partito, sulla sua capacità di 
iniziativa e di direzione in questa difficile 
fase politica. Nel corso della riunione sono 


stati anche ricordati i dati del tesseramento 
che confermano l'impegno dei compagni nel 
rafforzamento del PCI. La sezione ' Bertoll- 
Stella ha già superato, infatti, il 100 per 100 
degli iscritti dell'anno scorso. Attualmente 
risultano rilasciate 541 tessere e ben 146 sono 
j nuovi iscritti. Dietro a questo dato ci sono 
decine e decine di dibatti! 1 , di Incontri, di 
assemblee con la genie del quartiere. 

Nella foto: il compagno Mario Palermo con¬ 
segna la nuova bandiera del PCI. 


AVELLINO - L’iniziativa 
comunista a favore ili una 
nuova legge per la ricostru¬ 
zione delle zone terremotate 
deU'Irpinin (una proposta in 
inerito è stata già presentata 
dal nostro gruppo) e oer in¬ 
terventi a favore anche delle 
zone alluvionate, oltre che 
per il Piemonte e la Valle 
d’Aosta anche della Campa 
nia. ha registrato un pronto, 
quanto importante successo: 
è stata (riprovata una legge 
che prevede un fondo di 14 
miliardi per la Campania. 

Bisogna a tal riguardo dre 
che il governo, col suo testo 
di legge, prevediva interventi 
per le due regioni settentrio 
nuli colpite dagli eventi allu 
viotiali dcH'agosto del '78 e 3 
miliardi per le zone terremo 
tate della Campania, al fine 
di completare finalmente l’a 
zione di intervento con.se 
guente gli eventi sismici del¬ 
l’agosto del ’62. 

Ma ad un simile minio dì 
affrontare la grossa proble¬ 
matica della ricostruzione, il 
PCI si era immediatamente 
opposto. Difatti, il compagno 
onorevole Nicola \damo. 
primo firmatario del nostro 
disegno di legge, intervenen¬ 
do nel dibattito alla camera, 
dopo aver sostenuto la ne 
ccssitù di predisporre ed 
approvare una legge quadro 
per le calamità naturali che 
tenga conto delle nuove 
competenze regionali scaturì 


Sulle mozioni presentate dal PCI in consiglio regionale 

Non consolida la maggioranza 
l’atteggiamento democristiano 


Il ritiro delle dimissioni da 
parte dell’assessore regiona¬ 
le alla Programmazione, il 
repubblicano àiario Del Vec¬ 
chio. non sana certamente una 
situazione di scollamento ai 
l'interno dell’esecutivo è tra 
giunta e maggioranza politi¬ 
ca. Del resto le stesse moti¬ 
vazioni che Mario Del Vec¬ 
chio ha indicato come reali 
cause dei suo clamoroso ge 
sto e il pesante giudizio clic 
.sull’attività della giunta ha 
formu'ato il comitnto diretti 
vo regionale del PSDI stan 
no .» testimoniare di questa 
realtà. 


K. come se non bastasse, 
c’è il comportamento della 
Democrazia cristiana che noti 
ha provato alcun brivido nel 
fasciarsi abbracciare da' MSI. 
insieme con il quale ha vo 
tato contro la mozione comu¬ 
nista sulla Valle deH'Ufita. 
a favore della quale s'eraiio 
schierati anche i socialisti e 
i repubblicani e s'erano aste¬ 
nuti i socialdemocratici (que¬ 
sti ultimi hanno giustificato 
l’nstensàoe come tentativo di 
evitare fratture nella mag 
gioranza. non già come orien¬ 
tamento negativo nei confron 
ti del documento comunista). 


Ancora ieri, quando rap 
presentanti delle forze politi¬ 
che della maggioranza si so¬ 
no nuovamente incontrati per 
verificare le possibilità • dì 
convergenza sulle questioni 
die ancora debbono discuter¬ 
si (mozioni .sull'area Nolana, 
sulle zone interne, sulla pia¬ 
na del Seie e sull’energia ; 
conti consuntivi e esercizio 
provvisorio del bilancio: pia¬ 
no socio-sanitario), si è re 
gistrata una posizione della 
DC ancora di netta preclu¬ 
sione verso g|i orientamenti 
del PCI. 

Appare evidente la scorsa 


tenuta della maggioranza e 
risalta con chiarezza la re¬ 
sponsabilità della Democrazia 
cristiano clic si ■ trova com 
pletamente isolata, confortata 
soltanto dall’inquinante ab¬ 
braccio della destra. 

A questo punto non resta 
che andare in consiglio e af¬ 
frontare le questioni sul tap¬ 
peto. L’assemblea si riunirà 
il 27. il 28 e il 29 prossimi. 
In questa sede si potrà valu¬ 
tare appieno quale è la vo 
lontà reale della Democrazia 
cristiana di andare avanti nel- 
l’attuazione della politica del¬ 
l'intesa 
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te dalla applicazione della 
legge 382 e del decreto di at 
tunzione, ha sollevato due 
questioni in ordine agli even¬ 
ti sismici del '62 e aU'allu 
viene che questa estate ha 
colpito anche vaste zone del 
l’Irpinia. 

La prima attiene al prò 
blema della ricostruzione in 
queste due province ed anche 
in alcune zone del Casertano, 
il quale, anche tenendo conto 
ilei 30 miliardi ancora dopo 
sitati presso la Regione, non 
può considerarsi chiuso ora 
con uno stanziamento di 5 
miliardi. 

Occorre pertanto un disp 
gno di legge del governo s(ie 
ci fico, da discutere e con¬ 
frontare con la proposta co 
munistu. Bisogna inoltre - 
ha concluso Adamo — uu 
(mutare il contributo prev' 
sto dall'attuale legge e dare 
la facoltà alla Regione di e 
stendere i benefici del qrov 
redimento al settore agricolo 
a seguito degli eventi allu¬ 
vionali, che hanno fortemente 
colpito l'Irpinia 

E’ stata, quindi, questa 
ferma ed argomentata posi 
zione comunista a far sì che 
la legge approvata preveda 
un fondo di 15 miliardi per 
la Campania, da utilizzarsi 
anche oer interventi nel set 
tore agricolo, di cjì alla leg 
ge sul fondo di solidarietà 
nazionale (la 304 del 
25.5,1970). Inoltre il governo 
ha accolto un ordine del 
giorno presentato dal com 
pngno Adamo, con cui si un- 
pegno il governo stesso a 
c presentare con urgenza n 
facon » (lei Comuni colpiti dal 
terremoto dell’agosto 1962. an 
apposito disegno di legge ner 
la proroga e la modifica 
aggiornala della norma tira 
d’intervento, di cui alle pre 
redenti leggi, con adeguati ed 
idonei finanziamenti-». 

Nonostante questo grasso 
risultato, soprattutto la bai- 
taglia per la ricostruzione 
(che. in cifre, significa 12 mi 
la progetti da finanziare. 8 
mila in corso di istruttoria e 
20 mila domande per le quali 
non è stato presentato anco¬ 
ra il progetto) è ancora tutta 
da affrontare. E' necessario, 
a questo punto, una forte i 
niziativa delle amministrazio¬ 
ni comunali, zjer ottenere la 
rapida discussione della no 
stra proposta di legge ed il 
rispetto, in tempi brevi, del- 
l'iinix’gno assunto 

Gino Anzalone 
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PAG. 14 / napoli-campatila 


Grosso passo avanti per il progetto di ristrutturazione del Comune 


l'Unità / domenica 24 dicembre 1978 


Un primo, importanti risultato strappato al ministro della Difesa 


Mercadante: un teatro p er la città Per sa no: a giugno i contadini 


Adesso bisogna subito rilanciare il confronto fra le forze politiche e culturali 
Decisiva la scelta della gestione pubblica e quella di conservare le strutture ar¬ 
chitettoniche originali - Sta avanzando, ormai, una grande domanda di cultura 


potranno raccogliere il grano 

La decisione è stata presa in una riunione svoltasi a Roma — Ai militari sarà asse¬ 
gnata un'area sostitutiva — Una commissione dovrà stabilire la nuova localizzazione 


Con la recentissima delibe¬ 
ra del Comune di Napoli per 
il progetto di ristrutturazione 
del Mercadante si riapre 
concretamente il discorso 
sulla necessità di dotare la 
città di un suo teatro a ge¬ 
stione pubblica, come del 
resto chiese, a suo tempo, il 
« Comitato per la gestione 
pubblica del Merendante » 
quando nel 1974 condusse la 
sua battaglia con un forte 
consenso nella città. 

La scelta di. lasciare al 
Mercadante le strutture ar¬ 
chitettoniche attuali è oppor¬ 
tuna perchè evita una inutile 
distruzione della memoria 
storica della città; come op¬ 
portuno è prevedere due sa¬ 
le: una di ottocento posti, 
l'altra di centocinquanta: 
questo significa riconoscere tl 
fatto che non può, nè deve 
esistere una sola forma di 
teatro; diversi sono i modi 
della teoria e della praticu 
teatrale, ed attraverso il 
confronto serrato con il pub¬ 
blico, o con i pubblici che il 
teatro cresce, si differenzia, 
si trasforma. 

Se il Comune, quindi, ha 
compiuto un primo e utilis¬ 
simo passo, altri ne restano 
da fare e non facili. Innanzi 
tutto bisogna andare subito a 
una definizione dei tempi: 
quando il Mercadante sarà 
pronto, e contestualmente 
avviare una riflessione su che 
cosa sarà questo teatro per 
Napoli. 

Alcune cose sono già evi¬ 
denti e irrinunciabili: la ge¬ 
stione pubblica attuata attra¬ 
verso uno statuto che garan- 
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lisca livelli di democrazia e 
possibilità di programmazio¬ 
ne e di efficienza: una ge¬ 
stione pubblica che non si 
rinchiuda su se stessa 

Un’altra questione irrinun¬ 
ciabile è la professionsalitài 
a cominciare da chi dirigerà 
il teatro. Napoli ha bisogno 
di professionalità anche nel 
campo del teatro: per dirige¬ 
re il Mercadante non è suffi¬ 
ciente la buona volontà, non 
occorrono « genio e sregola¬ 
tezza », occorrono seri orga¬ 
nizzatori teatrali, competenti 
sia nel campo specifico dello 
spettacolo, che in quello 
proprio della organizzazione. 
La tanto deprecata pratica 
della lottizzazione, della con¬ 
quista del consenso con me¬ 
todi da accattonaggio, cioè il 
piccolo cabotaggio clientelare 
che troppo ha inquinato la 
organizzazione della cultura 
cittadina, potranno essere 
sconfitti soltanto puntando 
su una altissima qualità pro¬ 
fessionale del teatro Merca¬ 
dante a tutti i livelli. 

Ma, a monte di tali que¬ 
stioni, ve ne è un'altra: che 
cosa deve essere il Merco- 



& 


dante per Napoli. Infatti si 
va a riaprire il teatro in una 
città che ha un grande bi¬ 
sogno di collegarsi ai grandi 
circuiti nazionali e interna¬ 
zionali del teatro e delia 
produzione culturale in gene¬ 
re, per creare un nuovo rap¬ 
porto con il pubblico e per 
stimolare e arricchire la ca¬ 
pacità di lavoro dei teatranti 
locali. 

D'altra parte Napoli ha an¬ 
che una grande tradizione 
cultuale in dialetto, un dia¬ 
letto che è stato anche lingua 
di cultura: vogliamo dire che 
la tradizione dialettale napo¬ 
letana non è tutta riconduci¬ 
bile e riconoscibile nel fol¬ 
clore, nella produzione popo¬ 
lare, e meno ancora nella 
sceneggiata. La tradizione 
cultuale dialettale napoletana 
attraversa classi e ceti diver¬ 
si, cioè anche classi c ceti 
dirigenti, e in questo senso è 
stata fortemente produttiva 
di arte e di cultura: la « Can¬ 
tata dei pastori » del Porracci 
non era destinata alle classi 
popolari, come non lo erano 
le commedie del Trincherà o 
del Cerlone. 


Si pone il problema, data 
la particolarità della stona 
culturale napoletana, di rico¬ 
noscersi anche nel teatro at¬ 
traverso un confronto con la 
memoria storica di una civil¬ 
tà, recuperando questa me¬ 
moria come rapporti fra le 
classi, fra i ceti, e non iso¬ 
lando gli uni dagli altri classi 
e ceti. 

Abbiamo accennato a questi 
problemi perché ci sembrano 
indicativi della complessità 
della questione Mercadante, 
complessità che sarà accre¬ 
sciuta anche da resistenze 
che nascono da interessi 
miopi e da ritardi culturali: 
ma proprio per questo ci 
sembra che il primo passo 
del comune non deve restare 
isolato: si deve andare presto 
a discuteie della sostanza 
delle cose, e questa discus¬ 
sione deve vedere impegnate 
le forze politiche come gli in¬ 
tellettuali c la società civile 
napoletana oltre che le isti¬ 
tuzioni; anche perchè Napoli 
avanza una grande domanda 
di cultura 

Vanda Monaco 


S. Severino: si costituisce 
l'amico di Walter Torino 

SALERNO — Si c costituito ieri mattina ai carabinieri di Mer¬ 
cato San Severino il giovane Vincenzo Senatore, il cui amico ' 
Walter Torino fu ucciso la settimana scorsa in una lite scop¬ 
piata a Nocera Superiore. Già nella giornata di venerdì si era 
costituito Gaetano Bove, anch'egli implicato con Vittorio Paila¬ 
dino — fermato già la scorsa settimana dai carabinieri — 
nella vicenda. 

Vincenzo Senatore, ricoverato presso 1’o.spedale civile di 
Mercato S. Severino (con una ferita al polpaccio che gli era 
stata suturata prima del ricovero) è un giovane incensurato, 
mentre Gaetano Bove è già stato implicato in vari reati ed 
è lina vecchia conoscenza della polizia. 

Mentre le indagini dei carabinieri del capitano Raggetti. del 
nucleo investigativo di Salerno, continuano sulla vicenda, c'è 
da registrare che. assodato il movente della lite, dovuta a con¬ 
trasti tra Bove e Torino per alcuni affari poco chiari, sorgono 
alcuni interrogativi intorno al ritardo con cui Vincenzo Sena¬ 
tore, che fino ad oggi mai ha avuto a che fare con la giustizia, 
si è presentato ai carabinieri. Ciò soprattutto se si tiene conto 
clic in alcuni ambienti si fa l’ipotesi che sia stato costretto a 
tenersi nascosto, per consentire al Bove una piti agevole difesa. 


SALERNO — Non saranno 
stroncate dai cingoli dei carri 
armati le tenere piantine del 
grano seminato dai contadini 
sui 300 ettari del demanio 
militare di Persano. A giugno 
si potrà insomma fare il rac 
colto: cosi si sono accordati i 
rappresentanti della commis 
sione parlamentare difesa, il 
ministro e i militari. 

La lotta, dunque, lui impo 
sto, pur tra resistenze, il 
principio per cui i terreni del 
demanio militare, circa 1300 
ettari, devono essere recupe¬ 
rati ad un uso produttivo. Si 
tratta di una prima conquista 
importante della battaglia 
condotta dai contadini dai 
giovani e dai disoccupati, siti 
temi dello sviluppo della pia¬ 
na del Sole, della cresi-ita 
dell’agricoltura e del recupe¬ 
ro dei terreni incolti. 

Intanto, come è stato stabi¬ 
lito l'altro ieri in un incontro 
tenuto a Roma su tale que 
stione con una rappresentali 


za del comitato di lotta, della 
confcoltivatori e alcuni espo 
nenti della commissione dife¬ 
sa del senato, la commissione 
stessa di incontrerà ancora 
con i militari. Una equipe 
tecnica, che sarà composta 
dai rappresentanti della 
commissione parlamentare e 
che sarà probabilmente insv» 
diata a Napoli, dovrà lavora 
re con i militari i>er l’indivi 
duazione di un'area di 5000 
ettari nella zona di Moliter 
no-Montesano, che dovrebbe 
« sostituire » il demanio di 
persano. Allo stesso tem|>n la 
commissione tecnica deve 
compiere i suoi studi anche 
sulla tenuta di Persano. 

« E' davvero un primo po 
sitivo risultato questo che il 
movimento ili lotta ha rag 
giunto — ci ha detto il uno 
pagno Sabato Mottola della 
Confcoltivatori di Salerno — 
dopo aver iniziato una bat 
taglia che tutti sapevano e 
sanno essere lunga e duris 


i sima. Molti aspetti della 
questione e per questo è neces- 
apcrti e per questo è noce-' 
snrio tenere su il movimento 
di lotta. 

« Prevediamo — ha concili 
so il compagno Mottola 
che vi saranno a Persano al 
tre iniziative nei prossimi 
mesi. E’ prevista, ad escili 
pio. una manifestazione di 
giovani, noi pensiamo a gen 
najo ». 

Una petizione popolare per 
il recupero delle terre di 
Persano è stata già presenta 
ta dal comitato di agitazione 
al presidente della Repubbli 
ca. Sandro Pertini. Da Valva 
a Battipaglia, nelle zone in 
terne come nella piana, la 
petizione sta raccogliendo 
migliaia di Virine e ciò è una 
testimonianza ulteriore di 
quanto sentita e urgente sia 
la messa a coltura delle terre 
di Persano. 

Per il demanio militare una 
soluzione « dove crescere 
prima che il grano cresca ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi, domenica 24 dicem¬ 
bre 1978. Onomastico: Adele 
(domani Natale). 

CULLA 

E' nata Balbina, nipote del 
vecchio e caro compagno 
Ciro De Lorenzo. Alla bam¬ 
bina, al genitori Giovanna 
De Lorenzo e Gaetano Api¬ 
ce, a! nonno, gli auguri af¬ 
fettuosi dei comunisti di 
Miano, della federazione e 
della redazione de l'Unità. 
CULLA 

E’ nato Gennaro Ascione, 
figlie del compagno Peppe e 
di Anna Galasso. Gli auguri 
dei comunisti di Ponticelli e 
della redazione de l'Unità. 
SERVIZIO ATAN 

Oggi il servizio autofilo¬ 
tranviario cesserà in antici¬ 
po con le ultime partenze 1 
dai capolinea intorno alle 
ore 19: domani le prime par¬ 
tenze avverranno con un’ora 
di ritardo e il servizio sarà 
sospeso alle ore 12. Martedì 
verranno messe In servizio 
undici linee dirette per il 
cimitero di Poggioreale con 
partenza da varie zone del¬ 
la città mentre le autolinee 
ordinarie per le zone cimi¬ 
teriali saranno rinforzate. 
Le ultime partenze dai ci¬ 
miteri per il ritorno ai ca¬ 
polinea sono previste intor¬ 
no alle 14,30. Il servizio not¬ 
turno viene sospeso nelle 
notti dal 24 al 25 e dal 25 
al 26. 

TRAFFICO PER 
I CIMITERI 

In occasione del rituale ; 
pellegrinaggio ai cimiteri 
che si svolge il giorno di 
S. Stefano è stato predispo¬ 
sto il seguente traffico vel- 

COlftTCi 

E’ stato istituito 11 divieto 
di sosta in tutta la zona dei 
cimiteri (largo Doganella, 
S. Maria del Pianto o via 
Nuova P«|jgioreale): saran¬ 


no permesse solo brevissime 
soste per permettere la di¬ 
scesa dei passeggeri delle 
auto private. 

I veicoli provenienti da via 
Gianturco e da via Taddeo 
e diretti all’ingresso inferio¬ 
re del cimitero di Poggiorea- 
le dovranno seguire il se¬ 
guente itinerario: via Vesu¬ 
vio. via Marino da Carama- 
nico, via Poggioreale. 

Saranno a senso unico le 
seguenti strade: via S. Ma¬ 
ria del Pianto, via del Ri¬ 
poso. Sarà invece chiusa al 
traffico via Michele Parise. 

Saranno Istituiti i seguen¬ 
ti parcheggi per le autovet¬ 
ture: al Piazzale superiore 
all’ampliamento del Cimite¬ 
ro Monumentale: piazzale 
attiguo al teatro inferiore 
della via del Riposo; via del 
Macello ed altre strade li¬ 
mitrofe; viale Maddalena: 
nella zona di accesso infe¬ 
riore nei pressi della ram¬ 
pa in direzione di piazza Na¬ 
zionale. 

FARMACIE 
DI TURNO OGGI 

Zona Chiaia: Via Carduc¬ 
ci 21; Riviera: C.so Vitt. Ema¬ 
nuele 733 Via Mergellina 35; 
Posillipo: Via Manzoni 120; 
P.zza Salvatore Di Giacomo 
122; S. Ferdinando: Largo 
Carolina 14; Via S. Lucia 167; 
Montocalvarlo: Via Roma 
4M; S. Giuseppa: Via G. San- 
felice 40; Avvocata: C.so Vitt. 
Emanuele 437; S. Lorenzo: 
Via S. Paolo 20; Teatro San 
Ferdinando 36; Vicaria: C.so 
Garibaldi 265; Via Genova 27: 
Marcato: Via Capaccio 9; 
Corso Umberto 172; Pendino: 
Via G. Bavarese 75: Stalla: 
Via B Celentano 2; Via Are¬ 
na Sanità 17; P.zza Cavour 
119: S. Cario Arena: Via M. 
Mellone 90; Via F.M. Brigan¬ 
ti 312; Vomero-Arenella: P.za 
Vanvitelli 17; Via Tino da 


Camoiano 20; Via Cilea 120; 
Via P. Castellino 165; Via 
G. Gigante 184; Colli Ami¬ 
nai: Via Colli Aminel 227; 
Fuorigrotta: Via Cinzia Par¬ 
co S. Paolo 44; Via Consalvo 
105/D; Porto: Corso Umberto 
43; Poggioreale: Via Brecce 
a S. Erasmo 69; Via Stadera 
187; Soccavo: Via Marc’Aure¬ 
lio 27; Trav. Privata Cinzia 
27; Pianura: Via Duca d’Ao¬ 
sta 13; Bagnoli: Via Acate 
28; Ponticelli: Via B. Longo 
52; Barra: P.zza de Franchis 
38; S. Giov. a Ted.: Corso S. 
Giovanni 909; Miano: Via Li¬ 
guria 29 - Miano: Secondi- 
gitano: Via De P : nedo 109; 
C.so Secondigliano 1; Chiaia- 
no: C.so Vitt. Em. 83: Maria- 
nella; Piscinola. 

FARMACIE DI TURNO LU 
NEDI’ 

Zone: 

Chiaia, Via Calabritto 6; 
Riviera: Via Pontano 60; Via 
Mergellina 148; Posillipo, Via 
Petrarca 173; Via Posillipo 
307; S. Ferdinando, Via Ro¬ 
ma 252; Montocalvarlo. Via 
Concordia 7: S. Giuseppe S. 
Anna dei Lombardi 7; Avvo¬ 
cata, P.zza di Leva 10: S. Lo¬ 
renzo. Corso Garibaldi 218; 
Via Foria 124; Museo, P.zza 
Dante 71; Vicaria, Maddale¬ 
na alia Annunziata 24; S. 
Antonio Abate 102; Via Fi¬ 
renze 29: Mercato, Via S. 
Donato 80; Pedino, Corso 
Umberto 98; Stella, S. Teresa 
al Museo 106; Via Sanità 30: 
S. Carlo Arena, SS. Giov. 
e Paolo 97; Via Vergini 39; 
Vomero Arentlla. Via Mor- 
ghen 167. Via Belvedere 6: 
Via M. Pisciteli! 138; Via 
Pigna 175; Via G. Janneili 
344: Colli Air.inei, Via Nuova 
San Rocco *0; Fuorigrotta, 
Via Cavalleggeri Aosta 58; 
Vìa Lala 15; Porto. Corso 
Umberto 25; Poggloraala, Via 
Stadera 139: Soccavo, Via P. 
Grimaldi 76; Pianura, Via 


Provinciale 18; Bagnoli, Cam¬ 
pi Flegrei; Ponticelli, Via 
Ottaviano; Barra. Corso Si¬ 
rena 384 ;S. Giov. a Ted. Cor¬ 
so S. Giovanni 480; Miano. 
Via lanfolla 640; Secondiglia¬ 
no: Via De Pinedo 109; Cor¬ 
so Emanuele 25; Piscinola, 
Via Napoli 46. 

FARMACIE 

DI TURNO MARTEDÌ’ 

Zona Chiaia: Via Chiaia, 153. 
Riviera: C.so Vitt. Emanue¬ 
le, 122; Via Mergellina, 196. 
Posillipo: Via del Casale, 3; 
Via Petrarca. 105. S. Ferdi¬ 
nando: Via S- Lucia. 60; S. 
Anna di Palazzo, l. Monte- 
calvario: Via Sp^ranzella. 
173; Via Tarsia. 6. S. Giusep¬ 
pe: Via Cervantes. 56. Avvo¬ 
cata: C.so Vitt. Emanuele. 
475. S. Loranzo: Via E. Pes¬ 
simi, 88: S. Antonio Abate, 
123; Corso Garibaldi, 354; 
Calata Ponte Casanova. 30. 
Marcato: Via Lavinaio, 161. 
Pendino: Via Duomo, 259. 
Stella: Corso Amedeo di Sa¬ 
voia, 212; P.zza Cavour, 174. 
S. Carlo Arena: Via N. Nico¬ 
lini. 55; Via Paradisiello alla 
Veterinaria. 45. Vomero - A- 
r «nella: Via L. Giordano, 
144: Via Cimarosa, 06; Via 
Slmone Mariini, 37: Via G. 
Janneili, 214: Via G. Santa¬ 
croce, 29. Colli Aminnh Col¬ 
li Aminei, 64. Fuorigrotta: 
Via M. Gigante, 62; Via Con¬ 
salvo. 64. Porto: Via Depre- 
tis. 45. Poggioreale: Stazione 
Centrale C.so Lucci. 5; Via 
N. Poggioreale. 152. Soccavo: 
Via Epomeo. 35. Pianura: Via 
Duca d’Aosta. 13. Bagnoli: 
Via Lucio Siila. 5. Ponticel¬ 
li: V.le Margherita, Barra: 
Corso B. Buozzi. 302. Mfano.- 
Via Vitt. Emanuele, 11 - Mia¬ 
no. Secondigliano: Via Mon¬ 
viso. 9; Via Diacono, 61. 
Chiaiano • Marianella • Pi¬ 
scinola: Corso Chiaiano, 28 • 
Chiaiano. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia/Riviera, Via 

Carducci 21: Riviera di Chia¬ 
ia 77: Via Mergellina 14»; 
Zona S. Giuseppe/S. Ferdi¬ 
nando, Via Roma 348; Zona 
Montecalvario, P.zza Dante 
71; Zona Mercato/Pendino. 
P.zza Garibaldi 11; Zona S. 
Lorenzo S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; Vicaria, Staz. Cen¬ 
trale Corso Lucci 5; Calata 
Ponte Casanova 30; Zona 
Stella, Via Foria 201; S. Car¬ 
lo Arena. Via Materdei 72; 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Aminei, Colli Aminei 
249: Zona Vomero Arenella. 
Via M. Pisciceli! 138; Via L. 
Giordano 33; Via Merliani 
33: Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80: Zona 
Fuorigrotta p.zza Marc’An 
tonio Colonna 21; Zona Soc¬ 
cavo. Via Epomeo 154; Zona 
Secondigliano 174. 


Centro 

Agopuntura 
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Terapia del dolore 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Metodo Nguven Van Nehi 
Prenotazioni Lunedi 
Napoli Tel. 220192 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 
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NAVI TRAGHETTO PER LA GRECIA DA BRINDISI 


leggete 


LA GRECIA 

CORFU' ATENE da Brindisi 

da L. 94.000 

CR OCIERE 

TUTTO IL MEDITERRANEO da Napoli 

da L. 190.000 

LA PERLA 

CROCIERE ADRIATICO ED EGEO 
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PROGRAMMI INVERNALI 
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O PRESSO LA VOSTRA AGENZIA DI VIAGGI 
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CAMMSpA - Fabbrica 


«tnnauALiANO(MA)Cria ta nma. 31 -mi rosiyaitt m -S 1 S 2 X 3 (psio 


roukrttes 


ESCLUSIVA NAPOLI E PROVINCIA 
"AUTOSALONE ITALIA” 


Napoli: 

SEZ. CAMPING; Piazzale Ticchio 
(mostra d oltremare) Tel:632689 
UFF VENDITE: Piazza G-DAnnurtzio 57 
TH.624431- 634920 


CONFETTI 


BOMBONIERE LUNA DI MIEL 

’ ! " • ' " 1 

presenta in un vastissimo assortimento : tutte le novità sempre pronte delle migliori fabbriche nazionali ed estere 


PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333.250 - 338.648 - NAPOLI 
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Prese, jto un volume fotografico sull'antica tradizione di Guardia Sanframondi 

Quando nella lucè livida dell'alba 
s'avanza il corteo dèi flagellanti 


«Gli eretici dell'assunta » s'intitola il libro curato da Marialba Russo, interessata da anni allo studio antro¬ 
pologico del Sud - La strana, anacronistica cerimonia che si perpetua da secoli nel centro del Beneventano 



La foto degli c incappucciati » che campeggia sulla copertina del volume 


' ' Da molti secoli, a Guardia 
‘ Sanframondi. nel Benevetita- 
" ' no. si perpetua uno strano 
rituale, che allo sguardo di 
1 sattento dell’uomo moderno 
può apparire anacronistico: 
la (processione degli incap- 
' pucciati, che nel giorno di 
' Ferragosto, ogni sette anni, 
percorrono le vie del paese 
flagellandosi il petto con 
spugne chiodate e battendosi 
con grosse catene. 

Un simile spettacolo ci ri 
porta direttamente al me 
dioevo. a quel periodo oscuro 
in cui la religiosità era av¬ 
vertita con tale senso di ter¬ 
rore da indurre gli •lomi.ii 
nll'autotortura del cilicio e di 
altre aberrazioni del genere. 

’ Ma se Pier Damiani, col con 
senso della Chiesa, predicava 
la mortificazione della carne 
e Jacopone da Todi vi si sot 
toponeva, i flagellanti ii 
Guardia Sanframondi veniva¬ 
no interdetti. Perchè? 

Marialba Russo, attenta e 
sensibile fotografa, che da 
anni sta conducendo attra¬ 
verso la fotografia una inte¬ 
ressante ricerca antropologi¬ 
ca sulla cultura e le tradizio¬ 
ni popolari del Sud, cerca di 
penetrare le ragioni profonde 
di questo rituale che dovette 
apparire all’organizzazione 
politico-religiosa di quei tem 
' po tanto eversivo da essere 
accusato di eresia. « Gli ere 
tici dell'Assunta » si intitola 
infatti la raccolta di docu 
menti fotografici, sistemiti in 
un volume, uscito in questi 
giorni a cura del Museo di 
Arte e tradizioni popolari di 
Roma. 

Sono immagini allucinanti 
colte in una atmosfera sospe 
sa. gravida di tensione e di 
mistero, che dal primo rat* 
eoglierside i partecipanti, in 
un'alba incerta e indetermi 
, nata tra sogno e realtà, che i 
toni del grigio in tutte le sue 
sfumature contribuiscono a 
rendere ancora più trasogna- 
i ta. lascia presagire il dram¬ 
ma che tra poco esploderà m 
quel teatro fatto di povere 
1 case. 

; La prima parte del libro, si 
, fonda proprio su questi pre 
parativi ed è senza dubbio la 
più importante di tutta la se¬ 


rie. Il sinistro anonimato del 
cappuccio, il silenzio che si 
intuisce intorno alle figure, 
rimmobiiità carica di una 
forza potenziale prossima -a 
prorompere, la luce nebbiosa 
che avvolge gli uomini come 
un destino, sono tutti accor¬ 
gimenti tecnici che la Russo 
ha predisposto per fare si 
che i flagellanti ci appaiano 
più elio penitenti, cospiratori. 
K cospiratori, nella storia re¬ 
ligiosa della classicità, che la 
cultura del nostro Sud ha 
assimilato e interiorizzato, e 
rano considerati, appunto, gli 
iniziandi ai riti misterici. 

Differentemente dalla reli¬ 
gione ufficiale che aveva un 
carattere pubblico e colletti¬ 
vo. essendo orientata verso 
l’affermazione e la prosperità 
dello Stato, i misteri, nel 
mondo pagano, miravano alla 
salvezza dell'uomo come in -, 
dividuo. Intorno a questi riti 
si raccoglievano gli umili e i 
sofferenti i quali, non tro 
vando nella realtà terrena 
condizioni di vita umane, 


esprimevano- il loro dissenso 
all’assetto politico-sociale in 
rituali non contemplati dal¬ 
l’ufficialità. 

Ciò spiega le persecuzioni e 
le condanne sia nell'epoca 
pagana, che in quella cristia¬ 
na: e il rito dei flagellanti di 
Guardia Sanframondi. la 
Russo ce lo fa apparire come 
la celebrazione di un mistero 
orfico, piuttosto die una ma¬ 
nifestazione penitenziale cri¬ 
stiana. Gli officianti sono 
contadini dalle inani ruvide 
e dai petti forti; gente sem¬ 
plice che non cercava l’uscesi 
attraverso il martirio della 
carne, ma la liberazione da 
quel male secolare, che è la 
loro miseria. 

La processione della oecon 
da parte del libro avviene in 
una luce netta e cruda die fa 
risaltare ogni particolare dei 
.parossismo rituale; il. sangue 
die sgorga dai petti flagellati, 
le tuniche macchiate, i croci¬ 
fissi branditi come arma e 
sfida contro una realtà op 
pressiva. 


Nell’immagine centrale, fa 
orocessione si trasforma in 
un inesorabile, minaccioso a- 
vanzare verso una meta invi¬ 
sibile. che le sfocature dei 
primi piani, rendono ancora 
ipiù aleatoria. E la drammati¬ 
ca inutilità di quel sangue 
versato e di quel dolore fisi 
co. che i cappucci nascondo¬ 
no agli estranei, la Russo 
la espone nella contrapposi¬ 
zione scenica di un altro ri¬ 
tuale ben più agghiacciante: 
la folla dei fotografi che ri¬ 
traggono con scherno e di 
stacco i gesti di quell’ever¬ 
sione ormai esorcizzata, per 
darla in pasto all'indifferenza 
del pubblico dei consumatori. 
Perchè alla fine del rito tutto 
è stato « consumato ». 

La sacra rappresentazione è 
finita: il flagellante è solo, 
mentre ormai gli spettatori 
guardano altrove. Non resta 
che un fotografo ghignante 
come l’immagine simbolica 
del permanere del male. 

Maria Roccasalva 


GLI APPUN¬ 
TAMENTI 


Musica 

Alle ore 18 di mercoledì 
27 dicembre nella Basilica 
di San Domenico Maggiore 
concerto dell’Ensemble Poly- 
phonique de France diretta 
da Charles Ravler. Voce re¬ 
citante Alain Cuny. Domeni¬ 
ca 31 alle ore 10.30 nella 
Certosa di San Martino sa¬ 
rà replicato lo stesso con¬ 
certo. 

Al San Ferdinando dal 
giorno 27 « Musicanova ». ! 


Presepe vivente 

In Piazza Plebiscito giove¬ 
dì 28 dicembre alle ore 20,30 
« Presepe vivente ». 


Mostre 

Frto al 10 gennaio alla 
Casa del Popolo di Ponti¬ 
celli IV mostra « Tendenze 
a confronto ». 

Allo studio Ogero De Bo- 
nls — Il Guizzo, via E. Al¬ 
vino, 13 — « Natale con 1 
pittori naifs ». 

Al Catalogo di Lello Schia- 
bone — via A. M. De Luca, 
n. 14 Salerno — rassegna 
Natale ’78 con 30 pezzi uni¬ 
ci di ceramica di Mario Ca¬ 
rotenuto e 50 litografie di 
autori contemporanei. 

Alla galleria d’arte San 
Carlo — Via Chiatamone, 57 
— espongono Anna Trapani 
e Maurizio de Joanna fino 
al 5 gennaio. 


Laurea 

Con una tesi sullo stile di 
vita delia borghesia napole¬ 
tana — i consumi materiali 
e culturali — si è brillan¬ 
temente laureata in sociolo¬ 
gia la signorina Loredana 
Gagliardi. Le giungano le 
più vive congratulazioni del¬ 
l’Unità. 


> » # J • » . « 

Concluso uno ricerco nello Provincia 

I «bassi» a Napoli 

*. * » * : * t 

possono davvero 
cambiare volto 

L'indagine svolta nei « bassi » di sette 
quartieri — I dati raccolti in un volume 


Dunque i « bassi » di Na¬ 
poli possono essere recupera¬ 
ti ad una funzione nuova e 
diversa. E’ questa la «•(inclu¬ 
sione cui giunge la ricerca 
svolta dalla cooperativa «Ipo¬ 
tesi* e commissionala dalia 
amministrazione provinciale 
di Napoli. 

Ieri mattina nella .mia del¬ 
la giunta provinciale è staio 
presentato il libro che rac¬ 
coglie il lavoro che la coope¬ 
rativa ha svolto in 7 quar¬ 
tieri del centro storico della 
città, con l’aiuto ili Lello 
Mazzacane che ha curato la 
parte fotografica. 

I bassi furono studiati una 
urima volta nel 1936, in pieno 
regime fascista utilizzando gii 
schemi di una precedente ri¬ 
cerca del 1884. Quei dati non 
sono però serviti molto Der 
orientare la ricerca. Troupi 
sono i « caratteri nuovi > che 
i bassi presentano oggi in una 
Napoli in grande espansio¬ 
ne. Ma quei quartieri resta¬ 
no come l’esempio della « vita 
vissuta » di migliaia di Mor¬ 
sone. 

« Oggi finalmente Napoli 
può avviare a soluzione que¬ 
sto problema — ha detto il 
compagno Nespoli, assessore 
ai problemi della gioventù, 
che più direttamente ha se¬ 
guito il lavoro della coodc 
rativa —: ci sono strumenti e 
possibilità nuove die vanno 
utilizzati e che possono dav¬ 
vero rendere diversi i bassi 
e quanti li abitano *. 

I/iniziativa anticipa una suc¬ 
cessiva ricerca sulla cosiddet¬ 
ta produzione marginale dei 
bassi. Non sempre — è stato 
detto — in questi quartieri 
le attività produttive hanno un 
carattere marginale. Molti 
prodotti qui lavorati sono de¬ 
stinati a mercati esteri e a 
grandi industrie, un fenomeno 
che produce del resto un 
immenso esercito di lavora¬ 
tori sottoccupati. 

Resta il problema della 
marginalità, che secondo i ri¬ 
cercatori va approfondito ri¬ 
spetto alia più generale ipo 
tesi di risanamento del cen¬ 
tro storico. 


TACCUINO 

CULTURALE 


Il chitarrista 
Oscar Ghigna 
alia Scarlatti 

Musiche di Bach, Ohana, 
Donatoni, Bracali, Rodrigo e 
Turina sono state eseguite 
al Teatro Mediterraneo, per 
l’Associazione Scarlatti, dal 
chitarrista Oscar Ghiglia a 
comporre un programma-fiu¬ 
me, che ha consentito al¬ 
l’esecutore di darci l’esau¬ 
riente misura del suo talen¬ 
to. Attitudini sostanzialmen¬ 
te sorrette da una spiccata 
intelligenza musicale che ha 
riscattato anche taluni aspet¬ 
ti più esteriori delle esecu 
ztonl legati alla tecnica del¬ 
lo strumento. 

Il chitarrista, inoltre, mo¬ 
stra una viva attenzione al¬ 
le esperienze più avanzate 
della musica. Molto interes¬ 
sante in tal senso ci è sem¬ 
brata l’esecuzione di « Al- 
go » di Franco Donatoni, 
una composizione attuata, 
come tanti altri prodotti del¬ 
l’avanguardia musicale, sul¬ 
la linea d'una ricerca espres¬ 
siva nella quale si tlen con¬ 
to in misura dominante del¬ 
le peculiarità dello strumen¬ 
to non ancora, o soltanto in 
parte esplorate. 

In « Viajes » di Ginn Pao 
lo Bracali, una composizione 
che l’autore ha dedicato ad 
Oscar Ghiglia, stilemi ed at¬ 
teggiamenti d’una libera sin¬ 
tassi compositiva, vengono 
ordinati in una più organica 
struttura con riferimenti più 
marcati alla tecnica dello 
strumento nel suo complesso. 

Il concerto aveva avuto 
inizio con la Suite per liu¬ 
to BWV 995 trascritta per 
chitarra dallo stesso Ghi¬ 
glia. alla quale ha fatto se¬ 
guito quella in mi maggiore 
BWV 1006. Trascrizioni che 
sostanzialmente non altera¬ 
no i pun valori musicali del¬ 
le composizioni, una consue¬ 
tudine, anzi, diffusissima al 
tempo di Bach, prevalendo 
in quel tempo l’interesse per 
la musica al di là dei limiti 
imposti dalla tecnica e dal¬ 
le caratteristiche d’un deter¬ 
minato strumento. 

s. r. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva per maialile VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Sento) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Vie Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


| STILE - COMODITÀ 9 - ELEGANZA 
ì QUALITÀ 9 - PREZZO 

i 

! Il TUTTO IO TROVERETE PRESSO: 

L’ARREDOMOBIU 

di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

j Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
> Grande salone dì esposizione 

ì — Mobili classici e moderni 
! — Salotti e poltrone letto 

t — Vasto assortimento camerette per bambini 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 

; TUTTO PER ARREDARE LA CASA 
i Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS » 

i 

' MASSIMA SERIETÀ’ E RISERVATEZZA 

PREZZI MODICI PERCHE’ CONTROLLATI 

VISITATECI!! 
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CHRYSLER 


(XNCCSKOìiARlA CHRYSLER SINICA MA7RA 

DEANCARS 

Via Appiè Sud Km. 17.700 - Tel. (OSI) 80009*7 


SIMCA 


AVERSA 


SCHERMI E RI BALI 
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TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele- 
tono 656.265) 

Oggi riposo; domani: « Si te 
tutto per amore» (ore 21,15); 
dopodomani: « Sì la tulio per 
amore » (ore 17,30-21,30) 
SANCARLUCCIO (Vie 5. Pasquale 
a Chiaia, 49 • TeL 405.000) 
Oggi riposo: domani e dopodo- 
mrn: (18.30): «Storie di uo¬ 
mini e di lupi ■ 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tel 411.723) 

Oggi rposo; dommi e dopodo¬ 
mani (ore 17-21): ■ Donna 

Chiarina pronto soccorso » 
POLITEAMA iVie Monte di Oio • 
Tel. 401.643) 

Oggi riposo; domani: Un napo¬ 
letano al di sopra di ogni so¬ 
spetto (ore 21.15); dopodoma¬ 
ni o'.le ore 17.30 e 21.15. 

DIANA (Via L Giordano tela- 
lono 377.527) 

Oggi riposo; domali: « E nepute 
do' finnico » (ere 18); dopo¬ 
domani al.c ore 17.30 e 21) 
CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.so Ponticelli. 26 • 
Tel. 75 64.S6S) 

Oggi r poso; domani, ore 10: 
Silvesler’s story: dopodomani: 
' ore 10. Ti-Kojro e il suo pe¬ 
scecane. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari 13-a, Vomcro, Te¬ 
lefono 340220) 


Da'. 2 dicembre ore 21 la Coo¬ 
perai.va Teatro degli Ipocriti pre¬ 
senta: « Lietro line, Brecht, 

Weill, Eisler al kebarelt di Karl 
Valentin b, con P. Ossorio. Mu¬ 
siche elaborate da P. Scialo. 
Regia di Carpentieri, scene di 
Buonincontri. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 46 Ercolano) 
La Coop Teatronecessità da mer¬ 
coledì 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miei* ’e statue b, da 
Pelilo. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 17.30 e 21,15. 

SAN FERDINANDO (P.za 5 Fer- 
Ogsi riposo: domani e dopodo- 
meni (ere 18): «La madre « 


Pubblichiamo qui di seguito I 
film in proiez one nei giorni 24, 
25 e 26; laddove non si specifica 
il giorno si intende che si tratta 
sempre dello stesso spettacolo. 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSV (Via F. De Mure, 19 
Tel. 377 046) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

MAXIMUM (Viale A- Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

I sogni del signor Rossi, di B 
Bozzetto - DA 

NO (Via Santa Caterina 4a Siene 
Tel. 41S.371) 


STREPITOSO SUCCESSO 
ai cinema 

ALCIONE - FIORENTINI 


IL FILM DI NATALE 


ATTENZIONE: Da oggi in Italia, IL FOLLE, appa¬ 
rirà su tutti gli schermi, e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

Firmato GEPPO 

k i» _ © 


l Questo e* il mio film / 





IL FILM E’ PER TUTTI 


SOLO DUE SPETTACOLI 


Grazie a Dio 4 venerdì, con D. 
Summer - M 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 - 
Tel. 412.410) 

Il circo, con C. Chaplin - C 
PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
R-poso 

CINECLUB (Vie Orazio) • Tele¬ 
fono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Ri doso 

RITZ (Vie Passine. 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Sinfonia d'autunno, d ! I. Berg- 
nvai - DR 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Tesi driver, con R. De NVo - 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA b (Via Posillipo 346) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Galvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorfAI* 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'araanle, ccn J. Dorelii - 
C 

ALCYONE (Via Lotnonaco, 3 • Te- 
•rfono 418.660) 

Ceppo il lolle, ccn A. Ce!cnfo¬ 
no - M 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 - 
Tel. 663.128) 

Assassinio sul Nilo, con P. Ut» - 
nov - G 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 

La carica dei 101, di W. O.srty 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 413.361 ) 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 


CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

N. P. 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel 418.134) 

Oggi r-poso: domcni e dopodo- 
mrni sceneggiala con Morio Me¬ 
rda: « L'emigrante b 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268479) 

Napoli, serenala calibro 9 
FIAMMA (Via C. Poario 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il vizietto, con U. Tognsrzi - 
5A 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tal 310.483) 

Geppo il lolle, ccn A. Celcn- I 
teno - M 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- : 
lefono 418.880) 

Fatto di sangue fra due uomi- ' 
ni per causa di uni vedova, ccn ' 
S. Loren - DR ; 

ODEON <P.*a Pied(grotta 12 - Te ! 
lefono 667.360) , 

La carica dei 1QJ, di W Disney [ 

da : 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) - 
Il vizietto, con U TognazzT - 
SA ; 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucie. 59 
Tel 415-572) 

Come perdere una moglie e tro- ' 
vare un'amante, con J Dorelii - . 
C ! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Padello Claudio 
Tel. 377.057) 


LA « STRENNA NATALIZIA » DI 

BRUNO BOZZETTO 



aiAneabbrse» 

I/1JU1MÀ CÀCCIA 


Enervi OSCAR cerimtfer dpoznares ri 
Fannia twuprmavoMn Africa ALTRA v<a arerai 


Corleone, con G. Gemme - DR [ 

ACANTO (Viale Augusto Tele- | 
fono 619 923) 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e Terence Hill - A 
ADRIANO (Tel. 3t3.005) 

Driver, l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Oggi e donran': Figlio mio so¬ 
no innocente; dopodomani: Il 
commissario di ferro 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Pari a dispari, ccn B, Spmcer 
e T. Hill - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 - 
Tel. 224.764) 

Nudo Odeon 


ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- | 
lelono 377.352) | 

Qualcuno sla uccidendo i più ! 
grandi cuochi d'Europa, ccn G. > 
Segai - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. ; 
7419264) I 

Oggi e domrn.: Rock’n roll, con , 
R Barche!!! - M: dopodomani: j 
Tutto suo padre, ccn E Mon- I 
tes:no - SA : 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

I Grease, ccn J. Travolta - M 
I CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Grease, ccn ). Tnavol'a - M 
EDEN (Via G. Sintetica Tele- ! 
fono 322.774) j 

Grease, ccn i. Trevo.*e - M 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel 293.423) I 

Tutto suo padre, ccn E Mcn- 
tesano - SA ì 

GLORIA «Ab (Via Arenacela, 
250 Tel. 291.309) 

Napoli, serenata calibro 9 
GLORIA « B b 

Oggi: Il gigante del karaté; do- I 
mani e dopodoman • Heidi, coi 
E M Srsghammcr - S 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 

Nudo Odeon 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tale- 
tono 370.519) 

Corleone, con G Gemrrre - DR 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Calore intimo 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglinl. 2 • 
Tel. 248.982) 

Alla tensione, con M. Brooks - 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tei. 206.470) 

Figlio mio, sono innocente 
AZALEA (Via Cumini, 23 Te¬ 
lefono 619.280) 

Grease, con J. Travolta - M 


BELLINI (Via Conia di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Napoli, serenata calibro 9 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Ogg : L'isola del dottor Morcau, 
con B. Lancoster - DR; dórocni 
e dopodomani: Kakklcntruppen, 
ccn Rie e Gizn - G , 

DOPOLAVORO PI (T. 321 339) 
Ogg : Maciste, il gladiatore di , 
Spartaco; domem e dopodo-TW- 
ni; La banda del gobbo, ccn - 
T. Milian - G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 i 
Tel. 760.17.12) | 

Oggi: I guappi, ccn C. Ca<d- ■ 
no'e - DR (VM 14 ) | 

MODERNISSIMO (V. Cisterno dal- ì 
l’Olio - Tel. 310.062) 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. I 
Spencer - C 

PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 

Cinderella nel regno del sossù, 
con C. Sm Ih - 5 (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) I 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 1 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallag- I 


geri - Tel. 616.925) 

Pane, burro e marmellata, con 
E Montesano - C 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 

Cugine mie 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 

Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 


TEATRO 

SAN FERDINANDO 

Tel. 44 45 00 


ETI • Ente Teatrale Italiano 
Mercoledì 27 ore 21.15 

La Musica che nasce 
da Napoli 

Musicanova 

Eugenio Bennato , 

Fuori abbonamento 


Nella misteriosa atmosfera dell’Egitto, 
il Nilo e ia sfinge sono testimoni silenziosi 
di sconcertanti delitti 


AMBASCIATORI 

FIAMMA 


PRESENTANO IL PIU’ GRANDE FILM 
DAL PIU’ VENDUTO ROMANZO 


di ÀGAMA OWSTIE 

ASSASSÌNIO SUL NILO 



»rdi contrattuali è eoe p om a fino a nuovo avvito 
lo validità dolio Toaooro od Omoffl. 

È SPETTACOLI: W • IMO 


Gran successo al METROPOLITAN 

'Tjlùutu i ■ 


: i 


i i 


i ! 


I ! 



SPETTACOLI: Domenico 24, oro 1411,14 — Da Lunedi 26. oro S-1I.14Ì024BJI 

UN ECCEZIONALE SPETTACOLO PER TUTTI 
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l'Unità / domenica 24 dicombro 1978 


A colloquio con il neosegretario regionale compagno Marcello Stefanini 


» 


Un partito che «discute e governa 
rafforzando la politica dell'unità 

Lo giunta laica e il futuro prossimo, il congresso comunista, i rapporti con i so-, 
cialisti e il sindacato - « Si disilluda chi spera in divaricazioni tra «vertice e base» 



La Giunta laica e il fu¬ 
turo prossimo, il congresso 
comunista e il Partito di go¬ 
verno, i rapporti coi socia¬ 
listi e il sindacato: risponde 
Marcello Stefanini, nuovo 
segretario regionale del PCI. 

Momento difficile per di¬ 
rigere il Partito nelle Mar¬ 
che. Stefanini, a quali virtù 
farai appello di più? 

« Il momento è difficile so¬ 
lo per le Marche? Di mo¬ 
menti difficili è piena la sto¬ 
ria e tuttavia questa è una 
fase complessa, ma la dire¬ 
zione del PCI nella regione 
è stata ed è il risultato di 
un impegno collegiale che 
vede partecipi dirigenti e mi¬ 
litanti nella elaborazione e 
nella attuazione di quella po¬ 
litica di unità democratica 
per la quale combattiamo e 
non da oggi. 

« E poi non appartengo al¬ 
la schiera di coloro che del¬ 
la realtà colgono prevalen¬ 
temente l momenti di diffi¬ 
coltà, che piegano al pes¬ 
simismo. Ho una fiducia mo¬ 
tivata e razionale che, pur 
essendoci momenti difficili 
ed anche aspri ci sono le 
forze per vincere la batta¬ 
glia per rinnovare la nostra 
regione ed il paese. Occorre 
combattere bene, questo si. 
Non vi sono dunque virtù 
particolari alle quali fare 
appello. 

« C’è la partecipazione dei 
compagni, la fiducia nelle 
nostre forze ed in quelle del¬ 
la classe operaia, dei con¬ 
tadini e degli intellettuali, 
del vasto mondo dei ceti in¬ 
termedi, dei giovani e delle 
donne. Tutte queste energie, 
non per qualche virtù, ma 
per una politica che sappia 
unirle, vogliamo che ancor 
più in futuro pesino e con¬ 
tino nel processo difficile e 
contrastato di trasformazio¬ 
ne democratica ». 

Tra le bugie dette sul PCI. 
c’è quella secondo cui nelle 
Marche la « base » era riot¬ 
tosa verso il « vertice ■ per il 
suo ferreo allineamento alla 
politica di intese... 

« Non è la prima volta che 
si cerca di contrapporre la 
«base» (espressione alquan¬ 
to indefinita) ai vertici. Ma 
per quanto riguarda la po 
litica unitaria, non è forse 
vero che su questa • nostra 


politica abbiamo raccolto 
nelle Marche, nel 1975 e poi 
nel 1976, una adesione cosi 
vasta da diventare il primo 
partito delle Marche? Né bi¬ 
sogna dimenticare che per 
questa politica combattiamo, 
contro le forze moderate ed 
antiunitarie in tutti i Co¬ 
muni e nella società mar¬ 
chigiana, oltre che nella Re¬ 
gione, e che altri invece la 
contrasta. Sono proprio que¬ 
sti « altri » che sostengono 
esserci una divaricazione, 
inesistente, tra vertice e ba¬ 
se. Vorrebbero, sperano. Si 
disilludano ». 

Come hanno accolto i com¬ 
pagni delle sezioni la solu¬ 
zione del tripartito alla Re¬ 
gione? 

« Come una soluzione obiet¬ 
tivamente debole e transito¬ 
ria, ma anche come una so¬ 
luzione che deve portare, 
attraverso una iniziativa po¬ 
litica per l’attuazione del 
programma, ad un governo 
di unità fra le forze demo¬ 
cratiche. In sostanza una so¬ 


luzione che lascia aperta la 
strada ad un avanzamento, 
anche se frutto di una « cri¬ 
si » che ha in qualche mi¬ 
sura allentato il rapporto 
unitario fra le forze demo 
cratlche, prodotta da un at¬ 
tacco delle forze moderate 
antiunitarie, una crisi per 
cui la DC lia pagato un alto 
prezzo, uscendo dall’esecu¬ 
tivo ». 

Parliamo dei limiti anco¬ 
ra esistenti nel PCI circa la 
coscienza di partito di go¬ 
verno. 

« Certamente il PCI è una 
forza di governo e lo abbia¬ 
mo e lo stiamo dimostrando. 
Limiti ve ne sono, certamen¬ 
te. Il processo non si può 
dire pienamente compiuto 
in tutta la realtà della re¬ 
gione. Ma grandi progressi 
sono stati fatti ovunque e 
nel complesso. Uno del li¬ 
miti è quello di ritenere che 
partito di governo lo si è 
nelle istituzioni più che nei- ! 
la società: oppure che, al 
contrario, il movimento di J 


lotta non debba collegarsi 
ed utilizzare pienamente il 
terreno che predispone l’ini- 
ziativa politica. 

In alcuni casi non c’è una 
coscienza piena della profon¬ 
dità della crisi. Ma occorre 
sottolineare che siamo un 
partito che sulle questioni 
di fondo dalla Regione ha 
una visione ed una proposta 
nazionale e generale, che 
non cede al municipalismo 
e alle tendenze corporative, 
che si batte per una politi¬ 
ca di rigore e rinnovamen¬ 
to, quando in altre forze si 
manifestano o prevalgono 
chiusure localistiche o si ali¬ 
mentano corporativismi. 

In questo siamo partito di 
governo: quando non alimen¬ 
tiamo appunto il localismo, 
quando siamo coerenti con 
l’esigenza di attuare i pro¬ 
grammi, tenendo conto de¬ 
gli interessi generali della 
Regione, senza furbizie né 
demagogia. Quando avanzia¬ 
mo proposte per unire for¬ 
ze sociali e politiche ». 


La discussione nelle nostre sezioni 


Anche questa è materia del 
dibattito precongressuale. Di 
che altro si parla in queste 
prime riunioni dedicate alle 
tesi? 

« Intanto i punti più di¬ 
scussi sono la terza via, la 
politica di unità democrati¬ 
ca; le questioni del Partito, 
la crescita democratica del 
paese e le nuove contraddi¬ 
zioni che nascono dalle stes¬ 
se leggi di riforma conqui¬ 
state grazie alla politica uni¬ 
taria; le resistenze dei set¬ 
tori moderati della DC, dei 
ceti privilegiati, le questio¬ 
ni dell’emancipazione e li¬ 
berazione delle donne, delle 
nuove generazioni: il ruolo 
della classe operaia. Tutte 
questioni trattate in rela¬ 
zione ai problemi attuali. 

C’è nel Partito, mi sem¬ 
bra di poter dire, interesse 
alla discussione. In almeno 
due sezioni, mi è accaduto 
di stare fino alle ore picco¬ 
le con gruppi di 40 compa¬ 
gni a discutere della « terza 
via » del marxismo e del le¬ 
ninismo, della politica uni¬ 
taria. Operai per lo più, che 


discutono con interesse quel 
passaggio o quell'ut formazio¬ 
ne contenuta nelle tesi. Non 
è un fatto democratico, po¬ 
sitivo? 

A proposito delle « bugie » 
sul PCI di cui mi parlavi 
prima, del distacco: sarebbe 
bene che qualcuno venisse 
a sentire come discutiamo, 
forse capirebbe che cos'è il 
PCI ». 

Politica di unità. Ma di¬ 
versi Comuni, la Regione 
fanno molta amministrazio¬ 
ne e poco governo... 

« Nei Comuni occorre fare 
l’amministrazione ed il go¬ 
verno. nella Regione il go¬ 
verno: le leggi e la program- i 
mazione, cioè. Il dato certo j 
è che quando si allenta la 
tensione unitaria, prevale la 
amministrazione, ci si rin¬ 
chiude nelle piccole, anche 
se importanti, scelte. Oggi 
c'è bisogno invece di un go¬ 
verno democratico ed uni¬ 
tario della società e delle 
istituzioni impegnate a fron¬ 
teggiare la crisi e a dirigere 
il processo di ttasformazio- 
ne democratica dello Stato. 


Comunque occorre rapida¬ 
mente superare la concezio¬ 
ne del Comune e tanto piu 
della Regione come enti di 
prevalente amministrazione 

Pensiamo per esempio al¬ 
le scelte che i Comuni deb 
borio fare nel piano zonale 
di sviluppo agricolo ed ai 
necessario collegamento con 
le masse contadine; o alla 
questione della casa (equo 
canone, piano decennale, ca¬ 
none sociale, assegnazione 
alloggi), alla attuazione del¬ 
la riforma sanitaria. E’ pos¬ 
sibile forse una ordinaria 
amministrazione? Oppure è 
indispensabile un governo 
dei rapporti, sempre più com¬ 
plessi, Tra Comune e so¬ 
cietà? 

Pensiamo alla Regione, 
chiomata a concorrere alle 
scelte nazionali (piano trien¬ 
nale) e ad attuare le leggi 
di programmazione e di ri¬ 
forma (quadrifoglio, piano 
decennale, riconversione in¬ 
dustriale. sanità), al neces¬ 
sario rapporto con le forze 
sociali e politiche promuo¬ 
vendo il più vasto consenso 


sociale e politico attorno a 
quelle scelte. Ci si può attar¬ 
date nella amministra¬ 
zione? ». 

Qui anche II sindacato ha 
un ruolo. Se dovessi rivol¬ 
gere due richieste ai sinda¬ 
cati. che diresti loro? 

« Di portare avanti con 
coerenza la linea deH’EUR 
ciie autonomamente si sono 
dati; di mantenere il tratto 
originale del sindacalismo 
italiano: non un sindacato 
ripiegato nel contrattuali¬ 
smo, ma che si propone la 
trasformazione democratica 
della società italiana. Anche 
nelle Marche è questo il pun¬ 
to decisivo. Che avanzino 
l’unità, l’autonomia 

Fai una previsione: il ’79 
cosa porterà per l’unità fra 
PCI e PSI? 

« Per quanto sta nelle no¬ 
stre possibilità, non ci sarà 
una polemica astiosa. A che 
servirebbe e a chi? Se ci 
sono questioni da discutere, 
le discuteremo. Se vi saran¬ 
no polemiche, faremo in mo¬ 
do che non siano astiose. 
Ma spero che vi sia un con¬ 
fronto sui problemi, dettato 
anche dall'impegno comune 
in atto e non da oggi in 
tanti Comuni e Province, in 
I tante organizzazioni sociali. 
Questo patrimonio unitario 
vogliamo arricchire, anche 
attraverso una discussione a* 
perla. Pensoc he i compagni 
del PSI saranno d'accordo». 

E del ritorno di « forlanl- 
smo • nella DC marchigia¬ 
na. che pensi? 

« Il discorso è complesso. 
Notiamo che la tensione uni¬ 
taria da parte della DC si 
è affievolita, che un dise¬ 
gno di ampio respiro, sep¬ 
pure pieno di contraddizio¬ 
ni, rischia di rifluire su po¬ 
sizioni moderate e di disper¬ 
dersi in tattiche precongres¬ 
suali. Tuttavia, la situazio¬ 
ne è contraddittoria: c'è da 
un lato il convegno di Fron¬ 
tino e la spinta alla rottura, 
ma c'è anche la posizione 
della DC marchigiana sulla 
mezzadria, il convegno di 
Macerata. La situazione mi 
sembra aperta a più svilup¬ 
pi. Noi operiamo perché pre¬ 
valgano le ragioni unitarie ». 

Le!!a Marzoli 


Viaggio nelle cucine 
natalizie di casa nostra 

Tra polli e 
lenticchie 
da Pesaro 
a Macerata 



ANCONA — Le tavolate fa¬ 
miliari della vigilia, poi il 
pranzo di Natale c il cenone 
di Capodanno. Siamo m un' 
epoca in cui usi e costumi si 
modificano con estrema velo¬ 
cità, ma certo le tradizioni ga 
stronomiche. almeno qui nelle 
Marche, sono rimaste pres 
sochè intatte. Certo gli ingre 
dienti e le portate hanno ri¬ 
sentito del passare del tem¬ 
pi e... dei costi, ma la cena 
di questa sera e poi via via 
gli altri appuntamenti dei 
prossimi giorni, sono ancora 
una tradizione da rispettare. 

Gli elementi della socialità 
e dell'incontro rimangono tut¬ 
tora punti fissi di queste oc¬ 
casioni. Il momento pura¬ 
mente gastronomico rimane 
solo un mezzo, uno strumen¬ 
to per ritrovarsi uniti attor¬ 
no ad una tavola imbandita. 
Emblematico a questo piopn 
sito un vecchio proverbio 
marchigiano: « Carnuti do che 
te trovi. Nata a casa tua se 
pòi ». 

« Mangiare costa ». con gite 
sto titolo, pochi giorni fa un 
giornale sintetizzava Pescala 
tion degli aumenti del prezzi 
per gli alimenti in questi ut 
timi mesi. Oramai anche il 
menù di magro, che si tro 
rava pure sulle tavole delle 
famiglie modeste, fa base di 
ceri, pasta con acciughe, bac¬ 
calà. anguilla c frutta seccai, 
non rappresenta piti un esem¬ 
pio di economicità. Se. tn as¬ 
senza di grassi, si aiuta a 
mantenere a livelli accetta¬ 
bile l’indice del colesterolo, 
certo, tirate le somme, non 
si favorisce il portafoglio. 

Nel giro di 12 mesi, anche 
per gii ingredienti base di 
queste ricette si sono registra¬ 
ti aumenti medi del 15 per 
cento. 

Oggi comunque è tutto più 
facile: si entra in un super- 
mere ato. sì riempie il car¬ 
rello di merce, si passa poi 
alla cassa. Una volta — e 
neppure troppi anni fa — le 
feste erano realmente — a 
parte la tradizione cristiana 
— vere occasioni, giorni se 
guati sul calendario, in cui. 
anche nelle case umili, si 
mangiava « diverso » e si pre¬ 
paravano piatti anche un 
po’ ricerrnti. 

Tentiamo un piccolo viag¬ 
gio. nella tradizione della cu¬ 
cina marchigiana. Che cosa 
preparavano i nostri nonni? 
Quali cibi si sono persi ne¬ 
gli anni e oggi rappresenta¬ 
no solo una rarità ? Quali si¬ 
gnificati (molto spesso il con¬ 
fine tra fede e riti pagani i 


| davvero minimo) si nascon- 
; deno dietro certi preparativi? 

Per questo nostro excursus 
a ritroso ci è stato di pre¬ 
zioso aiuto un libro, forse 
non troppo noto, di Nicla 
Miizzaru Morrcsi /« La cuci¬ 
na marchigiana, tra storia e 
folclore ») che raccoglie ri¬ 
cette e usanze della nostra 
regione. 

In passato le donne alla vi¬ 
gilia di Natale, dopo aver fat¬ 
to bollire un cappone mette¬ 
vano il brodo ricavato a ge¬ 
lare per tutta la notte Inori 
della finestra. Il mattino se¬ 
guente con unii schiumarola 
raccoglievano il grasso con¬ 
siderato « vinidittu » per con 
servarlo un intero anno. Sa¬ 
rebbe stato miracoloso in ca¬ 
so di togli o malattie, anche 
per il bestiame. Sempre la se¬ 
ra della vigilia era rito, spe¬ 
cie nelle case di campagna, 
fare la cosiddetta veglia con¬ 
sumando it cenone e poi gio¬ 
cando a tombola. 

Nel camino andava messo 
il ciocco, grande tanto da po¬ 


ter ardere sino alla frsta de¬ 
gli Innocenti. Se si fosse 
spento avrebbe fornito un 
segno di malaugurio: la con¬ 
cordia familiare sarebbe sta¬ 
ta compromessa. 

« L’antica tradizione del 
ceppo — ci informa la Maz- 
zara Morrcsi — è da ricon¬ 
dursi ad una forma di culto 
del sole ». 

Un esempio di intreccio, di 
sincretismo <come dicono gli 
studiosi di tradizioni popola¬ 
ri), tra fede e i riti pagani 
precristiani. 

In passato durante questi 
giorni, le famiglie contadine 
preparavano il pane sino a 
dopo l'Epifania. Se ne doveva 
fare tanto da bastare sino a 
quella data: se fosse finito 
prima, tutti i polli — secon¬ 
do una credenza superstizio¬ 
sa — sarebbero morti. 

Dopo la vigilia, come ab¬ 
biamo visto ricca di piatti 
magri e « poveri », c'è l’esplo¬ 
sione del Natale. Domani, in 
quasi tutte le case della no¬ 
stra regione si clangeranno f 


cappelletti. Invenzione tipica 
dei marchigiani che hanno 
voluto dare cosi un tocco di \ 
originalità ai famosi tortel- 
lini bolognesi. 

Alla loro confezione — seri- < 
ve in proposito l'autrice della 
« cucina marchigiana » — ' 

ancora oggi collaborano un i 
po’ tutti i componenti della 
famiglia, chi a collocare il sa- ' 
pido impasto sul tondini di 
sfoglia, chi a chiuderli nella 
forma caratteristica, chi in¬ 
fine a disporre In bella fila 
quelli già pronti. Stando ai 
racconti dei vecchi un tempo 
l’allestimento dei cappelletti 
richiedeva ben 2 giorni di la¬ 
voro: uno per preparare il 
ripieno che doveva riposare 
una notte. In modo che gli 
Ingredienti potessero amalga¬ 
marsi a dovere, l'altro per la 
lavorazione della pasta e la 
fattura definitiva ». 

Anche il secondo piatto è 
rituale: lesso di cappone o 
tacchino, con la presenza, 
magari, della tipica « salcic¬ 
cia matta ». Dove la fantasia 
popolare si sbizzarriva era al 
momento del dolce. La tradi¬ 
zione del torrone non è in¬ 
fatti caratteristica delle Mar¬ 
che (anche se occorre ram¬ 
mentare quello famoso « bion¬ 
do » di Camerino o altri a 
base di caffè, cioccolata o fi- 
citi) e si preparavano, quindi, 
altre ricette. 

In passato durante queste 
festività era. ad esempio, qua¬ 
si d'obbligo il « crustingo ». 
Aveva comunque denomina¬ 
zioni diverse a seconda delle 
zone geografiche: nel Mace¬ 
ratese « crustingu », in An¬ 
cona si ricorda col nome di 
« pistingo » a Fermo nell'A¬ 
scolano lo chiamano « fighi• 
su » <per i molti fichi impie¬ 
gati) nel Pesarese — quasi 
sconosciuto — viene ricorda¬ 
to col nome di « prustengo ». 

Altri dolci caratteristici ai 
quali via via si sono sovrap¬ 
posti panettoni milanesi, pan¬ 
dori veneti, sono il blstrincu 
di Ascoll. i ravioli dolci, i 
cachimi di Cingoli, i piconi. 
i cavallucci di Apiro, il cice¬ 
ri), la crescia co’ lu paulittu 
e la pizza de Natà. 

Da qui ad anno nuovo ci 
saranno altre occasioni per le 
classiche mangiate. Tanto per 
ricordare un appuntamento 
— che pochi comunque si la- 
sceranno scappare — ricordia¬ 
mo il famoso piatto di lentic¬ 
chie (e cotechino), magari 
quelle prelibate di Visso. 

Marco Mazzanti 


Assemblea aperta in fabbrica durante lo sciopero di 4 ore 


Un'azione penale contro in Laure lana? 


Ancora una « non soluzione » 

Il monocolore è l’ultima 
« trovata » de a Pergola 


PERGOLA (Pesaro) — An¬ 
cora una « non soluzione » 
della crisi in cui è venuta a 
trovarsi da circa due mesi 
l'Amministrazione comunale 
di Pergola. L'ultima stranez¬ 
za. che per altro possiede il 
merito di chiarire gli obiet¬ 
tivi perseguiti da tutte le 
forze presenti nel Consiglio 
comunale ad eccezione del 
PCI. è una giunta monoco¬ 
lore DC clie si è avvalsa del 
voto favorevole dell'unico 
consigliere socialdemocratico 
e della astensione dei due 
consiglieri dei PSI. 

Va ricordato che il PCI de¬ 
tiene la maggioranza relati¬ 
va con 9 consiglieri e che 
quindi l'unica maggioranza 
che ha un senso politico è 
quella di sinistra, la stessa 
che i socialisti hanno ritenu 
to di mettere in crisi, senza 
npl contempo essere in gra 
do di fare proposte alterna 
Uve concrete. Di fatto, però. 


con il loro atteggiamento 
astensionistico hanno favori¬ 
to il formarsi di una giunta 
di centro sinistra. 

« Quanto è avvenuto è da 
considerarsi molto grave — 
ha dichiarato il segretario 
provinciale del PCI. Lamber¬ 
to Martelletti — perché do¬ 
po tante settimane di crisi 
DC e PSDI hanno voluto da¬ 
re una soluzione che non 
conta nemmeno la metà dei 
consiglieri comunali ». 

« I comunisti di Pergola — 
ha aggiunto il compagno 
Marteìlotti — hanno dimo¬ 
strato in questa occasione 
senso di responsabilità e di 
civismo, proponendo fino al¬ 
l'ultimo una soluzione che 
non fosse una presa in gi¬ 
ro per la gente, come è in 
vece avvenuto. Con l’invito 
agli eletti di dimettersi, sol¬ 
lecitiamo tutti i partiti, e 
segnatamente i compasrm del 
PSI. a trovare un'intesa 


I 


FERMO - Lettera dell'assessore Levy 

Perchè ho deciso di 
iscrivermi al PCI 


PANO — Pubblichiamo il tasto 
della lettera con cui Antonio Lcvy 
attettora a Fano motiva la aua 
adet ona al PCI. 

Ho appara concluso, coma aa- 
s»5iore al Comuit d. fra,io. caia 
atperiema che ha npp-esn-.:n:o 
par ma un imporrante occas’me 
di crescita po t ea e d: fo-rrrs- 
i one ind v:due'e La partecioa- 
i one diretta a:;-a v ta amnmn'stra- 
t.\ra de.ra città, come indipendente 
eletto nelle liste de! PCI. ia con¬ 
suetudine eco : compagni de! Par¬ 
tito. la mi* precedente esper.enia 
indicale ad ì cantati: con i com¬ 
pagni delia Camera del Lavoro di 
Fano, mi hanno progren'vamente 
confermato !a receu tà di t.ratto-- 
mare una «dei cne elettorale e/o 
ideolog'ca in un impegno pe-io- 
nala più partecipato nel movimen¬ 
to che lotta per il rinnovamento 
de! nostro perse La ccnc.uscne 
che ne ho tratto * quella di ch'e¬ 
dere l'iierii.one al Partito comu¬ 
nista italiano. 

Stiamo «ss stendo ad un grosso 
attacco de! 1 * classe dominante con¬ 
tro le posticci, conquistate dai 
lavoratori n*g i ult mi erni e da 
parte di alcune forze politiche (Il 
DC in testa) si costituiscono "com¬ 
missioni d'eaame" per giudicare il 
grado di democrat cità del PCI. 
Non è un caso che ai so solle¬ 


vato qjesto tema proprio era 
che ì! PCI. dopo il 20 g'uyio. 
sto ccstr nge.ndo. pur fra tznte d f- I 
ficolta, uno c esse pollt.oa amo a- ] 
mente responsabile degli attuali : 
d s;esti a mod i cere red'oe'mente j 
1 modo d governare la cosa pub- j 
blica che n 30 anni ha prodotto ■ 
ma costume, scandi ose evasion' j 
fiscoh. degrado ambientale, gestio- I 
ne eccnom ca disserrata, insuffi- J 
cienza ed neft e tnia delle strut¬ 
tile sociali fondamentali. i 

S*ebbe semmai il PCI a dover I 
dare voti a que'ia classe poi.fica-, i 
ma non è certamente questa la 
sfag cne degli esami. E' questa, 
al contrario. la stagione n cui 
più che mai è necessa-io perse- 
gu're una polit'ca d grznde uvtè 
democritea per battere una peri¬ 
colosa eve-sone manovrata dagl 
avversari delia classe opera a e 
per uscire dalla crisi econom e! e 
sociale. 

Una politica dì austerità era 
si Impone; auster.tà che però cor 
risponda ad un modo di gover- 
na-e nuovo, p'ù giusto e più sano, 
in cui i lavoratori occupino il 
ruo’o che spetta loro, a» cui cre¬ 
sca « sì rafforzi la base produt 
tiva. si riducano gli sprechi, s. 
nd'viduì un nuovo modello d: 
vita. 

ANTONIO LEVY 1 


Mentre le lettere di licen¬ 
ziamento continuano ad ar¬ 
rivare. gli operai della Cera¬ 
mica Lauretana di Fermo 
hanno scioperato per quat¬ 
tro ore, svolgendo anche una 
assemblea pubblica in fab 
brica. cui erano invitati enti 
locali e forze politiche. Si 
sono però presentati soltan¬ 
to l’assessore alla Sanità del 
Comune, esponenti det Par¬ 
tito comunista, del Partito 
socialista e della Consulta di 
quartiere; ha fatto spicco 
l’assenza della Regione, vi¬ 
sto che l'assessore regionale 
alla Sanità ha fatto sapere 
di essere disponibile per un 
incontro solo dopo Natale. 

L'assemblea è servita a 
mettere a punto la situazio 
ne. mentre a livello di mobi¬ 
litazione popolare qualcosa 
sta già cambiando, con pre¬ 
se di posizione de’ Comune 
(che ha anche messo il prò 
blema in discussione per la 
prossima seduta consiliare), 
della Consulta e dei Partito 
comunista, che ha affisso un 
manifesto in cui si d'.chia 
rano inaccettabili i licenzia¬ 
menti della Lauretana. 


L'assemblea dello sciopero 
è stata introdotta dal diri¬ 
gente della Camera del La¬ 
voro di Fermo. Sandro Ci- 
pollari. Tra l’altro Cipollari 
ha fatto riferimento all’arti¬ 
colo 9 dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori e in ba¬ 
se ad esso alla passibilità di 
condurre una azione penale 
nei confronti delia fabbrica, 
in seguito ai danni riportati 
alla salute dagli stessi lavo¬ 
ratori intossicati dal piombo 
del reparto smalterie. 

E’ stata posta in rilievo an¬ 
che la contraddittorietà del¬ 
l’atteggiamento dell’azienda 
che in un suo documento 
ha dapprima ammesso i pe¬ 
ricoli per la salute e per la 
incolumità dei lavoratori ma 
questo soltanto nel reparto 
smalterie: riconoscendo infat¬ 
ti la pericolosità anche degli 
altri reparti non ha però per 
i questi prospettato un piano 
| tecnico di intervento imme- 
i diato. mentre per il repar- 
j to smalterie ha subito chie- 
; sto mezzo miliardo di cre¬ 
dito agevolato per ristrut¬ 
turarlo. Cipollari ha riaffer¬ 
mato l'assoluta necessità di 
1 collaborazione da parte del¬ 


la Regione e delle amminl- | 
strazioni locali. i 

Per quanto riguarda la con¬ 
dotta sindacale in questi I 
giorni, è stata sottolineata 
l'opportunità di proseguire ! 
sulla linea degli scioperi nr- i 
ticolati. L'assessore alla Sa- j 
nità del Comune di Fermo. ! 
dottor Folicaldi, ha invitato 
una delegazione di lavoratori 
della ceramica alla riunione 
dei sindaci e degli ammini¬ 
stratori delle Unità sanita¬ 
rie locali del Fermano, in j 
cui si dovranno prendere de- j 
cisioni per dare vita alla for- i 
mazione dei comitati tecnici | 
per la tutela della salute nel j 
territorio: l'invito è stato ov¬ 
viamente accolto. 

Il compagno Giorgio Cis- 
bani è intervenuto sia come 
assessore, sia come rappre¬ 
sentante del Partito comuni¬ 
sta ed ha dichiarato che i 
«non si può e non si vuote 
essere neutrali nella vicenda 
della Lauretana ». Cisbani 
ha anche sottolineato la 
gravità dell'assenza della 
parte padronale negli incon¬ 
tri che finora si sono svolti 
con l'amministrazione. 
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PAG. 13 / Umbria 


Ancora in alto mare la questione del presidente del consiglio 


Superala la vicenda della 
Giunta regionale con la ri¬ 
conferma delTunilà basimi- 
zialc della maggioranza di 
sinistra è ora la presiden¬ 
za del Consiglio ad essere 
in allo mare. Il l'IU ha de¬ 
ciso di far dimettere Area- 
mone e verificare in Con* 
- sigli»» la possibilità di co- 
stililir<s una a larga intesa » 
' intorno al suo nome. Forse 
il Pili a\r<‘hl)c dovuto ri¬ 
flettere di più iiiH'oppor- 
tunità ili una mossa di cui 
con «lifficollà si intra\e- 
. dono possibili sviluppi, ma 
è certo che la principale 
responsabilità della deci¬ 
sione repubblicana va al¬ 
la ih:. 

Infatti se ili fronte alle 
critiche di làsci e Fiorelli 
il capogruppo de Frciui 
non avesse preteso di esten¬ 
dere la verifica oltre clic 
• sulla Giunta regionale an¬ 
che sulla presidenza ilei 
‘ Consiglio, il caso Arcamo- 
ne per ora non si -arch¬ 
ile aperto. Ora la I)C, do¬ 
po un lungo travaglio in¬ 
terno, riaffermando « la 
propria posizione sulla op¬ 
portunità di una inte-.i isti- 
limonale come pieno ri- 
cono-cimculo della centra¬ 
lità del ruolo delle a-neiil- 
h|re elettive e dei .uni isti¬ 
tuti n -i dice (ironia a pren¬ 
dere nuove iniziative per¬ 
ché u\verte l'esigenza udì 
risolvere in termini posi¬ 
tivi In crisi aperta ». 

Noi vogliamo assumere 
per buone ipieste intenzio¬ 
ni democristiane, ma è ne¬ 
cessario (tassare dalla fu¬ 
mosità delle lunghe defi¬ 
nizioni alle proposte con¬ 
crete. Altrimenti il bene¬ 
ficio sarà solo ipiello di 
aver bruciato i risultati rag¬ 
giunti ed aver alimentalo 
sfiducia intorno alle isti¬ 
tuzioni. 


Chi crede davvero 
nell’intesa 
istituzionale 
alla Regione 

, ■ * . ' i 

1 V. 

La situazione politica umbra è in pieno movimento. 
Chiusasi la vicenda del « partito della crisi », le forze de¬ 
mocratiche si stanno interrogando sulla ' questione istitu¬ 
zionale rilanciata dalle dimissioni del presidente del Con¬ 
siglio regionale, il repubblicano Massimo Arcamone. Ades¬ 
so, dopo il * chiarimento» interno del Rii conclusosi l’altra 
notte con l’elezione di Aldo Potenza a segretario regionale 
in sostituzione di Luciano Lisci, da qui al 10 gennaio, gior¬ 
no in cui è prevista a Palazzo Cesaroni la discussione 
sulle dimissioni di Arcamone e sulla rielezione del presi¬ 
dente, il dibattito politico entra nella fase più acuta. Ospi¬ 
tiamo oggi su questa vicenda una riflessione del compagno 
Settimio Cambili! ex presidente del Consiglio regionale e 
membro della segreteria regionale del PCI. ■ * * 


K r’ò proprio bisogno ili 
far chiarezza. Li» pretendi- 
una opinione pubblica che 
in queste manovre di ver- 
lire rischia ili non ritto- 
vare il bandolo della ma- 
ta-isa, elle emmùiipie av¬ 
verte come i tempi esiga¬ 
no dalie fotze politiche nini 
rrisj ma lineila unità e de¬ 
terminazione necessarie per 
affrontare i gravi proble¬ 
mi elio stanno ili fronte al¬ 
la rnmtmilà nazionale. 

K a questi problemi dob¬ 
biamo far fronte. Non ha- 
Ma per la l)C aver votalo 
il piano regionale ili svilup¬ 
po ii continuare ad insiste¬ 
re sili l'impegno della Giun¬ 
ta e della maggioranza, si- 
poi roglie ogni ocra-ìonr 
pcr dissestare la Giunta, 
giocando in modo stru¬ 
mentale c ili parte mi! ta¬ 


volo delle « intese istitu¬ 
zionali ». 

Avanti, dunque, limici, 
della l)C. con le proposte 
rimerete e costruttive. Ave¬ 
te mia soluzione migliore 
dell'attuale per l'ufficio di 
presidenza die pns^a e**ere 
accolta da tutte le forze po¬ 
litiche? Filitene, suggerite¬ 
la, ma prima convincetevi 
che in Umbria solo gli in¬ 
genui possono pensare ili 
rafforzare l’istituto della 
presidenza del Consiglio 
determinando la rottura 
dell’iuiica coalizione oggi 
in grado di governare la 
Regione. cioè la maggio¬ 
ranza di sinistra. 

Nel luglio scor-o le trat¬ 
tative per la presidenza fu¬ 
rono estenuanti e persino 
bizantine. Il l»SI, che per 
mi anno era rimasto fermo 


sulla proposta dei social¬ 
democratico Fortunelli, co¬ 
me candidato u dell’area so¬ 
cialista », accetta l'idea ili 
mia candidatura di « mino¬ 
ranza ». Fra un passo avan¬ 
ti innegabile nella politica 
delle intese, ma per la DC 
non fu sufficiente. La DG 
preteso che a scegliere il 
candidalo • fossero solo le 
minoranze. 

Le sinistre mantennero fe¬ 
de all'impegno e votaro¬ 
no un uomo delle mino¬ 
ranze, il repubblicano Ar- 
eamone, che accettò dichia¬ 
rando di farlo come con¬ 
sigliere di minoranza in 
attesa di un’unità più va¬ 
sta. In quello stesso gior¬ 
no l'opposizione, per l'aper¬ 
tura delle sinistre e parti¬ 
colarmente del PCI. guada¬ 
gnò la maggioranza neU'iif- 
fieio ili presidenza. Da al¬ 
lora ben poco è imitalo, 
poiché la DC lia rifiutato 
ili prendere atto ili questa 
nuova realtà ed il P-41 ha 
moiili'iiuto ferme le nuove 
posizioni assunte nel luglio. 

() meglio: è mutata -olii 
la fretta DC, e la fretta è 
-pes-o cattiva consiglierà. 
La DC può far fare davve¬ 
lo mi p.ts»n avanti ai rap¬ 
porti politici tra le foi/c 
presenti iti Consiglio, fa- 
cendo lei <ti‘«sa quel elim¬ 
inimi che a luglio non sep¬ 
pe ii forse non potè fare 
per le resistenze interne. 

Arcamone già è prcsiden 
te, è rimasto un uomo di 
minoranza, può avere dav¬ 
vero il gradimento di tutta 
1’ \*semb!e.t. Altre strade 
oggi non eì sono e chi vuo¬ 
le sul scrii» le n intese isti¬ 
tuzionali » deve cogliere 
tutte quelle neeasioni rapa- 
ri ili innescare nuovi pro¬ 
ressi positivi. 

Settimio G?mbuli 


TERNI - Nel corso del biennio 1979-1980 


Il Comune assumerà 
92 giovani disoccupati 

L/impiego nei lavori di manutenzione di scuole e campi 
sportivi - Ripuliranno argini e sistemeranno le fognature 


Per un rilancio degli investimenti e lo sviluppo economico 

La federazione industriali rifiuta 
l'incontro chiesto da CGIL e CISL 

Nei prossimi giorni i sindacati renderanno note le loro decisioni di lotta 


La federazione regionale 
degli industriali ha deciso di 
rifiutare rincontro richiesto 
alcuni’ giorni fa da CGIL e 
CISL. Le due organizzazioni 
sindacali avevano inviato una 
lettera in cui si faceva pre¬ 
sente « la necessità di una at¬ 
tenta verifica al fine di otte¬ 
nere un rilancio degli Inve¬ 
stimenti e dello sviluppo e- 
conomico dell’Umbria, utiliz¬ 
zando anche risorse pubbli¬ 
che ». 

Ieri mattina gii imprendi¬ 
tori hanno risposto con un 
secco no. Le ragioni del ri¬ 
fiuto sono due: la materia 
proposta per li dibattito da 
CGIL e CISL « non ha carat¬ 
teri tali da rendere possibile 
una contrattazione a livello 
territoriale; la sede idonea 
per questo confronto — so¬ 
stengono ancora gii industria¬ 
li — è la Regione, o meglio. 
U Consiglio regionale »». 

Da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali non c’è stata 
ancora nessuna reazione uffi¬ 
ciale alla decisione; ieri mat¬ 
tina comunque i primi in¬ 
formali commenti erano mol¬ 
to duri. Gli imprenditori 
umbri — si sosteneva — fug- 
gono ad una verifica com¬ 
plessiva e cercano di tirarsi 
indietro dalle loro responsa¬ 
bilità. E ancora: la strada 
scelta è quella del microa¬ 
ziendalismo. 

In effetti i livelli di gravità 
raggiunti dalia crisi umbra 
non possono consentire alcun 
disimpegno. Il tentativo fatto 
da CGIL e CISL tendeva 
proprio a verificare la dispo¬ 
nibilità degli industriali su 
questa linea e. peraltro, si¬ 
gnificava anche una volontà 


di impegno progettuale da 
parte del sindacati. Per que¬ 
sto quindi il rifiuto di ieri è 
grave, anche se dal comuni¬ 
cato che lo motiva si ap¬ 
prende die la federazione in¬ 
dustriali continua a ricono¬ 
scere come proprio punto di 
riferimento il piano regionale 
di sviluppo. 

Nei prossimi giorni CGIL c 
CISL dovrebbero rendere 


contro questo atteggiamento 
della imprenditoria umbra. I 
sindacati hanno già fissato 
un fitto calendario di scaden¬ 
ze e di riunioni. Il 5 gennaio 
si terrà a Todi .l'ass.e/nblea 
del delegati di tutte le azien¬ 
de In crisi. Il 28 dello stesso 
mese, poi. si terrà là riunio¬ 
ne di tutte le strutture sin¬ 
dacali di base. In quella sede 


! TERNI - Il Comune di Ter- 
l ni assumerò, nel uiennio 
1979-*80, 92 giovani iscritti nel¬ 
la lista speciale di colloca¬ 
mento. Le assunzioni avver¬ 
ranno sulla base di an con¬ 
tratto di formazione orofes- 
, sionale di durata variabile 

■ da 4 a 12 mesi, mentre il 
1 trattamento economico, i’orn- 

■ rio di lavoro, i vontributi sa- 
, ranno stabiliti sulla base di 

quanto previsto dalla legge 
per l’occupazione giovanile. 

La Giunta municipale ha 
illustrato questa sua propo¬ 
sta in un documento che ora 
sarà discusso con le oganiz- 

■ zazioni sindacali e i consigli 
! di circoscrizione. I giovani 
, saranno utilizzati xt realiz¬ 
zare una serie di progetti 

| il cui obiettivo è quello li 
: * dare una risposti» — come 
• si dice nel documento ap- 
; provato dalla Giunta — am- 
! pia a quelli che sono gli ef- 
, fettivi bisogni della colletti- 
| vità, nelle diverse zone del 
| territorio comunale ». 

La spesa prevista è di ol¬ 
tre 636 milioni, e sarà inse¬ 
rita nei bilanci del 1979 e 
del 1980. mentre già nel bi¬ 
lancio corrente era prevista, 
per l'occupazione giovanile, u- 
na spesa di 200 milioni. Per 
1 ognuna delle nove circoscri¬ 
zioni territoriali è stato eia 
borato un prospetto delle o- 
pere che saranno realizzate 
( attraverso la legge 285. 

Per fare un esempio: nel- 
l’VIII circoscrizione (San Va¬ 
lentino. Le Grazie, Matteot- 

Gnomico fino a Boccaporco), con 

j a i e gg e 285 si provvederà 

- alla sistemazione della scuo- 

la elementare -\cquas\»arsa: 
■ della scuola elementare e ma- 

'IflSIll A terna di Valenza, della scuo- 

11 IW «U la elementare di Larviano: 

della scuola elementare di 
Papigno Casali: della scuola 
m IVI materna di Via delle Gine- 

VIJI stre: alla costruzione di un 

^ impianto multifunzionale oer 

, .. . 1 - 1 ., basket e palla a volo al quar- 

lecisioni di lotta tiere Le Grazie, per un im 

pianto multifunzionale al 
, - quartiere Metelli. per un ai¬ 

dei rifiuto degli industriali tr0 deirarea retrostante il 


naie — è detto nel documen¬ 
to — attribuisce grande va 
lore all’iniziativa, pur non na¬ 
scondendosi le difficoltà obiet¬ 
tive. In primo luogo occorre 
predisporre una complessa 
organizzazione, esistono .mi 
difficoltà nel reperire, attra¬ 
verso le liste dei giovani di 
soccupati, le qualifiche in¬ 
correnti per l’esecuzione Li 
progetti ». 

Vi sono poi altri tre pro¬ 
getti per l’occupazione gio¬ 
vanile già approvati dal Ci|)e: 


uno riguarda il riprìstino del¬ 
la colonia ex Gii di Piediluco. 
per il quale è prevista una 
spesa di mezzo miliardo che 
darà lavoro a 42 giovani: il 
secondo riguarda la realizza¬ 
zione di un campeggio .min 
prc a Piediluco per il anale 
esiste un finanziamento di 90 
milioni e che darà lavoro a 
27 giovani: l’ultimo nrogetto 
riguarda la stesura del ca¬ 
talogo regionale dello biblio 
teche, per la quale lavore¬ 
ranno sei giovani. 



Giovani di Terni manifestano per II lavoro 


Le indagini per la rapina alla pellicceria di Terni 

È neofascista uno dei quattro arrestati 

Si chiama Riccardo Manfredi e alla polizia aveva dato un nome falso - Presi 
i componenti della banda che ha rapinato la filiale della Cassa di Risparmio 


Uno del quattro, quello che 
si faceva chiamare Luca Mar¬ 
minoli, è in realtà un neofa¬ 
scista di Milano ricercato per 
omicidio pluriaggravato », al¬ 
tri due sarebbero quei falsi 
carabinieri che nel febbraio 
scorso svaligiarono una pel¬ 
licceria di Terni. 

Gli sviluppi della situazio¬ 
ne dopo i quattro arresti av- 


patente e lesioni personali. 

Il giovane aveva dato alla 
polizia la falsa identità di Lu¬ 
ca Marmiroll, ma tramite lo 
chedario della Criminalpol è 
saltato fuori il vero nome. 
Luca Marmiroll, quello vero, 
era stato controllato infatti 
pochi giorni fa. E’ un giovane 
di Roma che allo stnto attua¬ 
le delle indagini sembra lega 


Roma, anch’essa arrestata e 
a disposizione della Procura 
della Repubblica di Terni. 

Il piano studiato testimo¬ 
nia che la banda era compo¬ 
sta da esperti. Un particolare 
interessante è costituito dada 
ammissione che il colpo do¬ 
veva essere effettuato il gior¬ 
no prima, quando nelle casse 


c’erano tutti i soldi delle tre¬ 
dicesime (80 milioni); poi 
per tui malessere di uno dei 
quattro, quando ormai erano 
giunti davanti alla filiale, il 
colpo fu rimandato al gior 
no successivo e i banditi si 
dovettero accontentare di po 
co più di 15 milioni, dei qua 
li 5 sono già stati recuperati 


venuti qualche giorno fa in : to a Riccardi Manfredi solo 


pieno centro stanno diven¬ 
tando un vero e proprio ca¬ 
so, alle cui spalle potrebbe es- 


da un tenuo rapporto di pa , 
renteia. Manfredi lo avrebbe j 
coinvolto, vistasi alle strette, i 


serci anche la ricostituzione i dichiarando la falsa identità. 


ad incontrarsi e saranno de- » .. . a] „ 

else le articolazioni delle 8 I sociale del quartiere 

ore di sciopero già decìse U Grazie dotato d, campo 

nazionalmente. ( ' a tennis - , basket ; P a ! la a fi 

__, . lo; per la costruzione del 

Entrambe le assemblee so- j marciapicde di via MenUlna ; 

, state convocate anche con : pulire le sponde del fiu . 

preciso scopo di elaborare ! ZL 
ria piattaforma regionale di ' _ ‘ . 

Uà che al termine del ! . Per , lutte lc circoscrizioni 
rpssiino mese ' dovrebbe e s f a *° preparato - un pril¬ 
limi! risultare eià nrònta. i gramrna di interventi altret- 


ufficiali le loro scelte di lotta I verrà discusso il significato 


no state convocate anche con 
il preciso scopo di elaborare 
una piattaforma regionale di 
lotta cfie al termine del 


prossimo 


dovrebbe 


quindi risultare già prónta, j b ramn -a cu interventi uiirct- 

tnoto dettagliato, e che sarà 
_appunto realizzato nei pressi- 


Su presunte speculazioni edilizie per il campo sportivo 

Montefranco: il Consiglio comunale 
ha respinto le accuse della DC 


MONTEFRANCO — Il consi- | occasione della discussione sul 
glio comunale di Montefran- contributo finanziario della 
co ha respinto le accuse che ! Provincia alla castruzione del 
la Democrazia Cristiana. In 1 campo sportivo. 1 democrìstia- 
consiglio provinciale, aveva j ni Gal’o e Tafani, avevano 
rivolto alla maggioranza di ' parlato di speculazione edi- 


mi due anni. Gli edifici sco¬ 
lastici interessati a quest» 
programma complessivo so¬ 
no 40: inoltre sono previsti 
28 interventi per la sistema¬ 
zione di spazi, aree e immo¬ 
bili pubblici e sei interventi 
nel quadro della operazione 
« Terni città pulita ». 

Le squadre operative com¬ 
poste dai giovani saranno in 
tegrate con personale già In 
forza al Comune « per dare 


sinistra che amministra il Co¬ 
mune, a proposito di pre¬ 
tese speculazioni edilizie nel¬ 
la costruzione del campo spor¬ 
tivo. La DC, evidentemente 


lizia. Ora. una smentita sec¬ 
ca alle affermazioni gratuite 


lo e Tafani. Micheli ha affer- 1 regraie (.on personale •] 
mato testualmente che « le i forza al Comune « per 
accuse di Gallo e Tafani sono ; efficacia agli interventi 
diffamatorie per la maggio- ; scritto nel documento 
ranza del consiglio comunale. iunta — e per In qua 
ma offendono anche la mino- zìone orofessionalc dei 
ranza » e che i due consi- van j # • 
gl ieri provinciali democristia- 


scritto nel documento della | Che i giocatori avessero 
iunta — e per In qualifica- j bisogno di una pausa lo ha 
zione urofessionale dei gio- ampiamente dimostrato an- 
van j , ' che rincontro sostenuto ve¬ 


di una cellula di « Ordine 
nuovo »> da tempo ventilata 
negli ambienti giudiziari di 
Perugia. Pare infatti che ol¬ 
tre Ratti ci sia un’altro neo¬ 
fascista tra gii arrestati di 
ieri. Si chiama Riccardo Man¬ 
fredi, è di Milano, ha 22 anni 
e la sua fedina penale è tutta 
un programma: ricercato per 
»< omicidio pluriaggravato » di 
un giovane cameriere di Lot¬ 
ta Continua lAllaide Costan- 
zi), chiamate in giudizio per 
furto, oltraggio, detenzione a- 
busiva di armi, guida senza 


T T • . , I mercoledì hanno svaligiato 

I fi rnpfiiQin> la fiiiaie delia cassa di Ri - 

11 lllvl IliliU sparitilo del quartiere Poli- j 
# mer, con l’unica eccezione . 

1*11ÌAC!A FàOF dell’autista, Renzo Petrocchi. | 

1. .ILIUJ3U IJvJI di 29 anni, romano che è ora l 

^ * attivamente ricercato; la se- ; 

n/xiinrlf*n conila operazione ha consen- 
|/i UltUl il rito di identificare e arresta- f 

T. re tre dei sei rapinatori che. , 

J ! /"Nall'inizio del imse di f°b- i 
ili « 2SIT3P1Ì0I 1 braio, svaligiarono il labo- , 
*** ratorio di pellicce di Egisto 

Angeli, dopo aver immoblliz- . 
Lo « sciogliete le righe » e zfdo e imbavagliato l'intera 

stato dato da Castagner al famiglia e alcune commesse. 1 

termine dell’incontro amiche- portandosi via un bottina di . 

vole con la Cecoslovacchia. ce nto milioni. 

Tutti i giocatori hanno casi Gli au tori della rapina alla , 
preso la via di casa e fino fil -; a i e de n a cassa di Risoar- ; 

al 26 sera non si riparlerà mio Fran co Trogu.‘ di ! 

piu di calcio. Un riposo giu- jg anni di Cerveteri: Sergio 

sto, più che opportuno, dato onofri di 23 anni di Ladi 1 

che ì grlfon. nelle prime do spoll. Antonio Bono di 27 an 

dici partite di campionato ni semprs d j Lad’spol*. I 

hanno sostenuto un vero e quattro si sono serviti della , 

proprio sforzo fisico per ri- romn^'cUà di uni donni. Rov . 

manere Tunica squadra im- sella Frattoni di 22 anni di 

battuta del campionato. 

Che j giocatori avessero 


Ma gli sviluppi delle inda } 
i gini hanno portato al colle- 
j gamento di altri due dei quat- ' 
tre arrestati (per ora la que- j 
stura non ne ha resi noti i » 
nomi) nella rapina alla pellic- 1 
ceria di Terni 

• • ♦ 

TERNI — Due brillanti ope- i 
razioni sono state condotte 
a termine dalle forze di po 
lizia. a conclusione di inda- ; 
j gini effettuate in collabora I 
zione tra In squadra mobile j 
! di Terni e quella di Perù i 
| già. la polizia femminile e . 
I il centro interprovinciale di \ 
■ Roma della Criminalpol: la . 
j prima ha portato all'arresto ' 
dei componenti la banda che ! 


P come Panettone -f G come gelato = 

PANETT0N GELATO II All 

una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro e 
genuino per i palati p,ù esigenti!!! 
la» troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 

Via Medici, 26 - Tel.: 413.247 - TERNI 
Via G. Leopardi, 8 - tei. 47.629 
Vìa Piave, 41 - tei. 59.140 



Sede e Concessionaria Esposizione e Vendita 

m HTAiiAtf i Viale Vittorio Veneto 

« AUTONOVA » Città di Castello (PG) 

Tel. 075/853450 


V. Largo P. del Ponte, 5 
Sansepolcro (AR) 
Tel. 0575/76042 


Succursali: 

GUBBIO - UMBERTIDE 


Pronta consegna • Pagamenti rateali ~ Senza cambiali 


infastidita dal fatto che la sigilo comunale di Monte- 
amministrazione di sinistra di franco. 


e infondate dei consiglieri de- j ni si sono comportati con 
mocristiani in Consiglio prò- j il « massimo pressappochi- 
viitciale, è venuta dal Con- I smo ». Dunque le affermazio- 


Montefranco riusciva a rea¬ 
lizzare quelle strutture spor¬ 
tive che in tanti anni la pre¬ 
cedente amministrazione scu¬ 
docrociata non aveva mai co¬ 
struito, aveva imbastito una 
campagna diffamatoria con¬ 
tro la maggioranza. In con 
siglio provinciale, cogliendo la 


Non solo le forze di mag¬ 
gioranza hanno respinto con 
forza le accuse dei consiglieri 
provinciali DC, ma anche il 
capogruppo democristiano del 


ili di Ludici vuii D • r i • in 

il « massimo pressappochi- . fitoyani fabbri per 1- me- 
smo ». Dunque le affermazio- si; cinque giardinieri oer 12 
ni di Gallo e Tafani sono sta- mesi: un giardiniere per 5 
te smentite dagli stessi de- mesi: tre elettricisti per 5 
mocristiani di Montefranco. mesi; tre idraulici per 4 .ne- 
Speriamo che questo possa . s j- jq muratori per 12 mesi; 
servire di lezione al gruppo ! Un muratore 7 mesi 6 

consiliare democristiano del- ... •_ c r, . „ i’, 

la Provincia e induca a do- P l ri° n P° r 6 mesi, un fale- 


E’ nrevista l’assunzione li nerdl P° mer ?? io contro la 
r nazionale còca. Uno stato di 

8 giovani fabbri per 1- me- deconcentrazione collettiva 

si: cinque giardinieri oer 12 c he ha permesso ai nazio- 

mesi; un giardiniere per 5 nali cèchi di vincere facil- 

mesi: tre elettricisti per 5 mente per 2 a 1 contro Tom- 

mesL tre idraulici per 4 .ne- bra del Perugia che siamo 

si: 10 muratori ner 12 mesi: abituati a vedere ;n campio- j 


consiglio comunale di Mon- cumentarsi bene prima di : 
tefranco. Micheli, si è disso : lanciare accuse infondate, 
ciato chiaramente e netta 1 « j 

mente dalle posizioni dì Gal- D * J 


un muratore per 7 mesi; 6 
pittori per 6 mesi, un fale¬ 
gname per 4 mesi; 20 ope¬ 
rai comuni per 12 mesi; **4 
operai comuni per 6 mesi. 

< L'Amministrazione comu- 


E' stato approvato il piano particolareggiato del centro storico 

Città di Castello «ridisegna» il suo volto 


CITTA' DI CASTELLO — 

« Con l’app. ovazione del pia¬ 
no part.coiareggiato del cen-' 
tre storico — sono state le 
parole del compagno Nocchi. 


nato. 

Doveva essere la partita 
del congedo con il pubblico 
prima delle ferie natalizie. ; 
ma di pubblico se ne è visto » 
ben poco, come del resto si 
sono visti poco 1 giocatori 
in maglia biancorossa. Solo 
Frosio e Cecca rini hanno sen¬ 
tito rincontro: sono risultati 
i migliori in campo, mentre \ 
gli altri hanno trotterellato 
e si sono smarriti dietro i 
precisi passaggi dei giocatori 
avversari. Se si pensa che 
dopo solo 14 minuti di gara 
j ’a Cecoslovacchia già condu 
ceva per due reti a zero e 
che il Perugia ha d mezzato I 
!o svantaggio con Vannini 
soltanto a 10 minuti dalla fi¬ 
ne delTinccntro. s: fa presto 
ad arzuire che !a partita in \ 
se stessa non ha avuto mai \ 
storia. 



ALLE 




PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 
(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 


! Una amichevole, in poche 


sindaco di Città di Castello. , voli l loro appartamenti. Ciò 
m Consiglio comunale — s: » a testimonianza della diffusa 
realizza un punto Importan- j volontà di rimanere, nel ca¬ 
ie del programma dell'am- . so in cui siano assicurate !e 
mlmstregione. Quello di non condizioni minime dì abit?» 


lasciare "a se stessa” la cit¬ 
tà entro le mura, ma di crea¬ 
re gli strumenti necessari per 
ridisegnarne il volto ». 

Il plano per il centro sto¬ 
rico, predisposto con l'ausi- 
llo tecnico dello studio . 
« R.P.A. » di Perugia e ap- i 
provato dal Consiglio comu- ! 


per proprio conto le possi- ! a servizi di varia natura, cupero ». da approvarsi en- ] tre ai nuovi e popolosi quar- n <- d 01 * incentro^ s: la presso 

bilità economiche — hanno ! Per una parte di questi ul- tre il termine di tre anni. | tier; delia periferia, dalle fra. ad arzuire che !a partita in 

glàuchi con lavori marginali j timi si potrebbe anzi — se In queste zone « congelate » 1 rioni e dalle zone di cam stessa non ha avuto mai 
e chi con lavori di un certo [ condo lo studio « R.P.A. » — non potranno essere effettua- . pagna ai quartieri dei cen- storia. 

impegno, reso più conforte- - prefigurare un parziale re- t: interventi di ristrutturazio- ; tre. Una amichevo'.e. in poche 

loro appartamenti. Ciò I cupero a fini abitativi. ne edilizia se non dopo la i « C'è quindi b.sogno de’. ! parole, che è servita so’o per 

imonianza della diffusa ! Come in tutte le medie, j definizione delle finalità a cu: j contributo di tutti » — è sta- ' rivedere dopo tanto tempo 

à di rimanere, nel ca- ì vi sono però, anche qui. le » queste dovranno rispondere. | to detto. ! Gorett:. che sostitu.va l'indi- 

cui siano assicurate !e i punte alte, quelle in cui le ! - Un esempio dei dieci, che j Ciò che è stato costruito i sposto Casarza II ragazza» in 

ioni minime dì abit?. condizioni sono non solo ac ; si potrebbero fare. A cavai ; nei secoli a Città di Castel I questione a', suo rientro :n 

nelle antiche vìe del I cettabilì ma addirittura idecr ; lo tra i quart.en storici « Pra . lo non può nè deve essere j formazione è apparso giù di 

à. li. e le punte basse, quelli j to » e « Mattonata » c'è 1’ I disperso o distrutto. Può e condizione atletica e derisa 

nltn della città entro in cui il processo di degrado i ospeda'e. destinato, in tempi I deve essere adeguato e rivi- ! mente fuori forma, tanto che 

ira è staio Quindi in aopare inarrestabile se non non lunghi. ?. trasferirsi, e talizzato secondo le esigenze • nella ripresa è stato sostituì- 

ridLsegnatò spontanea- intervengono fatti nuovi e de ì c'è. soprattutto, l’intero com- 1 di oggi. « Per far questo si ! to da Redegh.eri. 

e autonomamente ore ctsivi. I plesso della FAT. 110 mila j conta — è l’appeìlo rimbel- j II campionato riprenderà 


billtà. nelle antiche vìe del 
la città. 

Il volto della città entro 
le mura è stato, quindi, in 
parte. ridLsegnatò spontanea¬ 
mente e autonomamente prò 
prio dal suoi abitanti. E la 
situazione non è più quella, 
catastrofice, fotografata dal 


deve essere adeguato e rivi- j mente fuori forma, tanto che 
taliTOito secondo le esigenze ! nella ripresa è stato sostituì- 
di oggi. * Per far questo si ! to da Redegh.eri. 


conta — è l’appello rimbel¬ 


lì campionato riprenderà 


TROVERETE: 

TOSTAPANI L 5.900 

PHON par capelli L. 3.400 
SPAZZOLE elettriche L. 8.500 
BILANCE pesaperscne l. 4.90C 
TRITACARNE L. 4.400 
FRULLATORI L. 14.000 
AFFETTATRICI L. 5.900 
TERMOCOPERTE L. 11.500 
SERVIZIO BICCHIRI L. 11.000 

(18 pazzi) 


naie, è solo uno di questi [ piano regolatore del 1961 che 


strumenti, « rimalo di un prò- classificava circa il 60 per 
cesso » — è stato detto. cento delle abitazioni in con- 

Le agevolazioni fine rodarle dizioni cattive o pessime, sen- 
del piano decennale per la za nemmeno ì servizi igieni- 
casa e quelle messe in mo- ci, per intenderci, 
to da un'apposita convengo L’indagine predisposta dal- 
ne stipulata tra Comune e io studio « R.P.A. » rivela un 
Cassa di Risparmio dovreb-. .tessuto urbano complessiva- 
bero fare il resto, offrendo mente sano, con un numero 
— questo è l’auspicio degli d- residenti, oltre settemila, 
amministratori comunali — ben al di sopra dei limiti 


Per questo motivo non dap- I metri di cubatura, una città ( zato In Consiglio comunale — Il 7 gennaio e sarà quello. | 

pertutto sarà sufficiente il ! nella città. Che ha trasferito j sull'impezno concreto e con- ccmunque, l’appuntamento » 

nuovo strumento urbanistico j la sua attività alla zona in- I cordato tra privati cittadini, vero e importante che tifosi J 

approvato, che permette di | dustriale. Dalla destinazione j Amnvnistrazione comunale, e sportivi aspetteranno con 

-«-*—»»—*•»*.«» »»*« ‘ .««mi*, a miA. I istituti di credito, ciascuno apprensione. Nelle ultime tre • 


POI, 

SOGGIORNO 

L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 

L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 

L. 246.000 

LAMPADARI 
di ogni stile 


operare ristrutturazioni inter- j che verrà assegnata a que- 
ne sostanziali Mll edifici, e < ste superaci e a questi vo- 
l’agevolazione finanziaria ad , lumi sarà condizionata la pos- 
incentivare un impegno del sibiliti di assicurare nuova 
cittadini verso 11 risanamento vita ad oltre la metà del 
dejle proprie abitazioni del centro storico, 
centro storico. • « Ecco quindi, da subito. 

In alcune zone sarà Infatti , i un delicato impegno di la¬ 


necessario un intervento di¬ 


agli abitanti del centro sto¬ 
rico una occasione «a por¬ 
tata di mano* di risistema 
re il proprio appartamento. 

Molti dei cittadini che abi¬ 
tano nel centro — probabil 
mente quelli che ne avevano 


d residenti, oltre settemila. ; retto del Comune per modi 
ben Pi di sopra dei limiti ficare, migliorare e crerre 

nvniml. Anche il rapporto tra dal nuovo le indispensabili 
superfìcie coperta e superfi- infrastrutture civili di servi- 
rie destinate a verde, vie e rio ad uno o più Isolati, ad 
piazze è entro 1 lìmiti stan- un intero quartiere- 
dard. Così oer il raooorto Ha questo senso — tra 1 al¬ 
tra gli edifici destinati ad tro — l’aasoggettamento di 

abitazione e quelli destinati alcune zone a «piani di re 


voto — come ha dichiarato 
il sindaco Nocchi — per i 
Consigli di circoscrizione che 
avvigno ora la loro attività ». 
Per 1 quartieri cittadini, ri- 
dlsegname il volto urbanisti¬ 
co significa, parallelamente, 
ricostruirne la Identità socia¬ 
le dispersa con i forti spo¬ 
stamenti di residenza dal cen 


per la parte che gli com¬ 
pete ». 

E* stato fatto anche un cal¬ 
colo di quanto sarebbe ne¬ 
cessario per rendere ottime 
le condizioni abitative di tut¬ 
to Il centro storico. Tutto, 
ma proprio tutto compreso, 
’.a c’fra che ne esce è di 
32 miliardi, poco più di quat¬ 
tro milioni ad abitante. Una 
cifra da capogiro. Un sogno 


partite del girone di andata 
del campionato II Perugia af¬ 
fronterà il Verona e il Bolo¬ 
gna tra le mura amiche e la 
Lazio fuori casa. Tre occa¬ 
sioni che sulla carta potreb¬ 
bero dare alla squadra um¬ 
bra la possibilità di rosic¬ 
chiare i! punto che 1! Ml!an 
ha di vantaggio In classifica 
e, perché no. fare del Peru¬ 
gia (per la prima volta nella 


al auale però, pian ^ano ! la Cam- 

cl si puft anche avvicinare I ^ Inverno adizione 78 


GIOCATTOLI - ARTICOLI per regalo 

PREZZI D’ASTA, 

MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 


Giuliano Giombini | Guglielmo Mazzetti 



























KfcDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA’: VIA LEOPARDI * • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL 21501) 


l'Unità / domenica 24 dicembre 1978 


pag. 12 / morene 

s k 


A colloquio con il neosegretario regionale del compagno Marcello, Stefanini ; 


Un partito che «discute e governa 


» 


rafforzando la politica dell'unità 


• e *■* * j 

La giunta laica e il futuro prossimo, il congresso comunista, i rapporti con i so¬ 
cialisti e il sindacato - « Si disilluda chi s pera in divaricazioni tra «vertice e base» 



La Giunta laica e il fu¬ 
turo prossimo, il congresso 
comunista e il Partito di go¬ 
verno, i rapporti col socia¬ 
listi e il sindacato: risponde 
Marcello Stefanini, nuovo 
segretario regionale del PCI. 

Momento difficile per di¬ 
rigere il Partito nelle Mar¬ 
che. Stefanini, a quali virtù 
farai appello di più? 

« Il momento è difficile so¬ 
lo per le Marche? Di mo¬ 
menti difficili è piena la sto¬ 
ria e tuttavia questa è una 
fase complessa, ma la dire¬ 
zione del PCI nella regione 
è stata ed è il risultato di 
un impegno collegiale die 
vede partecipi dirigenti e mi¬ 
litanti nella elaborazione e 
nella attuazione di quella po¬ 
litica di unità democratica 
per la quale combattiamo e 
non da oggi. 

« E poi non appartengo al¬ 
la schiera di coloro che del¬ 
la realtà colgono prevalen¬ 
temente i momenti di diffi¬ 
coltà, che piegano al pes¬ 
simismo. Ho una fiducia mo¬ 
tivata e razionale che, pur 
essendoci momenti difficili 
ed anche aspri ci sono le 
forze per vincere la batta¬ 
glia per rinnovare la nostra 
regione ed il paese. Occorre 
combattere bene, questo si. 
Non vi sono dunque virtù 
particolari alle quali fare 
appello. 

« C’è la partecipazione dei 
compagni, la fiducia nelle 
nostre forze ed in quelle del¬ 
ia classe operaia, dei con¬ 
tadini e degli intellettuali, 
del vasto mondo dei ceti in¬ 
termedi, dei giovani e delle 
donne. Tutte queste energie, 
non per qualche virtù, ma 
per una politica che sappia 
unirle, vogliamo che ancor 
più in futuro pesino e con¬ 
tino nel processo difficile e 
contrastato di trasformazio¬ 
ne democratica ». 

Tra le bugie dette sul PCI. 
c’è quella secondo cui nelle 
Marche la « base » era riot¬ 
tosa verso il « vertice » per il 
suo ferreo allineamento alla 
politica di intese... 

« Non è la prima volta che 
si cerca di contrapporre la 
« base » (espressione alquan¬ 
to indefinita) ai vertici. Ma 
per quanto riguarda la po¬ 
litica unitaria, non è Torse 
vero che su questa nostra 


politica t abbiamo raccolto 
nelle Marche, nel 1975 e poi 
nel 1976, una adesione cosi 
vasta da diventare il primo 
partito delle Marche? Né bi¬ 
sogna dimenticare che per 
questa politica combattiamo, 
contro le forze moderate ed 
antiunitarie in tutti i Co 
mimi e nella società mar¬ 
chigiana, oltre che nella Re¬ 
gione, e che altri invece la 
contrasta. Sono proprio que¬ 
sti « altri » che sostengono 
esserci una divaricazione, 
inesistente, tra vertice e ba¬ 
se. Vorrebbero, sperano. Si 
disilludano ». 

Coma hanno accolto I com¬ 
pagni delle sezioni la solu¬ 
zione del tripartito alla Re¬ 
gione? 

« Come una soluzione obiet¬ 
tivamente debole e transito¬ 
ria, ma anche come una so¬ 
luzione che deve portare, 
attraverso una iniziativa po¬ 
litica per l’attuazione del 
programma, ad un governo 
di unità fra le forze demo¬ 
cratiche. In sostanza una so¬ 


luzione che lascia aperta la 
strada ad un avanzamento, 
anche se frutto di una « cri¬ 
si » ctie ha in qualche mi¬ 
sura allentato il rapporto 
unitario fra le forze demo¬ 
cratiche, prodotta da un at¬ 
tacco delle forze moderate 
antiunitarie, una crisi per 
cui la DC ha pagato un alto 
prezzo, uscendo dall’esecu¬ 
tivo ». 

Parliamo dei limiti anco¬ 
ra esistenti nel PCI circa la 
coscienza di partito di go¬ 
verno. 

« Certamente il PCI è una 
forza di governo e lo abbia¬ 
mo e lo stiamo dimostrando. 
Limiti ve ne sono, certamen¬ 
te. Il processo non si può 
dire pienamente compiuto 
in tutta la realtà della re¬ 
gione. Ma grandi progressi 
sono stati fatti ovunque e 
nel complesso. Uno dei li¬ 
miti è quello di ritenere che 
partito di governo lo si è 
nelle istituzioni più che nei- 
la società; oppure che, al 
contrario, il movimento di 


lotta non debba collegarsi 
ed utilizzare pienamente il 
terreno che predispone l’ini¬ 
ziativa politica. 

In alcuni casi non c’è una 
coscienza piena della profon¬ 
dità della crisi. Ma occorre 
sottolineare che siamo un 
partito che sulle questioni 
di fondo dalla Regione ha 
una visione ed una proposta 
nazionale e generale, che 
’ non cede al municipalismo 
e alle tendenze corporative, 
die si batte per una politi¬ 
ca di rigore e rinnovamen¬ 
to, quando in altre forze si 
manifestano o prevalgono 
chiusure localistiche o si ali¬ 
mentano corporativismi. 

In questo siamo partito di 
governo: quando non alimen¬ 
tiamo appunto il localismo, 
quando siamo coerenti con 
l’esigenza di attuare i pro¬ 
grammi, tenendo conto de¬ 
gli interessi generali della 
Regione, senza furbizie né 
j demagogia. Quando avanzia- 
J mo proposte per unire for- 
I ze sociali e politiche ». 


La discussione nelle nostre sezioni 


Anche questa ò materia del 
dibattito precongressuale. Di 
che altro si parla in queste 
prime riunioni dedicate alle 
tesi? 

« Intanto i punti più di¬ 
scussi sono la terza via, la 
politica di unità democrati¬ 
ca; le questioni del Partito, 
la crescita democratica del 
] paese e le nuove contraddi- 
! zioni che nascono dalle stes¬ 
se leggi di riforma conqui¬ 
state grazie alla politica uni¬ 
taria; le resistenze dei set¬ 
tori moderati della DC, dei 
ceti privilegiati; le questio¬ 
ni dell’emancipazione e li¬ 
berazione delle donne, delle 
nuove generazioni; il ruolo 
della classe operaia. Tutte 
questioni trattate in rela¬ 
zione ai problemi attuali. 

C’è nel Partito, mi sem¬ 
bra di poter dire, interesse 
alla discussione. In almeno 
due sezioni, mi è accaduto 
di stare fino alle ore picco¬ 
le con gruppi di 40 compa¬ 
gni a discutere della « terza 
via » del marxismo e del le¬ 
ninismo, della politica uni¬ 
taria. Operai per lo più, che 


discutono con interesse quel 
passaggio o quell’affermazio¬ 
ne contenuta nelle tesi. Non 
è un fatto democratico, po¬ 
sitivo? 

A proposito delle « hugie » 
sul PCI di cui mi parlavi 
prima, del distacco: sarehbe 
bene che qualcuno venisse 
a sentire come discutiamo, 
forse capirebbe che cos’è il 
PCI ». 

Politica di unità. Ma di¬ 
versi Comuni, la Regione 
fanno molta amministrazio¬ 
ne e poco governo... 

« Nei Comuni occorre fare 
l’amministrazione ed il go¬ 
verno. nella Regione il go¬ 
verno: le leggi e la program¬ 
mazione, cioè. Il dato certo 
è che quando si allenta ia 
tensione unitaria, prevale la 
amministrazione, ci si rin¬ 
chiude nelle piccole, anche 
se importanti, scelte. Oggi 
c’è bisogno invece di un go¬ 
verno democratico ed uni¬ 
tario della società e delle 
istituzioni impegnate a fron¬ 
teggiare la crisi e a dirigere 
il processo di tiasformazio 
ne democratica dello Stato. 


Comunque occorre rapida¬ 
mente superare la concezio¬ 
ne del Comune e tanto più 
della Regione come enti di 
prevalente amministrazione 
Pensiamo per esempio al¬ 
le scelte che i Comuni deb¬ 
bono fare nel piano zonale 
di sviluppo agricolo ed al 
necessario collegamento con 
le masse contadine; o alla 
questione della casa (equo 
canone, piano decennale, ca¬ 
none sociale, assegnazione 
alloggi), alla attuazione del¬ 
la riforma sanitaria. E’ pos¬ 
sibile forse una ordinaria 
amministrazione? Oppure è 
indispensabile un governo ! 
dei rapporti, sempre più coni- I 
plessi, fra Comune e so- j 
cietà? | 

Pensiamo alla Regione, 
chiamata a concorrere alle 
scelte nazionali (piano trien¬ 
nale) e ad attuare le leggi 
di programmazione e di ri¬ 
forma (quadrifoglio, piano 
decennale, riconversione in¬ 
dustriale, sanità), al neces¬ 
sario rapporto con le forze 
sociali e politiche promuo¬ 
vendo il più vasto consenso 


sociale e politico attorno a 
quelle scelte. Ci si può attar- 
dare nella amministra¬ 
zione? ». 

Qui anche il sindacato ha 
un ruolo. Se dovessi ri voi* 
gere due richieste ai sinda¬ 
cati, che diresti loro? 

« Di portare avanti con 
coerenza la linea dell’EUR 
che autonomamente si sono 
dati; di mantenere il tratto 
originale del sindacalismo 
italiano: non un sindacato 
ripiegato nel contrattuali¬ 
smo, ma che si propone la 
trasformazione democratica 
della società italiana. Anche 
nelle Marche è questo il pun¬ 
to decisivo. Che avanzino 
l’unità, l’autonomia 

Fai una previsione: il '79 
cosa porterà per l’unità fra 
PCI e PSI? 

« Per quanto sta nelle no¬ 
stre possibilità, non ci sarà 
una polemica astiosa. A che 
servirebbe e a chi? Se ci 
sono questioni da discutere, 
le discuteremo. Se vi saran¬ 
no polemiche, faremo in mo¬ 
do che non siano astiose. 
Ma spero che vi sia un con¬ 
fronto sui problemi, dettato 
anche daU’impegno comune 
in atto e non da oggi in 
tanti Comuni e Province, in 
tante organizzazioni sociali. 
Questo patrimonio unitario 
vogliamo arricchire, anche 
attraverso una discussione a- 
perta. Pensoc he i compagni 
del PSI saranno d’accordo ». 

E del ritorno di < forlani- 
smo » nella DC marchigia¬ 
na, che pensi? 

« Il discorso è complesso. 
Notiamo che la tensione uni¬ 
taria da parte della DC si 
è affievolita, che un dise¬ 
gno di ampio respiro, sep¬ 
pure pieno di contraddizio¬ 
ni, rischia di rifluire su po¬ 
sizioni moderate e di disper¬ 
dersi in tattiche precongres¬ 
suali. Tuttavia, la situazio¬ 
ne è contraddittoria: c’è da 
un lato il convegno di Fron¬ 
tino e la spinta alla rottura, 
ma c’è anche la posizione 
della DC marchigiana sulla 
mezzadria, il convegno di 
Macerata. La situazione mi 
sembra aperta a più svilup¬ 
pi. Noi operiamo perché pre¬ 
valgano le ragioni unitarie ». 

Leila Marzoii 


Viaggio nelle cucine 
natalizie di casa nostra 

Tra polli e 
lenticchie 
da Pesaro 
a Macerata 



ANCONA — Le tavolate fa¬ 
miliari della vigilia, poi il 
pranzo di Natale e il cenone 
di Capodanno. Siamo in un' 
epoca in cui usi e costumi si 
modificano con estrema velo¬ 
cità, ma certo te tradizioni ga¬ 
stronomiche, almeno qui nelle 
Marche, sono rimaste pres¬ 
soché intatte. Certo gli ingre¬ 
dienti e le portate hanno ri¬ 
sentito del passare dei tem¬ 
pi e... dei costi, ma la cena 
di questa sera e poi via via 
gli altri appuntamenti dei 
prossimt giorni, sono ancora 
una tradizione da rispettare. 

Gli elementi della socialità 
e dell’incontro rimangono tut¬ 
tora punti fissi di queste oc¬ 
casioni. Il momento pura¬ 
mente gastronomico rimane 
solo un mezzo, uno strumen¬ 
to per ritrovarsi uniti attor¬ 
no ad una tavola imbandita. 
Emblematico a questo ptopo- 
sito un vecchio proverbio 
marchigiano: « Carnuà do che 
te trovi. Nata a casa tua se 
pòi ». 

« Mangiare costa ». con que¬ 
sto titolo, pochi giorni fa un 
giornale sinicilizava /'escala¬ 
tion degli aumenti det prezzi 
per gli alimenti in questi ul¬ 
timi mesi. Oramai anche il 
menù di magro, che si tro¬ 
vava pure sulle tavole delle 
famiglie modeste, (a base di 
ceci, pasta con acciughe, bac¬ 
calà, anguilla e frutta secca J. 
non rappresenta più un esem¬ 
pio di economicità. Se, in as¬ 
senza di grassi, si aiuta a 
mantenere a livelli accetta¬ 
bile Vindice del colesterolo, 
certo, tirale le somme, non 
si favorisce il portafoglio. 

Nel giro di 12 mesi, anche 
per gli Ingredienti base di 
queste ricette si sono registra¬ 
ti aumenti medi del 15 per 
cento. 

Oggi comunque è tutto più 
facile: si entra In un super¬ 
mercato, si riempie il car¬ 
rello di merce, si passa poi 
alla cassa. Una volta — e 
neppure troppi anni fa — le 
feste erano realmente — a 
parte la tradizione cristiana 
— vere occasioni, giorni se¬ 
gnati sul calendario. In cui. 
anche nelle case umili, si 
mangiava « diverso » e si pre¬ 
paravano piatti anche un 
po’ ricercati. 

Tentiamo un piccolo viag¬ 
gio. nella tradizione della cu¬ 
cina marchigiana. Che cosa 
preparavano i nostri nonni? 
Quali cibi si sono persi ne¬ 
gli anni e oggi rappresenta¬ 
no solo una.rarità? Quali si¬ 
gnificati (molto spesso il con¬ 
fine tra fede e riti pagani è 


davvero minimo) si nascon¬ 
devo dietro certi preparativi? 

Per questo nostro excursus 
a ritroso ci è stato di pre¬ 
zioso aiuto un libro, forse 
non troppo noto, di Nicla 
Mazzura Morrest /« La cuci¬ 
na marchigiana, tra stona e 
folclore ») che raccoglie ri¬ 
cette e usanze della nostra 
regione. 

In passato le donne alla vi¬ 
gilia di Natale, dopo aver fat¬ 
to bollire un cappone mette¬ 
vano il brodo ricavato a ge¬ 
lare per tutta la notte fuori 
della finestra. Il mattino *e- 
guente con una schiumarola 
raccoglievano il grasso con¬ 
siderato « vinidittu » per con¬ 
servarlo un intero anno. Sa¬ 
rebbe stato miracoloso in ca¬ 
so di tagli o malattie, anche 
per il bestiume. Sempre la se¬ 
ra della vigilia era rito, spe¬ 
cie nelle case di campagna, 
fare la cosiddetta veglia con¬ 
sumando il cenone e poi gio¬ 
cando a tombola. 

Nel camino andava messo 
il ciocco, grande tanto da po¬ 


ter ardere sino alla festa de¬ 
gli Innocenti. Se si fosse 
spento avrebbe fornito un 
segno di malaugurio: la con¬ 
cordia familiare sarebbe sta¬ 
ta compromessa. 

« L’antica tradizione del 
ceppo — ci informa la Maz- 
zara Morresi — è da ricon¬ 
dursi ad una forma di culto 
del sole ». 

Un esempio di intreccio, di 
sincretismo (come dicono gli 
studiosi di tradizioni popola¬ 
ri). tra fede e i riti pagani 
precristiani. 

In passato durante questi 
giorni, le famiglie contadine 
preparavano il pane sino a 
dopo l’Epifania. Se ne doveva 
fare tanto da bastare sino a 
quella data: se fosse finito 
prima, tutti i polli — secon¬ 
do una credenza superstizio 
sa — sarebbero morti. 

Dopo la vigilia, come ab¬ 
biamo visto ricca di piatti 
magri e « poveri », c'è l'esplo¬ 
sione del Natale. Domani, in 
quasi tutte le case della no¬ 
stra regione si mungeranno i 


cappelletti. Invenzione tipica 
dei marchigiani che hanno 
voluto dare cosi un tocco di 
originalità ai famosi tortel¬ 
lini bolognesi. 

Alla loro confezione — seri 
ve ih proposito l'autrice della 
« cucina ma~rchigiana » 
ancora oggi collaborano un 
po’ tutti » componenti della 
famiglia, chi a collocare il sa¬ 
pido impasto sui tondini di 
sfoglia, chi a chiuderli nella 
forma caratteristica, chi in¬ 
fine a disporre in bella fila 
quelli già pronti. Stando ai 
racconti dei vecchi un tempo 
rallestimento dei cappelletti 
richiedeva ben 2 giorni dì la 
voro: uno per preparare il 
ripieno che doveva riposare 
una notte, in modo che gli 
ingredienti potè-sero amalga 
marsi a dovere, l’altro per la 
lavorazione della pasta e la 
fattura definitiva ». 

Anche tl secondo piatto è 
rituale: lesso di cappone o 
tacchino, con la presenza, 
magati, della tipica «saline 
eia matta ». Dove la fantasia 
popolare si sbizzarriva era al 
momento del dolce. La tradi 
zione del torrone non è in¬ 
fatti caratteristica delle Miti¬ 
che tanche se occorre ratti 
limitare quello famoso « bion¬ 
do » di Camerino o altri a 
base di caffè, cioccolata o fi 
chi) e si preparavano, quindi, 
altre ricette. 

In passato durante queste 
festività era, ad esempio, qua¬ 
si d’obbligo il « crustingo ». 
Aveva comunque denomina 
zioni diverse a seconda delle 
zone geografiche: nel Mace¬ 
ratese « crustingu ». in An¬ 
cona si ricorda col nome di 
« pistingo » a Fermo nell’A¬ 
scolano lo chiamano « fighi 
su » (per i molti fichi impie 
gati) nel Pesarese — quasi 
sconosciuto — viene ricorda¬ 
to col nome di « prustengo ». 

Altri dolci caratteristici ai 
quali via via si sono sovrap¬ 
posti panettoni mitanesi. pan¬ 
dori veneti, sono il bistrincu 
di Ascoli, i ravioli dolci. ì 
cachimi di Citinoli, i piconi. 
i cavallucci di Apiro, il cice¬ 
ri/, la crescia co’ lu paulittu 
e la pizza de Natà. 

Da qui ad anno nuovo ci 
saranno altre occasioni per le 
classiche mangiate. Tanto per 
ricordare un appuntamento 
— che pochi comunque si la- 
sceranno scappare — ricordia¬ 
mo il famoso piatto di lentic¬ 
chie (e cotechino), magari 
quelle prelibate di Visso. 

Marco Mazzanti 


Assemblea aperta in fabbrica durante lo sciopero di 4 ore 


Un'azione penale contro la Lauretana?; 

‘ i 


Ancora una « non soluzione » 

Il monocolore è l’ultima 
« trovata » de a Pergola 


PERGOLA (Pesaro) — An¬ 
cora una « non soluzione » 
della crisi m cui è venuta a 
trovarsi da circa due mesi 
rAmministrazìone comunale 
di Pergola. L’ultima stranez¬ 
za, che per altro possiede il 
merito di chiarire gli obiet¬ 
tivi perseguiti da tutte le 
forze presenti nel Consiglio 
comunale ad eccezione del 
PCI, è una giunta monoco¬ 
lore DC che si è avvalsa del 
voto favorevole dell'unico 
consigliere socialdemocratico 
e della astensione dei due 
consiglieri del PSI. 

Va ricordato che il PCI de¬ 
tiene la maggioranza relati¬ 
va con 9 consiglieri e che 
quindi runica maggioranza 
che ha un senso politico è 
quella di sinistra, la stessa 
che i socialisti hanno ritenu¬ 
to di mettere in crisi, senza 
nel contempo essere in gra-. 
do di fare proposte alterna¬ 
tive concrete. Di fatto, però. 


con il loro atteggiamento 
astensionistico hanno favori¬ 
to il formarsi di una giunta 
di centro sinistra. 

« Quanto è avvenuto è da 
considerarsi molto grave — 
lia dichiarato il segretario 
provinciale del PCI. Lamber¬ 
to Martelletti — perché do¬ 
po tante settimane di crisi 
DC e PSDI hanno voluto da¬ 
re una soluzione che non 
conta nemmeno la metà dei 
consiglieri comunali ». 

« I comunisti di Pergola — 
ha aggiunto il compagno 
Martelletti — hanno dimo¬ 
strato in questa occasione 
senso di responsabilità e di 
civismo, proponendo fino al- 
l'ultimo una soluzione che 
non fosse una presa in gi¬ 
ro per la gente, come è in¬ 
vece avvenuto. Con l'invito 
agli eletti di dimettersi, sol¬ 
lecitiamo tutti i partiti, e 
segnatamente 1 compagni del 
PSI. a trovare un'intesa 


FERMO - Lettera dell'assessore Levy 


Perchè ho deciso di 
iscrivermi al PCI 


FANO — Pubblichiamo il lesto 
della leltera con cui Antonio Levy 
assessore a Fano motiva la sua 
adesione al PCI. 

Ho appcoa cencioso, come as¬ 
sessore al Comune d Fono, uis 
esperienza che ho .-app-escnSato 
prv me un imperiente occas cne 
di crescila po' l’ca e di fo*nrs- 
i one ind vidjo'e La partec pa- 
z'one d'retta allo v ta amm n st.-a- 
I ve del'o citta, come ind pendente 
eletto tiel'e liste del PCI. la con¬ 
suetudine con i comrajni de! Par¬ 
tito, la m'rs precedente espc.- enrs 
sndecale cd i contatti cesi i com¬ 
pagni de !a Camexo del Lavoro di 
Fano, m hsmo progress'vamente 
confermato lo necessita di t-asfo*- 
msra una edes cne elettorale e o 
deolog co in un impegno peso- 
naie p ii pa.-tec.pato nel mov men¬ 
to che lotta per i! rinnovamento 
de! nostro poese Lo ccnc'usicne 
che ne ho t-atto è quella d ch.e- 
dcre riscrivere al Pert.to comu- 
n sta itotono. 

Stiamo «ss stendo ad un 9 -osso 
attacco dello classe dominante cen¬ 
tro le pos'* cnl eonqu state da 
lavoratori negli ult mi tmi « da 
parte di alcune forze poi fiche (la 
DC in testo) si costitu sceno "eom- 
m'ssicni d>®eme’’ per g ud care il 
g-odo d: dcmocrat citi del PCI. 
Non • un caso che si sia solle¬ 


vato questo temo proprio era 
che il PCI. dopo N 20 g ugw. 
sta così-ngcndo. pur tra tante dlf- 
f colti, una c'ejse politica ampia¬ 
mente resocnsob le degl attilli : 
d.ssesti a mod licere led'calmtot» 

I modo d governare la cosa chjò- 
b'ico che n 30 anni ha prodotto 
ma'cos*ume. scand^ose eravor.ì 1 
f sco •. deg-odo amb'er.*o>. gest o- j 
ne eccnom.ca dissennerò, insuffi- j 
c erre ed reff c cura delle strut- . 
ture socia’i f oidamental'. ,| 

Sarebbe semmai il PCI a dover j 
<hre voti a que'.a classe poi tica; I 
me non è certamente questo le 
stog.cne degli «som'. E' questa. ! 
el controrio, la stagione in cui • 
più che mai è nece*sa-'o perse- j 
gu re i*na polit ca dì grzr.de unità ! 
democrat'ca per battere erro peri¬ 
colose eversione manovrata dagl, 
avversari del'a classe opera a e 1 
per uscire dalia a-.sì econom ca e 
sociale. 

Una pol'tica di «usteritì era 
si Impone: austerità che però cor¬ 
risponda ad un modo di ^ gov»- 
nare nuovo, p'ù g'usto e più sano, 
in cui i lavoratori occupvto il 
ruolo che spetta loro, ci cui cre¬ 
sca e si rallorzi le base produt¬ 
tiva, si r'duceno g'i sprechi. s> 
"nd'vldui un nuovo modello di | 
vita. 

ANTONIO LEVY | 


Mentre le lettere di licen¬ 
ziamento continuano ad ar¬ 
rivare, gli operai della Cera¬ 
mica Lauretana di Fermo 
hanno scioperato per quat¬ 
tro ore, svolgendo anche una 
assemblea pubblica in fab 
brica, cui erano invitati enti 
locali e forze politiche. Si 
sono però presentati soltan¬ 
to l’assessore alla Sanità del 
Comune, esponenti del Par¬ 
tito comunista, del Partito 
socialista e della Consulta di 
quartiere; ha fatto spicco 
l’assenza della Regione, vi¬ 
sto che l’assessore regionale 
alla Sanità ha fatto sapere 
di essere disponibile per un 
incontro solo dopo Natale. 

L'assemblea è servita a 
mettere a punto la situazio 
ne. mentre a livello di mobi¬ 
litazione popolare qualcosa 
sta già cambiando, con pre¬ 
se di posizione del Comune 
(che ha anche messo il pro¬ 
blema in discussione per la 
prossima seduta consiliare), 
della Consulta e del Partito 
comunista, che ha affisso un 
manifesto in cui si dichia¬ 
rano inaccettabili 1 licenzia¬ 
menti della Lauretana. 


L’assemblea dello sciopero 
è stata introdotta dal diri¬ 
gente della Camera del La¬ 
voro di Fermo. Sandro Ci- 
pollari. Tra l’altro Cipollari 
ha fatto riferimento all’arti¬ 
colo 9 dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori e in ba¬ 
se ad esso alla possibilità di 
condurre una azione penale 
nei confronti delia fabbrica, 
in seguito ai danni riportati 
alia salute dagli stessi lavo¬ 
ratori intossicati dal piombo 
del reparto smalterie. 

E’ stata posta in rilievo an¬ 
che la contraddittorietà del¬ 
l'atteggiamento dell'azienda 
che in un suo documento 
ha dapprima ammesso i pe¬ 
ricoli per la salute e per la 
incolumità dei lavoratori ma 
questo soltanto nel reparto 
smalterie: riconoscendo infat¬ 
ti la pericolosità anche degli 
altri reparti non ha però per 
questi prospettato un piano 
tecnico di intervento imme¬ 
diato. mentre per il repar¬ 
to smalterie ha subito chie¬ 
sto mezzo miliardo di cre¬ 
dito agevolato per ristrut¬ 
turarlo. Cipollari ha riaffer¬ 
mato l’assoluta necessità di 
collaborazione da parte del¬ 


la Regione e delle ammini- ; 
strazioni locali. ; 

Per quanto riguarda la con¬ 
dotta sindacale in questi 1 
giorni, è stata sottolineata | 
l'opportunità di proseguire , 
sulla linea degli scioperi ar- i 
ticolati. L’assessore alla Sa- ! 
nità del Comune di Fermo, 
dottor Folicaldi, ha invitato 1 
una delegazione di lavoratori I 
delia ceramica alla riunione . 
dei sindaci e degli ammini- j 


stratori delle Unità sanità- [ 
rie locali del Fermano, in j 
cui si dovranno prendere de- 1 
cisioni per dare vita alla for- I 


mazione dei comitati tecnici ; 
per la tutela della salute nel J 
territorio: l'invito è stato ov- 1 
viamente accolto. 


Il compagno Giorgio Cis- 
bani è intervenuto sia come 
assessore, sia come rappre¬ 
sentante del Partito comuni¬ 
sta ed ha dichiarato che 
« non si può e non si vuole 1 
essere neutrali nella vicenda I 
della Lauretana ». Cisbani 
ha anche sottolineato la 
gravità dell’assenza della 
parte padronale negli incon¬ 
tri che finora si sono svolti 
con l’amministrazione. 
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E' ARRIVATO BABBO NATALE ! ! 

■ TELEVISORI PORTATILI 12" 

| COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 

| COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 
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Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al 22 gennaio 1979 
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ABRUZZO - Dopo le dimissioni dello giunto regionale 

Il PCI indico la via 
per superare la crisi 

Avviare subito il confronto in un rinnovato rapporto di solidarietà - Gli 

impegni che fin’ora non sono stati rispettati dal governo dimissionario 

* * 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — L'attivo dei comunisti abruzzesi svoltosi a L'Aquila con la partecipazione del 
compagno Cossutta, ha consentito di fare il punto della crisi regionale. Gli atti che hanno 
fatto seguito alle dichiarazioni rese mercoledì scorso dal compagno Cicerone dinanzi all'as¬ 
semblea regionale — dichiarazioni con le quali, dopo una serrata ricognizione delle inadem¬ 
pienze della giunta, si chiedevano lo immediate dimissioni della giunta stessa — sono in¬ 
tervenuti a completare il processo di formalizzazione delia crisi che, come ricordiamo an¬ 
cora una volta, era già nei 


Cinquanta famiglie di Potenza 

Passeranno il Natale 
per protesta nelle case 
lesionate dalla frana 


POTENZA — Natale di lotta 
per le cinquanta famiglie 
della frazione Giarrossa-Ravi¬ 
sone, ad una dozzina di chi¬ 
lometri dal capoluogo colpi¬ 
ta il giorno di Natale del 76 
da una frana di grossa pro¬ 
porzioni che sconvolse profon¬ 
damente 11 centro abitato 
distruggendo numerose azien¬ 
de contadine. 

Ma a due anni di distanza, 
alcune famiglie dopo un lun¬ 
go peregrinare tra ospitalità 
di amici e parenti e ricoveri 
di fortuna messi a disposi¬ 
zione dalla amministrazione 
comunale sono rientrati nel¬ 
le loro case dichiarate dall’ 
Ufficio tecnico del Comune 
inagibili e pericolanti. 

Trascorreranno il Natale 
nella frazione con l’oscuro 
pericolo della frana sempre 
incombente e che ha lasciato 
segni tangibili dappertutto, 
distruggendo tutto ciò che 
c’era da distruggere. Non c‘è 
certo rassegnazione in que¬ 
sta decisione. 

Anzi proprio per dimostra¬ 
re che non sono disposti ad 
attendere gli studi tecnici del 
Comune, quelli dei geologi, le 
proposte fatte a tavolino. Ie¬ 
ri gli abitanti di Giarrossa 
hanno manifestato sotto il 
Municipio, insieme a numero¬ 
si cittadini e lavoratori che 
hanno risposto all’appello del 
Comitato cittadino del PCI 
a solidarizzare con i senza 
casa della frazione. 

Il gruppo consiliare del PCI 
da tempo ha chiesto Infatti 
che l’amministrazione comu¬ 
nale svolga il suo compito, la¬ 
vori con tutti i mezzi a sua 
disposizione (ad esemplo eser¬ 
citando le dovute pressioni 
sull’Ente Regione) affinché 
il problema venga affrontato 


in tutte le sue implicazioni 
(insediamento abitativo per 
le famiglie nella zona, siste¬ 
mazione e futuro produttivo 
di Giarrossa, eccetera) co¬ 
gliendo l’occasione per discu¬ 
tere seriamente una politica 
democratica di interventi pro¬ 
grammatori per le campagne 
circostanti la città. 

« Realizzando inoltre un 
coordinamento tra i momen¬ 
ti di studio che fino ad ora 
sono stati condotti in manie¬ 
ra non organica e per conto 
di vari enti spesso non-comu¬ 
nicanti tra loro — ci dice il 
compagno Michele Di Tolla 
segretario del Comitato cit¬ 
tadino che ha accompagna¬ 
to una delegazione del sin¬ 
daco — è necessario che 1’ 
amministrazione comunale 
convochi al più presto tutte 
le forze politiche e sociali 
democratiche, indicendo una 
vera e propria conferenza di 
produzione, per giungere in¬ 
sieme con gli abitanti di 
Giarrossa ad una adeguata 
proposta di soluzione del pro¬ 
blema ». 

Gli sbitantl di Giarrossa 
dunque con la manifestazio¬ 
ne di ieri non hanno voluto 
guastare il Natale e nessu¬ 
no. ma ricordare aU'ammi- 
n Istruzione comunale che se 
ha il tempo per realizzare 1’ 
albero in piazza Mario Paga¬ 
no. per ristrutturare la piaz¬ 
za stessa con lampioni stile 
ottocento — in una atmosfe¬ 
ra natalizia di luci e stelle 
filanti — deve trovare an¬ 
che il tempo per avviare a 
soluzione un dramma umano 
che si trascina da due anni. 

a. gì. 


Le speculazioni del Giornale di Calabria e della DC 
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Chi vuole veramente 
affrontare i nodi 
della crisi in Calabria 


Dalla nostia redazione 

CATANZARO — La crisi al¬ 
la Regione Calabria, aperta 
ormai da oltre 50 giorni, re¬ 
gistra in queste ultimissime 
ore alcuni tentativi che cer¬ 
cano di ribaltare compieta- 
mente i termini della discus¬ 
sione e dello scontro anche 
fra i partiti. Prima di entra¬ 
re nel merito di queste « no¬ 
vità » va sottolineato come 
questi tentativi, portati avan¬ 
ti dal direttore del Giornale 
dì Calabria e dalla DC. non 
rappresentano altro che l'in¬ 
capacità a dare risposte ad 
una fase politica nuova e 
inedita, ad affrontare sul 
serio j nodi della crisi cala¬ 
brese. che non è solo crisi 
economica e sodale, ma cri¬ 
si politica ed istituzionale. Di 
fronte insomma al problema 
di governare e vincere l’emer¬ 
genza che in Calabria, non 
è mal retorico ricordarlo, 
tocca un punto limite, le vec¬ 
chie forze del potere cercano 
di mischiare le carte e di 
confondere le acque. - - 
Piero Ardenti, dunque, di¬ 
rettore del quotidiano filo- 
socialista calabrese, avanza 
una « proposta ai partiti ». 
quella cioè dì estrapolare 
dall’accordo di prozramma 
un minimo di impegni da 
realizzarsi nell’arco di un an¬ 
no e scrive: « vogliamo spe¬ 
rare che gli stessi comunali 
non intendano sottrarsi a si¬ 
mile proposta accampando 
priorità di schieramento ». 
Un tentativo rozzo e ridico¬ 
lo di ribaltare, come detto, 
ì termini della questione ca¬ 
labrese diolngendo i comuni¬ 
sti come arroccati su posizio¬ 
ni di schieramento e dimen¬ 
ticando (ma si tratta di di¬ 
menticanza?) 1 fatti. Ad Ar¬ 
denti va quindi ricordato che 
il PCI ha aperto, per restare 
nel linguaggio cosi caro al 


denti lo sa) ha al centro 
questo obiettivo. Ma proprio 
questo obiettivo non può pre¬ 
scindere dai fatti, da, cioè, 
quello che è avvenuto dal '75 
ad oggi, dall’incapacità di¬ 
mostrata dai vari esecutivi di 
quello sforzo programmati- 
co serio, da perpetuarsi nel 
governo della Regione di lo¬ 
giche e metodi tipici del 
centro sinistra. 

La proposta comunista di 
un esecutivo unitario nasce 
da queste constatazioni, non 
da esigenze di partito: un 
maggiore sforzo unitario, in 
sostanza, una maggiore coe¬ 
sione tra le forze democrati¬ 
che per applicare il pro¬ 
gramma. per governare, per 
restituire all’istituto regiona¬ 
le prestigio e dignità. Le ve¬ 
re questioni di schieramento 
(che Ardenti accuratamente 
nxseonde) le fa in Calabria 
la DC che oppone a questa 
richiesta di una giunta unita¬ 
ria del veti pregiudiziali, dei 
rifiuti immotivati che con¬ 
trastano con gli interessi del¬ 
la Calabria. La logica che 
ispira dunque Ardenti è quel¬ 
la di perdere tempo, di tira¬ 
re per le lunghe questa cri¬ 
si. al di là delle buone inten¬ 
zioni sbandierate 

L'ultimo tentativo, di ieri 
mattina, sempre in questa di¬ 
rezione io compie la DC il 
cui gruppo regionale, riuni¬ 
tosi fra l'altro per chiedere, 
in maniera vergognosa (in¬ 
sieme a PSI. PSDI e PRI) 
l’autorizzìzione al consiglio 
per l'esercizio provvisorio su 
tutte le voci del h’iancìo 79. 
ha lanciato la proposta di un 
monocolore comunista. Un al¬ 
tro diversivo, insomma, una 
perdita di tempo che testi¬ 
monia di come non si lavori 
per risolvere la crisi nel Qua¬ 
dro dell'intesa ma per altri 
fini. 

Setnwe Ieri mattina infi- 


direttore del quotidiano di J ne si è svolto a Catanzaro. 


Piano Lago, ben tre cria! per 
le inademp’enw dei vari go¬ 
verni regionali, per il, non 
rispetto degli impegni sotto¬ 
scritti. per le incapacità de¬ 
gli esecutivi regionali ad Im¬ 
primere un segno di novità 
nel loro lavoro e nella rou¬ 
tine delVattlvltà quotidiana. 
L'ultima crisi, quella aperta 
dopo la grande manifestazio¬ 
ne del 31 ottobre, nasce an¬ 
cora da precise questioni di 
contenuto. 

Ardenti richiama poi uno 
sforzo prozrammatico serio: 
la proposta che 11 PCI ha 
avanzato in Calabria (e Ar- 


su richiesta del PCI, un in¬ 
contro tra la Segreteria re¬ 
gionale comunista (erano 
presenti I compagni Franco 
Ambrogio. Costantmo Fatan¬ 
te e Eneo Cieonte) e la Se¬ 
greteria regionale CGIL CISL 
UTL. 

Al termine è stato diffuso 
un comunicato congiunto In 
cui si ricordano i motivi che 
hanno spinto il PCI a riti¬ 
rare il sostegno alla giunta 
Ferrara e l'esigenza di supe¬ 
rare lo stato di oarsVsl e di 
immobilismo della Regione. 

Filippo Veltri 


fatti e largamente dimostra 
tu dal vuoto tra le generose 
premesse programmatiche e 
la fiacca, incerta, confusa at¬ 
tività operativa della giunta 
regionale a cui si sono anda¬ 
ti saldando metodi di gestio¬ 
ne arroganti e clientela ri. Ili- 
fatti. mentre era j« corso la 
manifestazione dei comunisti 
abruzzesi presso l'ampia sala 
del « gran panorama » dell’A¬ 
quila, nel palazzetto a qual¬ 
che centinaio di metri dal 
luogo della manifestazione, la 
giunta teneva la sua ultima 
riunione per concluderla con 
la decisione delle dimissioni 
immediate. Venerdì mattina, 
intanto, si riuniva, presiedu¬ 
ta dal compagno Di Giovan¬ 
ni, la conferenza dei capi- 
gruppo che si concludeva con 
la decisione della convocazio¬ 
ne del consiglio regionale per 
il 29 dicembre con all'ordine 
del giorno il dibattito e la 
presa d’atto delle dimissioni. 

Questi i primi atti conse¬ 
guenti alla richiesta del PCI 
di formalizzazione della cri¬ 
si. Sul piano più specifica- 
mente politico, alla Regione 
o sui giornali viene larga¬ 
mente commentato quanto è 
emerso dal primo importan¬ 
te incontro regionale del co¬ 
munisti apertosi ccn una det- 
tagliata relarionp del compa¬ 
gno Sandirocco, segretario re¬ 
gionale del PCI, che subito 
ha richiamato l’attenzione 
sulla campagna in atto, che 
punta «d intorbidire le ac¬ 
que e a rendere oscure le 
cause reali del processo di 
degenerazione, che vede cor¬ 
responsabili la giunta e la 
DC. nei metodi di gestione 
del notare regionale. 

« La verità è che i proces¬ 
si degenerativi — ha detto 
Sandirosco — erano arrivati 
ad un punto tuie che si ren¬ 
deva ormai indispensabile 
per i comunisti assumere la 
responsabilità di una inizia¬ 
tiva che introducesse elemen¬ 
ti di estrema chiarezza in 
tutta la situazione». 

Il segretario regionale del 
PCI ha quindi ricordato co¬ 
me il confronto e la verifica 
sono stati portati avanti, con 
le altre forze della maggio-, 
ranza. ccn costante richiamo 
allo stato di attuazione del¬ 
l’accordo di programma, sui. 
suoi contenuti e suoi pro¬ 
blemi concreti (agricoltura, 
artigianato, programmazione 
ospedaliera e sanitaria, la¬ 
vori pubblici, turismo, com¬ 
mercio. formazione nrotessin- 
nate, auestìoni istituzionali 
deila regione). 

Sandirocco si è riferito am¬ 
piamente ad aspetti signifi¬ 
cativi della vita della Re¬ 
gione che hanno visto costan¬ 
temente impegnato il PCI nel¬ 
l'azione per stimolare la giun¬ 
ta. la DC e le altre forze po¬ 
litiche ad un'attività coeren¬ 
te con le scelte e gli obiet¬ 
tivi dell'accordo programma¬ 
tico ed ha sottolineato, in 
particolare, il valore della 
mozione promossa dal nostro 
gruDoo perché, contestual¬ 
mente aU’aoprovazlone del 
piano di svilunpo e del bi¬ 
lancio triennale, l’eseoutivo 
venisse impegnato nella pre¬ 
sentazione di precise leeei di 
programma per i settori del¬ 
la promozione culturale, del- 
rartjgianato, del turismo del¬ 
la sicurezza sociale, del di¬ 
ritto allo studio, della for¬ 
mazione professionale, del- 
l’occimazione. deU'eml cr razio- 
ne. dell’urbanistica, dell’agri¬ 
coltura. 

Questo, in termini di sca¬ 
denze e in termini politici 
è stato sostanzialmente di¬ 
satteso provocando quella 
« crisi reale » di cui i comu¬ 
nisti hanno spesso parlato. 

« Occorre avviare subito il 
confronto per un rinomato 
rapporto di solidarietà tra le 
forze democratiche », ha det¬ 
to quindi Sandirocco. Ed ha 
indicato in tre punti essen¬ 
ziali i contenuti da porre al 
centro del confronto: defini¬ 
zione di un programma di 
fine legislatura che Individui 
precisi risolvibili priorità nei 
settori di competenza regio¬ 
nale; attuazione della pro¬ 
grammazione attraverso mec¬ 
canismi di spesa rapida e 
coordinata dei mille miliar¬ 
di di cui dispone la Regione 
ne! triennio, leggi di pro¬ 
gramma in coerenza con gli 
accordi sottoscritti, misure e- 
secutive di progetti regionali 
di sviluppo, attuazione delle 
leggi di programma regiona¬ 
le (quadrifoglio, 183. plano 
decennale de^la casa, ricon¬ 
versione industriale, occupa¬ 
zione giovanile, piano ener¬ 
getico. trasporti); adegua¬ 
mento del piano e del bilan¬ 
cio triennale di sviluppo; at¬ 
tuazione della riforma isti¬ 
tuzionale con VappUcazione 
del DPR 616. le deleghe agli 
enti locali, la istituzione del¬ 
le unità locali dei servizi sa¬ 
nitari e i comprensori, la ri¬ 
organizzazione degli uffici re¬ 
gionali. 

ET In questo contesto che 
il segretario regionale del 
PCI ha posto il problema 
della contraddizione tra un 
PCI pienamente e autorevol¬ 
mente impegnato nella defi¬ 
nirne deWaccordo program¬ 
matico e un PCI tenuto fuori 
dalla giunta e quindi non 
coinvolto nella fase della con¬ 
creta operatività per attuare 
Il programma. 

Romolo Liberale 


I drammatici 
giorni di festa 
degli 80.000 
disoccupati 
della Sardegna 
L’incubo 
di migliaia di 
licenziamenti 
per le 
maestranze 
dell’intero 
apparato 
industriale 



«Sa notti de is mattinas» 
non è mai stata cosi buia 

Senza stipendio, con la paga dimezzata, neppure l'ombra delia tredicesima per centinaia 
e centinaia di operai - Le stridenti contraddizioni della crisi per le strade del capoluogo 


Alla stazione 
di Potenza, 
all’arrivo dei 
treni speciali 
degli emigrati, 
tornati a casa 
per Natale 
Convogli 
affollati, ore 
e ore di 
ritardo, 
vagoni 
insufficienti 

C’è chi teme di 
non trovare più il 
lavoro in Germania 

Il rientro meno massiccio degli altri anni 
Gravi come sempre i disagi del viaggio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Sa notti de 
is mattinas ». La notte Illu¬ 
minata a giorno, nell’antica 
fiaba sarda, è quella di Na¬ 
tale. Ora è diverso. Mal co¬ 
me quest'anno « sa notti de 
is mattinas » si rivela casi 
buia. Lo abbiamo visto sul 
volti degli operai chimici e 
metalmeccanici, del minato¬ 
ri. dei tassili e degli edili, 
licenziati o in cassa integra¬ 
zione. che portano a casa lo 
stipendio dimezzate o nessu¬ 
no stipendio e non vedono 
neppure l’ombra della tredi¬ 
cesima. Non passa giorno 
che questi operai non faccia¬ 
no « un salto » alla Regione 
e al Comune, per ricordare 
che esistono, per gridare 11 
loro sdegno, per chiedere che 
si faccia qualcasa. 

« No tenues nuxi e mancu 
nuxedda »: è la tiritera del 
giovani e delle ragazze che 
invadono, primizia assoluta 
per Cagliari, la Cagliari com¬ 
merciale. dalla ripida aristo¬ 
cratica « sa Costa » fino al 
portici di via Roma, antico 
salotto della borghesia «com- 
pradora ». Improvvisano ban¬ 
carelle e vendono oggettinl 
di ogni sorta e colore, que¬ 
sti figli della crisi. Usano 
il canto e - strimpellano la 
chitarra come armi taglienti, 
per raccontare le « stare ri¬ 
belli » della nuova generazio¬ 
ne isolana. • 

« Nuxl e nuxedda » vuol di¬ 
re che « la notte del lungo 


giorno » non sarà animata 
dal gioco de « su barralicu », 
specie di tombola sarda, col 
premio finale delle noci e 
delle noccioline. Tanti augu¬ 
ri.. a chi? A quelli che aspet¬ 
tano venga applicata la leg¬ 
ge sull'occupazione giovani¬ 
le? 

Non tutti sono disoccupa¬ 
ti. e non tutti attendono in¬ 
vano Il primo lavoro. Non 
tutte le donne vengono cac¬ 
ciate dalle fabbriche e resti¬ 
tuite ai fornelli, come le o- 
peraie della Aersarda. Non 
tutti i ragazz'>ni «arraffano» 
sui filobus per comprare la 
« roba » o per dimenticare 
nel buio di un cinema l’umi¬ 
dità. i topi, la promiscuità 
dei « bassi » del centro sto¬ 
rico e dei casermoni 

C’è anche l’altra faccia del¬ 
la medaglia. La classe dei 
privilegiati non ha interrot¬ 
to la faticosa processione 
dominata dall'ansia - regalo. 
Le signore che hanno sfog¬ 
giato gioielli e visoni alla 
inaugurazione di « una sta¬ 
gione lirica tanto all’anti¬ 
ca ». addobbata dal commis¬ 
sario ministeriale come un 
gran pacco natalizio, sfila¬ 
no veloci fra le vetrine splen¬ 
denti astentano ancora la co¬ 
stosa pelliccia anche se poi, 
•in fin del conti, non fa tut¬ 
to quel freddo. Dai loro ac¬ 
quisti si capisce che. per cer¬ 
ti strati, il denaro non scar¬ 
seggia. Anzi la grossa bor¬ 
ghesia si va rivelando — so¬ 
no gli stessi negozianti a dir¬ 


lo — molto più ricca di quan¬ 
to la si suppone. 

Mentre la corsa al consu¬ 
mo continua, per alti buro¬ 
crati e speculatori ben am- 
manigliatl col sottogoverno 
democristiano, emerge a den¬ 
ti stretti un profilo urbani¬ 
stico della città che ne rivela 
la struttura debole, lo svilup¬ 
po assurdo, la crescita cao¬ 
tica. Le strade non riescono 
a smaltire il traffico, con 
automobilisti sempre più 
nervosi, l’assoluta mancanza 
di parcheggi, gli incidenti nu¬ 
che mortali all’ordine del 
giorno. Mal come In questo 
periodo sono venuti fuori il 
grigio sporco, l’assenza di 
verde, l’angustia delle piaz¬ 
ze, l’Invasione del cemento. 

I rumori del traffico, il 
festival della carta colorata 
e del super-albero di plasti¬ 
ca, non ovattano gli echi del¬ 
le lotte che in diverse zone 
della Sardegna e nello stesso 
capoluogo vedono protagoni¬ 
sti operai, contadini, mina¬ 
tori. giovani e donne. Alla 
Rumianca di Macrlvareddu. 
alla Sir di Porto Torres, alla 
SN1A di Villacidro. ad Ori¬ 
stano. nel Sulcis-Igleslente e 
nel Guspinese, il Natale è 
sicuramente diverso. L’incu¬ 
bo di migliaia di licenziamen¬ 
ti coinvolge le maestranze 
dell'intero apparato Indu¬ 
striale sardo. Si scende in 
piazza per evitare il crollo 
definitivo. Forse in queste 
situazioni i giorni di fine 
d’anno acquistano, nonostan¬ 


te la gravità del momento, 
una dimensione più credi¬ 
bile, più umana. Lo spazio 
per la corsa al consumo è 
ristretto, mancando perfino 
le risorse vitali. 

Ma anche da qui cresce la 
solidarietà popolare, la mo¬ 
bilitazione di massa per su¬ 
perare questa cruda dimen¬ 
sione quotidiana della vita. 
« Sa notti de is mattinas » 
non deve illuminare la fe¬ 
sta di chi non paga le tas¬ 
se. e lasciare al buio le fa¬ 
miglie degli ottantamila di¬ 
soccupati sardi. Alla luce di 
un cosi vasto dramma ap¬ 
paiono smorte le palline co¬ 
lorate. e i richiami alla gran¬ 
de festa sembrano pezzi 
smessi di una scenografia 
teatrale. 

I ragazzi « tappetari » del 
largo Carlo Felice osserva¬ 
no le signore che volgono lo 
seunrdo a destra e a man¬ 
ca. per vedere se la folla 
ammira la loro eleganza In 
visone. « Ma chini ti casti»- 
ra >> (Ma chi ti guarda), 
sembra dire l’occhiata furi¬ 
bonda. E poi prorompono in 
un urlo disperato: « Nuxi e 
nuxedda. seu dlspettasu co¬ 
ment! una martinica » (noci 
e noccioline, o faccio 1 di¬ 
spetti come una scimmia). 
Però a che serve la protesta 
sterile, se non si trasforma 
in lotta per cambiare? Gli 
operai lo sanno, e sperimen¬ 
tano sulla loro pelle. 

Giuseppe Podda 


i 


Dal nostro 'orrispondente 

POTENZA — Il volto della 
piccola stazione del capoluo¬ 
go In questi giorni festivi é 
profondamente cambiato. Non 
è solo il crescente numero 
di viaggiatori. C'è nell’aria 
una attesa spasmodica per 
i treni speciali, quelli prove¬ 
nienti dai Nord ene portano 
a casa gli emigrati lucani. 
11 rito si ripete ogni anno, 
nei giorni precedenti il Na¬ 
tale. Intere ìamlglie sul mar¬ 
ciapiede della stazione ad 
aspettare, con giovani, anzia¬ 
ni e bambini —- sempre pron¬ 
ti a giocare con ia prima 
casa che capita a tiro — a 
cui si mescolano autotraspor¬ 
tatori, tassisti, autisti di pul¬ 
mini pubblici e privati. 

Uno del tanti treni speciali 
è in arrivo, con l'abituale 
palo d’ore di ritardo. Il suo¬ 
no martellante della campa¬ 
nella e l’annuncio dell’alto¬ 
parlante mettono in moto 
quella massa di gente fino 
adesso quasi immobile che si 
sposta verno il secondo In¬ 
nario. E’ un treno importan¬ 
te. perchè è quello che a 
Roma ha preso i lavoratori 
lucani provenienti dalla Ger¬ 
mania occidentale e nume 
rosi pugliesi che dovranno poi 
proseguire. La locomotiva 
non fa in tempo a fermarsi 
in stazione che già dai fine¬ 
strini è un continuo salutare. 
Si stenta nella calca attor¬ 
no alle uscite dei vagoni, a 
riconoscere i familiari. Con 
gli emigrati che mettono pie- 


BASILICATA - Sigilli al cantiere nella zona con vincoli paesaggistici 


No del pretore alla strada nell'«oasi 


» 


Amministratori e funzionari regionali non si erano minimamente preoccupati se vi fossero osta¬ 
coli legali al progetto - L’intervento del WWF - Amara beffa per decine e decine di lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Riassumere tutte 
le v.cende che si sono intrec¬ 
ciate intorno alla costruzione 
di un tratto di strada di 11 
chilometri nei pressi del lago 
artificiale «San Giuliano » ci 
sembra emblematico di un 
modo di governare che ritene¬ 
vamo ormai definitivpmente 
superato, dopo le conclamate 
esigenze di rinnovamento del¬ 
la DC meridionale che in più, 
ha solennemente dichiarato, 
qui, come altrove, di voler 
procedere ad un rapido ri¬ 
lancio della politica meridio¬ 
nalista. Il fatto che sia inter¬ 
venuta la magistratura a bloc¬ 
care i lavori appena inizia¬ 
ti. sequestrando i macchina¬ 
ri presenti nel cantiere e in¬ 
viando alcune comun:c?z.oni 
giudiziarie alla ditta, al di¬ 
rettore dei lavori e all’ente 
appaltante (il consorzio di bo¬ 
nifica) costituisce la manife¬ 
stazione più rilevante della 


confusione e delle inp-dem- 
pienze tecniche e politiche che 
s. sono registrate. 

L’idea di castruire queste 
tratto di strada è vecchio di 
un decennio: si trattava di 
collegare le zone interne del¬ 
l’area bradanica alla costa 
jonica. nel quadro più com¬ 
plessivo di un assetto terri¬ 
toriale che mirasse alla va¬ 
lorizzazione dell’agricoltura 
interna saldandola a quella 
molto più sviluppata del Me- 
teoontino. 

La fase preliminare di rile¬ 
vazione del tracciato e del 
progetto è durata a lungo Fi¬ 
nalmente alla fine dello scor¬ 
so anno la Regione era in 
grado di chiedere alla Cps- 
sa per il Mezzogiorno il fi- 
nan^amento. e di demanda¬ 
re al consorzio di procedere 
a>la rea 1 'zzazinne della stra¬ 
da e alla e?.ra di appalto. 

Per Rerione. Cassa ed en¬ 
te aDpsltante. non easMtu'va 
ostacolo il fatto che nel frat¬ 


tempo si era avviata la pra¬ 
tica per considerare oasi fau¬ 
nistica la zona interessata al¬ 
la realizzazione della strada: 
evidentemente o 11 vincolo 
paesistico che sarebbe soprag- 
giunto non Implicava la sop¬ 
pressione del progetto del 
tracciato. 

Sta di fatto che la Regione 
dava il via all’opera e giun¬ 
gevano cosi 1 finanziamenti. 
Interveniva a questo punto il 
WWF che rilevando la con¬ 
traddizione della giunta re¬ 
gionale, chiedeva il rispetto 
del vincolo e l’accantonamen¬ 
to del progetto. 

. Queste sollecitazioni creava¬ 
no le prime difficoltà al di¬ 
partimento per l’assetto del 
territorio che nel giugno scor¬ 
so, quando i lavori erano sta¬ 
ti appaltati e la ditta ave¬ 
va proceduto ad Impiantare 
il cantiere ed assumere gli 
operai, si opponevano all'ini¬ 
zio del lavori insieme al¬ 
l'Ispettorato forestale. 


La questione si trascinava 
ancora per qualche mese fi¬ 
no a quando nel settembre 
scorso il ministro De Mita ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione comunista chiariva che 
tutti gli ostacoli erano stati 
superati essendo intercorso un 
accordo che con la parziale 
modifica del tracciato, acco¬ 
glieva le Istanze del WWF. 

Nulla sembrava opporsi a 
questo punto all’inizio dei la¬ 
vori che cominciavano e pro¬ 
seguivano per circa due me¬ 
si. Ma H 2 dicembre, 
come abbiamo detto, il pre¬ 
tore di Matera interveniva 
con una ordinanza, sospen¬ 
dendo i lavori, sigillando il 
cantiere ed emettendo le co¬ 
municazioni giudiziarie. 

In tutti questi anni pare 
che mai la Regione, l'ente 
appaltante e la ditta si siano 
preoccupati di fornirsi della 
prescritta autorizzazione della 
Soprintendenza la quale a sua 
volta sembra sostenere di non 



Nasce già male la giunta a Vibo 


VIBO VALENTIA — E casi 
Vibo valentia ha di nuovo un 
sindaco e una giunta comu¬ 
nale. Ad eleggerli dopo una 
lunga serie di votazioni sono 
stati i consiglieri della DC 
non appena l rappresentanti 
del MSr glielo hanno consen¬ 
tito abbandonando l'aula. La 
lunga crisi comunale ha avu¬ 
to un esito che però non è 
juna soluzione sia perchè e- 
spressìone di una « maggio¬ 
ranza che non riesce a rag¬ 
giungere nemmeno la metà 
dei consiglieri e soprattutto 
perché nasce dalla contrap¬ 
posizione con le forze del 
rinnovamento e della sini¬ 
stra». 

C’è da aggiungere a questo 

10 scarso prestigio di cui gode 

11 sindaco, esempio tipico di 
un certo politicantismo meri¬ 
dionale tardo a scomparire. 
«E* una giunta che nasce 
squalificata — ci dice il 
compagno Aiello, capogruppo 


comunista — la cittad.nanza : 
non può avere fiducia In un I 
sindaco che è implicato in 
una questione grave, quella 
deU’jvisegnazione dei suoli 
per l'edilizia economica e 
popolare. In riferimento alle 
qual: ha ricevuto delle co¬ 
municazioni giudiziarie per 
"interesse privato in atti 
d'ufficio” e "falso Ideologico” 
e su cui è aperta una in¬ 
chiesta del tribunale di Vibo 
Valentia. Gli cssessori della 
DC — aggiunge il capogruppo 
del PCI — hanno dato prova 
nell» amministrazione prece¬ 
dente di scarsissima capacità 
amministrativa, con una as¬ 
senza totale di direzione poli- 
tica. E’ per questo che 11 PCI 
ha ritirato nei mesi prece¬ 
denti la fiducia a quella 
giunta. Adesso sono stati ri¬ 
proposti gli stessi assessori: 
siamo all'arroganza, tanto più 
becera quando viene da forze 
che tutto sommato non sono 


ne la maggioranza del Con¬ 
siglio, né rappresentano la 
parte fondamentfiJe della cit¬ 
tà ». 

La proposta di una giunta 
« a termine ». che servisse 
cioè a risolvere alcuni pro¬ 
blemi urgenti, come aveva 
proposto il PCI, è stata riget¬ 
tata dalla DC con motivazioni 
assolutamente parziali e co- | 
munque tutte interne e co- I 
sto partito. Non è venuto } 
dallo scudocrociato nessun 
argomento che entrasse nel 
merito della proposta; ancora 
una volta 1 «deliberati con¬ 
gressuali », | « non possum » 
aprioristici, gli « equilibri » 
da non potersi modificare, 
sono abbondati nelle parole e 
nei documenti di questo par¬ 
tito. In che cosa queste mo¬ 
tivazioni hanno a che fare 
con i problemi della città lo 
lasciamo alla immaginazione 
dei cittadini. « Non ci spa¬ 


venta il tornare ail'opposizio- 
ne — ci ricorda il compagno 
Aiello — abbiamo da sempre 
privilegiato la soluzione dei 
problemi e non gli schiera¬ 
menti. Sono stati gli altri a 
porre tali questioni. Abbiamo 
persino dato !1 voto favorevo¬ 
le del nostro gruppo ad una 
giunta di cui non facevamo 
parte e che in qualche misu¬ 
ra nasceva anche dal perma¬ 
nere di una discriminante nei 
nostri confronti pur di vede- 
re risolti i problemi. Questo 
non è avvenuto e non abbia¬ 
mo voluto avallare con il 
nostro atteggiamento una 
giunta immobilista. Vedremo 
se questa amministrazione 
sarà capace di risolvere le 
questioni cittadine più im¬ 
portanti; la giudicheremo per 
quello che saprà fare. 

Antonio Preiti 


poter intervenire perchè non 
è ancora operante il vinco¬ 
lo paesistico li quale sarebbe 
posteriore alla progettazione 
della strada e soprattutto non 
sarebbe formalmente liberato. 

La conclusione è che deci¬ 
ne di operai hanno avuto la 
brutta sorpresa di ottenere la 
apertura del cantiere a lun¬ 
go promessa e poi si sono 
ritrovati, una volta assunti, 
nuovamente senza lavoro. 

E' una vera e propria bef¬ 
fa — dice 11 compagno ono¬ 
revole Giura Longo — per 1 
lavoratori il fatto che tutte 
le difficoltà siane state tenu¬ 
te nascoste o neppure poste 
nelle lunghissime fasi della 
decisione preliminare. « E’ 
grave assistere nel nostro pae¬ 
se al fatto che una strada 
venga per oltre 10 anni idea¬ 
ta, progettata, approvata, fi¬ 
nanziata. appaltata, senza che 
nessuno si accorga di even¬ 
tuali ostacoli che la rendano 
irrealizzabile o inutile o dan¬ 
nosa ». 

« E 1 opportuno sottolineare 

— ha aggiunto Giura Longo 

— le responsabilità di quanti 
hanno lasciato marcire il con¬ 
sorzio di bonifica senza risol¬ 
vere il problema della sua 
guida democratica e rappre¬ 
sentativa. 

Cerne nel caso di recente 
denunciato di altri enti eco¬ 
nomici materani. la decaden¬ 
za del consorzio richiama ben 
altre responsabilità politiche 
legate al modo di gestire la 
cosa pubblica. Per l'ESAB. 
ITAAI*. la Camera di com¬ 
mercio e il Consorzio si im¬ 
pone un metodo nuovo di scel¬ 
ta nei rispettivi vertici che 
faccia piazza pulita di in¬ 
competenze e logiche cliente¬ 
lar!». 


Michele Pace 


Lutto 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Mario Cheri pre¬ 
sidente dell’Ammin istruzione 
provinciale di Nuoro per l'im¬ 
provvisa scomparsa del pa¬ 
dre Michele. La federazione 
comunista nuore* e i com¬ 
pagni tutti sono vicini in 
questo momento di dolore a 
Mario e a Giovanna. 


de in stazione, compaiono 
pacchi, pacchetti, valigie di 
cartone, poi trn abbracci e 
strette di mano, le facce te¬ 
se di chi ha affrontato 16-18 
ore di viaggio e non ha mol¬ 
ta voglia eli parlare. I bam¬ 
bini sono quelli più Irrequieti 
e non riescono a trattenere 
la esuberanza per l’aria di 
festa che fi circonda. Ce ne 
è uno di 7 anni che ha vo¬ 
luto portare con se la letteri¬ 
na di Natale da consegnare 
ni padre. Lo ha fatto — di¬ 
ce — per la paura che suc¬ 
ceda come l’anno scoi so 
quando il padre non è potuto 
tornare a casa per il Natale 
e la sua letterina non l’ha 
mai consegnata. 

Non senza imbarazzo e pu¬ 
dore ci avviciniamo ad alcu¬ 
ni emigrati per scambiare 
qualche battuta. In ognuno 
di essi c’è una storia ama¬ 
ra. fatta di sacrifici, soffe¬ 
renze e di ben pochi ma 
menti felici, come questi. 

Donato De Rosa, 45 anni, 
di Oppido Lucano, lavora a 
Dusseldorf da 5 anni come 
edile. Per rompere 11 ghiac¬ 
cio gli chiediamo come è an¬ 
dato il viaggio. « E’ sempre 
la solita storia, ci dicono che 
ci sono i treni speciali ma 
sono sempre affollati perchè 
in genere il rientro si verifi¬ 
ca quasi tutto in due o Ire 
giorni... Fino o Roma niente 
male, ma per continuare ni 
Sud, le coincidenze saltano 
e i vagoni sono insufficienti ». 

Pòi è lui a chiedere le no¬ 
vità di casa, del paese, de¬ 
gli amici, alla moglie. Si di¬ 
scute dell’acquisto dei mobili 
fatto dalla moglie in sua as¬ 
senza, del cugino che si è 
spasato proprio qualche gior¬ 
no fa, dell’anziano compare 
morto Io scorso mese per 
un attacco cardiaco. Lascia¬ 
mo la famiglia alla sua in¬ 
timità e ci avviciniamo ad 
un giovane sceso anche lui 
dal treno con gli emigrati e 
in attesa di prendere un al¬ 
tro treno per Rionero. 

Giovanni Guglielmi, 25 an¬ 
ni, di Ruvo, parla volentieri 
anche per ingannare il tem¬ 
po. Lavora a Dorkmund nel¬ 
la Vestfalia, da soli due an¬ 
ni, in una piccola fabbrica 
e ha dovuto faticare non po 
co per avere dal padrone 16 
giorni dì ferie. « Sono finiti 
i tempi in cui la Germania 
era il paese felice. La crisi 
c’è anche li. i salari non so¬ 
no più favolosi come ci di¬ 
cevano al paese quando par¬ 
tivamo, perchè i prezzi au¬ 
mentano sempre... si, un po’ 
di nostalgia c’è sempre per 
casa. Comunque ho trovato 
una ragazza il, — continua 
tirando fuori di tasca una 
piccola foto — figlia di emi¬ 
grati calabresi. Ci vogliamo 
bene, forse ci sposiamo ». 

Pur non disponendo di dati 
precisi, alla stazione guar¬ 
dando l’arrivo dei treni ab¬ 
biamo l’impressione che que¬ 
sto anno il ritorno degli emi¬ 
grati sia stato al di sotto 
degli anni precedenti. Ce lo 
confeimano alcuni lavoratori 
di Colonia che hanno lasciato 
nella città tedesca molti com¬ 
pagni. a in alcuni casi — ci 
dice Andrea Laranzo, di Po- 
marlco — sono i più giovani 
a non tornare subito nei pri¬ 
mi anni e poi ci sono dif¬ 
ficoltà di licenze, preoccupa¬ 
zioni di tornare e trovarsi 
di fronte a brutte sorprese ». 
« E* già successo l’anno scor¬ 
so — interviene un altro — 
ad un mio paesano che al 
ritorno dalie ferie ha trovato 
la fabbrica chiusa e ti as¬ 
sicuro che non è più facile 
trovare un altro lavoro ». 
« Adesso spiegare tutte que¬ 
ste cose alle famiglie, alle 
madri — continua ancora un 
altro — è difficile. Per i pri¬ 
mi giorni in paese non vor¬ 
ranno sentire altro che noti¬ 
zie di familiari ». 

Anche il capostazione con¬ 
ferma che il rientro degli 
emigrati è al di sotto della 
media degli anni scorsi, men¬ 
tre rassicura che arriverà an¬ 
che il prossimo treno, il 9488 
che ha anch esso accumulato 
due ore di ritardo per ava¬ 
ria al locomotore Altri emi¬ 
grati devono arrivare con 
quel treno. Il rito si ripeterà 
ancora. « Natale è occasione 
di festa ». dice un manife¬ 
sto pubblicitario di una ditta 
di panettoni affisso in sta¬ 
zione, mostrando una fami¬ 
glia intomo ad un tavolo, con 
t’albero di Natale sullo sfon¬ 
do e i doni, nella tradizio¬ 
nale atmosfera di serenità. 
Ma in realtà è veramente 
solo quello il volto del Na¬ 
tale? 


Arturo Giglio 
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La legge sul decentramento delle funzioni regionali approvata dall'ÀRS 

Una nuova autonomia 

i • 

per i comuni siciliani 

t « 

Il ruolo dei comunisti per una reale rispondenza del provvedimento alle esigenze delle popolazioni 
dell’isola • Battute le forze (anche interne alla maggioranza) che si opponevano alla riforma 


Con la legge sul decentra¬ 
mento delle funzioni ammi¬ 
nistrative regionali al comu¬ 
ni. un altro importante prov¬ 
vedimento di riforma è stato 
varato dall'ÀRS. Infatti ta¬ 
le legge, come quella sull'ur¬ 
banistica, faceva parte degli 
impegni di programma sotto¬ 
scritti dalla maggioranza com¬ 
prendente il PCI. Anche es¬ 
sa è stata attuata grazie al¬ 
la fermezza con cui noi co¬ 
munisti abbiamo perseguito 
l'attuazione di tale program¬ 
ma. 

Tutto ciò ci ha consentito 
di esprimere un voto favo¬ 
revole sul bilancio regionale 
di previsione del 1979, chiu¬ 
dendo cosi positivamente que¬ 
sta sessione parlamentare. 
Non deve sfuggire il fatto 
che una gestione da parte 
nostra del contenuti della po¬ 
litica delle intese tra le for¬ 
ze autonomiste su un terreno 
più combattivo ci ha porta¬ 
to a momenti di duro con¬ 
fronto (al limite alle volte 
della rottura), dal quale però 
sono uscite sconfitte quelle 
forze interne alla maggioran¬ 
za che si opponevano ai pri¬ 
mi possi di rinnovamento e 
di riforma. 

L'esperienza di questi mesi, 
di discussione attorno al te¬ 
ma del decentramento ai co¬ 
muni, è in tal senso illumi¬ 
nante. Tale problema, per 
noi, e per tutte quelle forze 
seriamente impegnate nel 
processo di rinnovamento del¬ 
ia Regione, era ed è un pri¬ 
mo provvedimento di avvio 
della riforma della regione e 
degli enti locali. In tale con¬ 
fronto ci siamo opposti ai 
tentativi riduttivi volti a di¬ 
fendere l’accentramento re¬ 
gionale. 

Ne è venuta fuori una leg¬ 
ge che trasferisce in modo or¬ 
ganico molte più funzioni di 
quante non abbia trasferito 
lo stato ai comuni con il de¬ 
creto n. 616. Infatti, per ef¬ 
fetto delle potestà statutarie 
proprie della regione sicilia¬ 
na, si è potuta decidere non 
la delega, ma la attribuzione 
permanente di funzioni di 
competenza regionale ai co¬ 
muni. in materia di servizi 
sociali, opere pubbliche e set¬ 
tori produttivi. In materia 
di assistenza e beneficenza 
pubblica, di assistenza scola¬ 
stica, di servizi sociali, in ge¬ 
nere. Il comune è destinato 
a diventare l'unico titolare 
per la programmazione a li¬ 
vello comunale, la gestione e 
l’erogazione di tale ' servizio. 

Entro il giugno 1979 si do¬ 
vrà approvare intanto la leg¬ 
ge di riforma dell'assistenza. 
Altrettanto avviene per il set¬ 
tore delle opere pubbliche: 
per le funzioni che engono in¬ 
testate al comuni si opera un 
importante processo di unifi¬ 
cazione amministrativa, sal¬ 
dando cosi quella separazio¬ 
ne amministrativa presente 
nella regione tra opere pub¬ 
bliche dell’agricoltura, di com¬ 
petenza dell’assessorato agri¬ 
colo, e le altre, di competen¬ 
za degli assessori ai lavori 
pubblici, alla sanità, alla coo- 
perazlone; separazione che è 
stata funzionale a una ge¬ 
stione non programmata e 
clientelare delle risorse della 
regione. 

Per 1 settori produttivi vie¬ 
ne fatta una prima scelta di 
attribuzione, riconoscendo al 
comune il ruolo di livello di 
governo che non eroga solo 
servizi, ma che gestisce fun¬ 
zioni relative a tali settori. 
Una norma di rinvio a leggi 
successive impegna poi la re¬ 
gione a definire rassetto de¬ 
finitivo dei poteri e delle fun¬ 
zioni degli enti locali in tale 
materia. Ciò non dovrebbe 
avvenire tra molto tempo. In¬ 
fatti il governo è impegnato 
dall'accordo tra i partiti a 
presentare il disegno di legge 
sulla soppressione della pro¬ 
vincia e l’istituzione dei com- ‘ 
prensori entro il 31 dicembre : 
di quest’anno. In quella sede 
si definirà Passetto istituzio¬ 
nale della regione decentrata. 

Una conquista di grande si¬ 
gnificato è pure quella dei 
due « fondi globali » ( 140 mi¬ 
liardi per il 1979). attraverso 
cui avviene il finanziamento 
delle funzioni decentrate. E 
ciò almeno per tre motivi: 

1) La Regione viene obbli- j 
gala annualmente a program¬ 
mare le proprie risorse per 
tutti i comuni secondo pa¬ 
rametri certi. 

3) La procedura ammini¬ 
strativa che viene instaurata 
contiene alcune profonde in¬ 
novazioni: assegnati i fondi 
ai comuni non c’è più un as¬ 
sessore regionale che dovrà 


firmare qualche decreto o au¬ 
torizzazione; la responsabilità 
della spesa passa interamente 
al Comune. Questo principio 
dovrebbe essere sempre più 
generalizzato. 

3) Le scelte del Comune de¬ 
vono esser programmate dal 
consiglio comunale e per una 
parte devono essere riferite 
all’obbligo della programma¬ 
zione regionale. 

Tutto ciò arricchisce di mia 
ve prospettive la programma¬ 
zione che la Regione è impe¬ 
gnata a darsi come metodo 
permanente di governo, con 
l’istituzione del « Comitato 
della programmazione ». I co¬ 
muni diventeranno, per le 
nuove capacità di spesa pro¬ 
grammata. interlocutori es¬ 
senziali per definire la ge¬ 
stione delle risorse della Re¬ 
gione: per l’elaborazione del 


piano regionale di sviluppo al 
quale devono concorrere e del 
bilancio poliennale ad esso 
collegato. 

Muta cosi il vecchio e dan¬ 
noso rapporto Regione-Comu¬ 
ni; e mutano profondamente 
ruolo, compiti e responsabi¬ 
lità del Comune. Non si po¬ 
trà più gestire il comune alla 
vecchia maniera. Certamen¬ 
te, intanto, vanno cambiate 
le strutture e le leggi che re¬ 
golano la vita dei Comuni. 
Ma va anche elevata la ca¬ 
pacità complessiva degli am¬ 
ministratori comunali. 

Occorre perciò una profon¬ 
da volontà politica di gesti¬ 
re il nuovo per ridurre sem¬ 
pre più il distacco tra masse 
e istituzioni, dilatando la de¬ 
mocrazia. attraverso la par¬ 
tecipazione popolare: c’è da 
notare che finora nessun co- 


Queste le prime deleghe 


PALERMO — Ecco quel 
che il Comune siciliano, 
con il primo avvio della 
riforma della Regione, 
sottrae alla centralizza¬ 
zione burocratica degli as¬ 
sessorati. 

ASSISTENZA: ricovero 
dei minori, dagli anziani 
e degli inabili al lavoro, 
assistenza in natura inter¬ 
venti per profughi e rim¬ 
patriati; colonie estive e 
invernali; assistenza post 
penitenziaria, non veden¬ 
ti e minorenni soggetti a 
provvedimenti di autorità 
giudiziaria. Vengono sop¬ 
pressi gli « enti comunali 
di assistenza ». 

SCUOLA: refezioni, co¬ 
lonie climatiche, trasporti 
gratuiti degli alunni del¬ 
le « materne » dell’obbli* 
go e delle medie superio¬ 
ri; manutenzione e ripa¬ 
razione dei servizi igienici 
e sanitari e materiali di 
arredamento. Vengono 
soppressi i patronati sco¬ 
lastici e i loro consorzi. 

SANITÀ’.- ricoveri in 
preventori anti-TBC; con¬ 
trollo deH'inquinamento 
atmosferico ed interventi 
di emergenza in caso di 
endemie, epidemie e pub¬ 
bliche calamità; pulizia, 
disinfezionl e dlslfestazio- 
ni straordinarie; raccolta 
e smaltimento dei rifiuti 
solidi. 

BENI CULTURALI: i 

Comuni formulano propo¬ 
ste per la loro tutela e 
valorizzazione. Passano 
alla loro competenza 


esclusiva gli interventi in 
materia di « educazione 
permanente»: amplia¬ 

mento e completamento 
di biblioteche, musei, gal¬ 
lerie d’arte e centri di 
servizio culturali di pro¬ 
prietà dei Comuni: la or¬ 
ganizzazione e la gestio¬ 
ne dei parchi-gioco Ro¬ 
binson: il tempo libero 
dei giovani; il servizio na¬ 
zionale di lettura. 

TURISMO, SPETTACO¬ 
LO E SPORT : costruzione 
e gestione di impianti e 
servizi complementari: rl- 
lugi montani, campeggi, 
ecc.. Nulla osta per le sa¬ 
le cinematografiche. Ri¬ 
mangono ni Comuni le 
competenze per la pro¬ 
mozione dello sport e la 
costruzione e la gestione 
di impianti e servìzi spor¬ 
tivi. 

INDUSTRIA. COMMER¬ 
CIO E ARTIGIANATO: 

regolamentazione degli 
orari per i pubblici eser¬ 
cizi e le rivendite: isti¬ 
tuzione e regolamentazio¬ 
ne dei mercati al minuto 
e impianto e gestione dei 
mercati all’ingrosso; auto¬ 
rizzazione per pompe di 
benzina e rivendite di gior¬ 
nali; iscrizioni all’albo 
delle imprese artigiane: 
aree attrezzate: fiere, mo¬ 
stre e mercati, borse di 
studio per scuole e corsi 
speciali per artigiani. 

AGRICOLTURA: vigi¬ 
lanza sui beni di uso ci¬ 
vico e di « demanio ar- 
mentizio »; accertamenti 


nume siciliano ha istituito i 
consigli di quartiere. 

La nuova legge fissa, dun- 

3 ue. compiti ed obiettivi ar* 
ui. col quali deve cimentarsi 
ogni partito, e prima di tutti 
il PCI. Se il decentramento 
ai comuni verrà gestito come 
nuovo terreno di partecipa¬ 
zione. di lotta e di confronto 
unitario, per tutelare gli in¬ 
teressi dei lavoratori e della 
collettività nel suo insieme, 
allora avremo compiuto un 
importante passo avanti nella 
battaglia per l'estensione del¬ 
la democrazia. Se avverrà il 
contrario, si rischia di raf¬ 
forzare i vecchi centri di po¬ 
tere. 

Vito Lo Monaco 

(responsabile degli enti locali 
del Comitato regionale PCI) 


sui requisiti di « agricol¬ 
tore » per accedere ad al¬ 
cune provvidenze; inden¬ 
nità compensative annue: 
istruzione ed erogazione 
dei contributi per la con¬ 
tabilità aziendale; premi 
di allevamento; piani e 
progetti silvo-pastorali; 
vigilanza sui terreni sot¬ 
toposti a vincolo per sco¬ 
pi idro-geologici; proposte 
per i programmi della as¬ 
sistenza tecnica e delle 
attività agricole promo¬ 
zionali. 

LAVORI PUBBLICI: 

passano ai Comuni le com¬ 
petenze di finanziamento 
per riparazione di allog¬ 
gi popolari costruiti con 
contributi della regione: 
costruzione completamen¬ 
to e riparazione delle case 
comunali, delle strade 
esterne dei cimiteri e del¬ 
le sistemazioni interne an¬ 
che viarie, delle vie urba¬ 
ne. delle aree pubbliche 
destinate a verde, dei ser¬ 
vizi del sottosuolo e degli 
impianti di illum'nazione: 
rinnovo del mattatoi, co¬ 
struzione, trasformazione 
e riparazione delle vie ru¬ 
rali. degli abbeveratoi, 
pubblici e degli acque¬ 
dotti rurali. 

ALLOGGI POPOLARI: 
le funzioni amministrati¬ 
ve che riguardano la asse¬ 
gnazione degli alloggi di 
edilizia residenziale pub¬ 
blica sono attribulté al 
Comuni. Allo stato riman¬ 
gono solo le competenze 
per la assegnazione di al¬ 
loggi da destinare ai di¬ 
pendenti civili e militari 
dello Stato per esigenze 
di servizio. 





La speculazione 
edilizia continua 
ad aggredire 
durante l’inverno 

le coste 
della Sardegna 


La corsa a cronometro del cemento 

L’obiettivo è quello di innalzare altri bungalow e altre ville prima delle ondate estive di turisti 
Ora la magistratura ha messo a segno dei colpi importanti - Si andrà veramente fino in fondo? 


Dal nostro inviato 

SASSARI — Nei mesi inver¬ 
nali si scrive poco della Sar¬ 
degna e delle sue coste. 
Spente le luci dei riflettori 
1 sui più esclusivi ritrovi del 
! « jet-set >. spiagge e scogliere 
I vanno come in letargo pronte 
a riprendere il proprio posto, 
airinizio della nuova « sta¬ 
gione *. per contendersi altri 
turisti e schiere di tradizio¬ 
nali visitatori. La ripresa del¬ 
le attività turistico-rieettive 
coincide quasi ogni anno con 
amare sorprese: si moltimi- 
cano ovunque come funghi 
ville e villette, muri e cancel¬ 
li. colate di cemento che 
stravolgono le caratteristiche 
paesaggistiche nei dispregio 
delle più elementari norme 
di tutela deH’ambientc. 

I mesi invernali sono la 
vera - « stagione d’oro * Ji 
speculatori senza scrupoli, di 
mediatori e affaristi, della 
vasta schiera di costruttori 
che a fino settembre comin¬ 
ciano una corsa contro il 
tempo per consegnare nuove 
case ai monopòli del mercato 
della seconda abitazione. Non 
è un caso dunque il fatto che 
la magistratura sassarese ab¬ 
bia scelto proprio questo pe¬ 
riodo per avviare un’offensi¬ 
va senza precedenti nei con¬ 
fronti degli speculatori. 

II primo c colpo » • è stata 
messo a segno qualche mese 
fa con l’arresto dell’architetto 

j Giorgio Lambrocco, sovrin¬ 
tendente ai beni architettooi- 
- ci della Provincia di Sassari 
; e Nuoro e due suoi stretti 
collaboratori. E’ tutt’ora atti- 
‘ vamente ricercato un nrofes- 
1 sionista romano di 49 anni. 


Siro Dessi, assai noto per es¬ 
sere stato segretario partico¬ 
lare dell'ex segretario del 
PSDI on. Romita. 

I capi di imputazione non 
ammettono equivoci, Lam- 
brocco e i suoi amici devono 
rispondere di corruzione ag¬ 
gravala, di concussione e pe¬ 
culato: avrebbero in poche 
parole concesso nulla-asta 
per costruzioni lungo le coste 
della Sardegna settentrionale 
in cambio di sostanziose bu¬ 
starelle. II loro stato oatri- 
moniale d'altro canto costi¬ 
tuisce il più .orobante atto di 
accusa: stipendi modesti da 
funzionari dello Stato e ville 
sontuose nelle più accoglienti 
località rivierasche. Nei gior¬ 
ni scorsi sono proseguite le 
iniziative della magistratura 
in varie località del nord 
Sardegna. A pochi chilometri 
da Olbia sono stati bloccati 
numerosi lavori abusivi, ad 
Alghero i carabinieri hanno 
fatto irruzione negli uffici 
comunali sequestrando volu¬ 
minosi incartamenti relativi a 
lottizzazioni e costruzioni sul¬ 
la riviera del Corallo. Se pii 
re con lentezza, inoltre, uro 
cedono le indagini sui vari 
abusi edilizi consumati nei 
pressi di Castelsardo e più 
volte denunciati dal gruppo 
consiliare comunista di quel¬ 
la città. • - - 
* Siamo • di ■ fronte al solito 
« fuoco di paglia * per bru¬ 
ciacchiare gli abiti di perso¬ 
naggi di secondo piano o as¬ 
sistiamo ad una vera e pro¬ 
pria iniziativa articolata per 
porre fine alle più spregiudi¬ 
cate operazioni speculative 
degli ultimi armi? Il dubbio è 
legittimo. Il « partito » della 


Un episodio tipico della lotta dei giovani per la terra in Sardegna 

Ente o non ente a Sanluri si ara 

Una storia come ce ne sono, ormai, tante altre in tutta risola - Qui l’Opera Nazionale Combattenti 
« sostituisce » il solito agrario assenteista - Una battaglia decisiva per la rinascita dell’agricoltura 


Nostro servizio 

SANLURI — Una cooperativa 
di giovani e di braccianti, 
terre abbandonate, privati 
proprietari che non si preoc¬ 
cupano di coltivarle, la deci¬ 
sione di farlo fra la solida¬ 
rietà di comuni e popolazio¬ 
ni. l’indifferenza e l’ostilità 
dei tribunali prefettizi e del¬ 
ia burocrazia regionale. Qua¬ 
si aricalcare uno stesso pre¬ 
stabilito copione, la storia si 
ripete ormai dappertutto nei 
centri agrìcoli della Sardegna. 
Da quando, sulla spinta e 
l’entusiasmo delle cooperative 
di disoccupati, ha ripreso vi¬ 
gore in tutta l’isola la «bat¬ 
taglia per la terra ». La cro¬ 
naca abbonda di richieste di 
terreni respinte, di occupa¬ 
zioni simboliche, di lunghe 
battaglie davanti ai tribuna¬ 
li. E* stato un anno «inten¬ 
so». Alla vigilia di Natale, la 
lotta continua, e in diversi 
paesi i giovani coltivano la 
terra «rubata». Sestu. Osilo, 
Domusnovas sono le ultimissi¬ 
me ■ vertenze » per il posses¬ 
so di terre. A Domusnovas la 
giornata di lotta ha assunto 
di recente, su iniziativa del¬ 
la FGCI, carattere regionale, 
con la partecipazione di sin¬ 


dacati. partiti, enti locali e la Strovina 78 l’acquisto di 
popolazioni. macchinari e dì sementi. Lo 

Oggi torniamo nel Campi- stesso avviene nei comuni e 

dono, a Sanluri Stato, centro fra le popolazioni. La coope- 

agricolo a pochi chilometri da rativa diventa un po' il sim- 

Cagliari. La vicenda è abba- bolo per questa zona del 

stanza simile alle altre. Ec- Campidano, che col rilancio e 

co. in breve, i fatti. lo sviluppo dell’agricoltura 

La Strovina 78. una coope- spera dì vivere un futuro 


rativa formata dai giovani 
delie leghe dei disoccupati di 
Samassi, Sanluri e Sanluri 
Stato, e da braccianti della 
zona, chiede all’Etfas (l’ente 
di riforma regionale» la con¬ 
cessione di alcune centinaia 
di ettari di terre incolte ap¬ 
partenenti ad un ente semi¬ 
fantasma, l’Opera nazionale 
combattenti. destinato a 
scomparire anche giuridica¬ 
mente con la applicazione 
della legge 382. La risposta 
tarda a giungere. 

Giovani e disoccupati de¬ 
cidono così di cominciare 
a coltivare la terra: venti et¬ 
tari sono stati arati nella 
prima fase, altri venti ettari 
vengono arati ora. nella se¬ 
conda fase. Attorno alla soli- 


migliore. 

Ma puntuali ecco le diffi¬ 
coltà. L’opera nazionale com¬ 
battenti denuncia gli « abusi¬ 
vi », chiede la restituzione dei 
terreni. La risposta della coo¬ 
perativa, dei braccianti, del¬ 
l’amministrazione di sinistra 
di Sanluri e delie organizza¬ 
zioni sindacali è immediata. 
Sui terreni occupati simboli¬ 
camente, la federazione sin¬ 
dacale bracciantile CGIL. 
CISL e UIL indice una gior¬ 
nata di lotta per l'occupa¬ 
zione e il rilancio deìl’agri- 
coltura. 

Una storia, dunque, abba¬ 
stanza comune in Sardegna. 
Cambia solo il protagonista 
negativo: non grossi singoli 
proprietari, ma un ente priva- 


Ciò nonostante il fatto di 
Sanluri suggerisce alcune im¬ 
portanti considerazioni. Una 
prima riflessione va fatta sul- 
l’espandersi ormai continuo 
del movimento di lotta per 
l'occupazione dei campi e 
la trasformazione deH'agri- 
coltura. E’ un movimento che 
cresce, coinvolgendo in mo¬ 
do sempre rmvggiore coopera¬ 
tive di giovani disoccupati e 
piccoli braccianti. E questo 
mentre si fa di tutto per sco¬ 
raggiare il « ritorno alla ter¬ 
ra»: sentenze contrarie del¬ 
le commissioni prefettizie, 
mancanza di adeguati stru¬ 
menti di lavoro e di prospet¬ 
tive concrete per il futuro. 

Gli obiettivi di questa lot¬ 
ta non sono solo lo sviluppo 
e il rilancio dell’occupazione 
agricola. «Solo nella provin¬ 
cia di Cagliari — dice il se¬ 
gretario della Federbracesan¬ 
ti CGIL compagno Antonello 
Mancosu — ci sono migliaia 
di ettari di terreni incolti ed 
altre migliaia mal coltivati. 
E" un patrimonio che non 


todi di coltivazione ». 

Sono obiettivi e propositi, 
però, che si scontrano ogni 
giorno con resistenze e atteg¬ 
giamenti duri a scomparire. 
Le commissioni prefettizie ra¬ 
ramente si pronunciano a fa¬ 
vore delle ragioni delle coo¬ 
perative. La stessa giunta 
regionale, nascondendosi die¬ 
tro gli ostacoli della carta 
bollata, continua a difendere 
in verità gli interessi dei gros¬ 
si proprietari assenteisti. 

E’ una dura battaglia. Ci 
sono interessi troppo grossi, 
radicati da secoli, per poter¬ 
ne venire a capo facilmente. 


speculazione immobiliare go- ! 
de in Sardegna di grande ;x» j 
tere: nel eani)>o del eredito, 
in alcuni ambienti politici, ' 
negli stessi strumenti di in- 1 
formazione. E negli ultimi j 
anni proprio grazie a prote¬ 
zioni e connivenze, complicità 
ed omissioni la Sardegna è 
divenuta una terra di con 
quista. una sorta di nuova 
Bengodi per palazzinari ro¬ 
mani e imprenditori milanesi. 
Basta fare un salto nei vari 
uffici del registro o nelle 
cancellerie dei tribunali per 
ricostruire astute manovre 
finanziarie e passaggi al limi¬ 
te del lecito. 

Il più delle volte sono pri¬ 
vati di antica fama a mettere 
in moto complicati raggiri, 
altre volte perfino funzionari 
delio Stato che si servono 
spregiudicatamente dei fon li 
pubblici. Sembrerebbe pro¬ 
prio questo il caso delia so¬ 
cietà alberghiera Castelsardo 
S.p.A.. con sede in viale Uni 
berlo a Sassari, i cui soci (in 
parte amministratori de e «n 
parte funzionari deila CA- 
SMEZ) costituirono un soda¬ 
lizio nell'estate del '71 con uri 
capitale sociale di appaia un 
milione. L’obiettivo del'a »o- 
cieta era la castrazione di un 
complesso alberghiero e ci 
bungalow, in località Cila 
Ostina, nei pressi di Casto!- 
sardo, per una estensione di 
circa 45 mila metri quadrati 
di terreno. 

La società in più riprese ha 
ricevuto fondi dalla Cassa 
per il Mezzogiorno per oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 

Il primo stanziamento di 549 
milioni in data 25 luglio 1971 
e l’ultimo di 415 milioni in 
data 5 maggio 1976. II finan¬ 
ziamento intermedio del 3 a- 
gosto del ’74 risulta dello 
stesso ammontare del prinv>. 

In questi anni nero si sono 
registrati una serie di pas¬ 
saggi che stravolgono i Dro- 
getti iniziali delle costruzioni 
e la stassa destinazione eco¬ 
nomica degli immobili. 11 ca¬ 
pitale sociale venne portato a 
cento milioni di lire, ne! 
gennaio del '72. con l’ingressi 
di un socio di nazionalità 
belga. Da questo momento 
comincia un vero e proprio 
« balletto *: varianti al’e li¬ 
cenze originarie (la prima 
per la costruzione di bunga- 1 
low sembrerebbe essere stata j 
rilasciata dal Comune addi ' 
rittura prima dell’acquisto 1 
dei terreni da .parte della ; 
SAC), mutamenti incomnren- ! 
sibili in seno alla società. 
Ben presto i « bungalow » e 
l'albergo, progettati come 
complesso turistico di vaio 
rizzazione della zona, si seno j 
spezzettati in ville e vill®t»e. 
Alla fine del 1975 la finanziv 
ria Nasffrst con sede com¬ 
merciale a Lugano si è im 
possessata della maggioranza 
azionaria della SAC. E qui si 
conclude la vicenda: oltre un • 


dartela di questi giovani si to inutile che continua a so- E" un patrimonio che non 

sviluppa una solidarietà più prawivere giuridicamente so- può continuare ad essere Ira- 

ampia. quella dei lavoratori, lo perchè nmane inattuata scurato. Rivendicandoli, le 

della gente. Nelle fabbriche la 382 (ecco un altro grave j cooperative di disoccupati si 

gli operai raccolgono i fondi problema cui deve risponde- propongono di rilanciare e 

necessari per permettere al- re la giunta regionale). 1 trasformare agricoltura e me¬ 


menti di lavoro e di prospet- La solidarietà e l'unità di miliardo e mezzo di forai’ j 

tive concrete per il futuro. lavoratori, popolazioni, enti della Cassa per il Mezzogijr- i 

Gli obiettivi di questa lot- Sì?™ 00 sono servi,i per la costru | 

ta non sono solo lo sviluppo nuo e ,m P° riantl conquiste. z j one di un residence e yn I 

e il rilancio dell’occupazione La corte d’appello discaglia- V i S ta su i mare destinato a ! 

agricola. «Solo nella provin- ri proprio nei giorni scorsi nrivati ’ 

eia di Cagliari - dice il se- ha pronunciato una sentenza H t : 

gretario della Federbraccian- che accoglie le istanze del . a L ir‘ n f ^ jT ?! : 

ti CGIL compagno Antonello comune di Viilaputzu e delia j * e dl Castelsardo. si e battola . 

Mancosu — ci sono migliaia cooperativa a Fulvio Sunna » i in tutti i modi per facilitare ( 

di ettari di terreni incolli ed contro le pretese di un rie- J l'operazione. ’jo stesso .sinda . 

altre migliaia mal coltivati. co proprietario. E’ l'epilozo . co de del centro costiero, m i 

E" un patrimonio che non positivo di una lotta durata j qualità (si bódi bene) di i 

può continuare ad essere tra- mesi e mesi. Forse qualcosa j progettista della SAC inviò ! 

scurato. Rivendicandoli, le può cominciare davvero a j una r ; chiesta aUa s^nn'en- • 

cooperative di disoccupati si cambiare. «lenza per accelerare l'iter | 

pedo Brano <*>«. l. I 


Anche se all'ospedale di Altamura si può abortire, la donna è stala costretta a rivolgersi a una praticona 

Maria, tre figli, marito disoccupato, un aborto clandestino 


ALTAMURA — FT ancora du • ! tissime condizioni economiche ] Afa Maria C. ha saputo, j direbbe ai tre nipotini e le 


ra a morire la pratica degli 
aborti clandestini, nonostan¬ 
te all'ospedale cittadino è pos¬ 
sibile interrompere gratuita - 
mente la gravidanza. L’altro 
giorno una donna ha dovuto 
dare in pegno il « concer¬ 
to». gli oggetti d'oro avuti 


non le permettevano di aver¬ 
ne un altro. Quando la don¬ 
na decise di interrompere la 
gravidanza tutto e tutti le 
furono contro. Ne parlò al 
marito, un manovale da mol¬ 
to tempo disoccupato, ma 
guestt che alcune volte le ha 


in dono dal marito quando si j anche usato violenza picchtan- 


sposò, per ottenere i soldi in¬ 
dispensabili per pagare V 
ostetrica che clandestina¬ 
mente le ha fatto l’aborto. 
A questo è stata costretta Ma¬ 
rta C., una casalinga di 34 
anni, già madre di tre figli 
in tenera età. te cui disagia- 


dola, non vuole saperne nien¬ 
te e non avendo soldi per 
affrontare la spesa, a mala¬ 
pena riescono a campare 
con il sussidio di disoccupa¬ 
zione e gli ultimi risparmi di 
quando era emigrato in Sviz¬ 
zera, glielo sconsiglia. 


in modo impreciso e confu¬ 
so. che è possibile abortire 
in ospedale e facendosi co¬ 
raggio supera le antiche resi¬ 
stenze derivanti da falsi pu¬ 
dori familiari e ne parla al¬ 
la madre. Per Fanziana don¬ 
na, vittima di una arcaica 
mentalità secondo la quale 
il solo parlare di aborto è 
tabù, il ricovero in ospedale 
significherebbe uno scandalo 
per la famiglia in quanto si 
saprebbe in giro. Di fronte 
alle labili resistenze della fi¬ 
glia, la madre minaccia che 
in caso di ricovero non accu- 


propone di rivolgersi ad una 
praticona in modo che tutto 
rimanga segreto e si risolva 
in poco tempo. Afana C. non 
si scoraggia e si rivolge al 
dottore di famiglia chieden¬ 
dogli di essere ricoverata in 
ospedale. Il medico, un espo¬ 
nente de non obiettore, men¬ 
tendo le dice che è impossi¬ 
bile abortire in ospedale e 
« intenerendosi l’animo » di 
fronte alla particolarità del 
caso la invita a rivolgersi da 
un bravo ginecologo di sua 
conoscenza che clandestina¬ 
mente pratica gli aborti. Ma 


anche questa altra tappa del i d’oro, regali di nozze del ma- 
calvario della povera donna 1 rito. 

fallisce. 1 prezzi del « bravo » | La vicenda ha suscitato 
ginecologo, che pur essendo I profonda indignazione negli 
un obiettore in ospedale con- J ambienti femminili della cit- 
Unita privatamente a pra- ■ tà. In una affollata assem- 
ticare gli aborti sono i bica organizzata daU’UDl ai- 
molto alti per una casa- i tamurana in cui è stata de- 
Unga con Q marito disoccu- J nunciata la triste storia di 
poto. AUa donna non resta t Maria, le donne hanno de¬ 


che Fultimo tentativo, rivol¬ 
gersi ad una praticona. 

Per fortuna l’intervento ra 
bene e per pagare la cifra pat¬ 
tuita di 100 mila lire circa 
Maria C. dà in pegno ad un 
usurario della città l’orolo¬ 
gio, la catenina e l'anello 


cito di intensificare la lot¬ 
ta per stroncare Vinfamia de¬ 
gli aborti clandestini, pubbli¬ 
cizzare maggiormente la leg¬ 
ge e far aprire quanto prima 
il consultorio cittadino. 

Giovanni Sardone 


della pratica. La richiesta ! 
porta la data del 30 ottobre j 
1973 protocollo 8443. posizio- j 
nc 9270. Appena tredici giorni ; 
dopo la pratica lasciò gli uf- j 
fici della sovrmtendenza con : 
parere positivo. ! 

Questo che abbiamo de- I 
scritto è solo un esempio il 
j più significativo, per i reati 
i che il magistrato potrebbe | 
ravvisare, nel comportamento < 
dei soci della SAC. dei fun 1 
zionari della CASMEZ e degli j 
stessi amministratori di Ca ! 
steldardo. Scatteranno altre ! 
manette ai polsi di per;onag- ' 
gi illustri o valanghe di sab¬ 
bia sommergeranno questi 
nuovi e inquietanti esempi di i 
dilapidazione dei denaro 
pubblico? No’ ci auguriamo 
che non si tratti del solito ‘ 
fuoco di paglia e che le in¬ 
dagini, dopo :1 comprensibile 
riserbo iniziale, procedano 
speditamente. 

Gianni Da Rosa* 


OSPEDALE CIVILE DELL’ANNUNZIATA 

Ente Ospedaliero - Ospedale Generale Regionale 
COSENZA 

Concorso pubblico al posto di direttore sanitario 

E’ indetto pubblico concorso, per titoli ed esami, al 
posto di « Direttore sanitario ». 

Il term.ne utile per la presentazione delle domande 
scade alle « ore 12,00 del giorno 25 gennaio 1979 ». 

Per tutte le condizioni del concorso si abbia riferi¬ 
mento al bando del 24 novembre 1978. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi aU’Ammmistra- 
zione dell’Ente in Cosenza. 

Cosenza, li 15 dicembre 1978. 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTE 

Dott. Franco Ricci Dott. Matteo Renato Nervi 







FRANCO 
CASCARAN0 

fi maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


Il nostro vasto assortimento dl Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al orezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA Dl PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 - tei. 060/853 990 


Lo Dillo 
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si» effettuando 

IA GRANDE OFFERTA di un 

Arrelannti ceapleti 

così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO Dl TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuffo all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 


Filiale di PESCARA - Tei (085) 53805 

Via liba**, 427/1/2/3/4/3 a orca t Km, MTimmii 


Punte ut **n4.te di SANTA CROCE Ol MAGLI ANO (Ct) 
L*ryo 9. Giacomo 9 
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l'Unità / domenica 24 dicembre 1978 



e Antonello Selle e Don Moye, due jazzisti del quartetto Molle 


. CAGLIARI — Toma dopo 5 
anni. Tutto questo tempo lo 
ha trascorso a New York: la 
« Mecca » dove approdano i 

* musicisti d'America e del 
mondo. Nella grande metro¬ 
poli, Marcello Melis li ha 
incontrati tutti. In testa quel¬ 
li delle scuole di St. Louis 
e Chicago. Emigrati, come 

, lui, in cerca di nuovi stimoli 
e di un nuovo tessuto cul¬ 
turale cui inserire e com¬ 
pletare le esperienze accu¬ 
mulate nei paesi d'origine. 

Marcello Melis il paese di 

* origine non lo ha dimenti- 
U' cato, anche a contatto con 
» le avanguardie più spregiudi¬ 
cate. Ce lo spiega egli stes¬ 
so, con parole semplici ma 
precise, mentre si accinge 
a provare ancora una volta 
i microfoni. Il primo dei due 
concerti organizzati da « Spa¬ 
zio A » alla Fiera Campiona¬ 
ria avrà inizio fra pochi mi¬ 
nuti, Marcello è calmo. Il cla¬ 
more del folto pubblico di gio¬ 
vani non lo infastidisce. Con 
una scrollata di spalle pare 
dire: abitudine. Poi, solle 
citato, si sbottona, « Dalla mia 
esperienza newyorkese sono 
venuti fuori quattro dischi. In 
ogni incisione è presente il 
tentativo di rielaborare il fol¬ 
clore sardo in forma origi¬ 
nale: senza nostalgie, ma an¬ 
che senza concessioni alle 
mode culturali e ai facili ef¬ 
fetti ». 


Ascoltare questa musica non 
è come guardare i bronzetti. 
I piccoli guerrieri nuragici so¬ 
no emigrati aneh'essi. in Eu¬ 
ropa e oltre oceano. Ma chi li 
ha capiti? Ammirati, si. Co¬ 
me reperti archeologici, di¬ 
staccati e separati dall'inte¬ 
ro contesto della civiltà di cui 
sono diretta espressione. Non 
hanno mai capito, i promoto¬ 
ri delle « tournee ». che i bron¬ 
zetti trovano il loro ambiente 
più idoneo e naturale in Sar¬ 
degna, nel quadro di un’an¬ 
tica civiltà che si sviluppò 
nell'isola e di cui si coaser- 
vano qui segni e monumen 
ti. Per la musica e per la 
lingua di questa civiltà an¬ 
tica. è diverso. Devono co¬ 
municare. aprirsi al mondo. 
C’os'ò. in fondo l'operazione 
compiuta da Marcello Melis? 

Il compagno Alberto Rodri- 
guez, responsabile della ter¬ 
za pagina de « L'Unione Sar¬ 
da » ed esperto di musica 
jazz, ci da una mano nella 
intervista, e chiarisce alcuni 
problemi. < Questo tipo di re¬ 
cupero — afferma Rodriguez 
— avviene in due modi. Da 
un lato attraverso la riela- 
Ixirazione del materiale me¬ 
lodico popolare sardo, con te¬ 
mi scritti direttamente da 
Marcello Melis. Dall'altro 
con un continuo confronto tra 
il materiale folclorico nostro, 
originale, e il jazz di deriva¬ 
zione afro-americana *. 


Va riorganizzata la vita 
musicale in Sicilia 


Un fiume di note 
nel caos completo 
senza programmi 


PALERMO — Dal vecchio 
pubblico dei melodrammi, 
della belle epoque del tea¬ 
tri lirici sfciliani per il 
- quale erano possibili si- 
nanco viaggi ai aggiorna¬ 
mento fuori d'Italia, ai 
«jeans» e al capelli lun¬ 
ghi dei loggioni del dopo 
'68. Un fiume di note, di 
informazione musicale cao¬ 
tica e mal digerita, di de¬ 
centramento a metà: una 
immagine che rende il 
caos della mancato pro¬ 
grammazione delle attività 
musicali in Sicilia. La 
« stagione » della musica 
seria è già iniziata anche 
nell'isola. « E il cartellone 
offre un po’ di vecchio e 
un po' di nuovo, col ri¬ 
schio che. in questa fase 
delicata di transizione, il 
primo prevalga sul secon¬ 
do. se non si compie il 
necessario sforzo di pro¬ 
grammazione ». 

Sergio Rubino della cel¬ 
lula dei lavoratori comuni¬ 
sti del principale ente li¬ 
rico siciliano, il teatro 
Massimo, sintetizza così lo 
stato delle cose musicali 
in Sicilia. U panorama of¬ 
fre con netta evidenza la 
esistenza di una nuova 
« richiesta » di musica, di 
cultura e di informazione 
musicale: la fortuna di 
alcuni gruppi privati, sov¬ 
venzionati in varia misu¬ 
ra con fondi pubblici, dal 
Grass Group, con 11 suo 
ricchissimo repertorio di 
gruppi jazz di mezzo mon¬ 
do portati in giro per tut¬ 
ta l'isola, ni concerti del- 
l'ARS Nova a Palermo. 
daU'attività 'concertistica 
degli « Amici della musi¬ 
ca ». a gruppi di promo¬ 
zione e di aggregazione 
come il « Django Rein- 
hardt » di Villapintelleria 
a Palermo, ha pescato 
(in un clima di concorren¬ 
za e di iniziative ancora 
pressocchè isolate), a man 
bassa in questo calderone. 

Le istituzioni pubbliche, 
gli enti linci, il teatro uf 
ficiale, cos'hanno fatto? 
« E’ arrivato per tutti — 
nota Rubino — il momen¬ 
to deH’autocritica. e cioè 
il momento di porre ma¬ 
no ad un progetto di pro- 
" grammazìone ». Una pro¬ 
grammazione che anche 
in questo campo dovrebbe 
avere respiro triennale ed 
eliminare i cr.ten di piog¬ 
gia e di spreco dei finan¬ 
ziamenti che sinora hanno 
presieduto alla politica 
musicale in Sicilia. 

Ci sono problemi gran 
di struttura. La sede ori¬ 
ginaria. nel grande com¬ 
plesso basili3no. è chiusa 
da 5 anni (e rinagibibtà 
avrebbe dovuto durare 
appena un anno). Il pro¬ 
getto c'è. i soldi pure, ma 
la stagione del grande en¬ 


te autonomo (ha un or¬ 
ganico di ottocento dipen¬ 
denti) continua a svol¬ 
gersi al Politeama, - dove 
il loggione rimane par¬ 
zialmente inagibile.' ' 

Quanto al decentramen¬ 
to, c’è un certo sforzo di 
mobilità; ma il manifesto 
con la scritta « Teatro 
Massimo » che ha 4 campeg¬ 
giato l’anno scorso nei 
quartieri del centro, ac¬ 
canto alle chiese dove pre 
valentemente venivano ef¬ 
fettuati i concerti « decen¬ 
trati ». rischia di esser pre¬ 
so dalla gente per il vec¬ 
chio cartellone, distante e 
separato, della musica per 
ricchi, e della sfilata di 
pellicce delle grandi pri¬ 
me. Quest’anno ci si è 
spinti a Caltanissetta, En- 
na. Mazara del Vallo. 

« Si tratterebbe — pro¬ 
pone Rubino — di creare, 
come l’ARCI, per esem¬ 
pio. ha chiesto, strutture 
fisse, piccoli organici de¬ 
centrati, In modo da su¬ 
scitare nei quartieri, nelle 
zone, ma sulla base di una 
indagine precisa ed accu¬ 
rata. diciamo, del fabbi¬ 
sogno di musica, momenti 
di vera aggregazione ». 

E l'attività promoziona¬ 
le. nelle scuole? L’EAOSS 
( Ente autonomo orchestra 
sinfonica siciliana che la 
Regione istituì per costi¬ 
tuire una «orchestra sua» 
adesso ha passato la ma¬ 
no al « Massimo ». in fase 
di rilancio. L’ente, dal 
canto suo, ha un bel da 
fare per trovare una se¬ 
de: prima utilizzava il Po¬ 
liteama (ma il Massimo 
glie l'ha «sottratto») ed 
ora ha dovuto rassegnarsi 
ad un auditorium fuori 
mano e ad utilizzare qual¬ 
che volta il Teatro Biondo. 

In compenso l*EAOSS si 
è accaparrato qualche 
giorno fa un nome di 
spicco. Gabriele Ferro, co¬ 
me suo direttore stabile. 
Il « Massimo ». invece, il 
direttore stabile non ce 
l'ha. Si potrebbe continua¬ 
re all'infinito, nell’elenca- 
re luci e ombre che in un 
regime di confusa «con¬ 
correnza » formano il qua¬ 
dro complessivo. « Tutto 
ciò — conclude Rubino — 
rischia di offuscare tutte 
le novità presenti: una 
vera programmazione, nel 
quadro della riforma de¬ 
gli enti lirici, comporte¬ 
rebbe nella regione la pos¬ 
sibilità di coordinare at¬ 
tività pubbliche e priva¬ 
te secondo precisi criteri 
di diffusione e di appro¬ 
fondimento della cultura 
musicale, rompendo la fal¬ 
sa separazione tra generi 
diversi di musica e di pub¬ 
blico ». 

v. va. 
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Come un gruppo di musicisti sardi lavora su materiali sonori 


«Fuga dal cerchio» e ritorno 
per un folclore in forma di jazz 


□ La proposta 
dì Marcello 
Melis dopo 
5 anni vissuti 
a New York 

Un esempio: il disco 
« Nexl village un thè ìeft », 
(11 prossimo villaggio a si¬ 
nistra) ovvero Orgosolo. la 
legge delle chiudende, il co¬ 
dice della vendetta barba¬ 
rieina, il pastore che dal¬ 
l’alto della montagna può no¬ 
tare ciò che accade in un 
vasto raggio, l'abigeato e il 
sequestro di persona. Ma 
non parlo, non eollabora. Non 
collabora neppure l'incensu¬ 
rato, perché anch'egli è trat¬ 
tato alla stregua di un ban¬ 
dito latitante. Cosi per secoli: 
dai cartaginesi ai romani, agli 
spagnoli, ed ancora fino ai 
Savoia e al ministro Bogino. 
il cui nome diventò sinonimo 
di « boia * e di « diavolo » 
(«su Bugimi»), quando ele¬ 
vò una non simbolica forca 
permanente in ogni paese, con 
il brillante risultato di far 
registrare mille omicidi in un 
solo anno. 

Questa Sardegna della « di- 
samistade * e dell’ingiustizia, 
mente affatto superata, la 
si ritrova certo nel « Villag¬ 
gio a sinistra », dove un quar- 


□ Una rielabora¬ 
zione senza 
nostalgie e senza 
facili concessioni 
alle mode 

tetto vocale a « tenores ». 
quello barbarie-ino di Rubami, 
suona e canta insieme ad un 
quartetto jazz americano e 
italiano. 

Melis sostiene clic il jazz 
di origine africana e la mu¬ 
sica dell'area mediterranea 
sono linguaggi espressivi di 
minoranza, e ne propone un 
continuo confronto. «Nel mio 
ultimo disco. Free io dance 
— spiega — ho affidato ad 
alcuni dei più significativi 
musicisti della scena new¬ 
yorkese (i trombonisti Roswell 
Rudd e George Lewis, i trom¬ 
bettisti Enrico Rava e Lester 
Bowin, ed altri) il compito 
di improvvisare su temi ori¬ 
ginali. Ilo cercato di rende¬ 
re la mescolanza tra jazz e 
folclore sardo a cominciare 
dalla fase della scrittura dei 
temi ». 

Una ricerca che non è re¬ 
cente. Quei quattro dischi 
hanno una storia, i « pezzi » 
di Melis, si può dire, sono 
il risultato di una evasione 
dall'isola antica, di « lina fu¬ 
ga dal cerchio ». Avvenne pri- 


□ Suggestive □ «Next village 

mescolanze con la on thè left » 
musica di è stato 

derivazione scritto pensando 

afro-americana ad Orgosolo 


ma del '68. Iniziato il con¬ 
trabbasso a Cagliari, con tre 
anni di cotiservatorio, le pri¬ 
me esperienze avvengono con 
le imitazioni dixieland. « più 
che altro per sentire certi 
sapori, per provare certe in 
lime sensazioni, per tentare 
di organizzare un discorso 
musicale diverso, nel banale 
panorama delle orchestrine 
leggere dell'isola ». 

L'incontro al Folk Studio di 
Roma con il saxofonista ne¬ 
gro Steve Lacy, il batterista 
Paul Goldfteld, il trombetti¬ 
sta Enrico Rava. è decisivo. 

Interviene Rodriguez: « Il 
problema è quello dei signi¬ 
ficati e delle forme nuove 
con cui esprimersi. In fondo, 
per verificare il senso di una 
ricerca nel campo dei lin¬ 
guaggi artistici, è necessario 
trovare forme che possano es¬ 
sere significanti, e quindi ri¬ 
cevibili da chi vede, da chi 
legge, da chi ascolta. Oggi 
conta la capacità di studiare 
e di ricercare. Da queste e- 
sperienze unite, si arriva ad 
elaborare una serie di forme 
il cui valore dipende molto 


dalla quantità di significato 
die esse sono in grado di e- 
sprimere ». 

Marcello Melis toma a Ca¬ 
gliari con una formazione 
composta da lui stesso al con¬ 
trabasso. e da due altri sardi 
emigrati. « fuggiti dal cer¬ 
chio »: Sandro Satta al sax- 
tenore e Antonello Salis al pia¬ 
no. Al loro fianco un batte¬ 
rista di fama mondiale. Don 
Moye. dell'Art Ensemble di 
Chicago. 

« Con i concerti di Cagliari 

— assicura Alberto Rodriguez 

— Melis ha confermato di es¬ 
sere uno degli artisti più in¬ 
teressanti nell'attuale pano¬ 
rama musicale. Proprio per 
il suo lavoro rigoroso e l'im¬ 
pegno con cui porta avanti 
un’esperienza autentica, lon¬ 
tana dagli schemi, di vera 
libertà di espressione, che af¬ 
fonda le sue radici nella sto- 

i ria di un popolo, può essere 
] punto di riferimento per tutti 
| quei giovani musicisti sardi 
I che hanno voglia di fare cose 
I creative, fuori dalla routine ». 

Quando il complesso ac- 
I cenna le prime note di Free 


□ I concerti'del 
quartetto 
alla Fiera 
campionaria 
di Cagliari 

to dance — l'altra composi¬ 
zione presentata si intitola 
Perdasdefogu, la prima del 
musicista — ci sono in sala 
molti giovani intenditori, 
quelli che hanno fatto della 
musica una scelta di vita, e 
che nella musica vogliono 
trovare uno sbocco professio¬ 
nale non solo come mezzo di 
sopravvivenza. Ma troviamo 
anche molti giovani che ven¬ 
gono ad ascoltare buona mu¬ 
sica senza interessi specifici. 

< Essere nato in Sardegna 

— conclude Marcello Melis 

— significa capire il messag¬ 
gio che viene dalla cultura 
popolare, restare ancorati al¬ 
ia propria identità. Rivivere 
la tradizione dell’isola senza 
complessi e provincialismi 
vuol dire scontrarsi e confron¬ 
tarsi con la storia e la tra¬ 
dizione nazionale di altri 
paesi. Altrimenti non si salva 
una cultura, ma la si ucci¬ 
de. confinandola nel ghetto 
deirisolamento e dell’igno¬ 
ranza ». 

Attilio Gatto 


Riflessioni dopo il convegno di Sassari sulla drammaturgia sarda 


Il teatro non è solo la parola 

Vivace polemica durante il dibattito su gestualità e riconquista della identità linguistica - Le pro¬ 
poste avanzate dai gruppi teatrali già da tempo al lavoro nella regione - I progetti per il futuro 


SASSARI — C'è anche chi 
rifiuta la « parola ». Non so¬ 
lo e non tanto scegliendo una 
pratica di « teatro gestua¬ 
le », ma negando anche il 
dibattito e il confronto. 
« Questo è un convegno di 
parole. Non serve a nulla », 
ha detto il giovane di un 
gruppo di base cagliaritano. 
Rigettando la parola ed an¬ 
che Il discorso, il confronto, 
la cultura, la razionalità. 

« Ma è assurdo — ha detto 
Leonardo Sole nel suo inter¬ 
vento — che rifiuti la pa¬ 
rola un popolo che della pa¬ 
rola è stato privato per se¬ 
coli. e che oggi la sta con¬ 
quistando a fatica ». Per 
non dire che il rifiuto della 
polemica ideale, 11 rifiuto 
della cultura, il pensare di 
. poter sostituire con l'atto e 
col fatto, ha rimandi storici 
precisi e pertinenti: il fa¬ 
scismo anzitutto, e l’autori¬ 
tarismo comunque. Certi per¬ 
sonaggi orgogliosamente « au¬ 
tonomi » (ma da chi?) paiono 
non rendersene conto. 

Per fortuna le posizioni di 
questo genere sono chiara¬ 
mente minoritarie nel pano¬ 
rama teatrale isolano. Du¬ 
rante il vibrante e appassio¬ 
nato convegno sassarese del 
18 e 17 dicembre sono state 
isolate e poste di fronte alla 
propria insipienza. 

Il convegno sassarese: due 
giornate nell’aula magna del¬ 
l'università, in un clima di 
straordinaria tensione ideale 
e politica, alla ricerca di un 
minimo comune denomina¬ 
tore che porti avanti l’intero 
movimento dei « gruppi di 
base » nella prospettiva di 
una battaglia regionale. Spa- 



i Una rappresentazione della Cooperativa Teatro di Sardegna 


! zi, contributi economici, occa¬ 
sioni di incontro e confronto 
(è nata dal convegno la pro¬ 
posta di una grande rasse¬ 
gna del teatro sardo, da te¬ 
nersi alla fine di agosto fra 
La Maddalena, Tempio e 
la costa orientale), un labo¬ 
ratorio regionale per la pre¬ 
parazione dell’attore, semina¬ 
ri di studio e approfondimen¬ 
to: questi gli obiettivi pratici 
su cui il movimento del grup¬ 
pi teatrali sardi si prepara 
ad affrontare il dialogo con 
Regione ed Enti locali. 

Dipenderà dalla volontà di 
tutti che, nei prossimi mesi 
ed anni, nessuno sfugga per 
la tangente, impegnandosi in 
rapporti « privati » e cliente- 
lari con le istituzioni. 

Non altrettanto « alto » il 
livello del dibattito su una 


| « drammaturgia sarda » che 
resta ancora tutta da defi¬ 
nire, e in teoria e in pratica. 
Anche perché, su questo te- 
! ma. le condizioni di partenza 
I sono infinitamente piu po¬ 
vere. Si è sentita la man¬ 
canza di una riflessione pre¬ 
cedente: ognuno è arrivato 
al convegno su posizioni ma¬ 
turate in solitudine. L'impor¬ 
tante comunque è che uno 
scambio ed un confronto sia¬ 
no cominciati, e che l’inizio 
I sia stato probabilmente il 
j più giusto. Tutti gli opera- 
I tori teatrali sardi — o quasi 
1 tutti — erano presenti: dal 
docenti universitari, ai critici 
teatrali, ai giovani dei grup¬ 
pi. agli studenti, alle asso¬ 
ciazioni di massa che da 
tempo sono impegnate su que¬ 
sto terreno, come l’ARCI, 


alle istituzioni: c’erano i rftp 
presentanti della Regione sar¬ 
da e quelli del Comune di 
Sassari (più rigorosi, chiari 
e impegnati sono apparsi di 
gran lunga i secondi...). 

Gigi Livio, docente di sto¬ 
ria del teatro nella universi¬ 
tà di Cagliari, ha sostenuto 
che la ricerca va orientata 
sul verso del linguaggio della 
messa In scena: « Non basta 
un testo dialettale per poter 
parlare di una drammatur¬ 
gia che abbia un rapporto 
con l’etnia ». Sergio Bulle- 
gas ha offerto esempi pra¬ 
tici di una lettura aggiorna¬ 
ta del patrimonio storico re¬ 
gionale. Leonardo Sole ha 
avanzato una proposta di 
teatro in lingua sarda impe¬ 
gnato sul « sociale ». 

Non 

buti originali da parte di 
eruppi che sul terreno pra¬ 
tico già si sono impegnati 
per una « drammaturgia sar¬ 
da » ancora da conauistare: 
dalla Cooperativa Teatro di 
Sardegna (sua l’iniziativa e 
l’organizzazione del conve¬ 
gno, con l’appoggio del Co¬ 
mune di Sassari, retto dalle 
sinistre) al gruDoo Teatro 
di S. Sperate, all’Elicriso di 
La Maddalena al Teatro 
Studio di Tempio. Oenuna 
delle proposte meriterebbe di 
essere vista e discussa, e ri¬ 
gorosamente presentata. In 
sede di cronaca si può dire 
comunoue che quanto comu¬ 
nemente sembra apparire, 
nel panorama ; solano, fram¬ 
mentario e diviso, ha avuto 
una orima. imoortante. for¬ 
se essen’ , ' ,, e ricucitura. 


Sergio Atzeni 


Una stimolante mostra di Gino Picciotto al « Rendano » di Cosenza 

Dipingere per partecipare e lottare 


COSENZA — A Cosenza, 
nel ridotto del teatro co¬ 
munale « Rendano », Gino 
Picciotto, dirigente e parla¬ 
mentare comunista per diver¬ 
se legislature, espone 80 pa¬ 
stelli, frutto del suo recente 
interesse per la pittura . « Nel¬ 
la vita — spiega Picciotto 
sulle pagine del catalogo — 
c'è sempre tempo per comin¬ 
ciare, per lottare e andare 
aranti. Ma forse la ragione 
fondamentale è dimostrare, 
se ce n'è bisogno, che il diri¬ 
gente comunista nel corso 
del suo lavoro e delle sue 
lotte osserva e riflette, sof¬ 
fre e gioisce con tutti gli 
altri ». 

Non un intento di evasio¬ 
ne, dunque, spinge Picciotto 
a cimentarsi con forme e co¬ 
lori: la sua pittura si fa, piut¬ 
tosto, momento di partecipa¬ 
zione al sociale, assume ad¬ 
dirittura la dignità di pro¬ 
posta politica. E fa politica 
su due fronti: prima, quan¬ 
do attinge nella memoria po- 
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polare e nella storia del mo¬ 
vimento operaio; poi, quando 
coinvolge, già dalle pagine del 
catalogo, intellettuali, lavora¬ 
tori, e studenti in un dibat¬ 
tito pano e articolato. 

Certo, non mancano inter¬ 
venti al limite del puro eser¬ 
cizio letterario (sono i rischi 
della critica improvvisata!). 
così come anche nei quadri 
di Picciotto è facile riscon¬ 
trare certe incertezze tecni¬ 
che. inesattezze di disegno, 
l'approssimazione della pro¬ 
spettiva. Pittura naif, allora? 
A metà, forse. Potrebbe più 
giustamente parlarsi — sfi¬ 
dando il controsenso — di 
genere naif-colto. 

Di naif c’è l’insistenza sul¬ 
la scena, il gusto per il det¬ 
taglio, certe arbitrarietà for¬ 
mali. L’intenzione, di contro, 
è colta, sagace, attenta. Direi, 
quasi, che si avvicina più alla 
pittura popolare. Il genere 
naif è, in fondo, una inven¬ 
zione tardo-ottocentesca e 
rappresenta il tentativo del¬ 


l’arte popolare (ingenua, roz¬ 
za, maldestra e arretrata) di 
collocarsi nella cultura « al¬ 
ta b (nella storia occidentale 
è sempre la cultura delle 
classi dominanti a identifi¬ 
care la cultura tout-court). 
E se quel tentativo viene 
sovente avversato dai pro¬ 
fessionisti dell’arte è perché, 
a parte il descrittivismo, il 
disimpegno, la improvvisazio¬ 
ne e lo spontaneismo, trasfor¬ 
mato in moda dal m^rmio 
d’arte, si rivela molto spesso 
fintamente ingenuo. 

Gino Picciotto attinge di¬ 
rettamente alla cultura po¬ 
polare, alla bonomia conta¬ 
dina; a quel senso di religio¬ 
sa laicità della gente sem¬ 
plice, alla tradizione icono¬ 
grafica degli ex-voto. Di con¬ 
tro, la sua pittura risente di 
certe « letture » colte: Nólde. 
Ensor. Grosz, fino a Maccari. 
Da questi trae il senso del- 
Vironia e del grottesco, an¬ 
che se la sua pittura non si 
fa mai fustigatrice del po¬ 


tere e dei costumi, bensì ri- 
cognizione bonaria fra le po¬ 
polaresche immagini della 
gente. Picciotto non inventa 
il linguaggio, ma parlare di 
pittura « senza pretese » vor¬ 
rebbe dire riferirsi a para¬ 
metri (presi come assoluti) 
di una cultura « superiore » 
(quella • colta b delle classi 
dominanti). 

E" l’antropologia ad inse¬ 
gnarci come non ci sia pri¬ 
mato culturale ma solo di¬ 
versità (non a caso Levi- 
Strauss, il padre delTantro- 
pologia culturale, preferisce 
come a suo amico Breton la 
pittura naif). 

La creatività (che è poi co¬ 
raggio delle cose nuove) non 
è patrimonio esclusivo di nes¬ 
suno (e di nessuna classe). 
Come la politica. In fondo è 
proprio la pigrizia mentale 
ad essere la parente più 
stretta di ogni atteggiamento 
reazionario. 


Tonino Sicofi 


Catania: 
il professore 
Luigi Costarelli 
chiede 
Tiscrizione 
al PCI 

CATANIA — Ha chiesto nei 
giorni scorsi riscrizione al 
Partito comunista italiano il 
prof. Luigi Co6tarelli. prima¬ 
rio anestesista all’ospedale 
Garibaldi di Catania, e con- 
i sigliere di amministrazione 
al « Vittorio Emanuele ». Il 
professionista, che sin dagli 
anni immediatamente sue 
cessivi alla seconda guerra 
mondiale aveva intrapreso 
una intensa attività sociale 
e civile in alcuni gruppi cat¬ 
tolici, ha fatto pervenire al 
segretario della Federazione 
comunista di Catania. Anto¬ 
nio Leonardi, la seguente let¬ 
tera. nella quale motiva la 
propria decisione di aderire 
al PCI: 

« Caro Leonardi, dopo tre 
anni di attività trascorsi co¬ 
me indipendente, ma da ve¬ 
ro militante nelle file del 
PCI. sento che è venuto il 
momento di passare ad ima 
adesione piena chiedendo la 
tessera del partito in occa¬ 
sione dell’attuale campagna 
di iscrizione. 

« Ho maturato questa scel¬ 
ta con animo sereno, consa 
pevole che, se sarò accolto, è 
giusto a questo punto della 
mia vita dedicare quanto mi 
resta di energie valide alle 
battaglie che il PCI condu¬ 
ce per i lavoratori, per una 
organizzazione più giusta 
della società italiana, attra¬ 
verso la realizzazione di tan¬ 
te riforme attese in tutti i 
settori della vita nazionale e 
cosi profondamente e irridu 
cibilmente osteggiate da altri 
movimenti politici. 

« Mi sento spinto con gioia 
a questo passo anche dalla 
certezza di essere coerente 
con la mia fede cristiana e 
con I principi evangelici che 
la ispirano, avvertendo tutto 
il valore di una scelta che 
i prima di tutto a favore de¬ 
gli sfruttati, degli oppressi e 
degli emarginati e che mi 
i accomuna a tanti compagni 
e compagne che prima di 
me hanno preso la stessa de¬ 
cisione e che p rovengo n o dal¬ 
la mia stessa formazione cat¬ 
tolica. 

« Mi sembra inoltre corretto 
chiedere la tessera ai PCI in 
un momento in cui certamen¬ 
te non è "di moda" essere 
comunisti, affinché il mio 
passo non possa essere In al¬ 
cun modo tacciato di oppor¬ 
tunismo . Cordiali saluti Lui¬ 
gi Costarelli ». 
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